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RAVENNA

FESTIVAL DELLE CULTURE

Meditæuropa, perdersi per incontrare l’altro
A confronto i saperi di figure diverse
tra conferenze, spettacoli e cinema

di Alessandro Fogli

RAVENNA. Nata dalla volontà
dell’associazione Meditaeuropa e
del Comune di Ravenna, si apre
venerdì la seconda edizione di M e-
ditæuropa – Festival delle culture
del Mediterraneo, che fino al 10
maggio trasformerà la città in la-

boratorio per il dialogo tra i popoli
e le culture dello spazio Euro-Me-
diterraneo. Ispirato dalla rifles-
sione sulla necessità di “perdersi”
per “incontrare” realmente l’a l-
tro, il festival metterà a confronto
i saperi di differenti figure.

Dal giornalista allo scrit-
tore, dall’antropologo all’a r-
chitetto, fino al sociologo e
l’accademico.

«La città crede davvero in
questo progetto – afferma Al-
berto Cassani, assessore alla
Cultura del Comune di Ra-
venna – perché il suo scopo è
legato molto strettamente a
ciò che Ravenna è stata e do-
vrà essere, ossia un vero cro-
cevia di culture tra Europa e
Mediterraneo».

Meditæuropa 2008 prevede
l’utilizzo di diversi spazi cit-
tadini, come la chiesa di San
Domenico, dove il festival si
aprirà venerdì alle 18.30 con
la presentazione di Modest –
Donne in Medio Oriente, mo-
stra fotografica della celebre
fotogiornalista francese A l e-
xandra Boulat ( r e c e n t e-
mente scomparsa all’età di 45
anni), e dove si terranno gli
incontri con gli scrittori A l e-
xandre Najjar (7 maggio) e
Takis Theodoropoulos (9
maggio). La biblioteca Clas-
sense sarà invece teatro delle

Lezioni magistrali, un per-
corso ragionato attorno ai te-
mi più intriganti della cul-
tura, della storia e dell’a t t u a-
lità i cui protagonisti saran-
no personalità del calibro di
Erhan Dogan, Federico
Squarcini, Marcella Simo-
ni, Simona Troilo e S c i p i o-
ne Guarracino, mentre
un’altra scrittrice, la maroc-
china Layla Chaouni, sarà
all’Almagià il 10 maggio.

«L’obiettivo di M e d i t æ u r o-
pa – spiega il direttore del
festival, Emiliano Galante –
è quello, oltre di arricchire il
panorama culturale della cit-
tà, di evidenziare gli aspetti
positivi della diversità cul-
turale, cercando di approfon-
dire ulteriormente la storia,
le voci, le musiche di quelle
che sono le popolazioni del
Mediterraneo».

Ecco allora la novità di

questa seconda edizione, os-
sia l’arricchimento del pro-
gramma di una sezione spet-
tacolare che porterà a Raven-
na i concerti di Mare No-
strum, gruppo formato da
Paolo Fresu, Richard Gallia-
no e Jan Lundgren (teatro
Alighieri, 3 maggio), e M u-
sica Officinalis (Almagià, 8
maggio); gli spettacoli M e d i-
terranea (chiesa di San Do-
menico, 4 maggio), su testi di

FANTASTICO BOARINI

BOLOGNA. Oggi alle 17 alla Biblioteca
dell’Archiginnasio di Bologna si tiene il
convegno Il Fantastico. Memorie, sogni,
allucinazioni, dedicato alla rappresentazione
delle immagini mentali nei diversi linguaggi
artistici, dalla letteratura al cinema fino alla
psicoanalisi. Modera e interviene tra gli altri
Vittorio Boarini, direttore della Fondazione
Fellini, che parlerà del “Libro dei sogni di
Fellini: il fantastico come immaginario onirico”.

Da sinistra in senso orario
Massimo Carlotto, Roberto
Paci Dalò, Vittorio
D’Augusta e Tahar Lamri

Jean Claude Izzo, Cristiani di
Allah, con la voce recitante
del grande scrittore M a s s i-
mo Carlotto, autore del testo
(Almagià, 6 maggio) e T e-
chno-Sufi (Almagià, 7 mag-
gio), oltre a Lo psiconauta vi-
sivo, mostra del fumettista
serbo Aleksandar Zograf
(galleria Mirada, inaugura-
zione il 3 maggio).

Interessante anche la se-
zione Dialoghi di Me-

ditæuropa, che vedrà prota-
gonisti le scrittrici G a b r i e l-
la Ghermandi e Erminia
Dell’Oro (biblioteca Casa
Oriani, 3 maggio), Mohamed
Driss e Tahar Lamri (teatro
Rasi, 3 maggio), la giorna-
lista Valentina Loiero con il
presidente di Amnesty Inter-
national Italia, Paolo Pob-
biati (San Domenico, 6 mag-
gio), Sigmund Ginzberg e
Gian Mario Anselmi (San
Domenico, 8 maggio), e G i u-
liana Calcani insieme a
Cinzia Dal Maso ( C o m p l e s-
so di San Nicolò, 10 maggio).

Si rende poi omaggio al ci-
nema del Mediterraneo con
una serie di proiezioni d’e s-
sai al cinema Jolly (tra cui lo
splendido Terra promessa di
Amos Gitai), e non va dimen-
ticata la conversazione “D e-
riva cartografica da Ravenna
al Mediterraneo”, che il 5
maggio vedrà a San Dome-
nico Roberto Paci Dalò, Da-
niele De Paz, Vittorio
D’Augusta e Massimo Ca-
savecchia.

Infine, il 9 e 10 maggio, M e-
ditæuropa si “fonde” all’A l-
magià con L’essenza della
presenza, il “Festival delle
culture” organizzato dal Co-
mune di Ravenna.

Informazioni: www.medi-
taeuropa.eu.

Storie di pittura
dal Nuovo mondo

MOSTRE

BRESCIA. Sinfonia di co-
lori e luci, America! Storie
di pittura dal Nuovo Mondo
è aperta ancora fino al 4
maggio al museo Santa
Giulia di Brescia.

Per la prima volta in Ita-
lia 400 opere di pittura,
scultura fotografia e oggetti
della cultura materiale
tratteggiano
un percorso
lungo tutta
l’arte ameri-
cana del XIX
secolo.

Un grande
progetto cul-
turale per Li-
nea d’ombra,
che è stato af-
fiancato il 17
e 18 aprile da
un convegno
i n t e r n a z i o n a-
le e da una
lunga serie di
a p p r o f o n d i-
menti su mol-
teplici aspetti
di cultura e
vita americana.

L’ampia sezione pittorica
raccoglie molti protagoni-
sti largamente inediti per il
pubblico italiana, da Cole
(Sera in Arcadia, 1843), a
Church, da Bierstadt a Hea-
de, accanto a nomi più noti,
legati soprattutto all’i m-
pressionismo d’o l t r e o c e a-
no, da Hassam a Mary Cas-
satt (Abbraccio materno,
1902), da Sargent a Whi-
stler.

«Pittura – scrive il deus ex
machina dell’evento Marco
Goldin – che è in larga parte
proprio il tentativo di es-
sere dentro quella natura,
di coglierne il senso più
articolato e profondo, la
sua trama di verità e vita. Il
suo misurarsi con la spi-
ritualità e il senso di tra-
scendenza che ne proma-
na».

Alcune delle inquadratu-

re più famose dei film di
John Ford pare siano state
desunte proprio da certi
quadri di Frederic Remin-
gton, come Segnale con la
coperta, del 1909, dal Mu-
seum of Fine Arts di Bo-
ston.

Il percorso attraverso la
storia e i miti di una grande

nazione, com-
prende una
sezione dedi-
cata alle testi-
monianze del-
la ultima rea-
le leggenda
del favoloso
West, conces-
se in prestito
dal Buffalo
Bill Histori-
cal Center di
Cody: dagli
abiti di scena
alla giacca
scarlatta con
inserti dora-
ti, dalle bri-
glie in argen-
to all’o r i g i n a-

le pistola Colt all’i n s e p a-
rabile fucile Remington. Le
varie litografie che pubbli-
cizzavano il Wild west show
appaiono caratterizzate
dalla ricerca di immediato
impatto visivo e motivi for-
temente ricollegabili alla
tradizione del Far West da
sempre scolpita nel nostro
immaginario.

In mostra anche sessanta
preziose testimonianze del-
la civiltà dei “Nativi”, che
documentano ogni aspetto
della vita delle tribù, dalla
caccia ai rituali religiosi,
dai giocattoli agli utensili
per la preparazione dei ci-
bi, sempre accuratamente
decorati e arricchiti da or-
namenti fortemente simbo-
lici e artistici.

Aperta dal lunedì al gio-
vedì 9-19, dal venerdì alla
domenica fino alle 20.

Marcello Tosi

John Sargent, “Mrs. Charles E.
Inches” (Louise Pomeroy), 1887

ARTE

Sopra il logo della Biennale
2008 e a destra gli IMSax
di San Marino

San Marino. Dal 22 al 31 maggio la manifestazione internazionale alla Fiera del levante di Bari

Giovani artisti alla Biennale
Dal Titano gli IMSax Ensemble di Alessandro Capicchioni
SAN MARINO. È consi-

derata la più importante
vetrina mediterranea ed
europea per la creatività
giovanile, una manifesta-
zione multidisciplinare
che propone creazioni che
vanno dalla musica alle ar-
ti visive, dal teatro al vi-
deo, dalle arti applicate al-
la letteratura sino alla ga-
stronomia. La XIII Bienna-
le dei giovani artisti d’E u-
ropa e del Mediterraneo si
svolgerà a Bari, nei padi-
glioni delle grande Fiera
del levante, dal 22 al 31
maggio. Tema della mani-
festazione Kairos: la nostra
diversità creativa (kairos
indica in greco il tempo del
cambiamento).

Fra i partecipanti alla
Biennale vi saranno anche
artisti provenienti da San

Marino e dalla Romagna. A
Bari il Titano sarà rappre-
sentato, nella sezione de-
dicata alla musica, dal com-
positore di musica contem-
poranea Alessandro Capic-
chioni con gli IMSax En-
semble, un “gruppo aper-
to” fondato nel 2006 da Mi-
chele Selva, docente di sas-
sofono all’interno dell’I s t i-
tuto musicale sammarine-
se, e formato dai sassofo-
nisti Marco Cervellini,
Matteo Zonzini, e Marco
Mino.

Tre giovani artisti arri-
veranno invece da Forlì.
Sono Alessandro Neretti
(Nero), nell’area arti visi-
ve, tra arti plastiche e in-
stallazione, Samantha
Turci, per la sezione arti
visive, con una installazio-
ne, e Melania Catterruc-
cia, area arti visive, con un
video. E di video arte si
occupa anche Matteo Gui-
di, unico rappresentante
da Cesena.

La XIII Biennale dei gio-
vani artisti d’Europa e del
Mediterraneo propone una
visione multiforme, senza
barriere tra le discipline
artistiche, che favorisce le
contaminazioni reciproche
fra gli artisti e ha un im-
patto travolgente sulla cit-
tà che l’accoglie e sul pub-
blico. Particolarità di que-
sta edizione sarà anche la
formula itinerante degli
eventi, che si trasferiranno
in altre città delle Puglia,
pur mantenendo l’e p i c e n-
tro nel capoluogo.

La Puglia, porta dell’E u-
ropa verso il Medio oriente
e i Balcani, ospiterà così
700 artisti fra i 18 e i 30
anni, provenienti da 46 di-
versi paesi europei e me-
diterranei, le cui opere ani-
meranno la Fiera del le-
vante di Bari creando un
vero e proprio villaggio del-
la creatività, meticciato di
forme diverse d’arte con-
temporanea. La manifesta-

zione sarà un luogo in cui i
giovani creativi euromedi-
terranei potranno incon-
trare e incontrarsi non solo
con il pubblico, ma anche
con il mercato. Dieci giorni
di pacifica invasione di ar-
tisti, di differenti culture e
linguaggi espressi attra-
verso più di milleduecento
opere esposte e quasi cento
fra spettacoli musicali, tea-
trali, di danza, performan-
ce, sfilate, reading lettera-
ri, esperienze gastronomi-
che.

L’associazione interna-
zionale per la Biennale dei
giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo (Bjcem)
vanta un network molto
ampio ed articolato, di cui
anche San Marino fa parte
dal 1992. Sito web:
www.bjcem.org. (g.g.)

Da Forlì
tre rappresentanti:
Alessandro Neretti
Samantha Turci
e Melania
Catterruccia

Da Cesena
per l’area
video arte
partecipa
alla kermesse
Matteo Guidi
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Secondo il neo direttore Sergio Risaliti del neo museo MARCA di Catanzaro
l’arte contemporanea è “underground”. E dobbiamo prenderlo alla lettera!
Infatti, il museo ospita una Pinacoteca/Gipsoteca, un piano dedicato
interamente all’opera di Mimmo Rotella e il seminterrato è la sede del Centro
di Cultura Contemporanea. In occasione dell’inaugurazione Flavio Favelli ha
realizzato alcune installazioni, dove come sempre prevale uno spirito
nostalgico, e un bar; Paola De Pietri ha fotografato persone e paesaggi locali,
mentre Davide Rivalta, oltre a una serie di opere ad olio, ha presentato alcune
sculture rappresentanti animali. Emblematico il suo Caprone collocato di
fronte a grandi vetrate che si affacciano sulla natura. Un modo per sottolineare
l’autenticità di quel territorio legato alla tradizione e alla terra e dove l’arte
contemporanea è ancora underground. (D. P.)
Museo delle Arti Catanzaro
Fino al 28 settembre
Tel. 0961 741257

NEW MUSEUM
Il contemporaneo underground

VENTI DI BIENNALE

Sarà Bari, città dal fascino sospeso tra passato e
futuro, immobilità apparente e fermento, la porta
dell’Europa verso il Medio Oriente e i Balcani, ad
ospitare dal 22 al 31 maggio la XIII edizione della
Biennale dei Giovani Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo. La più importante vetrina artistica per
i giovani del Mediterraneo che dalla musica alle arti
visive, dal teatro al video, dalle arti applicate alla

letteratura sino alla gastronomia, parla un linguaggio
multidisciplinare, trasversale, senza barriere tra le
discipline artistiche ma di contaminazione reciproca.
700 gli artisti presenti, fra i 18 e i 30 anni,
provenienti da 46 diversi Paesi europei e
mediterranei, le cui opere animeranno la città
creando un vero meticciato di forme diverse d’arte
contemporanea. Dieci giorni di pacifica invasione di

artisti, di differenti culture e linguaggi espressi
attraverso più di duemila opere esposte e quasi cento
fra spettacoli musicali, teatrali, di danza,
performance, sfilate, reading letterari, esperienze
gastronomiche. Contenitore privilegiato della XIII
Biennale sarà la Fiera del Levante. 
www.bjcem.org 

“La nostra diversità creativa: kairos” è il
tema della Biennale dei Giovani Artisti
dell’Europa e del Mediterraneo

Dalla Spagna Marcos Mora, tumbada

Davide Rivalta, Caprone, scultura in bronzo sabbiato 
Foto ©Giuseppe Creti
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Il tempo

Arte&Dintorni
ARMANDO

BRIGNOLO

IL CORPO

VISTO

DA GIOVANI

ARTISTI

T
ra le speranze
per il futuro
dell'arte ci so-
no Albanese,
M a r v u l l i ,

Meekdead, Palladino, Pe-
trone, Simone eVisone, le
cui opere saranno espo-
ste a partire da domani al
Centro giovani di via Gol-
tieri. La mostra (inaugu-
razione oggi alle 17,30 al
Centro Giovani), si intito-
la «Il corpo dell'arte, l'ar-
te del corpo». Gli artisti di-
rigono il proprio operare
in direzione di una forma
espressiva che ha come
tema la figura, il corpo
umano, che interpretano
secondo canoni estetici
personali, dai quali vengo-
no evidenziate le peculia-
rità creative di ognuno.
Curatore della mostra è
Giulio Lucente e i pittori
fanno parte del circuito
nazionale dei Giovani arti-
sti italiani (Gai). Scrive,
tra l'altro, Lucente nel ca-
talogo che correda la ras-
segna: «Dai primitivi che
attribuivano a idoli ana-
morfici valenze divine, al
corpo divino per eccellen-
za della cultura cristiana,
dal corpo come canone
estetico irraggiungibile
dai greci, alla presa di co-
scienza della realtà ogget-
tiva del corpo che diventa
cultura… la storia dell'ar-
te e di conseguenza la sto-
ria dell'umanità, è attra-
versata dall'osservazio-
ne, la percezione, la ripro-
duzione fino alla reinter-
pretazione del corpo uma-
no». La mostra chiude il
31 maggio: da lunedì a ve-
nerdì 9,30-12,30/15-18. Sa-
bato 17-20 e dalle 21 alle
24. Info: 0141/399.595.

La musica gospel fa tappa a
Canelli. Stasera alle 21 il palco
del Teatro Balbo ospita il Co-
ro e Orchestra George’s Pla-
net e The Squash BlossomGo-
spel Choir (ingresso libero, se-
guirà rinfresco). La serata
propone un viaggio alla sco-
perta delle più celebri canzoni
gospel da «Total Praise» alla
famosissima «Oh happy day»,
vere pietre miliari del genere.
I cori (entrambi torinesi) so-
no composti da soprani, con-
tralti, tenori e bassi. La band
da tromba, trombone, sax, chi-
tarra, basso, tastiere, percus-

sioni e batteria: un gruppo mu-
sicale completo che arricchisce
ed accompagna le voci dei can-
tanti. Si tratta della seconda se-
rata all’interno della mini-sta-
gione musicale dell’associazio-
ne «Tempo Vivo», riservata ai
cori: «Il primo appuntamento
era dedicato allamusica popola-
re - spiega il direttore artistico
Sebastian Roggero - stasera
tocca al gospel, mentre il terzo
e ultimo appuntamento vedrà
protagoniste le voci bianche».
Un cartellone di tre serate sul-
l’onda degli ottimi riscontri
avuti dalla prima stagione con-
certistica canellese, affidata
proprio a Tempo Vivo: «Erano
anni che la musica mancava
dal Balbo di Canelli - commen-
ta Roggero - Abbiamo creato il
primo cartellone, concluso a fi-
ne aprile, che ha spaziato dalla
classica al musical con buoni
riscontri». In media 200 spet-
tatori a serata: «Per essere la
prima stagione concertistica
dopo anni - conclude Roggero -
il risultato è andato oltre le
aspettative, ma l’obiettivo è mi-
gliorare ancora».  [V. FA.]

I Jeremy scelgono l’Astigiano
per chiudere «Cuore valvola-
re tour» che ha portato il grup-
po in giro per i club della peni-
sola. La data conclusiva è sta-
sera allo Yamamadi via Crova
a Nizza Monferrato. Leo Del
Lago (voce e chitarra), Gisbo
(basso), IvanB (batteria), Gan-
do (chitarra e voce) sono i
«Jeremy», rock band piemon-
tese nata agli inizi del Duemi-
la. Dopo una fortunata gavet-
ta con singoli inseriti in compi-
lation nazionali, date live e

partecipazioni a festival come il
«Tora Tora», i Jeremy si sono
fatti conoscere grazie al proget-
to de «Il grido festival» di Cala-
mandrana, che li ha consacrati
come una delle realtà più impor-
tanti in ambito locale. Il festival
è diventato punto fermo nell’at-
tività dei «Jeremy», capace di
ospitare artisti di fama, da Max
Gazzé agli Afterhours.Nel 2007
l’esordio discografico grazie al-
l’incontro con Eugenio Merigo
(Yo Yo mundi): con lui in veste
di produttore artistico, i
Jeremy hanno iniziato a lavora-
re al primo album. Registrato e
mixato nello studio «Casa Bol-
lente» di Acqui Terme con la
collaborazione tecnica di Fabio
Martino (già all’opera in studio
per i lavori di Yo Yo Mundi),
«Cuore valvolare» è il cd di esor-

dio della band piemontese. Il di-
sco è distribuito da «Venus» e
prodotto da «Sciopero recor-
ds», etichetta discografica spe-
cializzata che dà voce alla musi-
ca emergente. «Cuore valvola-
re» contiene undici brani, un la-
voro dal ritmo rock denso di
sfaccettature. Dopo il successo
del primo singolo, il brano
«Cuore valvolare» che dà titolo
all’album, il secondo «estrat-
to» è «Asenso» un brano dalla
pungente leggerezza, dove la fi-
ne di una storia d’amore viene
raccontato in chiave crudel-
mente ironica. Suonano nel di-
sco (oltre alla batteria, al basso
e alle chitarre dei Jeremy) il
contrabbasso di Andrea Cava-
lieri (Yo Yo Mundi), il piano di
Fabio Martino (Yo Yo Mundi),
il Fender Rhodes di Marco No-
tari, il violino di Jacopo Gallo
(17perso) e le percussioni di
Diego Pangolino.Dopo il con-
certo, la serata prosegue con la
musica di sei dj che si alterne-
ranno in consolle: Andrea Fro-
la, Monica Ultrasuoni, Gianlu-
ca H, SolidoLiquido (Max & Lu-
sh), Treyu, con video di Luca D
(SolidoLiquido).  [V. FA.]

La corale George’s planet

Concerto.
Orchestra
e coro
al teatro Balbo

Oggi alle 16 alla libreria Mar-
chia, secondo appuntamento
con gli «Incontri con gli scrit-
tori». Dopo Simone Perotti,
sarà la volta diMarcoMalval-
di con il suo libro «La brisco-
la in cinque», edito da Selle-
rio. L’iniziativa è di Davide
Ruffinengo, che con il suo
«Profumi per lamente» orga-
nizza eventi letterari e diffon-
de il verbo dei libri attraver-
so la sua libreria itinerante.
Malvaldi è nato a Pisa, città
dove vive, nel 1974. E’ ricerca-
tore del dipartimento di Chi-
mica nell’università della cit-

tà toscana. «La briscola in cin-
que» è il suo romanzo d’esor-
dio. Un giallo leggero, diverten-
te, ambientato a Livorno, che
ha al Bar Lume il suo epicen-
tro: qui, quattro vecchietti e il
barista si ritrovano a indagare
sul delitto di una giovane ra-
gazza. E proprio sarà il barista
lo svogliato investigatore. Ruf-
finengo avrà il ruolo di intervi-
statore e insieme aMalvaldi di-
scuterà dell’esplosione del ro-
manzo noir in Italia, sulla scia
di Camilleri, Lucarelli e Perissi-
notto, tutti e tre pubblicati
guarda caso dalla Sellerio.
I prossimi appuntamenti

saranno il 17 maggio e il 13
giugno con gli scrittori Pie-
ranna Mordazzi, autrice di
«Quello che i bambini ci inse-
gnano» (Edizioni Sì), e Duc-
cio Demetrio («La vita schi-
va», Cortina). [E. A.]

A cura di Alfio Giuffrida
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Sorge
alle ore 06,15

Al Nord, al Centro e al Sud il cielo sarà 
inizialmente sereno o poco nuvoloso. 
Nel corso della giornata ci sarà la 
probabilità di precipitazioni sparse su 
Lombardia ed Emilia Romagna. 
Temporali sulle Alpi e sul Triveneto.
In serata accentuazione dei fenomeni 
al Nord-Est.

Sulle zone montuose alpine ed
in Valle d'Aosta, cielo parzialmente 
nuvoloso con possibilità di qualche 
isolato acquazzone anche in 
mattinata. Sulle zone di pianura di 
Piemonte, Lombardia ed in Liguria, 
cielo sereno o poco nuvoloso. 
Temperature minime in aumento.

Sui rilievi alpini, cielo parzialmente nuvoloso, con locali addensamenti nelle 
ore pomeridiane e serali e possibilità di isolati temporali. Sulle zone 
pianeggianti di Piemonte, Lombardia, in Valle d'Aosta ed in Liguria, nuvolosità 
variabile. Temperature stazionarie o in lieve aumento, specie le minime.

Culmina
alle ore 13,26

Tramonta
alle ore 20,38

Il campo delle pressioni sull'Europa 
presenta un massimo sulla Scandinavia
e un minimo ad Ovest delle isole 
britanniche. Sull'Italia essa è superiore alla 
norma. I venti saranno deboli orientali e le 
temperature saranno in aumento sia nei 
valori minimi che massimi fino a lunedì. 

Si leva
alle ore 04,46
Cala
alle ore 18,24

Sull'arco alpino occidentale ed in Valle d'Aosta, da sereno in mattinata a molto 
nuvoloso in serata, con possibilità di precipitazioni sparse sulle Alpi. Sulle zone 
pianeggianti del Piemonte, Lombardia ed in Liguria, irregolarmente nuvoloso, 
con locali precipitazioni sulle zone prealpine. Temperature in aumento.

23° 12°

20° 14°

24°12°

24° 12°

20° 13°
19°10°

21°14°

18° 16°

22°15°

19° 12°

24°12°

24°12°

24° 12°

17° 7°

25° 10°

23° 15°

26° 11°

27°11°

23° 7°

23° 11°

21° 14°

26° 12°

26° 12°

21° 12°
20° 10°

20°13°

16° 11°

18° 16° 

22° 11°

23° 9°

23° 9°

23° 9°

18° 5°

25° 10°

21° 15°

24° 9°

24° 10°

23° 7°

I Jeremyconcludono il tour
alloYamamadiNizza

I Jeremy sono nati nel Duemila sul palco del Festival «Tora Tora»

Musica.
Stasera in scena
l’originale band
di «Cuore valvolare»

.

ACanelli appuntamento
con lamusica gospel

Un “noir” diMalvaldi
in salsa livornese

Libri.
Oggi daMarchia
l’autore presenta
“La briscola a cinque”

Filiale di ASTI
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SARANNO
FAMOSI

L’EVENTO Bari ospiterà dal 22 al 31 la kermesse europea della creatività giovanile

La Biennale parla modenese
Simone Fazio, Pierluigi Lanzillotta e Annalisa Leonetti

SIMONE FAZIO Porterà in mostra l’opera «Hysteria 01»

«Nel mondo di oggi viviamo
sempre con la testa piena»

lla sua prima esperien-
za internazionale,nono-

stante vanti già mostre a Luc-
ca,Parma,Modena,tra cui la
Galleria Civica,Simone Fa-
zio,28 anni,nato a Modena
ma residente a Castelfranco
è stato selezio-
nato per parte-
cipare alla
Biennale del-
l’Europa.

Fazio, che
cosa porterà
a Bari?

«La mia ope-
ra si chiama
«Hysteria 01»,è
una ricerca sul
rapporto che
c’è tra uomo e media,rac-
conto questo sovraccarico
di informazioni che porta ad
avere sempre la testa piena».

Un’opera divisa in no-
ve parti.

«Ci sono cinque volti e

A quattro schermi che rappre-
sentano il withe noise,neb-
bia e fruscio.I volti,invece,al-
cuni sono a fuoco,altri no..
è tutto molto isterico».

Lei è alla sua prima
esperienza internaziona-

le.
«È una gros-

sa responsabi-
lità,bisogna es-
sere seri e de-
terminati. Sa-
pere cosa si
vuole».

Come si vi-
ve da giovani
artisti a Mo-
dena?

«Una perso-
na,indipendentemente da
Modena,se vuole qualcosa
deve prendersela,bisogna la-
vorare sodo e spesso senza
riscontri dal punto di vista
economico.Una sorta di re-
sistenza».

PIERLUIGI LANZILLOTTA Il segno fisico della musica

«Alla base del mio pensiero
c’è l’improvvisazione pura»

ierluigi Lanzillotta,26 an-
ni,artista e batterista dei

Zoe Lea e dei Pip Carter,por-
ta alla Biennale un’installa-
zione in pvc che parla il du-
plice linguaggio del suono
e dell’arte:la musica che di-
venta segno fi-
sico.

Lanzillotta,
com’è arriva-
to alla Bien-
nale?

«È da quan-
do ho sette an-
ni che dise-
gno, l’unico
modo per po-
ter esporre è
passare per il
Comune».

Che cosa porta?
«Un’installazione formata

da un pannello di pvc al qua-
le sono applicati altri sei,un
bianco e nero astratto».

Che cosa racconta?

P «La musica che diventa se-
gno,la dualità di percezione
delle persone:spostarla dal
particolare al generale».

Quanto la musica in-
fluenza la sua arte?

«Quando disegno e suono,
improvviso,e
questo è l’uni-
co filo condut-
tore tra le due
cose.Ed è an-
che quello che
sta alla base
del mio pen-
siero:l’improv-
visazione pu-
ra».

Lei ha
esposto solo

a Modena, come vive
questa esperienza?

«Non vedo l’ora di andare
via,è da due anni che aspet-
to.Sono incuriosito ed emo-
zionato,ma è meglio non far-
si troppe illusioni».

di Anna Ferri
i saranno anche tre mo-
denesi tra i 700 giovani

artisti provenienti da 46 Paesi
che parteciperanno alla 13°
Biennale dell’Europa e del
Mediterraneo,che si terrà a
Bari dal 22 al 31 maggio,una
tra le più importanti kermes-
se europee d’arte.

Selezionati da una giuria
formata da Angela Vettese,di-
rettrice della Galleria Civica
di Modena,dall’artista Andrea
Chiesi e dalla stilista Maria
Clara Giurgola attraverso l’uf-
ficio «Giovani d’arte» del Co-
mune,che partecipa alla rete
internazionale della Biennale
dal 1987,Simone Fazio,Pier-
luigi Lanzillotta e Annalisa
Leonetti hanno vinto la sele-
zione e partiranno quindi al-
la volta di Bari.Il teatro di que-
sta importante vetrina inter-
nazionale diventerà una sorta
di vera e propria porta del-
l’Europa verso il Medio Orien-
te e i Balcani.Gli artisti, tutti
tra i 18 e i 30 anni,saranno i
protagonisti di una manifesta-

C

zione che vuole essere multi-
disciplinare, proponendo
creazioni che vanno dalla mu-
sica alle arti visive,dal teatro al
video,dalle arti applicate fino
alla letteratura.Quelli che at-
tendono la città pugliese sa-
ranno quindi dieci giorni al-
l’insegna di arte,cultura,crea-
tività,linguaggi espressivi,gra-
zie alle oltre milleduecento
opere esposte e quasi cento
tra spettacoli musicali,teatra-
li,di danza,performance,sfila-
te, reading letterari e anche
esperienze gastronomiche.

La Biennale,nata nel 1985
a Barcellona ha toccato tutte
le più importanti città euro-
pee,ultima Napoli nella scor-
sa edizione,il 2005.Dal 2001
la struttura organizzativa ha
generato un’Associazione
culturale transnazionale,un
network,la Bjcem,che ha co-
me obiettivo stimolare e tene-
re aperto il canale di comuni-
cazione fra le città,i ministeri,
i musei, le associazioni e le
istituzioni partner del proget-
to e che si occupano di pro-
mozione della creatività gio-
vanile. I tre artisti modenesi
prenderanno parte alla mo-
stra «Arti visive» e all’area «Ar-
ti applicate».

La Fiera del Levante a Bari, sede della Biennale 2008

ANNALISA LEONETTI In passerella sabato 31 sfilerà la collezione «Dans mon jardin»

Creazioni tra discontinuità e armonia
Gli abiti si ispirano ad un concetto di unicità dato dalle diverse forme

arteciperà alla sfilata di
moda di sabato 31 maggio

con la collezione dal titolo
«Dans mon jardin»,Annalisa
Leonetti, 25 anni, che pre-
senta un raffinato senso del
decoro applicato al rigore
stilistico e a una notevole pe-
rizia nella realizzazione.Le
creazioni si ispirano ad un
concetto di unicità dato dal-

P le diverse forme, e la forte
identità dei capi è resa dalla
lavorazione dei singoli pezzi.
Le imbottiture e le cuciture a
contrasto evidenziano la di-
scontinuità e al contempo
l'armonia che si viene a crea-
re.

Annalisa Leonetti parteci-
perà quindi all’area «Arti ap-
plicate» della Biennale Euro-

pea degli artisti,portando sul-
le passerelle allestite all’inter-
no della Fiera del Levante i ca-
pi che hanno conquistato la
giuria della selezione mode-
nese,abiti bianchi che avvol-
gono i corpi in una dimen-
sione tra design e alta sarto-
ria,semplici e decisi,con co-
lori a contrasto e tagli che
sembrano segni su una tela. Una creazione di Leonetti

L’APPUNTAMENTO Al Baluardo per «Aspettando il Giro» la presentazione di «Era mio figlio»

Mamma Pantani racconta il Pirata
Il libro scritto dalla madre del campione con Enzo Vincenati

artedì alle 21,al Baluardo
della Cittadella in piazza

Tien An Men,è in programma
un appuntamento,ad ingresso
gratuito,organizzato dall'as-
sessorato allo Sport di Mode-
na nell'ambito delle iniziative
«Aspettando il Giro»,in colla-
borazione con Roberto Ar-
menia.

Tonina Pantani,madre del
ciclista Marco Pantani,sarà in-
tervistata dal giornalista Enzo
Vicennati,occasione per pre-
sentare agli sportivi e agli ap-
passionati «Era mio figlio», il
libro che la madre del campio-
ne di ciclismo ha scritto con la
collaborazione di Enzo Vicen-
nati.

M

«E' uno dei tanti appunta-
menti che abbiamo organizza-
to - commenta Antonino Mari-
no assessore allo Sport - in vi-
sta del passaggio del Giro

d'Italia,un evento sportivo di
prim'ordine utile anche a pro-
muovere la nostra città.Non
è facile affrontare il discorso
su Marco Pantani - prosegue

Marino - ma si tratta di una fi-
gura del nostro tempo su cui è
doveroso parlare e confron-
tarsi.Un atleta controverso
che però ha saputo infiam-
mare il cuore di migliaia di ti-
fosi con gesti atletici,degni di
un campione».

Intorno al tavolo da pranzo
di casa Pantani,in un giorno di
ordinaria tristezza,la famiglia
del grande campione raccon-
ta la storia del figlio Marco.
Una storia epica,con un finale
tragico,già sentita eppure to-
talmente nuova perché‚ narra-
ta per la prima volta attraverso
le parole e il punto di vista di
chi lo ha conosciuto e amato
più di ogni altro.

Un’immagine epica di Marco Pantani

La personale fino al 18 maggio a Mirandola 

Le sperimentazioni
di Giuseppe Menozzi

imarrà aperta fino al 18
maggio nella galleria

«Nuovo Comparto» di Sassuo-
lo la personale del pittore mi-
randolese Giuseppe Menozzi,
in Via XX settembre.La mostra
rappresenta la seconda tappa
di un ciclo di esposizioni che
l’artista sta svolgendo in Emi-
lia.La personale raccoglie le
creazioni più recenti di Me-
nozzi.Si tratta di sperimenta-
zioni,tuttavia,che non utilizza-
no l’elemento tecnologico,
poiché Menozzi desidera ri-
proporre,attraverso le sue
opere,il senso puro dell’arte.
Nella mostra saranno propo-
ste anche alcune opere appar-
tenenti alle fasi pittoriche af-

R frontate precedentemente da
questo artista ed una nuova li-
nea di creazioni di piccole di-
mensioni,destinate ai collezio-
nisti.Due volte all’anno,infat-
ti,l’artista dipingerà questi pic-
coli quadri;opere esclusive e
prodotte in quantità limitatis-
sime.La mostra è organizzata
dal Comune di Sassuolo e da
«Arte e Studio» con il patroci-
nio della Provincia di Modena
e dell’associazione culturale
«La Vecchia Lizza» di Massa
Carrara.Molte delle opere di
Menozzi sono state pubblica-
te sulle maggiori riviste d’arte.
Nel 2002 l’autore ha vinto il
premio «Lizza d’Oro Arte».

(cristina boschini)

Simone Fazio Ritratto di Lanzillotta

CULTURA e SPETTACOLI
L’INFORMAZIONE

E-mail spettacolimodena@linformazione.com
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SOCIETA’
SPETTACOLI CULTURA&SPORT

BARI GIOVEDÌ 8 MAGGIO 2008 � XI

per la

Piazze, giardini e aeroporti
i creativi al servizio di Bari

Dopo i casi di Ceroli, Lewitt e Antonakos
in arrivo altre nuove opere nel capoluogo

ANTONELLA GAETA

L’
ARTISTA in città, prota-
gonista di una riqualifi-
cazione che passa per la

bellezza e può trasformare strade,
stazioni o giardini. Si afferma in
Italia il concetto di “public art”,
arte pubblica condivisa e soste-
nuta, e si professa una valenza
collettiva dell’agire creativo. Può
accadere nei prossimi mesi anche
in Puglia, in particolare a Bari do-
ve, fino a questo momento il pur

pregevole cavallo di Mario Ceroli
rimane più come emblema della
cosiddetta “drop sculpture”, una
scultura piovuta su un luogo co-
me goccia di pioggia. Va meglio
con il rosone dipinto di Sol Lewitt
nella sala Murat, mentre inter-
venti più decisi si registrano negli

aeroporti. In quello di Bari, dove
sul tema della luce, è possibile
confrontarsi con il lavoro dell’ar-
tista greco Stephen Antonakos già
da tre anni. Suo il logo luminoso
dello scalo che giganteggia e ca-
ratterizza il luogo.

E, finalmente, anche nell’aero-
porto di Brindisi dove, da domani
comincerà a montare la comples-
sa installazione sul tema dell’ac-
qua, l’artista Carlo Bernardini.
Quattro prismi in vetro stratifica-
to su base pentagonale scalena a
richiamare la pianta del nucleo
centrale del castello di Brindisi;
un basamento di lastroni in pietra
e sui prismi delle videoproiezioni
a fibre ottiche che riproducono
onde marine, il tutto pronto tra un
paio di mesi. Waves of Light è il ti-
tolo dell’opera, come spiega il suo
autore «concepita come un orga-
nismo audiovisiviso, nato con l’i-
dea di generare una pulsione im-
palpabile dello spazio, modifi-
cando la percezione del luogo».

Si concluderà proprio con la
realizzazione di un’opera d’arte
da cedere in comodato gratuito
alla città di Bari, il nuovissimo
premio Lum, che sarà presentato
in una conferenza-incontro pub-

blico domani alle 17,30 nella bi-
blioteca di Santa Teresa dei Ma-
schi dal responsabile del proget-
to, il collezionista Vito Labarile e
dal prestigioso comitato scientifi-
co composto da Andrea Bellini,
Nicolas Bourriaud, Cristiana Col-
lu, Mario Cristiani, Alberto Garut-
ti e Mario Niccoli. Il premio bien-
nale, voluto dalla Libera univer-
sità Lum, nasce con l’intento di
promuovere la giovane arte italia-
na. Il comitato scientifico desi-
gnerà tre critici d’arte con il com-
pito di selezionare e presentare
quindici autori italiani, di questi
cinque avranno a disposizione un
budget per realizzare un’opera.
Tra i lavori un unico vincitore che

resterà alla città. A margine del
premio, a settembre durante la
Fiera, si svolgerà un convegno
che avrà come tema l’arte pubbli-
ca. «Il link con il territorio - spiega
Vito Labarile - è dato da tutti i li-
velli di contaminazione culturale
e dagli stimoli che questa rasse-
gna potrà offrire al luogo in cui si
relaziona. In questa visione stra-
tegica, la cultura diviene un ele-
mento di rilancio del territorio».

Nello spazio della Fiera e nel-
l’ambito dell’imminente Bienna-
le del Mediterraneo, sarà presen-
tata anche la terza edizione del
premio biennale Gap (Giovani ar-
tisti pugliesi), curato dai critici
Antonella Marino, Lia De Venere

e Marilena di Tursi con l’assesso-
rato alle Culture del Comune di
Bari. Come suggerisce il gioco del
titolo l’obiettivo è quello di col-
mare un divario, offrendo visibi-
lità agli artisti pugliesi al di sotto
dei trent’anni. Oltre alle tradizio-
nali quindici presenze inedite
nella sala Murat, si propone una
sezione legata alla città, quest’an-
no con la riprogettazione creativa
dei quattro giardini del lungoma-
re, affidata ad altrettanti artisti. Il
tutto risponde alla volontà di ri-
qualificazione dei principali giar-
dini urbani manifestata dal Co-
mune. Il risultato in termini di
progetti sarà messo in mostra nel
Fortino.

città

L’arte

La Lum lancia
un concorso
nazionale
per i giovani
artisti

L’ALBUM
A destra
il rosone
di Sol Lewitt
in mostra
permanente
alla sala
Murat. A
sinistra
il cavallo
di Mario
Ceroli

Le iniziative

IL PREMIO LUM
L’Ateneo di Casamassima
promuove un concorso
d’arte contemporanea:
il vincitore realizzerà
un’opera che sarà donata
alla città di Bari

IL BIENNALE GAP
A margine dell’edizione
2008 del premio biennale
Gap (Giovani artisti
pugliesi) una sezione per la
riprogettazione creativa
dei giardini del lungomare
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Tutte le barriere
di Borgata Vittoria

SIMONE BAUDUCCO

Un gradino alto 20 centimetri
può diventare un ostacolo insu-
perabile. Giancarlo Posati, 55
anni, vive da 25 in Borgata Vit-
toria. È un animatore culturale,
disabile, e per uscire di casa de-
ve percorre il marciapiede di
via Scialoja. Lo scivolo gli per-
mette di salire comodamente,
ma l’illusione dura un centinaio
di metri: il marciapiede termina
con uno scalino che impedisce
la discesa. Pochi centimetri che
obbligano Giancarlo a tornare
indietro e rifare lo stesso per-
corso direttamente sulla stra-
da. Eppure i lavori risalgono a
un paio di anni fa.
Mentre va avanti, facendo at-

tenzione alle macchine che gli
passano accanto, incrocia un
giardinetto.Ma se Giancarlo vo-
lesse godersi l’ombra degli albe-

ri non potrebbe: per entrare non
c’è alcuno scivolo. In un altro giar-
dino è un viale di ghiaia fine mista
a sassolini ad impedire l’accesso.
Appena in contatto con il terreno,
le ruote iniziano a girare a vuoto e

il malcapitato si trova bloccato.
«Questi ostacoli - denuncia Gian-
carlo - sono frutto di lavori esegui-
ti di recente, senza pensare a chi
sta su una carrozzella».
Sempre in via Scialoja, qual-

che mese fa è stata creata un’isola
ecologica. I bidoni sono stati posa-
ti sul marciapiede della via senza
alcun collegamento con il piano
stradale. Un’altra barriera. Eppu-
re la legge è chiara: il Comune ha
fornito a tecnici e imprese un «in-
dirizzo tecnico per l’abbattimento
delle barriere architettoniche nel-
lo spazio pubblico». Come no: in
largo Giachino, via d’accesso alla
nuovissima area pedonale della
Spina 3, sono stati realizzati dei la-
vori di rifacimento degli attraver-
samenti pedonali, senza tutti gli
scivoli. I disabili possono attraver-
sare il primo tratto, poi rimango-
no bloccati alla fine del marciapie-
de. «C’è stata una carenza nella
progettazione dei lavori - dice Do-
menicoCarbotta, commissione La-
vori pubblici -, che non hanno te-
nuto conto dei disabili. Ora, grazie
alle segnalazioni dei cittadini, cer-
cheremodi risolvere il problema».

Via Oliver
«L’erba
è troppo alta»
I L’erba del giardi-
no tra via Olivero e via
Oberdan, vicino al-
l’area per i cani, è mol-
to alta e crea disagi ai
proprietari degli ani-
mali: «Sarebbe da ta-
gliare, anche per evita-
re la trasmissione di
malattie e pulci».

Corso Corsica
Soggiorni
in Liguria
I Sono aperte le
iscrizioni per i soggior-
ni estivi in Liguria per
i bambini residenti nel-
la circoscrizione. I mo-
duli vanno consegnati
entro giovedì 15 in cor-
so Corsica 55. Info
011.4435958.

C.9

Via Vigliani
Incrocio
pericoloso
I I ciclisti che per-
corrono Via Onorato
Vigliani segnalano che
la strada, prima di
piazza Bengasi, è peri-
colosa da attraversare
in bicicletta: «Manca
un semaforo e le auto
che arrivano si vedono
troppo tardi».

Fiera del Libro
Appuntamenti
nei quartieri
I Iniziative della
Fiera al Mausoleo del-
la Bela Rosin, Bibliote-
ca Cesare Pavese e via
Artom. Il programma
suwww.fieralibro.it.

San Paolo, Cenisia,
Pozzo Strada,

Cit Turin, B.ta Lesna

C.5
Borgo Vittoria,

Mad. di Campagna,
Lucento, Vallette

San Donato,
Campidoglio,
B.ta Parella

Aurora, Sassi,
Vanchiglia,

Mad. del Pilone

San Salvario,
Cavoretto,
Borgo Po

Nizza Millefonti,
Lingotto, Filadelfia

C.10

I nuovi cantieri non tengono conto dei disabili

Hanno collaborato
TomasoClavarino,

AndreaDoi, ElisaMoretti,
StefanoPesca

Centro,
Crocetta

Via Filadelfia
Semaforo
fuori tempo
I Problemi di tem-
pistica per l’impianto
semaforico di via Fila-
delfia angolo corso Or-
bassano. Il rosso del
semaforo all’angolo
scatta prima di quello
al centro strada e la
durata del verde per i
pedoni è troppo corta.

Incontri
Festa
dei lavoratori
IDomani alle ore
17, sala Mario Operti
di corso Siracusa 213,
ultimo incontro dedi-
cato alla festa dei la-
voratori. In program-
ma la lettura e l’anali-
si della novella «Il bu-
io del labirinto e la lu-
ce della luna» di Gio-
vanni Verga.

C.2

Via Saccarelli
Prevenzione
in farmacia
IAlle 18,30, in via
Saccarelli 18, presenta-
zione delle attività di
prevenzione sanitarie
offerte dalle Farmacie
comunali ai residenti
della circoscrizione.

Piazza Statuto
Pensiline
al buio
IMancano le luci
in alcune pensiline del-
le fermate degli auto-
bus in piazza Statuto
angolo corso Francia:
«Su tre solo una ha l’il-
luminazione che fun-
ziona - dice Arturo El-
zi - Ed così da più di
sei mesi».

C.4
B. Milano, R. Parco,

Barca, Bertolla,
Falchera, Villaretto,

Rebaudengo Progetto
Estate
Ragazzi
I Presentato «Cogli
l’estate 7», il program-
madei centri estivi per
ragazzi da sei ai quat-
tordici anni. I centri sa-
ranno aperti dalle 8,30
alle 16,30 e verranno di-
visi in cinque turni, da
giugno fino a settem-
bre. Per informazioni:
011.4435751-52.

Porta Palazzo
Mostra
al Maglio
IAlle 19, Cortile del
Maglio, via Andreis 18,
s’inaugura la mostra
«The Art Box Beauty
Bellezza», di Marisa
Cortese.

C.7

Biennale
Giovani
artisti
I Proseguono le ini-
ziative della Biennale
dei giovani artisti del-
l’Europa e delMediter-
raneo: alle 19, al circo-
lo Artintown, via Ber-
thollet 25, si presenta
«Golgota» di Valerio
Berruti. Info
011.6696331.

Circolo Garibaldi
La pittura
del partigiano
IMostra del pitto-
re partigiano Fiorenzo
Guglielminotti. Fino al
25 maggio al circolo
Garibaldi, via Pietro
Giuria 56. Info
011.6964643.

C.8
Mirafiori Sud

L’isola
ecologica

Qualchemese
faèstata
allestita

ancheuna
nuova isola
ecologica,
maibidoni
sonostati
posati sul

marciapiede
senzaalcun

collegamento
conilpiano

stradale

.

Corso Einaudi
Ingorghi
quotidiani
I Continuano le se-
gnalazioni e le prote-
ste per l’incrocio tra
corso Duca degli
Abruzzi e corso Einau-
di. Da quando, alcuni
mesi fa, sono stati eli-
minati dei semafori e
ristrette le corsie, si
formano quotidiana-
mente code e ingor-
ghi, a qualsiasi ora del
giorno.

Cantieri
Via Bellezia
chiusa al traffico
IDivieto di transi-
to in via Bellezia, tra
via San Domenico e
via Santa Chiara, a
causa di alcuni lavori
in corso. Si suggeri-
scono percorsi alter-
nativi.

C.1
Santa Rita,

Mirafiori Nord

Bambini
Iscrizioni
alle colonie
I Parte il progetto
colonie estive, rivolto
ai bambini da 6 agli 11
anni. Da oggi fino a
mercoledì 21, dalle 9 al-
le 12,30, s’inizia la rac-
colta delle iscrizioni
per la colonia di Loa-
no, Liguria. Info:
011.4435.656-637.

Via San Benigno
Contributi
ai centri incontro
I Alle 20,30, via
San Benigno 22, si di-
scute del rinnovo dei
Comitati Centri di In-
contro e dei contributi.

C.6

Terza Età
Laboratorio
per la memoria
I Tutti i giovedì po-
meriggio, al Centro
Anziani di via Osasco
80, si tiene il «Labora-
torio della memoria»,
per aiutare le persone
anziane. Organizzato
dall’associazione Zed,
si richiede la prenota-
zione al 329/3784549.

Sport
Basket
al Ruffini
I Giornata di
basket al parco Ruffi-
ni: dal mattino, sui
campi allestiti all’inter-
no del Palasport, si sfi-
dano le squadre delle
scuole torinesi.

C.3

ORDINA COMODAMENTE DA CASA TUA

Per un e� ettivo trattamento 
toni� cante integrato!
Super Max Turbo è una potente cintura che, grazie ad un esclusivo movimento oscillante, 
simula il tradizionale massaggio chiropratico, per dare un effettivo trattamento tonificante 
integrato. Efficace per snellire ogni differente parte del corpo (area addominale, spalle, cosce, 
fianchi, schiena, polpacci), è dotata anche di una funzione calore che migliora ulteriormente 
le sue performance. 
Usata 10 minuti al giorno, aiuta a snellire e migliorare la propria forma fisica. 
Garanzia 2 anni.
Dati: Tensione di alimentazione in ingresso: AC 240V 50Hz; tensione di alimentazione in 
uscita: DC 24V; consumo: 55W
Contenuto: 1 Super Max Turbo; 2 Fasce adatte a trattare diverse aree del corpo; 
1 telecomando, 1 adattatore, 1 pratica borsa dove riporre il prodotto, manuale di istruzioni.

Cod. 195650  Fascia Snellente Super Max Turbo

Super Max Turbo è una potente cintura che, grazie ad un esclusivo movimento oscillante, 
simula il tradizionale massaggio chiropratico, per dare un effettivo trattamento tonificante 

per te
a soli

€ 89,90
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26 venerdì 9 maggio 2008 il Domani

nIL PERSONAGGIO. Telecamera palmare, qualche spicciolo a tanta passione. E piovono premi

Uno sguardo digitale indaga nell’Est
Antonio Martino presenta il suo terzo film dedicato alla “città morta” di Pancevo
Giò Castagnoli

Una telecamera digitale palmare, qual-
che spicciolo in tasca e tanta passione.
È quanto basta ad Antonio Martino

per creare i suoi documentari. Nulla di più.
Cortometraggi che ritraggono spaccati del mon-
do reale. Quelli più tristi e difficili da raccontare,
quelli che molte persone preferiscono ignorare.
Film di denuncia che descrivono realtà di Paesi
disastrati dalla guerra, da regimi governativi
sbagliati o da altro ancora. Un modo nuovo di
fare cinema, che si avvicina al reportage, ma

senza perdere di vista
la componente nar-
rativa caratteristica
di un film vero e pro-
prio.
Uno stile particolare
nato grazie al cinema
“sperimentale” e agli
insegnamenti di Al-
berto Grifi, regista
romano degli anni
’70. Grifi era uno che
realizzava film dal
niente, a cui bastava
un’idea, un’ispira-
zione, per dare vita a
una pellicola. Voleva

la democratizzazione del cinema, desiderava che
la telecamera fosse per il regista quello che è la
penna per lo scrittore: sognava che il cinema
diventasse come la letteratura. Antonio Mar-
tino è stato allievo di Grifi per anni. Ha a-
scoltato, ha imparato i trucchi del mestiere, poi
ha avuto un’intuizione. «All’inizio non credevo
di potere fare il regista - racconta Martino -. Poi,
con l’avvento del digitale e l’enorme sviluppo
tecnologico che c’è stato in questi ultimi anni, ho
cambiato idea. Potevo fare quello che Alberto e
la sua corrente avevano sempre sognato: usare la
telecamera come una penna».
Presto fatto. Antonio, un 30enne calabrese che
vive da dodici anni a Bologna, dove tuttora
frequenta il Dams, parte per un viaggio nel de-
serto del Sahara insieme a un’associazione di
volontariato. È il gennaio del 2005. «Tra le dune
di sabbia del Sahara ho capito quali fossero le
reali potenzialità di una telecamera che sta in un
marsupio. Questo oggetto non spaventava le
popolazioni del deserto: ai loro occhi ero un
turista e nient’altro. È allora che ho avuto la
folgorazione. Qualsiasi campo di volontari o
città sarebbe potuto diventare il set di un film».

Così, tornato dal viaggio in Africa, Martino
decide di iniziare la sua opera. Una trilogia sul-
l’Est europeo. «Gli Stati dell’ex Unione Sovie-
tica, oltre al fascino che esercitavano su uno
della mia età, cresciuto nel mito del muro di
Berlino e di quello che ci stava dietro, erano
quelli che costavano meno - ammette il regista -.
Quindi ho preso la mia telecamera digitale, un
piccolo cavalletto e sono partito con i soldi che
ero riuscito a racimolare». Prima tappa: la Bie-
lorussia. Per l’esattezza la regione di Gomel,
l’area intorno a Chernobyl, dove Martino gira la
sua opera prima: Noi siamo l’aria, non la terra.
«Questo viaggio mi ha fatto prendere una de-
cisione importante: ho deciso che la tematica
principale dei miei film sarebbe stata il rapporto
uomo-ambiente. Come l’essere umano si adatta
ai cambiamenti di ciò che lo circonda. Al giorno
d’oggi, infatti, il fattore ambientale è spesso al
centro di polemiche. E alcuni casi clamorosi,
come quello di Chernobyl, vanno denunciati
assolutamente. Dopo il disastro del 1986 le ra-
diazioni hanno mutato radicalmente l’ecosiste-
ma della zona. Intorno al luogo dell’esplosione,
per un diametro di 60 chilometri, i villaggi sono
stati abbandonati da un giorno a quel altro. Ed è
qui che ho visto persone mangiare funghi gi-
ganteschi, alci con code biforcute e una rigo-
gliosa vegetazione verde in cui spiccano foglie
giallo fosforescente. Qualcosa di allucinante per
noi, ma che per la popolazione locale è la nor-
malità. Ma quel che più mi ha stupito è stata la
loro cordialità. Anche se il regime di dittatura in
cui vivevano in pratica gli imponeva di esser-
lo».
L’anno dopo, il 2006, il lavoro di Martino con-
tinua. Ispirato dal libro di Massimiliano Frassi I
bambini delle fogne di Bucarest, il regista si reca in
Romania. Nella capitale viene a contatto con
una realtà agghiacciante: centinaia di bambini
abbandonati che vivono prostituendosi come se
fosse la cosa più naturale del mondo. «Il Paese
non si è ancora ripreso dopo la fine della dit-
tatura di Ceausescu e non riesce a risolvere que-
sto grave problema sociale. Inoltre la criminalità
è dappertutto. All’inizio non sapevo come fare
perché i rumeni, nonostante fossero molto gen-
tili, avevano paura che il mio documentario
avrebbe potuto impedire la loro entrata nel-
l’Unione Europea. Per fortuna sono riuscito a
convincerli a collaborare. Fermavo la gente per
la strada e facevo domande, altrimenti mi ca-
muffavo e mi infiltravo tra loro. La telecamera
leggera lo permette, dà un’intimità particolare:
tutti la accettano». Anche i bambini? «Certo. Ho

parlato con loro e mi hanno spiegato come vi-
vevano: prostituendosi e sniffando colla. È l’u-
nico modo che conoscono per sopravvivere. A
pensarci rabbrividisco. È stato il mio viaggio più
pericoloso e sconvolgente, ma alla fine anche
quello che mi ha dato di più». Con Gara de Nord,
copii pe strada, Martino vince infatti una va-
langa di premi e si porta a casa 15mila euro. Ma
di certo il fuoco sacro che lo fa andare avanti non
è il denaro. Lui stesso si definisce un incrocio tra
un videoamatore e un regista, «nel senso che
amo fare cinema. Ricevere tanti riconoscimenti
è un incentivo: vuole dire che la critica mi ap-
prezza e che il mio lavoro è buono. I soldi che ho
raccolto non mi hanno cambiato la vita ma,
inutile negarlo, fanno comodo. Mi sono infatti
serviti per fare il mio terzo film».
E infatti, nel 2007, Martino termina di girare la
“Trilogia dell’Est” con Pancevo, mrtav grad.
Traduzione: “Pancevo, la città morta”. Anche in
questo caso il regista calabrese si trova di fronte a
una situazione ai confini della realtà. «La Serbia,
protagonista con la Bosnia della guerra dei Bal-
cani, è uscita dal conflitto completamente di-
strutta. Mi sono recato in questo Paese per un
film sull’uranio impoverito, ma una volta sul
posto ho scoperto il caso di Pancevo. Nel 1999 la
Nato distrusse le già mal funzionanti industrie di
questa cittadina sita a quindici chilometri da
Belgrado, disperdendo nell’ambiente mercurio,
cloruro monomero, ammoniaca e altre sostan-
ze. Pancevo divenne così la città più inquinata
d’Europa. Un inquinamento bio-chimico che ha
reso l’aria irrespirabile per via di un tasso di
benzene fino a 180 volte superiore alla norma,
ma ha anche ucciso 350 chilometri del Danubio,
uno dei fiumi più belli del vecchio continente. La
Nato se n’è lavata le mani, non ha fatto nulla per
le persone che abitano ancora qui. E, infatti,
l’approccio con la popolazione locale è stato
difficile. Solo grazie ai giornalisti del “Pance-
voc” sono riuscito a finire la mia opera. Tutto ciò
succede vicino a noi. L’aria altamente inquinata
di Pancevo potrebbe anche arrivare in Italia: è
giusto che la gente lo sappia».
E ora che la trilogia è finita, quale futuro attende
Antonio Martino? «Forse un dottorato in Da-
nimarca, forse una nuova trilogia sul rapporto
uomo-Dio. Vorrei analizzare tre situazioni dif-
ferenti in cui l’essere umano affronta la divinità.
Il tutto partendo dallo sciamanesimo: Kaza-
kistan, Australia e Sudamerica le tappe pre-
scelte». Dalla sacralità dell’ambiente, al sacro
vero e proprio: un viaggio nel mistero della fe-
de.

Un talento sulle tracce di Grifi
Ha trent’anni e da dodici vive a Bologna dove
frequenta il Dams. Allievo di Grifi, Martino coi suoi
lavori si è aggiudicato diversi riconoscimenti tra cui
il “Premio Iceberg” e quello dedicato a Ilaria Alpi

� TESTIMONIANZE
DI C E L LU L O I D E

MERCOLEDÌ A PIANORO
PER “DOC IN TOUR”

n P I  A N  O-
RO. Anto nio
M a  r t i  n o
p ar te ci pe rà
con il suo
ultimo film,
“ P an c e vo ,
mrtav grad”
alla rasse-
gna “Doc in
tour 2008 -
D o c um e n-
tari in Emi-
lia Roma-
gna”, che
m er co le dì
p  ro  s  s  im  o
farà tappa a Pianoro - centro
giovanile Pianoro Factory,
alle 21-. Un’occasione per
conoscere questo giovane ta-
lento del cinema indipenden-
te, pluripremiato dalla critica
per la sua “Trilogia dell’Est”:
tre film a budget zero girati
con una semplice telecamera
palmare che descrivono la
miseria e la disperazione in
cui versano realtà diverse
dell’Est europeo come la Bie-
lorussia, la Romania e la Ser-
bia. “Pancevo, mrtav grad”
(2007) - traduzione, “Pance-
vo, la città morta”, ndr - è il
film che chiude la trilogia di
Martino, quello sulla Serbia.
Lo scorso anno il documen-
tario ha ricevuto la Menzione
speciale di Legambiente al
festival internazionale “Cine-
m a m bi e n-
te” di Tori-
no e il pre-
mio come
Miglior do-
cum enta rio
al “Sedici
corto Imola
film festi-
val”, men-
tre nel 2008
si è aggiu-
d ica to  la
Menzione
speciale vi-
sioni am-
bientali al
“Visioni italiane film festi-
val” di Bologna. Meglio an-
cora ha fatto il suo secondo
film, “Gara de Nord, copii pe
strada” (2006). Con questo
documentario girato in Ro-
mania, Martino ha vinto nel
2007 il “Premio Iceberg” e il
“Best Documentary” di Bo-
logna, nonché il “Premio I-
laria Alpi” di Riccione. Ma
non solo. Il film, venduto a
Raitre e Rai news 24, sarà
presentato alla 13esima e-
dizione della Biennale degli
artisti del Mediterraneo, in
programma a Bari dal 20 al
30 maggio. La sua opera pri-
ma, “Noi siamo l’aria, non la
terra” (2005), ha invece ri-
cevuto la menzione speciale
dell’International Environfe-
stival di Dubai del 2005.

GC

AREA METROPOLITANA
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GIOVINAZZO (Bari) — Un
nuovo concorso
cinematografico si svolgerà
il 28 luglio; è «Giovinazzo a
corto di cinema», giunto alla
sua quinta edizione e
organizzato dall’associazione
culturale Formicalata con il
patrocinio del Comune di
Giovinazzo. Il concorso è
riservato a cortometraggi
realizzati in qualsiasi
formato, esclusa la pellicola,
di durata massima di 15
minuti. Come ogni anno
l’iscrizione è gratuita ed il
tema libero senza restrizione
di genere. Al vincitore sarà
attribuito un premio in
denaro, inoltre verrà
aggiudicato un premio dal
pubblico ed una sezione
speciale dedicata ai corti
presentati dalle scuole.

«Non più semplici esercizi
visivi, una specie di
allenamento per molti

aspiranti registi, in vista e in
attesa dell’esordio con il
lungometroggio - spiega
Sabina Mastroviti di
Formicalata - ma un
concorso che esprime una
modalità specifica di
narrazione, in cui la sintesi è
un valore aggiunto e non
una limitazione». Una
ventina circa i cortometraggi
selezionati nelle precedenti
edizioni e altrettanti sono
previsti quest’anno. I
vincitori saranno selezionati
dal pubblico e da una giuria
tecnica composta da
giornalisti, critici, registi,

operatori culturali e
musicisti. I lavori andranno
inviati alla segreteria
organizzativa
dell’associazione Formicalata
entro e non oltre il 10
giugno 2008. I corti, questi
microcosmi disegnati
perfettamente, visioni
cromatiche di magma
emozionale, esploderanno in
questa quinta edizione del
concorso. «I cortometraggi
rappresentano un territorio
vivo e pulsante in cui si osa
di più e nel quale la
sperimentazione è ancora un
motore propulsivo -
continua Mastroviti - ma
soprattutto gli short film
danno il giusto valore
all’idea di tempo: senza
orpelli o lungaggini, ci
buttano anima e corpo, in
altri sguardi del mondo e ci
fanno vivere».

Mara Maggiore

BARI — L’intento è quello di va-
lorizzare quelle «esperienze cresciu-
te proprio dove il bisogno culturale
è sintomo di necessità più profon-
de e di urgenze radicate e croni-
che». Ovvero in quelle «periferie fi-
siche, ma anche mentali, sociali e
strutturali del nostro complesso
presente». Là dove capita di scova-
re - per esempio - giovani compa-
gnie teatrali come Fibre Parallele, i
loro spettacoli coraggiosi, la loro
ostinata progettualità.

C’è infatti proprio Fibre Parallele
- la compagnia fondata nel 2005 dai
baresi Licia Lanera e Riccardo Spa-
gnulo - fra i gruppi selezionati dal-
l’Ente Teatrale Italiano per il pro-
gramma «Teatri del tempo presen-
te: dieci progetti per la nuova creati-
vità». Cui i due attori/autori/registi
partecipano insieme al Teatro Ki-
smet OperA e in collaborazione con
Ravenna Teatro di Marco Martinelli
e Teatro Pubblico Pugliese. «Si trat-
ta di un progetto di produzione che
porterà a uno spettacolo finale che
debutterà nella primavera del
2009», spiega Licia Lanera, 25 anni
e un cospicuo bagaglio di critiche
esaltanti per Mangiami l’anima e
poi sputala, liberamente tratto da
un romanzo di Giovanna Furio.

Anche stavolta il testo sarà «mol-
to liberamente ispirato a un roman-
zo», del quale però non possiamo
conoscere il titolo, visto che sono
ancora in corso le trattative prelimi-
nari con l’autore. Ci basti sapere,
per il momento, che l’adattamento
teatrale richiede l’uso del dialetto
barese. «Lavoriamo molto sulla Pu-
glia, infatti ci piace dire che si tratta
di un progetto di rilevanza naziona-
le ma che riguarda un prodotto tut-
to pugliese». Non a caso, il sottotito-
lo è «Esercizi di lingua violenta». E
non a caso, Fibre Parallele cercherà

i due attori necessari a completare
il cast fra giovani artisti legati al ter-
ritorio pugliese, che siano in grado
di garantire autenticità al testo.

Ecco perché la fase preliminare
del progetto consterà di laborato-
ri/provini gestiti da Licia e Riccardo
oltre che di numerosi momenti di
incontro con una serie di «tutor»
del progetto. «Ci saranno Ermanna
Montanari e Marco Martinelli, del
Teatro delle Albe, che effettueranno
una sorta di supervisione dal punto
di vista registico e attoriale. Poi un
appuntamento con la danzatrice
Ambra Senatore, uno con l’Anoni-
ma Gr, uno con Lucia Zotti, del Ki-
smet, uno con Vincent Longuema-
re, per la supervisione relativa all’al-
lestimento scenico e le luci». Il risul-
tato sarà una messa in scena prodot-
ta al cinquanta per cento dall’Eti -
che investe 40mila euro - e per il re-
sto dal Kismet, con la partecipazio-
ne (minoritaria) del Teatro di Ra-
venna e della stessa compagnia.
Che nel frattempo continua ad an-
dare in giro per l’Italia con Mangia-
mi l’anima: «A giugno saremo in Ca-
labria alla Primavera dei Teatri, il fe-
stival di Scena Verticale. E per il
prossimo anno siamo in program-
ma in diversi cartelloni. Sicuramen-
te al Kismet, forse da Koreja e al-
l’Oda». Non male per due ragazzi di
poco più di vent’anni. «E’ perché
siamo affamati. Forse più si ha fa-
me e più si ottengono risultati».

Rossella Trabace

Elena Cantarone dà corpo a una donna al limite
LECCE — Marini Vera fu Ga-

etano entra in scena vestita da
sposa e si siede sulla vecchia
seggiola di legno che è anche
l’unico elemento scenografico
del monologo scritto e inter-
pretato da Elena Cantarone,
presentato sabato e domenica
scorsi alle Manifatture Knos di
Lecce.

La donna prende posto al
centro della scena ma non
frontalmente al pubblico. Tie-
ne gli occhi puntati, invece, su
uno spot che subito le restitui-
sce un fascio di luce violento e
inquisitorio. Per lei, è arrivato
il momento della confessione;
e, mentre declina le generali-
tà, sta già ruotando verso la
platea che sarà l’effettiva testi-
mone del suo racconto. Vitti-
ma di stupri (il primo dei qua-
li ad opera del parroco del pae-
se) e violenze sessuali già nel-
l’adolescenza, Vera non ha reti-
cenze nell’esporre le proprie
terribili vicende e lo fa con
quel candore con cui ci si con-
fida ad un interlocutore com-
prensivo, sperando di trovare
nella sua estraneità una possi-
bile alleata.

Nei sessanta minuti che se-
guono, il caleidoscopio di disa-
gi e violenze prende corpo e
sostanza attraverso il racconto
della protagonista, prima ma-
dre di due figli concepiti en-
trambi in seguito a stupri (ma
amati dalla donna come il frut-
to dell’unione più felice) e poi
compagna di un marinaio che
pare mandato sulla terra per
porre rimedio definitivamente
alle disgrazie e all’emarginazio-
ne sociale dalle quali l’esisten-
za della donna sembrava non
potersi più affrancare. Il mirag-
gio di una vita «normale» e il

rispetto conquistato nella pic-
cola comunità in cui è nata, pe-
rò, minacciano di dissolversi
nel momento in cui l’uomo sfi-
da il fragile equilibrio di Vera
prospettandole un abbando-
no. E a questo la donna reagi-
sce trasformandosi in un mo-
stro che mette a frutto tutta la
competenza di una brava casa-
linga per allontanare la paven-
tata separazione: il suo sogno
d’amore rimarrebbe per sem-
pre sigillato tra le conserve del-
la cucina se non fosse per il ti-
more che i suoi due bambini
potrebbero, non visti, riuscire
a mettere le mani su quella
marmellata gelosamente cu-
stodita in trentanove baratto-
li.

Marini Vera fu Gaetano è il
primo testo teatrale composto
da Elena Cantarone, attrice e
autrice di testi per la radio e la
televisione che vive e lavora
tra Roma e la Puglia: prodotto
da Teatro Blitz / Fondo Verri,
con la regia di Mauro Marino,
lo spettacolo ha debuttato al te-
atro Paisiello di Lecce ed è sta-
to presentato, subito dopo e
con successo, all’Argot di Ro-
ma. Il lavoro richiama alla
mente un testo di qualche an-
no fa, Raccionepeccui, scritto
da Giuseppe Bertolucci e porta-
to al successo da una straordi-
naria Marina Confalone: oggi
il valore profetico di queste
storie di ordinaria follia si è di-
luito nella contemporaneità
delle cronache, tuttavia Mari-
ni Vera fu Gaetano riesce a col-
pire ancora, anche grazie alla
scrittura asciutta e alla legge-
rezza narrativa che catturano
l’attenzione del pubblico fin
dalle prime battute.

Francesco Farina

Il progetto di Fibre Parallele per l’Eti

LECCE — Tra i prossimi
appuntamenti presso le
Manifatture Knos segnaliamo
L’incendiario, produzione del
gruppo salentino Principio
Attivo Teatro scritta e
interpretata da Otto Marco
Mercante e liberamente
ispirata al romanzo

Fahrenheit 451, di Ray Bradbury, in scena
giovedì e venerdì. Seguirà, sabato e domenica,
il laboratorio di ricerca coreografica sulle
forme coreutiche tradizionali condotto dalla
danzatrice e coreografa salentina Maristella
Martella (in foto), dal titolo Taranta Atelier.
Info, prenotazioni e costi allo 0832.39.48.73 e
sul sito manifattureknos.org. (f. far.)

Consensi

Fabio Mastrangelo
dirige l’Orchestra di Bari

Dal 22 maggio in Fiera
la Biennale del Mediterraneo

In scena Un testo asciutto e terribile interpretato dalla sua autriceLa quinta edizione a Giovinazzo il 28 luglio

Elena Cantarone nei panni di «Marini Vera fu Gaetano»

I prossimi appuntamenti al Knos

Brevi

Anche stavolta il testo
sarà liberamente
ispirato ad un romanzo
Ma per adesso non
posso dire di più

Con il loro secondo lavoro
- «Mangiami l’anima e poi
sputala» (qui sopra e in
alto), liberamente ispirato
al romanzo di Giovanna
Furio - Fibre Parallele
ha ottenuto grandi
consensi di critica.
Adesso Licia e Riccardo
cercano la consacrazione
del pubblico

Sabato prossimo alle ore 21 al
teatro Piccinni, per la stagione della
Fondazione Petruzzelli, Fabio
Mastrangelo dirige l’Orchestra della
Provincia (solisti i cantanti Nino
Surguladze, Sergei Leiferkus e
Alessandra Volpe). In programma il
Prélude à l’après-midi d’un faune e
La demoiselle élue di Debussy,
Canti e danze di morte di
Mussorgsky e la Sinfonia di Salmi
di Stravinsky. Info 080.521.24.84.

Si svolgerà dal 22 al 31 maggio alla
Fiera del Levante di Bari la XIII
edizione della Biennale dei Giovani
Artisti dell’Europa e del Mediterraneo.
12 padiglioni, 46 paesi, 700 artisti
sotto i 30 anni, 400 produzioni
artistiche, 1200 opere esposte tra arti
visive e plastiche, 25 appuntamenti
dedicati a poesia e letteratura, 40 film,
13 collezioni di stilisti emergenti e 60
spettacoli di musica/teatro/danza.

Il linguaggio

Ultimo appuntamento con la grande
danza contemporanea nell’ambito
del cartellone di «Lecceteatro»,
sabato e domenica prossimi (ore
20.45) sul palco dei Cantieri Koreja:
la danzatrice e coreografa Ambra
Senatore presenta Merce / Altro
piccolo progetto domestico, un
dittico di spettacoli prodotto dalla
compagnia Sosta Palmizi. Biglietto
10 euro, informazioni allo
0832.24.20.00.

Marini Vera, monologo e follia«A corto di cinema»
un concorso per short film

��

SINFONICA

EVENTI

«Per i cortisti veri
la sintesi è un valore
aggiunto e non
una limitazione»

Alcuni mesi di laboratori
e poi la messa in scena
finale. Con la supervisione
di Ravenna Teatro e la
collaborazione del Tpp

«Una lingua violenta
per narrare la Puglia»

Weekend ai Cantieri Koreja
con Ambra Senatore

Il «Taranta Atelier»
diMaristellaMartella

Pippo Mezzapesa
sul set
Sul set del corto
«Come a Cassano»
Pippo Mezzapesa
(al centro) al lavoro.
Negli ultimi anni in
Puglia c’è stato un
grande fiorire di
talenti del
cortometraggio. Tra
essi, Pippo
Mezzapesa è quello
che ha colto i
risultati più
significativi: perfino
un David di
Donatello per il suo
esordio «Zinanà», e
tanti apprezzamenti
per il seguente
«Come a Cassano»

Teatro Coprodotto dal Kismet e selezionato fra ottanta lavori

DANZA
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scrittori

La

degli

Così i nuovi narratori
raccontano il territorio

ANTONELLA GAETA

P
IÙ di un movimento di scrit-
tura riguarda la Puglia in
questa stagione. Fioriscono

romanzi che la raccontano, nera o
solare; la evocano remota nel
tempo o vicinissima tra cronaca e
aberrazioni. Puglia, infine, sem-
plicemente come terra d’origine
di chi scrive pur stando a migliaia
di chilometri da qui e il più delle
volte pubblicati da piccole case
editrici. «Un movimento che cin-
que o sei anni fa non potevamo
neanche sospettare» riconosce
Maria Laterza che nella sua libre-
ria barese per maggio ha scelto di
dedicare il calendario degli in-
contri proprio alle scritture au-
toctone.

Si è cominciato con Alessandro
Langiu e Maurizio Portaluri, au-
tori di Di fabbrica si muore (Man-
ni), l’Enichem di Manfredonia at-
traverso la drammatica battaglia
di Nicola Lovecchio; e ieri sera
con Rocco Campagna, barese, 33
anni, che ha esordito qualche me-
se fa con il giallo A pelo d’acquaper
Adda editore. Medesimo colore, il
giallo, anche per il prossimo ap-
puntamento con un altro esordio
al romanzo. Porta la firma di Pino
Ricco, caporedattore di Bariserae
s’intitola Apri gli occhi, gergale e

nostrano invito a stare bene at-
tenti. «È un modo per rivendicare
le mie radici, visto che mi sento
profondamente barese e pugliese
e la frase, soprattutto se pronun-
ciata in dialetto, può assumere
mille significati». Ricco ha vinto la
pubblicazione di questa storia di
cronaca e senso civico come pre-
mio della prima edizione del con-
corso “Il giallo di Puglia”, della ca-
sa editrice Ennepilibri di Imperia.
Di ritorno dalla Fiera del libro di
Torino, sarà alla Laterza venerdì

16 maggio.
Francesca Borri, giovane lau-

reata a Firenze in politica europea
con un master in diritti umani, ha
raccontato la sua esperienza in
Kosovo, «nello strano acquario
chiamato amministrazione tem-
poranea delle Nazioni Unite», nel
reportage narrativo Non aprire
mai per i tipi della Meridiana.
Scrittura d’esperimento, dettata
soprattutto dal ritmo sghembo di
una condizione sospesa com’è
quella che ha vissuto a Mitrovica

(oggi vive a Ramallah).
Ne parlerà lunedì, mentre gio-

vedì tocca ad Angelo Roma, brin-
disino docente di scrittura all’U-
niversità di Bergamo e al suo ter-
zo romanzo, appena uscito per
Marco Tropea editore, Confessio-
ni di un egoista. Con prefazione di
Moni Ovadia , la città «gloriosa e
trascurata, storico crocevia di
traffici commerciali con l’Oriente

e la Grecia», è la sua Brindisi negli
anni Sessanta. Il protagonista
Teodoro è un insegnante di edu-
cazione fisica, innamorato di sua
moglie e di sua figlia, una piccola
campionessa di tennis. Tutto
sommato un «uomo invisibile,
come lo sono tutte le persone spe-
ciali, protagoniste di semine inat-
tese, piccoli grandi gesti». Di An-
gelo Roma anche i romanzi Il me-
ticcio (PeQuod) e Il barbiere di
Ostuni (Ancora). L’ultimo incon-
tro è per lunedì 26 con Marilena

Alla Laterza ciclo di incontri
con gli autori pugliesi
che scelgono la regione come
scenario per i loro romanzi

LA LIBRERIA
Folla di lettori alla Laterza ieri
sera durante l’incontro per
la presentazione del romanzo
“A pelo d’acqua” scritto
dal giovane narratore
Rocco Campagna

Molte le storie noir
e c’è pure chi
punta sui reading
in strada per fare
pubblicità ai libri

Lucente, autrice barese di stanza
a Caserta, ha pubblicato Di dove
sei per (Cargo).

Ma i vettori di scrittura scendo-
no più a Sud, a Lecce, dove si muo-
ve il campionario di personaggi
(dal fotografo simil Corona alla
bellona ben maritata) di Salento’s
Movida- L’odore dell’estate (Glo-
cal editrice), di Armando Tango,
pseudonimo del giornalista Teo
Pepe del Quotidiano di Lecce. Ter-
zo romanzo, tra noir e giallo, cu-
riosamente intrecciato nell’im-
minenza di un’implosione da
media-mania e con due ospiti
d’eccezione: Maurizio Costanzo
e Maria De Filippi.

Il giro si conclude con uno scrit-
tore, il tarantino Lorenzo Laporta
che, armato di zaino, libro e vi-
deocamera, da ieri ha cominciato
il suo singolare tour in giro per l’I-
talia tra reading selvaggi, librerie,
centri commerciali, strade. Il tut-
to per divulgare il suo romanzo, Le
parole della pioggia (edizioni Il Fi-
lo). Domani, il suo on the road ar-
riva a Bari. Dove? In mattinata fra
l’atrio dell’Ateneo e gli ingressi
delle librerie Laterza e Feltrinelli
dove Laporta promette di dar vita
a dei reading improvvisati, per
palcoscenico il marciapiede. Fino
a trovar ristoro, nel pomeriggio,
alla libreria del teatro di Bitonto.

In Fiera

Voci creative
alla Biennale

UN OMAGGIO alle voci
più significative di Pu-
glia, da Carmelo Bene a
Salvatore Toma, da An-
tonio Verri a Vittorio Bo-
dini. Sarà uno dei pas-
saggi nella scrittura
espressa da questa re-
gione, nelle giornate
della Biennale dei gio-
vani artisti d’Europa e
del Mediterraneo, alla
Fiera del Levante di Ba-
ri dal 22 al 31 maggio. La
sezione Letteratura, cu-
rata da Enzo Mansueto
e Mauro Marino, in set-
te serate ospiterà rea-
ding (sound poetry e vi-
sual writing) dei venti-
due autori selezionati.
L’ottavo giorno è desti-
nato alle voci emergen-
ti con una jam session
poetica. La location è il
Padiglione 169, il padi-
glione della Provincia,
dove tutti i pomeriggi gli
artisti parteciperanno a
laboratori di traduzione
e composizione verba-
le. Con il contributo di
tutti, prenderà forma in
audio digitale il Poema
della Biennale, “opera
collettiva, orale e multi-
linguistica”. Tra venti-
due internazionali,
quattro le “voci” puglie-
si e appartengono a
Marianna Massa, Agata
Spinelli, Luigi Nacci e
Biagio Lieti.

Primavera
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(segue dalla prima di cronaca)

C’
È DA preoccuparsi non
della domanda che ha
posto quel bambino al

vescovo, piuttosto dell’idea da
cui proviene. Il vescovo, alla pa-
ri di Mick Jagger. E chi inculca nei
bambini di terza elementare, l’i-
dea che necessariamente un

personaggio pubblico, qual è
per esempio il vescovo di una
città, possa avere dei fan se non
la tv? Dalla Rai alla Mediaset,
passando per le emittenti locali,
non esistono personaggi che
non abbiano fan. Anzi, chi non li
ha, è considerato semplicemen-
te nulla, zero, “non può stare in
televisione - come ha sostenuto
Maria di seconda media – Se non
sei nessuno, a che serve che stai
come un citrone in televisione?”. 

Dopo l’incontro con il vesco-
vo, ho provato a chiedere a qual-

cuno dei bambini, chi sono per
loro i fan. “Mia madre e mia so-
rella che sono andati a Gigi D’A-
lessio”, “L’Ariamara”, “l pellgrin
d’sanda’Ncol”, “Io – mi dice Ro-
berta di quinta elementare – so-
no una fan sfegatata di Tommy
Parisi” e mi mostra la foto nel
diario. Quindi, mi accorgo che i
bambini e i ragazzi hanno le idee
abbastanza chiare di cosa siano i
fan, per questo provo ad essere
più interrogativo con i bambini
di quinta elementare, da alcuni
dei quali ho scoperto, poco pri-
ma, che frequentano la cattedra-
le “dove, da poco, sta un bravo
prete che non ci fa stare sempre
a pregare: giochiamo, facciamo
le gite, cantiamo, facciamo le
riunioni”. Quindi, la domenica,
quando andate a messa di chi
siete fan? “Che c’entra: alla mes-
sa facciamo il tifo per Gesù”.
Qualcosa di simile l’ho sentita
anche da Fabio, prima media al-
la scuola “San Nicola”, nella città
vecchia: “Io, l’anno scorso, sono
andato con la mia parrocchia al-
la giornata mondiale della gio-
ventù, lì eravamo milioni di fan,
altro che i cantanti rock”. Sì, quel
ch’è preoccupante è proprio l’i-

dea del fan, il cui termine origi-
nale è inglese, ma da cui deriva
anche l’altra espressione, ad es-
so vicina: il fanatismo

Qualcosa è cambiato e la mia
preoccupazione s’è un po’ allen-
tata, quando ho cominciato a
sentire qualche ‘fan’, fra gli ado-
lescenti della “san Nicola”, in-
quieto e con una certa risolutez-
za, dire al vescovo alcune cose
che solitamente si tengono na-
scoste, specie in occasioni di vi-
site ufficiali: “Volevamo ricever-
la con uno spettacolo che la im-
pressionasse” dicono le parole
impressionanti di una lettera di-
retta al vescovo Cacucci, “spesso
e ingiustamente siamo additati
come ragazzi difficili, e sarebbe
stupido negare che alcuni di noi
si comportano in modo sconsi-
derato, ma è anche giusto pensa-
re che questi atteggiamenti  sono
un modo per far capire che an-
che noi esistiamo. Forse, biso-
gnerebbe che vi fermaste ad
ascoltarci di più”. Mentre Luca,
di terza media, legge, intorno è
tutto silenzio. Il vescovo annui-
sce, questa volta anche lui triste.
“Noi, che rappresentiamo il fu-
turo, insieme con le nostre fami-
glie e i nostri professori vogliamo
cambiare, difendendo il quar-
tiere, i suoi abitanti, le sue tradi-
zioni, la sua cultura, partendo
dalla scuola che vorremmo ve-
dere sempre più  forte, custode
della legalità e della nostra sto-
ria. Indebolire questa istituzio-
ne significa iniziare a consegna-
re completamente Bari Vecchia
ad altri. Le chiediamo, signor Ve-
scovo, di diventare nostro allea-
to in una guerra contro chi, non
amando Bari Vecchia, induce i
giovani a fare scelte sbagliate,
contro coloro che non vogliono
ascoltarci e non vogliono sapere
e denigrano noi e questa scuola,
definendoci ragazzi  difficili. Di
veramente difficile, signor Ve-
scovo, in questa scuola e in que-
sto territorio c’è la vita dei nostri
compagni più deboli”. Alla fine,
tutti noi adulti in modo partico-
lare, abbiamo applaudito. Per
lunghi minuti. 

D
OMENICA mattina, pas-
seggiare per Bari in bici-
cletta, mi ha donato una

strana, semplice sensazione: mi
sono sentito un cittadino euro-
peo. Per una volta ho avvertito
forte la vicinanza tra noi, lontano
lembo di terra gettato nell’Adria-
tico, e le più remote composte ter-
re del nord. Eppure domenica, a
Bari, non è successo nulla di par-
ticolare, hanno solo chiuso al traf-
fico le vie del centro e l’intero lun-
gomare a sud.

Bari è così, come una donna an-

tica: ha bisogno di autosospen-
dersi, di prendere una pausa da se
stessa, dai suoi ritmi, per risco-
prirsi bella. Bimbi felici correvano
sul prato verde di parco Punta Pe-
rotti, incantati dai deltaplani a
motore chevolteggiavano su di lo-
ro; giovani coppie sospingevano
sereni passeggini; centinaia di ci-
clisti percorrevano sicuri il lungo-
mare; lupini e polpi crudi accom-
pagnati da una buona peroni
ghiacciata raccontavano di un cli-
ma mite, ma non oppressivo. Una
primavera di sport a giudicare dai
canoisti in gara sul bacino nauti-
co, e di consumo critico a guarda-
re piazza del Ferrarese invasa dal-
le bancarelle del biologico. A
chiudere il quadro una folta pat-
tuglia di turisti giapponesi e tede-
schi, con macchine fotografiche
al collo, incantati da questa festa
popolare.

Già, di questo si tratta: di un po-
polo che si riappropria dei luoghi
che ama e che vuole ri/conoscere,
dopo una settimana di lavoro frene-
tico, la propria città.

Ma questa domenica da sogno
è una parentesi immaginaria?
Vinceranno per sempre le mac-
chine e le polveri sottili? Il 22 mag-

gio per dieci lunghi giorni arrive-
ranno a Bari, in Fiera del Levante,
più di settecento giovani artisti
per dare vita alla Biennale dei gio-
vani artisti del Mediterraneo. Una
parentesi immaginaria anch’es-
sa? Un inutile spreco di risorse
pubbliche?

La Biennale racconta la stessa
storia di Bari e della Puglia e della
loro nuova ipotesi di sviluppo.
Una città con meno macchine si-
gnifica meno petrolio, aria pulita,
lentezza operosa. E’ una città me-
no conflittuale, perché il traffico è
un promotore del litigio e del
caos. Mutuale, perché passeggia-
re moltiplica le occasioni di in-
contro e confronto. E’ l’Europa ra-
gazzi, che volete farci?! Allo stesso
modo la Biennale è una occasione
per affermare una idea di ricchez-
za diversa. A Torino, la città indu-
striale per eccellenza l’hanno ca-
pito da vent’anni: hanno pianifi-
cato uno sviluppo che cessa di in-
vestire nel mattone per nuove co-
struzioni, riconvertendo l’indu-
stria del cemento in manutentori,
abbellendo così il territorio. Han-
no investito stabilmente 170 mi-
lioni di euro in cultura l’anno al
solo Comune. Non ci credete?
Leggete i loro bilanci pubblici, c’è
da rimanerci secchi. E cosa hanno
realizzato? Uno dei più straordi-
nari Musei del cinema al mondo,
il salone del libro, un Museo del-
l’arte egizia, un importante festi-
val di cinema indipendente, una
permanente di artisti per strada,
una miriade di eventi medi diffu-
si sull’intera città e, solo in ultimo,
le Olimpiadi invernali. La cultura
è pianificazione, infatti ci inse-
gnano che politiche di incentivo
alla creatività producono un mol-
tiplicatore pari a più di 5 punti: per
ogni euro investito in cultura, ri-
cadono sul territorio oltre 5 euro.
Se ne convincano anche i com-
mercianti ossessionati dall’idea
delle isole pedonali. La cultura
oggi non è più solo patrimonio di
classi agiate e affluenti, è un biso-
gno diffuso perché tutto è cultura:
c’è una cultura del territorio, una
cultura urbana, una cultura dei
luoghi. Uno dei luoghi da fre-

quentare nei prossimi giorni è il
Palazzo del cinema in Fiera, a cu-
ra della Apulia Film Commission.
Per questo la Biennale dei giovani
artisti del Mediterraneo è una oc-
casione da non perdere: è un mo-
do per ricordarci per dieci lunghi
giorni che siamo in Europa. 

direttore Apulia Film
commission

SILVIO MASELLI

BARI IN BICI E SENZ’AUTO
COSÌ MI SENTO IN EUROPA

GIANCARLO VISITILLI

CHI SONO I NUOVI IDOLI
DEI NOSTRI GIOVANI

Q
uando si dice che «la droga uccide», di cer-

to non si considerano altri aspetti collate-

rali, sia pure di minore entità. E cioè che tal-

volta, a “fare male” possono essere anche i cattivi

odori che la sostanza stupefacente emana. È il ca-

so delle dosi di eroina e cocaina (rispettivamente

41 e 11 grammi), rintracciate da curiosissimi po-

liziotti della sezione Volanti della Questura di Ba-

ri in un tombino delle acque reflue, in via della So-

lidarietà al quartiere periferico San Pio. Bravissi-

mi poliziotti, che dopo aver pattugliato la zona

dello spaccio sono anche riusciti a scovare un si-

curo nascondiglio per le pericolose polveri. Ma,

sono ancor più coraggiosi, se si considera che la

droga era conservata in una busta aperta dall’alto

per favorire il prelievo quotidiano di dosi da ven-

dere ai tossicodipendenti, ma anche ben attacca-

ta alle pareti del tombino. Insomma, questa volta

sarebbe proprio il caso di commentare che è sta-

to portato a termine un “recupero molto difficile”.

MARA CHIARELLISENZA PAROLE

Anche la Biennale
dei giovani artisti
del Mediterraneo
è una occasione
da non perdere

E la domenica in
chiesa?
“Alla messa
facciamo il
tifo per Gesù”

DOVE SCRIVERE
Le lettere, della lunghezza di 15 righe, vanno spedite a:
La Repubblica, corso Vittorio Emanuele, 52 70122 Bari

FAX E E-MAIL
Potete inviare le vostre lettere per fax (il numero è
080.527.98.33) e posta elettronica (bari@repubblica.it)

FIUTO ECCEZIONALE PER LA DROGA

ELEGANZE
BAROCCHE15 maggio/2giugno 2008

Piazza Francesco Crispi
Martina Franca - Bari

INGRESSO LIBERO
orari: feriali 15.00/20.00 - festivi 10.00/13.00-15.00/20.00

La mostra dei palazzi e degli abiti cerimoniali
in un fantastico teatro barocco

PIT 5 - VALLE D’ITRIA
Progetto Settore Moda

Comuni dell’Area d’interesse:
Martina Franca (capofila) - Alberobello - Castellana Grotte
Locorotondo - Monopoli - Noci - Putignano
Amministrazioni provinciali di: Bari e Taranto

UFFICIO UNICO PIT 5 “VALLE D’ITRIA” 

Piazza Roma, 32 - 74015 Martina Franca (Ta)

Telefono: 080.4836111 - Fax: 080.4836265

Manager: Giuseppe S. Alemanno - Funzionario: Gaetano Di Monte

Assistenza Tecnica: Angela Scianatico Profin Service srl
Michele Sgobba - Finepro srl
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Intervento cofinanziato dall’U.E. - F.E.S.R. - POR Puglia 2000-2006 - misura 6.2 - azione b)
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15/05/2008
Chiudi

MEDITERRANEO

Giovani artisti Biennale a Bari

Dopo Napoli, Bari. Torna la Biennale dei Giovani Artisti dell’Europa e del Mediterraneo, dal 
22 al 31 maggio alla Fiera del Levante, XIII edizione. Considerata la più importante vetrina 
mediterranea ed europea per la creatività giovanile, la manifestazione multidisciplinare propone 
creazioni che vanno dalla musica alle arti visive, dal teatro al video, dalle arti applicate alla 
letteratura: una visione senza barriere tra le discipline artistiche che favorisce le contaminazioni 
reciproche fra gli artisti. A Bari arriveranno settecento artisti provenienti da 46 diversi paesi, le 
cui opere animeranno uno spazio unico in Fiera, creando un vero meticciato di forme diverse 
d’arte contemporanea. Dieci giorni di pacifica invasione, differenti culture e linguaggi, 1200 
opere esposte fra arti visive e plastiche, èiù gli appuntamenti dedicati a poesia e letteratura, film 
e spettacoli di musica, teatro e danza. Nata nel 1985, la Biennale si è distinta negli anni come 
forte strumento per il dialogo interculturale, oltre ad essere naturalmente occasione unica per 
fotografare una generazione di artisti che si esprime attraverso tradizioni, saperi, linguaggi 
specifici di ogni paese. 

9:56http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy...200805/15/0059_page-46209987.html&authCookie=194939057619-06-2008 22:2
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ANTONELLA GAETA

J
ACK Kerouac, mezzo secolo
fa, affermava la superiore ne-
cessità del mettersi on the

road, sulla strada. Come teorizza-
va Cesare Zavattini, del resto, è in
strada che vivono la maggior par-
te delle storie degne di racconto.
E sulla strada tornano, da qualche
tempo, scrittori, artisti, perfor-
mer e musicisti per farsi ascoltare
in piena era di Internet. Che siano
strade d’asfalto o d’acqua, cen-
trali o periferiche, sono spesso
battute e reinventate.

Fin dal principio della sua co-
stituzione, professa la street art il
collettivo barese dei Dott. Porka’s
P-Proj, nel solco di una tradizione
dada e situazionista. Si travesto-
no, si appropriano di luoghi pub-
blici degradati e abbandonati e li
usano come tavolozza della loro
protesta, del loro impegno politi-
co e, nel contempo, come rifiuto
del sistema del mondo dell’arte.
Una loro incursione esemplare si
ricorda nei cantieri di Punta Pe-
rotti prima dell’abbattimento,
mentre alla Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Mediter-

raneo, in programma dal 22 alla
Fiera del Levante, portano il risul-
tato di una loro azione artistica a
Torre Quetta. Oggi e domani a
Mola per la Festa dell’Ambiente
sarà possibile condividere con lo-
ro il risultato dell’incursione in
villette abusive sul litorale della
città e la liberazione di enormi
barchette in mare. La Biennale li-
bererà anche performer come i
danesi Parfyme, che andranno in
giro per Bari a bordo di scooter e
si lasceranno andare, come spie-
ga il loro programma, «agli stimo-
li recepiti dal contesto cittadino,
dall’analisi percettiva della sua
storia e memoria, del suo senso e
dei suoi valori». Realizzeranno
diverse performance artistiche
entrando in contatto con vive i
luoghi percorsi.

Le strade sono «teatro quoti-
diano di legalità o di illegalità», ri-
conosce la fotografa Carmela Lo-
vero, e lunedì quelle di Triggiano
diventeranno oggetto di un’e-
stemporanea videofotografica
intitolata “Reporter di strada”.
Una giornata, curata da Carmela
Lovero con Enzo Rubino e Fran-
cesco Lopez, tra foto e video per
rileggere gli spazi e invitare «a un
uso consapevole dei media e a va-

lorizzare la propria creatività».
Vie d’acqua, invece, per la Banda-
driatica guidata da Claudio Pri-
ma. Da due giorni e fino al 25 mag-
gio hanno cominciato il loro viag-
gio di musica a bordo di un velie-
ro: l’Idea 2. Quattrocento miglia
di mare Adriatico per 15 musicisti
che, di porto in porto, faranno
ascoltare la propria musica in
maniera inedita. Tappe previste a
Dubrovnik domenica, a Durazzo
il 21 maggio, a Tirana il 22 e poi, di
ritorno verso la Puglia, il 24 mag-

gio a Lecce e il 25 a Otranto. Il tut-
to sarà documentato da un video-
diario firmato da Mattia Soranzo.

Continua intanto il proprio
singolare tour per le strade, le
piazze, i negozi e anche le librerie
d’Italia il giovane scrittore taran-
tino Lorenzo Laporta. Per pre-
sentare il suo romanzo Le parole
della pioggia vaga di città in città
con l’intento di «mettersi in gioco
per arrivare alla gente nel grado
più fisico possibile». Non agisce
per strada, ma è emblema dell’u-

scir fuori dalle proprie case e dai
propri atelier, infine, l’artista sa-
lentino Fernando Schiavano con
il singolare progetto “Visite a do-
micilio”, che lo porta ad allestire
le proprie personali all’interno di
case private (com’è accaduto con
l’abitazione di Maria Campana
De Micheli a Castrano). Speri-
mentatore di «nuove dinamiche
della comunicazione» che rico-
noscono proprio nel muoversi e
nell’abbandonare consueti con-
testi il proprio punto di forza.

Roadrtisti on theA
La strada come palcoscenico
“Oggi le idee viaggiano così”

Non solo musicisti, ma anche
scrittori e performer
hanno scelto di portare
sulle vie della Puglia
i loro libri e le loro opere

LE VIE DELLA CREATIVITÀ
Nella foto in alto, un

intervento del collettivo
barese Dott. Porkas: gli

artisti si travestono, si
appropriano di luoghi

pubblici e li usano come
tavolozza della loro

protesta. Nella foto in
basso a destra, i musicisti

della Bandadriatica
guidata da Carlo Prima

Presentati i lavori di restauro sul pavimento della cattedrale: la chiesa resterà comunque aperta

Otranto, un laser salverà il mosaico

IL PIÙ GRANDE D’EUROPA
Un particolare dal
mosaico del pavimento
della cattedrale idruntina

TITTI TUMMINO

I
L MOSAICO pavimentale del-
la cattedrale di Otranto, ante-
signano della cappella Sisti-

na, ritroverà lo splendore perdu-
to grazie alle più sofisticate tec-
nologie oggi a disposizione di re-
stauratori e architetti. Il progetto
per restituire lucentezza e com-
pattezza alle migliaia di tessere
policrome che compongono l’o-
pera, realizzata dal monaco Pan-
taleone nel XII secolo, è stato
presentato ieri al castello svevo
di Bari. Il più grande pavimento
musivo d’Europa — oltre 600
metri quadri — l’unico fra quelli
di epoca medievale ancora per-

fettamente leggibile, ha bisogno
di costante manutenzione: il pri-
mo intervento di restauro, pro-
mosso dal Corpo reale del Genio
civile di Lecce, risale al 1873; l’ul-
timo agli anni fra il 1987 e il 1991.
Oltre all’inesorabile trascorrere
del tempo che mette a repenta-
glio i tre alberi allegorici (della vi-
ta, della redenzione, del giudizio
universale) custodi dell’intera
storia della vita dell’uomo, c’è
anche il calpestio dei fedeli che
frequentano la cattedrale a peg-
giorare la situazione. Ed ecco che
ancora una volta si rende neces-
sario un lavoro di straordinaria
manutenzione.

In collaborazione fra tutte le

soprintendenze pugliesi e l’Isti-
tuto centrale del restauro, i lavo-
ri saranno realizzati a chiesa
aperta, senza cioè chiudere il
tempio e intervenendo settore
per settore. La situazione — rile-
vano gli esperti — non è preoc-
cupante, tuttavia alcune fessura-
zioni del tappeto spingono a un
intervento preventivo che sarà
attuato con l’impiego di un laser
scanner in dotazione all’Istituto
centrale del restauro. Il rilievo
fornirà la misura oggettiva dello
stato di conservazione del pavi-
mento e delle sue alterazioni, ol-
tre alla possibilità di verificarne
l’evoluzione. Percorsi specifici
ed eventuali aree interdette al

passaggio contribuiranno a ren-
dere visibile l’opera, ma allo stes-
so tempo a tutelarla. Il restauro,
per il quale non è stato fissato
una scadenza, si avvale del con-
tributo di Banca Carime. A sorve-
gliare sui lavori, diretti dall’inge-
gner Attilio Maurano e dall’ar-
chitetto Marcello Benedettelli,
due comitati: quello promotore,
del quale fanno parte il direttore
regionale dei Beni culturali, Rug-
gero Martines, l’arcivescovo di
Otranto, monsignor Donato Ne-
gro, e il presidente di Ubi-Banca
Carime, Andrea Pisani Massa-
mormile, e quello di indirizzo e
garanzia, composto fra gli altri
dallo studioso Michele D’Elia.

Il salentino
Schiavano
allestisce in case
private le sue
mostre personali
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abbigliamento e scarpe
UOMO & DONNA

TAILLEUR DONNA
e

ABITI UOMO da 79 �

SCARPE UOMO e DONNA
da 39 �

CAMICIE UOMO e DONNA
da 19 �

PANTALONI
UOMO e DONNA

da 29 �

JEANS UOMO e DONNA
da 19 �

T-SHIRT UOMO e DONNA
da 10 �

INTIMO
CALVIN KLEIN e CAVALLI

da 19 �

COSTUMI
UOMO e DONNA

da 25 �

via Carlo Alberto 41/c - TEL. 011.8127944

CHIUDE
e

SVUOTA!
SCONTI   REALI

70%
dal
10

Gli Statuto continuano ad auto
esiliarsi da Torino per quanto
concerne i live, ma non si esi-
mono dal festeggiare in città la
pubblicazione del nuovo disco.
Venerdì 16 alle 21,30 il comples-
so mod celebra con un party
l’uscitadel 33 in vinile «Elegan-
temente rudi». L’appuntamen-
to è al King KongMicroplex di
via Po 21, l'ingresso libero. In
programma la proiezione di vi-
deoclip, selezioni discografiche
dei djNaska eOskar e la distri-
buzionedi spille,magliette e al-
tri gadget della band. Il 33 giri
contiene quindici brani, il cd,
quaranta.PubblicaSony.  [P. F.]
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Serata benefit, sabato 17 dal-
le 22, al centro sociale El Paso
di via Passo Buole 47. Obietti-
vo è dare vita al «concerto be-
nefit cassa anti repressione
alpi occidentali», mandando
sul palco quattro formazioni,
tre delle quali italiane e una
transalpina, che picchiano du-
ro con suoni essenzialmente
punk che ogni gruppo adatta
secondo il proprio gusto.
Intervengono: gliOcchiPe-

sti, da Cuneo, con un veloce e
vibrante hardcore punk; i
400colpi, adrenalinici punket-
tari che schierano la consue-
ta doppia voce roca/melodi-
ca; gli Ethno Paire, dalla
Francia, il cui punk viene
spruzzato di innesti elettroni-
ci; gliHavoc, band torinese di
punk dai tratti molti cupi e de-
cisamente influenzati dal
dark rock.  [CH. AM.]

VENERDI’ 16

Hiroshima mon Amour
VIA BOSSOLI 83
ore 22 Fabri Fibra (hip hop), 0,30
Gate Keepaz Crew (hip hop)

Sound Factory
VIA NIETZSCHE 155
ore 23 Morelove & Mamamarjas,
Triston Palma (reggae)

Gilgamesh
PIAZZA MONCENISIO 13/B
ore 22,30 The Royal Band (cover
Queen)

Festival Romanesc
PELLERINA PARCO CARRARA
ore 21 Costi Ionita (musica rume-
na)

Vetrina Sonora
VIA MASSARI 240/36
ore 22,30 Little Red & The Roo-
sters feat. Andrea Scagliarini Hot
Harmonica Blues (blues)

United Club
CORSO VIGEVANO 33/U
ore 22,30 A Traitor Like Judas, Ri-
ght in Sight, Magnolia (hardcore)

College Group
VIA VOCHIERI 4
ore 22 Fabulous Contromano (co-
ver rock)

Napio 33
VIA NAPIONE 33
ore 22 Malartan (folk irlandese)

Teatro Crocetta
VIA PIAZZI 25
ore 21 Voci di Corridoio in "Ba ba
ba baciami piccina" (swing)

The Beach
MURAZZI LATO SINISTRO
ore 22 The Steamrollers, Hydre
Intime, Soundwhole, Eugenio
Pop, Unza Tunza Foundation
(rock) per "Torino Sotterranea"

Pronto Soccorso Club
VIA ORISTANO 3/C
ore 22 MadWave (rock)

Controsenso
VIA CELLINI 30
ore 22 Bluescuro (blues)

Chicago Rock Pub
CORSO SICILIA 3/G
ore 22,30 Jam Session (metal)

Evadamo
VIA SCHIAPPARELLI 16/B
ore 22,30 Diego Deza (latin rock)

Tiffany
VIA G.DA VERAZZANO 43/B
ore 19,30 Vintage Duo (jazz)

Manhattan
VIA GIACHINO 46
ore 22 Matani Z, 1 Acustico (rock)

Corner House
CORSO SEBASTOPOLI 230
ore 22,30 Oronero (cover Ligabue)
Sud
VIA PRINCIPE TOMMASO 18 BIS
ore 22 Minux (jazz)

Gelateria Popolare
VIA BORGO DORA 3
ore 21 Duo-Deno (canz. d'autore)

Caffè Basaglia
VIA MANTOVA 34
ore 19 Noam (rock)

Piazza dei Mestieri
VIA JACOPO DURANDI 13
ore 21,30 In Vivo Veritas (musica
mediterranea)

La Topia
STR. DEI RONCHI 16
ore 22 Mauve (indie rock)

Le Ginestre
VIA VALPRATO 15
ore 22 Santucci-Negrin (jazz)

Fnac
VIA ROMA 56
ore 18 Dente (showcase)

King Kong Microplex
VIA PO 21
ore 21,30 Statuto (ska) presenta-
zione cd "Elegantemente Rudi"

Pueblo
CORSO PALESTRO 3
ore 21 Sanspapier (cover rock)

Palatenda Villa Remmert
CIRIE', VIA ANDREA DORIA
ore 21 Red Canzian dei Pooh in-
contra in pubblico

Teatro Sociale
PINEROLO
ore 21 Renzo Arbore e l'Orche-
stra Italiana (musica leggera)

Il Mulino
PIOSSASCO, VIA RIVA PO 9
ore 22 Rosa Antica, Mala Ombra,
Macs, No Gravity (metal)

Chiesa del Carmine
PIOSSASCO, VIA ROMA 60
ore 21 Day Dream Trio (jazz)

La Ghironda
AVIGLIANA, CORSO LAGHI 284
ore 22 Radio Paxi (cover Vasco)

Mc Ryan's
MONCALIERI,
STRADA CARIGNANO 62
ore 22,30 Irekover (cover Grandi)

Piazzale Europa
TROFARELLO
ore 21 Kachupa Folk

Il Peocio
TROFARELLO, VIA BELVEDERE 31
ore 23 Reflex (cover Duran)

Padiglione 14
COLLEGNO, CERTOSA REALE,
CORSO PASTRENGO ANGOLO
VIA TAMPELLINI
ore 22 Bruskoi Triu (mus.zingara)

Robin Hood
ROBASSOMERO, VIA CIRIE' 8
ore 22,30 The Old Machos, Black
Bananas (rock)

Al Vin Santo
AVIGLIANA, VIA UMBERTO I 27
ore 21 Brizio & Vescovi (canzone
francese)

Piazza della Libertà
SETTIMO T.SE
ore 21 Daniele Maggioli Trio (folk
blues), Blue Quintet (blues)

Teatro S.Anna
SAN MAURO
ore 21 The Cohibas, Smugglers
(rock)

Padiglione delle Feste
LUSERNETTA,
VIA PONTE DI PIETRA
ore 21 Sesto Senso (c. Nomadi)

SABATO 17

Hiroshima mon Amour
VIA BOSSOLI 83
ore 22 Caparezza (canz. d'autore)

Sound Factory
VIA NIETZSCHE 155
ore 23 Morelove, Bleizone (reg-
gae)

El Paso
VIA PASSO BUOLE 47
ore 22 Occhi Pesti, 400 Colpi,
Ethno Paire, Havoc (punk rock)

Spazio 211
VIA CIGNA 211
ore 22 Xiu Xiu (rock)

Festival Romanesc
PELLERINA PARCO CARRARA
ore 21 Anda Adam (mus. rumena)

Biennale Giovani Artisti
VIA BERTHOLLET 25
ore 22 «Quando la luna canta nel
cielo di Itaca» (reading musicale
con Chiara Raggi e Lorenzo Rulfo)

Gilgamesh
PIAZZA MONCENISIO 13/B
ore 22,30 Dirty Licks (cover Rol-
ling Stones)

Ossigeno
PARCO STURA, C.SO GIULIO CESARE
338/34
ore 23 Fresh, Onemic (hip hop)

Matchbox Microfestival
VIA CAMILLO RICCIO 8
ore 21 Martin Mayes, Paola Chia-
ma & Alessandro Amaducci (per-
formance musicale)

Csa Murazzi
MURAZZI DEL PO ARCATA 25/27
ore 22 Fasti (noise rock), Ol-
dboyz 79 (punk rock), aSzEs_0 (in-
die rock)

Giancarlo 2
MURAZZI DEL PO, LATO SINISTRO
ore 21,30 Miriam, Nebbia, Noesia,
Plastic Siorai (rock)

United Club
CORSO VIGEVANO 33/U
ore 22,30 Strange Flowers, Acid
Lemon (garage)

Gli Statuto in festa
“Elegantemente Rudi”
in uscita in un 33 giri

P IL 16 AL KING KONG

Concerto benefit
a El Paso e le band
sono al gusto punk

PCENTRO SOCIALE

14 POP & JAZZ TO.7LA STAMPA
16 MAGGIO 2008
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«Corte chiese e cortili»: palchi inusuali per la musica del ’900

In scena
Il coro di Bazzano

Sotto una cupola di rami o all’aperto all’alba. Nel salone di
una rocca o in un’antica chiesa. La musica colta e popolare
in provincia torna a prediligere luoghi inusuali ma
suggestivi grazie alla rassegna «Corti, chiese e cortili» che
inizierà venerdì 23 maggio. L’iniziativa, giunta alla sua
ventiduesima edizione e realizzata dall’associazione L’arte
dei suoni, è promossa da diversi comuni. Fino al 14
settembre trentuno concerti accontenteranno i gusti
musicali più disparati in località dall’alto valore
storico-artistico, spaziando dalla musica etnica a quella
antica, ma prediligendo soprattutto il Novecento, con autori
che si prestano a contaminazioni jazz. Venerdì prossimo al

salone del Castello di Serravalle il “Groviglio perfetto” con
le arpe di Alessandra Ziveri e Alice Caradente che si
produrranno in arie di Turlough O'Carolan, Carlos Salzedo e
Francesco Petrini. Sabato 24 (ore 21) la Schola Cantorum di
Bazzano celebrerà i suoi 25 anni alla chiesa di Santo Stefano
mentre il giorno dopo a Monte San Pietro (ore 19) Villa
Labertini e il crepuscolo faranno da cornice alle marce della
Bazzano Castle Pipe Band. Unico concerto al sorgere del sole
quello del 13 luglio alla chiesa di Bazzano, con laudi del
primo Rinascimento; il 10 agosto invece, sempre a Bazzano,
sarà al volta stellata a fare da sfondo all’improvvisazione di
un trio jazz. Info: www.artedeisuoni.org. (A. Rin.)

Il teatro Manzoni nel patri-
monio di proprietà del Comu-
nale: la soluzione da tempo
prospettata per dare un po’
d’ossigeno alle casse della fon-
dazione lirica perennemente
in rosso, torna in auge. E le tor-
mentate sorti dell’auditorium
di via de’Monari sono di nuo-
vo in ballo. A rimettere tutto
in pista è il sindaco Sergio Cof-
ferati, rispondendo durante il
question time del Consiglio co-
munale ad una domanda del
presidente della Commissione
bilancio Galeazzo Bignami
(An). Altra strategia di rispar-
mio, inoltre, secondo il primo
cittadino, sarebbe la razionaliz-
zazione degli spazi attualmen-
te utilizzati dall’ex ente lirico.

«Da anni — conferma Gior-
dano Montecchi, il rappresen-
tante della Regione nel Cda
del Comunale — c’è sul tavolo
questa proposta di Palazzo
d’Accursio, attuale proprieta-
rio del Manzoni di conferire
l’ampio locale alla Fondazione
lirica. Ancora stiamo valutan-
do». Il sovrintendente Marco
Tutino per ora preferisce non
commentare, ma il passaggio
gratuito della proprietà servi-
rebbe semplicemente a offrire
al Comunale una più forte ga-
ranzia da utilizzare con gli isti-
tuti di credito per ottenere più
agevolmente prestiti e mutui.
Altri vantaggi economici diret-
ti sarebbero esclusi. L’audito-
rium, infatti, è concesso al Co-
munale in comodato d’uso per
vent’anni ma la gestione — in
seguito al bando appena con-
cluso — è stata affidata alla
cordata di imprenditori forma-
ta da Cogei, Forum Net e Mou-
sikè. E sarà a questa cordata,
quindi, che andranno, ad

esempio, gli affitti della sala ri-
chiesti ad altre associazioni
che lì programmano le loro
stagioni. Eppure questo, fino-
ra, sembra l’unico salvagente
che il Comune è disposto a lan-
ciare alle finanze del teatro. «Il
Comune — ha spiegato Coffe-
rati che è anche presidente di

Largo Respighi — non ha mai
conferito risorse alla fondazio-
ne, come invece hanno fatto
gli altri soci pubblici, Stato e
Regione. È arrivato il momen-
to di saldare il debito». Ma, sic-
come, la strada del sostegno
in denaro non è obiettivamen-
te percorribile si opta per la di-

smissione di immobili, e in at-
tesa di trovarne dei disponibi-
li, si pensa al Manzoni.

Sul fronte dei risparmi, inve-
ce, il sindaco propone di razio-
nalizzare gli spazi con l’attribu-
zione di una sede unica alle at-
tività del teatro, quali le prove
o i laboratori scenografici.
Adesso, sintetizza Cofferati, il
Comunale utilizza spazi distac-
cati fra loro per cui paga un af-
fitto: una sartoria in via Casti-
glione, un magazzino a Bu-
drio, altri locali in via Emilia
Levante, un magazzino a Gra-
narolo e una sala prove all’isti-
tuto Giovanni XXIII. «Sono luo-
ghi dispersi nel territorio —
conclude — che si caricano di
una serie di diseconomie. Non
sarebbe un’azione sbagliata se

in questa circostanza pensassi-
mo a raggruppare quanto più
possibile le attività». Più diffi-
cile sarà individuare l’edificio
adatto a svolgere questa fun-
zione, anche se Tutino qual-
che suggerimento riferendosi
qualche tempo fa ai giardini
del Guasto e ai locali adiacenti
ancora da ristrutturare lo die-
de. An, da parte sua, come atto
immediato per affrontare il de-
ficit, non escluderebbe il com-
missariamento. Di parere con-
trario il sindaco: «Il commissa-
riamento non lo so sceglie lo
si subisce, e comunque no cre-
do che sia auspicabile, anche
se un ente che viene commis-
sariato riceve più risorse dal
Fus».

Luciana Cavina

«Notte Iceberg»
Cinque artisti
verso la Biennale

Tpo

In provincia

Cofferati suggerisce
di razionalizzare
la spesa e riunire in un
solo locale tutte le
attività di Largo Respighi

Non c’è pace per il Manzoni
«Cediamolo al Comunale»

Crisi
Sopra, l’ester-
no del teatro
Manzoni. In
alto il sovrin-
tendenteMar-
co Tutino al
Comunale

Saranno i cinque vincitori del
concorso Iceberg a
rappresentare Bologna alla
Biennale dei Giovani artisti del
Mediterraneo, in programma dal
22 al 31 maggio a Bari. Prima di
approdare nel capoluogo
pugliese le prove generali
avverranno lunedì 19 alle 21,30
nella nuova sede del Tpo, in via
Casarini 17, in una Notte Iceberg
curata dai Fratelli Broche con
ospiti i video e le performance
di Francesca Grilli (arti
plastiche), Antonio Martino
(cinema), Matteo Guidi
(grafica), Antonio Bigini
(narrazione) e Lorenzo
Pondrelli. La serata sarà un
trampolino di lancio per
confermare la fertilità creativa
della città. Ne è convinto Mauro
Felicori, direttore del Settore
Cultura del Comune, che
vent’anni fa curò la terza
edizione, quella bolognese, della
Biennale: «La Bologna giovanile
è un vivaio di talenti che
purtroppo a volte deve evadere
da una città che non è certo una
capitale dell’industria culturale.
Ma noi vogliamo muoverci
proprio perché la creatività
possa rapportarsi con il
mercato». Da Bologna prende le
mosse anche il progetto
«Scafisti-Scafati», presentato da
Adriano Baccilieri, docente
dell’Accademia, che, con tanto di
suoni di risacca e di gabbiani, si
prepara a una traversata via
mare. Due artisti albanesi
copriranno con un gommone il
tratto dall’Albania a Bari,
portando un container di arte
«clandestina» di contenuto
imprecisato, che chiederà
ospitalità alla Biennale. Questa
importazione clandestina di arte
extracomunitaria, in netta
contrapposizione alle regole già
precostituite, nella prossima
estate, dopo Bari, tornerà ancora
a rivolgersi al Mambo.

Piero Di Domenico

Teatri Il sindaco propone di «regalare» l’auditorium per sanare il deficit dell’ex ente lirico
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�A Londra i cartoni
dello Zecchino

L’Antoniano presenta oggi nella
sede londinese dell’Istituto di Cul-
tura Italiana, i cartoni animati
dello Zecchino d’Oro (di cui uscirà
la nuova serie la prossima estate)
a una platea di bambini inglesi.
Oltre alle storie dei personaggi
come nonna Pina e Cocco e Drilli,
ai bambini verrà raccontata la
storia dell’Antoniano, del Piccolo
Coro Mariele Ventre e dei progetti
di solidarietà portati avanti in
questi anni. Durante l’incontro, i
bambini inglesi che stanno stu-
diando l’italiano e quelli italiani
che vivono a Londra potranno
vedere per la prima volta i cartoni
dello Zecchino nei quali vengono
riproposte musiche, storie e per-
sonaggi delle canzoni più belle,
sempre vive nella memoria col-
lettiva, e che rappresentano il più
grande successo italiano nel set-
tore home video per l’infanzia.

�Musica persiana
all’Antoniano

Esibizione dell’Ensemble Mehr,
concerto di musica tradizione
persiana alle 21 al Teatro An-
toniano di via Guinizelli 3. Il con-
certo si inserisce nell’ambito delle
celebrazioni, che hanno luogo in
tutto il mondo in risposta all’ap-
pello dell’Unesco, per la ricor-
renza dell’ottocentesimo anniver-
sario della nascita del filosofo e
poeta mistico persiano Moulavi. Il
concerto prevede l’esi biz io ne
de ll’Ensemble Mehr, gruppo
composto da sei musiciste che
suonano strumenti tradizionali e
combinano con grande maestria e
raffinatezza la poesia e la musica
persiana. Info: 051.301015.

L’occhioprivato
riparte da Galanda

Sarà Giacomo Galanda, ex giocatore della na-
zionale italiana di basket ad inaugurare l’insegna
del circolo culturale l’Occhioprivato, dalle 18 in
poi in via Parigi 11, e a dare lo start alla rassegna
di genere dedicata alla filmografia sullo sport. Un
percorso cinematografico con i vari sportive ca-
rattizzerà l’Occhioprivato con titoli da Lo spac-
cone a Toro scatenato fino a Paranoid Park..
L’inaugurazione dell’insegna sarà accompagnata
da vino, pane e salame.

Casting per i Miti
della Musica

Torna per il quinto anno il Casting Miti della
Musica Volkswagen che si terrà alle 18 al Roxy
Bar (Galleria 38bis Centergross - Funo di Ar-
gelato) oggi e domani. Parteciperanno circa 60
artisti e gruppi emergenti, scelti fra tutti quelli che
hanno compilato la scheda di iscrizione sul sito
www.mitidellamusica.it. L’iscrizione è comple-
tamente gratuita. Ingresso libero con tessera Arci.
Tutte le informazioni, la scheda di iscrizione e il
regolamento sul sito www.roxybar.it.

Il festino nella sera
del giovedì grasso

Alle 20.30, nel Foyer Rossini del Teatro Comunale,
Diego Cantalupi dirige l’Ensemble L’Aura Soave –
Cremona in Il festino nella sera del giovedì grasso di
Adriano Banchieri. Lo spettacolo, che rientra negli
appuntamenti de “L’Altro Comunale: anticaMen-
te Bologna”, è una coproduzione del Comunale di
Bologna con il Festival di Cremona Claudio Mon-
teverdi, la cui XXV edizione è interamente dedicata
al concerto vocale e strumentale a Venezia dopo
Monteverdi. Posto unico 10 euro.

La guerra dei cafoni
di Carlo D’Amicis

Nell’ambito della Rassegna Minima di Arterìa (vicolo
Broglio) Grazia Verasani presenta La guerra dei cafoni di
Carlo D’Amicis (Minimum Fax) alle 20.30, fresco di no-
mina al Premio Strega. In un villaggio della costa salentina
si rinnova la guerra che oppone i ragazzini benestanti ai
figli dei pescatori, dei pastori, dei contadini: i cosiddetti
cafoni. A dichiarare questo conflitto è il quattordicenne
capo dei signori, Angelo che nel soprannome porta il segno
della perfidia: Francisco Marinho (rapinoso calciatore
brasiliano dell’epoca), altrimenti detto il Maligno.

Paper Resistance
in mostra

Da stasera alle 18.30 Ram Hotel (via San Valentino 1/f)
ospiterà Security first. Il controllo perfetto, illustrato,
esposizione/installazione di Paper Resistance, noto
grafico e disegnatore attivo a Bologna da diversi anni.
Paper Resistance, inizia a disegnare nel 2001, è tra i
fondatori del collettivo inguine.net e dell’omonima
rivista inguine mah!gazine, dove pubblica regolarmen-
te. I suoi lavori sono stati esposti sia in Italia che
all’estero. Nel 2005 esce 25 disegni, uno split-book
illustrato, diviso a metà con Squaz. Fino al 20 giugno.

w Cinema wRoxy Bar wCo m u n a l e wA r te r ì a wRam Hotel

wFUORI P O RTA . Concerti e visite guidate al Borgo Nuovo di Bagnarola, al Castello di San Martino dei Manzoli e alla Rocca Isolani

Fra Budrio e Minerbio
alla scoperta di rocche e palazzi
Torna domani l’iniziativa “Cortili e giardini
aperti nelle dimore storiche italiane”
Sabrina Camonchia

«L’iniziativa è nata per far
conoscere al grande pub-
blico la sua attività e i

problemi inerenti la tutela e la con-
servazione di questi gioielli del passato,
spesso poco noti, tutti da scoprire come in
una ideale caccia al tesoro del bello». I
gioielli del passato cui fa riferimento
Francesco Cavazza Isolani sono le dimore
storiche che si potranno vedere per tutta
la giornata di domani nella provincia di
Bologna nell’ambito della nuova edizione
di «Cortili e giardini aperti nelle dimore
storiche italiane», organizzata da Adsi,
l’associazione dei proprietari di ville e
palazzi antichi, di cui Cavazza è pre-
sidente della sezione Emilia-Romagna.
Luoghi solitamente non aperti al pub-
blico perché di proprietà privata come il
Borgo Nuovo di Bagnarola di Budrio
(nella foto, 10-13 e 15-18), il Castello di
San Martino dei Manzoli in località
Soverzano di Minerbio (10.30-13 e 15-18),
la Rocca Isolani di Minerbio (10-13 e
15-18). «Tra Bologna e provincia i soci
dell’associazione sono circa 300 - ag-
giunge Cavazza Isolani - Ci saranno
almeno una trentina di ville senatorie,
poco conosciute al grande pubblico per-
ché private ma che vorremmo far ri-
scoprire nei prossimi anni, cercando
itinerari che non siano troppo dispersivi.
A Bologna abbiamo sempre avuto un
notevole afflusso, quasi duemila visitatori
al giorno, che hanno potuto scoprire
parte della storia del loro territorio grazie

anche a visite guidate» che partiranno
ogni mezz’ora.
Sulla strada che porta verso Budrio sorge
il complesso sei-settecentesco del Borgo
Nuovo, chiamato Ville Malvezzi Cam-
peggi, voluto nel 1623 da Aurelio Mal-
vezzi. Di proprietà della famiglia Isolani,
la Rocca Isolani a Minerbio è un
complesso monumentale costituito dalla
rocca, dal palazzo e dalla torre colombaia
su tre ordini attribuita al Vignola. La
Rocca, quattrocentesca, distinta dalla
sequenza di merlature ghibelline, fu ri-
strutturata nel XVI secolo e decrata in tre
sale (sala di Marte, sala dell’astronomia e
sala di Ercole) con affreschi di soggetto
mitologico e astrologico di Amico A-
spertini. Il palazzo deve il suo aspetto
attuale a Bartolomeo Triachini che nel
1557 fu incaricato di ultimarne la co-
struzione. Oltre la torre dell’orologio si
visita il borgo porticato di origine me-
dievale. Sempre nel territorio di Mi-
nerbio, in località San Martino di So-
verzano, si potranno visitare i giardini del
Castello, originario del secolo XIV, am-
pliato nel Quattrocento e scenografi-
camente restaurato da Alfonso Rubbiani
alla fine dell’Ottocento così da costituire
un singolare esempio di castello di
pianura circondato da fossato e mura,
oggetto di recenti restauri.
Il programma si completa con due
concerti dei clarinettisti dell’Ebony Quar-
tet: alle 12.30 alla Rocca Isolani e alle 18
al Castello di San Martino. Visite e
concerti sono a ingresso libero. Info:
www.adsi.it.

Notte Iceberg, al Tpo ribalta per gli artisti che hanno vinto il concorso
In cinque partecipano alla Biennale di Bari per la Fiera del Levante

I giovani talenti artistici di Bologna fanno
le valigie. Ma non per andarsene dalla città
e cercare fortuna altrove. Al contrario,

Bologna si appresta ad esportare i suoi giovani
talenti artistici alla 13^ edizione della Biennale
dei Giovani artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo. Intanto, mette in mostra le loro opere
in anteprima lunedì prossimo nella nuova sede
del Tpo di via Casarini. Con una grande festa
la città saluterà cinque dei vincitori del con-
corso Iceberg 2006, che dal 22 al 31 maggio
prossimo esporranno le loro opere alla Bien-
nale dei Giovani Artisti, che quest’anno si
svolge a Bari, in occasione della Fiera del
Levante, e vede la partecipazione di oltre 700
artisti tra i 18 e 30 anni, provenienti da 46 paesi.
“La notte Iceberg”, così è stata ribattezzata la
festa del Tpo, ospiterà dunque le installazioni
di Matteo Giudi (grafica), darà spazio al nuo-
vo progetto editoriale di narrazione firmato
Antonio Biagini, e si trasformerà in cinema per
le proiezioni video di Francesca Grillini (Arti
plastiche) e Antonio Martino (Cinema e Vi-

deo). Il quinto vincitore, Lorenzo Pondrelli
(Fotografia e reportage), inaugurerà invece
con una sua mostra la Casa della Fotografia in
via San Donato, domani alle 18. Saranno
inoltre ospiti della serata a Tpo altri artisti che
hanno partecipato ad Iceberg 2006: i musicisti
Diego Cofone, Stefano Pilia e il gruppo Jacarè,
capitanato da Cristina Renzetti e Rocca Ca-
sino Papia. La serata si chiuderà con una
performance inedita dei Fratelli Broche.
Mauro Felicori, responsabile del settore Cul-
tura del Comune, accoglie con soddisfazione la
partecipazione dei cinque artisti bolognesi alla
Biennale di Bari, ma pone comunque il pro-
blema di una fuga dei tanti altri che sotto le due
torri non riescono a trovare spazi adeguati.
«Bologna è ricchissima di quel tessuto di crea-
tività, grazie all’Accademia delle Belle Arti, al
Dams, e a tutte le altre istituzioni culturali»,
dice Felicori. I talenti indigeni però «pur-
troppo devono farsi largo in un città che non è
proprio un’industria di produzione cultura-
le».

Bologna sarà presente anche alla Biennale Off
con una performance di Scafisti Scafati ovvero
gli artisti Arta Ngucaj, Arben Beqiraj e Fran-
cesco di Tillo, protagonisti della giornata di
sabato 24 maggio. I due artisti albanesi «con
un gommone messo a disposizione dal Go-
verno di Tirana, sequestrato a veri scafisti,
compiranno una traversata da Valona per
approdare clandestinamente in Italia, sul molo
della Fiera del Levante, trasportando un con-
tainer di arte clandestina, con dentro tutti
quegli artisti extracomunitari rispetto al si-
stema», spiega il critico Adriano Baccilieri. Gli
artisti «stazioneranno fuori dalla fiera, finchè
non riusciranno ad avere un invito ufficiale alla
Biennale; infine chiederanno dei permessi di
libera circolazione dell’arte extracomunitaria
in Europa» I due poi faranno ritorno a Bo-
logna, nella loro abitazione, di fronte al Mam-
bo, e porteranno con loro il container da
utilizzare per le performance che li hanno resi
famosi, in concomitanza con gli eventi del
museo d’arte moderna cittadino.

Sisto Badalocchi e i “giovani”
di Annibale Carracci

wVernice alla Galleria Fondantico

Alla Galleria Fondantico di Tiziana Sassoli (via Castiglione 12/b) come
accade di consueto a primavera, da oggi alle 11 al 17 giugno si terrà un’altra
importante mostra, incentrata sulla figura di Sisto Ba-

dalocchi (Parma 1851/85- post, 1621), e di altri allievi e collaboratori
di Annibale Carracci a Roma. Del pittore parmense si presenta un
rarissimo olio su tavola di forma ovale (cm 114x152), raffigurante
Alessandro e Taxiles, un’opera di fondamentale importanza per lo
sviluppo dell’attività dell’artista. Il dipinto, recente ritrovamento, è
riconducibile a una prestigiosa serie di Storie di Alessandro, ciclo
pittorico di undici ovati su tavola commissionati intorno al 1615, per
volontà del cardinale Alessandro Peretti Montaldo per il proprio
palazzo romano di Termini sull’Esquilino. Si tratta di un’impresa di
assoluto prestigio alla quale presero parte alcuni fra i maggiori artisti
del momento. Morto Annibale Carracci (1609), la maggior parte
delle commissioni andò ai suoi allievi, a conferma del prestigio ormai
indiscusso acquisito dai bolognesi nel campo della pittura ‘di storia’:
insieme a Badalocchi, furono all’opera Giovanni Lanfranco, che si assicurò due
ovali, il Domenichino, Francesco Albani e Antonio Carracci. Da qui nasce lo
spirito della mostra di cui faranno parte, oltre al dipinto, una quindicina di opere di
Albani, Viola, Domenichino, Lanfranco e Tacconi. Fino al 17 giugno.

Dal parrocchiale ai multiplex
la storia di Bologna passa per la sala

wLunedì la presentazione del libro di Gianfranco Paganelli

«S e tu fossi grande come me ti direi: smetti di scrivere e fai un mestiere
che serve». Così ormai 50 anni fa Giuseppe Ungaretti apostrofava
un giovane Gianfranco Paganelli dopo aver letto le sue poesie di

adolescente. E lui oggi si prende il suo riscatto firmando la pubblicazione
Lasciateci sognare (ovvero il cinema perduto), una delle opere della collana
dedicata alla storia di Bologna edita dal Centro sociale Santa Viola (prefazione
del senatore Pd Walter Vitali). L’idea del libro è questa: coinvolgere il lettore in
un appassionante viaggio a ritroso nella cinematografia del Novecento e nei
grandi schermi di Bologna. Lo spunto viene dall’approdo, anche sotto le Due
Torri, delle multisala sorte fuori dal centro e facilmente raggiungibili in auto.
Hanno rimpiazzato nomi a cui i bolognesi erano affezionati: Arcobaleno,
Metropolitan, Imperiale, Ambasciatori, Rappini e altri. E allora Paganelli
guida il lettore in un itinerario che collega le sale ai film e alle abitudini culturali
e di intrattenimento di Bologna dagli anni 50 ad oggi. Si spazia dai film di Kim
Novak, Buster Keaton a quelli di Charlie Chaplin, da Walt Disney a Totò, dai
western americani alla commedia all’italiana, da Sergio Leone a Nanni
Moretti, passando per Bud Spencer e Terence Hill. Al tempo stesso il libro è
anche rimpianto per la scomparsa di cinema storici dove tanti bolognesi hanno
sognato, sorriso, pianto. Si rimpiange cioè quel modo di vivere il cinema che
non è stato soltanto puro intrattenimento. Più voci, infatti, ricordano il
significato profondo di una condivisione sociale in quell’andare al cinema del
tempo che fu. Quando si frequentavano anche le sale parrocchiali, i cineforum
delle Case del popolo. Nel volume sono inserite anche oltre 600 immagini che
sostituiscono un ideale collezione di figurine, alcune sono dello stesso Pa-
ganelli, relative alle locandine dei film e agli attori che li hanno interpretati. Il
libro verrà presentato lunedì alle 16.30 al Santa Viola (via E. Ponente, 131).

Gli Incauti
fanno largo
ai giovani
attori

wUna nuova compagnia

A Bologna nasce una nuo-
va compagnia teatrale,
Gli Incauti, realtà forma-
ta da attori provenienti
soprattutto dalla Scuola
del Piccolo Teatro di Mi-
lano con una decennale
esperienza nei più impor-
tanti teatri nazionali e con
i maggiori registi del tea-
tro italiano, quali Luca
Ronconi e Mariangela
Melato. Gli Incauti hanno
scelto Bologna come città
elettiva per la loro sede
visto che sia Luca Car-
boni, presidente degli In-
cauti, che il direttore Si-
mone Toni gravitano sulla
città. Questa loro comune
provenienza e la volontà
di offrire eventi artistici di
alta qualità hanno spinto
Gli Incauti a scegliere Bo-
logna quale loro sede e
punto di partenza per la
propria attività. In par-
ticolare s’intende pro-
muovere il teatro presso le
nuove generazioni offren-
do spettacoli di alta qua-
lità ma anche di grande
fruibilità. Gli Incauti e-
sordirà mettendo in scena
Nuvole di Aristofane con
la regia dello stesso Toni,
il cui debutto è previsto
per ottobre al Teatro Pe-
trella di Longiano; sono in
via di definizione ulteriori
repliche a Milano col Tea-
tro Filodrammatici, e con
altri teatri a Genova, Ro-
ma e Torino. Tappa ob-
bligata, sebbene non an-
cora programmata in mo-
do definitivo, sarà Bolo-
gna.
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IL PREMIO “ICEBERG” LUNEDI’ AL TPO

La notte dei giovani artisti

Il carcere del Pratello
scopre il teatro d’estate
Dal 23 giugno spettacoli e incontri aperti a tutti

SONO artisti. Sono giova-
ni. Se saranno anche famo-
si, tanto meglio. E se, infi-

ne, qualcuno vorrà constatare le
cose con i propri occhi, l’appunta-
mento è per la Notte Iceberg che
presenterà i vincitori dell’omoni-
mo premio dopodomani, lunedì,
al Tpo di via Casarini. Per i cin-
que si aprirà poi, dal 22 al 31
maggio, alla Fiera del Levante
di Bari, la partecipazione alla
XIV Biennale dei
Giovani Artisti del
Mediterraneo. Bolo-
gna dà dunque il suo
contributo affinché
— lo ha spiegato ieri
il responsabile del
Servizio Cultura del
Comune, Mauro
Felicori — «anche
le opere dei più giova-
ni, troppo spesso igno-
rate, trovino posto
nel sistema del merca-
to dell’arte. Bologna — ha affer-
mato Felicori — è un territorio
ricchissimo di energie creative».
Ecco dunque i 5 selezionati per
Bari: Matteo Guidi, romagno-
lo 30 anni, per la grafica; France-
sca Grilli, 30 anni, bolognese per
le arti plastiche; Lorenzo Pon-
drelli, 32 anni di Bentivoglio
(Bologna) per la fotografia di re-
portage (nell’immagina una
sua opera); Antonio Vigini,
28 anni, di origini veronesi ma

formatosi a Bologna, per la nar-
razione; Antonio Martino, che
nasce 31 anni a Crotone e vive e
lavora a Bologna. Una speciale
nota d’onore tocca a Pondrelli:
sarà lui ad aprire una sua mostra
la Casa della Fotografia che si
inaugura oggi in via San Dona-
to.

A BARI, dove saranno in vetri-
na i lavori di oltre 700 artisti tra i

18 e i 30 di 46 paesi,
Bologna sarà anche
presente con una per-
formance off di ‘Sca-
fisti Scafati’, ovvero
gli albanesi Arta
Ngucaj e Arben
Beqiraj e il nostro
Francesco di Til-
lo, che il 24 maggio
sbarcheranno su un
gommone trasportan-
do un carico di arte
‘clandestina’. L’in-

cursione si ripeterà anche di Fron-
te a MAMbo, più avanti. E’ un
modo, ha spiegato il promotore
dell’avvenimento — Adriano
Baccilieri, docente all’Accade-
mia — per porre il problema del-
la cittadinanza che deve ottenere
anche l’arte imprigionata nella
clandestinità. La serata del Tpo,
alle 21.30 (gratuita) sarà anima-
ta dai Fratelli Brioche, con i mu-
sicisti Diego Cofone e Stefano
Pilia e il gruppo Jacaré.

c. su.

IL TEATRO è il cortile
del carcere minorile di
Bologna. Gli attori prota-

gonisti sono i ragazzi detenu-
ti e quelli delle comunità mi-
norili della città. Parte il 23
giugno San Giovanni non
vuole inganni, la prima rasse-
gna estiva di spettacoli e in-
contri all’interno del carcere
del Pratello e aperti a tutti i
cittadini. Il programma, che
prosegue per tre giorni, fino
al 25 giugno, è curato dal Te-
atro del Pratello ed è promos-
so e sostenuto dal Centro giu-
stizia minorile per l’Emilia-
Romagna, con il coinvolgi-
mento di diverse comunità:
quella pubblica per minori, il Nuovo grillo, Piccolo
principe, Compagni di sogni.
Si comincia il 23 alle 21, con Lilliput Dinner, evento
conclusivo del progetto Teatro in comunità, che ha
coinvolto i minori ospiti in un percorso di avvicina-
mento al teatro, attraverso un laboratorio di pratica
teatrale. Lo spettacolo prende spunto dal viaggio di
Gulliver nel paese di Lilliput e costituisce la prima
tappa di una ricerca dentro la celebre opera di Jona-
than Swift I viaggi di Gulliver, che si conclude con
lo spettacolo che debutterà a novembre all’interno
dell’Istituto penale minorile. Martedì 24, sempre al-

la stessa ora, viene invece pre-
sentato Il Mare Dietro Il Mu-
ro, libro sulle esperienze di te-
atro negli istituti penali mi-
norili di Bologna, Milano e
Palermo, a cura dei fotografi
Maurizio e Federico Busca-
rino, e con il testo di Massi-
mo Marino, edito da Electa
Mondadori.

A SEGUIRE, verrà proietta-
to il video Fool Bitter Fool di
Agnese Mattanò sulla realiz-
zazione dell’omonimo spetta-
colo della compagnia del Pra-
tello nel 2007, realizzato
all’interno del carcere bolo-
gnese. “San Giovanni non

vuole inganni” si conclude il 25 con lo spettacolo
Voi Cavalieri Vagabondi messo in scena dalla Com-
pagnia del Pratello con i ragazzi della comunità
Compagni di Sogni e con i ragazzi che continuano
l’esperienza teatrale a conclusione dell’iter penale. Si
tratta di un recital concerto, che compone un centi-
naio di cartoline scritte ai giovani attori del Pratello
dagli spettatori-studenti di istituti superiori che in
questi anni hanno assistito agli spettacoli. Dramma-
turgia e regia di Paolo Billi (nella foto). L'ingresso a
tutti gli spettacoli è a offerta libera.

TORNA al Roxy Bar (Galleria 38bis
Centergross, Funo di Argelato) oggi e
domani l’appuntamento con il casting
“Miti della musica Wolksagen”. Red
Ronnie presenta circa 6o artisti e
gruppi emergenti scelti fra tutti gli
iscritti alla gara. Le esibizioni migliori
saranno inserite nella rivista in dvd
Roxy Bar. Il prestigioso trofeo “Miti
della musica” si terrà a dicembre al
Motor Show.

Red Ronnie oggi e
domani al Roxy
Bar

CELEBRAZIONI

L’istituto Tincani
sul palcoscenico

SARA’ la grande ala-pivot Giacomo
Malanda, dall’alto dei suoi 2 metri e

dieci, ad inaugurare l’insegna del
circolo culturale l’“Occhioprivato” di
via Parigi 11 oggi alle 18 e a dare lo

start alla rassegna di genere dedicata
alla filmografia sullo sport. Un

percorso cinematografico che ha per
oggetto le varie categorie sportive e

che coprirà i mesi di maggio e giugno.
Fra le pellicole si va dallo “Spaccone”

a “Rocky” fino a “Un mercoledì da
leoni”.

PROSEGUE anche oggi nei Laboratori
Dms di via Azzo Gardino il convegno

“La musica tra conoscere e fare” a
cura di Giuseppina La Face e Paolo

Damiani. Il convegno valorizza la
convergenza fra discipline diverse

(pedagogia, didattica, musicologia) e e
si basa su una forte sinergie fra scuola,

Conservatorio e università.

ROXY BAR

Red fra i miti
della musica

SI E’ CHIUSA la selezione radiofonica
di due degli otto vincitori di

Musicultura Festival: sono il bolognese
Cristian Grassilli con “Sotto i portici di

Bologna” e il recanatese Mines con
“Caldi estivi”. Questi nomi sono i

primi ad aprire la lista degli otto finalisti
che si esibiranno allo Sferisterio per

esibirsi nel corso delle serate finali del
13, 14 e 15 giugno, insieme ai big della

musica e della poesia.

CONCORSI

Cristian Grassilli
finalista a Macerata

Cristian Grassilli
canta “Sotto i

portici di Bologna”

OCCHIOPRIVATO

Lo sport arriva
sul grande schermo

DOPPIO spettacolo stasera alle 20.30
e domani alle 15.30 alle Celebrazioni
della compagnia Argento Vivo
dell’istituto Tincani, libera università
per adulti: vanno in scena “E l’allodola
cantò”, divertente rivisitazione di
“Giulietta e Romeo” under 60, e un
concerto del coro Tincani diretto dal
maestro Fabrizio Milani. Al piano
Paolo Potì.

ALLE 20.30 nel foyer del Comunale
Diego Cantalupi dirige l’Ensemble

L’Aura Soave-Cremona in “Il festino
nella sera del giovedì grasso” di

Adriano Banchieri. E’ un
appuntamento de “L’Altro

Comunale”. Fra gli interpreti i soprani
Francesca Cassinari e Alessandra

Gardini, il contralto Roberto Balconi, il
tenore Peter De Laurentiis e il basso

Marco Radaelli.

COMUNALE

Al festino
di Banchieri

Diego Cantalupi
dirige l’ensemble

L’Aura Soave

LABORATORI DMS

Quella musica
da fare e conoscere
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Due prestigiose segnalazioni
per Assassinio nella Cattedrale
Un film che documenta
la messa in scena
del 2006 nella Basilica
di San Nicola,
con Ruggero Raimondi

Giovedì in Fiera si apre la rassegna

BARI — Con «l’aiuto» del
santo patrono, Bari porta a ca-
sa due prestigiosi riconosci-
menti del mondo della musi-
ca. Arrivano dalle autorevoli
riviste francesi Diapason e
Opera Magazine (ex Opera
International), che sui nume-
ri di maggio segnalano con il
bollino di qualità (rispettiva-
mente il Diapason d’or e il
Diamant Opera) il dvd di As-
sassinio nella Cattedrale, pro-
duzione della Fondazione Pe-
truzzelli realizzata con sup-
porti ad alta tecnologia nella
Basilica di San Nicola. Le im-
portanti menzioni giungono
a poche settimane dall’uscita
del film-opera sul mercato in-
ternazionale, sempre sensibi-
le ai giudizi dei più influenti
periodici di settore.

Finanziato dall’ente lirico

con la Unitel di Monaco di Ba-
viera, e distribuito su scala
planetaria dall’etichetta Dec-
ca, il dvd testimonia la rappre-
sentazione barese di Assassi-
nio nella Cattedrale del di-
cembre 2006 con la direzione
di Piergiorgio Morandi (sul
podio dell’Orchestra della
Provincia) e l’interpretazione
della star Ruggero Raimondi
nei panni di Tommaso Bec-
ket.

L’opera di Ildebrando Piz-
zetti ripercorre, infatti, le vi-
cende dell’arcivescovo ingle-
se ucciso nella Cattedrale di
Canterbury da quattro sicari
inviati da Enrico II. La partico-
larità del progetto filmico ri-
siede, tuttavia, nell’inseri-
mento, accanto allo spettaco-
lo in Basilica, di immagini si-
gnificative del patrimonio ar-
tistico e architettonico del ca-
poluogo, con un taglio che
mette insieme lo sforzo pro-
duttivo dell’ente lirico con
precise finalità di promozio-
ne turistica, o - per usare
un’espressione cara agli ad-

detti ai lavori - di marketing
territoriale. Una scelta mirata
ad accendere e incontrare l’in-
teresse di un target di appas-
sionati comprendente anche
i cosiddetti «viaggiatori della
musica», frequentatori di tea-
tri d’opera, festival lirici e ras-
segne musicali in territori ca-
paci di offrire percorsi cultu-
rali di più ampio respiro, dun-
que ben oltre il singolo mo-
mento di spettacolo.

Il dvd di Assassinio nella

Cattedrale - destinato anche
a l c i r c u i t o d i c a n a l i
pay-per-view di Unitel - è,
dunque, qualcosa di più di
un film-opera, per come si
propone di veicolare l’imma-
gine di Bari e del suo patrimo-
nio storico-culturale. Lo sco-
po è di contribuire a divulga-
re con la musica l’immagine
della Puglia oltre i confini na-
zionali, così come continua
ad accadere con il Festival del-
la Valle d’Itria di Martina
Franca, la Notte della Taranta
di Melpignano e i jazzisti da
«esportazione» (da Pino Mi-
nafra a Gianluca Petrella) che
questa regione ha prodotto
negli ultimi quindici-vent’an-
ni.

Anche perché con l’immi-
nente ingresso dell’ente lirico
nel suo Politeama, l’«interna-
zionalizzazione» delle propo-
ste culturali sarà tra i compiti
di una città della quale si par-
lava molto nel mondo ai tem-
pi del Petruzzelli degli anni
d’oro. Ed è un percorso, que-
sto, che richiede idee e profes-
sionalità, qualità sottolineate
dalle recensioni francesi di
Assassinio nella Cattedrale,
progetto che restituisce an-
che l’immagine di un ente liri-
co capace di un impegno arti-
stico e produttivo al servizio
della città, della sua storia e
dei suoi luoghi più rappresen-
tativi.

Francesco Mazzotta

Bollino di qualità di «Diapason» e «Opera Magazine» per il dvd prodotto dalla Fondazione

BARI — Sarà firmato Mtv il primo appuntamento serale
della Biennale dei giovani artisti d’Europa e del Mediterra-
neo, che si terrà dal 22 al 31 maggio all’interno della Fiera
del Levante di Bari con ospiti circa 700 artisti internaziona-
li. Giovedì 22, poco dopo l’inaugurazione ufficiale prevista
per le 19, gli spazi della Fiera ospiteranno un appuntamen-
to firmato Mtv Italia. I protagonisti saranno la cantante
Meg e i deejay e produttori Stefano Fontana alias Stylopho-
nic e Francesco Farfa.

L’appuntamento si intitolerà «Mtv Highlights» e prevede
un mix di performance visive, allestimenti e immagini, mu-
sica live, dj-set. «Un evento fortemente innovativo, rilevan-
te per le scelte visive e musicali proprie del mondo di Mtv -
fanno sapere dal canale musicale giovanile - ma al tempo
stesso in grado di valorizzare l’identità e i valori del territo-
rio che lo ospita, nonché i giovani artisti emergenti del baci-
no del Mediterraneo». La serata sarà presentata da Luca De
Gennaro, direttore artistico di Mtv Italia. Si esibirà quindi
Meg, ex voce dei 99 Posse, oggi cantante solista, che terrà a
Bari la prima tappa del tour «Psychodelice», dal titolo del
suo nuovo album, cui ha collaborato anche Stefano Fonta-

na. I dj-set cominceranno con il barese Kongo Rock, quindi
saranno di scena Fontana con lo pseudonimo Stylophonic
(che ha lavorato in passato con Jovanotti e la cui musica è
stata scelta per pubblicità cool come quelle di Dolce & Gab-
bana) e infine il fiorentino Francesco Farfa, altro dj e pro-
duttore molto apprezzato della scena elettronica italiana.
Per tutta la serata saranno proiettate immagini a cura di Qo-
ob (il canale «alternativo» di Mtv) sulle pareti dell’ingresso
monumentale della Fiera. I vj-set durante le esibizioni di
Farfa e Fontana saranno invece a cura del collettivo barese
Lab080.

E dopo una notte all’insegna dell’elettronica, dal giorno
successivo la Fiera ospiterà gli appuntamenti della tredicesi-
ma Biennale: 1200 opere artistiche esposte, 60 spettacoli di
musica, teatro e danza, 40 film, 13 collezioni di stilisti, 25
reading di poesia e letteratura, 6 degustazioni di menu ori-
ginali. Tutti gli appuntamenti saranno gratuiti. La Fiera sa-
rà aperta tutti i giorni dalle 10 a mezzanotte. Tranne, ovvia-
mente, la notte inaugurale. Il programma completo è dispo-
nibile sul sito ufficiale www.biennalepuglia2008.org.

Ludovico Fontana

La Francia premia Bari

Baritono

«Mtv Highlights»
Suoni e visioni
per la Biennale

Ruggero Raimondi
nei panni di
Tommaso Becket
all’interno della
Basilica di San
Nicola, a Bari, nel
dicembre del 2006,
in occasione della
messa in scena di
«Assassionio nella
Cattedrale»

Meg, ex voce dei 99Posse, giovedì in Fiera per la Biennale

I prossimi appuntamenti

BARI — La Fondazione Petruzzelli non
dorme sugli allori. E già pensa alle due
prime assolute dei prossimi giorni. Martedì
20 maggio al Piccinni ci sarà il debutto
mondiale del Concerto per violino n. 2a
scritto da Michael Nyman per il violinista
barese Francesco d’Orazio.
Il concerto sarà preceduto in mattinata (ore

12) da un incontro al Megastore Feltrinelli
con il compositore inglese, noto per le
musiche di Lezioni di piano. L’altra prima
è, invece, prevista il 29 maggio, nella
Cattedrale di Bari, con l'esecuzione di Elia,
opera lirica contemporanea di Giovanni
Tamborrino che verrà presentata alla
stampa mercoledì 21 maggio. (f. maz.)

Aspettando il concerto per violino di Nyman

20 Spettacoli Domenica 18 Maggio 2008 Corriere del Mezzogiorno
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Cosimo Santimone

n CAMPOBASSO Celebrato
ieri, nello splendido scena-
rio del teatro Savoia, il
156˚ anniversario della fon-
dazione della Polizia di Sta-
to. 156 anni di storia al
servizio del Paese, anni di
lavoro intenso, di impegno
generoso e costante, profu-
so da tutti, donne e uomi-
ni della Polizia di Stato a
difesa delle Istituzioni, dei
cittadini, dei valori della
democrazia.

«É oggi il giorno in cui la
Polizia di
Stato sente
la gratitudi-
ne della gen-
te e del Pae-
se intero
per lo spiri-
to di servi-
zio e l'impe-
gno con cui
ciascun operatore vive nel-
la quotidianità il suo lavo-
ro - ha detto il Questore
Messa all’interno del suo
discorso - Un apprezza-
mento sincero rivolgo ai
colleghi delle altre Forze di
Polizia per la vicinanza, la
sensibilità e la lealtà con
cui in ogni circostanza han-
no inteso condividere la
quotidianità del nostro im-
pegno. Sentimenti di pro-
fonda stima e sentita grati-
tudine desidero esprimere
ai Signori Magistrati per
l'apprezzamento ed il ri-
spetto con cui guardano al
nostro lavoro. Un grazie di
cuore, consentitemi a Pa-
dre Giancarlo, il nostro Ve-
scovo, per la spontaneità e

l'affetto con cui segue e
sostiene il nostro difficile
impegno di operatori della
sicurezza che non hanno
rinunciato alla loro umani-
tà. Il nostro obiettivo è la
lotta alla criminalità che
della legalità è la negazio-
ne assoluta. La sicurezza,
perciò, non come obietti-
vo fine a sé stesso, ma pre-
messa e strumento per il
raggiungimento di quelle
garanzie di libertà che pre-
sidiano le Istituzioni di
uno Stato democratico, ne
qualificano il rapporto con

i cittadini
ed ai cittadi-
ni stessi fan-
no costante-
mente riferi-
mento».

Q u e s t o
l’elenco dei
premiati e
cioè del per-

sonale che ha ricevuto rico-
noscimenti per operazioni
di polizia giudiziaria: enco-
mi al Vice Questore Ag-
giunto Farinacci, all’ispet-
tore Capo Savinetti, al-
l’Ispettore Capo Ciaramel-
la, all’Ispettore Dotoli,
all’ Assistente Capo B e r -
nardo, all’Assistente Capo
Di Corcia, all’Assistente Ca-
poFerrigno, all’Assistente
CapoAmoroso, all’Assisten-
te Iapalucci.

Lodi invece per il Vice
Questore Aggiunto Di Lau-
ra Frattura, l’Ispettore Ca-
poScippo, l’Assistente B
ozza, l’Assistente Corbo,
l’Assistente Diana,l’Assi-
stente Garzone, l’Assi-
stente Capo Spina l’assi-
stente Tirro.

Questore Messa ha lodato la realtà locale, definita ancora amisura d’uomo

ARTE

Alla Fiera del Levante
il talento dei molisani
n Verrà presentata domani, dall’Assesso-
rato alle Politiche giovanili del Comune
del capoluogo, l’opera «Mutazione telluri-
ca», iscritta al settore arti visive della
Biennale dei giovani artisti dell’Europa e
del Mediterraneo che si terrà presso la
Fiera del Levante di Bari (dal 22 al 31
maggio). Realizzatori dell’opera sono i
talentuosi «Obsolescenza programmata»,
ragazzi molisani che sfideranno altri
1000 concorrenti provenienti da 46 stati
europei.

«Il tessuto della Provincia è sano
e ancorato ai valori del passato»

Arresti

Circa cinquanta

in più rispetto

allo scorso anno

n CAMPOBASSO I lavora-
tori della ditta Larivera
hanno indetto quattro
ore di sciopero, giovedì
prossimo, nel settore
extraurbano del Tra-
sporto Locale. Le moti-
vazioni sono sempre le
stesse, secondo le orga-
nizzazioni sindacali di
categoria Filt, Cisl ed
Uilt, perché riferite ai
sistematici ritardi nei
pagamenti e nella rego-
lamentazione dei turni
di servizio. I Sindacati
avevano inoltrato il
tredici marzo la richie-
sta di un incontro sulle
problematiche senza
alcuna risposta dalla
ditta di trasporto Larive-
ra. E gli stessi puntualiz-
zano che la ditta ha
accettato il contratto
ponte della Regione
Molise per continuare a
svolgere il servizio in
attesa delle gare d'ap-
palto. All'articolo tre il
contratto ponte preve-
de la risoluzione del
contratto per il manca-
to pagamento degli
stipendi. Inoltre, esami-
nando il nuovo proget-
to dei turni di lavoro
riferiti alle corse di
Baranello, Ferrazzano,
Roccavivara, Trivento,
Montenero, Oratino ed
Ururi, le stesse organiz-
zazioni sindacali hanno
riscontrato il mancato
rispetto del contratto
collettivo. Tra l'altro i
lavoratori lamentano la
mancanza del turno di
riposo settimanale e
giornaliero. Queste le
motivazioni dello scio-
pero che interesserà il
personale de «Larivera»
il ventidue maggio. Il
personale degli uffici e
degli impianti fissi
incrocerà le braccia
dalle 8.45 alle 12.45.

Lucio Renzi

Onorificenze Premiati i poliziotti
che si sono distinti in varie operazioni

Dati Nell’estate 2007 in aumento
i furti negli appartamenti del capoluogo

ESTEMPORANEE

Mostra a cielo aperto
nel centro del capoluogo
n Dieci pittori molisani tenteranno di
creare un nuovo look per il centro della
città. Le saracinesche di Via Ferrari
verranno infatti dipinte con paesaggi,
ritratti, immagini astratte per valorizzare
la strada in modo originale ed inconsue-
to. L’iniziativa è stata presa da Antonio
D’Attellis, direttore artistico dell’esperi-
mento estemporaneo, e rientra nelle
manifestazioni del Festival dei Misteri.
Presentazione domani sera alle 21 pres-
so il Caffè Teatro di Campobasso.

SCUOLA

Personale Ata,
a giorni il bando
n Chi vuole inserirsi nelle graduatorie di
terza fascia per il personale Ata deve
fare la massima attenzione nei prossimi
giorni. La Cgil Molise informa infatti che
il bando per il triennio 2008/2011 verrà
emanato probabilmente dopo la scaden-
za della sequenza contrattuale, prevista
per il prossimo 21 maggio. La domanda
può essere presentata tanto da chi vo-
glia inserirsi per la prima volta, quanto
da chi era già stato incluso nelle prece-
denti graduatorie.

INCHIESTE

«Carcere immaginato
e carcere vissuto»
n Anche gli studenti di Campobasso
hanno preso parte al progetto nazionale
«Da noi a voi», entrando nel carcere di
Larino per uno scambio di riflessioni con
i detenuti (lo stesso hanno fatto i ragazzi
di Roma e Milano nelle case circondariali
di San Vittore e Rebibbia). Hanno potuto
così spiegare la loro visione della vita
senza libertà, facendo domande su cosa
significhi davvero vivere dietro le sbarre.
Il progetto educativo è stato organizzato
dall’associazione «La Fabbrica».

l  FLASH

Droga C’è stato un aumento
del consumo di eroina e cocaina

In sciopero
i lavoratori
de «Larivera»

FESTA
DELLA POLIZIA

n BOIANO Il consigliere di minoranza al Comune Vincen-
zo Piparo ha presentato una mozione sull’installazione
dei pannelli solari da inserire all'ordine del giorno del
prossimo Consiglio. L’argomento è un cavallo di battaglia
della lista di Piparo, sensibile ai problemi della crisi
energetica e del rialzo del costo del petrolio. Lo sfrutta-
mento dell’energia solare è promosso dal protocollo di
Kyoto, che impegna l'Italia a ridurre del 6% le emissioni
di biossido di carbonio entro il 2010. «Boiano, sfruttando
l'incremento edilizio degli ultimi anni, deve provvedere
di pannelli i nuovi edifici -afferma Piparo- considerando
che anche nella Finanziaria 2008 sono previste detrazioni
pari al 55% della spesa sostenuta per migliorare l'efficien-
za energetica delle abitazioni e degli edifici pubblici».
Con la sua mozione Piparo esorta il Sindaco ad apportare
le necessarie modifiche allo strumento urbanistico per
agevolare lo sfruttamento delle fonti rinnovabili.

Lucio Renzi

Mozione
Chiesto
l’aumento
di pannelli
solari

Una mozione per promuovere
lo sfruttamento dell’energia solare

Polstrada
Numerosi
gli interventi
eseguiti
giornalmente
dagli agenti
sul territorio
della
Provincia

Amarcord
Davanti
alla
Cattedrale
anche
una «volante»
d’epoca,
un’Alfa
del 1965

Rapine Ventitre quelle compiute
a Campobasso e nei paesi limitrofi

Questore Ha anche illustrato i dati relativi allo scorso anno

Trasporti

‘ Bojano

INFO

4 Campobasso - Bojano - Riccia -Trivento  Domenica 18 Maggio 2008 ILTEMPO
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VIAGGI LIVORNESI

CON IL COMICO

Oggi alle ore 17.30 il battello Marco
Polo ospiterà nuovamente l’attore
comico Claudio Marmugi, sempre
nell’ambito dei Viaggi Livorne-
si. Claudio intratterrà i partecipan-
ti con i suoi aneddoti e battute sar-
castiche tipicamente labroni-
ci. L’imbarco come al solito av-
verrà nella suggestiva cornice del-
la Fortezza Vecchia. Per info e
prenotazioni 348-7382094.

Con i Cavalieri delle Arti

Pittura
contemporanea

in concorso

LIVORNO. La Galleria “I
Cavalieri dell’Arte”, che ha
la sua sede a Livorno in in
via della Posta n. 66, bandi-
sce il “15º Premio Città di Pi-
sa 2008”, concorso nazionale
di pittura contemporanea a
tema libero.

Al concorso possono parte-
cipare pittori italiani o stra-
nieri appartenenti o no a
qualsiasi gruppo pittorico
presentando una o due ope-

re di dimensioni non supe-
riori a cm. 60x80. La conse-
gna deve avvenire il giorno
22 maggio dalle ore 17 alle
ore 19.30 presso la Galleria
di Livorno o il giorno 23
maggio con lo stesso orario
presso l’Hotel Duomo di Pi-
sa. I dipinti verranno espo-
sti dal 24 al 31 maggio pres-
so l’Hotel Duomo di Pisa. L’i-
naugurazione avrà luogo il
giorno 24 maggio alle ore 18

e la premiazione avrà luogo
il giorno 31 maggio alle ore
18. La giuria del Premio è
costituita dai critici Rita
Santuari, Furio Allori, Mar-
co Brizzi, Bruno Pollacci e
dal pittore Giacomo Vacca-
ro.

Per qualsiasi informazio-
ne telefonare ai seguenti nu-
meri telefonici dalle ore 17
alle ore 19.30 tutti i giorni
380/7246651 - 338/7518050.

IL GEMELLAGGIO

Madonne del mare
La Vergine Bonaria dalla Sardegna a Montenero

LIVORNO. Una cerimonia
davvero suggestiva, protago-
nista il simulacro della Vergi-
ne Bonaria protettrice dei na-
viganti e patrona massima
della Sardegna, è culminata
al Santuario di Montenero. A
promuoverla l’Associazione
Culturale “4 Mori” che ieri
ha raccolto attorno a questo
simbolo religioso tutta la co-
munità sarda della nostra
provincia e i sardi che sono
arrivati in città per l’occasio-
ne. Ieri infatti la statua della
Vergine Bonaria è sbarcata a
Livorno ed è stata subito tra-
sferita alla chiesa di S. Ferdi-
nando dove è stata esposta fi-
no al pomeriggio. Quindi è
stata scortata da un corteo
motorizzato verso piazzale
Giovanni XXIII, e da lì è arri-
vata in processione fino al
santuario di Montenero dove
si è svolta la messa alla quale
è seguita un’esibizione del
gruppo folk. In serata, con un
nuovo corteo, il simulacro è
tornato all’imbarco in porto

dove alle 22 si è tenuto il salu-
to finale da parte delle auto-
rità.

Del resto è una Madonna
pellegrina, quella del Conven-
to di Bonaria, che si trova a
Cagliari. E la scelta della tap-

pa livornese non è casuale: la
tradizione storica e devoziona-
le delle due Vergini, quella di
Montenero e quella di Bonaia,
presenta molti tratti in comu-
ne. Se la statua della Madon-
na di Bonaria fu ritrovata in
una cassa di carrubo nelle ac-
que del golfo di Cagliari nel
1370, gettatavi da una nave in
balia del mare in tempesta e
accolta dai padri Mercedari
nel loro convento, anche il di-
pinto di Montenero, secondo
una leggendaria narrazione,
fu raccolto da un pastore stor-
pio nel 1345 nei pressi del Rio
Ardenza, a Livorno, e traspor-
tata a fatica sul colle di Monte-
nero fin dove il peso, divenuto
insostenibile, lo costrinse a de-
positarla e ove in seguito sor-
se l’oratorio. Proveniente dal-
l’Eubea quella di Montenero,
dalla Spagna la Madonna di
Bonaria, entrambe hanno
viaggiato nel Mediterraneo.

Non solo l’origine, ma il ra-
pido diffondersi del culto per
le prodigiose manifestazioni

del sacro, dal miracoloso cal-
marsi delle acque al tocco del-
la cassa sul mare a Cagliari e
dalla guarigione del pastore
storpio a Montenero, la salu-
brità dei luoghi di culto (Bona-
ria= aria buona), il tema del
viaggio per mare, e, sul piano
liturgico, dottrinario,l’incoro-
nazione e nomina rispettiva-
mente di patrona della Sarde-
gna e della Toscana avvicina-
no le due Vergini in un pro-
spetto speculare.

Comune matrice religio-

so-simbolica è inoltre l’attribu-
zione ad entrambe dell’appel-
lativo di Protettrice dei navi-
ganti. L’Associazione Cultu-
rale “Quattro Mori” di Livor-
no cui si deve l’idea e l’orga-
nizzazione dell’iniziativa, in-
sieme alle Associazioni Cultu-
rali Sarde aderenti alla
F.A.S.I. (Federazione Associa-
zioni Sarde in Italia) ha inol-
tre invitato un corpo di ballo
folclorico dalla Sardegna per
sottolineare l’aspetto popolare
della festa religiosa.

Celebrazioni a Montenero e a dsinistra la Vergine Bonaria

CONCERTO

A tutto jazz
Serata tributo

a Mauro Liperini
LIVORNO. Stasera presso

l’Associazione Culturale
B-Flat di via del Testaio nº
24, sarà organizzata una se-
rata/tributo dedicata a Mau-
ro Liperini, un livornese
DOC recentemente scompar-
so che da sempre ha amato e
vissuto la musica Jazz. Il
“Capo Banda” del Jazz Club
Livorno, che per tanti anni
si è prodigato per far cresce-
re e conoscere il Jazz a Li-
vorno. Per l’occasione,
sarà organizzato un concer-
to con ospite il saxman Dimi-
tri Grechi Espinoza che pre-
senterà “Blues!”, il suo nuo-
vo progetto musicale dedica-
to alle origini della musica
afro-americana: dal Blues al
Jazz... dall’Africa all’Ameri-
ca. Un viaggio musicale in
compagnia di brani origina-
li dello stesso Dimitri, ac-
compagnato da Gabrio Bal-
dacci (chitarra), Silvia Bolo-
gnesi (c/basso) e Daniele
Paoletti (batteria).

Blues!: Dimitri Grechi
Espinoza (sax); Gabrio Bal-
dacci (chitarra); Silvia Bolo-
gnesi (c/basso); Daniele Pao-
letti (batteria).

LA MOSTRA “Virtu@lis” in Fortezza Vecchia
La fantasia è rosa e multimediale

LIVORNO. “Virtu@lis” è un-
’importante mostra itinerante
tutta al femminile che come pri-
ma tappa ha scelto Livorno: si
sta infatti svolgendo il Fortezza
Vecchia, nella Sala Congressi, la
mostra organizzata da Adriana
Soldini che si terrà fino al 31
maggio. La mostra si è inaugura-
ta nei giorni scorsi con la presen-
tazione-spettacolo del romanzo
“IP Incidente di Percorso” sul fe-
nomeno della comunicazione
mediale in Internet.

Maddalena Barletta, Myriam
Cappelletti, Federica Gonnelli,
Donatella Schilirò, Roberta Sere-
nari danno vita a una collettiva
tutta al femminile di artiste lega-
te tra di loro da una spiccata sen-
sibilità verso la comunicazione
in generale.

Il contributo artistico offerto
vanta una poliedricità di mezzi
di espressione. Si passa dalla tra-
dizionale pittura a olio a una in-

novativa interpretazione della
fotografia; dall’utilizzo di drappi
intonacati alla esplicita contem-
poraneità del neon. Nel suo

viaggio itinerante, la mostra è
accompagnata da un finissage
formulato come presentazio-
ne-spettacolo del romanzo ispi-
ratore che prevede in scaletta:
interviste, proiezione di video e
performance su brani scelti. Si
è voluta scegliere la Fortezza co-
me location, in quanto simbolo
di Livorno. Tipico esempio di
fortificazione medicea, è il mo-
numento su cui è possibile legge-
re l’intera storia cittadina.

E sarà Adriana Soldini che il
31 maggio condurrà la presenta-
zione-spettacolo del suo libro
nella suggestiva Sala della Cana-
viglia. In questa occasione, si
avrà l’opportunità di conoscere
più da vicino le artiste, tramite
interviste e proiezione di video
girati all’interno dei loro studi,
durante la realizzazione delle
opere per la mostra. Ma si esibi-
ranno anche in performance su
brani scelti dal romanzo.

La scrittura che ispira l’arte.
L’autrice che presenta la mo-
stra e che è ritratta nell’opera di
una delle artiste (Roberta Sere-
nari). Le artiste che si mettono
in scena nei video girati nei loro
studi e nelle performance dedi-
cate al romanzo, riconquistando-
si quella centralità persa nel
tempo dai protagonisti del mon-
do dell’arte a causa dell’esalta-
zione dell’uomo comune (come
nei reality) e dell’autoesaltazio-
ne dei critici d’arte della vecchia
guardia, figlia dell’invidia per
quella luce che a loro è preclusa.
Questo avviene in nome del
principio della contaminazione
tra autori e artisti che ha porta-
to alla creazione del gruppo di
Arts Factory, di cui tutte fanno
parte. La mostra osserverà i se-
guenti orari: mar-mer-gio-ven
16-19.30; sab 16.30-19.30/21-23;
dom 16-20; lun chiuso. Informa-
zioni al n. 328-3213368.

Un’opera di Federica Gonnelli

Due musicisti e due registi alla vetrina internazionale

Creativi livornesi in trasferta
per la Biennale mediterranea

LIVORNO. La nostra città
sarà ancora una volta presen-
te alla Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo, grazie all’impegno
dell’Arci e dell’assessorato al-
le politiche giovanili del co-
mune di Livorno. La Bienna-
le, che quest’anno festeggia
la sua XIII edizione e si terrà
a Bari dal 22 al 31 maggio, è
la più importante vetrina me-
diterranea ed europea per la
creatività giovatile. Una ma-
nifestazione profondamente
multidisciplinare che propo-
ne creazioni a 360 in un am-
biente senza barriere che fa-
vorisce le contaminazioni re-
ciproche fra gli artisti.

Saranno oltre 1000 gli arti-
sti, compresi tra 18 e 35 anni
e provenienti da 46 diversi
paesi, ad animare lo spazio
della Fiera del Levante di Ba-
ri. Tra di loro ci saranno an-
che 4 livornesi, un duo che
ha fatto della sperimentazio-
ne il suo cavallo di battaglia
nel campo della musica e due
registi della cooperativa so-
ciale Blu Cammello che si so-
no aggiudicati la vittoria per
la sezione “immagini in movi-
mento”.

«È stato un onore per me -
ha detto durante la conferen-
za stampa Massimiliano
Mangoni, responsabile del
settore artistico dell’Arci - po-
ter ascoltare e scegliere, tra
oltre 60 candidati, il vincitore
per la sezione musicale. Sono
orgoglioso di presentare Ga-
brio Baldacci (chitarra) e Da-
niele Paoltetti (batteria) che
insieme hanno dato vita al
progetto Mr. Rancore. Questi
due ragazzi reso l’improvvi-
sazione e la sperimentazione
le loro due principali caratte-
ristiche, particolarmente ap-
prezzate in questi tempi dove
l’omologazione sembra esse-
re l’elemento principale della
musica».

Questo progetto musicale,
che è sembrato particolar-
mente in sintonia con tema
della Biennale, “Kairos, la di-
versità creativa” (dove kai-
ros è una parola greca che in-
dica il tempo del cambiamen-
to), parte da una base jazz
ma sconfina verso mondi mu-

sicali in non etichettabili. Il
loro concerto è in program-
ma per il 26 maggio, sul main
stage della Biennale. Il giro-
no dopo, il 27, sarà invece la
volta del cortometraggio
“Toy”, realizzato da Tiziano
Camacci e ed Elena Govi,
due amatori della telecamera
che hanno realizzato questo
video come progetto speri-
mentale per Blu Cammello.

«Il nostro compito - ha spie-
gato Tiziano Camacci - è sta-
to semplicemente quello di
accendere la telecamera e se-
guire il nostro protagonista
nella sua giornata. Si tratta
di una paziente del centro Ba-
saglia, un soggetto particola-
re che è stato dichiarato indi-
missibile perché ha un rap-
porto distruttivo col mondo.
Il suo unico atto creativo è
quello di “legare” gli oggetti
che riconosce come cari, i
suoi giocattoli».

Queste due performance
targate Livorno si colloche-
ranno in un cartellone di
1200 opere di arte visiva
esposte, 60 spettacoli di musi-
ca, teatro e danza, 40 tra
film, medio e cortometraggi,
13 collezioni di stilisti emer-
genti, 25 reading di poesia e
letteratura, 6 degustazioni di
menù originali.

«Sono sicuro - ha commen-
tato il presidente dell’Arci di
Livorno Marco Solimano -
che questi artisti terranno al-
to il nome della nostra
città».

Elena Batazzi

Gabrio Baldacci

L’Artedanza va sul podio
al concorso Dance Contest
LIVORNO. Nei giorni scorsi il Centro Studi Artedanza si

aggiudicato il primo premio come miglior coreografia al
Concorso coreografico Dance Contest di Bergamo, un’impor-
tante manifestazione a livello nazionale.

La coreografia vincitrice è Green Spaces interpretata da:
Lisa Anselmi, Arianna Bernardi, Simona Busdraghi, Elena
De Raffaele, Cecilia Danti, Lorena Lucarelli, Valentina Pie-
racci, Laura Quirici.

La stessa coreografia di Valeria Delfino si era già aggiudi-
cata premi in precedenza, poco tempo fa infatti il 5 Aprile
scorso, la scuola ha vinto un premio speciale della giuria
una borsa di studio dal 23 al 30 giugno a Firenze con mae-
stri americani di modern e contemporaneo al Concorso Na-
zionale Città di Volterra.

LABORATORIO Così s’impara a scrivere per il teatro
LIVORNO. Domani alle 16 prende avvio

il primo laboratorio di scrittura dramma-
turgica che il Nuovo Teatro delle Comme-
die propone in collaborazione con l’Uni-
versità di Pisa. L’attività, che si svolgerà fi-
no al 23 maggio nella sede del teatro (via
G.M. Terreni 5) è rivolta soprattutto all’ac-
quisizione di tecniche per la scrittura
drammaturgica: come si scrive per il tea-
tro? come si trasforma un’opera letteraria

in sceneggiatura? Il laboratorio sarà con-
dotto da Alessio Traversi, della compa-
gnia teatrale livornese Edgarluve, che pro-
porrà di lavorare su uno dei più complessi
e intriganti testi classica della letturatura:
“La metamorfosi” di Kafka.

Dopo l’incontro introduttivo, questo il
programma: il 24 maggio ore 17.30 Simone
Soriani intervista Stefano Massini; il 26
maggio alle ore 17.30 Concetta D’Angeli in-

tervista Paolo Puppa dell’ Università di Ve-
nezia; il 26 maggio ore 21,30 spettacolo di
Paolo Puppa che metterà in scena, lunedì
26 maggio le sue “interviste impossibili”.

Per informazioni: Comune di Livorno,
uff. Cultura e Spettacolo tel. 0586- 820572 e
mail: spettacolo@comune.livorno.it. Iscri-
zione al laboratorio: 50 euro. Il laborato-
rio è gratuito per gli studenti del CMT di
Pisa che avranno il credito formativo.
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L’A P P U N TA M E N T O
Martedì 20 maggio, alle
10, a Giurisprudenza, «Gli
strumenti interni e
internazionali di contrasto
al terrorismo e la tutela

dei diritti umani» a cura di A. Spataro, procuratore
aggiunto e coordinatore Antiterrorismo ed
Eversione della procura della Repubblica di Milano.

NOTIZIE UTILI
Il servizio «Bari pulita»
interesserà le
seguenti vie di
Picone -Poggiofranco:
via Mauro Amoruso,

via Favia, via Arcidiacono Giovanni, via
Cardinale Mimmi, via Niceforo, via G.
Guevara

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Amgas (assistenza clienti) 800-887096
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Polizia municipale 080-5491331
Croce Rossa 080-5041733
Guardia di Finanza 117

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 17
Massima: 23
Percepita: 23

Vento: da Sud (mezzogiorno)
brezza leggera

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 16
Massima: 25
Percepita: 26

Vento: da Sud (mezzogiorno)
Vento moderato

STELLE

To r o

dal 20 aprile
al 20 maggio

IL FENOMENO DEI GENITORI ANTI-BULLI| Speranza: il caso di Ciccio e Tore fa riflettere

«Ronde? Sì, per aiutarci»
Il questore: i ragazzi non vanno lasciati soli, serve collaborazione
«La polizia svolge
i suoi compiti,
non vorrei che la
gente pensasse
di demandare ad
altri». «Scuola e
famiglia possono
fare molto»

Pare che Bari sia famosa
per trasformare tutto
in parodia: dall’antico

brocardo della Parigi sul ma-
re alla Filomena Coza De-
purada di Toti e Tata dei
tempi belli.
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LA BIENNALE|Arrivi da 46 Paesi del mondo

L’«invasione»
dei giovani artisti
in 700 alla Fiera

Voglia di sole a «Pane e
pomodoro». Ieri in molti,

soprattutto i giovani,
hanno affollato la

spiaggia comunale in
costume da bagno. La

temperatura elevata ha
incoraggiato

l’esposizione al sole per
la tanto sospirata

tintarella (Foto Turi)

Ieri temperature oltre i 25 gradi

Pazza primavera
spiaggia affollata

l Anticipo d’estate in questa pazza primavera,
segnata da piogge sparse, cielo grigio ed una cap-
pa di umidità fastidiosa. Ieri prima giornata di
caldo effettivo, con temperature oltre i 25° e prima
corsa alla tintarella. In molti hanno indossato per
la prima volta nella stagione il costume da bagno
affollando le spiagge. Impreparati gli stabilimen-
ti balneari, ancora chiusi per lavori di ripristino.

l Arrivano da 46 Paesi
del mondo ma parlano lo
stesso linguaggio, quello
dell’arte. Sono i 700 ar-
tisti, tutti giovanissimi,
dai 18 ai 30 anni, che
stanno approdando a Ba-
ri per la «Biennale dei
Giovani Artisti», l’eve n t o
internazionale che tra-
sformerà per 10 giorni la
Fiera nel Villaggio della

Creatività. L’inaugura -
zione della Biennale (pro-
mossa da Regione e
Bjcem e organizzata dal
Teatro Pubblico Pugliese)
è prevista per giovedì. Fi-
no al 31, si vedranno 1200
opere, ci saranno 25 ap-
puntamenti di poesia e
letteratura, 40 film, 13
collezioni di moda, 60
spettacoli.

Mai tante prenorazioni per la passeggiata ciclistica in città organizzata dall’Uisp

«Bicincittà», la carica dei 4mila
l Quattromila gli iscritti a Bicincittà, ma-

nifestazione organizzata per stamane dall’Ui -
sp (Unione italiana sport per tutti), terza
iniziativa dopo Vivicittà e Sport in piazza.

I punti per le iscrizione hanno esaurito
tutto il materiale dato il successo. Un altro
migliaio circa di aspiranti partecipanti non
ha potuto iscriversi ma non si esclude che,
anche se fuori gara, si accoderanno. «I centri
di iscrizione e lo sportello Urp del Comune -
spiega Elio Di Summa, presidente Uisp - presi
d’assalto per informazioni e per potersi muo-
vere». L’appuntamento è alle 10, in parco Due
Giugno, lato viale Einaudi (con arrivo in
piazza Diaz alle 10). Una fiumana di biciclette,
quindi, attraverserà la città. Ma la mani-
festazione non ha soltanto carattere sportivo
ma anche ludico.

Infatti, è previsto un programma di varie
iniziative che prevedono esecuzioni musica-
li, di danza e di animazione organizzate con la
compagnia «Sottosopra».

Il trenino dell’armonia sfilerà scortato dal-
le «cariole» dell’associazione Bersaglieri
d’Italia e, a bordo, un’orchestra di solo ottoni,
la «Crazy band», eseguirà in maniera iti-
nerante, vari brani musicali. Non si tratta di
una gara, non ci sarà agonismo.

È previsto anche il concorso fotografico «In
sella e vai: racconta il bello e il brutto della
tua città». Domani i divieti di sosta e di tran-
sito riguarderanno viale Einaudi, davanti a
parco 2 Giugno (fino alle 10.30), viale della
Resistenza, largo 2 Giugno, tutto il percorso
lungo via della Repubblica fino piazza Luigi
di Savoia, via De Giosa, fino a piazza Diaz.

Marciapiedi sconnesso
una pensionata si frattura

l La scarsa manutenzione delle strade ha
mietuto ieri un’altra vittima. Questa volta si
tratta di una donna di 64 anni, insegnante in
pensione, finita all’ospedale a causa del mar-
ciapiedi sconnesso. Diagnosi: frattura del
quinto metatarso, insomma al piede della
gamba destra. Prognosi: 30 giorni, con l’inges -
satura che blocca la gamba fino al ginocchio.

Una passeggiata in centro per un’o c ch i at a
alle vetrine si è trasformata in un incubo per
la donna, Pasqua M., che ha messo un piede in
fallo mentre si accingeva ad attraversare la
strada in piazza Garibaldi, proprio all’i n c ro c i o
con via Crispi. «Non ho l’abitudine di cam-
minare con la testa tra le nuvole - racconta la

malcapitata - sono normalmente molto accorta
e faccio attenzione a dove metto i piedi, ma
questa volta non è valso a nulla. E per fortuna
ho avuto la prontezza di aggrapparmi al palo
di sostegno delle tabelle Amtab, altrimenti sa-
rebbe finita ancora peggio».

L’incidente è avvenuto a causa di una sorta
di buco esistente tra il cordolo del marciapiedi
e l’asfalto. Il piede della donna è finito proprio
lì: l’ipotizzata distorsione si è poi rivelata, al
pronto soccorso, un danno ben più grave. Inu-
tile il ghiaccio; necessario il gesso. Inevitabile,
a questo punto, il ricorso per risarcimento del
danno: l’ennesimo, a carico del Comune.

Una buona manutenzione costerebbe meno.

Ambulanti, l’altra
faccia degli acquisti
Continua la tolleranza
zero voluta
dall’amministrazione
contro i venditori di
merce contraffatta.
Martedì si decide sul
mercatino multietnico
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E. SIMONETTI A PAGINA 4

Alcune delle 1200 opere
che saranno in Fiera.

Accanto, due poltrone
impellicciate dal titolo «Le

complot». Gli artisti stanno
arrivando in questi giorni a

Bari; dal 22 la Fiera sarà
aperta dalle 10,30 alle 24

Oggi arriva il sultano
controlli severi in aeroporto

Oggi una giornata per i ciclisti urbani

Multiservizi
utile azzerato

Multiservizi, sguardo ai bilanci

PEPE A PAGINA 2

l Atrerrerà oggi il Boeing 747 privato con a bordo il
sultano dell’Oman, Qaboos Bin Said. All’aeroporto di
Bari-Palese, dove il bestione dei cieli dovrebbe ar-
rivare verso mezzogiorno, il capo di Stato sarà accolto
dal prefetto di Bari, Carlo Schilardi e dai vertici della
Seap. Poi per il sultano comincerà il soggiorno pu-
gliese. Una settimana circa coperta dal più rigoroso
top secret. Probabilmente l’uomo, uno dei più ricchi
del mondo, visiterà le località turistiche della pro-
vincia di Bari e del Salento, ma non c’è nulla di certo
sugli spostamenti.

Su Qaboos Bin Said, e sul suo patrimonio, circolano
voci da «mille e una notte». Del resto il suo arrivo in
città è stato preceduto dall’approdo in porto di due
mega yacht, mentre un corteo di una decina di Mer-
cedes è stato notato in questi giorni mentre attra-
versava le strade di Bari. Il sultano inoltre amerebbe i
fiori, tanto da richiederne migliaia quotidianamente.

Ambulanti in centro [foto Luca Turi]

MA CHI
SORVEGLIA

QUESTI
SORVEGLIANTI?

di MICHELE LAFORGIA*

SEGUE A PAGINA 2
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La città dei giovani artisti
Da giovedì Biennale «Puglia 2008»: in Fiera eventi ogni giorno fino a mezzanot te
Arrivano in 700 da 46 Paesi del mondo: il villaggio della creatività

Qui accanto, una delle
scene che fondono

musica e visioni,
curata da Emanuele

Po n z i

Iniziativa realizzata dall’Università di Bari in collaborazione con il governo serbo

Belgrado senza segreti
Stage di 3 settimane in Serbia per un gruppo di studentesse pugliesi

BENEDETTO SORINO

l «Piangevano al ritorno, sul
bus che da Belgrado li portava
all’aeroporto, non volevano tor-
nare a casa», dice scherzosa-
mente Dragan Mraovic, che ha
accompagnato 15 studenti pu-
gliesi (anche una francese di
adozione barese), perlopiù ra-
gazze, nel recente viaggio di stu-
di nella capitale serba. Uno sta-
ge di tre settimane, per metà pa-
gato dall’Università di Bari, per
l’altra dal governo serbo, che si
svolge ogni anno ed è notevole
opportunità di conoscenza e svi-
luppo dell’apprendimento per
chi decida di imparare la lingua
serbo croata, come per coloro,
dall’altra sponda dell’A d r i at i c o,
che abbraccino gli studi di ita-
liano. A Bari gli aspiranti tra-
duttori e studiosi del serbo croa-
to diventano più numerosi col
moltiplicarsi degli scambi com-
merciali e culturali, favoriti dal-
la graduale integrazione della
Serbia nell’Unione europea.

Si dicono innamorate di Bel-
grado queste ragazze, incontra-
te alla facoltà di Lingue dell’uni -
versità barese, anche grazie alla
cortesia della prof. S ve t l a n a
S t i p c ev i c , liete di raccontare
l’esperienza vissuta. E il primo
impatto positivo è stato subito
confermato - raccontano - osser-
vando una grande città dalle
strade pulite, molto più pulite di
quelle baresi, moderna, occi-
dentale e al tempo stesso custo-
de fedele attraverso palazzi, mo-
numenti, parchi, del suo passa-

to. In Mraovic gli studenti han-
no trovato una guida eccellente:
docente universitario, esperto
di letteratura e storia serba,
francese, italiana, scrittore,
giornalista, ex console nel ca-
poluogo pugliese della poi di-
sciolta Federazione Jugoslava.

La natura cosmopolita di Bel-
grado, metropoli di circa due
milioni di abitanti, ha colpito
molto i ragazzi. Alla stesso modo
sono stati sorpresi dallo spes-
sore culturale di tanti studenti
serbi con i quali hanno avuto
modo di confrontarsi e dalla
compresenza di culture e spi-
ritualità differenti e a volte con-
trapposte. C’è chi ha notato con
stupore la presenza di due ani-
me distinte nei ragazzi e più in
generale nei cittadini di Belgra-
do. Dice Mirella: «Ci sono due
tipi di atteggiamenti differenti:

quello dei ragazzi attentissimi
alle proprie tradizioni, alla vita
dei santi e degli imperatori e
quello di coloro che abbracciano
gli stili di vita e la mentalità
occidentali in modo totale, quasi
separandosi dal resto». «In ogni
caso - aggiunge Gr azia - l’a m o re
per l’Italia è assai diffuso». «An-
che perché - aggiungono sia
C a rl a che Anna Maria - i nostri
canali televisivi sono lì molto
seguiti e loro quasi ci adorano».

Il mito italiano, insomma, re-
siste a Belgrado, così come la
calamita della storia e delle tra-
dizioni.

Mraovic ha invitato infine le
ragazze a parlare della cucina
serba. «Fantastica, eccellenti so-
prattutto i piatti di carne», han-
no detto in coro. E nella circo-
stanza è stato grande il nostro lo
s t u p o re.

Oggi concerto e premiazioni

Stagione di successi
per i corsi musicali
della media «Zingarelli»

Le studentesse che hanno partecipato al viaggio-studio a Belgrado col prof. Mraovic

l Si chiuderà con il concerto finale
di questa sera al teatro «Giuseppe Ga-
ribaldi» di Bisceglie la bella stagione
musicale della scuola «Nicola Zinga-
relli». Anche quest’anno infatti, gli
alunni della scuola media statale
hanno registrato numerosi successi
partecipando a concorsi nazionali ri-
servati a scuole medie ad indirizzo
musicale. Il 30 aprile a Valenzano, per
il concorso Igor Stravinskij, primi
premi assoluti ex aequo con 99/100
per i pianisti Marta Intranò e Mario
Vino di seconda media e per Maria
Giovanna Grittani di prima media
con 98/100. Per i chitarristi, primi
premi assoluti come solisti per Mi-
riam Mazzilli di seconda media e Fa-
bio Scavo di prima con 99/100. Primi
assoluti sempre con 99/100 anche i

chitarristi del trio composto da Mar-
co Castellano, Paolo Di Gioia ed Enri-
co Valerio di terza media. Il 6 maggio,
per il concorso «Le Sarriadi» di Trani,
primo premio assoluto con 98/100 ex
aequo per i pianisti Marta Intranò e
Patrik Joel Reyes di seconda media
che questa sera alle 18 si esibiranno a
Bisceglie nel gran concerto finale in-
sieme al primo premio assoluto Giu-
lia Santoro, pianista di prima media

vincitrice con 98/100 e ai sette vio-
linisti di seconda e terza media Paola
Calace, Pierpaolo Caputo, Marika Gi-
nefra, Gioia Maria Intranò, Luca
Longo, Fabiana Scolarici e Valentina
Zambetta che hanno conquistato un
primo premio assoluto con 98/100.

Alle 20 invece, sempre al teatro di
Bisceglie, si esibiranno i vincitori as-
soluti del concorso nazionale «Gio-
vanissimi talenti» che si è svolto a
Trani il 2 maggio scorso, riservato a
studenti di conservatorio e di scuole
medie ad indirizzo musicale. Con
98/100 ex aequo si esibiranno i pia-
nisti Marta Intranò e Patrik Joel Re-
yes. A premiare i vincitori sarà Remo
Vinciguerra, il più importante com-
positore in Italia per la didattica pia-
nistica in stile moderno.

ENRICA SIMONETTI

l Arrivano da 46 Paesi del
mondo, sono serbi e croati, ru-
meni e danesi, palestinesi, gior-
dani, lituani, inglesi, austriaci,
libanesi. Diversi sì, ma parlano lo
stesso linguaggio, quello dell’ar -
te. Sono i 700 artisti, tutti gio-
vanissimi, dai 18 ai 30 anni, che
stanno approdando a Bari per la
«Biennale dei Giovani Artisti»,
l’evento internazionale che tra-
sformerà per 10 giorni la Fiera
del Levante nel Villaggio della
C re at iv i t à .

L’inaugurazione è prevista per
giovedì sera alle 19, con il pre-
sidente della Regione Nichi Ven-
dola e l’assessore al Mediterra-
neo Silvia Godelli al fianco del
presidente Bjcem Luigi Ratclif.
Un evento internazionale in cui
vedremo ogni giorno in Fiera (fi-
no a mezzanotte) arte, musica,
cinema, fotografia, letteratura e
quant’altro rientri nella grande
casa della creatività umana. La
Biennale, promossa da Regione e
Bjcem e organizzata dal Teatro
Pubblico Pugliese, comprende
una serie di meeting e attività
ricreative, mostre, conferenze e
allestimenti coreografici, oltre
ad un tour di film maker orga-
nizzato da «Apulia Film Commis-
sion» che da cui nasceranno 35
cortometraggi ispirati alla Pu-
glia.

La prima artista, Ja s m i n a
S e l m a n ov i c , è già arrivata a Ba-
ri dalla Serbia e in Fiera in questi
giorni si muove freneticamente
la grande macchina organizzati-
va che porterà opere e sogni di
artisti di mezzo mondo ad incon-
trarsi in un unico grande villag-
gio dell’arte. Da domani gli altri
arrivi, alcuni in massa a bordo
delle navi e dei traghetti (da Al-
bania Kossovo e Grecia); da ve-
nerdì i bus navetta che permet-
teranno agli artisti di spostarsi in
città.

La Biennale è come una gran-
de vetrina mediterranea di ciò
che l’arte pensa e progetta. Que-
sta edizione doveva tenersi in
Egitto, ma poi è saltata a causa di

problemi burocratici ed è tornata
in Italia (ci fu un’edizione a Na-
poli tre anni fa). I numeri sono da
capogiro: 1200 opere tra arti vi-
sive e plastiche, 25 appuntamenti
dedicati a poesia e letteratura, 40
film, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 60 spettacoli di musica, tea-
tro e danza. Nei 12 padiglioni al-
lestiti in Fiera un’intera genera-
zione di artisti si esprimerà, le-
gando al concetto di arte e di Me-
diterraneo quella voglia di stare
insieme che è l’essenza della co-
municazione creativa. Il tema di
questa XIII edizione della Bien-
nale è «La nostra diversità crea-
tiva: kairos» e «kairos» è la parola
greca che significa opportunità,
tempo in cui il cambiamento è

possibile. E la Puglia sarà testi-
mone di questo passaggio tra pre-
sente e futuro della creatività, tra
presente e futuro dell’espressio -
ne artistica e del suo potere in-
finito di fondere volti, Paesi, lin-
gua g gi.

E ci saranno due artisti croati
che racconteranno la vita di un
villaggio di confine tra Croazia e
Slovenia solo con una macchina
fotografica. Così come ci saranno
una chitarra e un violino a suo-
nare le note diverse della stessa
musica. E poi, bambole digitali,
buchi fatti a mano con frasi ri-
correnti o un artista marocchino
che si chiama Mohamed Are-
jdal , il quale si avvolgerà in una
«cellula» fatta di nastro di audio-
cassette. Ci saranno anche molti
artisti pugliesi, dai «Dott. Por-
kas» con le loro «street photos» a
Pippo Mezzapesa, Giovanni De
Blasi, Emanuele Ponzi, Clau-
dio D’Attis, Michele Gian-
g rande, le salentine «Home(O),
Rossela Lana, Lucia Leuci. Fi-
no al 31 maggio tutti questi lin-
guaggi si affacceranno sul nostro
mare, con una marea di idee e di
eventi. In Fiera, ci saranno la Ca-
sa della Parola e il Palazzo del
Cinema, teatri, padiglioni adibiti
a spazi espositivi delle opere. Il
cuore del villaggio della creati-
vità sarà Piazza della Pace: per-
ché arte è anche il contrario di
guer ra.

U n’immmagine dello «short movie» del leccese De Blasi che sarà proiettato il 28

BARI CITTÀ
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Il Santo a cura di padre Massimiliano Carucci
TELEFONI UTILI

ASSOCIAZIONI

GLI A P P U N TA M E N T I

MESSE

TA XI
Largo Sorrentino: tel. 080-556.44.16; P.zza Massari: tel. 080-521.05.00; via Cognetti: tel.
080-521.08.00; Piazza Garibaldi: tel. 080-521.08.68; P.zza Giulio Cesare: tel. 080-542.54.93; Via
Omodeo: tel. 080-501.97.50; 27 trav. 47 Camillo Rosalba: tel. 080-504.10.62; Piazza Moro
(stazione Fs): tel. 080-521.06.00; Aeroporto Palese: tel. 080-531.61.66; Viale Don Luigi Sturzo: tel.
080-542.87.74; P.zaMadonnella: tel. 080-553.07.00; Radio Taxi (attivo 24 ore) Nuova Co.Ta.Ba.:
tel. 080-554.33.33; Apulia Taxi (attivo 24 ore) Radiolocalizzazione satellitare: tel. 080-5346666.

TV I PROGRAMMI DI TELEBARI
7.30 La Settimana Barese - 8 Pensiero Religioso - 8.30 Shopping in poltrona - 14
Cronache in Accademia - 14.15 La settimana Barese - 14.45 In stampa - 15 Dillo a
Emiliano replica - 16 Shopping in poltrona - 20 Sklero Rotocalco Tv - 20.15 Verde di
Rabbia - 20.30 La settimana barese - 21 Polemos replica - 22.30 La settimana
barese - 23 Viaggi e Miraggi - 23.30 In Piazza - 0.15 La settimana barese - 0.45
Sklero.

Agenda

SANITÀ

FARMACIE DI SERVIZIO

BENZINA

BENZINAI DI TURNO
AGIP: via Napoli 338 (di fronte viale Catania); corso Mazzini; corso Alcide De Gasperi ang. via Vassallo; via Bitritto
statale 271 (Santa Fara); via Caldarola; via Giulio Petroni 41. API: via Veneto (Palese); viale Japigia. APPIA ANTICA:
viale Ennio. ERG: corso Italia angolo via Trevisani; via San Francesco d’Assisi; viale Japigia angolo Magna Grecia;
via Brigata Regina ang. via Iatta; c.so A. De Gasperi 409. ESSO: corso De Tullio; piazzale Giulio Cesare 22; statale
16 km 812«572 (Torre a Mare)» via Amendola 195. FINA: via Lazzaro ang. viale delle Regioni (San Paolo); viale
della Resistenza; via Oberdan 1/F. Q8: viale De Laurentis; via Crispi 98; via Giulio Petroni 77/A angolo Consultore;
v.le Imperatore Traiano km 806«294. IP: via Bonazzi» via Amendola 131-133. TAMOIL: piazzale Locchi.

BENZINA DI NOTTE
Dalle 22 alle 7
ESSO: via Amendola 195. AGIP: Estramurale Capruzzi (sott. De Giosa); S.S. 16 km 816«816 Torre a Mare. ERG:
S.S.16km 705+365.GRASSIADOLFO:vialeEuropa(solo G.P.L.).Q8:viaB.Buozzi (di fronteallaStanic).API:
S.S. 16 km. 816 Torre a Mare. GAS AUTO: via Fanelli solo G.P.L» s. p. Bari Adelfia solo G.P.L.

SELF- SERVICE
Orario ininterrotto
AGIP:viaCapruzzi sottovia DeGiosa (B.s.p.eG.), v.le Japigia (B.s.p.eG.), viaFanelli (B.s.p. eG.), v.leKennedy
ang. G. Petroni 3ª mediana (B.s.p. e G.), via G. Bellomo - Santa Fara (B.s.p. e G.), via B. Buozzi Stanic (B.s.p. e G.),
via Napoli ang. via Mercadante (B.s.p. e G.), Torre a Mare S.S. 16 km 816-816 (B.s.p. e G.), via Caldarola (B.s.p. e
G.), c.so A. De Gasperi 318 (B.s.p. e G.). IP: via Fanelli (B.s.p. e G.), via B. Buozzi (B.s.p. e G.). ERG: p.zza Giulio
Cesare (B.s.p. e G.), via Cognetti (B.s.p. e G.), c.so De Gasperi (B.s.p. e G.). ESSO: via Amendola (B.s.p. e G.),
Bari-Ceglie strada prov. per Adelfia (B.s.p. e G.). FINA: c.soDe Gasperi (B.s.p. e G.), strada prov. per Aeroporto
quartiereS. Paolo (B.s.p.eG.). Q8:v.leDe Laurentis (B.s.p.eG.), c.soDeGasperi Bari -Carbonara (B.s.p. eG.),
via Oberdan (B.s.p. e G.).
N.B.: B.s.p.= benzina senza piombo»; G. = gasolio.

G O M M I S TA
Assistenza Castellano, corso Italia 69, tel. 080/521.02.08.

Anteas - Ass. Nazionale Terza Età
attiva per la solidarietà 080/5542791
Ass. Persone Down 080-5559522
A.A. Alcolisti Anonimi 334/1883867
Ass. Regionale Club Alcolisti
in trattamento 080/5544914 - 348/2544578
Auser 080-5227584
Aqv - Ass. qualità della vita 080-5214846
Sos consumatori 080-5213251
Auser-Filo d’Argento 800995988
Antisequestro 800256020
Arcigay 080-5542139
Drogatel 800016600
Telefono amico 800851097
Numero Aids 800856080
Cama Lila Aids 080_5563269
Club Alpino Italiano 080-5210095
Airc 080-5218702
Ass. stomizzati 080-5619181
Arci 080-5212151
Antiracket 800885045
Antiusura 080-5241909
Fare Verde 080-5203468/91
Wwf 080-5210307
Legambiente 080-5561348
Italia nostra 080-5614298
Telefono viola 080-5586873
Cartelle esatt. 800018681
Adiconsum 080-5246355
Lega contro i tumori 080-5575436
Ass. Solidarietà Aids 080-5534698
Aido 080/5592714
Caritas-Ciscai 080-5237311
Ass. Naz. Carabinieri- prot. civile
080/5032858
Ass. Paraplegici 080-5346690
Unione ciechi 080-5429082
Anglat 080-5542788
Adoc (difesa consum.) 080-5796770
Archeoclub 080-5027323
Telefono d’argento 080/5305055
Tribunale diritti malato Bari 080-5593121
Tribunale per la tutela dei diritti AREV

080-5427298

Ass. Donatori Sangue Fratres
080/5681075

Ass. volontari italiani del sangue
0883-521686

Ass. Donatori Sangue Fidas
080-5219118-5772332

Associazione Pugliese Retinite
Pigmentosa 347/33.16.733
Donneuropee Federcasalinghe

080-5654127
Progetto Mondialità 080-5212811
AIL Associazione Italiana contro
le Leucemie 080-5428978
Aism (Associazione Italiana Sclerosi
Multipla) 080/5564778
Aito Ass. Italiana Trapiantati d’Organo

080-7835107
Ass. Giraffa 080-5691772-800290290
Associazione Cardiotrapiantati Italiani e
Cardiopatici 080-5615830 - 348-5464264
Anioc Ass. Naz. Insigniti Onorificenze
Cavall. 338/2333968 - 080-5792484
U.I.L.D.M. Unione Italiana Lotta alla
Distrofia Muscolare 080-5248455
Volare più in alto ONLUS Via D’Aquino
10/b1 080-5099812
Tucsha Onlus-Ippoterapia Via Quaranta
133 Carbonara 080/5020927
Il difensore del cittadino e del malato
numero verde 800/103434
Desirée Centro antiviolenza 1ª
accoglienza via De Nicolò, 7 080/5559566
Associazione tutela diritti dell’anziano via
Giulio Petroni 121 080-5097111 -
080-5214055
IdeaPuglia - Associazione integrazione
sociale, tutela diritti persone disabili e
anziani www.ideapuglia.org -
ideapuglia@ideapuglia.org 334/3819705
ANT - Associazione Nazionale Tumori via
Carafa, 61/B 080/5428730 - 349/4689979
A.V.I.D.I.C.A.F.O.N.L.U.S. via M.C. di
Savoia 080/9640028

La Santissima Trinità la solennità del
«Dio uno, in Tre Persone», e non vi è da
aggiungere altro, ma tutto resta an-
cora da capire, accogliere con amore,
adorare nella contemplazione. La pa-
rola «mistero» è da intendersi più per
ciò che rivela che per quello che na-
sconde. Rivolgendosi alla Trinità, S.
Caterina da Siena esclama: «Tu, Trinità
eterna, sei come un mare profondo, in
cui più cerco e più trovo, e quanto più
trovo, più cresce la sete di cercarti. Tu
sei insaziabile; e l'anima, saziandosi
nel tuo abisso, non si sazia, perché

permane nella fame di te, sempre più
te brama, o Trinità eterna». A con-
clusione riportiamo il seguente dia-
logo, scarno ma essenziale, tra un
musulmano e un cristiano. - Diceva un
musulmano: «Dio, per noi, è uno;
come potrebbe avere un figlio?» - Ri-
spose un cristiano: «Dio, per noi, è
amore; come potrebbe essere so-
lo?».
Festeggiamo anche S. Giovanni I, Pa-
pa e martire; S. Felice, martire; S.
Erèco, re e martire.

Polizia 113
Carabinieri 112
Vigili del Fuoco 115
Aci Soccorso Strad. 803116
Guardia di Finanza 117
Telefono azzurro 19696
Seap Aeroporto 080/5800346
Ferrovie Stato 848888088
Soccorso in mare 1530
Polizia stradale 080/5349680
Polizia municip. 080/5491331
Guasti Acqua 800735735
Guasti Gas 080/5312964
Pronto Enel 800900800
Amiu 800-011558
Amtab 800-450444
Ufficio Cremazioni 080-5776364

Amaf (autorimessa) 080-5772379
Cimitero di Bari 080-5776363
Cimitero di Carbonara 080-5772297
Cimitero di Ceglie 080-5772306
Cimitero di Loseto 080-5772304
Cimitero di S. Spirito 080-5772292
Cimitero di Torre a Mare 080-5772298
Emergenza ambientale Corpo Forestale dello Stato

1515
Telefono ponte per sordi Centralino voce:
055/6505551

Centralino D.T.S.: 055/6505552
Dipart. donna - Oncologico (prenotaz. visita) 800-290848
- 080/5555467 - 080/5555512
Presidio informazione e assistenza turistica 080/5216614
- fax 080/5968228 - 5225665
Servizio cittadino di mediazione AURES 080/5575920

Dalle 8.30 alle 13 e dalle 16.30 alle 20
Capezzuto, viaRe David184/A; Crisigiovanni,via De
Gasperi 246; Potenza, via R. Kennedy 1/C; Fantozzi,
via G.Petroni 43; Japigia,viale Japigia 166e-f; Favia,
viaCalefati 123;Grasso,viaMelo 180;Castellaneta,
via Crisanzio 212; Musicco, str. S. Girolamo 2/4.
SERVIZIO POMERIDIANO
Dalle 13 alle 16.30
Capezzuto, via Re David 184/A; Fantozzi, via G. Pe-
troni 43; Japigia, viale Japigia 166 e-f; Favia, via Ca-
lefati 123; Musicco, str. S. Girolamo 2/4.

SERVIZIO NOTTURNO
Dalle 20 alle 8.30
Carella, via Re David 120 (S. Pasquale); De Cristo, viale
Kennedy 75 D (Poggiofranco); Ragone, viale Japigia
43 (Japigia); San Nicola, corso Cavour 53/A (Murat).
Q.RE S. PAOLO
Dalle 8.30 alle 13 e dalle 16.30 alle 20
De Leonardis, via Abruzzi 1.
Q.RE CARBONARA
Dalle 8.30 alle 13 e dalle 17 alle 20.30
Pesola, piazza Umberto 22.
Q.RE PALESE-S. SPIRITO
Dalle 8.30 alle 13 e dalle 17 alle 20.30
Renna, largo Renna 3/A - Palese.

OGGI DOMENICA

«BAMONDO.NET», EVENTI DI MAGGIO
Proseguono, per tutto il mese di maggio, le attività
per l’attuazione del Progetto «Bamondo.net», per
l’internazionalizzazione del comparto Ict e Società
della conoscenza del Pit 3, di cui il Comune è ca-
pofila. Fino a domenica 25 maggio, portico dei Pel-
legrini, piazza basilica S. Nicola, mostra di icone
moderne e oggetti dell’arte applicata.

ASSOCIAZIONE CULTURALE «L’IPPOGRIFO»
Alle 10, nella sede dell’associazione culturale «L’Ip -
pogrifo», via Michele De Napoli 22, conversazione
col maestro Giuseppe Signorile su «Leghe dello
stagno e peltro». Ingresso libero.

«CROSSING OVER», UNA MOSTRA
Fino a giovedì 29 maggio, nella galleria comunale
«Spaziogiovani», via Venezia 41, mostra collettiva
«Crossing over», curata da Giustina Coda. L’espo -
sizione, che rientra nell’ambito delle iniziative pro-
grammate per la XIII edizione della Biennale dei
Giovani artisti dell’Europa e del Mediterraneo, sarà
aperta al pubblico dal lunedì al sabato, dalle 18 alle
21 e la domenica, dalle 10 alle 13. Sabato 24 mag-
gio, l’orario sarà prolungato fino alle 24. Ingresso
gratuito.

ARCICONFRATERNITA SS. TRINITÀ
Termina, nell’arciconfraternita della Santissima Tri-
nità e Santi Medici, centro storico, il triduo di pre-
parazione per le celebrazioni liturgiche in onore della
Santissima Trinità, prima titolare del pio Sodalizio.
Alle 10, solenne liturgia eucaristica officiata da
mons. Domenico Ciavarella. Celebra, mons. Carlo
Colasuonno. Musiche di Alfonso Testini col Coro
«Santissima Trinità» della Polifonica Biagio Grimaldi.

CIRCOLO CANOTTIERI BARION
Alle 17, in prima convocazione, e alle 18, in se-
conda, nella sede dello Stadio della Vittoria, via
Madonna dell’Arena 9/A, assemblea straordinaria
e ordinaria dei soci del Circolo canottieri Barion.

LIONS CLUB TRIGGIANO MARINA
Alle 17, nell’excircolocittadino di viaGentile53/c, il
Lions Club Bari-Triggiano Marina, organizza il tor-
neo di burraco di beneficenza «Service a favore dei
diversamente abili».

«MEMORIAL FRATELLI MORETTI»
Sino al25 maggio,alle 17.30,nel VittoriaParc Hotel
di Palese, si replicherà la manifestazione relativa
alla 25ª edizione del torneo di calcio giovanile «Me-
morial Fratelli Antonio e Domenico Moretti».

MOSTRA A TORRE A MARE
Dalle 18 alle 21, nella «Torre Pelosa» a Torre a Mare,
ultimo giorno per la mostra della pittrice Donata
Mossa Santoro dal titolo «Donne», organizzata
dall’Archeoclub d'Italia sede di Bari.

MOSTRA FOTOGRAFICA NEL FORTINO
Alle 18, nel Fortino S. Antonio, borgo antico, inau-
gurazione della mostra fotografica «Un muro non
basta…per nascondere un orizzonte alla sua terra».
L’evento è promosso dalla Ong Ciss - Cooperazione
internazionale Sud Sud, con il patrocinio di Regione
Puglia, assessorato al Mediterraneo, Pace e Attività
culturali, Provincia di Bari, e con i contributi di as-
sessorato alla Solidarietà sociale, Pari opportunità e
Politiche dell'accoglienza, Pari opportunità e pace
della Provincia di Bari, e assessorato alla Pubblica
istruzione, Politiche giovanili, Politiche per l’infan -
zia, accoglienza e pace città di Bari. La mostra è
visitabile, a ingresso libero, da martedì a giovedì,
dalle 11 alle 13 e dalle 17 alle 21, venerdì e sabato,
dalle 18 alle 23, domenica, dalle 11 alle 13 e dalle 18
alle 22. Al mattino sono previste visite guidate per le
scuole su prenotazione al numero 080/5797244.

ASSOCIAZIONE NUOVA ERA
Alle 19, nell’hotel Palace, XI dibattito culturale «Par-
tecipiamo alla “Nuova Era” di Bari», organizzato
dall’associazioneNuova Era. IntervengonoFrance-
sco Albergo, Vincenzo Dell’Aere, Simeone Di Ca-
gno Abbrescia, Mingo, Giovanni Indraccolo, Gior-
gio Giacinto e Mario Stefanelli. Modera, Matteo
Spada.

CORSO DI ITALIANO PER STRANIERI
Sono aperte le iscrizioni della XXI edizione del corso
di lingua e cultura italiane per stranieri. Le lezioni,
organizzate dall’Associazione «Impegno 95», si ter-
ranno nella facoltà di Lingue, Università, via Gar-
ruba 6. Inf. 338/8478868 - www.impegno95.it - in-
fo@impegno95.it.

RIPARTIZIONE EDILIZIA PUBBLICA
È in funzione un numero verde, attivo 24 ore al
giorno tutti i giorni, 800916000, dedicato esclusi-
vamente alle segnalazioni di guasti/o disservizi su-
gli impianti di pubblica illuminazione presenti sul
territorio comunale.

DOMANI LUNEDÌ

CIRCOSCRIZIONE S. NICOLA-MURAT
Il consiglio circoscrizionale è convocato, alle 9.30,
nella sala adunanze della IX Circoscrizione S. Ni-
cola-Murat di largo Annunziata. Ove non risulti il
numero legale, la seduta diseconda convocazione
è fissata per il giorno successivo, non festivo, alla
stessa ora.

POESIA IN VERNACOLO ALL’«A.R .C.HA.»
Incontro con i soci, alle 17, nella sede
dell’A.R.C.Ha., Associazione ricreativa culturale
handicappati, via Trento 32. Maria Conese reciterà
le proprie poesie in vernacolo barese.

PROSSIMAMENTE

INCONTRO A «IL LEGGIO»
Martedì 20 maggio, alle 18, nella sede de «Il Leg-
gio», via Cognetti 37, incontro «La fotografia forma
d’arte». Relatrice, Luciana Galli. Presenta, Maria
Bratta.

GUARDIA MEDICA
Bari Centro: via Giulio Petroni, 47/D -
tel. 080-584.20.04.
Bari-S. Girolamo/Fesca: Osp. Cto,
lung. Starita - tel. 080-534.83.48.
Bari-Palese: (Villa Parise) via Naziona-
le, 39/B - tel. 080-530.00.67.
Bari-Japigia: via Aquilino 1 - tel.
080-549.45.87.
Bari-San Paolo: via Caposcardicchio
(Osped.) - tel. 080-537.01.18.
Bari-Carbonara: presso Opera Pia Di
Venere - tel. 080-565.01.25.

CENTRI DI SALUTE MENTALE
Bari - via Pasubio 173 -
080-5575262
Bari - via Tenente Casale 19 -
080-5743667
Bari San Paolo - via Sassari 1 -
080-5843920/24
Picone-Poggiofranco - via Pasubio
173 - 080-5842103
Bari Santo Spirito via Fiume 8/b -
080-5843073/74 - 080-5337451
Bari Carbonara via Ospedale di Ve-
nere 110 - 080-5653481

AMBULATORI DI PREVENZIONE
Lega italiana per la lotta contro i
tumori - 080-5210404
Servizio di Medicina dello sport -
Policlinico - 080-5427888
Servizio di Medicina dello sport
Asl Ba/4 - 080-5842053
Istituto di Medicina dello Sport
Fmsi - Coni 080-5344844
Centro riabilitazione stomizzati
(Policlinico) 080-5593068
Consultorio e Centro adol.
(AIECS), via Pizzoli 8 - 080-5213586
Malattie Prostata e App. Genitale
Maschile (Policlinico) 800-125040

OPERATORI SANITARI TOSSI-
CODIPENDENZE
Ass. Pugliese Rilancio Apri-Onlus -

Uffici: piazza Moro 31; tel.
080-522.88.93 - Comunità terapeu-
tica: contrada Reddito, Sannicandro;
tel 080/63.35.69-63.31.57.
Alcolisti anonimi - coordinamento re-
gionale; tel. 335-194.95.87.
Got - (non operativo) via Venezia 46; tel.
080-524.01.81.
Got - via Caduti di tutte le guerre 7; tel.
080-553.05.50.
Medicina sociale - (Osp. Di Venere):
tel. 080-501.53.31.
Ser.t. - (servizio tossicodip.): via Calefati
191; tel. 080-524.34.33.
Ser.t. - (serv. tossicodip.): via Mirenghi
49/a; tel. 080-579.44.08.
Unità di strada - (camper): ore 9/22,
stazione centrale.
Centro di ascolto Caps - v.le Lazio 5,
San Paolo; tel. 080-537.00.00.
Ass. famiglie per i tossicodipen-
denti - via Amendola 149; tel.
080-5586928; fax 080-5524655.

SOCCORSO
EMERGENZAAMBULANZE 118
Ambulanze ospedale S. Paolo

080-537.33.26
EmervolPugliaBari 080-537.36.36
Emervol Puglia Bari S. Spirito/Ca-
tino 080-533.30.31
Ass. Pugliese Soccorritori

080-561.88.49
Croce Rossa Italiana (autoparco)

080-504.17.33
Ersp-S.Paolo 080-537.61.02
Oer 080-574.04.44/14.00/43.44
Serbari 080-504.40.40
Servol 080-565.16.36
Univol 080-558.99.99
AlaAzzurra 080-537.99.99
CroceVerde 080-537.62.00
Confraternita Misericordia
Sant ’Andrea 080-501.42.22
Solidarietà2001 335-5810261
Sud Soccorso 329-0536177

DAL PULPITO

di LORENZO PETRERA*

Si rinnova
il mistero d’amore
della Trinità

l La Liturgia della Parola nella prima
domenica dopo Pentecoste ci porta a ricor-
dare un mistero fondamentale della nostra
religione che fa la differenza dalle altre, sia
monoteiste che politeiste. Questo mistero
fondamentale è racchiuso nella circolarità
d’amore esistente tra il Padre, il Figlio e lo
Spirito Santo. La nostra fede cattolica con-
siste nel venerare un Dio solo nella Trinità, e
la Trinità nell’unità senza confusione di per-
sone né separate dalla sostanza, infatti le Tre
Persone sono uniche e distinte ma unite nella
stessa divinità, e questa fede nella Trinità la
rinnoviamo ogni qualvolta ci segniamo col
segno della Croce, o recitiamo la preghiera
del Gloria, ma soprattutto ogni domenica
quando celebriamo l’Eucarestia nel giorno
del Signore.

Ed è questo mistero d’amore che oggi sia-
mo chiamati a vivere ed approfondire mentre
siamo sempre più alla ricerca di Dio in un
momento difficile per la storia dell’umanità.
La ricerca di Dio, da sempre, è stata una
costante dell’intelligenza umana; infatti è ra-
ro trovare popoli o epoche in cui non è pre-

sente questa necessità di approfondimento,
questo cercare di capire quando è grande
l’amore di Dio per ognuno di noi. Il mistero
dell’unità e della Trinità di Dio ci insegna
l’importanza dell’amore e della collaborazio-
ne tra le tre Persone. Questa profonda co-
munione d’intenti già la troviamo nella pri-
ma lettura nel dialogo tra Mosè ed il Signore
che si trasforma nel patto d’alleanza, un’al -
leanza nuova che porta alla gioia del saluto
che Cristo ci rivolge ogni domenica all’inizio
della celebrazione eucaristica, e che si com-
pleta nel dialogo che nel racconto dell’evan -
gelista Giovanni Gesù ha con Nicodemo.
Ogni giorno siamo chiamati a rivivere l’espe -
rienza di Nicodemo per capire come è grande
l’amore della SS. Trinità per ognuno di noi.
Dobbiamo però ammettere che anche il gran-
de Agostino ebbe a dire «Chi riuscirà a com-
prendere l’onnipotente Trinità?». Chiediamo
al Signore che nella contemplazione di que-
sto Mistero ci aiuti ad accoglierlo nei nostri
cuori e faccia nascere in noi il desiderio di
cercarlo e trovarlo nel volto di ogni fratello.

*Diacono di Gioia del Colle

CHIESE CATTOLICHE: Cattedrale (5210605) Piazza Odegitria: 7.30 (S. Giacomo); 9.30 - 11 - 19 (feriale
8.30 - 18.30). Basilica San Nicola (5737111) piazza Elia: domenica: 7.30 - 9 - 10.30 - 12 - 13 - 19 - 21; feriale
7.30 - 9 - 10 - 18. San Marco dei Veneziani (5233445) via S. Marco 7: 10. Santa Scolastica al Porto
(Piazza San Pietro): 10.30. Cappella patronale S. Anna, corso De Gasperi 366: 9.15. S. Marco Via
Caldarola, 50 (5583504): 8 - 9.30 - 11 - 12.15 - 19; feriale 7.15 - 19. Chiesa S. Anna (5232732) strada
Palazzo di Città 63: 9.30 - 11 (con benedizione dei neonati). Chiesa dell'Annunciazione via Lucarelli
130: 9.30 - 11.30; sabato 19. Chiesa del Buon Pastore (5019628) viale Einaudi: 9 - 11 - 19. Chiesa del
Gesù, Vico dei Gesuiti: 11.30. Chiesa del Salvatore via G. Capriati, Loseto: 10.30 - 19. Cuore
Immacolato di Maria (5427508) piazza Giulio Cesare 13/a: 8 - 10 - 11.30 - 19. Del Santissimo
Rosario in San Nicola (5650576) via Manzoni, Carbonara: 7.30 - 10.30 - 11.30. Immacolata
(5540677) via Abbrescia 96: 8 - 10 - 11,30 - 18,30. Madonna di Pompei (5035220) via Veneto 124,
Carbonara: domenica e festivi 8 - 11. Madre della Divina Provvidenza (5376072) piazzale Padre
Giovanni Semeria 1 (S. Paolo): 8 - 10 - 11.30 - 18. Maria Santissima Addolorata (5010538) via G.
Petroni125: 10 -11.30 - 18.30.MariaSantissima delRosario (5235138)piazza Garibaldi77:7.30 - 9 -
10.30 - 12 - 19. Parrocchia San Benedetto Abate in Madonna della Stella (549.30.67), via
Madonna della Stella 56 S. Giorgio: domenica e festivi 10 -12 . Chiesa della SS. Annunziata (Camping
S. Giorgio): 12. Mater Ecclesiae (5045450) piazza Mater Ecclesiae: 8.15 - 10 - 11.30 - 19. Natività di
Nostro Signore (533.91.72) via Catino48 SantoSpirito: 10.30. SantissimoSacramento (5425512)
via Pasubio 85: 8 - 10 - 11.30 - 19; feriale 7.30 - 9 - 19. Preziosissimo Sangue in San Rocco (5211124)
via Sagarriga Visconti 57: 8 - 9.30 - 11 - 12.15; 19; feriale 7; 8.30 - 19. Resurrezione (5549759) via
Caldarola 30: 8 - 11 - 19; feriale 18.30. Santa Famiglia (5621352) via Martin Lutero 13: 8.30 - 10 - 11.30.
Sacro Cuore (5244014) via Cavour 72: 7.30 - 9 - 10.30 - 12 - 18.30 - 19.30. San Nicola viale Caravella
(zona Catino): 9.30 - 11 - 19. Sacro Cuore via Macchie Palese: 9.30. Salesiana del SS. Redentore
(5749223) via MaÌrtiri d'Otranto 65: 8 - 9.30 (messa dell'Oratorio) - 11 - 19. San Carlo Borromeo
(5277567)viaDeCristoforis:8.30 -10 -11.30 -19.San Cataldo (5344769)via Tripoli21:8.30 -19 (feriale
19) . San Ciro (5481234) piazzale Pugliese, Mungivacca: 8 - 10 - 11.30 - 19. San Domenico (5214330 o
5237654) palazzo Intendenza 78: 7.30 - 9.30 - 11.30.San Giuseppe strada S. Giuseppe (Bari Vecchia):
11. San Ferdinando (5214264) via Sparano, 43/A: 7.30 - 9.45 - 11 - 12.15 - 19. San Francesco d'Assisi
(5534856) piazza S. Francesco d'Assisi: 8 - 10 - 11.30 - 19; feriale 8 - 19. San Francesco da Paola
(5569124) viale Ennio: 8.30 - 10 - 11.30 - 18.30 (sab. ore 18.30). San Gabriele dell'Addolorata
(5372711) via Carlo Massa, San Paolo: 7.30 - 9.30 - 11.30 - 19. San Giovanni Battista (5610214) via
Arcidiacono Giovanni: 8.30 - 10.30 - 12 - 19. San Giovanni Bosco (5371482), via G. Cozzoli (S. Paolo):
7.30 -10.30. S. Girolamo (5341091) lungomare IXMaggio: 8 - 9.30 -11. San Giuseppe (5531201) l.go
mons. Curi : fer. ore 8.30 - 19 (solo lun. ore 8.30); fest. ore 8.30 - 10 - 12 - 19. San Luca (5546391) via G.
Apulo 4: 8 - 10.30 - 18.30; feriale 18. San Marcello (5575519) via Re David 202: 8 - 10 - 11.30 - 19. San
Michele (5303452) via Battisti 2, Palese: 7.30 - 9.30 - 11 - 19. San Nicola (5430044) via Montegrappa 19,
Torre a Mare: 8 - 10 - 19; sabato 19. San Paolo Apostolo (5371063) piazza G. Romita: 7.30 - 10,30 -
18.30. San Pasquale (5424176) via Carlo Pisacane, 56: 7 - 8.30 - 10 - 12 - 19. San Pietro (5371388) via La
Pira (zona Cecilia, Modugno): 8.30 - 10 - 11.30. San Pio X (5740490) via Buozzi 28: 8 - 10 - 19. San Sabino
(5588183) viale Caduti del 28 luglio 1943: festivo 9.30 - 11.30 - 19; feriale 19. Santa Cecilia (5232883) via
Dante Alighieri 386: 8 - 9.30 - 11.30 - 18. Santa Croce (5235024) piazzetta dei Frati Cappuccini 2: 7.30 - 9
- 10.30 - 12 - 19; Feriali: 7.30 - 9 - 12.15 - 19.Santa Fara (5618236) via Bellomo 94: 9.30 - 10.45 - 12 - 19.
Sant'Alberto (5344457) via Napoli 408: 11. Santa Maria degli Angeli (5219325) via Boemondo 6: 9 -
10.30. Santa Maria del Campo (5650350) piazza Santa Maria del Campo 6, Ceglie: 10 - 19. Santa
Maria del Fonte, piazza S. Maria del Fonte, Carbonara: 7.30 - 9.30 - 11 - 18.30. Santa Maria della
Pietà, via Trieste 31, Ceglie: 7.30 - 11. Santa Maria del Monte Carmelo (5741573/5594423) via
Napoli 280: 8 - 10 - 11.30 -19. Santa Maria delle Vittorie (5425149/5424484/5428493) corso B. Croce
180: 8 - 9.30 - 11.30 - 19. Santa Maria Maddalena (5041295) via Grimoaldo degli Alfaraniti 1: 8 - 10.30 -
11.30 - 19. Sant'Andrea (5019377) via Bissolati 1: 7.30 - 9 - 10 - 11 - 12 - 19. Sant'Antonio (5657585)
Ospedale Di Venere 93, Carbonara: 8.30 - 10.30. Sant'Antonio (5541070) piazzetta Sant'Antonio: 7.30 -
9.00 - 10.30 - 12 - 18 - 20; feriale 7 - 9.30 - 18.. Santa Rita (5038133) via dello Scoglio, Bari-Ceglie del
Campo: 8 - 9.30 - 11 - 18.30. Santissimi Medici (5218209) Piazza Federico II di Svevia, 30: 10 - 11.15. S.
Enrico (5341361) via Pola 26/A (villaggio Trieste): 9 - 10.30; feriale 18.00.Spirito Santo (5336131) via
Brindisi 103, Santo Spirito: (5336131) 8 - 10 - 11.30 - 19; feriale 8 - 19. S. Vincenzo da Paoli e S. Luisa
Marillac (Policlinico) 6 - 8 - 10. Cappella suore Clelia Merloni: feriale 6.45. Chiesa Madre del
Cimitero: 8 - 10. - CHIESE DI ALTRI CULTI: Evangelica Valdese (5538708) corso Vittorio Emanuele
138. Dom: 11. Centro Baha'i (5031823) via Fanelli 293. Feste del 19° giorno alle ore 21: 20 marzo; 8 e 27
aprile; 16 maggio; 4 e 23 giugno; 12 e 31 luglio; 19 agosto; 7 e 26 settembre; 15 ottobre; 3 e 22 novembre;
11 e 30 dicembre; 18 gennaio; 6 febbraio; 1° marzo. Cristiana Evangelica Adi (Assemblea di Dio in
Italia) (5596119) corso Mazzini 140. Dom: 18.30. Cristiana Evangelica Adi (Assemblea di Dio in Italia)
via Rosselli. Dom: 18.30. Cristiana Evangelica Battista (5543045) corso Sonnino 23 (Casa Pastorale)
Dom: 11. Di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni - Mormoni (5410380) strada Cancello rotto
30 Dom: 11. Ortodossa (5221881) corso B. Croce 130. Dom: 9.30 (mattutino) - 10.30 (divina liturgia).
Chiesa Cristiana Avventista del 7° G. tel. 5491353 (casa pastorale) via S. Quasimodo, 68 (parco S.
Marco), venerdì 19.30; sabato 9.30 e 11. Comunità Ortodossa Romena Santissima Trinità
tel.080/6530680; le liturgie si svolgono nella Cappellina Ortodossa della Basilica San Nicola ogni do-
menica alle 10; per le feste comandate alle 10.30.

BARI PULITA TUTTE LE STRADE
Domenica 18 maggio - Pico-

ne-Poggiofranco: via Mauro
Amoruso, via Favia, via Arcidiacono
Giovanni, via Cardinale Mimmi, via
Niceforo, via G. Guevara.

Lunedì 19 maggio - Pico-
ne-Poggiofranco: via Martiri Lu-
ther King, via Robert Kennedy e tra-
versa, II corsia di viale Kennedy (da

Robert Kennedy a Jan Palach), via
Jan Palach, via Che Guevara, via
Tauro, viale De Laurentis (da viale
Kennedy a Dioguardi), contrara Ca-
soria.

Martedì 20 maggio - Pico-
ne-Poggiofranco: via Camillo Ro-
salba (dalla tangenziale a viale Ken-
nedy), via Salvatore Matarrese.

VENDITA
ASSISTENZA
RICAMBIBARI  viale Japigia, 243  tel. 080 553 31 24

SEAT IBIZA 1.2 Free
� 8.200*

*con rott. 0/1/2 -  IPT esclusa

PAGAMENTO SENZA ANTICIPO e TUTTO COMPRESO
ASS. INCENDIO E FURTO + BLOCCASTERZO DIABLOCK

VENDITA
ASSISTENZA
RICAMBIBARI  viale Japigia, 243  tel. 080 553 31 24

SEAT IBIZA 1.2 Free
� 8.200*

*con rott. 0/1/2 -  IPT esclusa

PAGAMENTO SENZA ANTICIPO e TUTTO COMPRESO
ASS. INCENDIO E FURTO + BLOCCASTERZO DIABLOCK Agenda

BARI E PROVINCIA
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Q LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - BARI18 MAGGIO 2008

Domenica 18 Maggio 20084

La città dei giovani artisti
Da giovedì Biennale «Puglia 2008»: in Fiera eventi ogni giorno fino a mezzanot te
Arrivano in 700 da 46 Paesi del mondo: il villaggio della creatività

Qui accanto, una delle
scene che fondono

musica e visioni,
curata da Emanuele

Po n z i

Iniziativa realizzata dall’Università di Bari in collaborazione con il governo serbo

Belgrado senza segreti
Stage di 3 settimane in Serbia per un gruppo di studentesse pugliesi

BENEDETTO SORINO

l «Piangevano al ritorno, sul
bus che da Belgrado li portava
all’aeroporto, non volevano tor-
nare a casa», dice scherzosa-
mente Dragan Mraovic, che ha
accompagnato 15 studenti pu-
gliesi (anche una francese di
adozione barese), perlopiù ra-
gazze, nel recente viaggio di stu-
di nella capitale serba. Uno sta-
ge di tre settimane, per metà pa-
gato dall’Università di Bari, per
l’altra dal governo serbo, che si
svolge ogni anno ed è notevole
opportunità di conoscenza e svi-
luppo dell’apprendimento per
chi decida di imparare la lingua
serbo croata, come per coloro,
dall’altra sponda dell’A d r i at i c o,
che abbraccino gli studi di ita-
liano. A Bari gli aspiranti tra-
duttori e studiosi del serbo croa-
to diventano più numerosi col
moltiplicarsi degli scambi com-
merciali e culturali, favoriti dal-
la graduale integrazione della
Serbia nell’Unione europea.

Si dicono innamorate di Bel-
grado queste ragazze, incontra-
te alla facoltà di Lingue dell’uni -
versità barese, anche grazie alla
cortesia della prof. S ve t l a n a
S t i p c ev i c , liete di raccontare
l’esperienza vissuta. E il primo
impatto positivo è stato subito
confermato - raccontano - osser-
vando una grande città dalle
strade pulite, molto più pulite di
quelle baresi, moderna, occi-
dentale e al tempo stesso custo-
de fedele attraverso palazzi, mo-
numenti, parchi, del suo passa-

to. In Mraovic gli studenti han-
no trovato una guida eccellente:
docente universitario, esperto
di letteratura e storia serba,
francese, italiana, scrittore,
giornalista, ex console nel ca-
poluogo pugliese della poi di-
sciolta Federazione Jugoslava.

La natura cosmopolita di Bel-
grado, metropoli di circa due
milioni di abitanti, ha colpito
molto i ragazzi. Alla stesso modo
sono stati sorpresi dallo spes-
sore culturale di tanti studenti
serbi con i quali hanno avuto
modo di confrontarsi e dalla
compresenza di culture e spi-
ritualità differenti e a volte con-
trapposte. C’è chi ha notato con
stupore la presenza di due ani-
me distinte nei ragazzi e più in
generale nei cittadini di Belgra-
do. Dice Mirella: «Ci sono due
tipi di atteggiamenti differenti:

quello dei ragazzi attentissimi
alle proprie tradizioni, alla vita
dei santi e degli imperatori e
quello di coloro che abbracciano
gli stili di vita e la mentalità
occidentali in modo totale, quasi
separandosi dal resto». «In ogni
caso - aggiunge Gr azia - l’a m o re
per l’Italia è assai diffuso». «An-
che perché - aggiungono sia
C a rl a che Anna Maria - i nostri
canali televisivi sono lì molto
seguiti e loro quasi ci adorano».

Il mito italiano, insomma, re-
siste a Belgrado, così come la
calamita della storia e delle tra-
dizioni.

Mraovic ha invitato infine le
ragazze a parlare della cucina
serba. «Fantastica, eccellenti so-
prattutto i piatti di carne», han-
no detto in coro. E nella circo-
stanza è stato grande il nostro lo
s t u p o re.

Oggi concerto e premiazioni

Stagione di successi
per i corsi musicali
della media «Zingarelli»

Le studentesse che hanno partecipato al viaggio-studio a Belgrado col prof. Mraovic

l Si chiuderà con il concerto finale
di questa sera al teatro «Giuseppe Ga-
ribaldi» di Bisceglie la bella stagione
musicale della scuola «Nicola Zinga-
relli». Anche quest’anno infatti, gli
alunni della scuola media statale
hanno registrato numerosi successi
partecipando a concorsi nazionali ri-
servati a scuole medie ad indirizzo
musicale. Il 30 aprile a Valenzano, per
il concorso Igor Stravinskij, primi
premi assoluti ex aequo con 99/100
per i pianisti Marta Intranò e Mario
Vino di seconda media e per Maria
Giovanna Grittani di prima media
con 98/100. Per i chitarristi, primi
premi assoluti come solisti per Mi-
riam Mazzilli di seconda media e Fa-
bio Scavo di prima con 99/100. Primi
assoluti sempre con 99/100 anche i

chitarristi del trio composto da Mar-
co Castellano, Paolo Di Gioia ed Enri-
co Valerio di terza media. Il 6 maggio,
per il concorso «Le Sarriadi» di Trani,
primo premio assoluto con 98/100 ex
aequo per i pianisti Marta Intranò e
Patrik Joel Reyes di seconda media
che questa sera alle 18 si esibiranno a
Bisceglie nel gran concerto finale in-
sieme al primo premio assoluto Giu-
lia Santoro, pianista di prima media

vincitrice con 98/100 e ai sette vio-
linisti di seconda e terza media Paola
Calace, Pierpaolo Caputo, Marika Gi-
nefra, Gioia Maria Intranò, Luca
Longo, Fabiana Scolarici e Valentina
Zambetta che hanno conquistato un
primo premio assoluto con 98/100.

Alle 20 invece, sempre al teatro di
Bisceglie, si esibiranno i vincitori as-
soluti del concorso nazionale «Gio-
vanissimi talenti» che si è svolto a
Trani il 2 maggio scorso, riservato a
studenti di conservatorio e di scuole
medie ad indirizzo musicale. Con
98/100 ex aequo si esibiranno i pia-
nisti Marta Intranò e Patrik Joel Re-
yes. A premiare i vincitori sarà Remo
Vinciguerra, il più importante com-
positore in Italia per la didattica pia-
nistica in stile moderno.

ENRICA SIMONETTI

l Arrivano da 46 Paesi del
mondo, sono serbi e croati, ru-
meni e danesi, palestinesi, gior-
dani, lituani, inglesi, austriaci,
libanesi. Diversi sì, ma parlano lo
stesso linguaggio, quello dell’ar -
te. Sono i 700 artisti, tutti gio-
vanissimi, dai 18 ai 30 anni, che
stanno approdando a Bari per la
«Biennale dei Giovani Artisti»,
l’evento internazionale che tra-
sformerà per 10 giorni la Fiera
del Levante nel Villaggio della
C re at iv i t à .

L’inaugurazione è prevista per
giovedì sera alle 19, con il pre-
sidente della Regione Nichi Ven-
dola e l’assessore al Mediterra-
neo Silvia Godelli al fianco del
presidente Bjcem Luigi Ratclif.
Un evento internazionale in cui
vedremo ogni giorno in Fiera (fi-
no a mezzanotte) arte, musica,
cinema, fotografia, letteratura e
quant’altro rientri nella grande
casa della creatività umana. La
Biennale, promossa da Regione e
Bjcem e organizzata dal Teatro
Pubblico Pugliese, comprende
una serie di meeting e attività
ricreative, mostre, conferenze e
allestimenti coreografici, oltre
ad un tour di film maker orga-
nizzato da «Apulia Film Commis-
sion» che da cui nasceranno 35
cortometraggi ispirati alla Pu-
glia.

La prima artista, Ja s m i n a
S e l m a n ov i c , è già arrivata a Ba-
ri dalla Serbia e in Fiera in questi
giorni si muove freneticamente
la grande macchina organizzati-
va che porterà opere e sogni di
artisti di mezzo mondo ad incon-
trarsi in un unico grande villag-
gio dell’arte. Da domani gli altri
arrivi, alcuni in massa a bordo
delle navi e dei traghetti (da Al-
bania Kossovo e Grecia); da ve-
nerdì i bus navetta che permet-
teranno agli artisti di spostarsi in
città.

La Biennale è come una gran-
de vetrina mediterranea di ciò
che l’arte pensa e progetta. Que-
sta edizione doveva tenersi in
Egitto, ma poi è saltata a causa di

problemi burocratici ed è tornata
in Italia (ci fu un’edizione a Na-
poli tre anni fa). I numeri sono da
capogiro: 1200 opere tra arti vi-
sive e plastiche, 25 appuntamenti
dedicati a poesia e letteratura, 40
film, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 60 spettacoli di musica, tea-
tro e danza. Nei 12 padiglioni al-
lestiti in Fiera un’intera genera-
zione di artisti si esprimerà, le-
gando al concetto di arte e di Me-
diterraneo quella voglia di stare
insieme che è l’essenza della co-
municazione creativa. Il tema di
questa XIII edizione della Bien-
nale è «La nostra diversità crea-
tiva: kairos» e «kairos» è la parola
greca che significa opportunità,
tempo in cui il cambiamento è

possibile. E la Puglia sarà testi-
mone di questo passaggio tra pre-
sente e futuro della creatività, tra
presente e futuro dell’espressio -
ne artistica e del suo potere in-
finito di fondere volti, Paesi, lin-
gua g gi.

E ci saranno due artisti croati
che racconteranno la vita di un
villaggio di confine tra Croazia e
Slovenia solo con una macchina
fotografica. Così come ci saranno
una chitarra e un violino a suo-
nare le note diverse della stessa
musica. E poi, bambole digitali,
buchi fatti a mano con frasi ri-
correnti o un artista marocchino
che si chiama Mohamed Are-
jdal , il quale si avvolgerà in una
«cellula» fatta di nastro di audio-
cassette. Ci saranno anche molti
artisti pugliesi, dai «Dott. Por-
kas» con le loro «street photos» a
Pippo Mezzapesa, Giovanni De
Blasi, Emanuele Ponzi, Clau-
dio D’Attis, Michele Gian-
g rande, le salentine «Home(O),
Rossela Lana, Lucia Leuci. Fi-
no al 31 maggio tutti questi lin-
guaggi si affacceranno sul nostro
mare, con una marea di idee e di
eventi. In Fiera, ci saranno la Ca-
sa della Parola e il Palazzo del
Cinema, teatri, padiglioni adibiti
a spazi espositivi delle opere. Il
cuore del villaggio della creati-
vità sarà Piazza della Pace: per-
ché arte è anche il contrario di
guer ra.

U n’immmagine dello «short movie» del leccese De Blasi che sarà proiettato il 28

BARI CITTÀ
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Bologna in milioni di «click»
Inaugurata la Casa della fotografia, con immenso patrimonio di immagini

bolognagenda@unita.it

MUSICA
● Artisti emergenti

al Roxy bar
Serata conclusiva per il
«Casting miti della musica
Volkswagen»: 35 band e
solisti si esibiranno con i loro
inediti selezionati da Red
Ronnie. Galleria 38bis
Centergross , Funo di
Argelato (Bo). Dalle 18.

EVENTI
● Notte Iceberg,

domani al Tpo
Vengono presentate in
anteprima le opere dei
creativi bolognesi che
partecipano alla Biennale di
Bari: Antonio Martino,
Matteo Guidi, Antonio Bigini
e Francesca Grilli alle prese
con cinema, grafica,
narrazione e arti plastiche.
Tpo, via Casarini 17/4,
Bologna. Ore 21.30.
● Kabizzarro ricorda

Rino Gaetano
L’autore parla in un
incontro-concerto del suo
libro «Abbaso e Ale’»: una
ricostruzione appassionata
della vita del cantautore
calabrese. Arteria, Vicolo
Broglio 1, Bologna. Ore 21.
● Gli acrobati

di «Supermambo»
Gli artisti provenienti da
Nairobi si esibiscono nel loro
show di arte acrobatica
africana. Piazza Eroi della
Libertà, San Venanzio di
Galliera (Bo). Ore 19.

DANZA
● La «Sinfonia»

di Silvia Traversi
La danzatrice e coreografa
sale sul palco con uno
spettacolo da lei ideato sulle
partiture di Robert
Schumann. Teatro Comunale
Testoni, Casalecchio di Reno
(Bo). Ore 21.
● «Quattro donne

nella luce»
In prima italiana, il lavoro
della coreografa israeliana
Yasmeen Godder sulle
fragilità umane muove
quattro donne in uno spazio
vuoto e bianco, sulla musica
di un violoncello. Teatro
Cavallerizza, Reggio Emilia.
Ore 21.

CINEMA
● «My father, My Lord»

Nel 60esimo anniversario
della fondazione d’Israele,
viene proiettato l’opera prima
del regista David Volach,
nato e cresciuto negli
ambienti ultraortodossi.
Cinema Lumière, via Azzo
Gardino 65, Bologna. Ore
17.30.
● «All’amore assente»

Il film di Andrea Adriatico con
Massimo Poggio, Milena
Vukotic, Francesca d'Aloja
ed Eva Robin's, un thriller sui
sentimenti e la politica, è in
programma da domani al 25
maggio ai Teatri di Vita. Via
Emilia Ponente 485,
Bologna. Ore 20.30 e 22.30.

«ABBIAMO IN ARCHIVIO milioni di scatti.

Potremmo raccontare la nascita del Pilastro

dal primo mattone a oggi. Oppure la Sala Bor-

sa, quando ancora si tenevano gli incontri di-

pugilato». Nasce a

Bologna la «Casa del-

la fotografia»: l’inau-

gurazione oggi alle

18 al civico 68 di via san Dona-
to .EGilbertoVeronesi,promo-
tore dell’associazione Fotoviva
che ha vinto il bando del Quar-
tiere San Donato per l’assegna-
zione degli ex uffici Urp, la im-
maginacosì:«Saràungrandela-
boratorio. Vogliamo creare un
archiviofotograficocapacediri-
costruirelamemoriastoricadel-
la città attraverso gli scatti dei
professionisti, dei privati e delle
famiglie». Il nuovo centro -
compostodaunasalaesposizio-
ne, una piccola parte museale e
una camera oscura a cui si acce-
dedalgiardinoesterno- saràan-

che un luogo di formazione per
i giovani fotografi che potran-
noseguirecorsi eworkshopsot-
to la guida di veterani come Lu-
cianoNadaliniedellostessoVe-
ronesi.Abreve, laCasaaccoglie-
rà una selezione di macchine e
accessori donati al Quartiere
dallafamigliabologneseDiVin-
cenzo.Mentregiàdaoggi, inoc-
casione dell’inaugurazione, sa-
rà visitabile la mostra di Loren-
zo Pondrelli, vincitore del pre-
mio Iceberg 2007: una serie di
colorate immagini «rubate» in
Argentina, Cina, India ed Egit-
to.
Foto a parte, il centro si presen-
ta come luogo di aggregazione
a tutto tondo, feste e aperitivi
compresi. A partire da stasera,
con l’appuntamento inaugura-
le cadenzato da musica etnica e
rom, Un messaggio «in contro-
tendenzaconquellochestasuc-

cedendo nel resto d’Italia». dice
Veronesi, aggiungendo che ro-
meni sono anche gli operai che
hanno eseguito i lavori di ri-
strutturazione della sede, e tut-
to«conregolarefattura».«Acca-
de in un Quartiere che Bologna
considera ancora periferico, ma
cheinnessun’altracittà sarebbe
ritenuto tale, viste le distanze
minime dal centro», si congra-
tula il responsabile alla Cultura
del Comune Mauro Felicori. La
Casa nasce infatti all’interno
del progetto «Sposta il tuo cen-
tro», fortemente voluto dal pre-
sidente del San Donato Riccar-

do Malagoli per sovvertire la
«marginalità» della zona nella
percezione dei cittadini. Ad ag-
giudicarsi ilbandorivoltoalle li-
bereformeassociativeèstataco-
sì l’associazione Fotoviva, com-
posta in gran parte da membri
dell’Ufo: l’Unione fotografi or-
ganizzati dove sono raggruppa-
ti i professionisti bolognesi del-
loscatto.Sul sitowww.fotoviva.
org sono già visibili alcune im-
magini tratte dai loro stermina-
ti archivi. Tra i progetti a breve
termine, l’allestimento di
un’esposizionecheraccolga i la-
vori di Walter Breveglieri: la cit-
tà reduce dai bombardamenti,
scene di sport, teatro e ricostru-
zione dopo la fine del conflitto.
Ma il potenziale di una simile
«rete» è praticamente infinito.
Inannidi lavorosul campo,de-
cine di fotoreporter hanno cat-
turato aspetti noti e sconosciuti
della storia cittadina. Si tratta
ora di sottrarre all’oblio quelle
immaginiselezionandoedigita-
lizzando chilometri di negativi
che giacciono nei magazzini.
L’enorme mole di documenti
sarà aggregata per temi e resa
fruibile su internet o in mostre
collettive ispirate all’esempio
de «Gli anni di marzo» sul ‘77
bolognese.

«SECURITY FIRST», UNA MATITA IN MOSTRA
CONTRO L’OSSESSIONE DEL DIVERSO

Il primo disegno è una colomba della pace. Ma tra le zampe,
invece del tradizionale ramo d’ulivo, tiene un manganello. Poi
seguono immagini di poliziotti orwelliani, avveniristici
Robocop in tuta e maschera, scudi, manette, telecamere e tutto
l’armamentario in vista. E le loro vittime, legate e a volto
coperto. Illustrazioni che richiamano alla memoria Bolzaneto o

Abu Ghraib. "Security first", la
sicurezza prima di tutto, è il titolo
ironico della mostra di Paper
Resistance, noto grafico e illustratore
attivo da anni a Bologna, che ha

inaugurato ieri una galleria dei suoi ultimi lavori allo spazio
Ram Hotel (via San Valentino 1/f, fino al 20 giugno). Col suo
nome di battaglia che significa "Resistenza di carta", e con una
serie di tavole di grande formato in nitido bianco e nero, l’artista
semina dubbi. C’è qualcosa che non va, per restare alla cronaca
di questi giorni, se il legittimo desiderio di vivere sicuri e in pace
si trasforma in caccia agli stranieri e assalto ai campi Rom.
Disegnando, Paper Resistance usa lo stile realistico di denuncia
di artisti della controcultura Usa come Seth Tobocman. E mette
la matita nella piaga: là dove una malintesa "sicurezza" diventa
ossessione, paura del diverso, e in nome del controllo sociale
rischia di innescare derive totalitarie. La mostra è aperta dal
lunedì al venerdì (ore 10.30-17.30), e il sabato dalle 17 alle 19.
Info: www.ramhotel.com.  Luca Baldazzi

La Casa della fotografia

BOLOGNA Giù nel loro
album di debutto, «Ve-
mod»,del1993,gli svede-
si Anekdoten dimostraro-
no che il prog-rock aveva
ancora qualcosa da dire.
Laband,unadellepiùim-
portanti delle nuova sce-
naart-rock, suonerà stase-
raalle20.30alLocomotiv
(via Serlio 25) introdotta
daiProphexy. Il suonode-
gli Anekdoten, cupo e in-
tenso, ha garantito al
gruppo uno zoccolo duro
di fan vicini sia al metal
che al «goth» e al
post-rock.Marchiodi fab-
brica dei primi album è
l’usodelmellotron(come
neiKingCrimson)ediun
violoncello romantico ed
enfatico. La band, fonda-
ta nel 1991 da Anna Sofi
Dahlberg (mellotron, vo-
ce, pianoforte e organo)
ha all’attivo 5 album in
studio e 3 live. L’ultimo ,
«Alconauta», sarà presen-
tato al pubblico stasera.

BOLOGNA REGIONE

LOCOMOTIV
Anekdoten, art rock
made in Svezia

CULTURA E SPETTACOLI

■ di Pierpaolo Velonà / Bologna

fa quello che
vogliamo noi ! 

5 x 1000 a “gli amici di Luca”
Dai voce al silenzio del coma. Nella prossima denuncia dei redditi firma nel quadro dedicato alle Organizzazioni 

Non Lucrative (Onlus) Riporta, sotto la tua firma, il codice fiscale de GLI AMICI DI LUCA onlus 91151360376
Il 5xmille non sostituisce l'8xmille e non è un costo aggiuntivo per il contribuente.

Cosa fa 
5 x 1000 ?

www.amicidiluca.it

VIBologna
domenica 18 maggio 2008
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Lunedì 19 maggio 2008 27city

Bari Agenda

9:00...20:00

Atmosfere da film
per luce ecologica
Quattro set cinematografici
per raccontare le tematiche
del risparmio energetico e
della salvaguardia ambientale.
Dopo il successo di Milano, è
approdata a Bari “(Re)set in
luce. Atmosfere da film per
ambienti di luce sostenibile”,
mostra realizzata da Osram.
Cittadella mediterranea della
scienza - viale Accolti Gil, Bari.
Tel. 080-5357653. Sino al 23
maggio da lun. a sab. ore 9-13
(ore 15-17 e dom. solo su
prenotazione). Ingresso libero

Le opere devozionali
dedicate a San Nicola
Resterà aperta tutto il mese la
mostra “Lo Scrigno del Tesoro
di San Nicola”. L’esposizione
ricostruisce gli “anelli
mancanti” utili a una lettura
completa delle opere dedicate
a San Nicola, produzioni di
atelier di orafi di formidabile
perizia.
Sala Murat – piazza del Ferrarese,

Bari. Sino al 31 maggio.
Ingresso libero

I volti del lavoro
di Ciro Quaranta
Per 25 anni è stato operaio
della Belleli. E per 35 ha
scattato foto (rigorosamente
in bianco e nero) nei cantieri
e sui luoghi di lavoro. Ciro
Quaranta, ex tuta blu di
Grottaglie e fotografo del
mondo operaio, espone le sue
opere nella mostra “I volti del
lavoro” promossa dalla
Provincia di Taranto e
sponsorizzata da Alenia.
Museo Archeologico – via Cavour,
Taranto. Tel. 0994532112. Sino
all’1 giugno tutti i giorni ore
8.30-19.30. Ingresso libero

Un itinerario tematico
sulla tradizione vinicola
Un’originale lettura della
tradizione viti-vinicola pugliese
attraverso un itinerario
tematico dedicato ai
contenitori ceramici da vino. È
il percorso che propone “Dai

tralci di vite ai boccali
di…vini”, esposizione di circa
150 manufatti provenienti da
importanti musei pugliesi e da
collezioni private.
Museo Civico - strada Sagges 1,
Bari (Borgo Antico). Tel.
0805214126. Sino al 10 luglio
ore 9-13 (da mar. a ven.) 16-18
(mar. pomeriggio)

Parigi 1900, la mostra del
Petit Palais
È arrivata in Italia dopo
Bruxelles, Tokyo, Rio de
Janeiro e Quebec. Parliamo
della mostra “Parigi 1900”,
realizzata dal museo parigino
del Petit Palais. L’esposizione
comprende 130 opere tra
pittura, scultura, arredi,
gioielli, ceramiche, stampe e
fotografie della fine del XIX e
d’inizio XX secolo.
Pinacoteca De Nittis - Palazzo
della Marra, Barletta. Sino al 20
luglio. Tel. 0883-578613. Biglietti
euro 9 (ridotti 7.50/3)

Le tragedie del mare
raccontate con l’arte
Dipinti, installazioni, foto e
disegni che prendono spunto
da un tema complesso. Le
opere di Massimo Ruiu
esposte nella mostra “Le
parole illuminate dei pesci, da
Ustica al Francesco Padre”
fanno riferimento alla tragedia
di Ustica del Dc9 Itavia e
all’affondamento del
peschereccio molfettese

“Francesco Padre”.
Vedetta sul Mediterraneo - via
Marco Polo 11, Giovinazzo. Tel.
080-3946585. Sino al 31 agosto
mar-sab. ore 17-19; dom ore
10-12.

Una retrospettiva
dedicata a Iurilli
La Pinacoteca Provinciale
presenta una retrospettiva su
Iginio Iurilli. La mostra
propone una raccolta di opere
dell’artista “dalla fantasia e
dalla manualità straordinaria”,
tra cui le celebri e imponenti

sculture marine lavorate in
sale, sabbia, polvere di marmo,
terracotta e pigmenti nelle
tecniche dell’altorilievo e
bassorilievo.
Pinacoteca Provinciale
“Giaquinto” – via Spalato 19,
Bari. Tel. 080-5412421.
Sino al 28 settembre

Arte contemporanea
nel Torrione Angioino
Il Torrione Angioino, in
ultima fase di restauro, diventa
scrigno prescelto per il lavoro
di artisti contemporanei nella
mostra Inside curata da Lucia
Anelli. Il progetto prevede
l’allestimento dell’anello
principale dell’antica torre,
luogo che permette agli artisti
di studiare un progetto per lo
spazio, dentro lo spazio, e di
realizzarlo “in situ”.
Torrione Angioino – Bitonto. Tel.
080-3742716. Inaugurazione 24
maggio ore 19, sino al 4 giugno
ore 18-20, sabato e festivi su
prenotazione

UN MURO
NON BASTA
130 foto, scattate da
Andrea Merli in Palestina.
Una sezione è dedicata ai
murales realizzati nel
dicembre 2007 da artisti
internazionali. Fortino
Sant’Antonio – Bari. Tel.
080-5797244. Sino al 25
maggio. Ingresso libero

LA RINASCITA DEL PETRUZZELLI
Nel foyer del Petruzzelli (nella foto di Vito Mastrolonardo) è
stato allestito un percorso multimediale che illustra le fasi della
ricostruzione. L’iniziativa“Petruzzelli: lo spettacolo della rinascita”
offre una panoramica sui lavori in corso.
Foyer del Petruzzelli – Bari. Tel. 0805212920. Sino al 31
maggio ore 10-13/16-18. Ingresso libero (previsto servizio guida)

XIII BIENNALE,
BARI INVASA
DA 700 ARTISTI
Un meticciato di forme
d’arte contemporanea per
10 giorni di pacifica
invasione, con 700 artisti
tra i 18 e i 30 anni di
differenti linguaggi e
culture, 400 produzioni
artistiche, 1200 opere fra
arti visive e plastiche, 25
appuntamenti dedicati a
poesia e letteratura, 40 tra
film, medio e
cortometraggi, 13 collezioni
di stilisti emergenti, 60
spettacoli di
musica/teatro/danza. Tutto
in 12 padiglioni distribuiti
intorno alla grande fontana
di Piazza della Pace. Sono i
numeri della XIII Biennale
dei Giovani Artisti
dell’Europea e del
Mediterraneo. Il programma
completo è sul sito
www.biennalepuglia2008.org
Fiera del Levante – Bari.
Dal 22 al 31 maggio.

Ingresso libero
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L’allarme dell’assessore Losappio: «Non possiamo chiedere la Via»

Spettacoli

Eolico in mare, Regione bloccata

BARI — «È evidente che
quello che è successo sabato a
Lecce impedirà ai tifosi baresi
di compiere trasferte a Lecce
per un bel po’ di tempo». Lo
ha detto il sottosegretario agli
Interni, Alfredo Mantovano a
Lecce, durante la riunione in
prefettura sulla sicurezza, par-
lando degli incidenti che si so-
no verificati in occasione del
derby pugliese Lecce-Bari. Re-
agisce il sindaco di Bari accu-
sandolo di aver offeso i bare-
si: «Il sottosegretario all’Inter-
no Alfredo Mantovano ha di-
mostrato di non essere adatto
allo svolgimento del mandato
conferitogli». Ribatte il sotto-
segretario: «Lettura distorta e
pazzoide».

ALLE PAGINE 16 E 17
Errico, Lampugnani, Lattanzi,

Meo

Cartellone

La vacanza del re dell’Oman

Economia

Cultura

L’ira diMantovano. Emiliano: è inadatto

INDUSTRIALI LECCESI

Guerra
degli aerei,
il Salento
si ribella

di Francesco Mazzotta a pagina 20

Nel Villaggio creativo ragazzi dall’Europa e dal Mediterraneo. Poesia, pittura, cibo e musica

«Baresimai più a Lecce»

L’ANALISI DI RIFORMISTI E SINISTRA

TornaNyman in versione «familiare»

330 giorni

Il derby violentoDopo i raid degli ultras nello stadio

di ALESSIO VIOLA

Idv offesa:
salta
il Consiglio

A PAGINA 4

Questa sera in concerto al Piccinni con D’Orazio

SE CHI PERDE
NONSENEVA

A PAGINA 15 Fatiguso

BILANCIO A RISCHIO

Settecento under 30 alla XIII Biennale alla Fiera del Levante

a pagina 22

L’ira di Emiliano è
esplosa quando il
consiglio comunale di
Bari, riunito sul bilancio,
è stato sciolto di nuovo
per mancanza di numero
legale.Rientrate le
accuse del Prc ora ci
sono quelle dell’ Idv.

Bari, città degli artisti (giovani)

di Antonio Della Rocca
a pagina 21

Una giovane artista prepara la sua opera nei padiglioni della Fiera dove giovedì si apre la Biennale dell’Europa e del Mediterraneo

Omaggio a San Nicola
in tre appuntamenti

BARI — Racconti e primi aneddoti sulla vacanza barese di
Qabus, re dell’Oman (nella foto in auto a Bari). Il sultano e il
suo imponente seguito - circa mille persone - animano le
giornate baresi tra shopping e feste esclusive.

A PAGINA 5 Damiani, Marzo, Quaranta

L e sconfitte del
Partoto Democra-
tico e della Sini-
stra Arcobaleno,

in Puglia, sono state disa-
strose. I segretari, però,
sono tutti al loro posto.
Dunque, non è successo
nulla.
La sensazione si fa via

via più netta, col passare
dei giorni. La rituale ana-
lisi della sconfitta: non
abbiamo compreso bene
le richieste del nostro
elettorato, e via come pri-
ma, business as usual.
Ma non c'era stato un ter-
remoto? L’impressione
diventa disagio, di fronte
alle ultime novità. Il presi-
dente della Regione si
candida alla guida del
partitomaggiormente pe-
nalizzato dal risultato
elettorale. Il più sconfit-
to, se si potesse dire così.
Ora. Dobbiamo presume-
re che la eventuale pre-
senza alla guida di un par-
tito, o di un cartello di
partiti, del presidente
avrebbe garantito miglio-
ri risultati?
Se è così, è stato un er-

rore gravissimo non ca-
pirlo per tempo, e non
proporsi per questo ruo-
lo prima del disastro. Se
invece la presenza sareb-
be stata ininfluente, allo-
ra a cos’altro potrebbe
servire, ora, se non a rav-
vivare un dibattito che,
con ben cinque mozioni,
si preannuncia come il
più vecchio e triste dei
classici dibattiti della sini-
stra? Si risistema la mobi-
lia, in una casa in cui il si-
sma ha fatto crollare i
muri. Forse, la parte di
analisi che manca rispet-
to al dato elettorale è
quella della percezione.
Cosa, e come, è stata per-
cepita dall’elettorato
l’esperienza della «prima-
vera pugliese»? E soprat-
tutto, esiste ancora un
elettorato classicamente

attribuibile? I nostri, i lo-
ro. Era questo il cuore
delle discussioni in cam-
pagna elettorale. Invece
esistono elettori leggeri,
fluidi e liberi, che decido-
no esclusivamente in ba-
se al loro interesse di og-
gi.
Egoismo sommo, cer-

to, ma è impensabile an-
dare a prenderli uno per
uno e spiegar loro che
non hanno capito nulla.
Percepiscono, gli eletto-
ri. E non importa se il ter-
mometro segna solo 30
gradi, in certi giorni
d’estate. La sensazione è
che si tratta di fenomeni
insopportabili.
La sinistra è stata pre-

cepita come partito degli
assessori, dei presidenti
e consiglieri di ammini-
strazione, dei consulenti
e dei salotti. Intorno a
queste cose, si preferisce
glissare elegantemente,
nel dibattito post elettora-
le. Ma il Paese è picco-
lo… la primavera ha
espresso nei Comuni,
Province e Regioni, oli-
garchie primaverili, dal
volto gentile ma dalla pre-
sa ferrea. Il gesto che po-
trebbe salvarla, agli occhi
di un elettorato che aspet-
ta almeno un segnale, è
quello di rimettersi in di-
scussione. Almeno il ge-
sto simbolico del sinda-
co di Foggia, Orazio Cili-
berti: tutti sapevano che
le avrebbe ritirate, ma il
bel gesto è stato fatto, le
ha date, le dimissioni.
Percepire vuol dire esiste-
re. I doppi incarichi, per
esempio, sono percepiti
come insulto all’intelli-
genza dei tanti. Indipen-
dentemente dalla volon-
tà dei singoli. Ignorare la
percezione della gente è
ormai non solo un lusso
che nessuno può più con-
cedersi, ma un errore po-
litico dalle conseguenze
sempre più disastrose.

di ADRIANA LOGROSCINO

Bonolis a Lecce
per il Premio Barocco

BARI — La Regione Puglia è esclu-
sa da ogni ipotesi di valutazione di
impatto ambientale (Via) regionale
per quanto riguarda una serie di pro-
getti di impianti di eolico off-shore
riguardanti il territorio. L’allarme è
stato lanciato dall’assessore regiona-
le all’Ambiente, Michele Losappio:
«Stanno arrivando al ministero del-
l’Ambiente diversi progetti di im-
pianti eolici off-shore, ma la Regio-
ne è esclusa da ogni ipotesi di Via re-
gionale e può esprimere le proprie
osservazioni solo nell’iter naziona-
le».

A PAGINA 14 Strippoli

Qabus incanta tutti

Bari

Il Corriere del Mezzogiorno con-
ta i giorni di abbandono del cantie-
re di piazza Cesare Battisti a Bari.
Ne sono trascorsi 330 dallo stop
della magistratura. Il blocco dei la-
voro ha causato disagi e proteste
di residenti e commercianti.

BARI — Sarà un «villaggio
della creatività» di 50.000 metri
quadrati, con dodici padiglioni
e spazi espositivi ad ospitare da
domani 22 maggio al 31 a Bari
nella Fiera del Levante oltre
700 giovani artisti provenienti
da 46 Paesi europei e dell’area
del Mediterraneo per la Bienna-
le dei Giovani artisti. Saranno
esposte oltre 400 produzioni ar-
tistiche e 1200 opere. Si terran-
no 22 appuntamenti dedicati a
poesia e letteratura, saranno
proiettati 36 film, medio e cor-
tometraggi. Spazio anche alla
moda e soprattutto alla musica:
ogni sera (dalle 20.30 alle 24) si
esibiranno 30 band selezionate
per la Biennale. Il Meeting
point sarà il luogo di incontro.
fra loro . L’ingresso è gratuito.

ALLE PAGINE 2 E 3
Fontana, Trabace, Versienti
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BARI — «Mi raccomando, scrivete che l’in-
gresso è sempre gratuito...», pregava ieri Sil-
via Godelli, assessora regionale al Mediterra-
neo, durante la passeggiata con i giornalisti al-
l’interno del «Villaggio della creatività» in fa-
se di allestimento all’interno della Fiera del Le-
vante. Ieri mattina è stata organizzata una con-
ferenza stampa itinerante tra i 12 padiglioni
della Fiera (per un totale di 50mila metri qua-
drati complessivi) che ospiteranno la Bienna-
le dei giovani artisti d’Europa e del Mediterra-
neo. Godelli, insieme al direttore organizzati-
vo Antonio Princigalli e al segretario generale
della Biennale Alessandro Stillo, ha guidato
così una piccola comitiva tra
gli spazi della Fiera e tra gli
operai ancora al lavoro per
montare i palchi e sistemare
la opere che saranno esposte.
«Oltre 150 persone sono al la-
voro per allestire i vari padi-
glioni», spiegava Princigalli.
Di lavoro, in effetti, ce n’è
molto anche perché si è dovu-
to letteralmente trasformare alcuni padiglioni
che fino a pochi giorni fa ospitavano Mediter-
re, la grande Fiera dei parchi del Mediterra-
neo che si è svolta dal 7 all’11 maggio.

Il Villaggio della creatività occuperà tutti i
padiglioni intorno alla piazza della fontana, la
piazza principale del quartiere fieristico. Il
centro sarà il padiglione della Regione Puglia,
dove lavorano da settimane decine di ragazzi
impegnati nella produzione nell’organizzazio-
ne o nell’ufficio stampa, e dove sarà allestito
lo sportello informativo.

Poi ci saranno diversi padiglioni che ospite-
ranno varie aree, divise per sette discipline,
L’area «Arti visive e applicate» (padiglione

11), progettata da Antonella Mari, sarà curata
da Marilena Di Tursi e Antonella Marino.
L’area Moda, curata da Silvia Viterbo, è ospita-
ta nel padiglione 7, dove si terrà l’evento fina-
le della Biennale, il 31 maggio, con una sfilata
realizzata con la collaborazione dello stilista
Giorgio Correggiari e il patrocinio della Came-
ra della moda. L’area dedicata al cinema, dal
titolo «Images on the move» è invece curata
da Silvio Maselli e Daniele Basilio dell’Apulia
film commission e si terrà nel padiglione
Anas, che sarà rinominato Palazzo del cinema
e dove saranno proietatte 36 opere in loop,

cioè in continuazione, senza
sosta.

Il padiglione 7 ospiterà an-
che la danza (curatrice Gem-
ma Di Tullio), mentre il padi-
glione 8 l’area ospitata al tea-
tro (curatrice Giulia Delli San-
ti): in entrambi gli edifici sa-
ranno allestiti teatri da 300
posti dove si esibiranno le di-
verse compagnie ospiti. Nel

padiglione della Provincia di Bari ci sarà spa-
zio per la sezione Letteratura, a cura di Enzo
Mansueto e Mauro Marino. Infine, un’area sa-
rà destinta alla gastronomia con sei aperitivi
«glocal» affidati alla fantasia di altrettanti cuo-
chi. Il padiglione delle Poste italiane sarà affi-
dato al Comune di Bari, all’interno del quale
sarà allestito il mini-studio radiofonico di
Controradio, che seguirà la Biennale con quat-
tro ore al giorno di diretta. Per tutte le sere,
fino a mezzanotte, si terranno infine concerti
con le band ospiti nel «Main stage», decentra-
to rispetto agli altri padiglioni. E anche l’in-
gresso ai concerti sarà gratuito.

Ludovico Fontana

Un popolo colorato
per le strade della città
Utopia da valorizzare

Il concerto

28 anni

�

La visita Occuperà tutti i padiglioni intorno alla piazza della fontana del quartiere fieristico

Sarà un grande concerto dell’Mtv Highlights ad inaugurare
il 22 maggio a Bari la Biennale dei Giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo

egli artisti che rappresentano Belgrado

Jasmina Selmanovic è
arrivata a Bari mercoledì.
Ha 28 anni, è musulmana
e vive a Belgrado, dove si
occupa di cultura,
formazione e media

Le discipline

di FABRIZIO VERSIENTI

Ecco il «Villaggio della creatività»
dove culture e cibi si mescoleranno

noi giovani serbi»

Ci saranno diversi
padiglioni che
ospiteranno varie aree,
divise per sette discipline

Sarà un’invasione pacifica di una colorata comunità
trans-nazionale sotto i 30 anni: e sarà impossibile
non notarla, per le strade del centro cittadino dove
fatalmente sciameranno gli ospiti della Biennale 2008
(e non solo nella programmata «notte bianca» di
sabato). Questa, in fondo, è l’utopia originaria di una
manifestazione che ha ormai più di vent’anni di
storia; nacque nel 1984, sulla spinta di un’intuizione
di alcuni giovani creativi dell’Arci che tra i primi
scommisero su un orizzonte strategico mediterraneo.
Era il rovesciamento della consolidata abitudine di
veder «scendere dal Nord», piuttosto che «salire dal
Sud», le novità culturalmente degne di nota. E se il
«Breviario» di Matvejevic non era ancora stato
pubblicato, di Mediterraneo si incominciava a parlare
con interesse e insistenza come campo di giovani forze
in espansione, terreno di coltura per nuovi linguaggi,
possibile «mercato comune» della creatività. Era un
altro mondo, allora: quando Barcellona accolse i primi
due «atti» della Biennale, esisteva ancora l’Unione
Sovietica, l’Europa era divisa in due sul crinale
Est-Ovest, l’integralismo islamico era confinato
all’Iran, si portavano pantaloni a tubo e capelli
variamente «crestati», gelatine ed eleganze di
plastica, e al governo c’erano Craxi e Andreotti. Però
quelle che allora si chiamavano «bande giovanili»,
intendendo con il termine tutto un sottobosco di
aggregazioni spontanee in gruppi musicali, tribù da
centri sociali, associazionismo culturale, aveva visto
giusto e immaginato un obiettivo «di lungo periodo».
Oggi che Sarkozy ne parla in termini economici e
geopolitici e la Regione Puglia ne ha fatto l’asse
prioritario della sua «politica estera», dedicandovi un
assessorato, possiamo dire che quell’intuizione fu
corretta, almeno come terreno di lavoro culturale. La
Puglia ha dato un grande contributo a questo lavoro
collettivo di un’intera generazione; basti pensare
all’impegno dei nostri intellettuali, da Goffredo a
Cassano, ai «Seminari di Marzo» e al «Pensiero
meridiano». L’Arci di Bari entrò nel comitato
organizzativo della Biennale già nel 1988; quest’anno
ricorre infatti il ventennale delle prime «Tendencias»
sull’Adriatico. Da allora, non pochi talenti pugliesi
hanno avuto il loro battesimo del fuoco internazionale
nelle varie edizioni della Biennale, dal jazz di Roberto
Ottaviano all’etnorock degli Al Darawish fino all’arte
della fotografia di Agnese Purgatorio. A livello
internazionale, la Biennale ha contribuito a
valorizzare i Litfiba e tutta la new wave fiorentina dei
primi anni Ottanta, le avanguardie teatrali dei
catalani Fura dels Baus, l’arte dell’italo-americana
Vanessa Beecroft (selezionata nel 1994 per la Biennale
di Lisbona), le performance del catalano Marcel-Li
Antúnez Roca, l’ultima generazione della scena
italiana (Accademia degli Artefatti). Ma non sono le
«eccellenze» a fare la Biennale; è il tessuto diffuso, il
confronto, lo scambio di esperienze. A Bologna nel
1988 Tondelli teneva a battesimo una generazione di
scrittori. Cosa scopriremo qui a Bari?

tradizioni».
L’arte come strumento di inte-

grazione?
«Sicuramente. Per noi in Serbia

l’integrazione è all’ordine del gior-
no. Belgrado è una città europea, co-
smopolita e moderna. I giovani arti-
sti, dopo l’esperienza della guerra,
hanno dato vita a un movimento
culturale volto alla convivialità e al-

l’ottimismo. Con l’esperienza della
Biennale i ragazzi ne usciranno ulte-
riormente rafforzati».

Jasmina, in questi giorni hai
avuto modo di visitare Bari?

«Ho girato parecchio e la città mi
è piaciuta molto. I colori e i suoni
di Bari vecchia sono straordinari,
mi è sembrato di vivere un film.
Poi la gente è molto disponibile,
sempre pronta a dare informazioni.
Nei prossimi giorni con l’arrivo di
mille giovani artisti la città divente-
rà un incredibile laboratorio cultu-
rale. Sarà un’esperienza importante
anche per Bari e per la sua gente».

Cosa consiglierai ai ragazzi che
arriveranno in città?

«La cucina. Pesce, orecchiette al-
le cime di rapa e prodotti tipici».

Angelo Alfonso Centrone

20 MAGGIO 2008 CORRIERE DEL MEZZOGIORNO - BARI
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La Biennale sarà visitabile tutti i giorni dalle 10.30 fino a mezzanotte
Da giovedì 22 al 31 maggio, ingresso gratuito per tutti gli eventi

Il precedente
A Napoli
nel 2005

Lavori in corso

46

150

12

22

18

50mila

La storia La Biennale vista dal governatore pugliese: era un giovane redattore di Rinascita

Ieri la verifica nel cantiere del quartiere fieristico. L’assessore al Mediterraneo, Silvia
Godelli, accompagnata anche dagli organizzatori, tra cui il segretario generale della
Biennale, Alessandro Stillo, ha visitato il cantiere in cui sono al lavoro 150 persone

La Biennale in Puglia

Il personaggio Jasmina è la selezionatrice de

Skopje 2009

Quella prima volta di Vendola a Barcellona

Le tappe

PAESI EUROPEI
e dell’area del
Mediterraneo: ecco
da dove provengono gli
artisti

PERSONE sono al lavoro
nella cittadella. Fino a ieri
era ancora un cantiere in
pieno fermento. Giovedì
l’inaugurazione

sono i PADIGLIONI della
Biennale in cui si spazia
dalle arti visive applicate
alla moda, alla danza
e teatro, alla letteratura

APPUNTAMENTI
dedicati in particolare alla
poesia e alla letteratura
sono stati organizzati
nell’ambito della Biennale

SPETTACOLI di danza , 9
di teatro, 22 appuntamenti
di letteratura e 6 di
gastronomia si
alterneranno ogni giorno

«Vi porto l’ironia di

METRI QUADRATI sarà
grande il «villaggio della
creatività» con dodici
padiglioni e
spazi espositivi

E’ stato già deciso che
la prossima edizione si
terrà nel 2009 a Skopje,
in Macedonia

Silvia Godelli, assessora
regionale al Mediterraneo:
«E’ un grosso sforzo
di accoglienza
da parte nostra»

Bari capitale dell’arte giovanile
Il Mediterraneo si trova in Fiera

Era un giovanissimo redat-
tore di Rinascita, inviato in
una cittadina spagnola nei
primi anni Ottanta per foto-
grafare certe nuove tenden-
cias della creatività giovani-
le. Lui era Nichi Vendola, la
città era Barcellona, l’anno il
1984. E «Tendencias» era l’an-
tefatto della Biennale dei Gio-
vani Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo, vera scommes-
sa delle locali autorità catala-
ne, che finanziarono con
l’equivalente di quaranta mi-
lioni di lire quello che sareb-
be divenuto il prologo di una
rassegna nomade e resisten-
te, oggi alla tredicesima edi-
zione.

La quinta italiana, dopo i
precedenti di Bologna 1988,
Torino 1997, Roma 1999 e Na-
poli 2005. E la prima puglie-
se, organizzata in quattro e

quattr’otto dopo la defezione
egiziana dello scorso ottobre,
quando il Bjcem - l’associazio-
ne transnazionale che da set-
te anni si occupa della promo-
zione delle arti giovanili del
bacino mediterraneo - scelse
la Puglia, invogliato dalla col-
locazione geografica assoluta-
mente intonata e facilitato
dall’entusiasmo del governa-
tore oltre che dall’esistenza
di un’antica rete di sensibilità
e professionalità già presenti
sul territorio.

A partire da Antonio Princi-

galli - oggi direttore della tre-
dicesima Biennale, ieri soste-
nitore delle prime edizioni,
da presidente del comitato re-
gionale dell’Arci, con una par-
tecipazione attiva nella Bolo-
gna di fine anni Ottanta,
quando la Biennale ricevette
il suo battesimo italiano in
una Sala della Borsa stracol-
ma, fra un’inopportuna epide-
mia influenzale e le tensioni
della locale comunità punk,
come ricorda Alessandro Stil-
lo in Original, il catalogo che
documenta gli ultimi vent’an-
ni di storia della rassegna.

Lui, Princigalli, era anche a
Tipasa nel 1990, con la mini-
biennale «Rotte mediterra-
nee», che anticipò di pochi
mesi nuovi rigurgiti integrali-
sti in Algeria, testimoniando
la volontà della Biennale di
«attraversare conflitti e ten-

sioni del Mediterraneo». Co-
me d’altronde confermato
dalle successive tappe balca-
niche della rassegna, sfociate
nella edizione 2001 di Sa-
rajevo.

Ma anche nel prologo a
questa edizione pugliese, par-
tita lo scorso marzo proprio
dalla capitale bosniaca, a riba-
dire il messaggio di pace e co-
operazione implicito in
un’adunata internazionale
convocata nel nome delle ar-
ti. «Sarajevo è simbolo della
nostra disperazione ma an-
che delle nostre speranze»,
commentava Vendola in quel-
la occasione; «da lì giungeran-
no in Puglia giovani talenti
per costruire nuove relazioni
e nuove amicizie e se questo
avviene nella nostra regione
significa condividere una lin-
gua capovolta rispetto a quel-

la delle varie paure planetarie
che ci attanagliano. Per le qua-
li non esistono esorcismi, ma
laboratori ed esperienze co-
muni di vita e di pace».

E d’altro canto era proprio
Sarajevo l’altra città candida-
ta a ospitare questa tredicesi-
ma edizione della Biennale,
mentre è già certo che la suc-
cessiva - nel 2009 - si terrà a
Skopje, in Macedonia. Dove -
proprio come accadrà in Pu-
glia da giovedì prossimo -
giovani serbi, croati, bosnia-
ci, kosovari, albanesi, greci,
macedoni, potranno conti-
nuare a suonare, recitare, dia-
logare, dipingere fianco a
fianco. In un luogo di «incon-
tro diffuso» favorevole alla
creatività come alla coopera-
zione, alla crescita personale
come a quella del territorio.

Rossella Trabace

La Biennale dei Giovani
Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo arriva a Bari
per la prima volta dopo la
rinuncia di Alessandria
d’Egitto per problemi
organizzativi. Nasce nel
1984 da un’idea del settore
giovanile dell’Arci. Dal
2001 la sua struttura
organizzativa ha generato
un’associazione
transnazionale, la Bjcem,
con lo scopo di rafforzare
il lavoro comune tra
ministeri, enti locali,
istituzioni e associazioni
culturali del Mediterraneo.
Oggi questo network
vanta 75 soci di 20 paesi
diversi. Il carrozzone degli
artisti è partito nel 1985
da Barcellona, dopo il
prologo di Tendencias
nella stessa città (1984),
poi ha toccato Salonicco
(1986), ancora Barcellona
(1987), Bologna (1988),
Marsiglia (1990), Valencia
(1992), Lisbona (1994),
Torino (1997), Roma
(1999), Sarajevo (2001),
Atene (2003) e Napoli
(2005). (nicola signorile)

BARI — La prima di oltre 700. Ja-
smina Selmanovic è arrivata a Bari
mercoledì sera. E’ la selezionatrice
degli artisti che rappresentano la
Serbia alla Biennale. Jasmina ha 28
anni, è musulmana e vive a Belgra-
do, dove si occupa di progetti cultu-
rali, formazione e mass media.

Jasmina, cosa rappresenta la
Biennale di Bari? Quali sono gli
obiettivi dell’iniziativa?

«Innanzitutto credo che questo
evento è una grande opportunità
per i giovani artisti di tutta Europa.
Esponendo a Bari possono farsi co-
noscere e confrontarsi con gente
proveniente da altri Paesi. Per la
Serbia abbiamo selezionato dieci ra-
gazzi, molti dei quali non hanno
mai avuto esperienze all’estero. In
passato sono stata in Portogallo e
Turchia, ma è la prima volta che
vengo in Italia. Per noi è difficile ot-
tenere il visto».

Quali sono i caratteri dominan-
ti dell’arte serba?

«La Serbia ha vissuto nel decen-
nio scorso la guerra civile, un’espe-
rienza che ha segnato la nostra cul-
tura. L’arte serba non è leggera, ma
impegnata socialmente e piena di
significato. Allo stesso tempo sia-
mo molto autoironici. L’ironia è
l’unico modo in tempo di guerra
per sopravvivere, altrimenti si di-
venta matti. Questa caratteristica è
rimasta nella nostra cultura».

Ci sono altri artisti che proven-
gono dai Balcani?

«Sì. Ci sono ragazzi che vengono
dalla Slovenia, Croazia, Macedonia,
Montenegro, Kosovo e Albania. A
Bari nei giorni della Biennale ci sa-
rà un grande melting pot, una feli-
ce mescolanza di lingue, culture e

BARI — Oltre 700 artisti pro-
venienti dai Paesi del Mediter-
raneo che per una settimana
invaderanno la Fiera del Le-
vante con le loro produzioni:
1200 opere di arti visive, 60
spettacoli tra musica, teatro e
danza, 40 film e cortometrag-
gi, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 25 reading di poesia e
letteratura e 6 degustazioni ga-
stronomiche. Sono questi i nu-
meri della dodicesima edizio-
ne della Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo, in programma a Bari
dal 22 al 31 maggio prossimi.
«E’ un grosso sforzo di acco-
glienza da parte nostra», ha
spiegato ieri mattina Silvia Go-
delli, assessora regionale al
Mediterraneo, alla conferenza
stampa che si è tenuta all’inter-
no della Fiera e alla quale han-
no partecipato tra gli altri an-
che Alessandro Stillo, segreta-
rio generale della Biennale, e
Antonio Princigalli, che si è oc-

cupato della direzione organiz-
zativa di tutti gli eventi.

Gli artisti (che saranno ospi-
tati negli alberghi cittadini a
spese della Biennale) mostre-
ranno al pubblico barese e ai
colleghi stranieri le loro crea-
zioni. I Paesi partecipanti alla
Biennale sono 46, dalla Finlan-
dia all’Egitto, passando per
Israele, Palestina, Romania,
Russia e Portogallo. Sarà rap-
presentata anche la «Nazione
Rom» e tutti i Paesi balcanici
compreso il neo-Stato indipen-
dente del Kosovo. Degli Stati
africani e del Medio Oriente af-
facciati sul Mediterraneo, man-
cherà solamente la Libia.

La Fiera (si accede dall’in-
gresso monumentale, in corso
Vittorio Veneto) sarà aperta
tutti i giorni dalle 10.30 fino a
mezzanotte, con ingresso gra-
tuito per tutti gli eventi (infor-
mazioni sul sito internet
www.biennalepuglia2008.org
). Nel corso della Biennale si
terranno anche diversi semina-
ri e convegni sui temi della cre-
atività e del Mediterraneo. Ci
saranno anche eventi collatera-
li organizzati all’esterno della
Fiera come la «Notte bianca
della Biennale» di sabato 24

maggio, quando diverse galle-
rie d’arte della città saranno
aperte fino a mezzanotte.

Il 31 maggio, ultima giorna-
ta, si terrà invece dentro la Fie-
ra il «B_creative camp», secon-
da edizione dei BarCamp (ov-
vero «non-conferenze» orga-
nizzate ormai in tutto il mon-
do, in cui non ci sono relatori
prestabiliti ma tutti possono
proporre un intervento, preno-
tandosi sul sito ufficiale) rea-
lizzate dallo staff del progetto
Bollenti spiriti dell’assessora-
to regionale alla Trasparenza.

L’inaugurazione si terrà in-
vece giovedì alle 19 nella piaz-
za della fontana, nel cuore del-
la Fiera. Parteciperanno le
principali istituzioni pugliesi
(governatore Vendola, il presi-
dente della Provincia Divella e
il sindaco Emiliano) e rappre-
sentanti dei Paesi coinvolti. La
giornata inaugurale si conclu-
derà in serata con un evento
organizzato da Mtv che preve-
de il concerto di Meg e, a segui-
re, dj-set di musica elettronica
con Stefano Fontana e France-
sco Farfa. E per l’occasione, la
Fiera sarà aperta ben oltre mez-
zanotte.

Lu. Fo.
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La Biennale sarà visitabile tutti i giorni dalle 10.30 fino a mezzanotte
Da giovedì 22 al 31 maggio, ingresso gratuito per tutti gli eventi

Il precedente
A Napoli
nel 2005

Lavori in corso

46

150

12

22

18

50mila

La storia La Biennale vista dal governatore pugliese: era un giovane redattore di Rinascita

Ieri la verifica nel cantiere del quartiere fieristico. L’assessore al Mediterraneo, Silvia
Godelli, accompagnata anche dagli organizzatori, tra cui il segretario generale della
Biennale, Alessandro Stillo, ha visitato il cantiere in cui sono al lavoro 150 persone

La Biennale in Puglia

Il personaggio Jasmina è la selezionatrice de

Skopje 2009

Quella prima volta di Vendola a Barcellona

Le tappe

PAESI EUROPEI
e dell’area del
Mediterraneo: ecco
da dove provengono gli
artisti

PERSONE sono al lavoro
nella cittadella. Fino a ieri
era ancora un cantiere in
pieno fermento. Giovedì
l’inaugurazione

sono i PADIGLIONI della
Biennale in cui si spazia
dalle arti visive applicate
alla moda, alla danza
e teatro, alla letteratura

APPUNTAMENTI
dedicati in particolare alla
poesia e alla letteratura
sono stati organizzati
nell’ambito della Biennale

SPETTACOLI di danza , 9
di teatro, 22 appuntamenti
di letteratura e 6 di
gastronomia si
alterneranno ogni giorno

«Vi porto l’ironia di

METRI QUADRATI sarà
grande il «villaggio della
creatività» con dodici
padiglioni e
spazi espositivi

E’ stato già deciso che
la prossima edizione si
terrà nel 2009 a Skopje,
in Macedonia

Silvia Godelli, assessora
regionale al Mediterraneo:
«E’ un grosso sforzo
di accoglienza
da parte nostra»

Bari capitale dell’arte giovanile
Il Mediterraneo si trova in Fiera

Era un giovanissimo redat-
tore di Rinascita, inviato in
una cittadina spagnola nei
primi anni Ottanta per foto-
grafare certe nuove tenden-
cias della creatività giovani-
le. Lui era Nichi Vendola, la
città era Barcellona, l’anno il
1984. E «Tendencias» era l’an-
tefatto della Biennale dei Gio-
vani Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo, vera scommes-
sa delle locali autorità catala-
ne, che finanziarono con
l’equivalente di quaranta mi-
lioni di lire quello che sareb-
be divenuto il prologo di una
rassegna nomade e resisten-
te, oggi alla tredicesima edi-
zione.

La quinta italiana, dopo i
precedenti di Bologna 1988,
Torino 1997, Roma 1999 e Na-
poli 2005. E la prima puglie-
se, organizzata in quattro e

quattr’otto dopo la defezione
egiziana dello scorso ottobre,
quando il Bjcem - l’associazio-
ne transnazionale che da set-
te anni si occupa della promo-
zione delle arti giovanili del
bacino mediterraneo - scelse
la Puglia, invogliato dalla col-
locazione geografica assoluta-
mente intonata e facilitato
dall’entusiasmo del governa-
tore oltre che dall’esistenza
di un’antica rete di sensibilità
e professionalità già presenti
sul territorio.

A partire da Antonio Princi-

galli - oggi direttore della tre-
dicesima Biennale, ieri soste-
nitore delle prime edizioni,
da presidente del comitato re-
gionale dell’Arci, con una par-
tecipazione attiva nella Bolo-
gna di fine anni Ottanta,
quando la Biennale ricevette
il suo battesimo italiano in
una Sala della Borsa stracol-
ma, fra un’inopportuna epide-
mia influenzale e le tensioni
della locale comunità punk,
come ricorda Alessandro Stil-
lo in Original, il catalogo che
documenta gli ultimi vent’an-
ni di storia della rassegna.

Lui, Princigalli, era anche a
Tipasa nel 1990, con la mini-
biennale «Rotte mediterra-
nee», che anticipò di pochi
mesi nuovi rigurgiti integrali-
sti in Algeria, testimoniando
la volontà della Biennale di
«attraversare conflitti e ten-

sioni del Mediterraneo». Co-
me d’altronde confermato
dalle successive tappe balca-
niche della rassegna, sfociate
nella edizione 2001 di Sa-
rajevo.

Ma anche nel prologo a
questa edizione pugliese, par-
tita lo scorso marzo proprio
dalla capitale bosniaca, a riba-
dire il messaggio di pace e co-
operazione implicito in
un’adunata internazionale
convocata nel nome delle ar-
ti. «Sarajevo è simbolo della
nostra disperazione ma an-
che delle nostre speranze»,
commentava Vendola in quel-
la occasione; «da lì giungeran-
no in Puglia giovani talenti
per costruire nuove relazioni
e nuove amicizie e se questo
avviene nella nostra regione
significa condividere una lin-
gua capovolta rispetto a quel-

la delle varie paure planetarie
che ci attanagliano. Per le qua-
li non esistono esorcismi, ma
laboratori ed esperienze co-
muni di vita e di pace».

E d’altro canto era proprio
Sarajevo l’altra città candida-
ta a ospitare questa tredicesi-
ma edizione della Biennale,
mentre è già certo che la suc-
cessiva - nel 2009 - si terrà a
Skopje, in Macedonia. Dove -
proprio come accadrà in Pu-
glia da giovedì prossimo -
giovani serbi, croati, bosnia-
ci, kosovari, albanesi, greci,
macedoni, potranno conti-
nuare a suonare, recitare, dia-
logare, dipingere fianco a
fianco. In un luogo di «incon-
tro diffuso» favorevole alla
creatività come alla coopera-
zione, alla crescita personale
come a quella del territorio.

Rossella Trabace

La Biennale dei Giovani
Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo arriva a Bari
per la prima volta dopo la
rinuncia di Alessandria
d’Egitto per problemi
organizzativi. Nasce nel
1984 da un’idea del settore
giovanile dell’Arci. Dal
2001 la sua struttura
organizzativa ha generato
un’associazione
transnazionale, la Bjcem,
con lo scopo di rafforzare
il lavoro comune tra
ministeri, enti locali,
istituzioni e associazioni
culturali del Mediterraneo.
Oggi questo network
vanta 75 soci di 20 paesi
diversi. Il carrozzone degli
artisti è partito nel 1985
da Barcellona, dopo il
prologo di Tendencias
nella stessa città (1984),
poi ha toccato Salonicco
(1986), ancora Barcellona
(1987), Bologna (1988),
Marsiglia (1990), Valencia
(1992), Lisbona (1994),
Torino (1997), Roma
(1999), Sarajevo (2001),
Atene (2003) e Napoli
(2005). (nicola signorile)

BARI — La prima di oltre 700. Ja-
smina Selmanovic è arrivata a Bari
mercoledì sera. E’ la selezionatrice
degli artisti che rappresentano la
Serbia alla Biennale. Jasmina ha 28
anni, è musulmana e vive a Belgra-
do, dove si occupa di progetti cultu-
rali, formazione e mass media.

Jasmina, cosa rappresenta la
Biennale di Bari? Quali sono gli
obiettivi dell’iniziativa?

«Innanzitutto credo che questo
evento è una grande opportunità
per i giovani artisti di tutta Europa.
Esponendo a Bari possono farsi co-
noscere e confrontarsi con gente
proveniente da altri Paesi. Per la
Serbia abbiamo selezionato dieci ra-
gazzi, molti dei quali non hanno
mai avuto esperienze all’estero. In
passato sono stata in Portogallo e
Turchia, ma è la prima volta che
vengo in Italia. Per noi è difficile ot-
tenere il visto».

Quali sono i caratteri dominan-
ti dell’arte serba?

«La Serbia ha vissuto nel decen-
nio scorso la guerra civile, un’espe-
rienza che ha segnato la nostra cul-
tura. L’arte serba non è leggera, ma
impegnata socialmente e piena di
significato. Allo stesso tempo sia-
mo molto autoironici. L’ironia è
l’unico modo in tempo di guerra
per sopravvivere, altrimenti si di-
venta matti. Questa caratteristica è
rimasta nella nostra cultura».

Ci sono altri artisti che proven-
gono dai Balcani?

«Sì. Ci sono ragazzi che vengono
dalla Slovenia, Croazia, Macedonia,
Montenegro, Kosovo e Albania. A
Bari nei giorni della Biennale ci sa-
rà un grande melting pot, una feli-
ce mescolanza di lingue, culture e

BARI — Oltre 700 artisti pro-
venienti dai Paesi del Mediter-
raneo che per una settimana
invaderanno la Fiera del Le-
vante con le loro produzioni:
1200 opere di arti visive, 60
spettacoli tra musica, teatro e
danza, 40 film e cortometrag-
gi, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 25 reading di poesia e
letteratura e 6 degustazioni ga-
stronomiche. Sono questi i nu-
meri della dodicesima edizio-
ne della Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo, in programma a Bari
dal 22 al 31 maggio prossimi.
«E’ un grosso sforzo di acco-
glienza da parte nostra», ha
spiegato ieri mattina Silvia Go-
delli, assessora regionale al
Mediterraneo, alla conferenza
stampa che si è tenuta all’inter-
no della Fiera e alla quale han-
no partecipato tra gli altri an-
che Alessandro Stillo, segreta-
rio generale della Biennale, e
Antonio Princigalli, che si è oc-

cupato della direzione organiz-
zativa di tutti gli eventi.

Gli artisti (che saranno ospi-
tati negli alberghi cittadini a
spese della Biennale) mostre-
ranno al pubblico barese e ai
colleghi stranieri le loro crea-
zioni. I Paesi partecipanti alla
Biennale sono 46, dalla Finlan-
dia all’Egitto, passando per
Israele, Palestina, Romania,
Russia e Portogallo. Sarà rap-
presentata anche la «Nazione
Rom» e tutti i Paesi balcanici
compreso il neo-Stato indipen-
dente del Kosovo. Degli Stati
africani e del Medio Oriente af-
facciati sul Mediterraneo, man-
cherà solamente la Libia.

La Fiera (si accede dall’in-
gresso monumentale, in corso
Vittorio Veneto) sarà aperta
tutti i giorni dalle 10.30 fino a
mezzanotte, con ingresso gra-
tuito per tutti gli eventi (infor-
mazioni sul sito internet
www.biennalepuglia2008.org
). Nel corso della Biennale si
terranno anche diversi semina-
ri e convegni sui temi della cre-
atività e del Mediterraneo. Ci
saranno anche eventi collatera-
li organizzati all’esterno della
Fiera come la «Notte bianca
della Biennale» di sabato 24

maggio, quando diverse galle-
rie d’arte della città saranno
aperte fino a mezzanotte.

Il 31 maggio, ultima giorna-
ta, si terrà invece dentro la Fie-
ra il «B_creative camp», secon-
da edizione dei BarCamp (ov-
vero «non-conferenze» orga-
nizzate ormai in tutto il mon-
do, in cui non ci sono relatori
prestabiliti ma tutti possono
proporre un intervento, preno-
tandosi sul sito ufficiale) rea-
lizzate dallo staff del progetto
Bollenti spiriti dell’assessora-
to regionale alla Trasparenza.

L’inaugurazione si terrà in-
vece giovedì alle 19 nella piaz-
za della fontana, nel cuore del-
la Fiera. Parteciperanno le
principali istituzioni pugliesi
(governatore Vendola, il presi-
dente della Provincia Divella e
il sindaco Emiliano) e rappre-
sentanti dei Paesi coinvolti. La
giornata inaugurale si conclu-
derà in serata con un evento
organizzato da Mtv che preve-
de il concerto di Meg e, a segui-
re, dj-set di musica elettronica
con Stefano Fontana e France-
sco Farfa. E per l’occasione, la
Fiera sarà aperta ben oltre mez-
zanotte.

Lu. Fo.

BARI — «Mi raccomando, scrivete che l’in-
gresso è sempre gratuito...», pregava ieri Sil-
via Godelli, assessora regionale al Mediterra-
neo, durante la passeggiata con i giornalisti al-
l’interno del «Villaggio della creatività» in fa-
se di allestimento all’interno della Fiera del Le-
vante. Ieri mattina è stata organizzata una con-
ferenza stampa itinerante tra i 12 padiglioni
della Fiera (per un totale di 50mila metri qua-
drati complessivi) che ospiteranno la Bienna-
le dei giovani artisti d’Europa e del Mediterra-
neo. Godelli, insieme al direttore organizzati-
vo Antonio Princigalli e al segretario generale
della Biennale Alessandro Stillo, ha guidato
così una piccola comitiva tra
gli spazi della Fiera e tra gli
operai ancora al lavoro per
montare i palchi e sistemare
la opere che saranno esposte.
«Oltre 150 persone sono al la-
voro per allestire i vari padi-
glioni», spiegava Princigalli.
Di lavoro, in effetti, ce n’è
molto anche perché si è dovu-
to letteralmente trasformare alcuni padiglioni
che fino a pochi giorni fa ospitavano Mediter-
re, la grande Fiera dei parchi del Mediterra-
neo che si è svolta dal 7 all’11 maggio.

Il Villaggio della creatività occuperà tutti i
padiglioni intorno alla piazza della fontana, la
piazza principale del quartiere fieristico. Il
centro sarà il padiglione della Regione Puglia,
dove lavorano da settimane decine di ragazzi
impegnati nella produzione nell’organizzazio-
ne o nell’ufficio stampa, e dove sarà allestito
lo sportello informativo.

Poi ci saranno diversi padiglioni che ospite-
ranno varie aree, divise per sette discipline,
L’area «Arti visive e applicate» (padiglione

11), progettata da Antonella Mari, sarà curata
da Marilena Di Tursi e Antonella Marino.
L’area Moda, curata da Silvia Viterbo, è ospita-
ta nel padiglione 7, dove si terrà l’evento fina-
le della Biennale, il 31 maggio, con una sfilata
realizzata con la collaborazione dello stilista
Giorgio Correggiari e il patrocinio della Came-
ra della moda. L’area dedicata al cinema, dal
titolo «Images on the move» è invece curata
da Silvio Maselli e Daniele Basilio dell’Apulia
film commission e si terrà nel padiglione
Anas, che sarà rinominato Palazzo del cinema
e dove saranno proietatte 36 opere in loop,

cioè in continuazione, senza
sosta.

Il padiglione 7 ospiterà an-
che la danza (curatrice Gem-
ma Di Tullio), mentre il padi-
glione 8 l’area ospitata al tea-
tro (curatrice Giulia Delli San-
ti): in entrambi gli edifici sa-
ranno allestiti teatri da 300
posti dove si esibiranno le di-
verse compagnie ospiti. Nel

padiglione della Provincia di Bari ci sarà spa-
zio per la sezione Letteratura, a cura di Enzo
Mansueto e Mauro Marino. Infine, un’area sa-
rà destinta alla gastronomia con sei aperitivi
«glocal» affidati alla fantasia di altrettanti cuo-
chi. Il padiglione delle Poste italiane sarà affi-
dato al Comune di Bari, all’interno del quale
sarà allestito il mini-studio radiofonico di
Controradio, che seguirà la Biennale con quat-
tro ore al giorno di diretta. Per tutte le sere,
fino a mezzanotte, si terranno infine concerti
con le band ospiti nel «Main stage», decentra-
to rispetto agli altri padiglioni. E anche l’in-
gresso ai concerti sarà gratuito.

Ludovico Fontana

Un popolo colorato
per le strade della città
Utopia da valorizzare

Il concerto

28 anni

�

La visita Occuperà tutti i padiglioni intorno alla piazza della fontana del quartiere fieristico

Sarà un grande concerto dell’Mtv Highlights ad inaugurare
il 22 maggio a Bari la Biennale dei Giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo

egli artisti che rappresentano Belgrado

Jasmina Selmanovic è
arrivata a Bari mercoledì.
Ha 28 anni, è musulmana
e vive a Belgrado, dove si
occupa di cultura,
formazione e media

Le discipline

di FABRIZIO VERSIENTI

Ecco il «Villaggio della creatività»
dove culture e cibi si mescoleranno

noi giovani serbi»

Ci saranno diversi
padiglioni che
ospiteranno varie aree,
divise per sette discipline

Sarà un’invasione pacifica di una colorata comunità
trans-nazionale sotto i 30 anni: e sarà impossibile
non notarla, per le strade del centro cittadino dove
fatalmente sciameranno gli ospiti della Biennale 2008
(e non solo nella programmata «notte bianca» di
sabato). Questa, in fondo, è l’utopia originaria di una
manifestazione che ha ormai più di vent’anni di
storia; nacque nel 1984, sulla spinta di un’intuizione
di alcuni giovani creativi dell’Arci che tra i primi
scommisero su un orizzonte strategico mediterraneo.
Era il rovesciamento della consolidata abitudine di
veder «scendere dal Nord», piuttosto che «salire dal
Sud», le novità culturalmente degne di nota. E se il
«Breviario» di Matvejevic non era ancora stato
pubblicato, di Mediterraneo si incominciava a parlare
con interesse e insistenza come campo di giovani forze
in espansione, terreno di coltura per nuovi linguaggi,
possibile «mercato comune» della creatività. Era un
altro mondo, allora: quando Barcellona accolse i primi
due «atti» della Biennale, esisteva ancora l’Unione
Sovietica, l’Europa era divisa in due sul crinale
Est-Ovest, l’integralismo islamico era confinato
all’Iran, si portavano pantaloni a tubo e capelli
variamente «crestati», gelatine ed eleganze di
plastica, e al governo c’erano Craxi e Andreotti. Però
quelle che allora si chiamavano «bande giovanili»,
intendendo con il termine tutto un sottobosco di
aggregazioni spontanee in gruppi musicali, tribù da
centri sociali, associazionismo culturale, aveva visto
giusto e immaginato un obiettivo «di lungo periodo».
Oggi che Sarkozy ne parla in termini economici e
geopolitici e la Regione Puglia ne ha fatto l’asse
prioritario della sua «politica estera», dedicandovi un
assessorato, possiamo dire che quell’intuizione fu
corretta, almeno come terreno di lavoro culturale. La
Puglia ha dato un grande contributo a questo lavoro
collettivo di un’intera generazione; basti pensare
all’impegno dei nostri intellettuali, da Goffredo a
Cassano, ai «Seminari di Marzo» e al «Pensiero
meridiano». L’Arci di Bari entrò nel comitato
organizzativo della Biennale già nel 1988; quest’anno
ricorre infatti il ventennale delle prime «Tendencias»
sull’Adriatico. Da allora, non pochi talenti pugliesi
hanno avuto il loro battesimo del fuoco internazionale
nelle varie edizioni della Biennale, dal jazz di Roberto
Ottaviano all’etnorock degli Al Darawish fino all’arte
della fotografia di Agnese Purgatorio. A livello
internazionale, la Biennale ha contribuito a
valorizzare i Litfiba e tutta la new wave fiorentina dei
primi anni Ottanta, le avanguardie teatrali dei
catalani Fura dels Baus, l’arte dell’italo-americana
Vanessa Beecroft (selezionata nel 1994 per la Biennale
di Lisbona), le performance del catalano Marcel-Li
Antúnez Roca, l’ultima generazione della scena
italiana (Accademia degli Artefatti). Ma non sono le
«eccellenze» a fare la Biennale; è il tessuto diffuso, il
confronto, lo scambio di esperienze. A Bologna nel
1988 Tondelli teneva a battesimo una generazione di
scrittori. Cosa scopriremo qui a Bari?

tradizioni».
L’arte come strumento di inte-

grazione?
«Sicuramente. Per noi in Serbia

l’integrazione è all’ordine del gior-
no. Belgrado è una città europea, co-
smopolita e moderna. I giovani arti-
sti, dopo l’esperienza della guerra,
hanno dato vita a un movimento
culturale volto alla convivialità e al-

l’ottimismo. Con l’esperienza della
Biennale i ragazzi ne usciranno ulte-
riormente rafforzati».

Jasmina, in questi giorni hai
avuto modo di visitare Bari?

«Ho girato parecchio e la città mi
è piaciuta molto. I colori e i suoni
di Bari vecchia sono straordinari,
mi è sembrato di vivere un film.
Poi la gente è molto disponibile,
sempre pronta a dare informazioni.
Nei prossimi giorni con l’arrivo di
mille giovani artisti la città divente-
rà un incredibile laboratorio cultu-
rale. Sarà un’esperienza importante
anche per Bari e per la sua gente».

Cosa consiglierai ai ragazzi che
arriveranno in città?

«La cucina. Pesce, orecchiette al-
le cime di rapa e prodotti tipici».

Angelo Alfonso Centrone
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La Biennale sarà visitabile tutti i giorni dalle 10.30 fino a mezzanotte
Da giovedì 22 al 31 maggio, ingresso gratuito per tutti gli eventi

Il precedente
A Napoli
nel 2005

Lavori in corso

46

150

12

22

18

50mila

La storia La Biennale vista dal governatore pugliese: era un giovane redattore di Rinascita

Ieri la verifica nel cantiere del quartiere fieristico. L’assessore al Mediterraneo, Silvia
Godelli, accompagnata anche dagli organizzatori, tra cui il segretario generale della
Biennale, Alessandro Stillo, ha visitato il cantiere in cui sono al lavoro 150 persone

La Biennale in Puglia

Il personaggio Jasmina è la selezionatrice de

Skopje 2009

Quella prima volta di Vendola a Barcellona

Le tappe

PAESI EUROPEI
e dell’area del
Mediterraneo: ecco
da dove provengono gli
artisti

PERSONE sono al lavoro
nella cittadella. Fino a ieri
era ancora un cantiere in
pieno fermento. Giovedì
l’inaugurazione

sono i PADIGLIONI della
Biennale in cui si spazia
dalle arti visive applicate
alla moda, alla danza
e teatro, alla letteratura

APPUNTAMENTI
dedicati in particolare alla
poesia e alla letteratura
sono stati organizzati
nell’ambito della Biennale

SPETTACOLI di danza , 9
di teatro, 22 appuntamenti
di letteratura e 6 di
gastronomia si
alterneranno ogni giorno

«Vi porto l’ironia di

METRI QUADRATI sarà
grande il «villaggio della
creatività» con dodici
padiglioni e
spazi espositivi

E’ stato già deciso che
la prossima edizione si
terrà nel 2009 a Skopje,
in Macedonia

Silvia Godelli, assessora
regionale al Mediterraneo:
«E’ un grosso sforzo
di accoglienza
da parte nostra»

Bari capitale dell’arte giovanile
Il Mediterraneo si trova in Fiera

Era un giovanissimo redat-
tore di Rinascita, inviato in
una cittadina spagnola nei
primi anni Ottanta per foto-
grafare certe nuove tenden-
cias della creatività giovani-
le. Lui era Nichi Vendola, la
città era Barcellona, l’anno il
1984. E «Tendencias» era l’an-
tefatto della Biennale dei Gio-
vani Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo, vera scommes-
sa delle locali autorità catala-
ne, che finanziarono con
l’equivalente di quaranta mi-
lioni di lire quello che sareb-
be divenuto il prologo di una
rassegna nomade e resisten-
te, oggi alla tredicesima edi-
zione.

La quinta italiana, dopo i
precedenti di Bologna 1988,
Torino 1997, Roma 1999 e Na-
poli 2005. E la prima puglie-
se, organizzata in quattro e

quattr’otto dopo la defezione
egiziana dello scorso ottobre,
quando il Bjcem - l’associazio-
ne transnazionale che da set-
te anni si occupa della promo-
zione delle arti giovanili del
bacino mediterraneo - scelse
la Puglia, invogliato dalla col-
locazione geografica assoluta-
mente intonata e facilitato
dall’entusiasmo del governa-
tore oltre che dall’esistenza
di un’antica rete di sensibilità
e professionalità già presenti
sul territorio.

A partire da Antonio Princi-

galli - oggi direttore della tre-
dicesima Biennale, ieri soste-
nitore delle prime edizioni,
da presidente del comitato re-
gionale dell’Arci, con una par-
tecipazione attiva nella Bolo-
gna di fine anni Ottanta,
quando la Biennale ricevette
il suo battesimo italiano in
una Sala della Borsa stracol-
ma, fra un’inopportuna epide-
mia influenzale e le tensioni
della locale comunità punk,
come ricorda Alessandro Stil-
lo in Original, il catalogo che
documenta gli ultimi vent’an-
ni di storia della rassegna.

Lui, Princigalli, era anche a
Tipasa nel 1990, con la mini-
biennale «Rotte mediterra-
nee», che anticipò di pochi
mesi nuovi rigurgiti integrali-
sti in Algeria, testimoniando
la volontà della Biennale di
«attraversare conflitti e ten-

sioni del Mediterraneo». Co-
me d’altronde confermato
dalle successive tappe balca-
niche della rassegna, sfociate
nella edizione 2001 di Sa-
rajevo.

Ma anche nel prologo a
questa edizione pugliese, par-
tita lo scorso marzo proprio
dalla capitale bosniaca, a riba-
dire il messaggio di pace e co-
operazione implicito in
un’adunata internazionale
convocata nel nome delle ar-
ti. «Sarajevo è simbolo della
nostra disperazione ma an-
che delle nostre speranze»,
commentava Vendola in quel-
la occasione; «da lì giungeran-
no in Puglia giovani talenti
per costruire nuove relazioni
e nuove amicizie e se questo
avviene nella nostra regione
significa condividere una lin-
gua capovolta rispetto a quel-

la delle varie paure planetarie
che ci attanagliano. Per le qua-
li non esistono esorcismi, ma
laboratori ed esperienze co-
muni di vita e di pace».

E d’altro canto era proprio
Sarajevo l’altra città candida-
ta a ospitare questa tredicesi-
ma edizione della Biennale,
mentre è già certo che la suc-
cessiva - nel 2009 - si terrà a
Skopje, in Macedonia. Dove -
proprio come accadrà in Pu-
glia da giovedì prossimo -
giovani serbi, croati, bosnia-
ci, kosovari, albanesi, greci,
macedoni, potranno conti-
nuare a suonare, recitare, dia-
logare, dipingere fianco a
fianco. In un luogo di «incon-
tro diffuso» favorevole alla
creatività come alla coopera-
zione, alla crescita personale
come a quella del territorio.

Rossella Trabace

La Biennale dei Giovani
Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo arriva a Bari
per la prima volta dopo la
rinuncia di Alessandria
d’Egitto per problemi
organizzativi. Nasce nel
1984 da un’idea del settore
giovanile dell’Arci. Dal
2001 la sua struttura
organizzativa ha generato
un’associazione
transnazionale, la Bjcem,
con lo scopo di rafforzare
il lavoro comune tra
ministeri, enti locali,
istituzioni e associazioni
culturali del Mediterraneo.
Oggi questo network
vanta 75 soci di 20 paesi
diversi. Il carrozzone degli
artisti è partito nel 1985
da Barcellona, dopo il
prologo di Tendencias
nella stessa città (1984),
poi ha toccato Salonicco
(1986), ancora Barcellona
(1987), Bologna (1988),
Marsiglia (1990), Valencia
(1992), Lisbona (1994),
Torino (1997), Roma
(1999), Sarajevo (2001),
Atene (2003) e Napoli
(2005). (nicola signorile)

BARI — La prima di oltre 700. Ja-
smina Selmanovic è arrivata a Bari
mercoledì sera. E’ la selezionatrice
degli artisti che rappresentano la
Serbia alla Biennale. Jasmina ha 28
anni, è musulmana e vive a Belgra-
do, dove si occupa di progetti cultu-
rali, formazione e mass media.

Jasmina, cosa rappresenta la
Biennale di Bari? Quali sono gli
obiettivi dell’iniziativa?

«Innanzitutto credo che questo
evento è una grande opportunità
per i giovani artisti di tutta Europa.
Esponendo a Bari possono farsi co-
noscere e confrontarsi con gente
proveniente da altri Paesi. Per la
Serbia abbiamo selezionato dieci ra-
gazzi, molti dei quali non hanno
mai avuto esperienze all’estero. In
passato sono stata in Portogallo e
Turchia, ma è la prima volta che
vengo in Italia. Per noi è difficile ot-
tenere il visto».

Quali sono i caratteri dominan-
ti dell’arte serba?

«La Serbia ha vissuto nel decen-
nio scorso la guerra civile, un’espe-
rienza che ha segnato la nostra cul-
tura. L’arte serba non è leggera, ma
impegnata socialmente e piena di
significato. Allo stesso tempo sia-
mo molto autoironici. L’ironia è
l’unico modo in tempo di guerra
per sopravvivere, altrimenti si di-
venta matti. Questa caratteristica è
rimasta nella nostra cultura».

Ci sono altri artisti che proven-
gono dai Balcani?

«Sì. Ci sono ragazzi che vengono
dalla Slovenia, Croazia, Macedonia,
Montenegro, Kosovo e Albania. A
Bari nei giorni della Biennale ci sa-
rà un grande melting pot, una feli-
ce mescolanza di lingue, culture e

BARI — Oltre 700 artisti pro-
venienti dai Paesi del Mediter-
raneo che per una settimana
invaderanno la Fiera del Le-
vante con le loro produzioni:
1200 opere di arti visive, 60
spettacoli tra musica, teatro e
danza, 40 film e cortometrag-
gi, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 25 reading di poesia e
letteratura e 6 degustazioni ga-
stronomiche. Sono questi i nu-
meri della dodicesima edizio-
ne della Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo, in programma a Bari
dal 22 al 31 maggio prossimi.
«E’ un grosso sforzo di acco-
glienza da parte nostra», ha
spiegato ieri mattina Silvia Go-
delli, assessora regionale al
Mediterraneo, alla conferenza
stampa che si è tenuta all’inter-
no della Fiera e alla quale han-
no partecipato tra gli altri an-
che Alessandro Stillo, segreta-
rio generale della Biennale, e
Antonio Princigalli, che si è oc-

cupato della direzione organiz-
zativa di tutti gli eventi.

Gli artisti (che saranno ospi-
tati negli alberghi cittadini a
spese della Biennale) mostre-
ranno al pubblico barese e ai
colleghi stranieri le loro crea-
zioni. I Paesi partecipanti alla
Biennale sono 46, dalla Finlan-
dia all’Egitto, passando per
Israele, Palestina, Romania,
Russia e Portogallo. Sarà rap-
presentata anche la «Nazione
Rom» e tutti i Paesi balcanici
compreso il neo-Stato indipen-
dente del Kosovo. Degli Stati
africani e del Medio Oriente af-
facciati sul Mediterraneo, man-
cherà solamente la Libia.

La Fiera (si accede dall’in-
gresso monumentale, in corso
Vittorio Veneto) sarà aperta
tutti i giorni dalle 10.30 fino a
mezzanotte, con ingresso gra-
tuito per tutti gli eventi (infor-
mazioni sul sito internet
www.biennalepuglia2008.org
). Nel corso della Biennale si
terranno anche diversi semina-
ri e convegni sui temi della cre-
atività e del Mediterraneo. Ci
saranno anche eventi collatera-
li organizzati all’esterno della
Fiera come la «Notte bianca
della Biennale» di sabato 24

maggio, quando diverse galle-
rie d’arte della città saranno
aperte fino a mezzanotte.

Il 31 maggio, ultima giorna-
ta, si terrà invece dentro la Fie-
ra il «B_creative camp», secon-
da edizione dei BarCamp (ov-
vero «non-conferenze» orga-
nizzate ormai in tutto il mon-
do, in cui non ci sono relatori
prestabiliti ma tutti possono
proporre un intervento, preno-
tandosi sul sito ufficiale) rea-
lizzate dallo staff del progetto
Bollenti spiriti dell’assessora-
to regionale alla Trasparenza.

L’inaugurazione si terrà in-
vece giovedì alle 19 nella piaz-
za della fontana, nel cuore del-
la Fiera. Parteciperanno le
principali istituzioni pugliesi
(governatore Vendola, il presi-
dente della Provincia Divella e
il sindaco Emiliano) e rappre-
sentanti dei Paesi coinvolti. La
giornata inaugurale si conclu-
derà in serata con un evento
organizzato da Mtv che preve-
de il concerto di Meg e, a segui-
re, dj-set di musica elettronica
con Stefano Fontana e France-
sco Farfa. E per l’occasione, la
Fiera sarà aperta ben oltre mez-
zanotte.

Lu. Fo.
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BARI — «Mi raccomando, scrivete che l’in-
gresso è sempre gratuito...», pregava ieri Sil-
via Godelli, assessora regionale al Mediterra-
neo, durante la passeggiata con i giornalisti al-
l’interno del «Villaggio della creatività» in fa-
se di allestimento all’interno della Fiera del Le-
vante. Ieri mattina è stata organizzata una con-
ferenza stampa itinerante tra i 12 padiglioni
della Fiera (per un totale di 50mila metri qua-
drati complessivi) che ospiteranno la Bienna-
le dei giovani artisti d’Europa e del Mediterra-
neo. Godelli, insieme al direttore organizzati-
vo Antonio Princigalli e al segretario generale
della Biennale Alessandro Stillo, ha guidato
così una piccola comitiva tra
gli spazi della Fiera e tra gli
operai ancora al lavoro per
montare i palchi e sistemare
la opere che saranno esposte.
«Oltre 150 persone sono al la-
voro per allestire i vari padi-
glioni», spiegava Princigalli.
Di lavoro, in effetti, ce n’è
molto anche perché si è dovu-
to letteralmente trasformare alcuni padiglioni
che fino a pochi giorni fa ospitavano Mediter-
re, la grande Fiera dei parchi del Mediterra-
neo che si è svolta dal 7 all’11 maggio.

Il Villaggio della creatività occuperà tutti i
padiglioni intorno alla piazza della fontana, la
piazza principale del quartiere fieristico. Il
centro sarà il padiglione della Regione Puglia,
dove lavorano da settimane decine di ragazzi
impegnati nella produzione nell’organizzazio-
ne o nell’ufficio stampa, e dove sarà allestito
lo sportello informativo.

Poi ci saranno diversi padiglioni che ospite-
ranno varie aree, divise per sette discipline,
L’area «Arti visive e applicate» (padiglione

11), progettata da Antonella Mari, sarà curata
da Marilena Di Tursi e Antonella Marino.
L’area Moda, curata da Silvia Viterbo, è ospita-
ta nel padiglione 7, dove si terrà l’evento fina-
le della Biennale, il 31 maggio, con una sfilata
realizzata con la collaborazione dello stilista
Giorgio Correggiari e il patrocinio della Came-
ra della moda. L’area dedicata al cinema, dal
titolo «Images on the move» è invece curata
da Silvio Maselli e Daniele Basilio dell’Apulia
film commission e si terrà nel padiglione
Anas, che sarà rinominato Palazzo del cinema
e dove saranno proietatte 36 opere in loop,

cioè in continuazione, senza
sosta.

Il padiglione 7 ospiterà an-
che la danza (curatrice Gem-
ma Di Tullio), mentre il padi-
glione 8 l’area ospitata al tea-
tro (curatrice Giulia Delli San-
ti): in entrambi gli edifici sa-
ranno allestiti teatri da 300
posti dove si esibiranno le di-
verse compagnie ospiti. Nel

padiglione della Provincia di Bari ci sarà spa-
zio per la sezione Letteratura, a cura di Enzo
Mansueto e Mauro Marino. Infine, un’area sa-
rà destinta alla gastronomia con sei aperitivi
«glocal» affidati alla fantasia di altrettanti cuo-
chi. Il padiglione delle Poste italiane sarà affi-
dato al Comune di Bari, all’interno del quale
sarà allestito il mini-studio radiofonico di
Controradio, che seguirà la Biennale con quat-
tro ore al giorno di diretta. Per tutte le sere,
fino a mezzanotte, si terranno infine concerti
con le band ospiti nel «Main stage», decentra-
to rispetto agli altri padiglioni. E anche l’in-
gresso ai concerti sarà gratuito.

Ludovico Fontana

Un popolo colorato
per le strade della città
Utopia da valorizzare

Il concerto

28 anni

�

La visita Occuperà tutti i padiglioni intorno alla piazza della fontana del quartiere fieristico

Sarà un grande concerto dell’Mtv Highlights ad inaugurare
il 22 maggio a Bari la Biennale dei Giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo

egli artisti che rappresentano Belgrado

Jasmina Selmanovic è
arrivata a Bari mercoledì.
Ha 28 anni, è musulmana
e vive a Belgrado, dove si
occupa di cultura,
formazione e media

Le discipline

di FABRIZIO VERSIENTI

Ecco il «Villaggio della creatività»
dove culture e cibi si mescoleranno

noi giovani serbi»

Ci saranno diversi
padiglioni che
ospiteranno varie aree,
divise per sette discipline

Sarà un’invasione pacifica di una colorata comunità
trans-nazionale sotto i 30 anni: e sarà impossibile
non notarla, per le strade del centro cittadino dove
fatalmente sciameranno gli ospiti della Biennale 2008
(e non solo nella programmata «notte bianca» di
sabato). Questa, in fondo, è l’utopia originaria di una
manifestazione che ha ormai più di vent’anni di
storia; nacque nel 1984, sulla spinta di un’intuizione
di alcuni giovani creativi dell’Arci che tra i primi
scommisero su un orizzonte strategico mediterraneo.
Era il rovesciamento della consolidata abitudine di
veder «scendere dal Nord», piuttosto che «salire dal
Sud», le novità culturalmente degne di nota. E se il
«Breviario» di Matvejevic non era ancora stato
pubblicato, di Mediterraneo si incominciava a parlare
con interesse e insistenza come campo di giovani forze
in espansione, terreno di coltura per nuovi linguaggi,
possibile «mercato comune» della creatività. Era un
altro mondo, allora: quando Barcellona accolse i primi
due «atti» della Biennale, esisteva ancora l’Unione
Sovietica, l’Europa era divisa in due sul crinale
Est-Ovest, l’integralismo islamico era confinato
all’Iran, si portavano pantaloni a tubo e capelli
variamente «crestati», gelatine ed eleganze di
plastica, e al governo c’erano Craxi e Andreotti. Però
quelle che allora si chiamavano «bande giovanili»,
intendendo con il termine tutto un sottobosco di
aggregazioni spontanee in gruppi musicali, tribù da
centri sociali, associazionismo culturale, aveva visto
giusto e immaginato un obiettivo «di lungo periodo».
Oggi che Sarkozy ne parla in termini economici e
geopolitici e la Regione Puglia ne ha fatto l’asse
prioritario della sua «politica estera», dedicandovi un
assessorato, possiamo dire che quell’intuizione fu
corretta, almeno come terreno di lavoro culturale. La
Puglia ha dato un grande contributo a questo lavoro
collettivo di un’intera generazione; basti pensare
all’impegno dei nostri intellettuali, da Goffredo a
Cassano, ai «Seminari di Marzo» e al «Pensiero
meridiano». L’Arci di Bari entrò nel comitato
organizzativo della Biennale già nel 1988; quest’anno
ricorre infatti il ventennale delle prime «Tendencias»
sull’Adriatico. Da allora, non pochi talenti pugliesi
hanno avuto il loro battesimo del fuoco internazionale
nelle varie edizioni della Biennale, dal jazz di Roberto
Ottaviano all’etnorock degli Al Darawish fino all’arte
della fotografia di Agnese Purgatorio. A livello
internazionale, la Biennale ha contribuito a
valorizzare i Litfiba e tutta la new wave fiorentina dei
primi anni Ottanta, le avanguardie teatrali dei
catalani Fura dels Baus, l’arte dell’italo-americana
Vanessa Beecroft (selezionata nel 1994 per la Biennale
di Lisbona), le performance del catalano Marcel-Li
Antúnez Roca, l’ultima generazione della scena
italiana (Accademia degli Artefatti). Ma non sono le
«eccellenze» a fare la Biennale; è il tessuto diffuso, il
confronto, lo scambio di esperienze. A Bologna nel
1988 Tondelli teneva a battesimo una generazione di
scrittori. Cosa scopriremo qui a Bari?

tradizioni».
L’arte come strumento di inte-

grazione?
«Sicuramente. Per noi in Serbia

l’integrazione è all’ordine del gior-
no. Belgrado è una città europea, co-
smopolita e moderna. I giovani arti-
sti, dopo l’esperienza della guerra,
hanno dato vita a un movimento
culturale volto alla convivialità e al-

l’ottimismo. Con l’esperienza della
Biennale i ragazzi ne usciranno ulte-
riormente rafforzati».

Jasmina, in questi giorni hai
avuto modo di visitare Bari?

«Ho girato parecchio e la città mi
è piaciuta molto. I colori e i suoni
di Bari vecchia sono straordinari,
mi è sembrato di vivere un film.
Poi la gente è molto disponibile,
sempre pronta a dare informazioni.
Nei prossimi giorni con l’arrivo di
mille giovani artisti la città divente-
rà un incredibile laboratorio cultu-
rale. Sarà un’esperienza importante
anche per Bari e per la sua gente».

Cosa consiglierai ai ragazzi che
arriveranno in città?

«La cucina. Pesce, orecchiette al-
le cime di rapa e prodotti tipici».

Angelo Alfonso Centrone
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La Biennale sarà visitabile tutti i giorni dalle 10.30 fino a mezzanotte
Da giovedì 22 al 31 maggio, ingresso gratuito per tutti gli eventi

Il precedente
A Napoli
nel 2005

Lavori in corso

46

150

12

22

18

50mila

La storia La Biennale vista dal governatore pugliese: era un giovane redattore di Rinascita

Ieri la verifica nel cantiere del quartiere fieristico. L’assessore al Mediterraneo, Silvia
Godelli, accompagnata anche dagli organizzatori, tra cui il segretario generale della
Biennale, Alessandro Stillo, ha visitato il cantiere in cui sono al lavoro 150 persone

La Biennale in Puglia

Il personaggio Jasmina è la selezionatrice de

Skopje 2009

Quella prima volta di Vendola a Barcellona

Le tappe

PAESI EUROPEI
e dell’area del
Mediterraneo: ecco
da dove provengono gli
artisti

PERSONE sono al lavoro
nella cittadella. Fino a ieri
era ancora un cantiere in
pieno fermento. Giovedì
l’inaugurazione

sono i PADIGLIONI della
Biennale in cui si spazia
dalle arti visive applicate
alla moda, alla danza
e teatro, alla letteratura

APPUNTAMENTI
dedicati in particolare alla
poesia e alla letteratura
sono stati organizzati
nell’ambito della Biennale

SPETTACOLI di danza , 9
di teatro, 22 appuntamenti
di letteratura e 6 di
gastronomia si
alterneranno ogni giorno

«Vi porto l’ironia di

METRI QUADRATI sarà
grande il «villaggio della
creatività» con dodici
padiglioni e
spazi espositivi

E’ stato già deciso che
la prossima edizione si
terrà nel 2009 a Skopje,
in Macedonia

Silvia Godelli, assessora
regionale al Mediterraneo:
«E’ un grosso sforzo
di accoglienza
da parte nostra»

Bari capitale dell’arte giovanile
Il Mediterraneo si trova in Fiera

Era un giovanissimo redat-
tore di Rinascita, inviato in
una cittadina spagnola nei
primi anni Ottanta per foto-
grafare certe nuove tenden-
cias della creatività giovani-
le. Lui era Nichi Vendola, la
città era Barcellona, l’anno il
1984. E «Tendencias» era l’an-
tefatto della Biennale dei Gio-
vani Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo, vera scommes-
sa delle locali autorità catala-
ne, che finanziarono con
l’equivalente di quaranta mi-
lioni di lire quello che sareb-
be divenuto il prologo di una
rassegna nomade e resisten-
te, oggi alla tredicesima edi-
zione.

La quinta italiana, dopo i
precedenti di Bologna 1988,
Torino 1997, Roma 1999 e Na-
poli 2005. E la prima puglie-
se, organizzata in quattro e

quattr’otto dopo la defezione
egiziana dello scorso ottobre,
quando il Bjcem - l’associazio-
ne transnazionale che da set-
te anni si occupa della promo-
zione delle arti giovanili del
bacino mediterraneo - scelse
la Puglia, invogliato dalla col-
locazione geografica assoluta-
mente intonata e facilitato
dall’entusiasmo del governa-
tore oltre che dall’esistenza
di un’antica rete di sensibilità
e professionalità già presenti
sul territorio.

A partire da Antonio Princi-

galli - oggi direttore della tre-
dicesima Biennale, ieri soste-
nitore delle prime edizioni,
da presidente del comitato re-
gionale dell’Arci, con una par-
tecipazione attiva nella Bolo-
gna di fine anni Ottanta,
quando la Biennale ricevette
il suo battesimo italiano in
una Sala della Borsa stracol-
ma, fra un’inopportuna epide-
mia influenzale e le tensioni
della locale comunità punk,
come ricorda Alessandro Stil-
lo in Original, il catalogo che
documenta gli ultimi vent’an-
ni di storia della rassegna.

Lui, Princigalli, era anche a
Tipasa nel 1990, con la mini-
biennale «Rotte mediterra-
nee», che anticipò di pochi
mesi nuovi rigurgiti integrali-
sti in Algeria, testimoniando
la volontà della Biennale di
«attraversare conflitti e ten-

sioni del Mediterraneo». Co-
me d’altronde confermato
dalle successive tappe balca-
niche della rassegna, sfociate
nella edizione 2001 di Sa-
rajevo.

Ma anche nel prologo a
questa edizione pugliese, par-
tita lo scorso marzo proprio
dalla capitale bosniaca, a riba-
dire il messaggio di pace e co-
operazione implicito in
un’adunata internazionale
convocata nel nome delle ar-
ti. «Sarajevo è simbolo della
nostra disperazione ma an-
che delle nostre speranze»,
commentava Vendola in quel-
la occasione; «da lì giungeran-
no in Puglia giovani talenti
per costruire nuove relazioni
e nuove amicizie e se questo
avviene nella nostra regione
significa condividere una lin-
gua capovolta rispetto a quel-

la delle varie paure planetarie
che ci attanagliano. Per le qua-
li non esistono esorcismi, ma
laboratori ed esperienze co-
muni di vita e di pace».

E d’altro canto era proprio
Sarajevo l’altra città candida-
ta a ospitare questa tredicesi-
ma edizione della Biennale,
mentre è già certo che la suc-
cessiva - nel 2009 - si terrà a
Skopje, in Macedonia. Dove -
proprio come accadrà in Pu-
glia da giovedì prossimo -
giovani serbi, croati, bosnia-
ci, kosovari, albanesi, greci,
macedoni, potranno conti-
nuare a suonare, recitare, dia-
logare, dipingere fianco a
fianco. In un luogo di «incon-
tro diffuso» favorevole alla
creatività come alla coopera-
zione, alla crescita personale
come a quella del territorio.

Rossella Trabace

La Biennale dei Giovani
Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo arriva a Bari
per la prima volta dopo la
rinuncia di Alessandria
d’Egitto per problemi
organizzativi. Nasce nel
1984 da un’idea del settore
giovanile dell’Arci. Dal
2001 la sua struttura
organizzativa ha generato
un’associazione
transnazionale, la Bjcem,
con lo scopo di rafforzare
il lavoro comune tra
ministeri, enti locali,
istituzioni e associazioni
culturali del Mediterraneo.
Oggi questo network
vanta 75 soci di 20 paesi
diversi. Il carrozzone degli
artisti è partito nel 1985
da Barcellona, dopo il
prologo di Tendencias
nella stessa città (1984),
poi ha toccato Salonicco
(1986), ancora Barcellona
(1987), Bologna (1988),
Marsiglia (1990), Valencia
(1992), Lisbona (1994),
Torino (1997), Roma
(1999), Sarajevo (2001),
Atene (2003) e Napoli
(2005). (nicola signorile)

BARI — La prima di oltre 700. Ja-
smina Selmanovic è arrivata a Bari
mercoledì sera. E’ la selezionatrice
degli artisti che rappresentano la
Serbia alla Biennale. Jasmina ha 28
anni, è musulmana e vive a Belgra-
do, dove si occupa di progetti cultu-
rali, formazione e mass media.

Jasmina, cosa rappresenta la
Biennale di Bari? Quali sono gli
obiettivi dell’iniziativa?

«Innanzitutto credo che questo
evento è una grande opportunità
per i giovani artisti di tutta Europa.
Esponendo a Bari possono farsi co-
noscere e confrontarsi con gente
proveniente da altri Paesi. Per la
Serbia abbiamo selezionato dieci ra-
gazzi, molti dei quali non hanno
mai avuto esperienze all’estero. In
passato sono stata in Portogallo e
Turchia, ma è la prima volta che
vengo in Italia. Per noi è difficile ot-
tenere il visto».

Quali sono i caratteri dominan-
ti dell’arte serba?

«La Serbia ha vissuto nel decen-
nio scorso la guerra civile, un’espe-
rienza che ha segnato la nostra cul-
tura. L’arte serba non è leggera, ma
impegnata socialmente e piena di
significato. Allo stesso tempo sia-
mo molto autoironici. L’ironia è
l’unico modo in tempo di guerra
per sopravvivere, altrimenti si di-
venta matti. Questa caratteristica è
rimasta nella nostra cultura».

Ci sono altri artisti che proven-
gono dai Balcani?

«Sì. Ci sono ragazzi che vengono
dalla Slovenia, Croazia, Macedonia,
Montenegro, Kosovo e Albania. A
Bari nei giorni della Biennale ci sa-
rà un grande melting pot, una feli-
ce mescolanza di lingue, culture e

BARI — Oltre 700 artisti pro-
venienti dai Paesi del Mediter-
raneo che per una settimana
invaderanno la Fiera del Le-
vante con le loro produzioni:
1200 opere di arti visive, 60
spettacoli tra musica, teatro e
danza, 40 film e cortometrag-
gi, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 25 reading di poesia e
letteratura e 6 degustazioni ga-
stronomiche. Sono questi i nu-
meri della dodicesima edizio-
ne della Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo, in programma a Bari
dal 22 al 31 maggio prossimi.
«E’ un grosso sforzo di acco-
glienza da parte nostra», ha
spiegato ieri mattina Silvia Go-
delli, assessora regionale al
Mediterraneo, alla conferenza
stampa che si è tenuta all’inter-
no della Fiera e alla quale han-
no partecipato tra gli altri an-
che Alessandro Stillo, segreta-
rio generale della Biennale, e
Antonio Princigalli, che si è oc-

cupato della direzione organiz-
zativa di tutti gli eventi.

Gli artisti (che saranno ospi-
tati negli alberghi cittadini a
spese della Biennale) mostre-
ranno al pubblico barese e ai
colleghi stranieri le loro crea-
zioni. I Paesi partecipanti alla
Biennale sono 46, dalla Finlan-
dia all’Egitto, passando per
Israele, Palestina, Romania,
Russia e Portogallo. Sarà rap-
presentata anche la «Nazione
Rom» e tutti i Paesi balcanici
compreso il neo-Stato indipen-
dente del Kosovo. Degli Stati
africani e del Medio Oriente af-
facciati sul Mediterraneo, man-
cherà solamente la Libia.

La Fiera (si accede dall’in-
gresso monumentale, in corso
Vittorio Veneto) sarà aperta
tutti i giorni dalle 10.30 fino a
mezzanotte, con ingresso gra-
tuito per tutti gli eventi (infor-
mazioni sul sito internet
www.biennalepuglia2008.org
). Nel corso della Biennale si
terranno anche diversi semina-
ri e convegni sui temi della cre-
atività e del Mediterraneo. Ci
saranno anche eventi collatera-
li organizzati all’esterno della
Fiera come la «Notte bianca
della Biennale» di sabato 24

maggio, quando diverse galle-
rie d’arte della città saranno
aperte fino a mezzanotte.

Il 31 maggio, ultima giorna-
ta, si terrà invece dentro la Fie-
ra il «B_creative camp», secon-
da edizione dei BarCamp (ov-
vero «non-conferenze» orga-
nizzate ormai in tutto il mon-
do, in cui non ci sono relatori
prestabiliti ma tutti possono
proporre un intervento, preno-
tandosi sul sito ufficiale) rea-
lizzate dallo staff del progetto
Bollenti spiriti dell’assessora-
to regionale alla Trasparenza.

L’inaugurazione si terrà in-
vece giovedì alle 19 nella piaz-
za della fontana, nel cuore del-
la Fiera. Parteciperanno le
principali istituzioni pugliesi
(governatore Vendola, il presi-
dente della Provincia Divella e
il sindaco Emiliano) e rappre-
sentanti dei Paesi coinvolti. La
giornata inaugurale si conclu-
derà in serata con un evento
organizzato da Mtv che preve-
de il concerto di Meg e, a segui-
re, dj-set di musica elettronica
con Stefano Fontana e France-
sco Farfa. E per l’occasione, la
Fiera sarà aperta ben oltre mez-
zanotte.

Lu. Fo.
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BARI — «Mi raccomando, scrivete che l’in-
gresso è sempre gratuito...», pregava ieri Sil-
via Godelli, assessora regionale al Mediterra-
neo, durante la passeggiata con i giornalisti al-
l’interno del «Villaggio della creatività» in fa-
se di allestimento all’interno della Fiera del Le-
vante. Ieri mattina è stata organizzata una con-
ferenza stampa itinerante tra i 12 padiglioni
della Fiera (per un totale di 50mila metri qua-
drati complessivi) che ospiteranno la Bienna-
le dei giovani artisti d’Europa e del Mediterra-
neo. Godelli, insieme al direttore organizzati-
vo Antonio Princigalli e al segretario generale
della Biennale Alessandro Stillo, ha guidato
così una piccola comitiva tra
gli spazi della Fiera e tra gli
operai ancora al lavoro per
montare i palchi e sistemare
la opere che saranno esposte.
«Oltre 150 persone sono al la-
voro per allestire i vari padi-
glioni», spiegava Princigalli.
Di lavoro, in effetti, ce n’è
molto anche perché si è dovu-
to letteralmente trasformare alcuni padiglioni
che fino a pochi giorni fa ospitavano Mediter-
re, la grande Fiera dei parchi del Mediterra-
neo che si è svolta dal 7 all’11 maggio.

Il Villaggio della creatività occuperà tutti i
padiglioni intorno alla piazza della fontana, la
piazza principale del quartiere fieristico. Il
centro sarà il padiglione della Regione Puglia,
dove lavorano da settimane decine di ragazzi
impegnati nella produzione nell’organizzazio-
ne o nell’ufficio stampa, e dove sarà allestito
lo sportello informativo.

Poi ci saranno diversi padiglioni che ospite-
ranno varie aree, divise per sette discipline,
L’area «Arti visive e applicate» (padiglione

11), progettata da Antonella Mari, sarà curata
da Marilena Di Tursi e Antonella Marino.
L’area Moda, curata da Silvia Viterbo, è ospita-
ta nel padiglione 7, dove si terrà l’evento fina-
le della Biennale, il 31 maggio, con una sfilata
realizzata con la collaborazione dello stilista
Giorgio Correggiari e il patrocinio della Came-
ra della moda. L’area dedicata al cinema, dal
titolo «Images on the move» è invece curata
da Silvio Maselli e Daniele Basilio dell’Apulia
film commission e si terrà nel padiglione
Anas, che sarà rinominato Palazzo del cinema
e dove saranno proietatte 36 opere in loop,

cioè in continuazione, senza
sosta.

Il padiglione 7 ospiterà an-
che la danza (curatrice Gem-
ma Di Tullio), mentre il padi-
glione 8 l’area ospitata al tea-
tro (curatrice Giulia Delli San-
ti): in entrambi gli edifici sa-
ranno allestiti teatri da 300
posti dove si esibiranno le di-
verse compagnie ospiti. Nel

padiglione della Provincia di Bari ci sarà spa-
zio per la sezione Letteratura, a cura di Enzo
Mansueto e Mauro Marino. Infine, un’area sa-
rà destinta alla gastronomia con sei aperitivi
«glocal» affidati alla fantasia di altrettanti cuo-
chi. Il padiglione delle Poste italiane sarà affi-
dato al Comune di Bari, all’interno del quale
sarà allestito il mini-studio radiofonico di
Controradio, che seguirà la Biennale con quat-
tro ore al giorno di diretta. Per tutte le sere,
fino a mezzanotte, si terranno infine concerti
con le band ospiti nel «Main stage», decentra-
to rispetto agli altri padiglioni. E anche l’in-
gresso ai concerti sarà gratuito.

Ludovico Fontana

Un popolo colorato
per le strade della città
Utopia da valorizzare

Il concerto

28 anni

�

La visita Occuperà tutti i padiglioni intorno alla piazza della fontana del quartiere fieristico

Sarà un grande concerto dell’Mtv Highlights ad inaugurare
il 22 maggio a Bari la Biennale dei Giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo

egli artisti che rappresentano Belgrado

Jasmina Selmanovic è
arrivata a Bari mercoledì.
Ha 28 anni, è musulmana
e vive a Belgrado, dove si
occupa di cultura,
formazione e media

Le discipline

di FABRIZIO VERSIENTI

Ecco il «Villaggio della creatività»
dove culture e cibi si mescoleranno

noi giovani serbi»

Ci saranno diversi
padiglioni che
ospiteranno varie aree,
divise per sette discipline

Sarà un’invasione pacifica di una colorata comunità
trans-nazionale sotto i 30 anni: e sarà impossibile
non notarla, per le strade del centro cittadino dove
fatalmente sciameranno gli ospiti della Biennale 2008
(e non solo nella programmata «notte bianca» di
sabato). Questa, in fondo, è l’utopia originaria di una
manifestazione che ha ormai più di vent’anni di
storia; nacque nel 1984, sulla spinta di un’intuizione
di alcuni giovani creativi dell’Arci che tra i primi
scommisero su un orizzonte strategico mediterraneo.
Era il rovesciamento della consolidata abitudine di
veder «scendere dal Nord», piuttosto che «salire dal
Sud», le novità culturalmente degne di nota. E se il
«Breviario» di Matvejevic non era ancora stato
pubblicato, di Mediterraneo si incominciava a parlare
con interesse e insistenza come campo di giovani forze
in espansione, terreno di coltura per nuovi linguaggi,
possibile «mercato comune» della creatività. Era un
altro mondo, allora: quando Barcellona accolse i primi
due «atti» della Biennale, esisteva ancora l’Unione
Sovietica, l’Europa era divisa in due sul crinale
Est-Ovest, l’integralismo islamico era confinato
all’Iran, si portavano pantaloni a tubo e capelli
variamente «crestati», gelatine ed eleganze di
plastica, e al governo c’erano Craxi e Andreotti. Però
quelle che allora si chiamavano «bande giovanili»,
intendendo con il termine tutto un sottobosco di
aggregazioni spontanee in gruppi musicali, tribù da
centri sociali, associazionismo culturale, aveva visto
giusto e immaginato un obiettivo «di lungo periodo».
Oggi che Sarkozy ne parla in termini economici e
geopolitici e la Regione Puglia ne ha fatto l’asse
prioritario della sua «politica estera», dedicandovi un
assessorato, possiamo dire che quell’intuizione fu
corretta, almeno come terreno di lavoro culturale. La
Puglia ha dato un grande contributo a questo lavoro
collettivo di un’intera generazione; basti pensare
all’impegno dei nostri intellettuali, da Goffredo a
Cassano, ai «Seminari di Marzo» e al «Pensiero
meridiano». L’Arci di Bari entrò nel comitato
organizzativo della Biennale già nel 1988; quest’anno
ricorre infatti il ventennale delle prime «Tendencias»
sull’Adriatico. Da allora, non pochi talenti pugliesi
hanno avuto il loro battesimo del fuoco internazionale
nelle varie edizioni della Biennale, dal jazz di Roberto
Ottaviano all’etnorock degli Al Darawish fino all’arte
della fotografia di Agnese Purgatorio. A livello
internazionale, la Biennale ha contribuito a
valorizzare i Litfiba e tutta la new wave fiorentina dei
primi anni Ottanta, le avanguardie teatrali dei
catalani Fura dels Baus, l’arte dell’italo-americana
Vanessa Beecroft (selezionata nel 1994 per la Biennale
di Lisbona), le performance del catalano Marcel-Li
Antúnez Roca, l’ultima generazione della scena
italiana (Accademia degli Artefatti). Ma non sono le
«eccellenze» a fare la Biennale; è il tessuto diffuso, il
confronto, lo scambio di esperienze. A Bologna nel
1988 Tondelli teneva a battesimo una generazione di
scrittori. Cosa scopriremo qui a Bari?

tradizioni».
L’arte come strumento di inte-

grazione?
«Sicuramente. Per noi in Serbia

l’integrazione è all’ordine del gior-
no. Belgrado è una città europea, co-
smopolita e moderna. I giovani arti-
sti, dopo l’esperienza della guerra,
hanno dato vita a un movimento
culturale volto alla convivialità e al-

l’ottimismo. Con l’esperienza della
Biennale i ragazzi ne usciranno ulte-
riormente rafforzati».

Jasmina, in questi giorni hai
avuto modo di visitare Bari?

«Ho girato parecchio e la città mi
è piaciuta molto. I colori e i suoni
di Bari vecchia sono straordinari,
mi è sembrato di vivere un film.
Poi la gente è molto disponibile,
sempre pronta a dare informazioni.
Nei prossimi giorni con l’arrivo di
mille giovani artisti la città divente-
rà un incredibile laboratorio cultu-
rale. Sarà un’esperienza importante
anche per Bari e per la sua gente».

Cosa consiglierai ai ragazzi che
arriveranno in città?

«La cucina. Pesce, orecchiette al-
le cime di rapa e prodotti tipici».

Angelo Alfonso Centrone
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La Biennale sarà visitabile tutti i giorni dalle 10.30 fino a mezzanotte
Da giovedì 22 al 31 maggio, ingresso gratuito per tutti gli eventi

Il precedente
A Napoli
nel 2005

Lavori in corso

46

150

12

22

18

50mila

La storia La Biennale vista dal governatore pugliese: era un giovane redattore di Rinascita

Ieri la verifica nel cantiere del quartiere fieristico. L’assessore al Mediterraneo, Silvia
Godelli, accompagnata anche dagli organizzatori, tra cui il segretario generale della
Biennale, Alessandro Stillo, ha visitato il cantiere in cui sono al lavoro 150 persone

La Biennale in Puglia

Il personaggio Jasmina è la selezionatrice de

Skopje 2009

Quella prima volta di Vendola a Barcellona

Le tappe

PAESI EUROPEI
e dell’area del
Mediterraneo: ecco
da dove provengono gli
artisti

PERSONE sono al lavoro
nella cittadella. Fino a ieri
era ancora un cantiere in
pieno fermento. Giovedì
l’inaugurazione

sono i PADIGLIONI della
Biennale in cui si spazia
dalle arti visive applicate
alla moda, alla danza
e teatro, alla letteratura

APPUNTAMENTI
dedicati in particolare alla
poesia e alla letteratura
sono stati organizzati
nell’ambito della Biennale

SPETTACOLI di danza , 9
di teatro, 22 appuntamenti
di letteratura e 6 di
gastronomia si
alterneranno ogni giorno

«Vi porto l’ironia di

METRI QUADRATI sarà
grande il «villaggio della
creatività» con dodici
padiglioni e
spazi espositivi

E’ stato già deciso che
la prossima edizione si
terrà nel 2009 a Skopje,
in Macedonia

Silvia Godelli, assessora
regionale al Mediterraneo:
«E’ un grosso sforzo
di accoglienza
da parte nostra»

Bari capitale dell’arte giovanile
Il Mediterraneo si trova in Fiera

Era un giovanissimo redat-
tore di Rinascita, inviato in
una cittadina spagnola nei
primi anni Ottanta per foto-
grafare certe nuove tenden-
cias della creatività giovani-
le. Lui era Nichi Vendola, la
città era Barcellona, l’anno il
1984. E «Tendencias» era l’an-
tefatto della Biennale dei Gio-
vani Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo, vera scommes-
sa delle locali autorità catala-
ne, che finanziarono con
l’equivalente di quaranta mi-
lioni di lire quello che sareb-
be divenuto il prologo di una
rassegna nomade e resisten-
te, oggi alla tredicesima edi-
zione.

La quinta italiana, dopo i
precedenti di Bologna 1988,
Torino 1997, Roma 1999 e Na-
poli 2005. E la prima puglie-
se, organizzata in quattro e

quattr’otto dopo la defezione
egiziana dello scorso ottobre,
quando il Bjcem - l’associazio-
ne transnazionale che da set-
te anni si occupa della promo-
zione delle arti giovanili del
bacino mediterraneo - scelse
la Puglia, invogliato dalla col-
locazione geografica assoluta-
mente intonata e facilitato
dall’entusiasmo del governa-
tore oltre che dall’esistenza
di un’antica rete di sensibilità
e professionalità già presenti
sul territorio.

A partire da Antonio Princi-

galli - oggi direttore della tre-
dicesima Biennale, ieri soste-
nitore delle prime edizioni,
da presidente del comitato re-
gionale dell’Arci, con una par-
tecipazione attiva nella Bolo-
gna di fine anni Ottanta,
quando la Biennale ricevette
il suo battesimo italiano in
una Sala della Borsa stracol-
ma, fra un’inopportuna epide-
mia influenzale e le tensioni
della locale comunità punk,
come ricorda Alessandro Stil-
lo in Original, il catalogo che
documenta gli ultimi vent’an-
ni di storia della rassegna.

Lui, Princigalli, era anche a
Tipasa nel 1990, con la mini-
biennale «Rotte mediterra-
nee», che anticipò di pochi
mesi nuovi rigurgiti integrali-
sti in Algeria, testimoniando
la volontà della Biennale di
«attraversare conflitti e ten-

sioni del Mediterraneo». Co-
me d’altronde confermato
dalle successive tappe balca-
niche della rassegna, sfociate
nella edizione 2001 di Sa-
rajevo.

Ma anche nel prologo a
questa edizione pugliese, par-
tita lo scorso marzo proprio
dalla capitale bosniaca, a riba-
dire il messaggio di pace e co-
operazione implicito in
un’adunata internazionale
convocata nel nome delle ar-
ti. «Sarajevo è simbolo della
nostra disperazione ma an-
che delle nostre speranze»,
commentava Vendola in quel-
la occasione; «da lì giungeran-
no in Puglia giovani talenti
per costruire nuove relazioni
e nuove amicizie e se questo
avviene nella nostra regione
significa condividere una lin-
gua capovolta rispetto a quel-

la delle varie paure planetarie
che ci attanagliano. Per le qua-
li non esistono esorcismi, ma
laboratori ed esperienze co-
muni di vita e di pace».

E d’altro canto era proprio
Sarajevo l’altra città candida-
ta a ospitare questa tredicesi-
ma edizione della Biennale,
mentre è già certo che la suc-
cessiva - nel 2009 - si terrà a
Skopje, in Macedonia. Dove -
proprio come accadrà in Pu-
glia da giovedì prossimo -
giovani serbi, croati, bosnia-
ci, kosovari, albanesi, greci,
macedoni, potranno conti-
nuare a suonare, recitare, dia-
logare, dipingere fianco a
fianco. In un luogo di «incon-
tro diffuso» favorevole alla
creatività come alla coopera-
zione, alla crescita personale
come a quella del territorio.

Rossella Trabace

La Biennale dei Giovani
Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo arriva a Bari
per la prima volta dopo la
rinuncia di Alessandria
d’Egitto per problemi
organizzativi. Nasce nel
1984 da un’idea del settore
giovanile dell’Arci. Dal
2001 la sua struttura
organizzativa ha generato
un’associazione
transnazionale, la Bjcem,
con lo scopo di rafforzare
il lavoro comune tra
ministeri, enti locali,
istituzioni e associazioni
culturali del Mediterraneo.
Oggi questo network
vanta 75 soci di 20 paesi
diversi. Il carrozzone degli
artisti è partito nel 1985
da Barcellona, dopo il
prologo di Tendencias
nella stessa città (1984),
poi ha toccato Salonicco
(1986), ancora Barcellona
(1987), Bologna (1988),
Marsiglia (1990), Valencia
(1992), Lisbona (1994),
Torino (1997), Roma
(1999), Sarajevo (2001),
Atene (2003) e Napoli
(2005). (nicola signorile)

BARI — La prima di oltre 700. Ja-
smina Selmanovic è arrivata a Bari
mercoledì sera. E’ la selezionatrice
degli artisti che rappresentano la
Serbia alla Biennale. Jasmina ha 28
anni, è musulmana e vive a Belgra-
do, dove si occupa di progetti cultu-
rali, formazione e mass media.

Jasmina, cosa rappresenta la
Biennale di Bari? Quali sono gli
obiettivi dell’iniziativa?

«Innanzitutto credo che questo
evento è una grande opportunità
per i giovani artisti di tutta Europa.
Esponendo a Bari possono farsi co-
noscere e confrontarsi con gente
proveniente da altri Paesi. Per la
Serbia abbiamo selezionato dieci ra-
gazzi, molti dei quali non hanno
mai avuto esperienze all’estero. In
passato sono stata in Portogallo e
Turchia, ma è la prima volta che
vengo in Italia. Per noi è difficile ot-
tenere il visto».

Quali sono i caratteri dominan-
ti dell’arte serba?

«La Serbia ha vissuto nel decen-
nio scorso la guerra civile, un’espe-
rienza che ha segnato la nostra cul-
tura. L’arte serba non è leggera, ma
impegnata socialmente e piena di
significato. Allo stesso tempo sia-
mo molto autoironici. L’ironia è
l’unico modo in tempo di guerra
per sopravvivere, altrimenti si di-
venta matti. Questa caratteristica è
rimasta nella nostra cultura».

Ci sono altri artisti che proven-
gono dai Balcani?

«Sì. Ci sono ragazzi che vengono
dalla Slovenia, Croazia, Macedonia,
Montenegro, Kosovo e Albania. A
Bari nei giorni della Biennale ci sa-
rà un grande melting pot, una feli-
ce mescolanza di lingue, culture e

BARI — Oltre 700 artisti pro-
venienti dai Paesi del Mediter-
raneo che per una settimana
invaderanno la Fiera del Le-
vante con le loro produzioni:
1200 opere di arti visive, 60
spettacoli tra musica, teatro e
danza, 40 film e cortometrag-
gi, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 25 reading di poesia e
letteratura e 6 degustazioni ga-
stronomiche. Sono questi i nu-
meri della dodicesima edizio-
ne della Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo, in programma a Bari
dal 22 al 31 maggio prossimi.
«E’ un grosso sforzo di acco-
glienza da parte nostra», ha
spiegato ieri mattina Silvia Go-
delli, assessora regionale al
Mediterraneo, alla conferenza
stampa che si è tenuta all’inter-
no della Fiera e alla quale han-
no partecipato tra gli altri an-
che Alessandro Stillo, segreta-
rio generale della Biennale, e
Antonio Princigalli, che si è oc-

cupato della direzione organiz-
zativa di tutti gli eventi.

Gli artisti (che saranno ospi-
tati negli alberghi cittadini a
spese della Biennale) mostre-
ranno al pubblico barese e ai
colleghi stranieri le loro crea-
zioni. I Paesi partecipanti alla
Biennale sono 46, dalla Finlan-
dia all’Egitto, passando per
Israele, Palestina, Romania,
Russia e Portogallo. Sarà rap-
presentata anche la «Nazione
Rom» e tutti i Paesi balcanici
compreso il neo-Stato indipen-
dente del Kosovo. Degli Stati
africani e del Medio Oriente af-
facciati sul Mediterraneo, man-
cherà solamente la Libia.

La Fiera (si accede dall’in-
gresso monumentale, in corso
Vittorio Veneto) sarà aperta
tutti i giorni dalle 10.30 fino a
mezzanotte, con ingresso gra-
tuito per tutti gli eventi (infor-
mazioni sul sito internet
www.biennalepuglia2008.org
). Nel corso della Biennale si
terranno anche diversi semina-
ri e convegni sui temi della cre-
atività e del Mediterraneo. Ci
saranno anche eventi collatera-
li organizzati all’esterno della
Fiera come la «Notte bianca
della Biennale» di sabato 24

maggio, quando diverse galle-
rie d’arte della città saranno
aperte fino a mezzanotte.

Il 31 maggio, ultima giorna-
ta, si terrà invece dentro la Fie-
ra il «B_creative camp», secon-
da edizione dei BarCamp (ov-
vero «non-conferenze» orga-
nizzate ormai in tutto il mon-
do, in cui non ci sono relatori
prestabiliti ma tutti possono
proporre un intervento, preno-
tandosi sul sito ufficiale) rea-
lizzate dallo staff del progetto
Bollenti spiriti dell’assessora-
to regionale alla Trasparenza.

L’inaugurazione si terrà in-
vece giovedì alle 19 nella piaz-
za della fontana, nel cuore del-
la Fiera. Parteciperanno le
principali istituzioni pugliesi
(governatore Vendola, il presi-
dente della Provincia Divella e
il sindaco Emiliano) e rappre-
sentanti dei Paesi coinvolti. La
giornata inaugurale si conclu-
derà in serata con un evento
organizzato da Mtv che preve-
de il concerto di Meg e, a segui-
re, dj-set di musica elettronica
con Stefano Fontana e France-
sco Farfa. E per l’occasione, la
Fiera sarà aperta ben oltre mez-
zanotte.

Lu. Fo.

BARI — «Mi raccomando, scrivete che l’in-
gresso è sempre gratuito...», pregava ieri Sil-
via Godelli, assessora regionale al Mediterra-
neo, durante la passeggiata con i giornalisti al-
l’interno del «Villaggio della creatività» in fa-
se di allestimento all’interno della Fiera del Le-
vante. Ieri mattina è stata organizzata una con-
ferenza stampa itinerante tra i 12 padiglioni
della Fiera (per un totale di 50mila metri qua-
drati complessivi) che ospiteranno la Bienna-
le dei giovani artisti d’Europa e del Mediterra-
neo. Godelli, insieme al direttore organizzati-
vo Antonio Princigalli e al segretario generale
della Biennale Alessandro Stillo, ha guidato
così una piccola comitiva tra
gli spazi della Fiera e tra gli
operai ancora al lavoro per
montare i palchi e sistemare
la opere che saranno esposte.
«Oltre 150 persone sono al la-
voro per allestire i vari padi-
glioni», spiegava Princigalli.
Di lavoro, in effetti, ce n’è
molto anche perché si è dovu-
to letteralmente trasformare alcuni padiglioni
che fino a pochi giorni fa ospitavano Mediter-
re, la grande Fiera dei parchi del Mediterra-
neo che si è svolta dal 7 all’11 maggio.

Il Villaggio della creatività occuperà tutti i
padiglioni intorno alla piazza della fontana, la
piazza principale del quartiere fieristico. Il
centro sarà il padiglione della Regione Puglia,
dove lavorano da settimane decine di ragazzi
impegnati nella produzione nell’organizzazio-
ne o nell’ufficio stampa, e dove sarà allestito
lo sportello informativo.

Poi ci saranno diversi padiglioni che ospite-
ranno varie aree, divise per sette discipline,
L’area «Arti visive e applicate» (padiglione

11), progettata da Antonella Mari, sarà curata
da Marilena Di Tursi e Antonella Marino.
L’area Moda, curata da Silvia Viterbo, è ospita-
ta nel padiglione 7, dove si terrà l’evento fina-
le della Biennale, il 31 maggio, con una sfilata
realizzata con la collaborazione dello stilista
Giorgio Correggiari e il patrocinio della Came-
ra della moda. L’area dedicata al cinema, dal
titolo «Images on the move» è invece curata
da Silvio Maselli e Daniele Basilio dell’Apulia
film commission e si terrà nel padiglione
Anas, che sarà rinominato Palazzo del cinema
e dove saranno proietatte 36 opere in loop,

cioè in continuazione, senza
sosta.

Il padiglione 7 ospiterà an-
che la danza (curatrice Gem-
ma Di Tullio), mentre il padi-
glione 8 l’area ospitata al tea-
tro (curatrice Giulia Delli San-
ti): in entrambi gli edifici sa-
ranno allestiti teatri da 300
posti dove si esibiranno le di-
verse compagnie ospiti. Nel

padiglione della Provincia di Bari ci sarà spa-
zio per la sezione Letteratura, a cura di Enzo
Mansueto e Mauro Marino. Infine, un’area sa-
rà destinta alla gastronomia con sei aperitivi
«glocal» affidati alla fantasia di altrettanti cuo-
chi. Il padiglione delle Poste italiane sarà affi-
dato al Comune di Bari, all’interno del quale
sarà allestito il mini-studio radiofonico di
Controradio, che seguirà la Biennale con quat-
tro ore al giorno di diretta. Per tutte le sere,
fino a mezzanotte, si terranno infine concerti
con le band ospiti nel «Main stage», decentra-
to rispetto agli altri padiglioni. E anche l’in-
gresso ai concerti sarà gratuito.

Ludovico Fontana

Un popolo colorato
per le strade della città
Utopia da valorizzare

Il concerto

28 anni

�

La visita Occuperà tutti i padiglioni intorno alla piazza della fontana del quartiere fieristico

Sarà un grande concerto dell’Mtv Highlights ad inaugurare
il 22 maggio a Bari la Biennale dei Giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo

egli artisti che rappresentano Belgrado

Jasmina Selmanovic è
arrivata a Bari mercoledì.
Ha 28 anni, è musulmana
e vive a Belgrado, dove si
occupa di cultura,
formazione e media

Le discipline

di FABRIZIO VERSIENTI

Ecco il «Villaggio della creatività»
dove culture e cibi si mescoleranno

noi giovani serbi»

Ci saranno diversi
padiglioni che
ospiteranno varie aree,
divise per sette discipline

Sarà un’invasione pacifica di una colorata comunità
trans-nazionale sotto i 30 anni: e sarà impossibile
non notarla, per le strade del centro cittadino dove
fatalmente sciameranno gli ospiti della Biennale 2008
(e non solo nella programmata «notte bianca» di
sabato). Questa, in fondo, è l’utopia originaria di una
manifestazione che ha ormai più di vent’anni di
storia; nacque nel 1984, sulla spinta di un’intuizione
di alcuni giovani creativi dell’Arci che tra i primi
scommisero su un orizzonte strategico mediterraneo.
Era il rovesciamento della consolidata abitudine di
veder «scendere dal Nord», piuttosto che «salire dal
Sud», le novità culturalmente degne di nota. E se il
«Breviario» di Matvejevic non era ancora stato
pubblicato, di Mediterraneo si incominciava a parlare
con interesse e insistenza come campo di giovani forze
in espansione, terreno di coltura per nuovi linguaggi,
possibile «mercato comune» della creatività. Era un
altro mondo, allora: quando Barcellona accolse i primi
due «atti» della Biennale, esisteva ancora l’Unione
Sovietica, l’Europa era divisa in due sul crinale
Est-Ovest, l’integralismo islamico era confinato
all’Iran, si portavano pantaloni a tubo e capelli
variamente «crestati», gelatine ed eleganze di
plastica, e al governo c’erano Craxi e Andreotti. Però
quelle che allora si chiamavano «bande giovanili»,
intendendo con il termine tutto un sottobosco di
aggregazioni spontanee in gruppi musicali, tribù da
centri sociali, associazionismo culturale, aveva visto
giusto e immaginato un obiettivo «di lungo periodo».
Oggi che Sarkozy ne parla in termini economici e
geopolitici e la Regione Puglia ne ha fatto l’asse
prioritario della sua «politica estera», dedicandovi un
assessorato, possiamo dire che quell’intuizione fu
corretta, almeno come terreno di lavoro culturale. La
Puglia ha dato un grande contributo a questo lavoro
collettivo di un’intera generazione; basti pensare
all’impegno dei nostri intellettuali, da Goffredo a
Cassano, ai «Seminari di Marzo» e al «Pensiero
meridiano». L’Arci di Bari entrò nel comitato
organizzativo della Biennale già nel 1988; quest’anno
ricorre infatti il ventennale delle prime «Tendencias»
sull’Adriatico. Da allora, non pochi talenti pugliesi
hanno avuto il loro battesimo del fuoco internazionale
nelle varie edizioni della Biennale, dal jazz di Roberto
Ottaviano all’etnorock degli Al Darawish fino all’arte
della fotografia di Agnese Purgatorio. A livello
internazionale, la Biennale ha contribuito a
valorizzare i Litfiba e tutta la new wave fiorentina dei
primi anni Ottanta, le avanguardie teatrali dei
catalani Fura dels Baus, l’arte dell’italo-americana
Vanessa Beecroft (selezionata nel 1994 per la Biennale
di Lisbona), le performance del catalano Marcel-Li
Antúnez Roca, l’ultima generazione della scena
italiana (Accademia degli Artefatti). Ma non sono le
«eccellenze» a fare la Biennale; è il tessuto diffuso, il
confronto, lo scambio di esperienze. A Bologna nel
1988 Tondelli teneva a battesimo una generazione di
scrittori. Cosa scopriremo qui a Bari?

tradizioni».
L’arte come strumento di inte-

grazione?
«Sicuramente. Per noi in Serbia

l’integrazione è all’ordine del gior-
no. Belgrado è una città europea, co-
smopolita e moderna. I giovani arti-
sti, dopo l’esperienza della guerra,
hanno dato vita a un movimento
culturale volto alla convivialità e al-

l’ottimismo. Con l’esperienza della
Biennale i ragazzi ne usciranno ulte-
riormente rafforzati».

Jasmina, in questi giorni hai
avuto modo di visitare Bari?

«Ho girato parecchio e la città mi
è piaciuta molto. I colori e i suoni
di Bari vecchia sono straordinari,
mi è sembrato di vivere un film.
Poi la gente è molto disponibile,
sempre pronta a dare informazioni.
Nei prossimi giorni con l’arrivo di
mille giovani artisti la città divente-
rà un incredibile laboratorio cultu-
rale. Sarà un’esperienza importante
anche per Bari e per la sua gente».

Cosa consiglierai ai ragazzi che
arriveranno in città?

«La cucina. Pesce, orecchiette al-
le cime di rapa e prodotti tipici».

Angelo Alfonso Centrone
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La Biennale sarà visitabile tutti i giorni dalle 10.30 fino a mezzanotte
Da giovedì 22 al 31 maggio, ingresso gratuito per tutti gli eventi

Il precedente
A Napoli
nel 2005

Lavori in corso

46

150

12

22

18

50mila

La storia La Biennale vista dal governatore pugliese: era un giovane redattore di Rinascita

Ieri la verifica nel cantiere del quartiere fieristico. L’assessore al Mediterraneo, Silvia
Godelli, accompagnata anche dagli organizzatori, tra cui il segretario generale della
Biennale, Alessandro Stillo, ha visitato il cantiere in cui sono al lavoro 150 persone

La Biennale in Puglia

Il personaggio Jasmina è la selezionatrice de

Skopje 2009

Quella prima volta di Vendola a Barcellona

Le tappe

PAESI EUROPEI
e dell’area del
Mediterraneo: ecco
da dove provengono gli
artisti

PERSONE sono al lavoro
nella cittadella. Fino a ieri
era ancora un cantiere in
pieno fermento. Giovedì
l’inaugurazione

sono i PADIGLIONI della
Biennale in cui si spazia
dalle arti visive applicate
alla moda, alla danza
e teatro, alla letteratura

APPUNTAMENTI
dedicati in particolare alla
poesia e alla letteratura
sono stati organizzati
nell’ambito della Biennale

SPETTACOLI di danza , 9
di teatro, 22 appuntamenti
di letteratura e 6 di
gastronomia si
alterneranno ogni giorno

«Vi porto l’ironia di

METRI QUADRATI sarà
grande il «villaggio della
creatività» con dodici
padiglioni e
spazi espositivi

E’ stato già deciso che
la prossima edizione si
terrà nel 2009 a Skopje,
in Macedonia

Silvia Godelli, assessora
regionale al Mediterraneo:
«E’ un grosso sforzo
di accoglienza
da parte nostra»

Bari capitale dell’arte giovanile
Il Mediterraneo si trova in Fiera

Era un giovanissimo redat-
tore di Rinascita, inviato in
una cittadina spagnola nei
primi anni Ottanta per foto-
grafare certe nuove tenden-
cias della creatività giovani-
le. Lui era Nichi Vendola, la
città era Barcellona, l’anno il
1984. E «Tendencias» era l’an-
tefatto della Biennale dei Gio-
vani Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo, vera scommes-
sa delle locali autorità catala-
ne, che finanziarono con
l’equivalente di quaranta mi-
lioni di lire quello che sareb-
be divenuto il prologo di una
rassegna nomade e resisten-
te, oggi alla tredicesima edi-
zione.

La quinta italiana, dopo i
precedenti di Bologna 1988,
Torino 1997, Roma 1999 e Na-
poli 2005. E la prima puglie-
se, organizzata in quattro e

quattr’otto dopo la defezione
egiziana dello scorso ottobre,
quando il Bjcem - l’associazio-
ne transnazionale che da set-
te anni si occupa della promo-
zione delle arti giovanili del
bacino mediterraneo - scelse
la Puglia, invogliato dalla col-
locazione geografica assoluta-
mente intonata e facilitato
dall’entusiasmo del governa-
tore oltre che dall’esistenza
di un’antica rete di sensibilità
e professionalità già presenti
sul territorio.

A partire da Antonio Princi-

galli - oggi direttore della tre-
dicesima Biennale, ieri soste-
nitore delle prime edizioni,
da presidente del comitato re-
gionale dell’Arci, con una par-
tecipazione attiva nella Bolo-
gna di fine anni Ottanta,
quando la Biennale ricevette
il suo battesimo italiano in
una Sala della Borsa stracol-
ma, fra un’inopportuna epide-
mia influenzale e le tensioni
della locale comunità punk,
come ricorda Alessandro Stil-
lo in Original, il catalogo che
documenta gli ultimi vent’an-
ni di storia della rassegna.

Lui, Princigalli, era anche a
Tipasa nel 1990, con la mini-
biennale «Rotte mediterra-
nee», che anticipò di pochi
mesi nuovi rigurgiti integrali-
sti in Algeria, testimoniando
la volontà della Biennale di
«attraversare conflitti e ten-

sioni del Mediterraneo». Co-
me d’altronde confermato
dalle successive tappe balca-
niche della rassegna, sfociate
nella edizione 2001 di Sa-
rajevo.

Ma anche nel prologo a
questa edizione pugliese, par-
tita lo scorso marzo proprio
dalla capitale bosniaca, a riba-
dire il messaggio di pace e co-
operazione implicito in
un’adunata internazionale
convocata nel nome delle ar-
ti. «Sarajevo è simbolo della
nostra disperazione ma an-
che delle nostre speranze»,
commentava Vendola in quel-
la occasione; «da lì giungeran-
no in Puglia giovani talenti
per costruire nuove relazioni
e nuove amicizie e se questo
avviene nella nostra regione
significa condividere una lin-
gua capovolta rispetto a quel-

la delle varie paure planetarie
che ci attanagliano. Per le qua-
li non esistono esorcismi, ma
laboratori ed esperienze co-
muni di vita e di pace».

E d’altro canto era proprio
Sarajevo l’altra città candida-
ta a ospitare questa tredicesi-
ma edizione della Biennale,
mentre è già certo che la suc-
cessiva - nel 2009 - si terrà a
Skopje, in Macedonia. Dove -
proprio come accadrà in Pu-
glia da giovedì prossimo -
giovani serbi, croati, bosnia-
ci, kosovari, albanesi, greci,
macedoni, potranno conti-
nuare a suonare, recitare, dia-
logare, dipingere fianco a
fianco. In un luogo di «incon-
tro diffuso» favorevole alla
creatività come alla coopera-
zione, alla crescita personale
come a quella del territorio.

Rossella Trabace

La Biennale dei Giovani
Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo arriva a Bari
per la prima volta dopo la
rinuncia di Alessandria
d’Egitto per problemi
organizzativi. Nasce nel
1984 da un’idea del settore
giovanile dell’Arci. Dal
2001 la sua struttura
organizzativa ha generato
un’associazione
transnazionale, la Bjcem,
con lo scopo di rafforzare
il lavoro comune tra
ministeri, enti locali,
istituzioni e associazioni
culturali del Mediterraneo.
Oggi questo network
vanta 75 soci di 20 paesi
diversi. Il carrozzone degli
artisti è partito nel 1985
da Barcellona, dopo il
prologo di Tendencias
nella stessa città (1984),
poi ha toccato Salonicco
(1986), ancora Barcellona
(1987), Bologna (1988),
Marsiglia (1990), Valencia
(1992), Lisbona (1994),
Torino (1997), Roma
(1999), Sarajevo (2001),
Atene (2003) e Napoli
(2005). (nicola signorile)

BARI — La prima di oltre 700. Ja-
smina Selmanovic è arrivata a Bari
mercoledì sera. E’ la selezionatrice
degli artisti che rappresentano la
Serbia alla Biennale. Jasmina ha 28
anni, è musulmana e vive a Belgra-
do, dove si occupa di progetti cultu-
rali, formazione e mass media.

Jasmina, cosa rappresenta la
Biennale di Bari? Quali sono gli
obiettivi dell’iniziativa?

«Innanzitutto credo che questo
evento è una grande opportunità
per i giovani artisti di tutta Europa.
Esponendo a Bari possono farsi co-
noscere e confrontarsi con gente
proveniente da altri Paesi. Per la
Serbia abbiamo selezionato dieci ra-
gazzi, molti dei quali non hanno
mai avuto esperienze all’estero. In
passato sono stata in Portogallo e
Turchia, ma è la prima volta che
vengo in Italia. Per noi è difficile ot-
tenere il visto».

Quali sono i caratteri dominan-
ti dell’arte serba?

«La Serbia ha vissuto nel decen-
nio scorso la guerra civile, un’espe-
rienza che ha segnato la nostra cul-
tura. L’arte serba non è leggera, ma
impegnata socialmente e piena di
significato. Allo stesso tempo sia-
mo molto autoironici. L’ironia è
l’unico modo in tempo di guerra
per sopravvivere, altrimenti si di-
venta matti. Questa caratteristica è
rimasta nella nostra cultura».

Ci sono altri artisti che proven-
gono dai Balcani?

«Sì. Ci sono ragazzi che vengono
dalla Slovenia, Croazia, Macedonia,
Montenegro, Kosovo e Albania. A
Bari nei giorni della Biennale ci sa-
rà un grande melting pot, una feli-
ce mescolanza di lingue, culture e

BARI — Oltre 700 artisti pro-
venienti dai Paesi del Mediter-
raneo che per una settimana
invaderanno la Fiera del Le-
vante con le loro produzioni:
1200 opere di arti visive, 60
spettacoli tra musica, teatro e
danza, 40 film e cortometrag-
gi, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 25 reading di poesia e
letteratura e 6 degustazioni ga-
stronomiche. Sono questi i nu-
meri della dodicesima edizio-
ne della Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo, in programma a Bari
dal 22 al 31 maggio prossimi.
«E’ un grosso sforzo di acco-
glienza da parte nostra», ha
spiegato ieri mattina Silvia Go-
delli, assessora regionale al
Mediterraneo, alla conferenza
stampa che si è tenuta all’inter-
no della Fiera e alla quale han-
no partecipato tra gli altri an-
che Alessandro Stillo, segreta-
rio generale della Biennale, e
Antonio Princigalli, che si è oc-

cupato della direzione organiz-
zativa di tutti gli eventi.

Gli artisti (che saranno ospi-
tati negli alberghi cittadini a
spese della Biennale) mostre-
ranno al pubblico barese e ai
colleghi stranieri le loro crea-
zioni. I Paesi partecipanti alla
Biennale sono 46, dalla Finlan-
dia all’Egitto, passando per
Israele, Palestina, Romania,
Russia e Portogallo. Sarà rap-
presentata anche la «Nazione
Rom» e tutti i Paesi balcanici
compreso il neo-Stato indipen-
dente del Kosovo. Degli Stati
africani e del Medio Oriente af-
facciati sul Mediterraneo, man-
cherà solamente la Libia.

La Fiera (si accede dall’in-
gresso monumentale, in corso
Vittorio Veneto) sarà aperta
tutti i giorni dalle 10.30 fino a
mezzanotte, con ingresso gra-
tuito per tutti gli eventi (infor-
mazioni sul sito internet
www.biennalepuglia2008.org
). Nel corso della Biennale si
terranno anche diversi semina-
ri e convegni sui temi della cre-
atività e del Mediterraneo. Ci
saranno anche eventi collatera-
li organizzati all’esterno della
Fiera come la «Notte bianca
della Biennale» di sabato 24

maggio, quando diverse galle-
rie d’arte della città saranno
aperte fino a mezzanotte.

Il 31 maggio, ultima giorna-
ta, si terrà invece dentro la Fie-
ra il «B_creative camp», secon-
da edizione dei BarCamp (ov-
vero «non-conferenze» orga-
nizzate ormai in tutto il mon-
do, in cui non ci sono relatori
prestabiliti ma tutti possono
proporre un intervento, preno-
tandosi sul sito ufficiale) rea-
lizzate dallo staff del progetto
Bollenti spiriti dell’assessora-
to regionale alla Trasparenza.

L’inaugurazione si terrà in-
vece giovedì alle 19 nella piaz-
za della fontana, nel cuore del-
la Fiera. Parteciperanno le
principali istituzioni pugliesi
(governatore Vendola, il presi-
dente della Provincia Divella e
il sindaco Emiliano) e rappre-
sentanti dei Paesi coinvolti. La
giornata inaugurale si conclu-
derà in serata con un evento
organizzato da Mtv che preve-
de il concerto di Meg e, a segui-
re, dj-set di musica elettronica
con Stefano Fontana e France-
sco Farfa. E per l’occasione, la
Fiera sarà aperta ben oltre mez-
zanotte.

Lu. Fo.
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BARI — «Mi raccomando, scrivete che l’in-
gresso è sempre gratuito...», pregava ieri Sil-
via Godelli, assessora regionale al Mediterra-
neo, durante la passeggiata con i giornalisti al-
l’interno del «Villaggio della creatività» in fa-
se di allestimento all’interno della Fiera del Le-
vante. Ieri mattina è stata organizzata una con-
ferenza stampa itinerante tra i 12 padiglioni
della Fiera (per un totale di 50mila metri qua-
drati complessivi) che ospiteranno la Bienna-
le dei giovani artisti d’Europa e del Mediterra-
neo. Godelli, insieme al direttore organizzati-
vo Antonio Princigalli e al segretario generale
della Biennale Alessandro Stillo, ha guidato
così una piccola comitiva tra
gli spazi della Fiera e tra gli
operai ancora al lavoro per
montare i palchi e sistemare
la opere che saranno esposte.
«Oltre 150 persone sono al la-
voro per allestire i vari padi-
glioni», spiegava Princigalli.
Di lavoro, in effetti, ce n’è
molto anche perché si è dovu-
to letteralmente trasformare alcuni padiglioni
che fino a pochi giorni fa ospitavano Mediter-
re, la grande Fiera dei parchi del Mediterra-
neo che si è svolta dal 7 all’11 maggio.

Il Villaggio della creatività occuperà tutti i
padiglioni intorno alla piazza della fontana, la
piazza principale del quartiere fieristico. Il
centro sarà il padiglione della Regione Puglia,
dove lavorano da settimane decine di ragazzi
impegnati nella produzione nell’organizzazio-
ne o nell’ufficio stampa, e dove sarà allestito
lo sportello informativo.

Poi ci saranno diversi padiglioni che ospite-
ranno varie aree, divise per sette discipline,
L’area «Arti visive e applicate» (padiglione

11), progettata da Antonella Mari, sarà curata
da Marilena Di Tursi e Antonella Marino.
L’area Moda, curata da Silvia Viterbo, è ospita-
ta nel padiglione 7, dove si terrà l’evento fina-
le della Biennale, il 31 maggio, con una sfilata
realizzata con la collaborazione dello stilista
Giorgio Correggiari e il patrocinio della Came-
ra della moda. L’area dedicata al cinema, dal
titolo «Images on the move» è invece curata
da Silvio Maselli e Daniele Basilio dell’Apulia
film commission e si terrà nel padiglione
Anas, che sarà rinominato Palazzo del cinema
e dove saranno proietatte 36 opere in loop,

cioè in continuazione, senza
sosta.

Il padiglione 7 ospiterà an-
che la danza (curatrice Gem-
ma Di Tullio), mentre il padi-
glione 8 l’area ospitata al tea-
tro (curatrice Giulia Delli San-
ti): in entrambi gli edifici sa-
ranno allestiti teatri da 300
posti dove si esibiranno le di-
verse compagnie ospiti. Nel

padiglione della Provincia di Bari ci sarà spa-
zio per la sezione Letteratura, a cura di Enzo
Mansueto e Mauro Marino. Infine, un’area sa-
rà destinta alla gastronomia con sei aperitivi
«glocal» affidati alla fantasia di altrettanti cuo-
chi. Il padiglione delle Poste italiane sarà affi-
dato al Comune di Bari, all’interno del quale
sarà allestito il mini-studio radiofonico di
Controradio, che seguirà la Biennale con quat-
tro ore al giorno di diretta. Per tutte le sere,
fino a mezzanotte, si terranno infine concerti
con le band ospiti nel «Main stage», decentra-
to rispetto agli altri padiglioni. E anche l’in-
gresso ai concerti sarà gratuito.

Ludovico Fontana

Un popolo colorato
per le strade della città
Utopia da valorizzare

Il concerto

28 anni

�

La visita Occuperà tutti i padiglioni intorno alla piazza della fontana del quartiere fieristico

Sarà un grande concerto dell’Mtv Highlights ad inaugurare
il 22 maggio a Bari la Biennale dei Giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo

egli artisti che rappresentano Belgrado

Jasmina Selmanovic è
arrivata a Bari mercoledì.
Ha 28 anni, è musulmana
e vive a Belgrado, dove si
occupa di cultura,
formazione e media

Le discipline

di FABRIZIO VERSIENTI

Ecco il «Villaggio della creatività»
dove culture e cibi si mescoleranno

noi giovani serbi»

Ci saranno diversi
padiglioni che
ospiteranno varie aree,
divise per sette discipline

Sarà un’invasione pacifica di una colorata comunità
trans-nazionale sotto i 30 anni: e sarà impossibile
non notarla, per le strade del centro cittadino dove
fatalmente sciameranno gli ospiti della Biennale 2008
(e non solo nella programmata «notte bianca» di
sabato). Questa, in fondo, è l’utopia originaria di una
manifestazione che ha ormai più di vent’anni di
storia; nacque nel 1984, sulla spinta di un’intuizione
di alcuni giovani creativi dell’Arci che tra i primi
scommisero su un orizzonte strategico mediterraneo.
Era il rovesciamento della consolidata abitudine di
veder «scendere dal Nord», piuttosto che «salire dal
Sud», le novità culturalmente degne di nota. E se il
«Breviario» di Matvejevic non era ancora stato
pubblicato, di Mediterraneo si incominciava a parlare
con interesse e insistenza come campo di giovani forze
in espansione, terreno di coltura per nuovi linguaggi,
possibile «mercato comune» della creatività. Era un
altro mondo, allora: quando Barcellona accolse i primi
due «atti» della Biennale, esisteva ancora l’Unione
Sovietica, l’Europa era divisa in due sul crinale
Est-Ovest, l’integralismo islamico era confinato
all’Iran, si portavano pantaloni a tubo e capelli
variamente «crestati», gelatine ed eleganze di
plastica, e al governo c’erano Craxi e Andreotti. Però
quelle che allora si chiamavano «bande giovanili»,
intendendo con il termine tutto un sottobosco di
aggregazioni spontanee in gruppi musicali, tribù da
centri sociali, associazionismo culturale, aveva visto
giusto e immaginato un obiettivo «di lungo periodo».
Oggi che Sarkozy ne parla in termini economici e
geopolitici e la Regione Puglia ne ha fatto l’asse
prioritario della sua «politica estera», dedicandovi un
assessorato, possiamo dire che quell’intuizione fu
corretta, almeno come terreno di lavoro culturale. La
Puglia ha dato un grande contributo a questo lavoro
collettivo di un’intera generazione; basti pensare
all’impegno dei nostri intellettuali, da Goffredo a
Cassano, ai «Seminari di Marzo» e al «Pensiero
meridiano». L’Arci di Bari entrò nel comitato
organizzativo della Biennale già nel 1988; quest’anno
ricorre infatti il ventennale delle prime «Tendencias»
sull’Adriatico. Da allora, non pochi talenti pugliesi
hanno avuto il loro battesimo del fuoco internazionale
nelle varie edizioni della Biennale, dal jazz di Roberto
Ottaviano all’etnorock degli Al Darawish fino all’arte
della fotografia di Agnese Purgatorio. A livello
internazionale, la Biennale ha contribuito a
valorizzare i Litfiba e tutta la new wave fiorentina dei
primi anni Ottanta, le avanguardie teatrali dei
catalani Fura dels Baus, l’arte dell’italo-americana
Vanessa Beecroft (selezionata nel 1994 per la Biennale
di Lisbona), le performance del catalano Marcel-Li
Antúnez Roca, l’ultima generazione della scena
italiana (Accademia degli Artefatti). Ma non sono le
«eccellenze» a fare la Biennale; è il tessuto diffuso, il
confronto, lo scambio di esperienze. A Bologna nel
1988 Tondelli teneva a battesimo una generazione di
scrittori. Cosa scopriremo qui a Bari?

tradizioni».
L’arte come strumento di inte-

grazione?
«Sicuramente. Per noi in Serbia

l’integrazione è all’ordine del gior-
no. Belgrado è una città europea, co-
smopolita e moderna. I giovani arti-
sti, dopo l’esperienza della guerra,
hanno dato vita a un movimento
culturale volto alla convivialità e al-

l’ottimismo. Con l’esperienza della
Biennale i ragazzi ne usciranno ulte-
riormente rafforzati».

Jasmina, in questi giorni hai
avuto modo di visitare Bari?

«Ho girato parecchio e la città mi
è piaciuta molto. I colori e i suoni
di Bari vecchia sono straordinari,
mi è sembrato di vivere un film.
Poi la gente è molto disponibile,
sempre pronta a dare informazioni.
Nei prossimi giorni con l’arrivo di
mille giovani artisti la città divente-
rà un incredibile laboratorio cultu-
rale. Sarà un’esperienza importante
anche per Bari e per la sua gente».

Cosa consiglierai ai ragazzi che
arriveranno in città?

«La cucina. Pesce, orecchiette al-
le cime di rapa e prodotti tipici».

Angelo Alfonso Centrone
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L’iper discount da demolire
Il supermercato che ospita
la collettiva: sulle pareti
il murales di Bros _ D N E WS

La mostra Sold out

Un ’insolita “lista della spesa”
fatta di arte per nulla scontata
In un sper-mercato dismesso alle porte di Milano 37 giovani
creativi riempiono gli scaffali con i loro capolavori in saldo

>>
Silvia Criara
Milano

Ai tempi della Pop gli artisti sa-
rebbero trasaliti solo all’i d ea :
creare opere direttamente in un
iper discout. Oggi succede alle
porte di Milano, dove un super-
mercato di 3000 mq rinasce per
l’ultima volta, prima di essere
demolito. Al lavoro una trentina
di giovani promesse, che rap-
presentano le ricerche espressi-
ve più attuali della scena artisti-
ca: dalla street culture alla nuova
figurazione, fino all’a st r a tt i s m o
e alla musica elettronica.

Un’ambiziosa collettiva
Ecco in breve l’ambiziosa col-

lettiva Sold-Out. Visioni d’a rt e
c o n t e m p o ra n e a di Chiara Cana-
li, giovane curatrice che proprio
lo scorso anno collaborò alla
realizzazione della bellissima
Street Art Sweet Art al Pac di Mi-
lano. E anche al market di Lim-
biate si preannuncia un grande
evento, capace di uscire dal cir-
cuito istituzionale: troviamo
banchi frigo con “merce”in ven-
dita, vaschette chiuse da cello-
phane per conservare i “prodot -
ti ” artistici, merchandising dai
colori abbaglianti. Nella grande
e ironica messa in scena nulla è
stato dimenticato. Ma dopo cir-
ca cinquant’anni dalla Pop Art si
fanno i conti (con tanto di cas-
se!) e il supermercato si evolve in
uno “stock di cervelli”, che ri-

flettono su un sistema dei con-
sumi giunto ormai alle estreme
conseguenze. Il collasso può es-
sere imminente, come quello
del supermercato stesso. Allora
gli artisti affrontano il tema del
riciclo e della salvaguardia am-
bientale; ma il riferimento al de-
genero vale anche per lo status
stesso dell’arte. Altro mondo,
stesso sistema? Ancora prima di
entrare Bros ci sbatte in faccia
una scritta a caratteri cubitali
che spicca proprio dalla facciata
del supermercato: Arte in saldo -
sconti 70%. Il percorso interno è
studiato ad hoc: all’ingresso ci
s’imbatte in una sorta di “shop in
shop”d’arte, dove quattro giova-
ni gruppi espongono i loro pro-
dotti di moda e design; quindi si
prosegue nell’ex area di vendita,
in cui sono collocate dieci tele di
grandi dimensioni e installazio-
ni scultoree. Come ci racconta la
curatrice stessa «tutte le opere
sono di forte impatto cromatico
e di grande formato, a livello mu-
seale, si va dai 3X4 metri delle
tele alle intere pareti del di-
scount, che sono state dipinte
dagli artisti - e prosegue - anche i
classici frigoriferi non sono stati

smantellati, ma sono stati tra-
sformati in luoghi espositivi che
contengono merchandising.
Uno di questi espone delle va-
schette con cellophane e mate-
riali di recupero, trasformati in
opera d’arte dagli artisti: con
ammiccanti titoli, come Prodot -
to interno losco, e un allestimen-
to che ricorda l’i nsta ll az io ne
Pharmacy di Damien Hirst».
Oggetti d’uso quotidiano quali
cesoie, ruote di carrelli sono sta-
ti perfettamente confezionati e
riabilitati a oggetti di consumo,
con tanto di etichetta con il no-
me dell’artista e il prodotto che
contiene. Continua Chiara Ca-
nali «gli artisti hanno riletto il
concetto dell’oggetto in disuso,
utilizzando materiali riciclabili
trovati anche al di fuori del di-
scount, per proporre opere eco-
s o st e n i b i l i » .

La spesa del tutto si paga alla
cassa, dove ci aspetta il sound
elettronico di Martino Coffa &
Recipient, che corona il percor-
so ricreando i suoni tipici del su-
permercato. Tra i molti artisti
segnaliamo il giovanissimo
Thomas Berra (22 anni), Cano,
Alberto Garuffio, Nais, Pao ed
Emiliano Rubinacci. Il catalogo,
edito da Silvana editoriale, è a
cura di Chiara Canali. Dal 22
maggio al 20 giugno 2008, orari:
tutti i giorni dalle 17.00 alle
22.00, lunedì chiuso. Location:
Limbiate (Mi), ex strada statale
527 Monza/Saronno. <<

Il collasso imminente
Lo “stock di cervelli”
riflette su un sistema

dei consumi giunto alle
estreme conseguenze

Hitler secondo IABO
Una delle quattro tele
sul dittatore _LAPRESSE

Il progetto Scala Mercalli

Scossa underground
così la “street art”
rovescia la capitale
>>
Benedetta Perilli
Ro m a

Roma riversa ad ammirare le
sue rovine, avida di reperti,
poco europea, adagiata sul
classico. Roma che sonnec-
chia e si lascia colonizzare
dai turisti mentre nel sotto-
suolo bolle la cultura under-
ground. L’avete sempre im-
maginata come la città eter-
namente cristallizzata nella
sua bella boule de neige? Ora
imparerete ad amarla come
capitale della street art, luo-
go creativo dove convergono
i migliori artisti italiani per
mettersi finalmente in mo-
stra non sui vagoni, sui muri
e nelle strade ma nel tempio
della cultura capitolina:
l’Auditorium di Renzo Pia-
n o.

Un progetto “te l l u r i co”
Parte oggi la Seconda Scossa
del progetto Scala Mercalli,
un excursus nella produzio-
ne artistica underground
italiana dagli anni ’90 ad og-
gi, che porterà nell’urbanis -
simo spazio del  garag e
dell’Auditorium le opere di
più di quaranta artisti no-
strani riuniti per realizzare
dal vivo una grande instal-
lazione di oltre mille metri
quadrati. «La mostra è una
sorta di sintesi della street
art italiana – ha dichiarato il
curatore Gianluca Marziani
– che si manifesta in tutte le
sue modalità espressive,
concettuali e stilistiche».
Qualche esempio? Dalle pa-
reti bianche che diventano

nell’opera di Pax Paloscia pa-
gine di un diario intimo e
moderno fatto di frasi, pit-
ture e fotografie alle grandi
sirene “d a r k- f et i s h ” di JB
Rock che nuotano su fondali
che evocano wallpaper. E poi
ancora dagli stencil di Sten,
Lex e Lucamaleonte, volti e
corpi giganteschi che sem-
brano esplodere dalle pareti
come fotografie dalle pagine
di giornali, fino al barocco
contemporaneo dell’a rt i st a
Ozmo. Su tutti poi regna l’in -
stallazione di Gabo: una sce-
na di affissione abusiva che
rivive nella mostra come fal-
so scultoreo. In attesa della
Terza scossa, che il 17 giugno
sconvolgerà la città a ritmo
di djset e hip hop, la mostra
rimarrà aperta tutti i giorni
fino al 29 giugno. <<

Biennale giovane
tra l’E u ro p a
e il Mediterraneo

Si inaugura giovedì alla Fiera del
Levante di Bari la XIII edizione
della Biennale dei giovani artisti
dell'Europa e del Mediterraneo
promossa dall'associazione
internazionale Bjcem. Sarà il
presidente della Regione Puglia,
Nichi Vendola, alle 19 a tagliare il
nastro che aprirà l’evento. La
Biennale che coinvolge 46 paesi
proseguirà fino al 31 maggio con
un programma giornaliero dalle
10.30 alle 24.

A Bari

c u l t u re @ d n ews .e u Cult
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BJCEM

Melania Catteruccia
Nero (Alessandro Neretti)
e Samantha Turci

Nero, particolare dell’opera

Ecco i tre artisti forlivesi
in partenza per la Biennale

Con le loro opere
andranno a raggiungere
gli altri 700 partecipanti

Giovani artisti d’Europa
e del Mediterraneo
provenienti da 46 paesi

di Maria Teresa Indellicati

FORLÌ. Se l’è aggiudicata la Puglia, quest’anno, la
Biennale dei giovani artisti del Mediterraneo: così,
dopo Atene, Napoli, Sarajevo e Marsiglia, un’altra delle
capitali di questo bacino che accomuna i popoli più che
dividerli, accoglierà dal 22 al 31 maggio prossimi il
festoso “laboratorio creativo” inventato dalla Asso-
ciazione internazionale Bjcem, Biennale des jeunes
créateurs de l’Europe et de la Méditerranée.

La Romagna ci sarà: ci
sarà con tre giovani della
provincia di Forlì-Cesena,
selezionati e indicati al
Bjcem dalla Commissione
Gai (Giovani artisti italia-
ni) che fa capo all’Unità
politiche giovanili del Co-
mune di Forlì, membro del
Comitato italiano del
Bjcem. Melania Catteruc-
cia, Nero (Alessandro Ne-
retti) e Samantha Turci
con le loro opere andranno
perciò a raggiungere gli al-
tri 700 partecipanti prove-
nienti da 46 paesi (27 Ue ma
ben 19 fra Nord Africa e
Balcani, passando per Pa-
lestina, Israele e Siria), che
si riuniscono per la tredi-
cesima edizione della Bien-
nale alla Fiera del Levante

di Bari.
Luogo fortemente simbo-

lico, la Puglia, punta avan-
zata di quel “ponte” nel Me-
diterraneo che è la nostra
penisola, si presta molto be-
ne ad accogliere la mani-
festazione: «Un’officina in

cui vengono valorizzate al-
lo stesso tempo l’e s p r e s s i-
vità dei giovani e l’arte con-
temporanea – ha spiegato
Liviana Zanetti, assessore
del Comune di Forlì alle
Politiche giovanili, alla Pa-
ce e diritti umani, salutan-
do i tre in partenza per Bari
–, ma dove la presenza del
mercato dà agli emergenti
ulteriori possibilità per far-
si apprezzare e per vedere
riconosciuta la propria
creatività».

È questa del resto la “m i s-
sion” che l’Unità politiche
giovanili di Forlì persegue:
e lo fa senza logiche di cam-

panile, come dimostra il fat-
to che tutti e tre gli artisti
provengono dal territorio,
nessuno da Forlì. In ciò va
anche riconosciuta la lun-
gimiranza dell’ente pubbli-
co forlivese e dei suoi as-
sessori, che hanno saputo
investire sui giovani
dell’intero comprensorio
dando loro le ali per volare
poi da soli: lo si vede guar-
dando i tanti nomi, passati
dalla “incubatrice”
dell’Upg, e oggi noti a li-
vello nazionale e oltre.

«Una valorizzazione che,
come è nello statuto dell’a r-
te contemporanea, non fa

distinzioni fra le arti – ha
commentato Franco Fab-
bri, dirigente del settore
Cultura del Comune – e che
propone dalla nostra pro-
vincia le installazioni di Sa-
mantha Turci e di Nero, e il
video di Melania Catteruc-
cia».

E veniamo appunto alle
opere: Samantha Turci,
che ha alle spalle notevoli
esperienze come ideatrice
di ambienti anche con la
Raffaello Sanzio di Cesena,
propone una «installazione
sul sociale: la riflessione,
basata sul cervello e sul
cuore e sulle mie esperien-

ze di teatro sensoriale in-
terattivo, su un’idea reto-
rica di un indumento par-
ticolare come il burqa. Im-
porlo alle donne di tanti
paesi è un’ingiustizia ma io
la metto a confronto con le
“nostre” ingiustizie, legate
come del resto il burqa a
una cultura religiosa che
condiziona: qui come lì».

Nero invece presenta «un
lavoro del 2006, una ricerca
legata a un infortunio che
mi ha messo davanti ad am-
biti di pensiero nuovi per
me. Da qui, un rapporto
rinnovato con la preghiera,
ma anche un’attenzione di-
versa alla sensibilizzazione
nei confronti dell’“altro”,
del portatore di handicap.
L’ironia un po’ amara
dell’opera colpisce a livello
visivo, ma poi innesca un
pensiero, che porta alla
condivisione, alla scoperta,
e fa prendere coscienza,
sdrammatizzandole, della
diversità».

Un “Video senza titolo” è
invece la proposta di M e-
lania Catteruccia, fotogra-
fa di formazione, ma “p e n-
dolare” fra foto e videoar-
te.

E mentre questa grande
festa dell’arte e dei giovani
sta per iniziare, Forlì si av-
vicina passo passo anche
all’apertura del Centro di
espressività giovanile in
piazzetta Corbizzi, «un luo-
go che cambierà le prospet-
tive strutturali dei giovani
artisti del territorio – ha
anticipato Ennio Gelosi,
dirigente del servizio Ge-
stione eventi –, una scom-
messa che si può e si deve
vincere, per le mille oppor-
tunità che porterà con sé».

La Sibilla
Samia

BOLOGNA

Guercino a 805 mila euro
BOLOGNA. La Fondazione Cassa di

Risparmio di Bologna si è aggiudicata
all’asta di dipinti antichi della Porro & C. lo
scorso 14 maggio, la splendida Sibilla

Samia del 1651 di Giovanni Francesco
Barbieri, detto il Guercino, aggiudicata
telefonicamente al termine di un’accesa
gara per 805.600 euro comprensivi dei
diritti d’asta. L’opera di eccezionale qualità
artistica, proveniente da una collezione
privata, non è mai apparsa in pubblico.

San Marino. Il tema sarà “Kairos: la nostra diversità creativa”

Dal Titano c’è Capicchioni
Il compositore partecipa con gli IMSax Ensemble

L’installazione di Samantha Turci e sotto gli IMSax

SAN MARINO. Ci saranno anche i sammarinesi a
quella che è considerata la più importante vetrina
mediterranea ed europea per la creatività giovanile,
ovvero la tredicesima Biennale dei giovani artisti d’E u-
ropa e del Mediterraneo che quest’anno si svolge a Bari,
nei padiglioni delle grande Fiera del levante, dal 22 al
31 maggio.

OGGI A RIMINI

La verità

nel destino
RIMINI. Oggi pomeriggio
alle 16.00 nell’aula magna
dell’Università di Rimini si
terrà la presentazione del
libro “La verità, il nostro
destino” (Mondador i
Università) a cura di
Giorgio Vittadini,
presidente della
Fondazione per la
sussidiar ietà.
All’incontro, organizzato dal
Meeting del movimento
religioso Comunione e
Liberazione in
collaborazione con il Polo
scientifico-didattico di
Rimini, interverranno Luca
Antonini (vice presidente
Fondazione per la
sussidiarietà), Giorgio
Cantelli Forti (presidente
Polo scientifico-didattico
Rimini) e Emilia Guarnieri
(presidente associazione
Meeting per l’amicizia fra i
popoli).
Il libro raccoglie alcuni dei
principali contributi del
Meeting 2007. Non
semplici trascrizioni degli
interventi, ma testi rivisti
dagli autori e corredati di
note, scelti per il
particolare richiamo al
tema.
Il volume è suddiviso in
quattro sezioni: “La verità,
un avvenimento”;
“Cercatori di infinito”; “Alle
radici della convivenza”;
“La verità, forza della
pace”.
Il libro è reperibile sia nelle
principali librerie
Mondatori, sia on line sul
sito di Itaca www.itacalibri.it
oppure su www.ibs.it.
Per ulteriori informazioni:
www.meetingr imini.org.

Tema della manifestazione
Kairos: la nostra diversità

creativa.
Kairos è una parola greca

che si pronuncia “keeros” e
significa momento giusto,
opportunità, tempo in cui il
cambiamento è possibile.

A Bari il Titano sarà rap-
presentato, nella sezione de-
dicata alla musica, dal com-
positore di musica contem-
poranea Alessandro Capic-
chioni con gli IMSax En-
semble, un  “gruppo aperto”
fondato nel 2006 da Michele
Selva, docente di sassofono
all’Istituto musicale samma-
rinese, e formato dai sasso-
fonisti Marco Cervellini,
Matteo Zonzini, e Marco Mi-
no.

Il progetto della Regione

Puglia, fortemente voluto dal
presidente Nichi Vendola,
avrà tra le sue caratteristi-
che una forma reticolare:
presenterà le opere di artisti
dai 18 ai 30 anni in tutta la
regione e nello stesso tempo
testimonierà grande apertu-
ra attraverso il collegamento
con i vicini Balcani. Sono
stati organizzati infatti un
prologo in Bosnia Erzegovi-
na, a Sarajevo, città simbolo
del dialogo e della coesisten-
za, e un seguito a Skopje,
capitale della Macedonia,
che ospiterà nel 2009 la 14ª
edizione della Biennale.

L’associazione internazio-
nale per la Biennale dei gio-
vani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo (Bjcem) vanta
un network molto ampio ed

articolato, di cui anche San
Marino fa parte dal 1992.
Quella in Puglia sarà un’e d i-
zione eccezionale, in una ter-
ra meticcia per definizione,
che accoglierà l’invasione di
differenti culture e linguag-
gi, espressi attraverso più di
duemila opere esposte e qua-
si cento tra spettacoli mu-
sicali, teatrali, performance,
sfilate, reading letterari che
animeranno per 10 giorni la
regione italiana.

Ancora una volta la Bien-
nale promuoverà l’incontro
e il dialogo interculturale
utilizzando i linguaggi della
cultura e dell’arte, in quello
che è il più importante ap-
puntamento rivolto alla
creatività emergente del Me-
diterraneo, confermandosi
allo stesso tempo come un
grande happening di giovani
talenti.

Tra loro anche Matteo
Guidi vincitore a Bologna
del Premio Iceberg 2007 per
grafica di comunicazione.

Sito web: www.bjcem.org.

Un gruppo fondato da
Michele Selva e formato
dai sassofonisti Marco
Cervellini, Matteo
Zonzini e Marco Mino

RIMINI

RIMINI. Il circolo
fotografico Man Ray
festeggia vent’anni di
attività con una mostra che
raccoglie il ricordo dei soci
di ieri e di oggi.
L’esposizione resterà
aperta al pubblico da
sabato 7 a mercoledì 11
giugno nella sala degli
Archi 2 di piazza Cavour, a
Rimini. Sabato dalle 10 alle
13 e dalle 16 alle 21 e, da
domenica a mercoledì, nel
solo orario pomeridiano
dalle 16 alle 20.
L’inaugurazione è prevista
per le 16,30 di sabato 7

giugno.
Il circolo, nato il 23

febbraio 1988, è stato (ed è
tutt’ora) un punto di
riferimento all’interno del
mondo fotografico riminese:
diversi soci – dopo aver
frequentato i corsi – si sono

dedicati alla fotografia come
professione. Un corso
avanzato venne tenuto anche
dal fotografo Silvano
Morosetti, purtroppo
scomparso prematuramente.

In passato, quando il
circolo disponeva di una

sede, i soci potevano
utilizzare uno studio di posa,
una camera oscura, una
biblioteca e venivano
organizzate gite fotografiche.
Il circolo per alcuni anni ha
curato anche uno spazio
espositivo al Quartiere 6 di
via Euterpe, a Rimini, dove
sono state presentate mostre
e proiezioni di diapositive.

Oggi, grazie al sostegno di
FotoSoci e del Comitato
provinciale dell’Arci
continua l’attività dei corsi
di fotografia di base a
Rimini, corsi che
introducono gli iscritti ai

vari campi e aspetti della
tecnica fotografica; dalla
cura della fotocamera alle
peculiarità dello “scatto”
notturno e sportivo, dalla
macro ai recenti sviluppi
della tecnologia digitale, solo
per fare alcuni esempi.

Il manifesto dei corsi,
realizzato a metà anni ’80 dal
grafico Massimiliano Sirotti,
che ritrae (in uno stilizzato
bianco e nero) un dito
nell’atto dello scatto, è
diventato una sorta di
“icona” che da vent’anni
identifica le attività del
circolo presso i riminesi.

Man Ray compie 20 anni
Alla sala degli Archi 2 la mostra dei soci

L’occhio
di Man Ray
logo del
circolo
fotografico
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BARI 22-31 MAGGIO

BJCEM

Melania Catteruccia
Nero (Alessandro Neretti)
e Samantha Turci

Nero, particolare dell’opera

Ecco i tre artisti forlivesi
in partenza per la Biennale

Con le loro opere
andranno a raggiungere
gli altri 700 partecipanti

Giovani artisti d’Europa
e del Mediterraneo
provenienti da 46 paesi

di Maria Teresa Indellicati

FORLÌ. Se l’è aggiudicata la Puglia, quest’anno, la
Biennale dei giovani artisti del Mediterraneo: così,
dopo Atene, Napoli, Sarajevo e Marsiglia, un’altra delle
capitali di questo bacino che accomuna i popoli più che
dividerli, accoglierà dal 22 al 31 maggio prossimi il
festoso “laboratorio creativo” inventato dalla Asso-
ciazione internazionale Bjcem, Biennale des jeunes
créateurs de l’Europe et de la Méditerranée.

La Romagna ci sarà: ci
sarà con tre giovani della
provincia di Forlì-Cesena,
selezionati e indicati al
Bjcem dalla Commissione
Gai (Giovani artisti italia-
ni) che fa capo all’Unità
politiche giovanili del Co-
mune di Forlì, membro del
Comitato italiano del
Bjcem. Melania Catteruc-
cia, Nero (Alessandro Ne-
retti) e Samantha Turci
con le loro opere andranno
perciò a raggiungere gli al-
tri 700 partecipanti prove-
nienti da 46 paesi (27 Ue ma
ben 19 fra Nord Africa e
Balcani, passando per Pa-
lestina, Israele e Siria), che
si riuniscono per la tredi-
cesima edizione della Bien-
nale alla Fiera del Levante

di Bari.
Luogo fortemente simbo-

lico, la Puglia, punta avan-
zata di quel “ponte” nel Me-
diterraneo che è la nostra
penisola, si presta molto be-
ne ad accogliere la mani-
festazione: «Un’officina in

cui vengono valorizzate al-
lo stesso tempo l’e s p r e s s i-
vità dei giovani e l’arte con-
temporanea – ha spiegato
Liviana Zanetti, assessore
del Comune di Forlì alle
Politiche giovanili, alla Pa-
ce e diritti umani, salutan-
do i tre in partenza per Bari
–, ma dove la presenza del
mercato dà agli emergenti
ulteriori possibilità per far-
si apprezzare e per vedere
riconosciuta la propria
creatività».

È questa del resto la “m i s-
sion” che l’Unità politiche
giovanili di Forlì persegue:
e lo fa senza logiche di cam-

panile, come dimostra il fat-
to che tutti e tre gli artisti
provengono dal territorio,
nessuno da Forlì. In ciò va
anche riconosciuta la lun-
gimiranza dell’ente pubbli-
co forlivese e dei suoi as-
sessori, che hanno saputo
investire sui giovani
dell’intero comprensorio
dando loro le ali per volare
poi da soli: lo si vede guar-
dando i tanti nomi, passati
dalla “incubatrice”
dell’Upg, e oggi noti a li-
vello nazionale e oltre.

«Una valorizzazione che,
come è nello statuto dell’a r-
te contemporanea, non fa

distinzioni fra le arti – ha
commentato Franco Fab-
bri, dirigente del settore
Cultura del Comune – e che
propone dalla nostra pro-
vincia le installazioni di Sa-
mantha Turci e di Nero, e il
video di Melania Catteruc-
cia».

E veniamo appunto alle
opere: Samantha Turci,
che ha alle spalle notevoli
esperienze come ideatrice
di ambienti anche con la
Raffaello Sanzio di Cesena,
propone una «installazione
sul sociale: la riflessione,
basata sul cervello e sul
cuore e sulle mie esperien-

ze di teatro sensoriale in-
terattivo, su un’idea reto-
rica di un indumento par-
ticolare come il burqa. Im-
porlo alle donne di tanti
paesi è un’ingiustizia ma io
la metto a confronto con le
“nostre” ingiustizie, legate
come del resto il burqa a
una cultura religiosa che
condiziona: qui come lì».

Nero invece presenta «un
lavoro del 2006, una ricerca
legata a un infortunio che
mi ha messo davanti ad am-
biti di pensiero nuovi per
me. Da qui, un rapporto
rinnovato con la preghiera,
ma anche un’attenzione di-
versa alla sensibilizzazione
nei confronti dell’“altro”,
del portatore di handicap.
L’ironia un po’ amara
dell’opera colpisce a livello
visivo, ma poi innesca un
pensiero, che porta alla
condivisione, alla scoperta,
e fa prendere coscienza,
sdrammatizzandole, della
diversità».

Un “Video senza titolo” è
invece la proposta di M e-
lania Catteruccia, fotogra-
fa di formazione, ma “p e n-
dolare” fra foto e videoar-
te.

E mentre questa grande
festa dell’arte e dei giovani
sta per iniziare, Forlì si av-
vicina passo passo anche
all’apertura del Centro di
espressività giovanile in
piazzetta Corbizzi, «un luo-
go che cambierà le prospet-
tive strutturali dei giovani
artisti del territorio – ha
anticipato Ennio Gelosi,
dirigente del servizio Ge-
stione eventi –, una scom-
messa che si può e si deve
vincere, per le mille oppor-
tunità che porterà con sé».

La Sibilla
Samia

BOLOGNA

Guercino a 805 mila euro
BOLOGNA. La Fondazione Cassa di

Risparmio di Bologna si è aggiudicata
all’asta di dipinti antichi della Porro & C. lo
scorso 14 maggio, la splendida Sibilla

Samia del 1651 di Giovanni Francesco
Barbieri, detto il Guercino, aggiudicata
telefonicamente al termine di un’accesa
gara per 805.600 euro comprensivi dei
diritti d’asta. L’opera di eccezionale qualità
artistica, proveniente da una collezione
privata, non è mai apparsa in pubblico.

San Marino. Il tema sarà “Kairos: la nostra diversità creativa”

Dal Titano c’è Capicchioni
Il compositore partecipa con gli IMSax Ensemble

L’installazione di Samantha Turci e sotto gli IMSax

SAN MARINO. Ci saranno anche i sammarinesi a
quella che è considerata la più importante vetrina
mediterranea ed europea per la creatività giovanile,
ovvero la tredicesima Biennale dei giovani artisti d’E u-
ropa e del Mediterraneo che quest’anno si svolge a Bari,
nei padiglioni delle grande Fiera del levante, dal 22 al
31 maggio.

OGGI A RIMINI

La verità

nel destino
RIMINI. Oggi pomeriggio
alle 16.00 nell’aula magna
dell’Università di Rimini si
terrà la presentazione del
libro “La verità, il nostro
destino” (Mondador i
Università) a cura di
Giorgio Vittadini,
presidente della
Fondazione per la
sussidiar ietà.
All’incontro, organizzato dal
Meeting del movimento
religioso Comunione e
Liberazione in
collaborazione con il Polo
scientifico-didattico di
Rimini, interverranno Luca
Antonini (vice presidente
Fondazione per la
sussidiarietà), Giorgio
Cantelli Forti (presidente
Polo scientifico-didattico
Rimini) e Emilia Guarnieri
(presidente associazione
Meeting per l’amicizia fra i
popoli).
Il libro raccoglie alcuni dei
principali contributi del
Meeting 2007. Non
semplici trascrizioni degli
interventi, ma testi rivisti
dagli autori e corredati di
note, scelti per il
particolare richiamo al
tema.
Il volume è suddiviso in
quattro sezioni: “La verità,
un avvenimento”;
“Cercatori di infinito”; “Alle
radici della convivenza”;
“La verità, forza della
pace”.
Il libro è reperibile sia nelle
principali librerie
Mondatori, sia on line sul
sito di Itaca www.itacalibri.it
oppure su www.ibs.it.
Per ulteriori informazioni:
www.meetingr imini.org.

Tema della manifestazione
Kairos: la nostra diversità

creativa.
Kairos è una parola greca

che si pronuncia “keeros” e
significa momento giusto,
opportunità, tempo in cui il
cambiamento è possibile.

A Bari il Titano sarà rap-
presentato, nella sezione de-
dicata alla musica, dal com-
positore di musica contem-
poranea Alessandro Capic-
chioni con gli IMSax En-
semble, un  “gruppo aperto”
fondato nel 2006 da Michele
Selva, docente di sassofono
all’Istituto musicale samma-
rinese, e formato dai sasso-
fonisti Marco Cervellini,
Matteo Zonzini, e Marco Mi-
no.

Il progetto della Regione

Puglia, fortemente voluto dal
presidente Nichi Vendola,
avrà tra le sue caratteristi-
che una forma reticolare:
presenterà le opere di artisti
dai 18 ai 30 anni in tutta la
regione e nello stesso tempo
testimonierà grande apertu-
ra attraverso il collegamento
con i vicini Balcani. Sono
stati organizzati infatti un
prologo in Bosnia Erzegovi-
na, a Sarajevo, città simbolo
del dialogo e della coesisten-
za, e un seguito a Skopje,
capitale della Macedonia,
che ospiterà nel 2009 la 14ª
edizione della Biennale.

L’associazione internazio-
nale per la Biennale dei gio-
vani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo (Bjcem) vanta
un network molto ampio ed

articolato, di cui anche San
Marino fa parte dal 1992.
Quella in Puglia sarà un’e d i-
zione eccezionale, in una ter-
ra meticcia per definizione,
che accoglierà l’invasione di
differenti culture e linguag-
gi, espressi attraverso più di
duemila opere esposte e qua-
si cento tra spettacoli mu-
sicali, teatrali, performance,
sfilate, reading letterari che
animeranno per 10 giorni la
regione italiana.

Ancora una volta la Bien-
nale promuoverà l’incontro
e il dialogo interculturale
utilizzando i linguaggi della
cultura e dell’arte, in quello
che è il più importante ap-
puntamento rivolto alla
creatività emergente del Me-
diterraneo, confermandosi
allo stesso tempo come un
grande happening di giovani
talenti.

Tra loro anche Matteo
Guidi vincitore a Bologna
del Premio Iceberg 2007 per
grafica di comunicazione.

Sito web: www.bjcem.org.

Un gruppo fondato da
Michele Selva e formato
dai sassofonisti Marco
Cervellini, Matteo
Zonzini e Marco Mino

RIMINI

RIMINI. Il circolo
fotografico Man Ray
festeggia vent’anni di
attività con una mostra che
raccoglie il ricordo dei soci
di ieri e di oggi.
L’esposizione resterà
aperta al pubblico da
sabato 7 a mercoledì 11
giugno nella sala degli
Archi 2 di piazza Cavour, a
Rimini. Sabato dalle 10 alle
13 e dalle 16 alle 21 e, da
domenica a mercoledì, nel
solo orario pomeridiano
dalle 16 alle 20.
L’inaugurazione è prevista
per le 16,30 di sabato 7

giugno.
Il circolo, nato il 23

febbraio 1988, è stato (ed è
tutt’ora) un punto di
riferimento all’interno del
mondo fotografico riminese:
diversi soci – dopo aver
frequentato i corsi – si sono

dedicati alla fotografia come
professione. Un corso
avanzato venne tenuto anche
dal fotografo Silvano
Morosetti, purtroppo
scomparso prematuramente.

In passato, quando il
circolo disponeva di una

sede, i soci potevano
utilizzare uno studio di posa,
una camera oscura, una
biblioteca e venivano
organizzate gite fotografiche.
Il circolo per alcuni anni ha
curato anche uno spazio
espositivo al Quartiere 6 di
via Euterpe, a Rimini, dove
sono state presentate mostre
e proiezioni di diapositive.

Oggi, grazie al sostegno di
FotoSoci e del Comitato
provinciale dell’Arci
continua l’attività dei corsi
di fotografia di base a
Rimini, corsi che
introducono gli iscritti ai

vari campi e aspetti della
tecnica fotografica; dalla
cura della fotocamera alle
peculiarità dello “scatto”
notturno e sportivo, dalla
macro ai recenti sviluppi
della tecnologia digitale, solo
per fare alcuni esempi.

Il manifesto dei corsi,
realizzato a metà anni ’80 dal
grafico Massimiliano Sirotti,
che ritrae (in uno stilizzato
bianco e nero) un dito
nell’atto dello scatto, è
diventato una sorta di
“icona” che da vent’anni
identifica le attività del
circolo presso i riminesi.

Man Ray compie 20 anni
Alla sala degli Archi 2 la mostra dei soci

L’occhio
di Man Ray
logo del
circolo
fotografico
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BARI 22-31 MAGGIO

BJCEM

Melania Catteruccia
Nero (Alessandro Neretti)
e Samantha Turci

Nero, particolare dell’opera

Ecco i tre artisti forlivesi
in partenza per la Biennale

Con le loro opere
andranno a raggiungere
gli altri 700 partecipanti

Giovani artisti d’Europa
e del Mediterraneo
provenienti da 46 paesi

di Maria Teresa Indellicati

FORLÌ. Se l’è aggiudicata la Puglia, quest’anno, la
Biennale dei giovani artisti del Mediterraneo: così,
dopo Atene, Napoli, Sarajevo e Marsiglia, un’altra delle
capitali di questo bacino che accomuna i popoli più che
dividerli, accoglierà dal 22 al 31 maggio prossimi il
festoso “laboratorio creativo” inventato dalla Asso-
ciazione internazionale Bjcem, Biennale des jeunes
créateurs de l’Europe et de la Méditerranée.

La Romagna ci sarà: ci
sarà con tre giovani della
provincia di Forlì-Cesena,
selezionati e indicati al
Bjcem dalla Commissione
Gai (Giovani artisti italia-
ni) che fa capo all’Unità
politiche giovanili del Co-
mune di Forlì, membro del
Comitato italiano del
Bjcem. Melania Catteruc-
cia, Nero (Alessandro Ne-
retti) e Samantha Turci
con le loro opere andranno
perciò a raggiungere gli al-
tri 700 partecipanti prove-
nienti da 46 paesi (27 Ue ma
ben 19 fra Nord Africa e
Balcani, passando per Pa-
lestina, Israele e Siria), che
si riuniscono per la tredi-
cesima edizione della Bien-
nale alla Fiera del Levante

di Bari.
Luogo fortemente simbo-

lico, la Puglia, punta avan-
zata di quel “ponte” nel Me-
diterraneo che è la nostra
penisola, si presta molto be-
ne ad accogliere la mani-
festazione: «Un’officina in

cui vengono valorizzate al-
lo stesso tempo l’e s p r e s s i-
vità dei giovani e l’arte con-
temporanea – ha spiegato
Liviana Zanetti, assessore
del Comune di Forlì alle
Politiche giovanili, alla Pa-
ce e diritti umani, salutan-
do i tre in partenza per Bari
–, ma dove la presenza del
mercato dà agli emergenti
ulteriori possibilità per far-
si apprezzare e per vedere
riconosciuta la propria
creatività».

È questa del resto la “m i s-
sion” che l’Unità politiche
giovanili di Forlì persegue:
e lo fa senza logiche di cam-

panile, come dimostra il fat-
to che tutti e tre gli artisti
provengono dal territorio,
nessuno da Forlì. In ciò va
anche riconosciuta la lun-
gimiranza dell’ente pubbli-
co forlivese e dei suoi as-
sessori, che hanno saputo
investire sui giovani
dell’intero comprensorio
dando loro le ali per volare
poi da soli: lo si vede guar-
dando i tanti nomi, passati
dalla “incubatrice”
dell’Upg, e oggi noti a li-
vello nazionale e oltre.

«Una valorizzazione che,
come è nello statuto dell’a r-
te contemporanea, non fa

distinzioni fra le arti – ha
commentato Franco Fab-
bri, dirigente del settore
Cultura del Comune – e che
propone dalla nostra pro-
vincia le installazioni di Sa-
mantha Turci e di Nero, e il
video di Melania Catteruc-
cia».

E veniamo appunto alle
opere: Samantha Turci,
che ha alle spalle notevoli
esperienze come ideatrice
di ambienti anche con la
Raffaello Sanzio di Cesena,
propone una «installazione
sul sociale: la riflessione,
basata sul cervello e sul
cuore e sulle mie esperien-

ze di teatro sensoriale in-
terattivo, su un’idea reto-
rica di un indumento par-
ticolare come il burqa. Im-
porlo alle donne di tanti
paesi è un’ingiustizia ma io
la metto a confronto con le
“nostre” ingiustizie, legate
come del resto il burqa a
una cultura religiosa che
condiziona: qui come lì».

Nero invece presenta «un
lavoro del 2006, una ricerca
legata a un infortunio che
mi ha messo davanti ad am-
biti di pensiero nuovi per
me. Da qui, un rapporto
rinnovato con la preghiera,
ma anche un’attenzione di-
versa alla sensibilizzazione
nei confronti dell’“altro”,
del portatore di handicap.
L’ironia un po’ amara
dell’opera colpisce a livello
visivo, ma poi innesca un
pensiero, che porta alla
condivisione, alla scoperta,
e fa prendere coscienza,
sdrammatizzandole, della
diversità».

Un “Video senza titolo” è
invece la proposta di M e-
lania Catteruccia, fotogra-
fa di formazione, ma “p e n-
dolare” fra foto e videoar-
te.

E mentre questa grande
festa dell’arte e dei giovani
sta per iniziare, Forlì si av-
vicina passo passo anche
all’apertura del Centro di
espressività giovanile in
piazzetta Corbizzi, «un luo-
go che cambierà le prospet-
tive strutturali dei giovani
artisti del territorio – ha
anticipato Ennio Gelosi,
dirigente del servizio Ge-
stione eventi –, una scom-
messa che si può e si deve
vincere, per le mille oppor-
tunità che porterà con sé».

La Sibilla
Samia

BOLOGNA

Guercino a 805 mila euro
BOLOGNA. La Fondazione Cassa di

Risparmio di Bologna si è aggiudicata
all’asta di dipinti antichi della Porro & C. lo
scorso 14 maggio, la splendida Sibilla

Samia del 1651 di Giovanni Francesco
Barbieri, detto il Guercino, aggiudicata
telefonicamente al termine di un’accesa
gara per 805.600 euro comprensivi dei
diritti d’asta. L’opera di eccezionale qualità
artistica, proveniente da una collezione
privata, non è mai apparsa in pubblico.

San Marino. Il tema sarà “Kairos: la nostra diversità creativa”

Dal Titano c’è Capicchioni
Il compositore partecipa con gli IMSax Ensemble

L’installazione di Samantha Turci e sotto gli IMSax

SAN MARINO. Ci saranno anche i sammarinesi a
quella che è considerata la più importante vetrina
mediterranea ed europea per la creatività giovanile,
ovvero la tredicesima Biennale dei giovani artisti d’E u-
ropa e del Mediterraneo che quest’anno si svolge a Bari,
nei padiglioni delle grande Fiera del levante, dal 22 al
31 maggio.

OGGI A RIMINI

La verità

nel destino
RIMINI. Oggi pomeriggio
alle 16.00 nell’aula magna
dell’Università di Rimini si
terrà la presentazione del
libro “La verità, il nostro
destino” (Mondador i
Università) a cura di
Giorgio Vittadini,
presidente della
Fondazione per la
sussidiar ietà.
All’incontro, organizzato dal
Meeting del movimento
religioso Comunione e
Liberazione in
collaborazione con il Polo
scientifico-didattico di
Rimini, interverranno Luca
Antonini (vice presidente
Fondazione per la
sussidiarietà), Giorgio
Cantelli Forti (presidente
Polo scientifico-didattico
Rimini) e Emilia Guarnieri
(presidente associazione
Meeting per l’amicizia fra i
popoli).
Il libro raccoglie alcuni dei
principali contributi del
Meeting 2007. Non
semplici trascrizioni degli
interventi, ma testi rivisti
dagli autori e corredati di
note, scelti per il
particolare richiamo al
tema.
Il volume è suddiviso in
quattro sezioni: “La verità,
un avvenimento”;
“Cercatori di infinito”; “Alle
radici della convivenza”;
“La verità, forza della
pace”.
Il libro è reperibile sia nelle
principali librerie
Mondatori, sia on line sul
sito di Itaca www.itacalibri.it
oppure su www.ibs.it.
Per ulteriori informazioni:
www.meetingr imini.org.

Tema della manifestazione
Kairos: la nostra diversità

creativa.
Kairos è una parola greca

che si pronuncia “keeros” e
significa momento giusto,
opportunità, tempo in cui il
cambiamento è possibile.

A Bari il Titano sarà rap-
presentato, nella sezione de-
dicata alla musica, dal com-
positore di musica contem-
poranea Alessandro Capic-
chioni con gli IMSax En-
semble, un  “gruppo aperto”
fondato nel 2006 da Michele
Selva, docente di sassofono
all’Istituto musicale samma-
rinese, e formato dai sasso-
fonisti Marco Cervellini,
Matteo Zonzini, e Marco Mi-
no.

Il progetto della Regione

Puglia, fortemente voluto dal
presidente Nichi Vendola,
avrà tra le sue caratteristi-
che una forma reticolare:
presenterà le opere di artisti
dai 18 ai 30 anni in tutta la
regione e nello stesso tempo
testimonierà grande apertu-
ra attraverso il collegamento
con i vicini Balcani. Sono
stati organizzati infatti un
prologo in Bosnia Erzegovi-
na, a Sarajevo, città simbolo
del dialogo e della coesisten-
za, e un seguito a Skopje,
capitale della Macedonia,
che ospiterà nel 2009 la 14ª
edizione della Biennale.

L’associazione internazio-
nale per la Biennale dei gio-
vani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo (Bjcem) vanta
un network molto ampio ed

articolato, di cui anche San
Marino fa parte dal 1992.
Quella in Puglia sarà un’e d i-
zione eccezionale, in una ter-
ra meticcia per definizione,
che accoglierà l’invasione di
differenti culture e linguag-
gi, espressi attraverso più di
duemila opere esposte e qua-
si cento tra spettacoli mu-
sicali, teatrali, performance,
sfilate, reading letterari che
animeranno per 10 giorni la
regione italiana.

Ancora una volta la Bien-
nale promuoverà l’incontro
e il dialogo interculturale
utilizzando i linguaggi della
cultura e dell’arte, in quello
che è il più importante ap-
puntamento rivolto alla
creatività emergente del Me-
diterraneo, confermandosi
allo stesso tempo come un
grande happening di giovani
talenti.

Tra loro anche Matteo
Guidi vincitore a Bologna
del Premio Iceberg 2007 per
grafica di comunicazione.

Sito web: www.bjcem.org.

Un gruppo fondato da
Michele Selva e formato
dai sassofonisti Marco
Cervellini, Matteo
Zonzini e Marco Mino

RIMINI

RIMINI. Il circolo
fotografico Man Ray
festeggia vent’anni di
attività con una mostra che
raccoglie il ricordo dei soci
di ieri e di oggi.
L’esposizione resterà
aperta al pubblico da
sabato 7 a mercoledì 11
giugno nella sala degli
Archi 2 di piazza Cavour, a
Rimini. Sabato dalle 10 alle
13 e dalle 16 alle 21 e, da
domenica a mercoledì, nel
solo orario pomeridiano
dalle 16 alle 20.
L’inaugurazione è prevista
per le 16,30 di sabato 7

giugno.
Il circolo, nato il 23

febbraio 1988, è stato (ed è
tutt’ora) un punto di
riferimento all’interno del
mondo fotografico riminese:
diversi soci – dopo aver
frequentato i corsi – si sono

dedicati alla fotografia come
professione. Un corso
avanzato venne tenuto anche
dal fotografo Silvano
Morosetti, purtroppo
scomparso prematuramente.

In passato, quando il
circolo disponeva di una

sede, i soci potevano
utilizzare uno studio di posa,
una camera oscura, una
biblioteca e venivano
organizzate gite fotografiche.
Il circolo per alcuni anni ha
curato anche uno spazio
espositivo al Quartiere 6 di
via Euterpe, a Rimini, dove
sono state presentate mostre
e proiezioni di diapositive.

Oggi, grazie al sostegno di
FotoSoci e del Comitato
provinciale dell’Arci
continua l’attività dei corsi
di fotografia di base a
Rimini, corsi che
introducono gli iscritti ai

vari campi e aspetti della
tecnica fotografica; dalla
cura della fotocamera alle
peculiarità dello “scatto”
notturno e sportivo, dalla
macro ai recenti sviluppi
della tecnologia digitale, solo
per fare alcuni esempi.

Il manifesto dei corsi,
realizzato a metà anni ’80 dal
grafico Massimiliano Sirotti,
che ritrae (in uno stilizzato
bianco e nero) un dito
nell’atto dello scatto, è
diventato una sorta di
“icona” che da vent’anni
identifica le attività del
circolo presso i riminesi.

Man Ray compie 20 anni
Alla sala degli Archi 2 la mostra dei soci

L’occhio
di Man Ray
logo del
circolo
fotografico
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LA CASA NATALE di Mussolini
guarda al futuro e si apre all’arte
contemporanea. Da sabato prossi-
mo fino al 22 giugno una collettiva
di oltre 80 opere d’arte, che spazia-
no dai dipinti alle sculture, colore-
ranno le sale della casa-museo nel

cuore di Predappio. ‘Dieci artisti
per Enoarte’ è il titolo della rasse-
gna, con riferimenti al Sangiovese.

IL CONNUBIO con l’ottimo San-
giovese della vallata è rafforzato da
una sala dedicata alle opere temati-

che sull’oro rosso. Nelle altre sale
nature morte, ritratti, paesaggi,
sculture: gli appassionati d’arte tro-
veranno opere di Ugo Pasini, Al-
fonso e Nicola Vaccari, Mario Di
Cicco, Stefano Mercatali, Franca
Faedi, Leonardo Poggiolini, Patri-

zia Boschi, Cristina Burnacci (una
sua opera a sinistra), Nerino Tar-
roni (a destra) e Piero Strada. La
collettiva è stata organizzata dal co-
mune di Predappio e dall’associa-
zione per la promozione del San-
giovese di Predappio e territori li-

mitrofi con il patrocinio della Fon-
dazione Carisp. Sabato alle 18.30
l’inaugurazione. Orari: venerdì
14-18; sabato, domenica e festivi
10.30-13 e 14-18.30. Info 0543
921711.

Leda Santoro

Cin cin fra i quadri
a Predappio

Da sabato una collettiva di 10 pittori

A R T E

Alla Vecchia Stazione in
via Monte Santo 20 fino
al 6 giugno ‘Dressage’,
mostra fotografica di
Fabio Rosetti sul cavallo.
Info 0543-25672

Saggio finale
del liceo Masini

TRE GIOVANI artisti — Melania Cat-
teruccia, Alessandro Neretti e Saman-
tha Turci — rappresenteranno il no-
stro territorio alla Biennale dei giovani
artisti dell’Europa e del Mediterraneo
in programma alla Fiera del Levante di
Bari da giovedì prossimo a sabato 31
maggio. «Sicuramente la Biennale sarà
un bel trampolino — spiega l’assessore
alle Politiche Giovanili, Liviana Zanet-
ti —: il vero problema per questi ragaz-
zi è la visibilità. Spesso il loro talento
rischia di rimanere chiuso in un casset-
to».
Per questo l’Archivio dei giovani arti-
sti di Forlì ha selezionato e promosso
le tre giovani promesse: «Il nostro
obiettivo è quello di procurare sostenta-
mento ai giovani artisti, anche econo-
mico — spiega Franco Fabbri, dirigen-
te del Servizio —: quale occasione mi-

gliore di un importante festival interna-
zionale e multidisciplinare?».
La ‘diversità creativa’ è infatti il tema
della XIII Biennale: Samantha Turci
presenterà un’installazione «basata sul
sociale: attraverso un’esperienza di tea-
tro interattivo, farò indossare il burqa
al pubblico, per suggerire una riflessio-
ne sul tema della tradizione religiosa».
Alessandro Neretti, in arte Nero, espo-
ne invece un’opera del 2006, pensata
«quando ero inchiodato al letto dopo
un incidente». Nell’opera ci sono «due
disabili sulla sedia a rotelle che giocano
a ping pong con padelle da ospedale»
Per promuovere l’arte contemporanea,
il Comune ha ristrutturato l’ex deposi-
to in piazza Corbizzi: un nuovo impor-
tante spazio che sarà inaugurato entro
l’estate.

Eleonora Grossi

Si apre con due
spettacoli in lingua
straniera la mini
rassegna di teatro
universitario in
cartellone al Cantiere
internazionale teatro
giovani. Stasera dalle
20.30 al teatro Testori
di viale Vespucci 13
alcuni studenti-attori
dell’associazione
‘SSenzaLiMITi’,
coordinati dal docente
Motoko Ueyama ,
presenteranno ‘Dai
bomba no nazo’, in
giapponese. Seguirà, in
francese, ‘Et comme
d’habitude’,
organizzato
da Marie-Line
Zucchiatti. Ingresso
libero.

GIOVANI PROMESSE
Samantha Turci e Alessandro Neretti sono
artisti del nostro territorio in partenza per la
Fiera del Levante (Foto Giorgio Sabatini)

VENDESI AVVIATISSIMA
ATTIVITA’DI RISTORAZIONE

A RIMINI (Zona Centrale)

FORTE INCASSO DOCUMENTABILE
I pagamenti saranno agevolati e dilazionati

Il prezzo fissato è molto inferiore
al valore commerciale di mercato.

L’attività, infatti, viene posta in vendita

SOLAMENTE 
PER MOTIVI DI SALUTE

Tel. al 333-2086842 oppure 392-4136298

Società Cooperativa di Garanzia
Via Oriani n. 1 · 47100 · FORLÌ Tel. 0543.452811 – Fax 0543.452843

Registro Imprese Forlì-Cesena e Codice Fiscale 00679470401 
Iscriz. Albo Società Cooperative - Sezione mutualità prevalente - A107799

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI
Il Presidente a norma di Statuto, convoca l’Assemblea dei Soci in seduta straordinaria,
presso la sede di Artigiancredit Emilia Romagna – Via San Felice n. 6 Bologna (BO) –
per il giorno 10 giugno 2008 alle ore 07,30 in prima convocazione e in mancanza del
numero legale dei presenti, in seconda convocazione per il giorno:

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 2008 - ORE 12:30
presso la sede di Artigiancredit Emilia Romagna - Via San Felice n. 6 Bologna (BO)

con il seguente ordine del giorno
1. presentazione del Progetto di Fusione in Artigiancredit Emilia Romagna;
2. relazione degli Amministratori;
3. approvazione Progetto di Fusione e provvedimenti conseguenti;
4. varie ed eventuali.
Forlì, lì 02 maggio 2008 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

(Rinaldo Biserni)

ARTE
Giovani talenti alla Biennale di Bari

Se la pièce è recitata
in giapponese

Foto, i cavalli
di Fabio Rosetti

Stasera alle 21,presso
la sala Sangiorgi di corso
Garibaldi 98, saggio finale
del liceo musicale Masini.
Ingresso gratuito.
Informazioni: 0543-33598
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Q IL TEMPO

‘ Vinchiaturo n VINCHIATURO Oggi è la
giornata più cara ai vinchia-
turesi ed ai tantissimi con-
nazionali sparsi nel mondo
poiché si onora il Santo Pa-
trono, San Bernardino da
Siena. Una ricorrenza cente-
naria, perché tradizione
vuole che il Santo Predicato-
re, nel suo peregrinare per
l’Italia, si sia fermato anche
a Vinchiaturo per mettere
pace fra due fazioni oppo-
ste. Inoltre nel terremoto
del 1805 la statua rimase
miracolosamente illesa e da
allora si rafforzò il culto per
il Santo. Si tratta dell’occa-
sione per tanti connaziona-
li d'oltreoceano di ritornare
nel paese che diede loro i
natali. Anche se, in partico-
lare a Toronto, i connazio-
nali hanno come riferimen-
to il Santuario di Marylake,
dove venerano il Patrono e
dove nello scorso ottobre è
stato celebrato il 50˚ anni-
versario della fondazione
dell'associazione dei vin-
chiaturesi di Toronto. In
questi giorni sono ritornati
il presidente dell'Associazio-
ne di Toronto, Nik Venezia-
no, con altri componenti
del direttivo, Nik Palumbo
e la moglie, ed il presidente
dell'associazione dei vin-
chiaturesi di New York, Pie-
tro Paolo. E la felice intui-
zione della neonata associa-
zione per l'organizzazione
dei festeggiamenti, di coin-
vogere tutte le altre realtà
presenti sul territorio ed all'
estero sta dando i suoi frut-
ti. Non solo momenti di di-
vertimento ma anche atten-
zione a varie problematiche

sociali, culturali, sportive,
religiose. Considerando an-
che che in questi giorni pro-
prio alcune associazioni
rappresentano Vinchiaturo
in ambito nazionale. L'Ora-
torio parrocchiale e l'Anspi
che seguono i giovani nel
loro cammino spirituale, il
gruppo folk, il Nuovo Bor-
go, primo classificato al
concorso nazionale di Tera-
mo, la S.S.D. Vinchiaturo
che rappresenterà il Molise
ai campionati nazionali di
calcio ad 11, la Corale Bran-
di, portabandiera del Moli-
se in Canada. La locale se-
zione della Cri, presente
con un suo stand, l'associa-
zione dei popoli migranti,
la SOS Molise, la tavola ro-
tonda promossa dagli ope-
ratori del Sert di Campobas-
so in collaborazione con
l’Arcat su una problematica
purtroppo sempre attuale,
l'alcolismo. L'Associazione
Santa Maria delle Macchie,
che cura l'aspetto religioso
delle festività e l'associazio-
ne sportiva Nakayama im-
pegnata in varie discipline
sportive. Un fenomeno che
sicuramente continuerà
con il coinvolgimento di al-
tre componenti che opera-
no nel tessuto socio econo-
mico della cittadina, consi-
derando la sua multicultura-
lità. Un fenomeno che si va
intensificando con l'ingres-
so di numero immigrati. A
dimostrazione che la venu-
ta di San Bernardino a Vin-
chiaturo per riunificare op-
posti fazioni, nel lontano
1440, non fu inutile.

 Lucio Renzi

Molto fitto
il programma
degli eventi

Un’intera comunità in festa
Si comincia alle 11,00 con la messa, poi processione, dibattiti e concerti

n CAMPOBASSO Al Circo-
lo Sannitico questa sera
alle 19, inaugurazione
della personale di pittu-
ra di Giuseppe Tanno.
Il pittore autodidatta di
Ripalimosani ha una
grande predilizione per
la natura, fonte ispiratri-
ce delle sue tele. L’im-
magine paesaggistica è
in sintonia con l’am-
biente che lo circonda.
Artista spontaneo,
dotato di una grande
vitalità creativa, riesce
a farsi apprezzare per il
suo originale linguaggio
pittorico, genuino e
senza fronzoli. Un
panorama, la vista d’un
tramonto pieno di
fuoco sono gli stimoli
più frequenti, con l’uso
di colori caldi e pastosi,
pieni di luce. E’ il pae-
saggio molisano a susci-
targli grandi emozioni,
grazie alla spontaneità,
insita nella natura e
nello stile dell’artista.
L’artista di Ripalimosa-
ni non è nuovo a que-
sto genere di manifesta-
zioni. Per il passato ha
già dato prova di avere
una sorta di corsia
preferenziale con la
natura. Diverse le tecni-
che usate. L’approccio
è sempre più sentito.
Non ci sono mezzi
termini per un discorso
così delicato e coinvol-
gente. Giuseppe Tanno
si ripresenta al popolo
campobassano, che ha
sempre saputo apprez-
zarlo per le sue creazio-
ni naturalistiche, verso
le quali gode di una
particolare versatilità.

 Ca.Vi.

Le tele di Tanno
in esposizione
al Sannitico

n CAMPOBASSO La città di Campobasso
sarà presente, dal 22 al 31 maggio alla
Biennale di giovani artisti dell’Europa e
del Mediterraneo, presso la Fiera del Le-
vante di Bari. All’importante manifestazio-
ne, che accoglierà più di 1000 giovani arti-
sti provenienti da 46 paesi del Mediterra-
neo, il capoluogo sarà rappresentato dal
gruppo molisano «Obsolescenza Program-
mata», con l’opera «Mutazione Tellurica»
per le Arti Visive. La Biennale rappresenta
una vetrina di valore incomparabile per
l’arte e il suo mercato, come ha chiarito
l’assessore comunale alle politiche giovani-
li Michele de Santis in conferenza stampa.

de Santis
L’assessore
ha illustrato il
senso
dell’iniziativa

«Obsolescenza programmata»
alla Biennale dei giovani artisti

VINCHIATURO I ringrazia-
menti dell'associazione
che ha organizzato i festeg-
giamenti al Sindaco
D'Aquila, all’amministra-
zione, al Parroco don Mi-
chele ed al suo vice don
Giuseppe, alle autorità, al
maresciallo Falegname e
ai componenti l’associazio-
ne: il presidente Nicola
Spina, il vice Carmen Di
Sarro, il segretario Carme-
la Di Sarro. I componenti
il direttivo, Rino Lanzillo,
Antonio Felice, Mario Pal-
mieri, Luca Carpinelli,
Mauro Calabrese. Questo
il programma. Alle 11 litur-
gia presieduta da don Roc-
co, concelebranti don Mi-
chele, don Giovanni e don
Giuseppe, con animazione
della Corale Brandi, poi
processione. Alle 16 mo-
stra curata dall'associazio-
ne SOS e alle 21 esibizione
dei Giullari e di Antonio &
Michele. Domani alle
18.30 tavola rotonda sull'
alcolismo. Alle 21 musica
rock col la Via d'Uscita e
la Stella Rossa del Kinotto.
Nel giorno di Santa Rita
alle 18 la Messa ed il bacio
delle rose, poi la processio-
ne. Alle 21 esibizione del
G.S. Nakayama e concerto
di Iron Cobra Band.  L.R.

Festeggiamenti La comunità residente a Toronto

Vinchiaturo Si festeggia oggi il Patrono, San Bernardino. Rientrati per l’occasione
in paese tanti connazionali residenti all’estero,soprattutto in Canada

Pittura

‘ Campobasso alla Fiera del Levante

Codice prodotto: 593 - 137818
Quantità: _______ Totale � _______________ iva inclusa

� 6,90

� _______________

Contributo fisso di spedizione

Cognome e Nome ___________________________________________________

Indirizzo ______________________________, n°________ Cap _____________

Città ________________________________ Prov ____ Telefono _____________

Email _______________________________________@____________________

Pagherò a mezzo: Carta di Credito

Numero Scad. ____ / ____ 

( )

Totale

Diritto di contrassegno (� 1,90)

(Codice da comunicare in caso di ordine telefonico)

� _______________ iva inclusa

attivo 7 giorni su 7
dalle 9 alle 21

PER TELEFONO

VIA POSTA / FAX
Compila il coupon qui a lato

Spediscilo via posta a C.P.-50069 Sieci 
o via Fax a 055 8363057

SPESE DI SPEDIZIONE
in contrassegno � 8,80 

o con carta di credito � 6,90

INFORMATIVA D.LEG.196/2003. I suoi dati saranno trattati da Società Editrice Il Tempo S.r.L. e Dmail S.r.L. titolari del trattamento, per dare corso
alla sua richiesta. A tale scopo, è indispensabile il conferimento dei dati anagrafici. Previo suo consenso tutti i dati conferiti potranno essere trat-
tati dalle medesime titolari anche per effettuare procedure statistiche di analisi, per l’invio di altre vantaggiose offerte e proposte commerciali e
indagini di mercato. Responsabile del trattamento è Dmail S.r.L. I suoi dati saranno resi disponibili alle seguenti categorie di incaricati che li trat-
teranno per i suddetti fini: addetti al customer service, addetti alle attività di marketing, addetti al confezionamento. Lei può in ogni momento e
gratuitamente esercitare i diritti previsti dall’articolo 7 del D.Leg. 196/03 – e cioè conoscere quali dei suoi dati vengono trattati, farli integrare,
modificare o cancellare per violazione di legge, o opporsi al loro trattamento – scrivendo a Dmail S.r.L. Casella Postale 50069 Sieci (FI).

BUONO D’ORDINEFACILE ORDINARE

Cuscino cervicale Memory
A SOLI � 29,90 

Le O
fferte de

GESTITO DA

Quando ci si sveglia alla mattina stanchi e pieni di dolori, come se non si fosse nemmeno andati a dormire, forse è ora di cambiare cuscino! Il cusci-
no cervicale Memory si adatta perfettamente alla forma della testa, garantendo un eccellente sostegno e sollievo ai muscoli del collo e delle
spalle. L’imbottitura, in rivoluzionario materiale termoelastico sensibile al calore, si modella secondo il peso ed il calore del corpo, fornendo il
giusto supporto alla colonna dorsale e permettendo un riposo ed un comfort senza uguali. Consigliato per problemi di cervicale, riduzione della
lordosi, mal di collo, torcicollo, mal di testa, cefalee, vertigini, dolori alle spalle, parestesie alle braccia, insonnia ed anche per chi russa! Disegnato
ergonomicamente per modellarsi modificandosi ad ogni vostro movimento, riprende la sua forma originale in pochi secondi. Ideale anche per la
lettura, per guardare la televisione o per rilassarsi. Include una federa in spugna lavabile, con zip. Dim. cm 50 x 31 x 8,5 spessore massimo.

codice prodotto 
593 - 137818
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LIVORNO
Turno settimanale

8.30 - 13 / 15 - 21.30
� «Baroncini» via Grande, 8.
� «Franceschi» via di Salviano, 2.
� «Com. Montebello» via Montebello 21.
� «Serafini» via Malenchini,1 - Collesalvetti.

SEMPRE APERTA 24 ORE SU 24
� «Comunale» via Fiume tel. 0596 894.490.

PROVINCIA
� Cecina «Marchionneschi» corso Matteotti, 8 - tel. 0586 630.072.
� Rosignano «C.Ro.M.» via della Cava Rosignano S. tel. 0586 793.453;
«Chiellini» pz. Roma Santa Luce.
� Piombino «Municipale» pz. Costituzione, 75 - tel. 0565 222.087.
� S. Vincenzo «Abbagnale» via V. Emanuele, 37 - tel. 0565 705.322.
� Marciana Alta «Carli» via Ca’ De Santi 36 - tel. 0565 901.012.
� Portoferraio «Coli» pz. Marinari d’Italia, 12 - tel. 0565 914.377.
� Rio nell’Elba «Burelli» pz. del Popolo, 15 - tel. 0565 943.077.
� Capoliveri «Lazzeri» via C. Appiani, 24 - tel. 0565 988.442.

armacie

inema
LIVORNO

� TEATRO GOLDONI (via Goldoni, 83 - Bigliette-
ria tel. 204.290. Inf. tel 204.211).
· QUATTRO MORI (piazza P. Tacca tel. 0586
896.440 - fax 0586 892.589). «Gomorra». Spett. sab. e
dom. ore 16.30 - 19 - 21.40 .
� AURORA (viale I. Nievo, 28 - tel. 0586 409.888).
«Solo un bacio per favore» con S. Accorsi. Spett. fer.
21.15; sab. e dom. ore 17.30 - 20.30. Giovedì riposo.
� JOLLY (via Michon, 7 - tel. 898.540). Luci rosse.
� KINO-DESSE’ (via dell’Angiolo, 19 - tel. 0586
210.191). «Cover boy - L’ultima rivoluzione». Spett. fer. ore
21.30; sab. ore 20.30 e 22.30; fest. ore 18.30 - 20.30. Lune-
di riposo.
� TEATRO DEL PORTO (via Negrelli, 12 - Livorno
tel 0586 951.281 / Francesca Ricci 347/3055618).
� MULTISALA GRANDE (piazza Grande 49, tel
0586 21.9447, locale con aria condizionata - lun. e mart.
riposo; mercoledì biglietto unico � 5.
Sala Magellano: «Notte brava a Las Vegas» regia di T.
Vaughan. Spett. fer. ore 20 e 22.30; sab. e fest. 16.30 -
18.30 - 20.30 - 22.30.

Sala Vespucci: «Gli ultimi della classe»» di L. Biglione.
Spett. fer. ore 20 e 22.30; sab. e fest. ore 16.30 - 18.30 -
20.30 - 22.30.
Sala Colombo: «Il treno per Darjeeling» di W. Anderson
(comm.). Spett. fer. ore 20.30 - 22.30. Sab. e fest. ore
16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30.
� MEDUSA MULTICINEMA (via A. Bacchelli,
loc. Porta a Terra - tel. call center 0586 089006 cod. 17
- tel. 0586 412.721; sito www.medusacinema.it - Pre-
vendita telefonica 0586/089006).
Sala 1: «Superhero - Il più dotato fra i supereroi» ore 16 -
18 - 20.15 - 22.20 - 0.20*. Sala 2: «In Bruges - La coscien-
za dell’assassino» ore 15.50 - 18 - 20.20 - 22.35 - 0.50*;
Sala 3: «Iron man» ore 15 - 17.30 - 20 - 22.30. Sala 4: «Go-
morra» ore 17.15 - 20 - 22.40. Sala 5: «Notte brava a Las
Vegas» ore 16.05 - 19.55. Sala 6: «Ultimi della classe» ore
16.05 - 18.20 - 20.25 - 22.25 - 0.30*. Sala 7: «Mongol» ore
15.05 - 19.55; in dopp. progr. con: «Certamente forse»
ore 17.30 - 22.30 - 0.50*. Sala 8: «Speed-racer» ore 15.40;
in dopp. progr. con: «Saw 4» ore 18.25 - 20.35 - 22.40 -

0.45. Sala 9: «Alla scoperta di Charlie» ore 15.35 - 17.55 -
20.10 - 22.15 - 0.25*.
(*Gli spettacoli saranno proiettati solo sabato 4 maggio).

ROSIGNANO
� CASTIGLIONCELLO (via Aurelia, loc. Casti-
glioncello - tel. 0586/752.122). D’essai: «Onora il padre e
la madre» di P. Seumour Hoffman. Spett. fer. unico ore
22; dom. ore 17.30 - 19.30 - 22.
� CINEMA TEATRO SOLVAY (Rosignano S. - tel.
0586 760.906). Spett. fer. ore 22 e festivi ore 17.30 e 22.
Da lun. a giov. riposo.

CECINA

� MULTISALA TIRRENO (via B. Buozzi, 9 - tel.
0586/681.770 - Locale climatizzato).
Sala 1: «Iron man». Spett. fer. 22; sab. ore 22 - 24; dom.
ore 15 - 17.30 - 19.45 - 22. Merc. e giov. riposo.
Sala 2: «Notte brava a Las Vegas». Spett. fer. ore 22;
sab. ore 22 - 24; dom. 15 - 17.30 - 19.45 - 22. Merc. e
giov. riposo.
� MODERNO (viale Italia 4 - tel. 0586/680.299). «Go-

morra» . Spett. fer. e sab. ore 22; dom. ore 15 - 17.20 -
19.30 - 22. Merc. e giov. riposo.

DONORATICO

� ARISTON (via della Repubblica, n. 7 - 57024
Donoratico - tel. 0565/775454). Chiusura estiva.

PIOMBINO
� ODEON (via Lombroso Cesare, 38 - Piombino - tel.
0565 222.525) «3 ciento chi l’ha duro... la vince». Spett.
unico ore 22; sab. e dom. ore 20.30 - 22.15.
� METROPOLITAN (piazza Cappelletti 2 - tel.
0565 30385). D’essai «Il falsario». Spett. ore 16 - 18 -
20 - 22. Mercoledì riposo.

ISOLA D’ELBA
� COSMOPOLI (Portoferraio - tel. 3479071843 /
3479071845). Fino a domenica chiuso. Spettacoli ore
21.15.
� METROPOLIS (Marciana Marina tel.
3479071843 /3479071845). Riposo. Spettacoli ven. sab.
e dom. ore 21.30.

a ccade la redazione

AL MUSEO DI STORIA NATURALE FINO AL 31 MAGGIO

«Rifacciamo il look della nostra scuola»
Gli studenti ‘ridisegnano’ la loro città

f

«Il mondo di Sergio», storia di una famiglia tra solitudine e dolore

La musica labronica doc
alla Biennale dell’Europa
ANCHE quest’anno la città di Livorno sarà presen-
te alla Biennale dei giovani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo. I musicisti Gabrio Baldacci e Danie-
le Paoletti e i videomaker Tiziano Camacci ed Ele-
na Govi saranno a Bari il 26 e il 27 maggio, ospiti
della tredicesima edizione di quello che ormai è di-
ventato un appuntamento fisso per la creatività gio-
vanile. I primi con un progetto, "Mr. Rencore", che
nasce dentro un sodalizio decennale come ricerca
di un proprio linguaggio da opporre a quello della
tradizione; i secondi con «Toy», un cortometraggio
realizzato nel contesto dell’attività di volontariato
che la coppia svolge alla cooperativa sociale Blu
Cammello. Partiranno come vincitori, nelle rispetti-
ve categorie, del concorso lanciato un anno e mezzo
fa da Arci: «La Biennale è un evento importante —
dice Massimiliano Mangoni, che si è occupato delle
selezioni — un’occasione di incontro e confronto
per giovani artisti da tutta Europa e non solo. Sia-
mo felici dell’attenzione che il bando ha ricevuto
sul territorio, e ancora di più per le scelte che abbia-
mo fatto. Premiando questi gruppi abbiamo premia-
to l’originalità e il coraggio». Anche Marco Solima-
no, presidente del comitato locale di Arci, esprime
la sua soddisfazione per la partecipazione al proget-
to della Biennale: «Oggi che le differenze stanno
mettendo a dura prova la coesione sociale delle co-
munità, lavorare a iniziative come queste assume
un significato e una valenza etica importante».

Andrea Raspanti

di MICHELA BERTI

SONO ESPOSTI al Museo di Storia
Naturale del Mediterraneo i lavori
fatti dalle scuole della provincia

(nelle foto, Novi) in occasione della ‘Set-
timana dei Beni Culturali ed Ambien-
tali’ promossa dalla Fondazione
Cassa di Risparmi di Livor-
no. Cinquanta classi appar-
tenenti a diciannove scuo-
le, elementari, medie e su-
periori hanno presentato
diciassette progetti. Si
nota una particolare at-
tenzione al degrado di cer-
ti edifici, un degrado so-
prattutto estetico visto che
proprio gli studenti denuncia-
no scritte e disegni su molti immo-
bili. A partire da Villa Corridi che ospita
la scuola secondaria Mazzini.

«ADOTTIAMO un monumento, rifac-
ciamo il look della nostra scuola» si legge
sui manifesti; «Cerchiamo volontari per

cancellare le scritte sul muro della nostra
scuola e riordinare il giardino». E le foto-
grafie immortalano Villa Corridi «prima
e dopo la cura»: «sembra un college di lus-
so – scrivono gli studenti – ed il merito è
nostro». Sulla stessa lunghezza d’onda le

scuole De Amicis che hanno studia-
to piazza della Vittoria, con tan-

to di scritte e scarabocchi sul-
le facciate di certi edifici.
L’assessore provinciale alla
cultura Laura Bandini ed
il professor Carlo Venturi-
ni della Fondazione Cassa
di Risparmi di Livorno

hanno salutato gli studenti
e gli insegnanti, apprezzan-

do il lavoro svolto.

«IN PARTICOLARE ringrazio i ragaz-
zi delle scuole elementari di Collesalvetti
– dice l’assessore Bandini – per aver fatto
uno studio sulle rotatorie. Sono stata io
ad inaugurarle e mi interessa capire il lo-
ro punto di vista». Molto curato il lavoro

fatto dall’Istituto Niccolini Palli sugli
strumenti scientifici custoditi dalla scuo-
la: dal prisma a riflessione alla lanterna
da proiezione ad arco; il progetto preve-
de il recupero e la salvaguardia di questi
preziosi strumenti.

I LAVORI delle scuole saranno esposti
al Museo fino al 31 maggio ma la Fonda-
zione Cassa di Risparmi esaminerà nel
dettaglio gli studi fatti per poi scegliere
un progetto da finanziare. Così è stato fat-
to con la scultura del ‘Bambino sul delfi-
no’ ritrovata dagli alunni delle scuole ele-
mentari Fucini di Castiglioncello, nel
parco di Villa Uzzielli.

E’ UN MONDO isolato, impenetrabile. E’ il mondo di Sergio. Lui, «grave-
mente autistico», dopo quasi 40 anni di urla strazianti per le strade, botte im-
provvise ai genitori, visite continue da dottori che non riescono a spiegare la
sua sindrome, viene ucciso dal padre Salvatore. Tre anni dopo, il presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano, gli concede la grazia. La storia è racconta-
ta, come una cronaca, cruda come lo è la realtà, dal giornalista Mauro Paissan.
Ed è raccolta in un libro di Fazi editore, che porta la prefazione di Stefano
Rodotà, presentato alla Gaia Scienza (nella foto, Novi). Perché «La narrazione

della vita, dei suoi aspetti più intimi e drammatici, è entrata ormai con prepo-
tenza nella sfera pubblica». E allora si racconta la «nuda vita» di Sergio, di suo
padre, sua madre Elvira e sua sorella, lacerati da anni dedicati, spesso senza
risultati, al figlio e la fratello. Tra fughe da casa, televisori rotti - dodici soltanto
in un anno - ossessioni, operazioni inutili e dannose e tanta solitudine. «Sergio
sta sempre peggio — si legge ad un certo punto del libro — E questa evoluzio-
ne negativa non migliora certo i rapporti all’interno della famiglia, già problema-
tici». Costo del libro, 16 euro: il ricavato andrà all’associazione «Dopo di noi».

Antonia Casini

c

Fattori a villa Mimbelli
Oggi alle 17.30 nella sala degli
specchi di villa Mimbelli a Li-
vorno, dove è in corso la mostra
su Fattori, conferenza di Gior-
gio Straten (presidente Azienda
speciale Palaexpo di Roma. Il te-
ma: «Un secolo da rivalutare. La
mostra dell’Ottocento italiano al-
le Scuderie del Quirinale». E ve-
nerdì, sempre nello stesso spa-
zio, altra conferenza a cura di
Carlo Sisi «Oltre la macchia. Fat-
tori e l’arte in Europa».

Gli antichi mulini
Tante iniziative di Regione, Pro-

vincia e Comune di Livorno fi-
no a domenica per la «Giornata
europea dei parchi». Si parte og-
gi alle 17 con la presentazione
del libro al Lem «Antichi muli-
ni del territorio livornese» a cura
di Roberto Branchetti e Mario
Taddei del gruppo archeologico
e paleontologico livornese.

Essere preti oggi
Stasera alle 21 al cinema teatro
Salesiani, viale del Risorgimen-
to 85, serata di riflessione e con-
fronto con il sindaco Cosimi e il
vescovo monsignor Giusti. Il te-
ma: «Essere prete oggi: una pro-
fezia per il nostro tempo?». Info:
0586-860308.

20 MAGGIO 2008 LA NAZIONE
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ANTONELLA GAETA

O
RE undici di una uggiosa
ma operosissima mattina
alla Fiera del Levante. In

una danza di martelli, trapani e ta-
sti, circa duecento persone sono
al lavoro per trasformare padi-
glioni espositivi nel Villaggio del-
la creatività. Tutto prende pro-
gressivamente forma e si percepi-
sce che la tredicesima Biennale
dei giovani artisti dell’Europa e
del Mediterraneo troverà qui - da
giovedì a sabato 31 maggio - una
casa che fa dell’attitudine all’ac-
coglienza il suo punto di forza.
Qui sarà possibile avvertire, tra
qualche giorno, «una visione del
futuro con l’economia creativa
come motore di benessere» come
annuncia l’assessore al Mediter-
raneo della Regione, Silvia Godel-
li che accompagna in un breve
tour assieme ai curatori dei setto-
ri, al segretario nazionale della Bj-
cem Alessandro Stilo, al direttore

Antonio Princigalli e al presiden-
te del Teatro pubblico pugliese
Carmelo Grassi. 

Prima passeggiata, dunque,
per un’anteprima dell’inaugura-
zione di giovedì. Il presidente del-
la Regione, Nichi Vendola, alle 19
dopo aver ricevuto ambasciatori
e rappresentanti dei governi stra-
nieri taglierà il nastro di questa at-
tesa biennale pugliese. Prima
giornata che culminerà con la
grande festa dell’Mtv Highlights
presentata da Luca de Gennaro,
con l’esordio del nuovo tour di
Meg. Il percorso nel Villaggio è, in
realtà, ancora attraverso il cantie-
re della creatività. Passando per il
Meeting point - punto di incontro
e scambio per artisti, giornalisti e
pubblico - ci si affaccia sulla fon-
tana di piazza della Pace. Qui in
circolare offerta di arti e dialoghi
tra le stesse è possibile accedere
alla Casa della parola, terra di
poeti coordinati da Mauro Mari-
no ed Enzo Mansueto. Oppure al
Palazzo del cinema affidato a Sil-
vio Maselli e Daniele Basilio del-
l’Apulia film commission. 

Si continua il piccolo tour, at-
traversando il padiglione 11 delle
arti visive e applicate con un gio-
co di geometrie cilindriche e cir-
colari, tra verde prato e viola. Co-
me mostrano le curatrici Anto-
nella Marino e Marilena Di Tursi,
le opere sono state sistemate, an-

cora imballate davanti a ogni pos-
sibile pannello o box di destina-
zione. In queste ultime ore sarà
completato il lavoro di incastona-
tura che le terrà ben impegnate.
Intanto, alle pareti è possibile già
ammirare i lavori della bosniaca
Emina Kujundzic e dell’egiziano
Alì Said. Nel padiglione 7 destina-
to alla danza fa gli onori di casa
Gemma Di Tullio, curatrice con
Giulia Delli Santi del settore dan-
za e teatro. Qui si intagliano gran-
di fiori di prato mentre un palco
sta per essere tirato su sotto la me-
tallica volta a crociera nel padi-
glione 18. 

Il villaggio della creatività si
estende in tutto su 50mila metri
quadri di spazi e si prepara ad ac-
cogliere 700 artisti in rappresen-
tanza di 46 Paesi dell’Europa e del
Mediterraneo che arrivano in
questi giorni alla spicciolata e che
saranno distribuiti su 11 alberghi
cittadini sold out per una benefi-
ca invasione che si traduce anche
in 400 produzioni e 1200 opere
esposte tra arti visive e plastiche.
Ogni sera nel Villaggio della crea-
tività. a partire dalle 20,30 si avvi-

cenderanno 18 spettacoli di dan-
za e 9 di teatro, 22 appuntamenti
di letteratura, 36 proiezioni per la
sezione “Images on the move”, 30
concerti e sei appuntamenti di ga-
stronomia. Dalle 19, un aperitivo
sarà offerto a cura di uno dei gio-
vani cuochi selezionati dalla
Biennale. Ci saranno workshop,
meeting e conferenze. Lo spazio
liberty, nei padiglioni 7, 8, 9 e 10,
ospiterà ogni giorno una conver-
sazione legata a politiche e prati-
che culturali con, tra gli altri,
Franco Cassano, Ibrahim Spahic,
Emil Mitewski, Stefano Cristante.
I dieci giorni si concluderanno
con un evento moda firmato da
Giorgio Coreggiari con il patroci-
nio della Camera della moda e con
le musiche di El Muezzin. Insieme
per accogliere e valorizzare i 13
stilisti europei presenti in Bien-
nale, come racconta la curatrice
della sezione moda, Silvia Viter-
bo. Il pubblico (con ingresso gra-
tuito) potrà accedere alla bienna-
le tutti i giorni dalle 10,30 alle 24
dall’ingresso monumentale della
Fiera (info navigando sul sito
www.biennapuglia2008.org). 

Fiera, ecco come sarà il Villaggio della creatività

Aspettando
la

Cinquantamila
metri per i giovani
artisti dell’Europa
e del Mediterraneo
Giovedì al via

I luoghi

PADIGLIONE DANZA
Grandi fiori e cilindri di
cartone per il padiglione 7
destinato alla danza

LA CENTRALE OPERATIVA
Circa cento i giovani al lavoro
per l’organizzazione della
Biennale dei giovani artisti

IL PADIGLIONE ARTE
Verde e viola sono i colori
predominanti dei padiglioni 9
e 11 destinati alle arti visive

IL MEETING POINT
Si affaccia sulla fontana di
piazza della Pace e sarà un
centro di scambio e confronto

Biennale
La mappa - villaggio della creatività

/05

CONSORZIO AGRARIO INTERPROV.LE DI BARI E BRINDISI
in Liquidazione Coatta Amministrativa

AVVISO DI DEPOSITO NUOVO STATO DEL PASSIVO

In data 19/09/2007 è stato depositato c/o la Cancelleria del Tribunale Fallimentare di
Bari l’aggiornamento dello Stato del Passivo di codesto Consorzio Agrario in L.C.A.
recante tutte le modifiche e/o integrazioni intervenute fino al 15/02/2007 ai debiti inizial-
mente iscritti e maturati alla data del 12/09/1991.
Tutti i creditori iscritti in detto Stato del Passivo, che non abbiano già ricevuto la comu-
nicazione di variazione dell’importo del credito vantato, potranno avanzare eccezioni e/o
contestazioni alle variazioni apportate al proprio credito a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento, che dovrà pervenire inderogabilmente entro 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso al seguente indirizzo: Commissario Liquidatore del
Consorzio Agrario Interprovinciale di Bari e Brindisi in L.C.A. - c/o Studio Tria - Casella
Postale n. 101 - 70021 Acquaviva delle Fonti (BA). Decorso tale termine, gli importi dei
crediti riportati nel nuovo Stato del Passivo saranno considerati accettati e definitivi.

Il Commissario Liquidatore
Dott.ssa Barbara Franco

20 MAGGIO 2008 LA REPUBBLICA - BARI
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 L’artista volò
sul nido del cuculo

Elzeviro
FRANCESCO
LA LICATA

D
ifficile trovare una defini-
zione più calzante. Inven-
tore di fatto di quella che
un tempo si chiamava
l'art brut oggi outsider art

(bruta, brutale, non brutta! come
pensano con spensieratezza gli stu-
denti, interrogati a proposito) e cioè
Jean Dubuffet, ispiratore del museo
di Losanna, amava dire: «Non sem-
pre l’arte nasce nel letto che gli ab-
biamo preparato». Anzi, quanto ave-
va ragione! spesso il vero artista non
è chi si crede d'esserlo, o che è matta-
mente convinto di averci fregato, co-
me un paziente della clinica del Dot-
tor Mabuse, ma chi è inconsapevole
d’ogni dottrina e rudimento accade-
mico. È allora, davvero, l’uovo perfet-
to dell'arte cade talvolta fuori del ni-
do del Museo obbligato o delle mani
pelose del curatore, che ci assicura
del genio dubbio dei suoi protetti ine-
sistenti, pur d'aver qualche sprovve-
duto pulcino nel suo proficuo pollaio.

È almeno dal tempo di Caroto,
presunto maestro di Veronese (con il

bellissimo ritratto di bambino che
brandisce il suo schizzo astratto qua-
si fosse un trofeo: un pupazzo dipin-
to già à la Dubuffet, in pieno periodo
manierista) che è riconosciuto che
spesso le opere più intense e vere si
trovano dalla parte dei bambini (lo
pensava persino il grande pioniere
ottocentesco della storia dell'arte,
Corrado Ricci, lo rivela un delizioso
librino edito da Fogola) oppure dei
carcerati, degli analfabeti, dei mala-
ti di mente.

Non soltanto perché l'arte ha in-
dubbiamente a che fare con la melan-
conia e il nigro temperamento satur-
nino, ma perché in effetti l'arte au-
tentica è parente stretta (ed indistri-
cabile) della concentrazione - nell'
ampio significato del termine - della
sofferenza, ma anche della prensile,
terribile felicità dell'intelligenza con-
sapevole. Degli incubi colorati e ro-
tanti, alla Van Gogh, o della claustro-
fobia del foglio e della tela sulfurea-
mente bianca, come ha dimostrato
un geniale artista minimal-concet-
tuale, forse il più grande di tutti, e
sconosciuto ai più (soprattutto criti-
ci d'arte) quale Oswald Tschirner,
capace d'evocare la paura con una
nuda linea o il tramonto con un sem-
plice punto.

Iniziare un'opera, han sempre rive-
lato gli artisti, è qualcosa di terribile:
come iniziare a vivere, o ad affrontare
la giornata, prendendo a muoversi nel
bianco malato d'una stanza concen-

trazionale. Ma l'arte può anche esser
terapia, soluzione, respiro, per tanti
ossessionati mentali, che possono sfo-
gare così il loro feroce isolamento: un
cerotto provvidenziale e disperato,
per tenere insieme i lacerti d'una feri-
ta schizoide, che spessissimo si fa ca-
polavoro tormentato ed imprevisto.

Lo avevano capito i grandi pionie-
ri della psichiatria libera, come il dot-
tor Morgenthaler, che ebbe tra i pa-
zienti il grande Woelfli, e lo fece ap-
prezzare via Rilke e Lou Salomè pu-
re a Freud, o Hans Prinzhorn, amico
personale di Munch, che fu tra i pri-
mi a suggerire ai suoi pazienti la cu-

ra dell'arte, insieme dannante e re-
dentrice. Oggi il fenomeno è molto
diffuso e, nell'anniversario del tren-
tennale della Legge Basaglia, il nobi-
le e un po' spettrale Palazzo Barolo
di Torino, offre tutte le sue ricchezze
e i suoi cunicoli sotterranei, ad un'in-
telligente mostra, «Superfici scon-
nesse», curata da Lisa Parola, in cui
pazienti (che ti accompagnano in co-
da, festosi e desiderosi d'un'affettuo-
sa carezza dell'occhio) legati ad arti-
sti in sintonia, hanno lavorato parita-
riamente insieme e spesso a duplici

mani, per creare questo profondo la-
birinto di suggestioni e lampi di do-
mande interiori, in cui si sussegguo-
no e dialogano i temi veritieri dell'
identità squarciata (che è quella di
tutti gli artisti), del narcisismo in-
franto, della ragna-tela, dello spec-
chio persecutorio, dell'occhio guar-
dato.

Curiosamente anche Carpi, sot-
to la vigile e sapiente attenzione di
Bianca Tosatti ha fatto qualcosa di
simile e di diverso. In un ex-cappel-
lificio di pagliette termali e bombet-
te fuori moda, pietrificate nel gesso
come in una colata ipnotica d'incan-
tato senza-tempo, altri pazienti de-
diti all'arte, si sono confrontati que-
sta volta con dei maestri affermati
e defunti, come Morandi, Licini,
Balla, Fontana. Per dimostrare
com'è simile il loro approccio all'
opera, «stupefatta di spazio», sug-
gerisce il titolo. Lo spazio dei matti
(come loro stessi si chiamano sim-
paticamente, senza tanti ipocriti
eufemismi politicamente corretti)
è sempre denso, vero, abitato di
fantasmi e da un horror vacui che
ci coinvolge. Tutte cose che ormai
non si trovano più, nei nostri musei
spesso decotti e liofilizzati dal nul-
la di rigore. Qui vige l'urgenza dell'
autentico.

A dire il vero e senza provocazio-
ne, Lo scambio di Hyde, in mostra a
Torino, viluppo di ombre che assu-
mono le forme molli di materassi in
combattimento e combutta ci sem-
bra molto più poetica delle ultime
opere flosce di Oldenburg e Signora,
e certo la caffettiera-faro, che ci salu-
ta col suo sorriso sornione, di Manue-
le Cerutti, ci pare più spiritoso di tan-
ti monumenti post-modern del guru
Aldo Rossi.

Due mostre raccontano la creatività dei “matti”

G
esù io confido in te».Così recita-
vano, scolpiti sull’effigie di Cri-
sto in croce, i 73 santini - tutti

uguali - trovati addosso al padrino Ber-
nardo Provenzano, insieme con la co-
piosa produzione di «pizzini», quando
fu catturato a Montagna dei Cavalli.
Già, «pizzini»e religione:un tema -quel-
lo della «simbologia ossessiva» e del ri-
chiamoaDio - chemolto ha fatto discu-
tere.Lamagistraturahaaddiritturaaf-
fidato ad un sacerdote «specializzato»
l’analisi della produzione epistolare di
Provenzano, comparata con l’utilizza-
zione - in chiave di comunicazione - che
il mafioso faceva delle Bibbie trovate
nel suonascondiglio.

Per Alessandra Dino (autrice di La

mafia devota, Laterza editore, 304
pagg. euro 16), l’enigma Provenzano è
solo una tappa di approfondimento di
un fenomenoanticoebenpiùvastoera-
dicato nel tempo. La «mafia devota» è
dunque il traguardodi uncamminoche
scandaglia la contiguità di mondi che
nulla dovrebbero avere in comune e
che, invece, sembrano esser andati
avanti comedueparallele chepiùd’una
volta si sono incontrate:Chiesa, religio-
ne e Cosa nostra. Altri, specialmente
giornalisti, avevano scritto sull’innatu-
rale intreccio,ma l’approccio della cro-
naca si era fermato alla superficie. Il ri-
gore della ricerca sistemica della Dino
sfuggealla suggestionedel facile «scan-
dalo» per addentrarsi nel groviglio sto-

rico-culturale, ancheattraverso la rico-
struzione dei «cosiddetti repertori di
azione, spesso attinti dal patrimonio di
unamemoria sociale condivisa, dentro
cui si struttura il rapporto tra Chiesa e
universomafioso: i riti, le cerimonie sa-
cre, le formedi iniziazione».

Ed ecco frate Giacinto ucciso come
un boss nella sua «cella» di francesca-
no, nel silenzio assordante dei confra-
telli, atterriti piùdalla personalità della
vittima che dalla crudeltà dei killer. E
la borgata che sama nulla dice, esatta-
mente come le gerarchie ecclesiasti-
che. Un intreccio che passa attraverso
il collante delleConfraternite, dei fune-
rali, dei matrimoni e dei riti collettivi,
come le processioni promosse dai boss

econcessedasacerdoti «protetti» spes-
so dalla giustificatoria ricerca della pe-
corella smarrita, per dirla con le parole
di unaltromonaco,donMarioFrittitta,
che celebrava messa nel nascondiglio
diungrande latitante.

Unviaggioche sta anchedentro i bi-
naridellacomunicazioneclandestinadi
Bernardo Provenzano, attento a veico-
lare ilmessaggiodi un capo che giudica
epuòanche condannare,ma«nelnome
del Signore». «Dio vi benedica», «con
l’aiutodiDio», «con il volere diDio»: co-
sì il boss si rivolge sia ai propri familiari
che agli affiliati. Un Dio - scrive Dino -
«riprodottoapropria immaginee somi-
glianza, inscritto in un universo religio-
so totalizzante».

A CARPI

Il confronto di alcuni malati
di mente con le opere di maestri
come Fontana, Burri e Morandi

LA STORIA

Da Van Gogh a Munch
la sofferenza e gli incubi

possono generare capolavori

Arte
A Bari la Biennale
dei giovani
I Si inaugura giovedì 22 al-
la Fiera del Levante di Bari la
XIII edizione della Biennale
dei giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo. Sono 700
i giovani artisti di diverse di-
scipline (dalla pittura al tea-
tro, dal cinemaalla danza) che
partecipano alla kermesse.
Numerosi i workshops, i mee-
tings e le conferenze. Lo spa-
zio liberty della Fiera ospiterà
i dibattiti su diversi temi lega-
ti alle politiche e pratiche cul-
turali e artistiche nell’Europa
e nelMediterraneo.

Aste
Monete e francobolli
record da Bolaffi
I Cifre record per le aste di
numismatica e filatelia che si
sono svolte lo scorso weekend
nella Sala Bolaffi di Torino. La
vendita delle monete e delle
banconote antiche (oltre 1000
lotti con base d’asta totale di
660mila euro) ha realizzato ol-
tre unmilione di euro; i franco-
bolli (più di 5.500 lotti, base
d’asta di un milione e quattro-
centomila euro) hanno rag-
giunto un totale di oltre tremi-
lione di euro. Nella numismati-
ca, i «top price» hanno interes-

sato i lotti di monete greche,
romane e del Regno d’Italia.
Per le prime, un decagramma
di Sicili-Siracusa (nella foto)
periodo di Dyonisios I
(405-367 a.C.), è stata battuta
a 19.200 euro (diritti compre-
si) partendo da 8 mila euro di
base.

Archeologia
I resti di una città
dal Mare di Aral
I I resti di una intera città
risalente al XIV secolo sono
venuti alla luce con il progres-
sivo ritiro delMare di Aral, ba-
cino salato dell’Asia centrale
racchiuso fra il Kazakhstan e
l’ Uzbekistan, che negli ultimi
decenni ha lasciato a secco
400 chilometri quadrati di fon-
dali.
La scoperta smentirebbe in
parte quanto ritenuto a lungo,
cioè che la scomparsa del-
l’Aral fosse dovuta unicamen-
te alle catastrofi provocate
dai piani idrogeologici sovieti-
ci degli Anni 40-50, con la co-
struzione di canali di irrigazio-
ne che avevano depauperato
le risorse dei fiumiAmurdaria
e Sirdaria, tributari dell’Aral.

In breve

A TORINO

«Superfici sconnesse» riempie
le sale di Palazzo Barolo

di lavori sorprendenti e poetici

L’ART BRUT

Fu inventata da Jean Dubuffet
che dava valore alla genialità

dei bambini o dei folli

A Palazzo
Barolo

Quiaccanto
dueopere

dallamostra
«Superfici

sconnesse»
realizzatacon
il contributo

della
Compagniadi

SanPaoloa
PalazzoBarolo

diTorino.La
mostrasarà

visibilefinoal
10giugno

La storia
MARCO VALLORA

A trent’anni
dall’approvazione

della legge Basaglia

Tramafia
e religione

un intreccio
devoto

.
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Un burqua interattivo e un ping-pong ospedaliero:è la modernità,baby

Giovani, creativi, romagnoli
Tre artisti di casa nostra in partenza per la Biennale di Bari

Melania, Samantha e “Nero” raccontano la loro visione della diversità
ROMAGNA - (e.a.) Da domani al
31 maggio si svolge a Bari, all’inter-
no della Fiera del Levante, la XIIIª
edizione della Biennale dei gio-
vani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo: la notizia, detta
così, parrebbe non avere particola-
re rilievo, specie per le nostre pagi-
ne. Ma se aggiungiamo che vi par-
tecipano più di 700 artisti d’età
compresa tra i 18 e i 30 anni in rap-
presentanza di 46 paesi e che le
opere esposte saranno più di due-
mila, a comprendere ogni forma
espressiva dall’architettura alla
musica (senza peraltro contare le
decine di eventi collaterali in pro-
gramma nei dieci giorni), ecco allo-
ra che si capisce come quest’inizia-
tiva, aperta alla multiculturalità
nell’accezione più ampia del termi-
ne, si configuri come un vero e pro-
prio “villaggio della creatività”. Al
quale - e qui veniamo al principale
motivo per noi d’interesse - pren-
deranno parte anche tre under 30
romagnoli, allo scopo selezionati
dall’Unità Politiche Giovanili del
Comune di Forlì, che del Comitato
italiano della Biennale è membro
consultivo ed ha la gestione dell’ar-
chivio provinciale dei giovani arti-
sti. Melania Catteruccia, foto-
grafa e videomaker, viene da Cese-
na, al pari della scenografa Sa-
mantha Turci, mentre risiede e
lavora a Faenza lo scultore e cera-
mista Alessandro Neretti, in arte 
Nero: in partenza per Bari, dove
saranno ospiti della Regione Puglia
per il periodo anzidetto, i tre artisti
di casa nostra hanno realizzato de-
gli elaborati che esplorano il tema

quest’anno assegnato alla manife-
stazione, vale a dire La nostra di-
versità creativa: ’kairos’. Tra-
dotto in termini pratici, si tratta di
un video e due installazioni, non
esenti quest’ultime da intenti an-

che provocatori: una coppia di ros-
se figure su sedia a rotelle che gio-
cano a ping-pong con delle ’padel-
le’ sanitarie è quel che Nero ha
scelto per interpretare la sua idea
di Semi muovo, semi gioco, semi

vita; un  burqa azzurro, montato
su un appendiabiti metallico ma
con il quale sarà possibile interagi-
re, è invece l’oggetto ideato dalla
Turci per invitare a riflettere su 
Dove finisce la libertà.

Dove finisce la libertà, installazione della scenografa cesenate Samantha Turci. Il tema
della Biennale dei giovani artisti dell’Europa e del Mediterraneo è La nostra diversità creativa

Premio Ilaria Alpi Ecco i finalisti

Tra immigrazione
e rifiuti spunta pure
la “iena” Marco Berry
RICCIONE - “La
giuria che ha vi-
sionato tutte le
inchieste, i repor-
tage e i servizi di
approfondimen-
to, ha constatato
con enorme sod-
disfazione il gran-
de livello qualita-
tivo dei prodotti
in concorso. An-
che la qualità
delle immagini e
del montaggio ha
raggiunto stan-
dard qualitativi
molto elevati. Tutto questo ren-
derà il compito ancora più diffi-
cile alla Giuria che sarà chiama-
ta a scegliere i vincitori del Pre-
mio Televisivo”. E’ questo il
commento della Giuria del Pre-
mio Giornalistico Televisivo
Ilaria Alpi sulla quantità e
qualità dei partecipanti all’edi-
zione 2008 del concorso che si
conferma come punto di riferi-
mento del giornalismo televisi-
vo in Italia. Nei giorni scorsi la
Giuria si è riunita a Riccione
per visionare i video parteci-
panti e selezionare i finalisti del-
le sezioni Reportage Italia/ bre-
vi, Reportage Italia/ lunghi, 
Miglior servizio da Tg, Repor-
tage internazionali, Tv locali.
Questi i nomi: per i reportage
brevi Massimo Mapelli con Pa-
storale Sarda, Antonella Galli
con Minacce e Rifiuti, Nevio
Casadio con Una storia sba-

gliata, Anna Mi-
gotto con La cat-
tedrale e Vito
Giannulo con Il
Walzer della
Memoria. Per
quelli lunghi Bu-
conero Spa di
Sigfrido Ranucci,
Guantanamo
tra presente e fu-
turo di Jordan
Leo Foresi, Pazzi
criminali di Vale-
rio Cataldi, Viva
l’Italia diretta de
Il Terzo Mondo e

Colombia di Osvaldo Verri e
Marco Berry. La palma del mi-
glior servizio da Tg se la gioca-
no Giovanna Rossiello (La me-
moria di una vita), Nico Piro e
Gianfranco Botta (Battaglia a
Korengal) e Olivieri Bergamini
(Voci dalla Birmania). Tra gli
internazionali la scelta è tra Che
Guevara, il corpo e il mito (Tv
trlandese), Argentina: the
wheels of justice (Tv spagnola)
e Somalie: partir ou mourir (Tv
francese). Tra le locali c’è Gio-
vani Dentro di Alberto Maio (7
Gold), L’oro di Napoli di Ro-
berto d’Antonio (Telenapoli) e 
La nuova emigrazione di Anto-
nio Procacci (Telenorba 7). Tutti
i vincitori saranno premiati sa-
bato 7 giugno, nella serata con-
clusiva della XIV edizione del
Premio Ilaria Alpi che si terrà a
Riccione dal 5 al 7 giugno. Info
www.ilariaalpi.it

Marco Berry
Premiazioni il 7 giugno

Le

I ragazzi della CastrocarOrchestra ci danno speranza per il solo fatto di esistere. E sono pure bravissimi...

Domenica ha debuttato l’ensemble diretto da Giorgio BabbiniBuone note

CESENA - A volte basta davvero poco per tro-
vare nuovi motivi di speranza. In un’Italia de-
scritta come sempre più alla deriva, in cui i
giovani non hanno più voglia di darsi da fare,
d’imparare, e sono alla mercè degli idoli tele-
visivi, un semplice concerto rinnova la consa-
pevolezza che esiste anche un’altra Italia, me-
no appariscente forse, ma tanto più operosa e
viva. Nel padiglione delle Terme di Castroca-
ro, domenica pomeriggio, s’è svolto il concer-
to inaugurale della CastrocarOrchestra, for-
mata da giovani e giovanissimi. Di solito le or-
chestre giovanili sono una mezza delusione,
perché si scade facilmente nell’approssimati-
vo, nel luogo comune (“sono così giovani,
avranno tempo per perfezionarsi”, anche se i
fanciulli violentano Bach o Mozart), nel “vole-
mose bene”, male atavico della cultura italia-
na. Così prevenuto, non sarei mai andato a
sentire un concerto simile, se non fosse che
avevo fatto una promessa ad una mia giovane
studentessa e, si sa, le promesse vanno man-
tenute. E per fortuna che l’ho fatto. Un’orche-
stra sinfonica di 53 elementi: dico, 53, che so-
lo per dare ad ognuno di loro l’attestato di

partecipazione c’è voluta più di
mezz’ora; e non crediate che siano lì
per caso, hanno dovuto superare un
esame d’ammissione. E che repertorio:
più di un’ora di musica, impegnativa a
dir poco, da Schubert e Weber fino al
sommo Beethoven. Classicismo puro,
eseguito con uno slancio ed una passio-
ne che si fa fatica a trovare in orchestre
blasonate. Merito, ovviamente, di tutti
quelli che hanno preparato i giovani
strumentisti, fino al direttore, Giorgio
Babbini, che ha  avuto il compito gra-
voso di tirare le fila dell’impresa. Gli
applausi, dei parenti o - nel mio caso -
degli amici, non sono stati assoluta-
mente regalati. E i volti, soprattutto,
dei giovani musicisti erano davvero appagan-
ti. Gioia per quello che era stato compiuto,
gioia per un’impresa di alta cultura, fatta sop-
portando dure fatiche e riuscendo a fare con-
vivere musica e scuola, per molti di loro. Sarà
vero che fa più rumore un albero che cade di
una foresta che cresce, ma ogni tanto bisogna
fare un applauso ad una foresta che, nono-

stante le avversità, nonostante le mode, nono-
stante le fatiche, continua imperterrita a cre-
scere. Ed è un obbligo morale spingere i poli-
tici, gli amministratori, chi fa cultura, a non
trascurare la musica, ad incentivarla: i musi-
cisti eseguiti a Castrocaro erano tedeschi, rus-
si, austriaci, ma tutti, come in tutto il mondo,
per scrivere musica dovevano usare l’italiano:

allegro, andante, allegretto... In tutto il
mondo, se si vuole indicare un tempo
musicale, si deve usare la lingua della
musica; le opere liriche dei nostri com-
positori sono nei cartelloni di tutto il
pianeta; e allora perché proprio gli Ita-
liani devono essere il popolo musical-
mente più ignorante? Non se lo merita
la nostra tradizione artistica, non se lo
meritano i grandi compositori che han-
no onorato la nostra nazione, non se lo
meritano i giovani che, al di là delle
mode, riconoscono in questa storia non
un passato da chiudere in un museo,
ma un presente; ancora di più, un futu-
ro, una memoria che diventa viva e
operante. Pensare che una sedicenne

col suo violino ridia vita all’allegretto della
Settima di Beethoven è un’idea commovente,
un passaggio di consegne che lascia tante spe-
ranze per il futuro. E questo si può cogliere
anche in un concerto pomeridiano a Castroca-
ro: sarà retorica, ma il viaggio verso casa è sta-
to più allegro, la serata più piacevole.

paoloturroni@virgilio.it

I 53 elementi della CastrocarOrchestra

Partire così in fretta da dimenticare la propria ombra: i viaggi di Giampaolo Talani

Alla Galleria L’Immagine di Cesena fino al 25 maggioAndando per mostre

Una piccola ma preziosa esposizione quel-
la in corso a Cesena, nel salotto superiore
della Galleria L’Immagine (Piazza Aguselli
42) e dedicata a Giampaolo Talani, uno
dei protagonisti della scena artistica inter-
nazionale. Nato a San Vincenzo in provincia
di Livorno nel 1955, Talani dopo gli studi
artistici conclusi all’Accademia di Belle Ar-
ti di Firenze nel 1979, fu segnalato per il
“premio Lubiam” di Mantova, dedicato ai
giovani artisti. Da allora, la curiosità e la vo-

glia di sperimentazione, lo hanno condotto
a coltivare oltre ai generi tradizionali anche
ulteriori tecniche fra le quali quella della
pittura “a fresco”. Una successiva ricerca, lo
ha portato all’elaborazione pittorica sul te-
ma delle Ombre, che ancor oggi continua
a sviluppare insieme a Partenze, e ai 
Viaggi prima di altre esperienze americane
ed europee degli anni ’80 e ’90. Dopo gli ul-
timi eventi che lo hanno visto protagonista
a Firenze, iniziando dal grande affresco 

Partenze nella stazione di Santa Maria No-
vella, fino alla mostra antologica di Palazzo
Vecchio allestita nella Sala d’Arme, questa
mostra a Cesena fa scoprire le ultime ope-
re dell’artista livornese: Per nuovi viaggi
è il titolo della mostra cesenate, e ancora
una volta Talani approfondisce e si interro-
ga sui viaggi della vita. Figure che partono
tanto in fretta, da lasciare indietro le pro-
prie ombre. Personaggi che si salutano, con
nella valigia le memorie di ciò che lasciano,

e negli occhi la nostalgia, ma anche l’incer-
tezza per dove il nuovo viaggio li condurrà.
Un forte vento arruffa i capelli, fa volare le
cravatte, porta odori e umori che vengono
da lontano. Creazioni pittoriche colme di
una poetica dolce e intrigante, stimolanti
per la memoria di chi guarda, e, piano pia-
no, quelle memorie suggerite, diventano
nostre. La galleria è aperta tutti i giorni (10-
13 e 16-19.30). Chiuso lunedì e martedi.

Giuseppe Sangiorgi

LAVOCE SPETTACOLI
34 Martedì 20

Maggio 2008

20 MAGGIO 2008 LA VOCE DI ROMAGNA
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Da non perdere L’appuntamento

Giovedi alla Fiera s’ inaugura il “Villaggio della creatività”: in vetrina 1.200 opere

Biennale, Bari capitale dell’arte

Da ricordare Lo sapevate che...

di Vincenzo Chiumarulo

Si lavora senza sosta alla Fiera
del Levante di Bari, affinché gio-
vedì sia tutto pronto per acco-
gliere la13esima edizione della
Biennale dei giovani artisti del-
l’Europa e del Mediterraneo. A
partire da dopodomani e fino al
31 maggio, dalle 10,30 alle 24,
si potranno visitare, gratuita-
mente, più di 50mila metri qua-
dri dedicati al “Villaggio della
creatività” che ospiterà 400 pro-
duzioni e 1.200 opere, di 700 ar-
tisti provenienti da 46 Paesi.
Sono 7 le discipline nelle qua-

li i giovani autori si sono cimen-
tati: arti visive e applicate, mo-
da, “images on the move” per
quanto riguarda il cinema, dan-
za e teatro, letteratura e gastronomia. E saranno
proprio i cuochi scelti per partecipare alla Bien-
nale che prepareranno, ogni sera alle 19,30, un
aperitivo per avere un assaggio della cucina in-
ternazionale. Mentre 10 schermi proietteranno
36 opere di giovani registi: video sperimentali,
animazione e cortometraggi.
Ma la Biennale non è solo contemplazione

dell’arte: workshop, conferenze e dibattiti ani-
meranno le giornate del “villaggio”. Per dialoga-
re con artisti e operatori culturali si potrà far vi-
sita al “Meeting point”, luogo fisico in cui in-
contrare gli autori delle opere. La “Casa della
parola” ospiterà 22 appuntamenti dedicati alla
poesia e alla letteratura. Mentre in 2 teatri da
300 posti si terranno gli spettacoli dal vivo,
comprese 18 performance di danza. Ogni sera,

dalle 20,30, sul palco allestito accanto all’ingres-
so monumentale della Fiera suoneranno 30
band. Nell’ “Acustic stage”, invece, si terranno
performance unplagged e di musica classica. Im-
portante la presenza dei pugliesi: nelle arti appli-
cate ricordiamo il collettivo dei baresi Dott.
Porkas e Zoka, con l’installazione che utilizza fo-
tografie scattate nella spiaggia Torre Quetta di
Bari. Per la musica, le band “Ironique” (Bari) e
“Puntini di espansione” (Putignano).
L’inaugurazione, il 22 maggio alle 21, è stata

affidata a “Mtv” e alla voce di Meg, già cantante
dei “99 posse”, che presenterà nel capoluogo il
suo nuovo tour “Psychodelice”. L’emittente tele-
visiva contribuirà con la produzione di un “do-
cu-disry” di 48 minuti in cui racconterà le sugge-
stioni della Biennale

Oggi alle 10, nella sede di “Bamondo.
net” in piazza del Ferrarese, laborato-
rio interattivo “L’innovazione al servi-
zio della cultura e della formazione”,
a cura del Politecnico. Si illustrerà il
funzionamento del macchinario per lo
studio dei Tesori di San Nicola.

di Pasquale Dibenedetto

E’ stata sospesa la protesta, durata un
paio d’ore, dell’operaio delle industrie
Natuzzi, Felice Dileo (nella foto) iscrit-
to alla Cgil, che ieri si è incatenato vici-
no alla sede della Cgil di via Calace a
Bari. Motivo della clamorosa iniziati-
va era la mancata indizione da parte
delle organizzazioni di categoria delle
elezioni delle Rappresentanze Sindaca-
li Unitarie e per la sicurezza (Rsu e
Rls) nello stabilimento di Jesce del-
l’azienda di Santeramo. Un comunica-
to del suo stesso sindacato, contenente
una presa di posizione di Cgil Puglia,
Bari e Fillea, ha convinto momentane-
amente Dileo, altamurano, a recedere.

L’operaio minacciava an-
che lo sciopero della fa-
me. I segretari delle tre or-
ganizzazioni hanno spie-
gato di ritenere «indispen-
sabile procedere rapida-
mente alla elezione delle
Rsu alla Natuzzi. E’ que-
sta la posizione che da
sempre la nostra organiz-
zazione ha sostenuto e
che ribadiamo. Le elezioni – hanno ag-
giunto - devono svolgersi unitariamen-
te tra Fillea-Cgil, Filca-Cisl, Fene-
al-Uil. Le procedure sono già state
aperte». In poche ore Dileo ha ricevu-
to la solidarietà di Rsu e di singoli la-
voratori tramite e-mail e sms.

Alle 12, alla Feltrinelli, il musicista
Michael Nyman incontrerà il pubbli-
co prima della sua esibizione al teatro
Piccinni, alle 21. In programma, tra
l’altro, The piano, Wonderland, The
Libertine e, in prima assoluta, Violin
concerto n˚ 2. Info: 080-5212484.

“Festa dei vicini”, giovedì 22 mag-
gio, alle 20 nella parrocchia Stella
Maris di Palese: presentazione del vo-
lume Lunari di Puglia (ed. Progedit),
di Vittorio Stagnani. La lettura sarà
alternata a momenti di musica napo-
letana. Voce recitante, Paolo Lepore.

Dopo la protesta, il sindacato ritiene «indispensabili rapide elezioni»

OperaioNatuzzi in catene, Cgil: «Subito nuove Rsu»

Sono stati sorpresi men-
tre conducevano sotto i
portici di una palazzina
una moto appena rubata.
Si tratta di Patrizio Fanel-
li, di 31 anni, sorvegliato
speciale, e di un 16enne,
già noto alle forze dell'or-
dine. I due sono stati sor-
presi dai carabinieri men-
tre, in viale delle Regio-

ni, nel quartiere San Pao-
lo, erano a bordo di una
moto che procedeva ad
elevata velocità. I due so-
no stati sorpresi proprio
mentre stavano rovistan-
do nel vano porta oggetti
del veicolo. Alla vista dei

militari, i due non hanno
esitato a strattonare i ca-
rabinieri pur di guadagna-
re la fuga, tanto che il più
grande, sfruttando la mag-
giore prestanza fisica, è
riuscito a sottrarsi all'arre-
sto, ma soltanto per poco

tempo, poichè più tardi è
stato rintracciato ed anch'
egli arrestato. La moto,
un Piaggio Beverly, era
stata rubata alcuni minu-
ti prima dall'interno del
parcheggio dell'ospedale
San Paolo. (M. Lop/ ass)

Nelle foto, i preparativi della
Biennale dei giovani artisti
dell’Europa e del Mediterraneo

Ha picchiato con un basto-
ne il cognato di 50 anni,
colpevole ai suoi occhi di
avergli negato un bicchiere
di vino. È accaduto nella
tarda serata di sabato ad
Alberobello dove i carabi-
nieri hanno arrestato Aure-
lio Angiolillo, 37 anni, sor-
vegliato speciale. I carabi-
neri hanno accertato che il
sorvegliato speciale si era
recato nell'abitazione della
vittima pretendendo di be-
re vino.
Il cognato, invece, sapen-

do del suo stato di alcoli-
smo, glielo ha negato e lo
ha invitato ad andar via.
Più tardi, però, il 37enne è
ritornato alla carica arma-
to di bastone, con il quale
ha picchiato il parente pro-
curandogli diverse ferite al-
le mani giudicate guaribili
in sette giorni. (P. Dib.)

Gli nega un bicchiere
di vino, picchia

a bastonate il cognato

Per la fase provinciale dei
Giochi della Gioventù, or-
ganizzata dal Coni Bari in
collaborazione con l'Uffi-
cio scolastico provinciale,
saranno coinvolti dodicimi-
la ragazzi, 35 istituti scola-
stici tra Bari e provincia,
assieme a 120 insegnanti
di educazione fisica.
«Quest'anno è stato neces-
sario organizzare addirittu-
ra due giornate perchè -
spiega in una nota il presi-
dente provinciale del Coni
Nino Lionetti -anche in
questa edizione la provin-
cia di Bari è risultata a li-
vello nazionale tra quelle
che hanno risposto meglio:
alle feste finali avremo in-
fatti ben 3.000 partecipan-
ti e un centinaio di classi
in gara».
Al servizio dei ragazzi ci

saranno un centinaio di
tecnici del Coni che opere-
ranno sul campo di gioco
in tutti gli spazi dedicati al-
le discipline sportive in
programma, tra cui ginna-
stica, atletica leggera,
rugby, pallacanestro, palla-
volo, pallamano. Le feste
finali provinciali sono in
programma domani e gio-
vedì al campo scuola Bella-
vista (ogni giorno dalle 9
alle 13).
Domani sarà il giorno

delle scuole medie di Bari
e di qualche comune limi-
trolfo; giovedì sarà intera-
mente dedicato alle scuole
della provincia. Legato ai
Giochi c'è anche il concor-
so tra le scuole per la realiz-
zazione del miglior video-
spot legato ai contenuti del
progetto. Nella due giorni
saranno premiate (in palio
una videocamera) le due
scuole vincitrici: la Monte-
murro di Gravina in Pu-
glia e la Tommaso Fiore di
Bari. (V. Chi/ass)

Giochi dellaGioventù:
12mila studenti in pista
Dadomani sport in festa

Rubanomoto nel parcheggio del “San Paolo”

Stasera alle 20,30, nella Basilica di
San Nicola, concerto della rassegna
“Concerti in Basilica. Omaggio a
San Nicola”, dedicato alla musica di
Wagner, che vedrà protagonista la so-
prano Maria Grazia Pani e la piani-
sta Barbara Rinero. Ingresso libero.

20 MAGGIO 2008 LEGGO BARI
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Prospettive
alimentari del
mondo. La Fao
presenta rapporto

Udienza del
processo per
l’uccisione del
piccolo Tommy

Sopravvivenza
Alitalia, il Senato
oggi vota
il prestito

Cogne, ultima
chiamata per la
Franzoni. Decide
la Cassazione

Giornata europea
per valorizzare
e proteggere
il mare

Finale Champions
League tra
Manchester e
Chelsea

Sicurezza:
immigrati
clandestini
punibili
da 6mesi
a 4 anni
di carcere

DONADONI A SORPRESA: CASSANO CONVOCATO PER GLI EUROPEI a pagina 17

Il reato di immigrazione clandestina sarà intro-
dotto dal governo e dovrà essere ratificato dal
Parlamento entro luglio. La bozza del Consi-
glio dei ministri prevede da sei mesi a quattro
anni di carcere. Numerose le voci contrarie a
partire dalla Chiesa cattolica. � ������ �

Inizia a giugno il processo a 10
minorenni: a turno abusavano
della ragazzina. � ������ �

Quattordicenne
stuprata dal branco
per dieci mesi

Clint Eastwood infiamma la
Croisette con la sua storia
vera. a pagina 14

Festival di Cannes
È un’ovazione
per Eastwood

Quasi fatta per Amauri alla Juve.
Milan su Marquez, Inter su
Drogba e Ronaldinho. a pagina 17

Juve, Milan, Inter
Iniziata la corsa
sul mercato

HANNO DETTO
Morgan

jIl ct Donadoni ha comunicato le sue scelte. Sorpresa: ci sarà anche Cassano. Confermata la previsione
della vigilia: Del Piero con gli azzurri. Altra novità Montolivo ma è il 24esimo, quello che sarà depennato.

MERCOLEDÌ
21.05.2008
Previsione di felicità

“Quando lei
verrà – farà
grigio o verde nei suoi
occhi/verde o grigio nel
fiume?” (Oskar Wladyslaw
Milosz) Già, che tempo fa nei
tuoi occhi? A volte non ci
accorgiamo neppure, del
colore degli occhi di chi
amiamo. E’ solo quando
cambia, come il cielo prima
della tempesta, che ci
fermiamo un attimo, sorpresi,
stupiti. Meteorologia dei
sentimenti.

BUONGIORNO

www.lisacorva.it

“Ultimamente
flirto troppo
con la mia
libertà”

L’INTERVISTA

Esmeralda Calabria ha scritto e
diretto “Biutiful Cauntri”, il film
denuncia sull’emergenza rifiuti
in Campania. a pagina 13

Tutto l’orrore
del disastro rifiuti

Nuovo
nome per i Green
Day: Foxboro Hot
Tubs

I provvedimenti saranno decisi
oggi durante il consiglio dei
Ministri a Napoli. � ������ �

Tremonti: “Oggi
via l’Ici e le tasse
sugli straordinari”

Biennale dell’arte
A Bari 700 talenti
Si apre domani la Biennale dei
giovani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo. Bari accoglie 700
talenti under 30. � ������ ��

Emergenza idrica?
“Solo un ricordo”
Secondo l’Aqp sarà un’estate
senza sete. Ma l’acqua presto
costerà di più. � ������ ��

bari

Vuoi unadritta?
Tenedò tre.
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9:00...21:00
La Giornata regionale
del diversamente-abile
Sabato a Conversano si
celebra la “La Giornata
regionale del
diversamente-abile”.
L’iniziativa viene presentata
alle ore 17 nella sede
dell’associazione Con Loro (in
via Vavalle 25) dal presidente
del sodalizio, Francesco
Magistà. Tante le iniziative,
che nel dettaglio è possibile

scoprire sul sito
www.conloro.it. Nella mattina
di sabato sono previsti
appuntamenti anche a
Polignano a Mare.

Alla Festa della Sport
con Antonio Stornaiolo
In occasione della Giornata
Nazionale dello Sport, tutti i
ragazzi della città di Bari sono
invitati, insieme alle famiglie,
alla festa finale dell’iniziativa

“Barilla 1… 2… 3… Via!”,
un’intensa giornata di sport,
giochi e animazione condotta
da Antonio Stornaiolo. I
partecipanti rivivranno i
momenti salienti dei tre anni
del progetto insieme agli
istruttori del Coni e a tutti
coloro, bambini e scuole in
prima fila, che hanno
contribuito alla sua riuscita.
Stadio della Vittoria – Bari.
Domenica 1 giugno, dalle ore 9.

OMAGGIO
A GINSBERG
Poeta simbolo della
Beat Generation, ad
Allen Ginsberg rendono
omaggio Luigi, Cristina e
Monica Angiuli (voci
recitanti) accompagnati
dal Guy Portoghese
Pianoless Quartet
(Portoghese, sax; Sette,
tromba; Calentini,
contrabbasso; Scialpi,
batteria).
Auditorium Vallisa, Bari.
Tel. 333.3512153.
Domani, ore 20.30.
Biglietti: euro 5.

Bari Eventi

Per assistere alla Biennale dei giovani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo, in Fiera si accederà (tutti i giorni dalle 10.30 a
mezzanotte) dall’ingresso monumentale di corso Vittorio
Veneto. Per conoscere il dettaglio del programma visitare il
sito www.biennalepuglia2008.org. Tutti gli appuntamenti della
manifestazione, promossa dall’assessorato regionale al
Mediterraneo, sono a ingresso libero e gratuito. (AGPHOTO)

INGRESSO LIBERO AGLI APPUNTAMENTI

Giovani talenti in mostra
Bari capitale dell’arte
XII BIENNALE Cinema,
teatro, poesia, musica e
arte declinata in più
linguaggi: da oggi Bari
sarà invasa da 700 artisti.
BARI -Arrivanoda46Paesidel
Mediterraneoglioltre700arti-
sti che da domani sino al 31
maggio popoleranno la Fiera
del Levante di Bari per la XII
edizione della Biennale dei
giovani artisti dell’Europa e
del Mediterraneo, manifesta-
zione con oltre 20 anni di sto-
ria. In programma, seminari,
forum, convegni sulla creativi-
tà. Previsti una serie di appun-
tamenti collaterali, come la
“Notte Bianca della Biennale”,
in calendario sabato prossimo.
C’è anche Mtv
La serata inaugurale di doma-

ni, inpiazzadellaFontana(ore
19), include un evento orga-
nizzato da Mtv, con il concerto
dell’ex cantante dei 99 Posse
Meg (all’anagrafe, Maria Di
Donna), cui seguirà il dj-set di
musica elettronica con Stefa-
no Fontana e Francesco Farfa.
Il cuore della Biennale sarà
rappresentato dal villaggio

della creatività (50mila metri
quadri di estensione) costrui-
to all’interno di dodici padi-
glioni, i quali ospiteranno set-
tearee tematiche.
Padiglioni tematici
Dalle arti visive e applicate alla
moda, dal cinema (previste 36
proiezioni tra film, corto e me-
diometraggi)alladanza(18gli
spettacoli), dal teatro alla poe-
sia e alla letteratura, sino alla
gastronomia, per un meltin’pot
di cibi, arti e culture. Il Mee-
ting point sarà il principale
luogo in cui i giovani artisti en-
treranno in contatto fra loro e
conoperatoriculturalieesper-
ti d’arte. Tutte le sere si terran-
no concerti sino a mezzanotte
e la manifestazione verrà se-
guita in diretta (per quattro
ore al giorno) dall’emittente
bareseControradio. F.Maz.

n L’ALLESTIMENTO
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Bari Agenda

10:30...21:00

Portoghese suona
per Allen Ginsberg
Luigi, Cristina e Monica
Angiuli (voci recitanti),
accompagnati dal Guy
Portoghese Pianoless Quartet,
rendono omaggio ad Allen
Ginsberg, poeta simbolo della
Beat Generation.
Auditorium Vallisa- strada
Vallisa, Bari. Tel. 3333512153.
Oggi ore 20.30. Biglietti euro 5

Torna il Festival
delle cover band
Il Gran Festival delle Cover
Band propone gli omaggi

degli Anacronistika ai King
Crimson, dei Californication
ai Red Hot Chili Peppers, dei
Super Skunk agli Skunk
Anansie e dei Trash
Domination ai Pantera.
Target Club - via Fanelli 234,
Bari. Tel. 3336599784. Oggi ore
21. Ingresso libero

Recital teatral-musicale
nel segno della Russia
Per la seconda edizione del
Festival dell’arte russa,
spettacolo del College
dell’Arte Musicale e Teatrale
“Galina Vishnevskaya”.

Teatro Piccinni – corso Vittorio
Emanuele, Bari. Tel.
0805093086. Oggi ore 20.30

All’Abeliano ricordo
di Michele Campione
L’Abeliano dedica una serata
al giornalista Michele
Campione ricordandone,
però, la figura di poeta.
Lettura di versi inediti recitati
da Vito Signorile, Tina
Tempesta e Betty Losito, Al sax
da Roberto Ottaviano.
Teatro Abeliano – via della
Costituente 84, Bari. Tel.
0805427678. Oggi ore 21

Notte del Pentagramma
al club Cafè del Mar
Per la Notte del Pentagramma,
la scuola barese di musica jazz,
concerto del Vocis Cocis
diretto da Paola Arnesano. A
seguire le performance del
Laboratorio di percussioni,
dell’Orchestra e del Coro del
Pentagramma.
Café del Mar – lungomare
Imperatore Traiano 60, Bari. Tel.
0805494557. Oggi ore 21.30.
Ingresso libero

Tra follia ed ecologia
Al ritmo del folk-rock
Per il progetto “Follia,
ecologia e dintorni”
organizzato dagli studenti
della Facoltà di Agraria di
Bari, concerto di Rekkiabilly,
Scarraphon-X e I Ratti della
Sabina.
Facoltà di Agraria – Bari.
Oggi ore 21.
Ingresso libero

Banda e colombi
per la festa di S. Rita
Tutto pronto per la festa di
stasera in onore di santa Rita
che si terrà in via Giovanni
Candura, nel quartiere San
Paolo. Dopo il rosario delle
17.30, suonerà la banda
musicale e alle 19,30, con la
benedizione della santa, il volo
di cento colombi. Infine la
processione.

I quartieri si animano
con la Festa dei vicini
Torna la “Festa dei vicini” in
tutti i quartieri di Bari. Oggi,
alle 17.30, il “liscio” nel Centro
anziani dell’VIII
Circoscrizione (via Garruba).
Alle 19.30, nella Parrocchia
San Marco (via Caldarola),
Aura Group Rock & Beatles; e
nel condominio di Largo

Adua 24, melodie d’operetta e
canzoni napoletane. Stesso
programma alle 20.30, nella
Parrocchia Stella Maris
(Palese), dove si presemterà il
libro “Lunari di Puglia” con
Paolo Lepore voce narrante.

Giurisprudenza, il libro
di Salvatore Santangelo
Azione universitaria, con
l’Associazione “Levante”,
presentano il libro “Le Lance
Spezzate - L’Arte della Guerra
nel XXI secolo”, del saggista
Salvatore Santangelo.
Parteciperà il giornalista Piero
Visani e Antongiulio De
Robertis, ordinario di Storia
dei Trattati e Politica
Internazionale.
Aula “Gaetano Contento”, facoltà
di Giurisprudenza, piazza Cesare
Battisti. Oggi, ore 10.30.

MEG. L’EX
DEI 99 POSSE
Meg con Mtv per
l’inaugurazione della
Biennale dei Giovani Artisti
dell’Europa e del
Mediterraneo. L’ex cantante
dei 99 Posse, definita la
Björk italiana, presenterà i
brani del suo nuovo disco
“Psychodelice” prodotto da
Stefano Fontana, alias
Stylophonic. La serata sarà
presentata da Luca De
Gennaro, direttore artistico
di Mtv Italia. A seguire,
visual show e dj set con le
performance di Francesco
Farfa e dello stesso
Stylophonics.
Piazza della Pace - Fiera
del Levante – ingresso
monumentale di corso
Vittorio Veneto. Oggi ore
21. Ingresso libero

IN ATTESA DEL NAPOLI TEATRO FESTIVAL
Da quest’anno anche l’Italia ha una rassegna nazionale di teatro.
Si tratta del Napoli Teatro Festival, che a giugno ospiterà anche
una sezione dedicata alla scrittura scenica. Librerie Feltrinelli ha
deciso di “sposare la causa” e ospita nei giorni precedenti l’inizio
della rassegna una serie di incontri in tutta Italia organizzati col
Festival. A Bari l’appuntamento è con Derrick De Kerckhove
(direttore del McLuhan Program) e Michele Mirabella (nella foto
con l’ex comico e oggi scrittore Giorgio Faletti). Feltrinelli Libri e
Musica – via Melo 119, Bari. Oggi ore 18. Ingresso libero
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Spettacoli CartelloneWeekend

di Alessandra Benvenuto a pagina 19

Intervista Il responsabile economico di Qabus

Il Tremonti del sultano:
«Da noi 4 ministre»

CITTA’ DI MARE SENZA ATTRACCHI

L’incidente avvenne il 18 agosto del 2006: le vittime erano senza protezione

BARI — «Bari ha un’ottima
posizione geografica, è al cen-
tro di una zona costiera ricca e
vivace. Segna un legame diret-
to con l’Oriente. Tanto è vero
che qui abbiamo trovato uno
stile di vita molto simile al no-
stro. Questa città ha radici e ca-
ratteri orientali molto evidenti.
Avvertiamo da tanti piccoli par-
ticolari le influenze che l’Orien-
te ha lasciato da queste parti.
Ci piace molto essere qui». Par-
la Ahmed Bin Abdulnabi
Macki, ministro dell’Economia
del sultanato dell’Oman, in que-
sti giorni turista in Puglia co-
me membro del seguito del re
Qabus. E rivela: «Abbiamo
quattro ministri donne. Le don-
ne sono fondamentali per il
successo della politica».

A PAGINA 2
Marzo

SUI TEMI DEL CONVEGNO DI OTRANTO

332 giorni

L’intervista

Semeraro
e il fair play:
«Frainteso
dopo il derby»

A spasso per mulini

Operai asfissiati aMonopoli: concessionari assolti

BARI — Dopo i disordini causati
dai tifosi del Bari sabato scorso al Via
del Mare , ieri l’Osservatorio naziona-
le sulle manifestazioni sportive ha de-
ciso per la gara Chievo-Bari, in pro-
gramma il 1˚ giugno, che i sostenitori
pugliesi non potranno seguire la pro-
pria squadra. Intanto l’As Bari ha volu-
to scusarsi ufficialmente con il Lecce
«per il comportamento di una mini-
ma parte di quella tifoseria che, tutta-
via, si è sempre dimostrata corretta in
giro per l’Italia. Si auspica che episodi
di questo genere non accadano più».

A PAGINA 15
Lattanzi

Biennale 2008

di FELICE BLASI

Ritardi
negli appalti?
Ingiustificati

Patto Fiera-Autorità:
porto turistico a Bari

LECCE

Gita nella valle del Celone. E Cervantes non c’entra

ILNOSTRO
MEDIOORIENTE

Gianluigi
Pellegrino

BARI — Dall’alleanza tra Autorità portuale e
Fiera del Levante arriva la soluzione per
dotare Bari di un porto turistico. Ovvero
l’unico capoluogo d’Italia, con affaccio sul
mare, sprovvisto di una struttura attrezzata.
L’idea, in stato avanzato, riguarda il molo
San Cataldo che sarà adibito per ospitare
fino a 300 posti barca utilizzando 10 milioni
provenienti dagli stanziamenti legati alle
autostrade del mare. L’Autorità portuale
vorrebbe cedere l’utilizzo di circa 150 metri
di banchina alla Fiera che dovrebbe
provvedere a organizzare un salone nautico.

A PAGINA 13

Giallorossi

Biancorossi Decisione dell’Osservatorio. La società chiede scusa

a pagina 22

Triggiano

«C’è un ritardo delle nostre
amministrazioni nel servirsi
di strumenti moderni, come
la conferenza dei servizi: uno
strumento che serve a
radunare attorno allo stesso
tavolo tutti gli enti che
devono intervenire nel
procedimento. La
legislazione italiana è
moderna. Meno moderna è
la capacità delle
amministrazioni di farne un
uso consapevole». Dopo
l’allarme dell’amministratore
unico dell’Aqp Ivo
Monteforti parla
l’amministrativista Gianluigi
Pellgrino.

A PAGINA 3

Progetti

Morti sul lavoro, 2 condanne

di Ludovico Fontana
a pagina 18

Bari, stop alla trasferta di Verona

Yoga e arti marziali
I Milon Mela a Lecce

BARI — Due condanne e due asso-
luzioni sono state disposte dal gup
del Tribunale di Bari, Giuseppe De Be-
nedictis, nei confronti di quattro per-
sone accusate dell’omicidio colposo
di due operai morti in un incidente
sul lavoro, il 18 agosto 2006, nell’indu-
stria «Casa Olearia Italiana Spa» di
Monopoli. Morirono subito dopo es-
sersi calati, senza alcun dispositivo di
protezione, in una vasca interrata del-
lo stabilimento per compiere lavori di
manutenzione, Giuseppe Parisi, 34 an-
ni e Beniamino Argentina, 55. Con-
dannati Damiano Taurisano, datore
di lavoro, e Mario Renna, responsabi-
le del servizio di protezione e preven-
zione della Casa Olearia. Assolti l’am-
ministratore unico dell’Olearia, Leo-
nardo Marseglia, e Pietro Marseglia,
l’amministratore unico della ditta che
aveva appaltato i lavori a Taurisano.

A PAGINA 5
Balenzano, Fatiguso

S’inaugura oggi a Bari la tredicesima edizione della Biennale dei giovani artisti
dell’Europa e del Mediterraneo. Fino al 31 maggio mostre, incontri, performance e
concerti dalla mattina fino a notte nella «cittadella della cultura» all’interno della Fiera.

A PAGINA 17 Cristante, Signorile

Esplodono bombole, caos

Poteva essere una strage perché a pochi metri c’è una
scuola. Bombole di ossigeno contenute in un furgone
sono esplose a Triggiano. A PAGINA 7

S i svolge in questi
giorni ad Otranto e
a Lecce un grande
convegno interna-

zionale su "Democrazia e
Medio Oriente". Sembrerà
fuori tema, ma potrebbe es-
sere l'occasione per riflette-
re sulla democrazia in Occi-
dente, in Italia, nel Mezzo-
giorno. Spesso infatti par-
liamo di Medio Oriente e li-
bertà, o democrazia, o pro-
gresso, dando per scontato
che la nostra società sia più
democratica, più libera e
progredita di quella. È un
grave errore di prospettiva.
Oggi il Medio Oriente ci re-
stituisce l'immagine ampli-
ficata di una crisi che è pre-
sente anche da noi. Scritto-
ri e sociologi del mondo
arabo descrivono frustra-
zione e violenza come trat-
ti riconoscibili nelle giova-
ni generazioni. Possiamo
onestamente dire che i no-
stri giovani siano immuni
da questi mali? Le doti del-
la superiorità, della perso-
nalità dominante, della lot-
ta, della conquista, sono
esaltate nella cultura me-
diorientale. In Europa è for-
se diverso? C'è un termine
arabo, shatara, considerato
un valore positivo, che indi-
ca la capacita di ottenere
ciò che si vuole anche a co-
sto di falsità e crudeltà. Nel-
l'Italia di oggi il lavoro e la
vita quotidiana sono regola-
ti da comportamenti dissi-
mili? Oppure consideria-
mo il ruolo della donna.
"Essere femmina equivale
a non esistere", dice la gior-
nalista e scrittrice siriana
Samar Yazbak. La scarsa
considerazione verso le
donne, la strumentalizza-
zione di tutto l'universo
femminile, sono comporta-
menti che non ci apparten-
gono?
L'idea di unMedio Orien-

te arretrato e nemico, an-
che solo diverso, è una spe-
cie di esorcizzazione del pe-
ricolo. Benché apocalittica
all'apparenza, l'ipotesi del

conflitto di civiltà è in par-
te rassicurante, perché fa
apparire esterna una con-
flittualità che sta minando
dall'interno tutte le società,
in conseguenza di processi
mondiali di riorganizzazio-
ne dell'economia, della cul-
tura e degli stili di vita. Il
Medio Oriente sta forse an-
ticipando una condizione
di guerriglia urbana, un
mondo suddiviso in caste,
molto poco democratico,
verso cui ci stiamo avvian-
do? Gli analisti denunciano
la crescita di violenze e di-
suguaglianze in un Occi-
dente che non sembra più
tenere insieme i suoi pezzi.
Il tema della sicurezza, con
tutte le sue infinite varianti
(stranieri clandestini, bulli-
smo giovanile, tifoserie vio-
lente, aggressioni familia-
ri, atti di vandalismo), di-
mostra che il problema è
quello di una regressione
ad una conflittualità perma-
nente, alla guerra di tutti
contro tutti. Siamo di fron-
te al rischio della "medio-
rientalizzazione" di molti
territori? Uno di questi po-
trebbe essere il Mezzogior-
no. "Le mafie in Italia - ha
notato Roberto Saviano la
settimana scorsa sul Maga-
zine del Corriere - hanno
ucciso negli ultimi trent'an-
ni circa 10mila persone.
Più morti che nella striscia
di Gaza". Chi ci dice che il
pubblico di Damasco, Bei-
rut o Gerusalemme non
guarderà il film Gomorra
con la stessa commiserazio-
ne con cui noi guardiamo
Il cacciatore di aquiloni? È
dal Mezzogiorno d'Italia,
vittima di un analogo pro-
cesso di esternalizzazione
del male, che possiamo ca-
pire come sul Medio Orien-
te si proietti tutto il non
detto dell'Occidente, e lo si
fraintenda con le categorie
razziste della civiltà inferio-
re o arretrata. Fraintendi-
mento colpevole, che occul-
ta il fatto che il Medio
Oriente forse è già qui.

di FRANCESCO STRIPPOLI

A PAGINA 15 Meo

«Secondo tempo»:
Ligabue si presenta

Il Corriere del Mezzogiorno con-
ta i giorni di abbandono del cantie-
re di piazza Cesare Battisti a Bari.
Ne sono trascorsi 332 dallo stop
della magistratura. Il blocco dei la-
voro ha causato disagi e proteste
di residenti e commercianti.

Artisti di tutta Europa, unitevi

www.corrieredelmezzogiorno.it BARI E PUGLIA redaz.ba@corrieredelmezzogiorno.it
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Q CORRIERE DEL MEZZOGIORNO - BARI

La Biennale dei giovani artisti del-
l’Europa e del Mediterraneo è, almeno
per me, una specie di macchina del
tempo. E’ arrivata alla tredicesima edi-
zione, ed è quindi decisamente adulta
come manifestazione culturale, ma
ogni volta che mi capita di vedere
qualcosa sulla Biennale non posso fa-
re a meno di tornare indietro col pen-
siero agli anni ’80. Furono anni di ri-
flusso e di disimpegno, ma anche una
stagione in cui molti giovani scopriro-
no l’arte e la cultura come territori
nuovi dove sperimentare. Che cosa?
Detto in una sola espressione: la me-
tropoli. Dietro a questa parola si cela-
vano desideri di interpretare trasgres-
sivamente il mondo, di mescolare sen-
za ritegno i livelli alti e quelli bassi del-
la cultura, di rifiutare le ideologie, di
prendere la parola senza contare sulla
guida del mondo adulto.
In quel clima postmoderno nac-

que la nostra Biennale, anticipata da
un meeting internazionale sulle ban-
de giovanili organizzato a Roma da
Arci Kids, una strana associazione
giovanile varata all’interno dell’Arci,
struttura capace di intercettare diver-
se spinte innovative culturali e socia-
li. Al meeting esponemmo fotocopie
d’arte provenienti da Lubiana, proiet-
tammo film punk californiani, facem-
mo suonare gruppi rockabilly spa-
gnoli, mettemmo in scena un conve-
gno sull’arte giovanile che iniziava a
mezzanotte a cui presenziò l’antropo-
logo Dick Hebdige, all’epoca una ve-
ra autorità in materia.
Ci accorgemmo che i legami più for-

ti tra i partecipanti si stringevano al-
l’interno dell’area neo-latina. I ragazzi
fraternizzavano in mezzo alle difficol-
tà organizzative, erano disponibili a
collaborare tra di loro e, soprattutto,
comunicavano e progettavano più in-
tensamente. Fu così, in modo assolu-
tamente naturale e spontaneo, che
l’idea del Mediterraneo, come cornice
e contenitore, prese forma nei nostri
progetti. Quando dal Comune di Bar-
cellona, che aveva le sue antenne al
nostro meeting, arrivò la proposta di
organizzare insieme un’iniziativa sui
giovani per l’anno seguente (1984),
mettemmo a profitto le nostre intui-
zioni. Ne venne fuori un oggetto del
tutto particolare che si chiamava Ten-
dencias, prologo alla prima Biennale
dei giovani artisti del Mediterraneo.
La stampa spagnola si gettò come

affamata su Tendencias, erano i primi
anni della movida e l’operazione par-
ve ai media e agli operatori culturali
perfettamente contemporanea, cioè
di tendenza, una parola che stava a
metà tra avanguardia e glamour. Fun-
zionò, e si creò in pochissimo tempo
una rete di comuni, enti e associazio-
ni intenzionate a sostenere la Bienna-
le nel corso del suo viaggio, che conti-
nua tutt’oggi.
Che cosa ha consentito alla manife-

stazione di continuare a svolgersi - e

di crescere, sia nei numeri sia nella
qualità delle produzioni - da una capi-
tale culturale all’altra del Mediterra-
neo nel corso di quasi 25 anni? Tre ele-
menti sugli altri, direi. In primo luogo
la scommessa sulla vitalità della «figu-
ra» del giovane artista. Che provenga
dalla musica o dal teatro, dalla scultu-
ra o dal cinema o dalle altre aree
espressive considerate, il giovane arti-
sta è di norma un soggetto cultural-
mente ricchissimo, capace di captare
l’innovazione da mille stimoli e non
rinchiuso in una dimensione solipsi-
stica. Disponibile a muoversi e a impa-
rare ovunque. In secondo luogo la
Biennale ha funzionato perché, sin da-
gli esordi, ha perseguito uno «stato
globale dell’arte giovanile», mettendo
in mostra e in scena un numero im-
pressionante di discipline e promuo-
vendo la multimedialità. In terzo luo-
go perché la manifestazione ha potu-

to contare, in un periodo pieno di
cambiamenti epocali, su un gruppo di
promotori che è riuscito ad estendersi
nel corso del tempo senza rinunciare
ai primi firmatari del progetto. Nel
mentre i Paesi mediterranei della co-
sta sud entravano nel progetto e anda-
vano aggiungendosi anche realtà non
mediterranee, la rete delle città e del-
le associazioni garantiva il funziona-
mento e l’aggiornamento della mani-
festazione.
Infine, ed è elemento ultimo ma

non per importanza, la Biennale ha
potuto contare su città-ospiti (da Bar-
cellona a Sarajevo, da Lisbona a Marsi-
glia e così via) che hanno profittato
della manifestazione per aumentare il
proprio appeal nei confronti dei giova-
ni e per lanciare nuovi luoghi e nuovi
progetti culturali. L’augurio, natural-
mente, è che ciò possa accadere an-
che a Bari e a tutta la Puglia.

Questa sera si comincia. Tutto pronto al-
la Fiera del Levante di Bari per l’inaugura-
zione della XIII edizione della Biennale dei
giovani artisti dell’Europa e del Mediterra-
neo. Ad inaugurare la manifestazione sa-
ranno (ore 19) il presidente della Regione
Nichi Vendola, il presidente della Bjcem,
Luigi Ratclif, e il presidente della Fiera del
Levante, Cosimo Lacirignola, dal palco alle-
stito nella piazza centrale della Fiera. Insie-
me a loro Andrej Capuder, ambasciatore
sloveno, Irene Weidmann del Consiglio
d’Europa, e Montasser Ouaili, ambasciato-

re tunisino a Roma. Porteranno il loro salu-
to anche il sindaco Michele Emiliano e il
presidente della Provincia di Bari, Vincen-
zo Divella. Fin qui le autorità.
Ma il clou della serata arriva alle 21. Meg,

ex voce dei napoletani 99 Posse, presenta il
suo nuovo tour e album Psychodelice, pro-
dotto da Stefano Fontana, responsabile del
progetto Stylophonics. E si continua poi
con «Mtv Highlights», un mix di perfor-
mance visive, allestimenti e immagini, mu-
sica live e dj set, accompagnati dalla coreo-
grafia di suggestive proiezioni sull’ingresso

monumentale della Fiera. Tutto realizzato
da Qoob, innovativo canale di Mtv Italia in
onda sul digitale terrestre e sul web
(www.qoob.tv). La serata inaugurale della
Biennale, presentata da Luca De Gennaro,

direttore artistico di Mtv Italia, va avanti fi-
no a notte fonda con un party all’insegna
della musica dei dj pugliesi. Apre il dj set
Congorock, poi spazio ai dj e al visual show
del collettivo barese Lab080. Concludono la
serata le performance di Francesco Farfa e
Stefano Fontana, alias Stylophonics. Nel-
l’ambito della Biennale oggi si inaugura, a
Muro Leccese nel Palazzo del Principe, an-
che «Keep the promise», mostra fotografi-
ca a cura di Emanuele Spano nata dall’idea
di quattro giovani talenti della fotografia.

Nicola Signorile

Cultura
Spettacoli&Tempo libero

Meg A Bari, all’interno della Fiera del Levante, la
star della prima notte della Biennale è Meg

Appuntamenti

Keep the promise A Muro Leccese s’inaugura
la mostra fotografica curata da Emanuele Spano

Il programma della prima giornata

Torna a Bari Derrick De Kerckhove (in foto), uno dei massimi esperti
mondiali di sociologia delle comunicazioni, massmediologia e linguag-
gi digitali. L’occasione è il ciclo di incontri «PreTesti. Conversazioni
d’attesa del Napoli Teatro Festival Italia»: questo pomeriggio alla Feltri-
nelli Libri e Musica di via Melo (ore 18) De Kerckhove discuterà con
Michele Mirabella sul tema «Nuovi linguaggi dalla commedia alle reti».
Condurrà la conversazione il sociologo della comunicazione Giovanni
Fiorentino.

Il protocollo, la festa diMtv e la mostra «off» diMuro Leccese

Biennale Bari 2008
Giovani artisti crescono
S’inaugura oggi la tredicesima edizione della kermesse
dedicata ai nuovi talenti dell’Europa e delMediterraneo
Una manifestazione che ha ormai 25 anni di storia

DeKerckhove aBari

di STEFANO CRISTANTE

L’eventoDai primi meeting di Roma e Barcellona all’approdo sull’Adriatico

Stefano
Cristante, docente
di Sociologia della
comunicazione
all’università di
Lecce
e collaboratore del
Corriere del
Mezzogiorno, è
stato tra i fondatori
di Arci Kids e del
progetto-Biennale Un’opera di Annalisa Leonetti, tra i giovani artisti della sezione fotografia
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seppe Tomasi di Lampedusa
Stefano D’Arrigo, Vincenzo
Consolo, Matteo Collura, Melo
Freni, Emilio Isgrò, Giuseppe
Bonaviri. Si propaga nella poe-
sia di Salvatore Quasimodo,
Guglielmo Jannelli, Lucio Pic-
colo, Vann'Antò, Angelo Maria
Ripellino, Antonino Grillo, Al-
do Gerbino, Giovanni Occhi-

pinti, Lucio Zinna,Giuseppe Ri-
sica fino alla poesia femmini-
le,tra cui Mirella Genovese e
Jolanda Insana. «Una campio-
natura di nomi che, senza voler
essere esaustiva - si legge nelle
note dell’editore Pellegrini di
Cosenza -, accredita il volume,
fra i testi di uso scolastico, con
cui gli studenti potranno segui-
re da vicino lo sviluppo di una
linea siciliana che s’incardina e
s’incastra perfettamente a
quella nazionale».�

martedì a Capo d’Orlando e a
santo Stefano di Camastra pre-
senti le autorità dei due centri
nebroidei.

I lavori della Convention co-
minceranno domani sera. Do-
po il saluto del presidente in-
ternazionale Dave Curry, del
presidente europeo Stefan Hu-
ber e di altre autorità kiwania-
ne europee, terrà la relazione
il governatore del Distretto Ita-
lia San Marino Sandro Cuzari.
Subito dopo consegna del pre-
mio della Solidarietà, del pre-
mio Lady Kiwanis e di encomi
e riconoscimenti. Sabato mat-
tina i lavori della convention
con, tra l’altro, la conferma del
Governatore eletto Sergio

Rossi e la presentazione dei
luogotenenti governatori per
l’anno 2008 2009.�(i.m.c.)

L’opera di Seneca a Tindari inaugura la rassegna classica

Al via il “Teatro dei due mari”
Stasera “Edipo”con Flavio Bucci
TINDARI . Debutta stasera con
inizio alle ore 19, nel magnifico
teatro antico di Tindari l’”Edi-
po” di Seneca, nella traduzione
di Filippo Amoroso, primo tito-
lo del cartellone 2008 del “Tea-
tro dei due Mari”, la rassegna di
spettacoli classici promossa
dalla Provincia Regionale di
Messina, giunta all’ottava edi-
zione. La regia della tragedia
senechiana è affidata a Nucci
Ladogana. Ne è atteso protago-
nista Flavio Bucci, uno dei mag-
giori interpreti del panorama
italiano; formatosi alla Scuola
dello Stabile di Torino, la sua
città, Bucci ha esordito al cine-
ma nel 1971 con “La classe ope-
raia va in Paradiso” di Elio Pe-
tri; di lui si ricordano soprattut-
to il “Ligabue” televisivo
(1978), diretto da Salvatore
Nocita; e tantissime prove d’at-
tore a teatro. Di tutto rispetto,
accanto a lui, la compagnia,
nella quale spiccano Diana De
Toni (Giocasta), Renato Cam-
pese (Seneca), Giorgio Carmi-
nati (Creonte), Luigi Mezzanot-
te (nel doppio ruolo di Forbante
e Tiresia), Bea Boscardi (Man-
to) e Claudio Conti (che imper-
sona il nunzio e il mimo). Tan-
tissimi i motivi di interesse ver-
so questa che appare come una
“tragedia notturna” (e che tor-
na a distanza di sette anni,

quando aveva avuto come pro-
tagonista Giuseppe Pambieri)
e, come viene opportunamente
sottolineato nella note di regia,
“un viaggio nel buio della co-
scienza, compiuto sotto la spin-
ta di un senso di colpa che, for-
tissimo nell’artista, è altresì la-
tente in tutta la società”.Il se-
condo titolo dell’edizione 2008
del “Teatro dei due Mari”, il
“Giulio Cesare” da Shakespea-
re, debutterà sabato prossimo,
24 maggio, sempre alle ore 19,
nel teatro antico di Tindari. La
regia sarà di Maurizio Panici; le
scene sono di Francesco Ghisu;
i costumi di Marina Luxardo.
Tra gli interpreti Edoardo Sira-

vo (nel ruolo di Antonio), che
della rassegna è anche - dallo
scorso anno - il direttore artisti-
co, Leandro Amato (Bruto),
Massimo Reale (Cassio), lo
stesso Panici (che veste i panni
di Ottaviano), Andrea Bacci
(Cinna), Gigi Palla (Casca) e
con la partecipazione di Renato
Campese (chiamato stavolta ad
impersonare Cesare). Per la ras-
segna di Pasquale Cocivera, che
nelle passate edizioni ha otte-
nuto unanimi consensi tanto
dalla critica che dal pubblico
(gli studenti, provenienti ogni
anno da ogni parte della Sicilia
e dalla vicina Calabria, ma an-
che i tanti appassionati di que-
sto tipo di rappresentazioni),
una stagione – l’ottava – che
conferma, da un lato, gli sforzi
organizzativi per garantire
spettacoli e servizi all’altezza di
quanto realizzato finora (nono-
stante la poca attenzione da
parte delle istituzioni, Regione
in primis); dall’altro, la qualità
delle scelte (rigorose e di ampio
respiro), che sono state sempre
premiate dalla gente e dagli ad-
detti ai lavori.

Le due tragedie del “Teatro
dei due Mari”, l’”Edipo” di Se-
neca e il “Giulio Cesare” da Sha-
kespeare, andranno avanti a
Tindari fino all’8 giu-
gno.�(r.c.)

Domani e sabato la due giorni di lavori

A Giardini Naxos
convention nazionale
del Kiwanis club

Nuova pubblicazione di Carmelo Aliberti

Una immersione
nella sicilianitudine
Alberto Nania
BARCELLONA

Dallo svuotamento delle forme
tipiche del verismo alla scrittu-
ra visionaria. Un percorso lun-
go un secolo a riprova che la
tradizione realistica della nar-
rativa siciliana è molto meno
compatta e unitaria di quanto
si creda. Alla Sicilia e agli scrit-
tori che in quest’isola vivono,
che da quest’isola partono e che
in quest’isola tornano o giun-
gono, Carmelo Aliberti dedica
un nuovo affresco storico-lette-
rario che ripercorre (con la
consulenza del maestro Gior-
gio Barberi Squarotti) tutta la
linea della letteratura siciliana
contemporanea a partire dal
secondo Ottocento. Una lette-
ratura che accompagna il letto-
re nei meandri di una “siciliani-
tudine”appassionante e appas-
sionata. Nella linea tracciata
dallo scrittore di Castroreale
l’attenzione riservata a tutti gli
scrittori e poeti della sicilianità
e, anche quelli poco conosciuti,
si pongono come tasselli im-
portanti per leggere la lettera-
tura siciliana nella sua interez-
za e ciascuno contribuisce a di-
latare lo spazio e il tempo fino a
toccare le sponde della con-
temporaneità.Il percorso, dun-
que, che si offre attraverso una
doppia lente scientifica che è,
al contempo orizzontale e ver-
ticale, si misura con la narrati-
va di Luigi Capuana, Giovanni
Verga, Federico De Roberto,
Luigi Pirandello, Giuseppe An-
tonio Borgese, Elio Vittorini,
Vitalino Brancati, Antonio Piz-
zuto, Leonardo Sciascia, Giu-

Biennale giovani artisti

Opere di messinesi
in mostra a Bari
MESSINA.Le produzioni artisti-
che del workshop di visual art,
che si è tenuto dall’8 al 15 luglio
2007, nell’ex Convento dei cap-
puccini di S. Lucia del Mela, sa-
ranno in mostra da domani al
31 maggio alla Fiera del Levan-
te di Bari, per la XIII edizione di
Bjcem. Saranno proposti i lavo-
ri realizzati durante il wor-
kshop internazionale, Art Sha-
kes the Politics, programmato
dal Comune di Messina. Un
workshop inteso come un per-
corso sperimentale il cui tema,
“Kairos”, ha ispirato i 15 giovani
autori partecipanti, provenien-
ti da Cipro, Croazia, Finlandia,
Italia, Romania, Spagna: Ema-
nuel Borcescu, Maria Bueno Ca-

stellano, Filippo De Mariano,
Antonio Franco Famà, Angelo
Formica, Isola&Norzi, Ana Lo-
zica, Olivia Mihaltianu, Daniela
Milone, Cinzia Muscolino, Ali-
na Popa, Gianfranco Pulicano,
Anja Puntari, Salvatore Rai-
mondo, Kally Sozou a produrre
esclusivi ed elaborati libri d’ar-
te. A Bari le opere saranno espo-
ste insieme a 500 produzioni ar-
tistiche, tra cui circa 70 installa-
zioni e progetti di arti applicate
e mille opere di pittura, scultura
e grafica; 50 reading di testi
poetici e narrativi; 50 cortome-
traggi; 100 spettacoli di musi-
ca, danza, teatro, e performan-
ces, sfilate di moda, degustazio-
ni di menù originali.�

In “Sentieri”, volumetto di liriche di Vincenzo Galvagno

Genuinità di sentimenti
e limpida rima classicheggiante
Antonino Sarica

L’incanto della natura, gli inson-
dabili misteri universali, la “Divi -
na Sapienza”che illumina. Motivi
eterni, sublimi. Da essi trae linfa
la poesia di Vincenzo Galvagno.
Una poesia “permeata di amore”
– dice Alfonso Saya –, dal “sapore
francescano”, che rivela “genui -
nità di sentimenti e limpidezza di
rima classicheggiante”.L’affan -
noso procedere, i diuturni dubbi,
le ansie, le attese; e i placidi ab-
bandoni, gli ardenti richiami, gli
“onirici voli”... accendono l’estro
creativo di questo singolare poe-
ta. “Ed io cerco il mio Dio / nella
luce del sole, / nel chiarore lunare
/ che netto si specchia / sulle pla-
cide onde”. Versi eloquenti. E an-
cora: “Azzurre acque marine, co-
lori perlacei d’un cielo turchino,
mentre vi ammiro di un’intima
pace il mio petto si empie”.

Galvagno ci offre adesso “Sen -
tieri”, invitante volumento edito
da “Messina Terzo Millennio”. È
la seconda raccolta poetica da lui
affidata alle stampe, e compren-
de tre parti. Le liriche della prima

parte, “Foglie sparse al vento”,
sono state composte tra il 1963 e
il 1993, quelle della seconda, “Al -
beri spogli”, tra il 1993 e il 2006.
Nella terza parte, “Farfalle”, figu-
rano otto sonetti concepiti tra il
1963 e il 2006.In tutto, quaranta-
sette componimenti, presentati,
col consueto acume, dal già men-
zionato Alfonso Saya.

Sorprendono il disinvolto ver-
seggiare di Galvano, l’intensità
delle sue rime, l’immediatezza
con cui sa esprimere concetti e
sensazioni, per quanto ardui o
sfuggenti. Palesa inoltre, il poeta,
saldi legami affettivi, autentico
culto per le sue radici; e un acco-
rato richiamo ai valori dello spiri-
to. I suoi versi – nota Saya – “sono
privi di orpelli e di forzature”, vi si
coglie “il palpito di un cuore inna-
morato della vita”. Si accosta
umile al “rude villano” che “rime -
sta la terra, squarcia il suo ventre
con l’aratro fendente”, e tra l’arsa
zolla “rigira paziente un seme di
vita”. Guarda al fornaio “stanco e
felice” che “attende d’aprire lo
scrigno d’amore”, e attorno si
spande “un dolce profumo, / il ca-

lor dell’estate”. In “Messina, otre
di fiele”, una finestra spalancata
sulla città: “spenta sembianza /
d’un arcano passato... / immagi-
ne vuota / sull’Ionio protesa”.
Una, seppur pacata, denuncia;
ma, insieme, memorie di passato
splendore, efficacemente rese,
con mano lieve.

“Tu madre infelice, / un tempo
stimata / d’illustre progenie, / or
la tua stirpe novella, / desolata
d’aspetto, / mostra alle genti /
una vacua saggezza / fulgida un
tempo”.�

La consegna domani a Salerno

Il “Silarius”
a Melo Freni
La rivista “Silarus” compie
quarant’anni. Fondata
all’ombra dei templi di Pae-
stum, cuore della Magna
Grecia, da Italo Rocco, fu su-
bito riconosciuta dalla Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri “periodico di alto valore
culturale” e infatti fino a oggi
raccoglie ben 250 fascicoli
con firme di primissimo pia-
no, da Nicola Abbagnano a
Ettore Paratore, da Giuseppe
Prezzolini a Ungaretti, da Mi-
chele Prisco a Domenico Rea
ad Alfonso Gatto e altri gran-
di nomi della letteratura ita-
liana del ’900. Ben presto col-
legata con l’Università di Sa-
lerno, e aperta alla collabora-
zione di altre università e isti-
tuti italiani di cultura
all’estero, “Silarus” ha costi-
tuito sin dall’inizio un privile-
giato punto di riferimento
dell’impegno etico in lettera-
tura.

Domani, nel salone di rap-
presentanza della Provincia
di Salerno, saranno festeg-
giati i 40 anni di “Silarus”. A

cura del Dipartimento di Let-
teratura Arte e Spettacolo
dell’Università di Salerno sa-
ranno presentati gli “indici”
dei 40 anni della rivista, e do-
po la premiazione dei vinci-
tori del concorso di narrati-
va, poesia e saggistica, sarà
consegnato il Premio Specia-
le per la Cultura a Melo Fre-
ni, creativo del Sud, animato
da forte tensione etica nella
versatilità del suo talento di
scrittore, di poeta e di regi-
sta, che lo pone in un ruolo di
assoluto rilievo nel panora-
ma culturale italiano.�

Le adesioni entro venerdì 30 maggio

Il concorso Cast
di pittura e poesia
Laura Simoncini
MESSINA

Come il pittore dipinge il mondo
a colori, così il poeta lo traduce
in versi.

Anche quest’anno, infatti,
torna, per gli amanti dell’arte,
l’atteso appuntamento con la
manifestazione promossa dal
Cast – Centro, arte, sport e turi-
smo – presieduta dal dott. Lillo
Alessandro.

Il concorso è stato organizza-
to con la collaborazione della
Provincia Regionale, dell’Am -
ministrazione comunale, della
rivista Peloro 2000 e del Centro
Studi Tradizioni Popolari “Can -
terini Peloritani”. Giunta alla
sua X edizione, la manifestazio-
ne dal titolo “Pittura e Poesia:
Emozioni in armonia”è rivolta a
pittori e poeti ed ha come tema
la musica (classica, lirica, pop,
jazz, folklorica). I pittori do-
vranno presentare un quadro
delle dimensioni 50x70 cm con
relativa cornice, mentre i poeti
la propria poesia, che non dovrà
superare i 32 versi, in una corni-
ce dalle dimensioni 25x35 cm
facendo pervenire le loro ade-
sioni entro venerdì 30 maggio,
alla segreteria del concorso di
via S. Sebastiano, n. 18 tel./fax
090-712689. Inoltre il 6 giugno,
gli artisti, dovranno consegnare

alla chiesa di Santa Maria Ale-
manna, dalle ore 10 alle ore 12,
le poesie e i dipinti con le rispet-
tive cornici, mentre alle 17 si
terrà l’inaugurazione della ma-
nifestazione. Inoltre il 7 e l’8
giugno alle 17, sempre nella
chiesa di Santa Maria Aleman-
na, si terranno i “Pomeriggi Cul-
turali e Musicali” e il 10 e l’11
giugno alle ore 17, nel salone
degli Specchi della Provincia re-
gionale si terrà un dialogo con
pittori e poeti, entrambi gli ap-
puntamenti saranno curati da
Fortunata Cafiero Doddis. La
giuria della manifestazione sarà
composta, per i pittori, da noti
galleristi messinesi e, per i poeti,
da esperti e critici culturali. La
novità di quest’anno è rappre-
sentata dal voto popolare che
potrà essere espresso, per en-
trambi i concorrenti, attraverso
una scheda consegnata a tutti i
visitatori della mostra. La giuria
premierà per la migliore poesia;
per il miglior quadro; per il poe-
ta e per il pittore che avrà avuto
maggior punteggio nel voto po-
polare. Per ogni categoria sono
previste coppe e diplomi cui si
aggiunge anche la premiazione
curata dai responsabili della ri-
vista Peloro 2000. La consegna
dei premi si terrà il 18 giugno al-
le ore 17 nel Salone delle Ban-
diere di palazzo Zanca. �

Con la poesia in dialetto dal titolo “A gloria di la fidi”

Il poeta messinese Giovanni Querci
vince il premio “Giovanni Paolo II”
Sergio Di Giacomo

Con l’intensa poesia in dialetto
dal titolo “A gloria di la fidi”dedi-
cata all’incontro da Papa Wojtyla
e il rabbino capo Toaff del 13
aprile 1986 il poeta messinese
Giovanni Querci si è aggiudicato
il prestigioso premio “Giovanni
Paolo II” promosso dall’Accade-
mia Petrarca con il patrocinio
dello Stato italiano, del Vaticano
e della “Fondazione Giovanni
Paolo II”. In una cerimonia a Villa
Santa Bagnaia, nel Viterbese,
Querci ha ricevuto una coppa oro
zecchino presente il presidente
della giuria don Santino Spartà e
della presidentessa del premio
Pasqualina Genovese D’Orazio.

Giovanni Querci, che da anni
opera nel campo poetico e della
critica letteraria (anche come so-
cio di accademie come la Gen-
tium Pro Pace di Roma), è il figlio
di uno dei maggiori artisti messi-
nesi contemporanei, Dario Quer-
ci (1831-1918), pittore allievo di
Panebianco con cui realizzò ope-
re di pregio quali il sipario del
teatro S. Elisabetta. Artista polie-
drico che fu apprezzato a Parigi,
Roma e Firenze, dove operò per
diverso tempo, si impegnò in bat-
taglie politiche, intellettuali, cul-
turali con grande attenzione ai
principi liberali e patriottiche.

Fu apprezzato giornalista, tra
i promotori delle riviste risorgi-
mentali “La Lucciola”e“L’eco pe-

loritano”che subirono la censura
borbonica, e ebbe fitti carteggi
con personalità del suo tempo
come il noto poligrafo De Guber-
natis, lo storico La Lumia e il
grande etnologo Giuseppe Pitrè.
Sui rapporti Pitrè-Querci ha de-
dicato un approfondito saggio lo
studioso ligure Gian Luigi Buz-
zone, che ha evidenziato come i
due si conobbero durante l’espo-
sizione universale di Palermo del
1864, durante la quale il pittore
peloritano espose tre dipinti di
soggetto biblico.

Tra breve la Camera di Com-
mercio di Messina completerà il
restauro di due opere di Querci, i
ritratti del re Umberto di Savoia e
della regina Margherita. �

Flavio Bucci

Carmelo Aliberti

Arte Cultura Spettacolo in Sicilia

Il governatore Sandro Cuzari

GIARDINI NAXOS. L’elegante
centro turistico del territorio
taorminese è stato scelto que-
st’anno dal Kiwanis per ospita-
re la XXXI Convention del Di-
stretto Italia San Marino con-
vocata per il rinnovo delle più
alte cariche del club. Parteci-
pano alla kermesse delegati
provenienti da ogni parte
d’Italia e importanti ospiti da
tutto il mondo. Primo a giun-
gere nella terra del sole il pre-
sidente internazionale Dave
Curry che, accompagnato dal-
la consorte, fin da lunedì scor-
so ha incontrato i rappresen-
tanti dei club siciliani.

I soci kiwaniani della provin-
cia di Messina, XIV Divisione,
presieduta dal luogotenente
Salvatore Sciacca, hanno salu-
tato Dave Curry nel corso di
due diversi momenti. Lunedì a
Naxos si è svolto l’incontro con
i quattro club di Messina e
quello di Taormina di cui fa
parte l’infaticabile organizza-
tore della convention Ninni
Giusa, chairman del Distretto,
che ha lavorato per giorni per
fare in modo che della elegan-
te due giorni resti negli ospiti
un indelebile ricordo.

I soci dei club della zona tir-
renica hanno ospitato il presi-
dente Curry nella giornata di

Il chairman Ninni Giusa

Il luogotenente Salvatore Sciacca

Melo Freni
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FESTA PER SINGLES

Grande appuntamento e festa
per i singles della Toscana al-
l’insegna dell’amicizia, della
buona cucina e del divertimen-
to.

Il ritrovo è fissato per tutti, ma-
schi e femmine, presso ristoran-
te, Club Resort di Tirrenia, ve-
nerdì 30 maggio alle ore 21.

Informazioni e prenotazioni ai
numeri 389/4331390 -
338/7518050.

Cinema di qualità

«Giorni
e nuvole»

al Don Nesi

LIVORNO. Domani sera alle
21.30 l’Associazione Don Ne-
si/Corea in Largo Nesi 9, pre-
senta la proiezione del film
“Giorni e nuvole”, nell’ambito
della rassegna cinematografica
“Siamo uomini o precari? Sto-
rie e immagini di ordinaria fles-
sibilità”. Regia di Silvio Soldini,
con uno strepitoso Antonio Al-
banese (moderno Buster Kea-
ton) e una bravissima Marghe-
rita Buy, è uno dei migliori film

italiani degli ultimi tempi. Elsa
e Michele sono felicemente spo-
sati, hanno una figlia e una
splendida casa dove coltivano il
loro amore e ricevono amici af-
fettuosi. Elsa si è appena laurea-
ta in Storia dell’arte e lavora al
recupero di un affresco attribui-
to al Boniforti, Michele è stato
invece estromesso dall’azienda
dai suoi stessi soci, che ritene-
vano la sua gestione poco com-
petitiva. Dopo la confessione

del licenziamento, Elisa e Mi-
chele sono costretti a riconside-
rare e ridimensionare il oro (al-
to) tenore di vita. A quarant’an-
ni si confronteranno drammati-
camente col mutato mercato
del lavoro. Soldini sceglie di rac-
contare una storia dolorosa
dentro un paesaggio sociale di
disagio e insicurezza.
�Info.
Ingresso ad offerta libera. Ini-
zio film alle 21.30.

IL RITORNO

Non leggete quelle frasi!
Nuove esilaranti traduzioni
dei modi di dire labronici
LIVORNO. “Here it comes again”, direbbero gli inglesi per

dire “rieccolo”! Da noi, a Livorno, si direbbe invece
“Re-board!” (riborda!) per intendere proprio... riborda!. Tor-
na il labronic-englis e sul sito de “Il Tirreno” - www.iltirre-
no.it, sezione Livorno - ecco la seconda tranche del Diziona-
rio letto dal comico Claudio Marmugi.

Con lui la professoressa (vera
stavolta) Mariana Kellond, inse-
gnante della British School e
londinesissima di nascita. Una
serie di frasi basate sulle infin-
te segnalazioni inviate dai letto-
ri da ogni parte d’Italia (ma sa-
rebbe più opportuno dire da
ogni parte del mondo, visto che
sono arrivate segnalazioni an-
che da toscani che vivono in Ci-
na e negli Usa). Una seconda
parte, se possibile, ancora più
scoppiettante e “delirante” del-
la prima. “Sì” - commenta Mar-
mugi presentando l’elenco del
nuovo “frasario” - “Perché i to-
scani hanno iniziato a “to
dump out literally”: a buttalla
letteralmente di fòri. Capito il
giochino delle traduzioni si so-
no sbizzarriti”.
Sono ben 4 le lezioni (per un to-
tale di quasi 50 voci) che com-
pongono questo nuovo diziona-
rio (che si vanno ad aggiungere
alle 4 già esistenti): “Minacce,
esagerazioni e precisazioni”,
“Appellativi e qua e là qualche
offesa”, “Saggezza popolare” e
“Stabilimenti balneari”.

Così, spulciando tra le catego-
rie possiamo trovare grandi epi-
teti labronici tipo “I do a big
cross” (Ci fò un crocione), “Put
you in the sheep position” (Met-
titi a peòra), “Maremma Dog
there is the penguins” (“Ma-
remma ‘ane c’è pinguini”) o
“Take out the oil” (Levaci l’o-
lio).
Forse la più divertita in tutto
questo “turbinio di discorsi” è
proprio Mariana Kellond, che
pur essendo livornese d’adozio-
ne (vive da trent’anni tra la no-
stra città e l’Inghilterra) non ha
ancora finito del tutto di sor-
prendersi dell’arguzia labroni-
ca: “Certo, l’umorismo ‘british’
è un’altra cosa, però il livorne-
se fa più ridere!”.
Racconta Marmugi che a volte
“qualcosina” durante le regi-
strazioni a Mariana hanno do-
vuto spiegarle, e che lei placida-
mente, senza scomporsi più di
tanto, rispondeva: “Oh my God,
cosa mi fate dire!”.
Giusto per avere un’idea di al-
cune “chicche” di saggezza po-
polare abbiamo: “Woman

dwarf, all hole” (Donna nana,
tutta tana). “If is not soup is wet
bread” (Se non è zuppa è pan
bagnato), “If I take you, I rotten
you (Se ti piglio, ti maolo!), “Oh,
Black Hole” (O Buo Nero!),
“Oh, Twisted Hole” (O Buo Tor-
to!). “La cosa bella è che il gioco
può essere eterno”, commenta
divertito Marmugi. “L’ultima
lezione del dizionario, per esem-

pio, sui nomi tradotti degli Sta-
bilimenti Balneari è nata per ca-
so la mattina della registrazio-
ne, e ci abbiamo riso un casi-
no!”. Tutte le lezioni sono con-
sultabili gratuitamente sul sito
de Il Tirreno, la regia delle regi-
strazioni è stata curata da Simo-
ne Belli e Ephraim Pepe, insepa-
rabili collaboratori di Marmu-
gi.

Marianna Kellond e Claudio Marmugli in studio di registrazione

AVVENIMENTI

Questa sera ai Quattro Mori
il concerto da Bartok a Bernstein

LIVORNO. Questa sera alle 21,15 teatro 4 Mo-
ri il concerto “Da Bartòk... a Bernstein!”, con-
clude il programma invernale dell’associazio-
ne culturale “Risonanze Armoniche, Onlus”.
Un programma che ha raccolto numerosissi-
mi consensi e che ha offerto alla città un pano-

rama culturale di straordina-
rio livello.

Soprattutto in considerazio-
ne delle finalità dell’associa-
zione: grazie ai sei eventi in
cartellone, “Risonanze Armo-
niche” è riuscita a distribuire
una consistente cifra in bene-
ficienza.

«Per illustrare il dettaglio
delle somme raccolte e distri-
buite - anche per una dovero-
sa opera di trasparenza nei
confronti di quanti ci hanno
sostenuto e ci sostengono -

spiegano gli organizzatori - per fare il punto al-
la fine del primo anno di vita dell’associazio-
ne e per fornire alcune indicazioni circa il pro-
gramma estivo di “Risonanze Armoniche”, il
consiglio direttivo terrà una conferenza stam-
pa, al teatro 4 Mori, domani mattina alle
11.30».

Il tenore
Marco
Voleri

CINEMA D’AUTORE

Un amore lesbo dietro alle sbarre del carcere
Domani sera «Italia allo specchio» al Teatro delle Commedie

Denunciata per corruzio-
ne di minorenne, Immacola-
ta conosce in carcere Concet-
ta e ne diviene l’amante. Tor-
nate a Pomigliano d’Arco
continuano la loro relazio-
ne, sfidando l’ostilità ma-
schile, le convenienze fami-
liari, i tabù sociali.

Il lavoro ha conseguito il
Leopardo d’argento al Locar-
no International Film Festi-
val, il Premio France Cultu-
re al Festival di Cannes
(1980), il Premio Ubu e Pre-
mio Bolaffi come miglior
film italiano 1980.

Salvatore Piscicelli è nato
a Pomigliano d’Arco, Napo-
li, nel 1948. Dopo aver com-

piuto studi letterari e filoso-
fici, dal 1970 al 1978 ha svol-
to attività di critico cinema-
tografico. Negli stessi anni è
stato tra i responsabili del fe-
stival di Pesaro. Dal 1976 ha
diretto diversi documentari
sulla realtà sociale e cultura-
le di Napoli e del suo entro-
terra: La canzone di Zeza
(1976, proiettato a Livorno
per la rassegna DivariDoc
2007), Marcello (1978). Nel
1979 scrive e dirige il suo pri-

mo lungometraggio di finzio-
ne, «Immacolata e Concet-
ta», tratto da un fatto di cro-
naca di quegli anni e girato
negli stessi luoghi dell’acca-
duto. Dirige tra gli altri «Le
occasioni di Rosa» (1981),
«Regina» (1987), «Il corpo
dell’anima» (1999), «Quartet-
to» (2001), «Alla fine della
notte» (2003). Negli ultimi
anni è tornato al documenta-
rio con «La comune di Ba-
gnaia» (2005) e «La canzone
di Marcello» (2006, presenta-
to in anteprima a Livorno
per la rassegna DivariDoc
2007).

� Info.
Ingresso 4 Euro. Gratuito
per i partecipanti al labora-
torio DivariDoc 2008. In-
fo:0586-820572, e-mail: spetta-
colo@comune.livorno.it.
Maggiori dettagli su
www.comune.livorno.it (ulti-
me notizie on line).

LIVORNO. Prosegue al Nuovo Teatro delle Commedie di via G.
M. Terreni, il ciclo di proiezioni sul documentario italiano “L’Italia
allo Specchio - Visioni e percorsi nel cinema della realtà” promos-
so dal Comune a cura di Livia Giunti e Francesco Andreotti. Pros-
simo appuntamento domani sera (ore 21.30) con la proiezione del
film-documentario “Immacolata e Concetta - L’altra gelosia” di Sal-
vatore Piscicelli (1980, 90’). Alla proiezione sarà presente l’autore.

In programma il film
«Immacolata e Concetta»
di Salvatore Piscitelli

Il Propeller
in visita

al «Vespucci»
LIVORNO. Il presidente

del Propeller Club Fran-
cesco Ruffini ed i soci
hanno visitato l’interpor-
to toscano “Amerigo Ve-
spucci”, dove sono stati
accolti dal presidente del-
l’interporto Marco Susi-
ni, recentemente nomina-
to vicepresidente nazio-
nale della Uir (Unione in-
terporti riuniti), e dal-
l’amministratore delega-
to Luciano Pannocchia.

L’interporto - ha spiega-
to Susini - si estende su
una superficie di
2.755.000 metri quadri dei
quali 324.000 sono desti-
nati a magazzino e
696.000 a piazzali; sono
previsti inoltre 1.000.000
metri quadri di aree ver-
di a riequilibrio e com-
pensazione.

C. B.

«Modigliani... Torna per favore» con Crestacci
Umorismo surreale domani sera al Teatro Cral Eni

LIVORNO. Sarà un excursus comico senza
pari, una cavalcata sulle onde della labroni-
cità più pura e autentica quella che confluirà
nello spettacolo comico “Modigliani... Torna,
per favore!”, il nuovo recital cabarettistico di
Michele Crestacci, che andrà in scena in asso-
luta anteprima nazionale domani sera alle
21.30 presso il Teatro “Cral Eni” in Viale Ip-
polito Nievo 38. Michele Crestacci, classe
1972 è uno dei giovani comici livornesi in
ascesa che si prodigano per portare in tour-
néè in giro per l’Italia lo spirito e l’umorismo
tipico della nostra città.
Comico di punta della squadra di “Fi-Pi-Li”,
la trasmissione comica di Antenna 5 e attore
perno del Laboratorio Zelig di Firenze (an-

che in veste di conduttore), Crestacci è uno
dei cabarettisti più freschi ed eclettici che ab-
bia mai “sfornato” Livorno: improvvisatore
surreale e trasognato riesce ad essere sfer-
zante e castigatore quando dà sfogo alla sua
grinta e alla sua energia tutta “nostrana”.
Con questo imperdibile spettacolo cercherà
di marcare, ancora una volta, pregi e difetti
dei livornesi, a partire dai personaggi più il-
lustri per finire alla gente comune alle prese
coi problemi di tutti i giorni (tasse, bollette,
vigili urbani, celebrità, scocciatori telefonici
e quant’altro).

� Info.
0586 401308.

Sabato metti sotto controllo i bronchi
Comune e Asl: visite gratuite per il “Maggio della Salute”

LIVORNO.Continuano le
iniziative del Maggio della
Salute, la campagna per la
prevenzione ed il controllo
di diverse malattie promos-
sa dal Comune insieme alla
presidenza del consiglio co-
munale e in collaborazione
con l’asl 6, l’ordine dei medi-
ci e l’emittente tv Granduca-
to.

Dopo il test per la preven-
zione dell’osteoporosi di sa-
bato scorso che ha registra-
to oltre trecento donne livor-
nesi, tocca ora alle malattie

cardiovascolari e respirato-
rie.

Sabato prossimodalle
10.30 alle 13 e dalle 16 alle
18.30 nella corte interna del
palazzo comunale i cittadini
potranno gratuitamente sot-
toporsi ad una visita specia-
listica con il personale medi-
co ed infermieristico dell’A-
sl 6 per prevenire malattie
quali la broncopneumatia
cronica ostruttiva (una ma-
lattia dei polmoni molto fre-
quente anche se spesso le
persone che ne sono affette

non lo sanno) o la sindrome
metabolica, un insieme di
patologie che comportano
nell’individuo affetto, un ele-
vato rischio cardiovascola-
re. L’iniziativa avrà il soste-
gno economico della casa
farmaceutica Boehringer In-
gelheim.

Anche per questo esame,
come nelle altre occasioni,
la Brigata Paracadutisti Fol-
gore metterà a disposizione
una tenda da campo dove po-
tranno essereeffettuati gli
esami.

MULTIMEDIALITA’

Quattro artisti livornesi
alla Biennale di Bari

LIVORNO. La città sarà an-
cora una volta presente al-
la Biennale dei giovani arti-
sti dell’Europa e del Medi-
terraneo. La Biennale, che
quest’anno festeggia la sua
XIII edizione e si terrà a Ba-
ri da oggi al 31 maggio ed è
la più importante vetrina
mediterranea ed europea
per la creatività giovanili.
Una manifestazione profon-
damente multidisciplinare
che propone creazioni a
360 in un ambiente che fa-
vorisce le contaminazioni
reciproche fra gli artisti. Giovani musicisti in azione

Saranno oltre 1000 gli artisti, compresi tra 18 e 35 anni e pro-
venienti da 46 diversi paesi, ad animare lo spazio della Fie-
ra del Levante di Bari.

Tra di loro ci saranno anche 4 livornesi, un duo che ha fat-
to della sperimentazione il suo cavallo di battaglia nel cam-
po della musica e due registi della cooperativa sociale Blu
Cammello che si sono aggiudicati la vittoria per la sezione
“immagini in movimento”.

Gabrio Baldacci (chitarra) e Daniele Paoltetti (batteria)
hanno dato vita al progetto Mr. Rancore. Questo progetto
musicale, che è sembrato particolarmente in sintonia con te-
ma della Biennale, “Kairos, la diversità creativa” parte da
una base jazz ma sconfina verso mondi musicali non etichet-
tabili. Il loro concerto è in programma per il 26 maggio, sul
main stage della Biennale.

Il girono dopo, il 27, sarà invece la volta del cortometrag-
gio “Toy”, realizzato da Tiziano Camacci e ed Elena Govi,
due amatori della telecamera che hanno realizzato questo
video come progetto sperimentale per Blu Cammello.
Queste due performance targate Livorno si collocheranno
in un complesso che vende un cartellone di 1200 opere di ar-
te visiva esposte, 60 spettacoli di musica, teatro e danza, 40
tra film, medio e cortometraggi, 13 collezioni di stilisti emer-
genti, 25 reading di poesia e letteratura, 6 degustazioni di
menù originali.

B.B.
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LA VISITA|Il sindaco di Alberobello: i trulli comunali non sono però in vendita

La «spesa» del Sultano
Finora solo voci su possibili investimenti dello sceicco in Puglia

Oggi inaugurazione alla Fiera

A Bari lo «sbarco»
dei mille artisti
si apre la Biennale

Padre Pio e il giallo
dell’esumazione
La sua tomba fu aperta prima?

lSAN GIOVANNI ROTONDO.
Anche i frati si arrabbiano.
«No, non ci stiamo a subire con-
tinue provocazioni». Qualcuno
ha insinuato che i sigilli al fe-
retro di Padre Pio siano stati
tolti, e tanto è bastato a rispon-
dere alla provocazione. «No,
questa è l’ennesima falsità, per-
chè i custodi di quelle spoglie
siamo noi».

L’ira dei frati del convento di
Santa Maria delle grazie si leva
nel giorno in cui «Striscia la
notizia» manda in onda quella
che ritengono - immagini alla
mano - una manomissione an-
tecedente alla esumazione.
«Non è affatto vero», replica il
portavoce dei frati, frate Anto-
nio Belpiede. «E' falsa la notizia
secondo cui la tomba di Padre
Pio sarebbe stata aperta prima
del 2 marzo 2008». E mettono «in
rete» un comunicato che recita:
«In relazione alle fantasiose
ipotesi formulate circa una pre-
sunta rimozione dei sigilli de-
finitivi dalla cassa e una mai
effettuata apertura del sepolcro
di Padre Pio prima del 2 marzo
scorso – si legge in una nota
diffusa alla stampa – si ritiene
opportuno precisare quanto se-
gue, per evitare che la verità
storica possa essere alterata
dalla pretesa di fare scoop senza
un adeguato controllo delle fon-
ti, come prevede la deontologia
dell’informazione». «Dai docu-
menti ufficiali del Comune di
San Giovanni Rotondo - rife-
risce il comunicato – si appren-
de che il giorno 24 settembre
1968, alle ore 2.45, fu effettuato

un accertamento necroscopico
sul corpo di Padre Pio e avvenne
la sostituzione della bara: al po-
sto di quella ordinaria venne
utilizzata quella a tre strati con
la quale il Santo è stato sepolto,
sulla quale fu possibile collo-
care una lastra di cristallo. Su
questa lastra i sigilli di cera-
lacca furono apposti nel pome-
riggio del 24: alle ore 18.00. Il
giorno successivo, il 25 settem-
bre – continua la nota – fu ef-
fettuata una ulteriore ricogni-
zione della salma previa aspor-
tazione e successiva applicazio-
ne dei sigilli. E «la stessa cosa
avvenne il 26 settembre, prima
della tumulazione. Ma questa
volta, dopo la saldatura a fuoco
della cassa di zinco, i sigilli de-
finitivi furono apposti alla cas-
sa di metallo e non più sul ve-
tro.Il verbale della tumulazione
della venerata salma di Padre
Pio da Pietrelcina, firmato dal
sindaco dell’epoca, Giuseppe
Sala, dall’ufficiale sanitario del
Comune Grifa, e dal segretario
capo Michele Campanozzi – pre -
cisano ancora i frati – ripor ta
anche i nomi delle sei persone
che apposero i sei sigilli alla
cassa». I frati cappuccini hanno
dato mandato ad un avvocato di
verificare la sussistenza di ipo-
tesi di reato riguardanti il «tur-
bamento delle coscienze dei pel-
legrini cristiani» dopo il ripe-
tersi di «voci calunniose» sulla
presenza effettiva delle spoglie
di Padre Pio nel reliquiario
esposto nella cripta della chiesa
di San Giovanni Rotondo».

[E.T.]

Il sultano dell’Oman, Qabbos Bin Said Al Said, ha 67 anni

PUGLIA E BASILICATA | I N C H I E S TA

LA VACANZA DA RE
ANCHE IERI È RIMASTO SULLO YACHT

C’è ma ancora non si vede| È atterrato a
Bari il 15 maggio con tutti gli onori dovuti a un
Capo di Stato e un seguito di mille persone

Una fase dell’esumazione delle spoglie del santo

l Come lo sbarco dei Mille: in
mille arrivano da oggi a Bari
per il grande villaggio della
creatività, la Biennale dei gio-
vani artisti che si apre per la
prima volta in Puglia. Questa
sera l’inaugurazione in Fiera
del grande evento, che coinvol-
ge artisti dell’Europa e del Me-
diterraneo, promosso dalla Re-
gione Puglia, dall'Associazione
Internazionale Bjcem e realiz-
zata dal Teatro Pubblico Puglie-
se.

Artisti e delegazioni stranie-

re sono già in città. Stamane at-
terra il volo «My Air» con a bor-
do 25 artisti egiziani e fino alla
sera sono tanti gli arrivi pre-
visti a Palese. I greci arrivano
in nave, gli sloveni in bus do-
mani all’alba. La grande mac-
china organizzativa (che preve-
de anche bus navetta per tutti)
è pronta: per 10 giorni, fino al
31 maggio, la Fiera ospiterà il
meglio della creatività giovani-
le proveniente da 46 paesi del
mondo e tutti potranno entrare
gratuitamente e gustarsi pittu-

ra, scultura, cinema, poesia con
un tuffo nel futuro. Oggi alle 19
il taglio del nastro del presiden-
te della Regione Nichi Vendola,
dal presidente Bjcem, Luigi
Ratclif, e dal Presidente della
Fiera del Levante, Cosimo La-
cirignola, alla presenza di San-
dro Frisullo, Silvia Godelli, Gu-
glielmo Minervini e Massimo
Ostillio, oltre ai rappresentanti
delle Ambasciate e dell’Europa.
Poi, la parola andrà all’arte e al
suo potere di unire popoli e
pensieri. [e. sim.]

l BARI. Qabbos Bin Said Al
Said e i baresi si corteggiano
come si usava in tempi lontani,
a distanza. Il sultano
dell’Oman, giunto a Bari do-
menica scorsa come il principe
delle fiabe, per ora resta a bor-
do del suo panfilo da mille e
una notte. È segnalato come
ospite in case e locali ma ad
andare in giro in realtà sono i
suoi uomini di stato: ministri,
ambasciatori, dignitari, amici
personali. In Puglia è arrivato
come turista, ma i baresi spe-
rano che voglia rimanerci per
turismo: per affari legati al
turismo. «Investimenti? Se ci
saranno possibilità interessan-
ti ci guarderemo intorno», ri-
sponde restando nel vago uno
dei suoi ministri mentre pas-
seggia per Bari vecchia. Fa
parte di un gruppo che è ap-
pena uscito dalla Cattedrale,
visitata ieri mattina insieme
alla Basilica. Gli omaniti di-
chiarano ammirazione sincera
verso Bari, la Puglia, la gente
di Puglia. «Abbiamo scelto
questa zona - spiegano - perché
è tranquilla, la gente è allegra e
c’è la costa. Ci piace essere
qui». Tra i più interessati alle
eventuali proposte di affari c’è
il sindaco di Alberobello, Bru-

no De Luca. Proprio la Valle
d’Itria, con i suoi trulli di-
chiarati patrimonio dell’uma -
nità, potrebbe essere (a dar
credito alle indiscrezioni) al
centro delle attenzioni degli
uomini d’affari. E se affari ci
saranno, non potranno essere
che tra privati. «In paese - spie-
ga il sindaco di Alberobello - il
95% dei trulli appartiene ai
privati. Come sindaco non ho
ricevuto alcun tipo di richie-
sta. Ad ogni modo i trulli pub-

blici, di proprietà del Comune,
non li venderemo mai. Non
hanno prezzo. Sono il nostro
patrimonio e la nostra sto-
ria».

A voler credere al potenziale
business, si direbbe che per ora
gli omaniti almeno stanno sag-
giando la qualità del territorio.
A Villa Menelao, a Turi, lunedì
hanno avuto modo di apprez-
zare l’ospitalità dei pugliesi, i
piatti prelibati e i prodotti ti-
pici a cominciare dalle ciliegie.

E la buona cucina non sta de-
ludendo gli ospiti, almeno a
giudicare dalle laute mance la-
sciate nei locali beneficiati dal
loro passaggio. Mance, spese
principesche (è il caso di dire),
flotte di auto di lusso in mo-
vimento, yacht, aerei ed eli-
cotteri fanno ormai parte della
realtà leggendaria di questo
incontro tra il sultano, il suo
seguito e la Puglia.

Intanto cresce l’attesa per il
concerto all’aperto che il sul-

tano donerà alla città la set-
timana prossima. La data prov-
vissoria è quella di mercoledì
28, quando probabilmente nel-
la piazza dinanzi alla Prefet-
tura l’orchestra sinfonica real-
te delll’Oman si esibirà per
ringraziare la Puglia dell’ac -
coglienza riservata, del calore
dimostrato. Chissà che non sia
quella l’occasione durante la
quale il sultano vorrà mostrar-
si in pubblico e ricevere l’ab -
braccio dei pugliesi. [g. sum.]

Visita a Bari vecchia per la corte omanita, che ha ammirato la Cattedrale [foto L. Turi]

Non potevamo nascondere le sue origini sportive. Le abbiamo esaltate. 

Scoprite come: la nuova Cayenne GTS è al Centro Porsche Bari il 23 maggio.

Motore a 8 cilindri, cilindrata 4,8 litri. Potenza: 405 CV (298 kW). 
Cambio manuale e Tiptronic S. Da 0 a 100 km/h: 6,1/6,5 secondi. 
Consumi ciclo combinato: 15,1/13,9 l/100 km. Emissioni CO2: 361/332 g/km. 

www.bari.porsche.it

Centro Porsche Bari
Centro Autoveicoli Srl 
Concessionario Porsche
S.S. 96, km 118,660 Modugno (BA) 
Tel. 080 5862225
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A BARI IL 12 LUGLIO Il cantautore emiliano racconta il nuovo «best», il prossimo tour e qualche d et t ag l i o . . .

Meno male che Liga c’è
Da Luciano una dichiarazione d’amore all’Italia. Con qualche dolore di troppo

di FRANCESCO COSTANTINI

«U no dei tanti rientri nottur-
ni da qualche concerto. In-
cocci per l'ennesima volta

in uno di quegli scorci mozzafiato in
cui alla tua destra c’è il mare e alla tua
sinistra le montagne. La vegetazione
che ben conosci è lì. Anche lei va-
lorizzata dalla luce della luna che fa
dire e non dire. E poi la gente al riparo
nelle proprie case. Le finestre di qual-
che nottambulo. Vedi tutto questo dal
finestrino. Come se fosse in vetrina. E
mentre vieni quasi sopraffatto da
quella bellezza e da quella quiete, il
pensiero va subito alla stanchezza di
chi vive in questo paese. Che di quiete
vera non ne vuole sapere. Ti viene
voglia di augurargli un riposo risto-
ratore. Ne ha proprio bisogno. Ma
sembra anche che il paese non si possa
permettere nessuna pausa. E allora ti
viene voglia di augurare semplice-
mente il meglio. Tipo, che ne sai?,
qualche anno di buon senso. Mentre
mare e montagne continuano a fare il
loro lavoro...».

Meno male che Liga c’è, verrebbe da
dire. Anche lui alle prese con un senso
forte di disagio, come una specie di
morsa allo stomaco, non ancora ser-
rata ma pronta a morderti. Hai voglia

a cantare Niente paura, la paura c’è,
qui, adesso, dietro il prossimo angolo,
la paura che questo fantastico, incre-
dibile, unico, fantastico, meraviglioso
Paese si inceppi adesso e per sempre
paralizzato dai suoi rancori, dalla sua
incapacità di traghettare verso il fu-
turo la sua dinamica straripante di
inventiva e umanità.

E’ a Bari, Luciano, perché il suo
nuovo imminente tour «Elle-Elle Stadi
2008» plana all’Arena della Vittoria
sabato 12 luglio, a rimorchio della pub-
blicazione dell’ultima parte del suo
«best», Secondo tempo, pronto all’uso
da venerdì prossimo, mentre lui sarà
fra i premiati ai Wind Music Awards
del 3 giugno a Roma. Lui ne approfitta
per vedersi un po’ da vicino questa
Italia vagamente sotto choc, «che però
non riesco a non amare, anche se è un
amore che mi fa sanguinare il cuore,
molto faticoso. Non potrei mai pen-
sare di vivere in un Paese diverso,
anche se mi rendo conto di quanto ci
manchino ormai i servizi indispen-
sabili, l’organizzazione civile indi-
spensabile all’era moderna. L’avessi -
mo, saremmo i numeri uno al mon-
do».

Niente sconti: di chi è la colpa?
«Sicuramente della classe dirigen-

te, di chi ha fatto le scelte politiche,

strutturali ed economiche di fondo, di
chi è stato colpevole di miopia sociale.
Ma è inutile girarci attorno: la colpa è
di tutti noi, degli italiani, individuale e
collettiva. Noi li eleggiamo, dunque
alla fine non possiamo che prender-
cela con noi stessi».

Pensi che possa servire a quest’Italia
questo ennesimo ribaltone politico?
Ti piace l’era delle onorevoli-veline?
«Non mi nascondo certo. Le elezioni

non sono sicuramente andate come
speravo ma ho un atteggiamento da
spettatore, nel senso che non sto lì a
preoccuparmi di cose che devono an-
cora capitare. Io do un valore assoluto
alle regole della democrazia: chi vince
nelle urne ha il diritto-dovere di go-
vernare, di fare scelte, di prendersi
responsabilità per conto dell’i n t e ro
Paese. Agli altri, a noi, sta la respon-
sabilità di star lì a vedere, giudicare ed
eventualmente cambiare rotta».

Parliamo di cose più frivole: l’I n te r
che nel cuor ti sta...
«I tifosi della Beneamata sanno che

con l’Inter non si può davvero mai dire
mai. E’ l’unico caso nella vita in cui
faccio ricorso alla più bieca scaraman-
zia: facciamo gol mentre ero di là a far
la pipì? Passo tutta la partita in bagno
a sforzarmi bevendo litri d’acqua... Io
abito a venti chilometri da Parma: do-

menica scorsa, a dieci minuti dall’ini -
zio, è venuto giù il diluvio universale.
Funesto presagio, pensavo alla Juve
che perdeva lo scudetto a Perugia sotto
la tempesta e via dicendo. Sotto il tem-
porale, è scomparso il segnale della
parabola e pensavo di dover seguire la
partita via radio. Quando è tornato,
dopo dieci minuti di gara, la Roma
vinceva uno a zero a Catania e l’Inter
non faceva due passaggi in fila... Per
u n’oretta sono stato inchiodato alla
poltrona senza parole. Alla fine, a scu-
detto acquisito, ho portato tutta la fa-
miglia e gli amici a cena fuori...».

Per la prima volta nella tua carriera
hai affidato le chiavi della produ-
zione artistica del tour ad un altro, a
Corrado Rustici. Perché?
«Perché volevo per una volta fare

solo il pilota, lasciare agli altri la mes-
sa a punto della macchina, guidare per
divertirmi e basta. Forse perché vo-
levo un altro a metter mano alla mia
musica, anche se mi pare che funzio-
nasse già bene così».

Ma il rock è ancora il modo migliore
per raccontare la vita e quello che ci
sta sotto?
«Il rock è ancora il modo migliore

che conosco per aiutarti a smettere di
aver paura delle emozioni. Ti pare po-
co?».

«Non riesco nemmeno
ad immaginare di poter
vivere in un Paese
diverso dal nostro, anche
se mi rendo conto di
quanto ci manchi ormai
l’organizzazione civile dell’era
moderna. L’avessimo,
saremmo i numeri uno al
mondo». L’Inter? «Sono
rimasto come paralizzato in
poltrona per quasi 70 minuti. Alla fine ho
portato tutti a cena a far festa». Il rock?
«E’ ancora il modo migliore che
conosco per smettere di
aver paura delle
emozioni»

Jovanotti, e Pino Daniele

L’estate di Pino e Jovanotti
La Puglia si prepara ai tour estivi: ecco chi, quando e dove

l Sarà la solita estate a tutta musica
e per tutti i gusti, nonostante la per-
durante carestia di euro sconsigli av-

venture particolarmente
dispendiose. Quasi tutti i
grandi tour italiani toc-
cheranno la Puglia, anche
se la tradizionale capitale
d’agosto degli spettacoli,
Lecce, potrebbe accusare
il duro colpo del «fermo
biologico» delle Cave del
Duca di Cavallino, tradi-
zionale teatro dei princi-

pali appuntamenti, che potrebbero re-
stare chiuse a causa di alcuni proble-
mi.

Per fare rapidamente il punto della

situazione, dovrebbe essere il fossato
del castello svevo di Barletta, altro tra-
dizionale contenitore estivo, a fare la
parte del leone, con i concerti - tra fine
luglio e metà agosto - di Antonello
Venditti, Gianna Nannini e soprat-
tutto dell’attesissimo Jova n o t t i , auto-
re di uno dei dischi e dei tour più in-
tensi della stagione. Per Massimo Ra-
nieri, invece, probabile tappa a Trani.

Per i numerosissimi fans di Pino
Daniele, stregati dal ritorno alle ra-
dici del «Nero a metà», si annuncia
una tappa epocale a fine luglio, divisa
ancora tra Bari e Taranto, con tutta la
storica band al seguito.

A Lecce, invece, di scena il pianista
Giovanni Allevi, con un’orchestra di

40 elementi, in piazza Libertini il 3 ago-
sto, dove due giorni dopo sarà Giorgio
Pa n a r i e l l o col suo nuovo show. Intor-
no a Ferragosto, poi, ecco Z u c ch e r o ,
probabilmente allo stadio ma in alle-
stimento teatrale, e si dice sottovoce
l’unica tappa estiva, al solito il 16 (dove
non si sa), dei Neg ramaro che si ap-
prestano ad assaltare San Siro.

Infine settembre tutto barese: sabato
13, all’Arena della Vittoria, anche que-
sta allestita come un teatro, l’eve n t o
assoluto del concerto di Ennio Mor-
ricone con 100 elementi di orchestra e
coro. E, udite udite, sembra proprio
che Vasco Rossi abbia deciso di chiu-
dere il nuovo imminente tour venerdì
19 sempre alla vecchia Arena. [f.cost.]

l MTV Highlights inaugura stasera la XIII Biennale dei Giovani Artisti
dell’Europa e del Mediterraneo. Sarà una straordinaria festa ad aprire, oggi
giovedì 22 maggio a partire dalle ore 21, alla Fiera del Levante di Bari, la
manifestazione. Dopo il taglio del nastro e l’inaugurazione ufficiale da parte
del presidente della Regione Nichi Vendola si accenderanno le luci su uno
spettacolo di musica, immagini e colori a cura del dipartimento arte e mu-
sica di MTV Italia.

La serata - alla quale si accede gratuitamente - comincerà alle 21 con
musica e immagini proiettate sulle facciate dei padiglioni che si affacciano
sulla Piazza della Pace, all’ingresso monumentale della Fiera del Levante. A
seguire «Psychodelice», il nuovo tour di Meg, già voce e frontgirl dei 99 Posse.

In puro stile MTV, la serata culminerà poi con il divertimento e un party:
un dj set affidato a nomi importanti del panorama nazionale ed interna-
zionale accompagnerà infatti il pubblico fino a notte fonda. Presenterà la
serata Luca De Gennaro, direttore artistico di MTV Italia, seguiranno poi
deejays e visual show del collettivo pugliese Lab080, mentre un altro pugliese
di classe, Kongo Rock, aprirà i dj set che si concluderanno con le perfor-
mance del mitico dj Francesco Farfa e di Stefano Fontana alias Stylophonics.

Alla Fiera del Levante, alle 21, col concerto di Meg e dj-set

Via stasera alla Biennale Giovani
maxiparty tra arte e musica a Bari
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P R E S E N TATA
«ELIA »
OPERA

SENZA CANTO

La novità musicata da
Enzo Tamborrino con
i testi di Enzo Quarto

nelle Cattedrali di Bari
(il 29) e di Bitonto (il 30)

La figura della religiosa
barese è affidata alla
voce recitante di
Chiara Muti. La regia
è di Teresa Ludovico

NICOLA SBISÀ

l Un omaggio alla memoria
della Beata Elia di San Clemente,
la prima «beata» della Chiesa ba-
rese, realizzato in parole e mu-
sica, con l'«opera senza canto»,
intitolata Elia, sarà ospitata nel-
le Cattedrali di Bari (29 maggio) e
Bitonto (30 maggio).

L'evento è stato presentato nel
corso di un incontro - coordinato
da don Vito Marotta, responsa-
bile dell'Ufficio comunicazione
sociale della Diocesi di Bari e
Bitonto - svoltosi nella sagrestia
della Cattedrale, presenti, con
l'arcivescovo mons. Fr ancesco
Cacucci, il sindaco di Bari, Mi -
chele Emiliano, anche in veste
di presidente della Fondazione
Petruzzelli e Teatri di Bari; il so-
vrintendente della Fondazione
Giandomenico Vaccari; i due
autori del lavoro il giornalista
radiotelevisivo, creatore del te-
sto e della drammaturgia, Enz o
Quar to ed il compositore Gio -
vanni Tamborrino, nonché la
regista Teresa Ludovico.

Il tutto è stato possibile grazie
ad una convergenza di attenzio-
ne creatasi verso una figura di
rilievo quale fu quella della Beata
Elia di S. Clemente, giovanissi-
ma religiosa illuminata da Dio e
autrice di scritti che, come ha
sottolineato l'arcivescovo, risul-
tano «strabilianti» nella loro co-
gente spiritualità, tenuto conto
dell'età e della preparazione cul-
turale dell'autrice. Una conver-
genza di attenzione che non po-
teva non trovare ampio e fattivo
riscontro nell'attività della Fon-

dazione Petruzzelli («produttri-
ce» dell'evento) istituzionalmen-
te vocata - come ha sottolineato il
sovrintendente Vaccari - alla pro-
mozione di musica nuova e nel
contempo legata alla nostra ter-
ra. «Un'opera - ha ribadito il sin-
daco Emiliano - che, tutta puglie-
se, offrirà agli ascoltatori una
sensazione di felicità e che ri-
specchia i sentimenti che Bari

nutre verso la sua Beata». A sua
volta l'arcivescovo Cacucci ha
sottolineato come nell'arte si col-
ga sempre l'afflato divino, sì che
una creazione come l'opera di
Quarto e Tamborrino non poteva
che essere ospitata in Cattedrale.
La Cattedrale, in un caso del ge-
nere, non si pone infatti come
«alternativa» ad un teatro, bensì
come luogo deputato per un

evento che travalica la portata
meramente culturale.

I due autori hanno poi ribadito
come il linguaggio dell'arte sia
anche mezzo efficace di evange-
lizzazione e come nella vita e ne-
gli scritti della beata Elia, am-
bedue abbiano trovato stimolo a
dar vita ad un'opera che espri-
messe (come ha anche sottolinea-
to la regista Ludovico) la «santità
dell'infanzia», sentimento pro-
fondo e significativo che proma-
na dal personaggio. In partico-
lare Tamborrino ha chiarito che
la struttura stessa della partitura
rispecchia una spiritualità «ri-
trovata» a livello personale nel-
l'ambito della Chiesa. Nella sa-
grestia della Cattedrale per l'oc-
casione erano stati esposti - e vi
resteranno fino al 2 giugno - cin-
que pannelli creati dalla pittrice
e fotografa Teodora Carone
(concidenza non casuale, forse, il
nome «al secolo» della beata Elia,
era Teodora Fracasso) ed ispi-
rati ad alcune frasi della Beata».

Alla realizzazione dell'«opera
senza canto» - tipo di creazione
vicino alle corde creative di Tam-
borrino - contribuiranno come
voce recitante l'attrice Chiar a
Muti (già conosciuta ed apprez-
zata a Bari nel 2005, in una ma-
nifestazione della Fondazione,
insieme al pianista Arciuli), il
quartetto vocale delle Far aualla
(presente all'incontro), un com-
plesso strumentale (arpe, piano,
campane, gamelan e «live elec-
tronics»), nonché tre danzatori.

l nella foto di Luca Turi da
sinistra: Michele Emiliano, Enzo
Tamborrino e Teodora Carone

Parole di beata
Una spiritualità

personale

MUSICA |Eseguiti con successo in Basilica i «Wesendonck Lieder»

Maria Grazia Pani, voce wagneriana
intensa e dolce come Mathilde

LIVIO COSTARELLA

lSempre più difficile, oggi, poter assistere
a un concerto wagneriano. Diversi i motivi,
primo tra tutti la ricerca degli spazi adeguati
all’imponenza delle opere di Wagner. Ben
venga, dunque, la lungimiranza della Fon-
dazione Petruzzelli che ha programmato
l’esecuzione di tutta la Te t ra l o g i a da qui al
2011. Ma servono anche i cantanti adeguati.
E, parlando di soprani, non sono neanche
tante quelle che hanno lasciato il segno in
tale ambito. Ricorderemo su tutte le grandi
Kirsten Flagstad, Birgit Nilsson o Astrid
Vár nay.

Da qualche anno Maria Grazia Panisi sta
dedicando molto a Wagner, con la propria
voce (unica italiana finalista, nel 2006, al
Concorso internazionale per voci wagneria-
ne di Bayreuth) e la creatività nell’ideazione
di spettacoli teatrali. Ed è stata lei (accom-
pagnata al pianoforte da Barbara Rinero)
ad aprire il nuovo ciclo di concerti in Basilica
della Fondazione Petruzzelli, l’Omaggio a
San Nicola che l’ente lirico ha organizzato in
tre appuntamenti, salutati nell’i n t ro d u z i o n e
dal sovrintendente Giandomenico Vaccari

e dal Priore della Basilica Damiano Bova.
Il programma del concerto presentava i

Wesendonck Lieder, cinque arie che Wagner
compose nel 1857 e 1858 su altrettante poesie
di Mathilde Wesendonck. Donna colta e sen-
sibile (nonché poetessa dilettante), Mathilde,
moglie di uno dei tanti mecenati di Wagner,
fu probabilmente amante del compositore
nel suo esilio zurighese seguito ai moti di

Dresda del 1849.
Pani ha sviluppato un percorso che ha

messo ben in evidenza tutte le proprie qua-
lità (neanche troppo penalizzate dall’acusti -
ca della Basilica): timbro scuro, dotato di
pienezza e ricchezza estensiva, discreta po-
tenza di emissione e buon controllo del fiato
nel tenere le note più acute. Peraltro, quanto
ai Wesendonck Lieder, si tratta di arie di
diversa introspezione psicologica, come te-
stimoniano i titoli: L’A n ge l o , Fer mati!, Nella
ser ra, Dolori e Sogni.

Poi alla Pani è toccato recitare i ruoli di
Elsa nel Loheng rin («Il sogno di Elsa»), Eli-
sabeth in Ta n n h ä u s e r («Preghiera di Eli-
sabeth») e Isotta nel Tristano e Isotta,
nell’aria finale della sua celebre dipartita
dalla vita terrena. Interpretazioni che hanno
convinto, dalla dolcezza di Elisabeth alla den-
sità vocale di Elsa che sogna un cavaliere
giungere in sua difesa, sino alla notevole
intensità drammatica di Isotta.

Ottimo l’accompagnamento al pianoforte
di Rinero, che ha anche eseguito con sincero
trasporto la trascrizione lisztiana dal Tan -
nhäuser. Lunghi applausi del folto pubblico
omaggiato da un bis.

Maria Grazia Pani in Basilica [foto V. Mastrolonardo]

CARNET

ARTE DEL DOPOGUERRA: ADACHIARA ZEVI DOMANI A POLIGNANO
Domani alle 17,30 al Museo Pino Pascali di Polignano a Mare si terrà il terzo
appuntamento del seminario «L’arte contemporanea dal dopoguerra ad
oggi»: terrà una conferenza Adachiara Zevi, architetto e critico d’arte, autrice
del libro «Peripezie del dopoguerra nell’arte italiana» (Einaudi ed.) Intro-
duzione di Christine Farese Sperken e Rosalba Branà. Adachiara Zevi indaga
lo snodarsi dei movimenti e delle poetiche degli ultimi sessant'anni, analizza
i movimenti e i protagonisti dell'arte italiana alla luce di fulcri tematici
ricorrenti; ricostruisce storicamente le correnti, le svolte e i luoghi degli
avvenimenti: una realtà artistica ricca e complessa, descritta in modo
sistematico, analitico e spregiudicato. È l'affresco di un mondo dell’arte in
continuo fermento e cambiamento nel quale l’autrice abilmente riannoda i
fili dialettici tra produzione artistica e ambiente socio-culturale circostante.
Il libro di Adachiara Zevi parte dallo spazialismo di Lucio Fontana toccando
l’Arte Povera e Pino Pascali per arrivare sino alle ultime esperienze dell’arte
contemporanea.

«OUR TOWN» DI THORNTON WILDER AL CUTAMC
Andrà in scena al Cutamc (Centro Universitario Teatro Arte Musica Cinema)
di Bari, domani alle 19 e domenica alle 20, Our Town dramma in tre atti di
Thornton Wilder, realizzato durante il Seminario di Drammaturgia Europea
Contemporanea (prof. Vito Amoruso) in collaborazione con la compagnia
teatrale «Schegge d’Ortaet». Regia Marco De Santis. Ingresso gratuito con
obbligo di prenotazione. Infotel: 340.2941617.

ARCHITETTURA |Oggi un convegno a Villa Romanazzi Carducci con l’austriaco Jorrit Tornquist

Costruire con il colore (che non c’è)
NICOLA SIGNORILE

l Bianco o rosso? Alla fine lo
faranno rosa, il Petruzzelli. Ve-
drete. A chi gli chiede cosa ne
pensa del controverso colore del
teatro in ricostruzione, il diret-
tore regionale dei Beni culturali,
l’architetto Ruggero Martines,
risponde che la questione dov-
brebnbne essere risolta facilmen-
te se la città di Bari avesse, come
tutte le città civili, un «Piano del
Colore», familiare strumento di
pianificazione urbanistcia. Ma
Bari non ce l’ha, nemmeno per il
centro storico, e ognuno parla in
libertà, sospinto ora dal gusto,
ora dalle nostalgie. Ma il colore è
materia e linguaggio dell’archi -
tettura, come dimostra il tour in-

ternazionale del forum Pe n s a re
ad un futuro cromatico in archi-
t e t t u ra che, dopo Napoli, fa tappa
a Bari, oggi a Villa Romanazzi
Carducci (dalle 9.30 alle 18).

Organizzato dalla Fondazione
«Accademia del Pensiero a Co-
lori», l’appuntamento sarà aper-
to dai presidenti degli Ordini de-
gli Architetti e degli Ingegneri,
rispettivamente Vincenzo Sini-
si e Giovanni Fuzio, dal presi-
dente dell’Ariap Luigi Mirizzi e
dal presidente del Collegio dei
Geometri Giovanni Bianco.

Interverranno esperti e docen-
ti di fama internazionale di ar-
chitettura e design per confron-
tarsi sui temi del colore nell’edi -
lizia civile, abitativa, industriale
e storico-monumentale.

Tra i relatori si sono anche gli
architetti del romano «n! Studio»
Susanna Ferrini e Antonello
Stella, quest’ultimo a capo di uno
gruppo di progettisti che ha par-
tecipato alla fase conclusiva del
concorso internazionale per la
realizzazione del Museo archeo-
logico provinciale a Santa Sco-
lastica.

L’ultima relazione sarà affida-
ta all’austriaco Jorrit Tornqui-
st famoso artista del colore e do-
cente al Politecnico di Milano e
alla Facoltà di Architettura di
Graz. Provocatorio il discorso di
Tornquist, che afferma: «Il colore
non esiste: è una grande inven-
zione della mente, un potente
strumento per creare visioni di
mondo».

COLPO D’OCCHIO 
di PIETRO MARINO

Bari rè da giorni in fibrillazio-
ne per lo sceicco dell’Oman, le
sue navi in porto, il corteo di

Mercedes comprate in città, i tir con
fiori e bufaline. Si attende che appaia,
magari con mogli e odalische, fra i
trulli di Alberobello. Si cerca di ca-
pire l’impatto che questa storia da
Mille e una Notte potrà avere sull'e-
conomia cittadina: è andato niente-
popòdimeno il cugino a mangiare, al
Pescatore! Mentre corrono queste vo-
ci fantozziane (o felliniane), spero
che la città si accorga che si inaugura
stasera, nella Fiera del Levante, la
Biennale dei Giovani di Europa e del
Mediterraneo. È prevista una mas-
siccia calata di creativi d’ogni specie
e di operatori dell’arte. Per dieci gior-
ni ci saranno più occasioni di incon-
tri, ora per ora. Probabilmente fa-
ranno bene all’economia cittadina al-
meno quanto lo sceicco paperone.
Certamente gioveranno molto di più
alla sua vita culturale e sociale. Spe-
cie se gli eventi non si esauriranno
nel pur stimolante ambito del Vil-
laggio della Creati-
vità.

Un significativo
contributo di ani-
mazione metropoli-
tana può venire dal-
la Notte Bianca del-
le gallerie cittadine,
prevista per sabato
24. Di Notti Bianche
c'è ormai inflazione
in tutta Italia. Non è
il caso di Bari, po-
verina. Ma questa
appare una occasione buona. Una ini-
ziativa, seppure messa su in gran
fretta, confortante già per le promes-
se di aggregazione, considerando l’al -
tissimo tasso di dispersione dell’am -
biente artistico. Magari c'è un po' di
enfasi nel dire «Notte», visto che le
mostre aprono alle 20 e chiudono a
mezzanotte. Quando cioè la movida
giovanile del sabato sta appena co-
minciando. Ma va bene così: si ve-
dono le opere, ci si incontra - magari
con gli ospiti - e poi si finisce (vo-
lendo) in gloria. Programma tanto
più plausibile, considerando che so-
no per la massima parte giovani -
come gli under 30 della Biennale - gli
artisti locali coinvolti nell’eve n t o.

Vediamo rapidamente che cosa ci
viene promesso. Cominciamo
dall’area di Bari Vecchia. Prolunghe-
rà l’orario normale di chiusura «Aci-
dicolori» (via Vallisa 81) dove è già in
corso la raccomandabile personale di
Cristina Bari, Beau-desa gradable (ne
ho scritto nella rubrica di giovedì
scorso). Lì presso, in strada dei Ge-

suiti, il «Museo Nuova Era» ospita
una megacollettiva di 16 autori con
quadri, foto, video, installazioni. Si
estende in locali attigui alla galleria,
con un titolo allettante, Frank estein
mon amour. È organizzata da due tipi
estrosi, l’artista Patrizia Piarulli e
Vezio Capochiani, titolare dell’Asilo -
deig randi (tutto attaccato) di Palo del
Colle, quindi è prevedibile una festa
del visionario e del grottesco. Nella
galleria comunale «Spaziogiovani»
sulla Muraglia, Giustina Coda estrae
amorevolmente dalle sue nidiate pas-
sate e nuove di Accademia otto ben
educate ragazze e un maschietto, sot-
to il titolo Crossing Over.

Fa da cerniera fra borgo antico e
murattiano la ormai «storica» gal-
leria di Ninni Esposito (via san Fran-
cesco d’Assisi 28). Ri-presenta un no-
me che è una garanzia, quello di
Gianfranco Pagnelli. Anche con ope-
re inedite: fra cui rilievi in legno il-
luminati da led, e nove lettere scol-
pite che contengono piccole icone do-
rate (donde il titolo Lexicon). Un

quartetto di gran ri-
chiamo (Carone, De
Mitri, Spagno, Cu-
satelli) è aggregato
dalla galleria «Vi-
sconti» nella vicina
via Sagarriga 18.
Tornando su corso
Vittorio (al 145/a) il
negozio di mobili
«3AR» ospita una
mostra di quattro
giovani curata da
Marilena Bonomo:

fra loro una new entry, Pasquale Ga-
daleta, 19 anni (chiuderà invece
all’orario solito, nella galleria di via
Niccolò dell’Arca, la personale di
Tullio De Gennaro, Gilet, inaugurata
ieri sera). In centro, ancora: Anto-
nietta Nista all’Artoteca di Mimmo
D’Oria (via Marchese di Montrone
39) e una vetrina curata da Alfio Can-
giani in via Sparano (Berga 49).

Scendendo verso Madonnella, ecco
una Babele 08 messa su dal fantasioso
Giuseppe Bellini nella sua «Bluorg»
(via Celentano 92/94): ben 13 autori di
verde età, alcuni già visti, altri esor-
dienti, selezionati grazie ad un con-
corsino interno. E come gran finale,
una Cena delle beffe è annunciata in
un altro fresco covo giovanile, lo
«Spazio Nodo» in via Cattaro 14. Una
«strana coppia» di artisti noti, Bice
Perrini e Pierluca Cetera, annuncia
una misteriosa tavola imbandita
«per riunire le due metà della mela, il
maschile e il femminile, il nero e il
bianco, la carne e lo spirito». Felice
Notte d’arte a tutti.

Ecco la Notte Bianca dell’Arte
(non pensate più allo sceicco)

Le opere di Domingo Bombini e di Raffaele Digioia nella mostra «Frankenstein mon amour»

Guida alle mostre
di autori pugliesi che
saranno aperte a Bari
sabato prossimo sino
alle 24. Una iniziativa
in occasione della

Biennale dei Giovani

Location per il cinema
stage da oggi all’Accademia

l Nel linguaggio cinematogra-
fico, il termine location indica
uno dei luoghi utilizzati per le
riprese di un film o di una serie
televisiva. L’Accademia di Belle
Arti di Bari con la sua Scuola di
Scenografia (docenti Pa s q u a l e
Strippoli, Leonardo Specchio,
Antonio Illuzzi, M i ch e l e
Maielli) organizza da oggi al 28
maggio uno stage dal titolo Lo -
cations per il cinema e la televi-
sione, occasione per conoscere i
meccanismi che si attivano per la
ricerca dei luoghi descritti nelle
sceneggiature. Lo stage è curato
dallo scenografo Fr ancesco
Gorg o glione con la partecipa-
zione nell’ ultima giornata del re-
gista Alessandro Di Robilant (Il
giudice ragazzino con G. Scarpati

e S. Ferilli, Per sempre con F. Neri,
G. Giannini, E. Solfrizzi, L’uomo
della carità - Don Luigi Liegri con
G. Scarpati). L’iniziativa si arti-
cola in cinque giornate di studio e
reportage video-fotografico sulla
città di Mola di Bari.

La scelta delle location richie-
de grande competenza: esiste una
specifca figura, il location mana-
ger, che si presenta come nuova
professione sul mercato del la-
voro artistico, che accanto a pro-
duttori, registi, scenografi, diret-
tori della fotografia effettuano so-
pralluoghi per visionare location
idonee. Lo stage sarà presentato
stamattina alle 11,30 nell’aula
magna dell’Accademia di Belle
Arti di Bari, Via Re David 189/C.

[r. c.]
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Da ricordare

REVI

Lo sapevate che...

B

L’appuntamento

Petruzzelli: ecco
la nuova musica
La Fondazione Petruzzelli
apre alla nuova musica
producendo l'opera lirica
contemporanea Elia musi-
cata da Giovanni Tambor-
rino su testi di Enzo Quar-
to, che nella stesura del li-
bretto si è ispirato alla vi-
ta e agli scritti della Beata
Elia di San Clemente. Il la-
voro debutterà il 29 mag-
gio nella Cattedrale di Ba-
ri. Protagonisti della mes-
sa in scena, l'attrice Chia-
ra Muti e il quartetto pu-
gliese Faraualla.

Il futuro a colori
Dalle 9,30 alle 18 presso
Villa Romanazzi Carduc-
ci di Bari si terrà la secon-
da tappa del tour interna-
zionale del Forum “Pensa-
re ad un futuro cromatico
in architettura” organizza-
to dalla Fondazione “Ac-
cademia del Pensiero a
Colori” con il patrocinio
degli Ordini dei geometri
e degli Ingegneri della pro-
vincia di Bari. Interverran-
no Jorrit Tornquist, arti-
sta del colore e docente in
tre università italiane ed
estere e Paolo Brescia, ar-
chitetto e color designer di
origine pugliese.

Da non perdere
Domani alle 18,30 nella libreria “La-
terza” in via Sparano, sarà presenta-
to il volume Confessioni di un egoi-
sta. All’evento parteciperà l’autore
Angelo Roma che risponderà alle do-
mande del pubblico. Interviene la
giornalista Annamaria Minunno.

Assolti altri due imputati per lamorte di due operai di CasaOlearia
Incidente sul lavoro a Monopoli, due condanne

Nell'ambito della Festa dei vicini,
domani alle ore 19 a Ceglie, presso
l'Associazione Nova Artistudium
(Via Corticelli 21), Eugenio Scardac-
cione presenterà il volume Tu sec-
chi. Io fiorisco, edito da Progedit. In-
troduce Donato Falco.

di Vincenzo Chiumarulo

Da oggi Bari apre ufficial-
mente le porte alla creatività
dei 700 artisti - 1000 compre-
si gli ospiti e le delegazioni
straniere - che animeranno la
13esima Biennale dei giovani

artisti dell’Europa e del Medi-
terraneo, in programma alla
Fiera del Levante fino al 31
maggio. L’inaugurazione, sta-
sera alle 21, è stata affidata a
“Mtv” che taglierà il nastro
del “villaggio della creativi-
tà” con performance video,

allestimenti e la musica live
di Meg (ex “99 posse”), a Ba-
ri per presentare il suo nuovo
tour “Psychodelice” in ante-
prima nazionale. Seguiranno
i dj-set di Stefano Fontana
alias “Stylophonic”, France-
sco Farfa insieme ai dj-visual

set dei pugliesi “Lab080” e
“Kongorock”. L’ingresso è li-
bero. E per una circolazione
più “creativa”, l’Amtab po-
tenzia il servizio di trasporto
con autobus ogni 30 minuti,
fino all’1 del mattino. Per gli
artisti con pass il servizio è
gratuito. Da venerdì e fino al
31, servizio navetta, con par-
tenze da piazza Moro alla
Fiera e viceversa: dalle 13 al-
le 24, bus ogni 10 minuti. In-
fo: www.biennalepu-
glia2008.org. (ass)

di Marialuisa Lopez

Per far quadrare i conti della sua ditta di
trasporti decide di arrotondare con il
traffico internazionale di stupefacenti. I
finanzieri hanno arrestato ieri Giuseppe
Pietro Spinosa, di 32 anni, imprenditore
di Locorotondo, assieme a due complici:
il barese Francesco Pellegrino, di 50 an-
ni, e il rumeno Ion Dichiu, di 52 anni,
rintracciato a Roma.
Il gruppo agiva in proprio in Puglia,

Lazio e Lombardia. Non risultano agli
investigatori sodalizi con gruppi crimina-
li locali. Assieme i tre erano riusciti a im-
portare da Spagna e Colombia ben 185
chili di hashish e 4 di cocaina. In tutto
sono state cinque le persone arrestate,
durante i due anni di indagini, e 20 quel-

le indagate. I finanzieri ritengono che il
traffico di droga sia stato possibile grazie
ai continui viaggi all’estero dell’impren-
ditore di Locorotondo. Quali siano stati
i suoi contatti non è ancora chiaro.
Un’indagine avviata nel 2005 e conclusa-
si ieri. A tradire l’organizzazione fu il fiu-
to dei cani antidroga impazziti al passag-
gio di quei trolley in aeroporto.
Valigie trattate in una raffineria di Ja-

pigia, allestita nel seminterrato di una ex
clinica oculistica, dalle quali il gruppo,
separando la plastica dalla polvere bian-
ca, riusciva a ricavare circa due chili di
cocaina per volta. Droga giunta in Italia
anche a bordo di tir dell’imprenditore
nascosta tra carichi di frutta e verdura.
All’uomo è stata sequestrata la ditta e be-
ni immobili per un totale di un milione
di euro. (ass)

Oggi alle 19, presentazione del libro
Guida insolita ai Misteri, ai Segreti,
alle Leggende e Curiosità della Pu-
glia, di Antonella Lattanti, alla libre-
ria “Le città invisibili” di Terlizzi, lar-
go La Ginestra 14. Interverranno l’au-
trice e la giornalista Gilda Camero.

Due condanne e due assoluzioni sono
state disposte dal gup del Tribunale di
Bari, Giuseppe De Benedictis, nei con-
fronti di quattro persone accusate dell'
omicidio colposo di due operai morti
in un incidente sul lavoro, il 18 agosto
2006, nell'industria «Casa Olearia Ita-
liana Spa» di Monopoli. Nell'inciden-
te morirono Giuseppe Parisi, di 34 an-
ni e Beniamino Argentina, di 55. Le
condanne - a pene comprese tra un an-
no e quattro mesi e dieci mesi e venti
giorni di reclusione - sono state inflitte

a Damiano Taurisano, datore di lavo-
ro della ditta per la quale lavoravano
le vittime e a Mario Renna, responsa-
bile del servizio di protezione e preven-
zione della Casa Olearia. Secondo la ri-
costruzione dei giudici, i due operai
morirono subito dopo essersi calati,
senza alcun dispositivo di protezione,
in una vasca interrata dello stabilimen-
to per compiere lavori di manutenzio-
ne: i due furono investiti da esalazioni
contenenti elevatissime concentrazio-
ni di acido solfidrico. (V. Chi/ass)

Visita-lampo dellamamma diCassano
E i fans sperano di vedere il campione

Daoggi Bari apre le porte alla creatività. Bus gratis per i partecipanti

Arte e giovani, alla Biennale la carica dei mille

Ladroga era nascosta nel tessuto dei trolley: poi veniva estratta in una raffineria a Japigia

La cocaina? Sintetizzata nelle valigie

Il barese Antonio Cassano

La conferenza stampa della Guardia di Finanza

"Mo proprio se ne è andata la signora Giovan-
na. Era serena e mi ha detto che Antonio è trop-
po contento. Che emozione". A parlare è una ex
vicina di casa. Giovanna è la mamma di Cassa-
no, il fenomeno di Bari vecchia. La bionda mam-
ma del campione è apparsa di buonora. Ha fatto
visita ad alcuni parenti in strada San Bartolo-
meo, quella in cui viveva prima che il figlio con-
quistasse il mondo del pallone. Per ore tra i vico-
li del centro storico gira voce che in città sia arri-
vato anche il calciatore. Sotto la statua di Sant'
Antonio, si accalcano ragazzini e curiosi con la
speranza, alla fine rimasta vana, di rivedere da
quelle parti anche Antonio. (A. Loc/ass)

Sabato dalle 9 alle 14, in via Sparano
si terranno i festeggiamenti per la
“Giornata regionale del Disabile”.
L’appuntamento è nella piazzetta an-
tistante la chiesa San Ferdinando, an-
golo con via Abate Gimma: si trove-
ranno gazebo informativi.

BARI
Via Amendola, 170/5

Tel. 080.5910411
Qualificata e completa attività socioassistenziale per Anziani autosufficienti e non
Aria condizionata - Palestra - Attività ricreative - Giardino - Camere con bagno

CAPURSO (BA)
Via Noicattaro n.c.
Via La Lenza, 12

Tel. 080 455 35 27
080 455 90 08

Iscritta all’Albo Regionale L.R. 17/2003 (atto n. 419 del 17/11/2005)
Iscritta all’Albo Regionale L.R. 17/2003 (atto n. 420 del 17/11/2005)
Iscritta all’Albo Regionale L.R. 17/2003 (atto n. 421 del 17/11/2005) SI
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CINEMA. Ogni volta che
ci passo con qualche
amico, indico il pun-
to preciso della piaz-
za e dico: «Vedi, qua
sono morto». Si
apre con questa fra-
se il sito dell’attore
Pierfrancesco Favi-
no, riferendosi a
“Romanzo Crimina-
le”. Una home page

che potrebbe presto
cambiare, dopo l’uscita

di “Miracolo a Sant’Anna”,
il film di Spike Lee che lo
vede protagonista con
Valentina Cervi, in sala ad
ottobre. Un Lee che ieri
ha accusato da Cannes
Clint Eastwood di utiliz-
zare solo soldati bianchi
nei suoi film sulla secon-
da guerra mondiale.
Favino, com’è stato lavo-

rare con Spike
Lee? 

– È stata
un’esperien-
za “sorpren-
dentemen-
te” italiana.
Nel senso
che non ho
notato una

differenza fra il nostro stile
di fare cinema e quello Usa.
Questo stesso film sui par-
tigiani e la loro resistenza
è, in fondo, molto ita-
liano. Niente a che
vedere con i
colossi holly-
woodiani.
Il suo rapporto
con Lee?

– Magnifico, ho
appreso la disciplina.
La grande differenza tra il
suo modo di lavorare e un
set italiano è la dottrina e il
metodo di stare sul set.
Durante le riprese non vola-
va una mosca e ognuno al
suo posto, perché tutti sape-
vamo ciò che dovevamo
fare. I dubbi dovevi tirarli
fuori la sera prima, sennò
era troppo tardi.
Qualcuno obietta che
si parli più dei solda-
ti Usa che della
strage di
Sant’Anna di
Stazzema. 

– Su que-
sto non
posso
risponde-
re, so

solo che Lee ha avuto un
enorme rispetto per i parti-
giani e le vittime della rap-

presaglia nazista. È un
film che restituisce

onore e verità sto-
rica ai Bubble
Soldiers, gli
afroamericani
della Divisione
Buffalo impe-

gnati nella cam-
pagna d’Italia. Lee

dice che questa pagina di
storia coincide con l’ultima
volta in cui gli americani
sono andati in battaglia per
amore del proprio Paese e
per un ideale giusto e sen-
tito. Sono d’accordo con lui.

PIER PAOLO MOCCI

FESTIVAL. Una domestica
romena ruba un gioiello alla
signora per cui lavora. Sarà
licenziata dando inizio a un
meccanismo di vendetta
che porta a una tragica rapi-
na in una periferia del Nord
Italia. È “Il resto della notte”
di Francesco Munzi, film
presentato ieri a Cannes e
nelle sale dal 13 giugno. Pro-
tagoniste Sandra Ceccarelli
e Laura Vasiliu, già inter-
prete di “4 mesi, 3 settima-
ne, 2 giorni”.
Ceccarelli, lei interpreta una
donna insoddisfatta…

– Sì, non è la prima volta
che faccio un personaggio
così. Per farlo ho guardato
me stessa e le mie insoddi-
sfazioni. Munzi mi ha aiu-
tato dandomi poche battu-

te, scarnificando il
dialogo rendo la sua
paura e il suo sgomento.
Silvana reagisce
violentemente al furto.

– Fin da subito non si fida
della ragazza romena. Poi

c’è questo
furto che è quasi infantile.
Niente a che vedere con la
rapina che ci sarà. Silvana
reagisce violentemente, non
cerca il dialogo. È una don-
na che ha perso la misura
con il marito, con il figlio e
anche in questa situazione.
Avesse cercato un rapporto
umano forse le cose sareb-
bero andate diversamente.
Del resto gli altoborghesi
raramente hanno un rap-
porto umano con le perso-
ne che hanno a servizio. 

DA CANNES

NICOLA FALCINELLA

MUSICA. «“Italia Wave” non
è solo un grande festival: è
il frutto di un lavoro capil-
lare che ogni anno svilup-
piamo in Italia, alla ricerca
di tutto ciò che è originale
e nuovo». Parola di Mauro
Valenti, fondatore dello

storico festival

“Arezzo
Wave”, divenuto

ora “Italia Wave”, in pro-
gramma dal 16 al 19 luglio

a Livorno. Chemical Bro-
thers (che apriranno il festi-
val 16), Verve (che invece
lo chiuderanno il 19),
Gnarls Barkley, Elio e Le
Storie Tese: questi alcuni
dei nomi più significativi
dell’edizione 2008, che si
terrà in alcuni dei luoghi
più belli della cit-
tà toscana.
Saranno 144
gli eventi in
cartellone,
per una ker-

messe musicale, ma che
proporrrà anche tanti
appuntamenti di lette-
ratura, cinema e fumet-
ti. Il palco principale
sarà all’interno dello
stadio comunale A. Pic-
chi dove si svolgeran-
no i concerti più
importanti, dai già cita-
ti Chemical Brothers e
Verve, alla brasiliana
Vanessa de Mata e ai
sudafricani Freshly

Ground. Tanti i musicisti
italiani, da Tricarico a
Bugo, dai Linea 77 ai Sud
Sound System. Ogni gior-
nata avrà inizio alle 10 con
le band vincitrici del con-
corso “Italia Wave Band” e
si concluderà a notte fonda
alla Fortezza Vecchia con
le sonorità elettroniche di
“Elettrowave”.

STEFANO MILIONI

16 spettacoli Tre date per Tom Waits 
Tre date al Teatro Arcimboldi di Milano, da giovedì 17 a sabato 19 per
Tom Waits. Biglietti in vendita da domani su www.ticketone.it. METRO

giovedì 22 maggio 2008 • www.metronews.it pagina a cura di andrea sparaciari • metro

Spettacoli
“Spike onora Usa 

e partigiani” 

Big e giovani
a Italia Wave 

I Verve, che apriranno il festival a Livorno il 16 luglio. 

L’attrice de “Il resto è notte”.

Il film 

sulla strage 

di Stazzema

arriva a

ottobre

Homer può sopportare tutto: dalle barre nucleari nelle mutande, alle
cadute di testa dallo Shuttle. Tutto, tranne uno sciopero. E, infatti,

l’astensione dal lavoro dei doppiatori della serie ideata da Matt Groe-
ning sta mettendo in crisi il cartoon. Tanto che i nuovi episodi rischiano
di non vedere mai la luce e di slittare alla prossima stagione. I doppia-
tori chiedono un aumento da 350 a 500 dollari a episodio. Doh... METRO

Homer rimane senza voce

“Impersono l’odio 
verso i romeni”

Pierfrancesco Favino.

Arte e giovani

Neo-talenti a Bari
per la Biennale
ARTE. È considerata la più
importante vetrina euro-
pea per la creatività giova-
nile: è la Biennale dei Gio-
vani Artisti, che inaugura
oggi a Bari. Aprirà stasera
il concerto di Meg. Fino al
31 maggio. METRO

Dall’Eliseo

Il cd del ritorno 
di madame Carla
CD. In arrivo il nuovo cd di
Lady Sarkozy. Uscirà a fine
luglio “Comme Si De Rien
N’Etait”, il ritorno di Carla
Bruni alla musica dopo il
matrimonio. In scaletta 14
brani. I guadagni andran-
no in beneficenza. D.P.

“Quella Pal-
ma d’oro fu
una sorpre-
sa. Ricordo

il drink con Ferreri
prima di essere
premiati”
Ermanno Olmi, che 
ieri ha festeggiato i
30 anni de “L’albero
degli zoccoli”.

Sandra Ceccarelli
racconta il suo film 

www.italiawave
.com

spettacoli@metroitaly.itscriveteci
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Bari Agenda

Weekend
LA NOTTE BIANCA
DEGLI ARTISTI
Le undici principali gallerie
artistiche di Bari coinvolte
per la “Notte Bianca” della
Biennale dei giovani artisti
dell’Europa e del
Mediterraneo,
manifestazione che
proseguirà per tutto il
weekend (programma su
www.biennalepuglia2008.org
). Gli oltre 700 ospiti del
“Villaggio della creatività”,
in Fiera, domani si
confronteranno con gli
artisti pugliesi visitando le
gallerie del centro, che
resteranno aperte al
pubblico dalle 20 alle 24.

Un premio Oscar
al Festival russo
Ricco il programma per il
weekend del Festival dell’Arte
Russa di Bari. Stasera (ore
20.30) concerto nella Basilica
di San Nicola del Coro di festa
del Monastero
Spaso-Preobrazhenschij
Valaam. Domani (ore 20.30),

al Teatro Piccinni incontro
con il regista Aleksandr
Petrov, premio Oscar per il
film animato Il vecchio e il mare.
Infine, domenica (ore 20.30),
in piazza Ferrarese, concerto
del complesso folkloristico
Gorenka. Appuntamenti a
ingresso libero (tel.
0805093086).

Giaquinto e De Trizio
sulle tracce del Sud
Per la stagione
dell’associazione Castalia,
Maria Giaquinto (voce) e
Giuseppe De Trizio (chitarra)
propongono un’esplorazione
delle musiche del Sud
seguendo tracce d’autore.
Auditorium Vallisa - via Vallisa
10, Bari. Tel. 0805427678. Oggi
ore 20.30. Biglietti 10 euro

Cristina Angiuli
e l’Ars Ludendi
Un topo femmina spia i
comportamenti umani. È
Cristina Angiuli, che mette in
scena il racconto “La topastra”
di Stefano Benni all’interno
del trittico “Ars Ludendi”
comprendente “La candidata
al Parlamento” da Aristofane e
“La nonna incinta” di Dario
Fo.
Auditorium Vallisa – Bari. Tel.
3333512153. Domani ore 20.30.
Biglietti euro 5

Al Piccolo Teatro
monologo sulla mafia
“Ad un passo dal cielo (w la
mafia)”, scritto, diretto (con
Ermes Di Salvia e Nicola Vero)
e interpretato da Aldo Rapè

per la Compagnia
PrimaQuinta, affronta il
terribile tema degli attentati e
degli omicidi di mafia.
Piccolo Teatro - strada Borrelli 43,
Bari. Tel. 0805428953. Domani
ore 21, domenica ore 20

Confessioni di un egoista
alla libreria Laterza
Incontro con Angelo Roma,
autore di Confessioni di un
egoista, libro nel quale si
racconta, attraverso le vicende
di un uomo, la storia di una
città, Brindisi, gloriosa e
trascurata, del suo porto
illustre, storico crocevia di
traffici commerciali con

l’Oriente e la Grecia.
Interviene Annamaria
Minunno, redattrice di
Antenna Sud.
Libreria Laterza – via Sparano
136, Bari. Oggi ore 18.30.
Ingresso libero

Viaggio in Terra Santa
con Gianluca Solera
Presentazione diMuri, lacrime
e za’tar, libro nel quale
Gianluca Solera racconta il
suo viaggio di pellegrino che
ha evitato i tour organizzati
per scoprire luoghi e persone
della Terra Santa.
Fortino di Sant’Antonio – Bari.
Domani ore 18.30. Ingresso libero

NICOLAS VAPORIDIS AL JUBILEE
Per la riapertura del Jubilee c’è Nicolas Vaporidis, uno degli attori
del momento che, dopo il successo di Notte prima degli esami e
del suo sequel, si è confermato in Come ti mi vuoi e in Questa
notte è ancora nostra. Per l’occasione il Jubilee si è rifatto il look,
e si propone in una nuova formula “double face”. Jubilee Beach -
c/o Villaggio Nettuno, Bisceglie. Tel. 0803384569. Domani ore 22.
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PA R M A GIORNOEN OT T E

Questa sera

20,20

conduce Marco Balestrazzi

DOMANI IN CAMPODOMANI IN CAMPO

6

2IL PERSONAGGIO

LESIGNANO

NOTTE REGGAE
E BRUSCO
AL PARCO DELLE TERME

1Questa sera si ballerà fino a notte
fonda con la festa reggae a partire
dalle 19 al Parco delle Terme di
Lesignano. Dopo una cena con cucina
biologica, spazio alle danze con djset
di Radio Silvanetti Sound System e di
Ematoras Family e con l'artista
romano Brusco.

«CON IL MIO
DANZATORE

PARTECIPO ALLA
BIENNALE GIOVANI

ARTISTI DI BARI»

C
'è il tempo dell’uomo, c'è l’at -
timo che fugge e c'è il tempo
inesorabile che rende l’uomo
impotente di fronte al suo vo-

lere: sono energia vitale intrappolata
nella struttura come i gesti di un dan-
zatore dentro una rete, sono Kai-
ros/Kronos di Giorgio Tentolini che
rappresenterà le arti visive per Parma
alla XIII Biennale Giovani Artisti dell’Eu -
ropa e del Mediterraneo che si svol-
gerà a Bari dal 22 al 31 maggio. La
manifestazione organizzata dall’asso -
ciazione per il circuito Giovani Artisti
Italiani (Gai) e Bjcem ha l’obiettivo di
promuovere gli scambi internazionali
attraverso la creatività giovanile
nell’area europea e mediterranea e a
maggio ospiterà artisti provenienti da
48 Paesi. Il tema assegnato a questa
edizione è «La nostra diversa crea-
tività: Kairos» che in greco significa
momento giusto, opportunità, tempo
in cui è possibile il cambiamento. Gior-
gio Tentolini ha accostato a Kairos il
suo alter ego Kronos ricostruendo l’im -
magine di un danzatore dentro una

struttura di legno e rete metallica. Kai-
ros diviene dunque il movimento e
l’immagine di un giovane danzatore,
mentre Kronos è la rete metallica che
intrappola l’attimo del movimento in-
serendo il concetto di tempo nello spa-
zio. Tentolini da anni sperimenta una
tecnica originale che nasce da un’im -
magine fotografica, rielaborata digital-
mente e trasportata studiando non
l’oggetto, ma ciò che le ombre ne
proiettano, su vari supporti come ace-
tati, carta, legno grezzo, plexiglass e in
questo caso reti che ricordano una te-
ca entomologica come icona del tem-
po misurato, calcolato e definito dove
si può intrappolare il movimento uma-
no che grazie alla sovrapposizione del-
le reti acquista tridimensionalità. «Ho
chiesto al coreografo Daniele Albanese
di elaborare la sensazione di tempo in
un contesto spaziale, la danza rappre-
senta una gestualità umana che anche
nell’improvvisazione diviene gesto con-
trollato, come appunto l’uomo che si
muove all’interno nel tempo determi-
nato da Kronos» ha spiegato Tentolini.
Da domani al 31 maggio Kairos/Kronos
saranno a Bari per la XIII Biennale dei
Giovani Artisti dell’Europa e del Me-
diterraneo. Il progetto di Tentolini è
stato selezionato da Vanja Strukelj,
presidente della giuria e docente di
storia di Critica d’Arte all’Università di
Parma «per la coerenza rispetto ad
una ricerca che da anni si muove in-
torno al problema della rappresenta-
zione del corpo, alla sua scomposi-
zione e ricomposizione ottica, trovan-
do sempre rinnovati spunti inventivi e
coinvolgenti effetti espressivi».hh

2CARTA D'IDENTITA'

2NOME: Boulevard cafè
2 INDIRIZZO: via Gramsci, 15 –
Noceto
2TIPOLOGIA: Lounge Bar/kar-
todromo
2ORARI D'APERTURA:Tutti i
giorni, escluso il martedì, dalle
6,30 all’1.
2COSA BERE:Mojito, vini sele-
zionati.
2COSA MANGIARE:Testaroli al
pesto e specialità liguri.
2 INFO E PRENOTAZIONI
339.14745888-349.8910971
2NOVITA':Eventi particolari e
feste e a tema

IL LOCALE
A CURA DI DI DAVIDE PAPINI

Parigi a Noceto
Il Boulevard unisce
raffinatezza e grande
varietà di cibi e iniziative

L
ampadari dal sapore retrò ap-
pesi al soffitto, specchi alle pa-
reti ed un arredamento che
fonde insieme linguaggi mo-

derni con un raffinato stile francese
anni venti.
No, non siamo al leggendario Café de
Flore di Saint-Germain-De-Près ma a
Noceto, in via Gramsci, dove da qual-
che settimana si respira un�aria as-
solutamente parigina. Merito del Bou-
levard cafè, il locale sorto, dopo un
notevole restyling, dalle ceneri dello
storico bar Impero.
«E�un sogno che si realizza dopo tanta
gavetta» hanno esordito i gestori Mir-
ko Strano e Michele Azzolini. Trentun
anni il primo, uno in più il secondo,
non sono proprio dei novellini del me-
stiere.
Da diverso tempo, infatti, sono pro-
tagonisti delle notti parmigiane ed
hanno shakerato cocktail e stappato
birre un po� in tutte le discoteche della
provincia. Mirko, inoltre, può vantare
anche un�esperienza datata estate
2006 dietro il bancone del Twiga di
Marina di Pietrasanta, alla corte di
Flavio Briatore.
Il Boulevard è un caffè a tutto tondo e
dai toni camaleontici. Al mattino, na-
turalmente, le colazioni, ed è da se-
gnalare un�interessante novità esclu-
sivamente domenicale: la colazione a
buffet con mille prodotti tra cui ce-

reali, yogurt, frutta, burro, marmel-
lata.
Per la pausa pranzo e la cena – che può
essere consumata anche nell�intima
saletta relax – lo chef consiglia un�in -
salatona esotica o una serie di primi
piatti basati in particolare sui sapori
liguri.
Ovviamente non mancano i cavalli di
battaglia di casa nostra: salumi e for-
maggi, con una qualità che mira al
rispetto della tradizione emiliana. Tra
le birre, oltre alle solite etichette, non
mancano le trappiste. Ovvero quelle
bionde dal sapore del tutto particolare
prodotte dai monaci trappisti in Bel-
gio ed Olanda.
Se la carta dei vini è selezionata, quella
dei cocktail è sterminata. Mojito, Cai-
piroska, Caipirinha, Long island, Ma-
nhattan, Negroni e chi più ne ha più ne
metta.
Alle pareti, sia all�interno che nella
piccola area esterna, le tele del barman
Mirko, pasionario del pennello attrat-
to dalle suggestioni del modernismo.
Basta una telefonata ed il Boulevard
cafè è a disposizione anche per coloro
che vogliono festeggiare compleanni,
lauree o eventi particolari.
Chi lo desidera può anche esporre i
propri quadri. Non si incontreranno
Alain Resnais o Jean-Luc Godard, ma
al Boulevard ogni dettaglio parla pa-
rigino. .hh

SERATE LATINE

SI BALLA
CON DJ ELVIS
E CON CHICOLATINO

1Continuano le serate latine
con dj Elvis e l'animazione
Chicolatino: questa sera al
River di Pontetaro; domenica
al Vittoria (ex Crazy Bull) nella
zona ex Salamini; mercoledì al
Jamaica di via Reggio, 41; e
giovedì ancora al Vittoria.

SANT'ULDARICO

E' TEMPO DI JAZZ:
«NOSTALGIA
IN TIME SQUARE»

1Questa sera nel chiosco di
Sant'Uldarico in borgo Felino alle
21,15, musica jazz con Daniele
Salvini Jazz Quintet: Luca Savazzi
al piano, Daniele Salvini alla
batteria, Ugo Maria Manfredi al
basso, Claudio Tuma alla chitarra e
Franco Capiluppi alla tromba.

Giorgio Tentolini

IL GRUPPO: SOLECISMI PEDESTRI

Punk rock schietto e diretto

A
rrivati al settimo anno di at-
tività, i Solecismi Pedestri
hanno saputo col tempo
raffinare e affilare il loro sti-

le, un punk rock che si è fatto sem-
pre più diretto e schietto. Nata nel
2001, la band formata da Zingaro
(voce, chitarra), Miccia (basso, cori),
Brutus (chitarra, cori) e Sampe (bat-
teria), vanta oggi più di 130 esi-
bizioni, dentro e fuori i confini italiani,
e 3 dischi.
Il loro ultimo lavoro, «Punk Rock
come Dio comanda» (in coprodu-

zione con i Killdaddies), li ha portati
in un tour che oltre che l’Italia, ha
toccato Spagna e Portogallo, da cui
la band è appena tornata per con-
centrarsi sulla stesura del nuovo di-
sco, che vedrà la luce entro fine
2008. L’attività live è ricominciata a
Parma al laboratorio MU, per poi
intraprendere una serie di concerti
che toccheranno oltre che un gran
numero di città italiane, anche Au-
stria, Olanda, Belgio e Germania, il
tutto «supervisionato» dal fedele
manager Frenz.hh Federico Arcuri Estro & grinta www.myspace.com/solecismipedestri

A CURA DI

URSULA BOSCHI
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Importante lavoro di Mail-Art portato avanti dal professor Giovanni Giurioli

L’eccidio di Tavolicci diventa arte
Progetto della scuola media di Alfero e Verghereto

ALFERO (kb) - Gli alunni della scuo-
la media di Alfero e di Verghereto
dall’inizio dell’anno hanno eseguito
un progetto artistico molto singolare
incentrato sull’eccidio di Tavolicci.
Grazie all’insegnante di artistica, il
professor Giovanni Giurioli, i ragazzi
hanno scoperto la Mail-Art: l’arte po-
stale, un mezzo d’espressione artisti-
ca che utilizza la comunicazione po-
stale come strumento creativo. “Un
Mail-Artista realizza opere destinate
ad essere spedite e regalate ad un de-
stinatario - dice l’insegnante - oppure
espressamente per l’allestimento di
una mostra incentrata su di un tema
specifico. In questo caso i ragazzi
hanno avuto come base del program-
ma l’eccidio di Tavolicci, che rientra
a far parte proprio del comprensorio
comunale in cui gli stessi frequenta-
no le lezioni scolastiche. Già nei pri-
mi mesi dell’anno, abbiamo presen-
tato il progetti ai ragazzi delle medie,
consegnando ad ognuno di loro una
cartolina formato 10x15 spiegando
che su di essa, come in un contenito-
re di sogni piacevoli, ognuno poteva
intervenire descrivendo con diverse
tecniche i sentimenti, le situazioni,
gli avvenimenti gradevoli e felici che
noi tuttora viviamo, mentre i bimbi e
gli adulti trucidati dalla violenza del-
la guerra che tutto giustifica, da quel
giorno non ne hanno potuto gioire”.
A Tavolicci il 22 luglio 1944 vennero
efferatamente trucidati i corpi delle
64 vittime, delle quali, oltre a uomi-
ni e donne, 10 erano bambini in tene-
ra età. “Ogni alunno all’interno della
sua piccola cartolina, indirizzata e
poi spedita alle persone morte e sa-
crificate all’ignoranza umana che si
compì 64 anni fa, scriverà poesie e
canzoni, disegnerà giochi, bambole,
partite di calcio mai giocate, tuffi in

piscina e viaggi incompiuti - conclu-
de Giurioli - Viaggi nel mondo della
fantasia e della creatività, per vince-
re le cose negative e lasciarsi andare
e sprofondare nel caldo abbraccio

delle famiglie e dei nostri cari”. La
Mail-Art è nata ufficialmente nel
1962 con la fondazione della “New
York School of Corrispondance” ad
opera dell’artista americano Ray

Johnson, ma vede i suoi precedenti
invii di cartoline e lettere decorate, di
pionieri quali Mallarmè, Apollinaire,
Erik Satie, i Futuristi italiani, i Dadai-
sti, come Marcel Duchamp e altri

ancora. Oggi la Mail-Art trova ap-
prezzamento e partecipazione in mi-
gliaia di appassionati in tutto il mon-
do che danno vita ad una rete fittissi-
ma di corrispondenze creative.

“Ma che fiore è?” 
Workshop di botanica

Casa dell’eccidio di Tavolicci, dove ogni anno si ricorda
ufficialmente l’efferata strage

Il 22 luglio del 1944 vennero trucidate
per mano dei tedeschi 64 persone, tra cui

10 bambini in tenera età

Energia 
“verde” e 

agricoltura
in Romagna
SAN PIERO (kb) - Oggi a Palazzo
Pesarini di San Piero a partire dal-
le 17 si parlerà di energia da fonti
rinnovabili e economia sostenibile
attraverso il convegno “L’econo-
mia che produce l’energia verde”.
L’utilizzo di fonti rinnovabili per la
produzione di energia e lo stretto
legame tra energia verde e agricol-
tura in Romagna, saranno al cen-
tro dell’incontro, promosso da
L’Altra Romagna in collaborazione
di Power Energia, Confcooperati-
ve, Coldiretti, Consorzio Romagna
Energia e Camera di Commercio
di Ravenna. Si discuterà dei risul-
tati di un progetto di divulgazione
verso le imprese e i cittadini per
stimolare l’utilizzo di energia ver-
de, e dei risultati di un monitorag-
gio condotto su un campione rap-
presentativo dei Comuni e Istitu-
zioni in provincia di Forlì-Cesena,
Ravenna, Rimini all’interno del-
l’area Leader, per valutare aspetti
positivi da consolidare critici da
risolvere. Dopo i saluti di Lorenzo
Spigoli, Sindaco di Bagno, Pierlo-
renzo Rossi, Direttore de L’Altra
Romagna presenterà il progetto
Agry Energy Sistem, Dino Tarta-
gni, di Power Energia, illustrerà
l’attività di ricerca e divulgazione
nel settore energetico e infine
Gian Luca Bagnara, Assessore al-
l’Agricoltura, avanzerà un’ipotesi
operativa relativa al distretto agro-
energetico romagnolo. A seguire,
una tavola rotonda con gli assesso-
ri provinciali all’ambiente: Lucia-
na Garbuglia per Forlì Cesena,
Andrea Mengozzi per Ravenna,
Cesarino Romani per Rimini. Il
convegno darà un contributo si-
gnificativo all’adozione dei piani
energetici provinciali.

Il venerdì sera di Alessio Atzeni 
L’artista è ospite fisso in tivù

SAN PIERO IN BAGNO (e.m.) - Nuovo appuntamento televisivo per l’artista
di San Piero in Bagno Alessio Atzeni che parteciperà il venerdì sera dalle
20.45, fino a fine agosto, alla trasmissione televisiva DIPRE’ in ART in onda
sul canale 933 THOU TV di Sky.  Atzeni è presente come ospite alle “espo-
sizioni televisive” cultural promozionali di Andrea Diprè, stimatissimo criti-
co d’arte che si muove con disinvoltura nel palinsesto mediatico di Sky su
cui è presente in molti canali satellitari in veste di critico e conduttore. L’ar-
tista ormai “ospite fisso” nelle puntate dei programmi televisivi di Andrea Di-
prè sta avendo una notevole visibilità internazionale e grazie al suo talento
miete consensi e supera selezioni di gallerie prestigiose anche d’oltreoceano,
come l’Agora Gallery di New York, che lo ha inserito nella mostra di fine an-
no “Odissey Within”, che si terrà dal 12 dicembre 2008 al 2 gennaio 2009.
Tra le prossime mostre dell’artista in Italia, appuntamento a Pisa presso l’E-
comuseo dell’Alabastro dal 31 maggio al 13 luglio all’esposizione “Sulle trac-
ce di Dorian Gray, portraits of celebrities” a cura di Raffaella Sateriale e Ro-
berto Russo e a Grado (GO) dall’11 al 20 luglio con un’esposizione al Palaz-
zo dei Congressi curata da Cerno Leonardo di Arte Struttura di Udine.

I TALENTI DI SAN PIERO

Volontario a 433 euro mensili
Dove? Al Parco delle Foreste
VALLE SAVIO (e.m.) - Il Parco seleziona 2 ragazzi tra i 18 e i
28 anni di età per lo svolgimento del servizio civile volontario
in un progetto di salvaguardia e promozione del territorio del
Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e
Campigna. 
L’iniziativa, in collaborazione con Arci Servizio Civile Arezzo
prevede una durata di dodici mesi che dovranno svolgersi in
circa trenta ore di servizio settimanali  per un compenso di
433 euro mensili. 
Nel caso i due selezionati stiano ancora studiando verranno
dati dei crediti formativi. La domanda per la partecipazione
può essere presentata da fine maggio a fine giugno, ed il ser-
vizio all’interno del Parco Nazionale inizierà nel mese di otto-
bre 2008. 
Per informazioni sul bando e sulle modalità di selezione rivol-
gersi ad Arci Servizio civile Arezzo al numero 0575302198,
oppure visitare il sito www.arciserviziocivile.it.

SERVIZIO CIVILE

Torna il Plautus Festival
con Albertazzi e Delle Piane
SARSINA (e.m.) – Mercoledì 28 maggio alle 11.30 presso la ex sala con-
siliare in piazza Morgagni a Forlì si svolgerà la presentazione del Plautus
festival di Sarsina edizione 2008, rassegna di teatro classico riconosciuta
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Il festival che quest’anno
giungerà alla sua 48esima edizione è organizzato dal comune di Sarsina
patria del grande commediografo latino Tito Maccio Plauto . Il cartello-
ne 2008 propone nove spettacoli dal 15 luglio al 25 agosto che spaziano
dalla tragedia greca alla drammaturgia moderna e contemporanea. In
rassegna quattro prime nazionali, ed artisti importanti della scena italia-
na tra cui Giorgio Albertazzi, Serena Autieri, Erica Blanc, Enrico Brigna-
no, Debora Caprioglio, Carlo Delle Piane, Giampiero Ingrassia, Stefano
Masciarelli, Marco Messeri, Giuseppe Pambieri, Paola Pitagora, Mario
Scaccia, Edoardo Siravo e Corrado Tedeschi. Il Festival si concluderà con
un concerto in prima assoluta mondiale diretto da Ennio Morricone. Al-
la presentazione di Forlì saranno presenti il sindaco di Sarsina Lorenzo
Cappelli, l’assessore alla cultura della provincia di Forlì Cesena Iglis Bel-
lavista, e il direttore artistico del Festival Beppe Arena.

TEATRO A SARSINA

CONVEGNO

VALLE SAVIO (e.m.) – Oggi dalle 10 al centro visita del Parco Na-
zionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna di
Badia Prataglia, si svolgerà il workshop ”Che fiore è? Strumenti
di divulgazione nel settore botanico e presentazione del progetto
Dryades nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi”. Il semina-
rio nasce in collaborazione con l’Università di Trieste, lo staff del
progetto internazionale Key to Nature e Federparchi (Festa Euro-
pea dei Parchi 19-25 maggio 2008).  Dryades è la branca italiana

di Key To Nature e rientra
nell’ambito del Programma
eContentplus. Di durata trien-
nale, include 14 partner da 11
paesi europei ed è centrato sul-
lo sviluppo di strumenti inno-
vativi per l’identificazione de-
gli organismi. L’iniziativa pre-
vede una degustazione di pro-
dotti tipici e un’escursione nel-
le Foreste Casentinesi con una
dimostrazione dell’utilizzo del-
la guida interattiva alla flora
del Parco Nazionale. Interver-
ranno Carlo Ferrari dell’Uni-
versità di Bologna, Pier Luigi

Nimis dell’Università di Trieste, Alessandro Bottacci dell’Ufficio
Territoriale per la Biodiversità del Corpo Forestale dello Stato, Vin-
cenzo Gonnelli dell’Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Am-
biente Camaiti di Pieve Santo Stefano, Daniele Viciani, dell’Uni-
versità di Firenze, Augusto Persico, della Selca di Firenze, Nevio
Agostini, vice direttore del Parco Nazionale delle Foreste Casenti-
nesi, Monte Falterona e Campigna, Gianluca Forti, direttore del
Museo del fiore di Acquapendente (VT) e Graziano Agostini, Sin-
daco del Comune di Poppi.

MERCATO SARACENO- (k.b.) Un suggesti-
vo incontro fra due elementi primordiali che
da sempre stimolano la fantasia e la creatività
dell’uomo. Il fascino e la magia del metallo
più antico della storia, che nella mitologia
greca veniva forgiato dal dio Efesto, trasfor-
mato in opera d’arte sotto i colpi di fucina di
numerosi  artisti a confronto nella realizzazio-
ne di un’unica e grande scultura.
Ferro e fuoco si incontrano sabato 31 maggio
e domenica 1 giugno in piazza Mazzini a
Mercato Saraceno in occasione della prima
biennale Arte del Fabbro & Arti in Strada,
rassegna dedicata all’artigianato del ferro bat-
tuto organizzata dalla Pro Loco di Mercato Sa-
raceno con il patrocinio dell’Amministrazio-
ne Comunale che giunge quest’anno alla sua

quarta edizione in una nuova forma biennale.
Due giorni alla scoperta degli antichi mestie-
ri di una volta insieme ad artigiani e artisti di

fama internazionale che si ritroveranno in
piazza per far rivivere l’arte del fabbro secon-
do le più genuine tradizioni: Roberto Giorda-

ni (Mercato Saraceno), Christian Lanbacher
(Germania), Jiri Bat’a (Repubblica Ceca), Ia-
dran Stenico e Martino Stenico (Roma), Clau-
dio Bottero (Padova), Gianluca Volonterio
(Perugia), Adriano Cortiula (Udine), Claudio
Tempestini (Firenze), Georg Reinking (di ori-
gine tedesca, lavora a Chieti), Lucio Pari
(Grosseto),  Lucas Krucera (Repubblica Ceca)
e Francisco Pereira (Brasile) . Per due giorni
gli artisti si ritroveranno in piazza Mazzini per
la realizzazione di un’opera collettiva che
verrà donata alla città e collocata nella roton-
da di Bora. “Il dna del ferro”, una scultura di
4 metri e mezzo di altezza, che andrà a ripro-
durre idealmente nella forma una molecola
di dna. In programma, nelle due giornate del-
la rassegna, anche una mostra didattica sulle

“Metamorfosi del ferro”, mentre il percorso
nel lungofiume fino alla Pescheria sarà ani-
mato da esposizioni  estemporanee di giovani
artisti saraceni e non. L’esibizione di musici
di strada farà da coreografia per le vie del
centro storico. Sponsor dell’evento sono le
imprese Gorini Group e Righi di Mercato Sa-
raceno, da sempre attente a sostenere inizia-
tive artistiche e culturali di spessore in un’ot-
tica di promozione del territorio e delle sue
risorse.  L’Arte del Fabbro si apre sabato 31
maggio, in mattinata, con la presentazione uf-
ficiale degli 13 artisti fabbri partecipanti a
questa quarta edizione.  Per l’occasione, in
piazza Mazzini verrà anche esposta per la pri-
ma volta in pubblico un’opera  dell’artista
Goffredo  Serra raffigurante un grande drago.

Il lavoro del
fabbro è un
mestiere
antichissimo,
ora a Mercato
Saraceno ha
trovato la sua
biennale

Prima biennale “Arte del fabbro e arte in strada”.Appuntamento sabato 31 maggio a Mercato Saraceno

Quando il fuoco si diverte a giocare col ferro

LAVOCE VALLE DEL SAVIO
28 Venerdì 23

Maggio 2008
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Un incontro di artisti: giovani puglie-
si e giovani di tutta Europa e del Medi-
terraneo si confrontano a colpi di crea-
tività e talento artistico. E’ quello che
accadrà durante la Notte bianca della
Biennale, che vedrà questa sera undici
gallerie d’arte della città di Bari parteci-
pare attivamente alla XIII edizione del-
la Biennale dei giovani artisti europei e
del Mediterraneo. Quale migliore occa-
sione per i creativi pugliesi di fare cono-
scenza con la festosa marea di artisti,
più di 700, che da giorni ha invaso paci-
ficamente il capoluogo. Gli ospiti del
«Villaggio della creatività», e chiunque
ami l’arte, potranno visitare le mostre
organizzate nelle gallerie del centro, a
partire dalle 20 fino a mezzanotte.
Si parte da Bari Vecchia, con le galle-

rie Acidicolori (via Vallisa 81), Spazio-
giovani (via Venezia) e il museo Nuova
Era (strada dei Gesuiti). Le altre otto
esposizioni della Notte Bianca sono
sparse per le vie del murattiano e del
quartiere Madonnella: lo show room
Bonomo (corso Vittorio Emanuele
145/a), Berga 49 (via Sparano 49), l’Ar-
toteca Alliance (via Marchese di Mon-
trone 39), BluORG (via Celentano
92/94), Spazio Nodo (via Cattaro 14), la
galleria Visconti 18 (via Sagarriga Vi-
sconti 18), Ninni Esposito (via San Fran-
cesco d’Assisi 28).
Ma la Biennale non vive solo di not-

te. Infatti per questa terza giornata so-
no numerosi gli eventi organizzati nel-
l’ambito della manifestazione. 10 tra
workshop e dibattiti, 4 concerti, 3 spet-
tacoli di danza, 5 proiezioni per «Ima-
ges on the Move» (la sezione cinemato-
grafica), 2 rappresentazioni teatrali e 2
reading di letteratura. Insomma, ce n’è
un po’ per tutti i gusti.

APULIA FILM COMMISSION Il ca-
lendario di giornata si apre con un
workshop promosso dall’Apulia Film
Commission che vede impegnati 36

filmmaker selezionati dalla Biennale
che, da oggi fino al 28 maggio, visite-
ranno località di particolare interesse
cinematografico su tutto il territorio
pugliese, dove effettueranno sopralluo-
ghi fotografici. I giovani filmmaker do-
vranno poi scrivere una sceneggiatura
per un corto ambientato in uno dei luo-
ghi visitati. Una giuria selezionerà la
storia migliore e l’autore tornerà in Pu-
glia per la lavorazione del cortometrag-
gio.

WORKSHOP L’Arci nazionale, altra
presenza costante della Biennale, pro-
pone, dalle 16 (padiglione Anas) il
workshop «Crossing Places». Alle 18
(padiglione Unioncamere) spazio alla
conferenza «L'artista è un eroe media-
le?», cui partecipano Alessandro Stillo,
segretario della Bjcem, Stefano Cristan-
te, docente di Sociologia a Lecce, e il
giornalista Marco Mathieu.

SPETTACOLI Il palinsesto serale pre-
vede alle 18 il concerto degli Im Sax En-
semble, da San Marino. Alle 19, appun-
tamento gastronomico con i piatti del-
la cucina palestinese di Augustine So-
mali. Alle 21 concerto dei rapper pale-
stinesi Nuwwar Group, a seguire la tori-
nese Chiara Raggi e gli irlandesi Lord
Altmont. Gli spettacoli teatrali (padi-
glione 18) e di danza (pad. 7) iniziano
alle 20.30 e vanno avanti fino a mezza-
notte. Per la sezione «Images on the
move» saranno proiettate 5 produzioni
cinematografiche, tra cui quella del pu-
gliese Pippo Mezzapesa. Infine, i due
reading di letteratura, alle 21 (pad. Pro-
vincia), con Antonio Bigini e Arianna
Sacerdoti. Anche «Mediterre», la mani-
festazione che si è chiusa nei giorni
scorsi con un bilancio di circa 20mila
visitatori, avrà una postazione fissa alla
Biennale (pad. 126) con la «Fiera dei
parchi del Mediterraneo».

Red. Cult.

Doa’a al Remawi e Nadia Deeb Qa-
raqra sono entrambe di Ramallah, la cit-
tà più importante della Palestina. Da gio-
vedì sono a Bari, ospiti in un albergo nei
pressi del Policlinico e parteciperanno
per tutta la settimana alla Biennale dei
giovani artisti d’Europa e del Mediterra-
neo. Ieri, nel primo pomeriggio, erano
tra i tanti ragazzi e ragazze che si aggira-
vano per il «Villaggio della creatività» al-
lestito al centro della Fiera del Levante.
Doa’a, 27 anni, è una scrittrice e poe-

tessa. Porta il velo e indossa una fascia
con i colori della bandiera della Palesti-
na. Il suo spettacolo, un reading, è in pro-
gramma giovedì 29 maggio alle 21 nel pa-
diglione della Provincia di Bari. «Porterò
in scena le memorie di Saied Ataba, dete-

nuto da 52 anni
nella prigione di
Alnakab, in Israe-
le. È il detenuto
rinchiuso in carce-
re da più tempo
nel mondo. La
mia sarà un’opera
sulla libertà», spie-
ga Doa’a.
Nadia, invece,

14 anni e mezzo,
non indossa il ve-
lo. Porta la kefiah,
la sciarpa tradizio-
nale palestinese,
veste in modo oc-
cidentale e parla
un inglese perfet-
to. «Merito della
televisione», spie-
ga. Nadia è la can-
tante dei Nuwwar

Group, giovane formazione di otto ele-
menti (tutti presenti in Fiera) che propo-
ne una musica da lei definita «Arabic
rap». «Alcuni nostri testi sono in ingle-
se, ma nel nostro concerto qui a Bari pro-
porremo solo pezzi in arabo». La loro
performance è in programma stasera al-
le 21 nel «main stage», ovvero sul palco
installato subito a destra dell’ingresso
monumentale, dove l’altro ieri si è tenu-
to il concerto inaugurale.
Le due artiste palestinesi, diverse per

il loro modo di vestire, non sembrano
dissentire sulle loro idee. «Siamo qui
per conoscere altri artisti, è una bellissi-
ma atmosfera», spiegano. Ma alla do-
manda se sono in programma collabora-
zioni con artisti israeliani, rispondono:
«No, è impossibile».

Ludovico Fontana

Cultura
Spettacoli&Tempo libero

Da oltre trent’anni la Basilica di Massen-
zio, sui Fori Imperiali, a pochi metri dal Co-
losseo, è uno dei siti prediletti dei frequen-
tatori dell’Estate romana. Ci torniamo per
l’inaugurazione del festival «Letterature»,
ideato e organizzato dalla Casa delle Lette-
rature per la cura di Maria Ida Gaeta, che
propone incontri con l’autore sempre mol-
to affollati. Del resto, su quel palcoscenico
sono sfilati Nadine Gordimer, Gunter
Grass, Toni Morrison, Paul Auster, Don De
Lillo, e ancora Camilleri, Calasso, Saviano.
L’anno scorso fu la volta dei pugliesi Gian-
carlo De Cataldo e Gianrico Carofiglio, che
paralizzarono il traffico sui Fori imperiali a
causa della fila di appassionati in attesa di
entrare che si allungava fino al Colosseo.
Quest’anno, a causa della pioggia inces-

sante che in questi giorni colpisce la capita-
le, la serata di apertura si è tenuta al teatro
Argentina. Una serata corale, dedicata alla

nostra storia riletta da 13 scrittori italiani di
diverse generazioni; ognuno ha scritto un
racconto ambientato in un momento topi-
co della storia d’Italia, dal 1848 sino ad og-
gi. Il progetto La storia siamo noi nasce da
un volume edito da Neri Pozza nella colla-
na «Bloom», da ieri in libreria, curato da

Mattia Carratello. Fra i tredici scrittori tre
giovani pugliesi appena trentenni: Nicola
Lagioia, Mario Desiati e Giancarlo Liviano
D’Arcangelo, a conferma di unmomento fe-
lice per la scena letteraria della Puglia. Do-
po i cinquantenni come De Cataldo e i qua-
rantenni come Carofiglio, una nuova gene-
razione appare all’orizzonte.
Nicola Lagioia (Tre sistemi per sbarazzar-

si di Tolstoj e per Einaudi Occidente per
principianti), laureato in giurisprudenza
con la passione della letteratura, lavora a
Roma come editor, ed è legato alla sua cit-
tà, Bari, da un rapporto d’amore travaglia-
to. Per La storia siamo noi ha schizzato la
figura di Indro Montanelli senza retorica,
isolando tre momenti della carriera del
giornalista di Fucecchio senza tralasciare le
contraddizioni e il cinismo che hanno ac-
compagnato la sua vita professionale.
Il martinese Mario Desiati, consulente

editoriale e redattore di Nuovi Argomenti,
ha pubblicato Neppure quando è notte, la

raccolta di poesie Le luci gialle della contra-
erea e con Mondadori Vita precaria e amo-
re eterno. Nel suo racconto descrive l’amo-
re di una giovane donna di Acquaviva delle
Fonti, ammalata di tbc, per il più bello del
paese, colpito dalla lebbra nei primi anni
del fascismo. Si ritrovano in sanatorio, lui
devastato nel volto e relegato nel trullo dei
lebbrosi, lei resa diafana e affilata dalla ma-
lattia, mai così affascinante. Una sorta di
Montagna incantata tra i muretti a secco,
gli ulivi e i trulli delle Murge.
Giancarlo Liviano D’Arcangelo, anch’egli

martinese, si è laureato a Siena in Scienze
della comunicazione. A ventidue anni, leg-

gendo Il lamento di Portnoy di Philip Roth,
ha deciso che nella vita l’unica cosa che dav-
vero voleva era scrivere. Il suo libro Andai,
dentro la notte illuminata narra un maca-
bro reality show nel quale i concorrenti so-
no aspiranti suicidi. Qui invece racconta il
disastro di Ustica, una delle tante tragedie
senza spiegazione di questo paese; la verità
non si conoscerà mai.
Fino al 19 giugno, 36 autori si avvicende-

ranno nel corso di dieci serate, come sem-
pre accompagnati da musicisti scelti dalla
Casa del Jazz e con la partecipazione di die-
ci attori italiani di cinema e di teatro fra i
più popolari. Fra gli appuntamenti da non
perdere sicuramente quello del 22 maggio
con i due «giallisti» Jeffery Deaver e Carlo
Lucarelli; e ancora, quello del 4 giugno con
la scrittura al femminile: due autrici si con-
frontano l’americana Katherin Dunn e la
spagnola Lucìa Etxebarrìa. Ancora, il 5 giu-
gno sarà la volta del londinese Nick Hornby
e dell’irlandese Joseph O’Connor, accompa-
gnati nelle letture da Giulio Scarpati; e il 17
giugno arriverà il Nobel del 2001, Vidiadhar
Surajprasad Naipaul, nato a Trinidad nei Ca-
raibi da famiglia indiana di casta braminica
(a leggere con lui ci sarà Laura Morante).

Notte bianca per gli artisti
nei vicoli di Bari Vecchia
E in Fiera musica e teatro

Per il festival «Salento Negroamaro», dedicato quest’anno alle cultu-
re dell’America latina, arriva oggi alla «Casa de las Palabras» di Alessa-
no (palazzo Legari, ore 21) il grande poeta, scrittore e viaggiatore haitia-
no Louis-Philippe Dalembert (nella foto). Nato a Port-au-Prince, Dalem-
bert ha avuto un’esistenza nomade. Ha studiato alla Sorbona, a Parigi,
ha fatto il giornalista in Italia, ha viaggiato in tutto il mondo per poi
tornare nel suo paese ed essere nominato ministro della Cultura. Infan-
zia e vagabondaggio sono i temi più caratterizzanti della sua opera.

«Operazione Trafik»

L’anno scorso c’era la coda per De Cataldo e Carofiglio. Quest’anno tocca a Lagioia, Desiati e Liviano D’Arcangelo

I trentenni

di ANNARITA CAROLI

In coppia

La Biennale
serve anche a
sensibilizzare le
coscienze. Lo
dimostra la
presenza di
Amnesty
International che
esporrà
(padiglione 150)
una mostra
fotografica sulla
Convenzione
internazionale
per i diritti
dell’infanzia.
Oggi e domani,
inoltre, in
occasione delle
«giornate
dell’attivismo», il
gruppo barese
di Amnesty sarà
in Fiera per
incontrare chi
sia interessato
alle loro attività.
Info
331.952.35.29.

Oggi alle 18.30 due giovani albanesi,
Arta Ngucaj e Arben Beqiraj, approde-
ranno al molo della rotonda di fronte
all’ingresso monumentale a bordo di
un gommone proveniente da Valona,
confidando nel mare calmo e nella di-
strazione dei controlli. Poi scaricheran-
no degli scatoloni sul piazzale. Un rap-
presentante della Biennale chiederà lo-
ro spiegazioni, Arta e Arben gli conse-
gneranno i «passaporti d’arte». Sem-
bra la cronaca annunciata dell’ennesi-
mo sbarco lungo le nostre coste. Ma i
due «clandestini» non trasportano
droga, armi, o sigarette, o peggio, esse-
ri umani, portano solo un carico nasco-

sto di arte. C’è da augurarsi quindi che
il mare sia clemente con il loro gom-
mone e che giungano a Bari in tempo.
Operazione Trafik. Questo è il nome

dell’originale spettacolo dei due giova-
ni nostri «dirimpettai». Lo sbarco, il
gommone, l’Albania: un gioco (perico-
loso?) per rovesciare gli stereotipi che
soffocano il dialogo e la comprensione
tra i popoli. I due artisti, capelli arruffa-
ti dalla salsedine, occhi gonfi per il po-
co sonno, abiti bagnati, sbarcheranno
portando arte. Quelmistero che damil-
lenni unisce i popoli, sul mare, oltre i
mari.

Nicola Signorile

E gli albanesi oggi
arrivano in gommone

Biennale

Pugliesi a Roma per il festival «Letterature»

I tre trentenni coinvolti quest’anno
presentano i racconti scritti per il
volume collettivo «La storia siamo noi»

Dal catalogo

Dalembert ad Alessano

Doa’a al Remawi

Il giorno di...

Desiati premiato con il «Volponi», nel 2006

Protagonisti odierni: a sinistra,
Duemilacentododici (teatro);
sopra, Chiara Raggi (musica) e il
film della slovena Matjaz Ivanisin

Nadia, dei Nuwwar

Arta Ngucaj e
Arben Beqiraj
sbarcheranno
davanti
all’ingresso
monumentale
della Fiera
portando arte ed
esibendo appunto
i «passaporti
d’arte»

Amnesty

Doa’a e Nadia,
poesia e rap
di Palestina
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Cartellone

Il forumsul turismo

SpettacoliCultura

di Ludovico Fontana e Nicola Signorile a pagina 17

Energia atomica, il rilancio di Berlusconi spacca la Puglia. Fitto: «Bisogna colmare il ritardo»

Vendola contro il governo. No anche dai sindaci di destra

LA LEGGE PUGLIESE SULL’EDITORIA

Ostillio: entro giugno
un piano per i porti

Disordini
nel derby
Denunciati
9 ultras baresi

La notte bianca della Biennale

BARI — «Lorenzo Sanz ha tutti gli
elementi per farci pervenire un’offer-
ta, ma nel termine di 10 giorni, con-
dizione necessaria per programmare
al meglio la prossima stagione».
L’As Bari calcio pone questa condi-
zione alla trattativa per la cessione
della società biancorossa. La società,
che ha inviato in Spagna la documen-
tazione richiesta, «rinnova la dispo-
nibilità alla trattativa» e fa sapere
che «la base della trattativa (15 milio-
ni di euro) resta invariata».

A PAGINA 15

Lunedì sera ricevimento sul panfilo con le autorità

di FELICE BLASI

VENTISEI ANNI FA LARIVOLTADI AVETRANA

A PAGINA 12

IDENTIFICATI CON I VIDEO

I giovani artisti invadono le gallerie di Bari Vecchia

L’ORGOGLIO
DEI LIBRI

«Entro giugno il piano dei porti
sarà portato in giunta regionale».
L’assessore Massimo Ostillio l’ha
annunciato nel corso del II Forum
regionale del Turismo in corso a
Bari, nel castello Svevo.
L’appuntamento è stato aperto da
Vendola che ha sottolineato come
ormai la Puglia, quarta regione
turistica italiana, sia riuscita a
destagionalizzare il suo flusso
turistico. «Tutti i weekend c’è il
tutto esaurito», ha detto.

Gli incidenti a Lecce

La trattativa sul Bari La società avvia la procedura per la cessione

di Francesco Mazzotta
a pagina 19

di DAVIDE LATTANZI

di VITO FATIGUSO

«Il nucleare è scelta preistorica»

a pagina 22

Matarrese dà dieci giorni a Sanz

Festival Valle d’Itria,
il programma completo

BARI — Il nucleare è preisto-
ria, «una scelta perdente e con-
servatrice, dichiarata proprio
mentre la Puglia ed altre Regio-
ni stanno scegliendo la moder-
nità, quelle energie rinnovabi-
li che già oggi concorrono al
fabbisogno energetico mon-
diale in misura molto maggio-
re ed a prezzi più contenuti
del nucleare». Lo afferma il
presidente della Regione Pu-
glia, Nichi Vendola, replican-
do al ministro dei rapporti con
le Regioni, Raffaele Fitto che
aveva sottolineato i ritardi del
paese nella discussione sul nu-
cleare. I sindaci di Manduria
(centrosinistra) e Avetrana
(centrodestra) previsti come
possibili siti si ribellano.

ALLE PAGINE 2 E 3
Borrillo, Dinoi, Lampugnani,

Strippoli

Tutti a cena dal sultano
Il sultano dell’Oman Qabus, in visita in Puglia da una settimana, ha invitato sul suo panfilo tutte
le autorità pugliesi lunedì sera. Il monarca vuole ringraziare dell’ospitalità della regione.
Mercoledì invece ci sarà la festa dedicata ai cittadini di Bari con il concerto in piazza Prefettura.

A PAGINA 4

H a preso le mosse
in questi giorni
un confronto tra
gli editori puglie-

si per l’elaborazione di una
proposta di legge sul libro
e l’editoria che sarà presen-
tata nelle prossime settima-
ne al Consiglio regionale.
Manca infatti in Puglia una
normativa che favorisca in
modo coerente un settore
industriale che ci colloca al
primo posto nel Mezzogior-
no, superando anche mol-
te regioni del centro-nord,
per numero di titoli e di co-
pie. È un interessante esem-
pio di processo legislativo
partito in modo pubblico e
che prosegue in forma par-
tecipativa: grazie alla dele-
gazione pugliese dell'Asso-
ciazione Italiana Editori, na-
ta quest’anno e rappresen-
tata da Nicola Cacucci, mol-
ti editori locali si stanno
scambiando idee, si con-
frontano sui problemi, al-
cuni si incontrano faccia a
faccia per la prima volta.

Questo ci fa capire co-
me, in vista di un obiettivo
di crescita comune, sia dav-
vero possibile mettere da
parte antagonismi e diffi-
denze che, soprattutto nel
Mezzogiorno, non hanno
mai alimentato una compe-
tizione sana ma, al contra-
rio, hanno disgregato la
cultura imprenditoriale del
territorio.

C’è inoltre un altro aspet-
to che ci è parso notare, e
che denota un cambiamen-
to di mentalità in atto. A
differenza del passato,
quando le imprese editoria-
li si adattavano alla politi-
ca, spesso del tutto cliente-
lare, degli acquisti pubbli-
ci, oggi gli imprenditori
chiedono strumenti per mi-
gliorare la qualità dei libri
che realizzano e vie nuove
per affrontare il mercato.
Se chi crea libri lo fa sapen-
do che le sue copie saran-
no acquistate dagli enti
pubblici, senza che neppu-

re vadano nelle biblioteche
o nelle scuole ma restino
imballate nei magazzini e
negli scantinati, non ha al-
cun interesse a produrre
opere di qualità. Ora inve-
ce gli editori pugliesi sem-
brano esprimere un rinno-
vato scatto d'orgoglio. Ser-
vono opere che sappiano
informare, ispirare e far
crescere i lettori, che rimet-
tano inmoto pensieri e abi-
tudini bloccate, che riattivi-
no le coscienze e gli entu-
siasmi, perché solo così è
possibile uscire dalla crisi.

L’editoria non vuole più
essere ancella delle univer-
sità o dei poteri, ma vuole
ritrovare il senso della tra-
sformazione del mondo,
contribuire al fermento del-
le idee.

Infine, ed è il terzo pun-
to che colpisce, sembra es-
sersi aperta una sfida per
dare sostanza e visibilità ad
una nuova soggettività cul-
turale, molto radicata nel
nostro territorio. È sull’inte-
ra catena della creatività in-
tellettuale pugliese che si
intende lavorare, su quel ci-
clo che parte dagli autori,
passa per gli editori, le tipo-
grafie, i distributori, e arri-
va alle librerie, alle bibliote-
che e alle scuole, dunque
ai lettori: a quei luoghi e a
quei soggetti locali da dove
il ciclo della creatività rico-
mincia. Ecco perché la leg-
ge alla quale si guarda assu-
me il significato di uno
strumento organizzativo,
di tipo democratico, per
creare progetti di marke-
ting, sviluppo di nuove pro-
fessionalità, ricerche di
mercato, piani industriali,
rinnovamenti tecnologici,
promozioni internazionali.

L’editoria pugliese vuole
uscire dai propri confini,
dall'abitudine di parlarsi
addosso, a volte anche di
autocelebrarsi in tono pro-
vinciale.

Vuole creare linguaggi
con cui sfidare discorsi ela-
borati altrove.

A PAGINA 15

Il Vicino Oriente,
dibattito finale a Lecce

NO NUKES Avetrana in piazza già il 20 marzo 1982 contro l’energia nucleare

AssenteismoDenunciati dieci impiegati

Regione, timbravano
poi andavano al mare

328 giorni

LECCE — Dieci dipendenti
in missione della Regione Pu-
glia sono stati denunciati dal-
la polizia di Bari per truffa e
falso. I dieci, la maggior parte
di Lecce e Bari, avrebbero tra-
scorso parte delle loro giorna-
te al mare in Salento o in com-
pagnia delle loro famiglie in-
vece che lavorare per conto
della Regione. Il caso di assen-
teismo è stato scoperto grazie
ad una denuncia arrivata alla
Procura di Bari. I poliziotti
hanno per mesi filmato i mo-
vimenti dei dieci che ora so-
no indagati. Sulla vicenda è
intervenuto l’assessore regio-
nale al Personale, Guglielmo
Minervini. «Saremo molto ri-
gorosi, applicheremo la legge
ed adotteremo tutte le misure
previste», ha detto.

A PAGINA 5 Balenzano

Il Corriere del Mezzogiorno conta
i giorni di copertura del campanile
di piazza Duomo a Lecce. Ne sono
trascorsi 328 dal momento in cui si
è cominciato a montare l’imbracatu-
ra di legno e metallo. Non ci sono
fondi per portare avanti il restauro.
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HEMO - Enrico Sironi partecipa alla Biennale dei Giovani Artisti in corso a Bari

BERGAMO - Si chiude questo
fine settimana la terza edi-
zione del Festival interna-
zionale Contaminazioni
Contemporanee, dedicata
alle connessioni e alle di-
versità tra la musica occi-
dentale e quella orienta-
le.

Sul palco alle 21 di stase-
ra, al teatro Donizetti, sali-
ranno l’iraniano Kayhan
Kalhor (kamancheh) e il
turco Erdal Erzican (ba-
glama) per la prima italia-
na del loro spettacolo
«The wind». Kalhor, è un
virtuoso del kamancheh,
sorta di violino arabo che
si suona con l'archetto, te-
nendolo però in posizione
verticale. In questa occa-
sione non ha più al suo
fianco il sitarista indiano
Shujaat Husain Khan, suo
partner nei Ghazal, sosti-
tuito da Erdal Erzincan al
baglama (strumento ap-
partenente alla famiglia
del liuto arabo come
l'oud, ma con cassa più pic-
colaemeno corde, notoan-
che col nome di saz). L'al-
bumchepresenteremo du-
rante il festival, registrato
a Istanbul in uno studio, è
costituito da una serie di
improvvisazioni su temi
persiani e turchi, affronta-
te dai due musicisti in un
dialogo paritetico che si
svolge lungo le dodici par-
ti in cui è diviso il lavoro.
La frammentazione è co-
munque solo apparente,
dal momento che i brani si
succedono con continuità
e senza pause evidenti. La
musicadel duoè profonda-

menteradicata nelle tradi-
zioni dei rispettivi paesi
d'origine, che vengono mi-
rabilmente fuse e sintetiz-
zate attraverso il linguag-
gio comune dell'improvvi-
sazione.

A chiudere la rassegna,
domani alle 21 alla Basili-
ca di Santa Maria Maggio-
re in Città alta, saranno
gli inglesi John Surman
(sassofono soprano-barito-
no e clarinetto) e Howard
Moody (organo), con la pri-
ma assoluta del loro
«Rain on the window».
Surman è un musicista
jazz di sassofono, clarinet-
to basso e sintetizzatore; è

anche compositore di free
jazz e modal jazz usando
spesso temi di musica
folk. Ha anche composto
musiche per danza e colon-
ne sonore di film. Moody
ha una versatile carriera
comecompositore, diretto-
re d’orchestra e pianista.
Ha lavorato a lungo con
Surman, con il quale ha
partecipato a molti festi-
val internazionali di jazz
sia come direttore che co-
me improvvisatore, ese-
guendo ilpluripremiato al-
bum «Proverbs and Son-
gs» (che ha ricevuto il pre-
mio Mercury). Durante il
festival Contaminazioni

Contemporanee i due pre-
sentano il loro ultimo lavo-
ro, pubblicato dalla casa
discografica ECM, dal tito-
lo «Rain on the Window»,
che comprende musica
d’improvvisazione per or-
gano e sassofono.

L’ingresso agli eventi è

gratuito sino a esaurimen-
to dei posti. La prenotazio-
ne è obbligatoria da effet-
tuarsi alla segreteria del
festival (035249899) oppu-
re all’indirizzo di posta
e l e t t r o n i c a
info@contaminazioniconte
mporanee.it.

BERGAMO - Giovedì prossi-
mo l’ospedale Humani-
tas Gavazzeni (in via Ga-
vazzeni 21) ospita l’ap-
puntamento clou della
rassegna musicale Suo-
nintorno 2008, intitolato
«Flauti Magici: da Mo-
zart a Maderna». Nel par-
co della struttura, dalle
21, il grande flautista
classico aretino Roberto
Fabbriciani si esibirà
con Stefano Belisari, in
arte Elio, leader del grup-
po «Elio e le Storie Tese»
nonché mito della musi-
ca leggera. Uno spettaco-
lo che ruoterà intorno a
due dei musicisti più ori-
ginali ed eclettici del pa-
norama musicale italia-
no. Due flauti: Fabbricia-
ni ed Elio, per l’ appunto,
accompagnati dal piano-
forte del Maestro Attilio
Bergamelli. Il program-
ma prevede un intreccio
di brani classici di Mo-
zart e Donizetti con rivisi-
tazioni tratte dai reperto-
ri di Morricone, Coltra-
ne, Maderna e anche dei
Beatles: due flauti e un
pianoforte per celebrare
la musica senza confini
di generi, dunque.

L’iniziativa, organizza-

ta nell’ambito dell’open
day dell’ospedale (che
aprirà le porte al pubbli-
co dalle 17.30), è patroci-
nata da Regione Lombar-

dia, Asl di Bergamo, am-
ministrazioni provincia-
le e comunale di Berga-
moe Università degliStu-
di di Bergamo. In caso di

pioggia il concerto si ter-
rà nell’Auditorium della
Casa del Giovane, sem-
pre in via Gavazzeni.L’in-
gresso è gratuito.

John Surman chiude domani «Contaminazioni contemporanee»

BARI - La città di Bergamo sarà rap-
presentata alla Biennale dei Gio-
vani Artisti dell'Europa e del Me-
diterraneo, che si tienealla Fiera
del Levante di Bari fino al 31 me-
se di Maggio, da Enrico Sironi. Il
giovane artista bergamasco è sta-
to selezionato da un’apposita giu-
ria e non è nuovo a partecipazioni
a importanti appuntamenti espo-
sitivi: ha già presenziato infatti ad
eventi come ArteFiera Bologna,
Metting of Style e molti altri, ol-
tre ad aver collaborato con mar-
chi di fama internazionale come
Puma e Carhartt. Enrico, in arte
Hemo, si è anche distinto nella re-
alizzazione di opere di arte pubbli-
ca.

Alla mostra sono presenti oltre
700 artisti provenienti da ben 46
paesi europei e sono esposte origi-
nali opere di musica, teatro, arti
visive, letteratura e arti applica-
te.

La manifestazione, nata a Bar-
cellona nel 1985, ha come obietti-
vo quello di mettere in luce nuove
leve in campo artistico e dare un
contributo allo sviluppo di nuovi
settori economici. A tal scopo l'or-
ganizzazione raccoglie i contatti
dei partecipanti, le collaborazioni
e i collegamenti scaturiti dal-
l'evento con l'obbiettivo di svilup-
pare, durante l'anno, attività atti-
nenti i contenuti della Biennale.

 Matteo Verlato

Musica.Giovedìprossimoconcertogratuito inoccasionedell’opendaydell’ospedale

Elio, «Flauti magici» alle Gavazzeni
SuoneràconRobertoFabbricianieAttilioBergamelli

CHIUDUNO - Prende il via alle
19 di giovedì prossimo a
Chiuduno, sulla strada dei vi-
ni della Val Calepio, l’ottava
edizione della rassegna «Lo
spirito del pianeta», l’unico
festival in Italia che racco-
glie gruppi etnici da tutto il
mondo «non professionisti»,
ma custodi di culture che
stanno scomparendo.

Come sempre verranno al-
lestiti diversipunti ristoro al-

l’interno del Polo fieristico,
sede dell’evento, quasi tutti
legati alla cucina etnica. Ver-
rà inoltre allestito un villag-
gio etnico con artigiani che
mostreranno il loro lavoro;
saranno creati laboratori do-
ve anche i bambini saranno
coinvolti; si terranno confe-
renze di approfondimento
per capire meglio le culture
dei popoli presenti al festi-
val.

Gli spettacoli che i vari
gruppi invitati proporranno
al pubblico fino all’8 giugno
saranno a base di canti, dan-
ze, performance che non so-
no affatto mere coreografie.
Canti e danze che rappresen-
tavano - e rappresentano -
momenti fondamentali nella
vita di questi popoli.

Quest’anno i protagonisti
saranno il gruppo Yatiana
della Costa d'Avorio, a cui è
affidata l’apertura della ras-
segna, un gruppo del Maroc-
co, indiani d'America del
nord ovest (popoli dei to-
tem), Trata Burata (gruppo
celtico italiano), gruppo ir-
landese Ceolinn, il gruppo
italiano Barbarian Pipe-
Band, il gruppo Lingalad
(Italia), un gruppo Azteco, il
gruppo scozzese/celtico Saor
Patron, un gruppo di Inuit
(Eschimesi della Groenlan-
dia), un gruppo della Mongo-
lia e un gruppo coreano (Dul-
sori).

Tutti gli spettacoli saran-
no a ingresso gratuito; è sta-
ta predisposta anche una
struttura al coperto che ga-
rantirà la realizzazione degli
spettacoli anche in caso di
maltempo.

Fuoriporta.EsposizionecollettivaaBari finoal31maggio

Hemo,un talentobergamasco
alla «BiennaledeiGiovani Artisti»

SPETTACOLI

Musica.Estaseratoccaall’iranianoKalhorealturcoErzican

Contaminazioni contemporanee
chiude con «Rain on the window»
Domani inprimaassoluta l’ultimolavorodegli inglesiSurmaneMoody

L’evento. Dal29maggioall’8giugnonelPolo fieristico

Chiuduno, «Lo spirito del pianeta»
prende il via con gli ivoriani Yatiana

FLAUTI MAGICI - Stefano Belisari, in arte Elio, giovedì prossimo all’Humanitas Gavazzeni

Il gruppo ivoriano Yatiana darà il via a «Lo spirito del pianeta»
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Cartellone

D avvero apprezzabile è l’iniziativa della
Svimez per l’apertura del nuovo

Parlamento. La benemerita Società romana,
della quale spesso parliamo, ha inviato a
tutti i parlamentari «un proprio assai
sintetico ma puntuale contributo, di
richiamo storico e di attualità, di
inquadramento e riflessione», sulle
«questioni presenti sia nel Centro-Nord che
nelle Regioni del Sud e nelle grandi Isole».
La Svimez si è riferita, per questo, alle
«implicazioni di politica economica
derivanti dai ’divari’ esistenti in Italia tra
aree ’avanzate’ e ’forti’ e territori ’deboli’ e
’in ritardo’, che certamente saranno tra i
problemi su cui il nuovo Parlamento dovrà

in questa nuova Legislatura portare la
propria attenzione». E ciò — nota sempre la
Svimez — tanto più in quanto «le
innovazioni introdotte nella Costituzione
del 1948 e le spinte che provengono da
Regioni ed Enti territoriali e locali
obbligheranno, in connessione al
’federalismo fiscale’, a trovare punti di
equilibrio che siano rispettosi delle ’pari
opportunità’ che a tutti i cittadini italiani,
ovunque nati o residenti, occorre
assicurare, prescindendo dalla ricchezza dei
territori regionali, che non sono essi, o le
loro istituzioni, soggetti di imposta, ma i
produttori che vi operano».

CONTINUA A PAGINA 18

Mezzogiorno e Centro-Nord, promemoria della Svimez

MusicaCultura

335 giorni

PdManiglio capogruppo alla Regione

a pagina19

Dagli Usa le 16mila tonnellate di carbone da petrolio. L’azienda: «Presto chiariremo tutto»

«Un tempo ruggiva, ora sta con Bossi»

LA SFIDA DEL FEDERALISMO

Primperan, la prima casa del trentaneo

TARANTO — Sedicimila tonnellate di
carbone da petrolio arrivate dagli Stati
Uniti e stoccate in un’area di circa due-
mila metri quadri all’interno dei parchi
minerari. Montagne di rifiuti pericolosi,
il «pet cocke» che i carabinieri del Noe,
il nucleo ecologico, hanno posto sotto
sequestro su ordine del pubblico mini-
stero Daniela Putignano che accusa l’Il-
va di gestione illecita di rifiuti pericolo-
si. Un’operazione messa a segno proprio
mentre i sindacati sollecitano un incon-
tro sulla centrale elettrica Ilva e mentre
sullo sfondo ancora riecheggiano le pa-
role spese dai vertici industriali durante
gli incontri in previsione della firma del-
l’Accordo di programma sull’autorizza-
zione integrata per l’Ambiente. L’azien-
da si dichiara fiduciosa. Il materiale pre-
ventivamente posto sotto sequestro rap-
presenta «una parte insignificante ri-
spetto alla quantità di materie prime
che l’Ilva utilizza quotidianamente».

A PAGINA 3 Ricapito

SAN FERDINANDO — Un
sorpasso e poi la loro auto è
sbandata finendo in un diru-
po. Tragico incidente, ieri
mattina, alle 12 e 30 sulla stra-
da provinciale 63 che collega
San Ferdinando di Puglia a
Trinitapoli dove sono decedu-
ti due giovani fidanzati di San
Ferdinando di Puglia: Maria
Concetta di Troia, estetista di
24 anni e Nicola Bartucci di
25 anni, un aviere che presta-
va servizio nella base dell’Ae-
ronautica militare italiana di
Liegi, in provincia di Brescia.
I fidanzati viaggiavano a bor-
do di una Opel Vectra station
wagon di proprietà del padre
della ragazza e condotta da
lei. L’automobile ha sfondato
il guard-rail ed è andata a fini-
re in un piccolo burrone.
A PAGINA 12 Carbonara, Pernice

La scatola magica
diMartina Franca

A PAGINA 18

Vendola: «Sud,
Fitto sa solo belare»

di FRANCESCO FISTETTI

Il racconto della domenica di Francesco Marocco

San Ferdinando L’incidente dopo un sorpasso

ELEGANZE BAROCCHE

di Giuseppe Galasso

I carabinieri del Noe sigillano area di duemila metri quadri

L’auto vola nel burrone
Morti due fidanzati

di Francesco Mazzotta
a pagina 20

di FRANCO BOTTA

La notte bianca dell’arte

BARI — Gallerie d’arte aperte fino a mezzanotte ieri per un omaggio
alla Biennale in corso alla Fiera del Levante con 700 giovani artisti.

A PAGINA 5 Centrone

Ilva, sequestrati rifiuti pericolosi

di Ludovico Fontana
a pagina 21

Oggi il premio Abbiati
al leccese Ivan Fedele

L’evento della Biennale

Il tempo e le idee

di EMANUELA ANGIULI

A nche in Puglia il cen-
trosinistra non si è an-
cora accorto che si è ve-
rificato un sisma politi-

co di proporzioni gigantesche,
se continua a celebrare gli stessi
riti propiziatori (riunioni pletori-
che a livello provinciale o segre-
terie più omeno allargate a livel-
lo regionale) usando il linguag-
gio logoro del passato e senza
mai un’analisi impietosa capace
di individuare le ragioni della
sconfitta. Così, non si sono anco-
ra resi conto che siamo, per così
dire, ad un tornante cruciale del-
la storia politica italiana, quan-
do, vent’anni dopo l’Ottantano-
ve, la presenza della sinistra tra-
dizionale viene cancellata dal
parlamento e le forze democrati-
co-riformiste relegate all’opposi-
zione. Ma ciò che non si vuole
comprendere è che la vittoria di
Berlusconi è segnata da parados-
si che sono delle sfide su cui bi-
sognerà riflettere e con cui oc-
correrà misurarsi. In primo luo-
go la sfida del federalismo: non
è più concepibile polemizzare
in astratto su questo tema con-
trapponendo slogan a slogan co-
me «federalismo fiscale» o «fe-
deralismo solidale». E’ necessa-
rio che le forze politiche meri-
dionali, di maggioranza e di mi-
noranza, discutano nel merito
che cosa significano queste for-
mule superando sterili diatribe
ideologiche. C’è qui, come altro-
ve, un terreno che va al di là del-
le divisioni classiche tra destra e
sinistra. E i pugliesi si aspettano
su questo punto, decisivo per il
futuro della nostra regione, fatti
concreti da parte di Fitto, Vendo-
la, Palese, Maniglio, Boccia e da
parte di tutti gli altri che hanno

responsabilità istituzionali. L’al-
tro paradosso sta nella questio-
ne della sicurezza: il Paese ha
espresso un bisogno d’ordine e
un’istanza di statualità che Ber-
lusconi ha saputo interpretare,
nel momento in cui azioni crimi-
nose che sembravano impunite
avevano determinato un allar-
me sociale al limite dell’osses-
sione securitaria. Anche qui la
sinistra non ha saputo dare una
risposta adeguata a questa do-
manda legittima di «legge ed or-
dine», che, come è noto, reca in
sé i germi della xenofobia. Sen-
za parlare dello spettacolo del-
l’immondizia a Napoli, che ha ri-
cordato a tutti che cosa può suc-
cedere in una condizione hobbe-
siana di «stato di natura», dove
viene meno l’imperio della leg-
ge. Ma non va sottaciuto nem-
meno un altro paradosso, quel-
lo di un governo composto da
giovani e da giovanissimi, uomi-
ni e donne (purtroppo ancora
poche), che è stato un vero e
proprio schiaffo in faccia ad un
centrosinistra ed una sinistra af-
flitti da gerontocrazia, con diri-
genti che ricoprono da decenni
il loro ruolo per un professioni-
smo politico ormai datato. Infi-
ne, ma non certo l’ultimo, il pa-
radosso ideologico-politico per
antonomasia: il voto libero dalla
gabbia degli schieramenti preco-
stituiti. L’elettore ormai chiede
risultati positivi, interventi effi-
caci, rispetto dei diritti: in una
parola, risposte concrete a pro-
blemi concreti. Berlusconi ha
colto questo stato d’animo
post-ideologico, comune a tutte
le democrazie occidentali. E pro-
prio per questo, nonostante tut-
to, ha stravinto.

«Il cuoco e l’artista»
a Mola di Bari

Il Corriere del Mezzogiorno con-
ta i giorni di abbandono del cantie-
re di piazza Cesare Battisti a Bari.
Ne sono trascorsi 335 dallo stop
della magistratura. Il blocco dei la-
voro ha causato disagi e proteste
di residenti e commercianti.

BARI—Nuovo ruvido attac-
co del governatore Vendola al
suo predecessore ed attuale
ministro Raffaele Fitto. «Il
ruggito meridionalista di un
tempo - dice Vendola di Fitto -

è diventato un belato. Il peso
specifico di Bossi è più alto di
quello di Fitto». Il Pd sceglie il
capogruppo alla Regione: è
Antonio Maniglio.

A PAGINA 2 Strippoli

Mostre

N onostante l’impegno di tante
menti, lo sviluppo è ancora ri-

tenuto un puzzle complicato e va
considerato largamente un fatto lar-
gamente misterioso, e che richiede
molta attenzione, una cosa questa
che non deve mancare in coloro
che si occupano di creatività. Que-
sti ultimi danno spesso per sconta-
to cosa essa sia e si limitano a sotto-
linearne il valore, sia per i singoli
che per le collettività, poiché intro-
duce elementi di innovazione nei

processi e nei prodotti, e quindi nei
mercati e nella vita. Si usa spesso la
creatività in modo strumentale e in
ragionamenti che sono largamente
retorici, come si faceva in passato
con lo sviluppo. Per molti anni colo-
ro che si occupavano di questo se-
condo problema si limitavano a co-
struire una scala dei Paesi, in fun-
zione dei loro redditi, e ad indicare
il paese più sviluppato come il mo-
dello per gli altri.

CONTINUA A PAGINA 18

TALENTI CHE FANNO CRESCERE
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All’Antigone del compositore pugliese
il premio per la migliore novità del 2007

BARI — Tre giorni di musica all’Arena
della Vittoria di Bari, di cui uno dedicato
al calcio con la proiezione della finale
dell’Europeo e successivo dj-set. Tra gli
ospiti ci saranno i Bluvertigo, Max Gaz-
zè, i Casino Royale e l’emergente The Ni-
ro. Si terrà dal 27 al 29 giugno a Bari il
primo Cube Festival, che conclude la pri-
ma stagione del progetto «Cube» prodot-
to da Microbati artisti associati con la
collaborazione dell’emittente alternati-
va barese Controradio.

Il «Cube» è partito nel settembre scor-
so alla discoteca New Demodè di Modu-
gno, alle porte di Bari, che ha ospitato
concerti e dj-set dai Baustelle a Roy Paci
a Caparezza. Il festival - che conclude la
stagione - è stato presentato ieri matti-
na alla Fiera del Levante, allo stand del
Comune di Bari (che ospita a sua volta
Controradio) allestito in occasione della
Biennale dei giovani artisti d’Europa e
del Mediterraneo. Alla conferenza han-
no partecipato i rappresentanti degli en-
ti che hanno dato il patrocinio: Nicola La-
forgia, assessore comunale alle Culture,
Fabio Losito, assessore provinciale alla
Cultura, Silvia Godelli, assessora regio-

nale al Mediterra-
neo e Ste fano
Bronzini, delega-
to alla comunica-
zione del rettore
dell’Università di
Bari. Erano pre-
senti anche Da-
niele Quarto, di-
rettore artistico
del festival, e Ma-
ria Marzullo del-
l’onlus Funima
i n t e r n a t i o n a l ,
che si occupa del
sostegno dei bam-
bini che vivono
nella zona della
Cordigliera delle
Ande e che ha ot-

tenuto il sostegno del Cube Festival. Du-
rante la conferenza i tre assessori e il rap-
presentante dell’università hanno ap-
prezzato la collaborazione trai i vari enti
istituzionali. Godelli, in particolare, ha
sottolineato che attraverso questa e altre
iniziative «la Regione ha deciso di dare
diritto di cittadinanza ai giovani».

Questo il programma del Cube Festi-
val, che partirà ogni giorno dal tardo po-
meriggio. Venerdì 27 giugno, si esibiran-
no 3 band finaliste del Cube Contest
(concorso per giovani band, info per le
iscrizioni www.cubefestival.it), Le Luci
della Centrale Elettrica, Jolaurlo, Mini-
stri, Casino Royale e Max Gazzè. Il 28 giu-
gno in concerto altre 3 band del Cube
Contest, quindi Il Genio, Serpenti, Fratel-
li Calafuria, The Niro e i riuniti Bluverti-
go (con Morgan, Andy e gli altri). Il 29
giugno «Europarty» con la proiezione
dalla finale degli Europei e, a seguire,
dj-set. Il biglietto costerà 15 euro per un
giorno, 25 euro per due giorni, ridotti a
10 e 15 euro per gli universitari. Informa-
zioni sul sito e al numero 080.522.72.96.

Ludovico Fontana

Goran Bregovic
è diventato
famoso con le
colonne sonore
dei film di
Kusturica

BARI — Goran Bregovic suonerà a Bari
per «Notti di Stelle», il festival jazz
estivo della Camerata Musicale Barese
che si terrà sul sagrato della Basilica di
San Nicola dal 23 al 25 luglio. La
Camerata svela così il terzo big che
sarà in cartellone nella rassegna, dopo
l’ufficializzazione delle presenze di
Eumir Deodato e del trio di Brad
Mehldau. Per Bregovic, che suonerà a
Bari il 24 luglio in esclusiva regionale,
si tratta di un ritorno a «Notti di
Stelle» dopo la performance dell’estate
del 2003. Il famoso musicista e
compositore serbo è famoso per le
collaborazioni con il regista Kusturica.
Bregovic, infatti, è l’autore delle
indimenticabili colonne sonore di
Arizona Dream, Il tempo dei gitani, e
Underground, pellicola che nel 1995

vinse la Palma d’oro a Cannes. I temi
zigani della musica popolare balcanica,
le polifonie tradizionali bulgare e la
chitarra elettrica si fondono nei
componimenti di Bregovic, che si
contraddistinguono per la dirompente
forza di coinvolgimento sul pubblico.
Il musicista serbo guiderà un gruppo
di 20 esecutori, la Wedding and
Funeral Orchestra. La prima serata del
Festival, invece, avrà per protagonista
Eumir Deodato. Il pianista,
compositore e arrangiatore è stato
riscoperto negli ultimi anni dagli
appassionati di lounge e musica
brasiliana. Con Deodato al piano
elettrico, suoneranno Piero Odorici
(sax e flauto), Marco Tamburini
(tromba e flicorno), Roberto Rossi
(trombone), Dario Cecchini (sax

baritono e flauto), Daniele Santimone
(chitarra), Pier Mingotti (basso),
Stefano Paolini (batteria), Josè Antonio
Molina (percussioni). Deodato sarà a
Bari in esclusiva nazionale. Il terzo
appuntamento in cartellone prevede il
trio di Brad Mehldau, pianista jazz
statunitense salito alla ribalta
giovanissimo negli anni ’90. Il trio,
composto anche dal bassista Larry
Grenadier e dal batterista Jeff Ballard,
suonerà composizioni originali,
standard jazz e arrangiamenti da
canzoni famose. Per informazioni e
prenotazioni (l’abbonamento costa 30
euro) rivolgersi agli uffici della
Camerata Musicale Barese in Via
Sparano 141 e al Box Office c/o La
Feltrinelli.

Angelo Alfonso Centrone

Notti di Stelle, Bregovic conDeodato eMehldau

«L’Antigone ha inaugurato il
Maggio musicale fiorentino
nel 2007 con grande successo.
Ma oggi non ci sono teatri
disposti a riprenderla»

BARI — Per Ivan Fedele oggi è
il giorno della consacrazione. Nel
pomeriggio, al teatro Donizetti di
Bergamo, l’Associazione naziona-
le dei critici musicali gli consegne-
rà il Premio Abbiati, l’Oscar della
musica italiana. Il compositore sa-
lentino, che da tempo risiede a Mi-
lano, si è affermato nella catego-
ria «migliore novità assoluta del
2007» per l’opera Antigone che lo
scorso anno ha inaugurato il Mag-
gio Musicale Fiorentino con la re-
gia di Mario Martone e la direzio-
ne di Michael Tabachnik. Partico-
lare non di poco conto, Antigone
ha segnato l’esordio nel teatro
d’opera di Fedele, autore di respi-
ro internazionale e tra gli esponen-
ti di spicco della generazione del-
la post-avanguardia. Posizione
che Fedele si è guadagnato, prima
ancora di questo exploit, con una
settantina di lavori tra pagine or-
chestrali, concertanti, elettroacu-
stiche, vocali e di musica da came-
ra. Ha lavorato al fianco di Pierre
Boulez all’Ircam, l’Institut de re-
cherche et de coordination acou-
stique di Parigi, dove si è avvicina-
to alla poetica spettralista e alla
spazializzazione. Eppure si dice
«sorpreso» di questo riconosci-
mento.
Forse perché lo ha ottenuto da

"debuttante"?
«Sicuramente. In ogni caso,

questo è un motivo sufficiente
per dire che mi fa ancora più pia-

cere. E poi, sono molto contento
di essere riuscito a conciliare pub-
blico e critica, anche perché nella
mia musica non c’è alcuna strizza-
ta d’occhio a qualcosa di già senti-
to».
Come si pone "Antigone" ri-

spetto all’opera lirica contempo-
ranea?

«Diciamo che si pone gli eterni
problemi del teatro, anche se non
so quanto li risolva. Questo lavo-
ro, nel quale ho profuso molte
energie, è stato realizzato in un
lasso di tempo relativamente bre-
ve, due anni, anche se era già nei

miei progetti da tempo. Ho pensa-
to a lungo ai personaggi, alla
drammaturgia, e nel momento in
cui mi è stato commissionato, ho
messo sul tavolo tutti i pensieri e
le riflessioni».
Il teatro musicale richiede

uno sforzo superiore?
«Il punto è che è difficile trova-

re un’occasione per far convoglia-
re tante energie positive. E alla fi-
ne rimane un rammarico».
Quale?
«In sole tre rappresentazioni,

più una generale, Antigone è stata
vista da circa seimila spettatori.
C’è stata attenzione della critica, a
tutti i livelli. Eppure…».
Eppure?
«Oggi non c’è un teatro dispo-

sto a riprenderla».
Un problema comune alla

maggior parte della musica con-

temporanea.
«Ma questo è anche il segno del-

lo stato della cultura italiana. E la
questione non riguarda solo Anti-
gone, che penso abbia una forza
intrinseca per affermarsi nel reper-
torio».
Sta già componendo un’altra

opera?
«Il teatro è una passione: se ti

prende non ti lascia. Sì, ho in men-
te un altro lavoro. Si dovrebbe rea-
lizzare nel 2010, ma ci sono vicen-
de extramusicali a rendere incerto
l’esito. Ho pensato anche di pro-
porlo alla Fondazione Petruzzelli:
so che il sovrintendente Giando-
menico Vaccari mi stima. E poi,
Bari, è la città della Puglia che ha
accolto di più la mia musica. Per
cui mi piace molto l’idea di porta-
re la nuova opera nel Petruzzelli».

Francesco Mazzotta

Oggi a Bergamo la cerimonia. «Sto già scrivendo la nuova opera. E mi piacerebbe portarla al Petruzzelli»

Un Abbiati per Ivan Fedele

L’emergente
cantautore italiano
The Niro (sopra) è tra
i protagonisti del
Cube Festival,
insieme a Casino
Royale, Bluvertigo,
Max Gazzè e Ministri

I pugliesi
devono vederla
di FABRIZIO VERSIENTI

Completato il cast della rassegna estiva della Camerata Musicale Barese

In questi ultimi anni la
Fondazione Petruzzelli ha
ospitato lavori ambiziosi di
compositori pugliesi, da
Biagio Putignano a Giovanni
Tamborrino. Ma il più
famoso e internazionale di
loro, Ivan Fedele, manca
ancora all’appello. Perché non
portare a Bari «Antigone» o
la sua prossima opera?

�
A Bari dal 27 giugno

Sopra, l’«Antigone»di Fedele (a destra). Sotto, locandinadi una rassegna a lui dedicata aParigi

Cube Festival
Tre giorni
di musica
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A BARI LA BIENNALE DEI GIOVANI ARTISTI EUROPEI E MEDITERRANEI | Il panorama in rassegna segnato dalle tecnologie

L’arte può cambiarti la vita
Purché sappia usare il video o un telefonino. E Cappuccetto rosso uccise il lupo

La bambina narratrice nel video della pugliese Lucia Leuci, tra le opere della Biennale

di PIETRO MARINO

C’è gran dispiegamento di video e foto nella
sezione arti visive della Biennale. La cul-
tura dell’immagine riproducibile e mol-

tiplicabile ha conosciuto un forte impulso dall’elet -
tronica e da internet. Siamo ben oltre il mondo
preconizzato negli anni Sessanta da Mc Luhan: ba-
sta pensare ai telefonini con camera. È logico che i
giovani artisti attingano largamente a questo si-
stema visivo. In mostra c’è qualche esempio di in-
stallazioni interattive (gridando in un microfono,
facciamo muovere un corpo umano nel video del
francese Pierre Andrieux). Ma più significative
sono alcune operazioni che sfruttano le potenzialità
della Rete, spingendosi nel nuovo territorio fluido
fra arte e comunicazione.

Adla Isanovic, bosniaca di Sarajevo, offre un sito
web come «spazio pubblico aperto». Mentre flut-
tuano nomi di città e brani di diario privato, tutti
possono inserirsi raccontando una loro storia di
viaggio: di qui il titolo Trav elogue. Le torinesi Fran -
cesca Macrì e Irene Pittatore propongono una
«geografia del cambiamento»: i visitatori sono in-
vitati a digitare un momento creativo che gli ha
cambiato la vita. Le risposte sono raccolte, e leg-
gibili, su una mappa di Bari.

La tensione fra le inquietudini private e sociali e
la fuga verso l’innocenza e la bellezza perduta con-
nota in prevalenza i messaggi dei video artisti.
Assume talvolta il senso di sofisticata ibridazione di

tecniche: un’altra francese, Estelle Brun conta -
mina Alice e Sade, giardini incantati e luoghi da
delitto, alternando o sovrapponendo riprese di real-
tà e animazioni da favola grafica. Si ispira a Ma-
gritte ed Escher lo spagnolo Arturo Fuentes. Altre
volte, lo scambio avviene sul montaggio di situa-
zioni a contrasto. La pugliese Lucia Leuci fa rac-
contare in un video le storie tragiche di Saddam e
Pinochet come una fiaba, da una bambina in veste
bianca, in una chiesa-hangar con addobbi natalizi.
La bolognese Francesca Grilli riprende una an-
siogena scalata per portare un’antenna tv in cima ad
un picco, mentre una voce fuori campo evoca tutt’al -
tra storia, un incidente mortale, forse un delitto.

Non mancano i riferimenti alla politica. I ko-
s ova r i Ko j a e Rudina Xhaferi parlano di drammi e
problemi del loro paese. Rimas Sakalauskas rie -
voca come i russi soppressero l’indipendenza della
sua Lituania. L’Iraq e la Cecenia figurano tra le
«manipolazioni mentali» di ogni genere denunciate
dal francese Bel Tansen in una sorta di fiammeg-
giante «caverna di Platone». Gioca invece su al-
lusioni e suggestioni il trascinante video Musul -
mano dell’anglo-indiano Helain Patel: corpi nudi si
spalmano e cancellano su petto e schiena croci ros-
so-sangue, al battito ritmico di mani. Ma la tragedia
sta anche nella vita di ogni giorno. Crudele è l’ago -
nia di pesci dopo la cattura, ripresa con implacabile
fissità dal tedesco Martin Lorenz.

Scorrono molta malinconia, un diffuso senso di
disorientamento. Esorcizzati qua e là da lampi di

positiva ironia. Amar y vivir, incoraggia Vi o l e t a
L e iva , sul filo di una canzone spagnola.

Cercano più spesso rifugio nel mistero delle for-
me i giovani fotografi, portando la realtà sulle soglie
del metafisico. Vedi le riprese dall’alto dell’austria -
ca Bergit Graschopf e della slovena Bojana Tom-
sc, le casette alla Ghirri dell’israeliano Yanai Toi-
ster. Alcuni giocano sullo stravolgimento ironico,
come l’italiana Veronica Dell’Ag ostino: è Cap-
puccetto Rosso ad uccidere il lupo. Molte immagini
parlano di tempi sospesi, introversioni riflessive,
attese (la portoghese Dalila Varz, la greca Ang ela
S vo r o n o u , l’austriaca Gerlinde Miesenboeck, la
russa Anna Yam). Ricorrono declinazioni spiri-
tualiste - simboliste, anche con installazioni com-
plesse come quella del turco Elif Susler. Altre opere
e azioni meriterebbero citazione. Peraltro, mai co-
me oggi l’arte si propone come «opera aperta» (sug-
geriva Umberto Eco). Non comporta giudizi e de-
crittazioni: sollecita il dialogo col pubblico. Accetta
il rischio della incomprensione in cambio del coin-
volgimento attivo. Si vede anche dagli sguardi dei
tanti ragazzi e ragazze che sono venuti a Bari. Ha
ragione Nichi Vendola, rievocando la sua avventura
a Barcellona a metà anni Ottanta, per la prima
edizione di questa Biennale. L’arte può cambiarti la
vita, se la vivi come sfida alla mente e al cuore. In un
brevissimo video di Bruno Estevan si alternano, su
foglietti di carta e con palline per terra, le scritte Art
saved my life - Art destroyed my life. Un soffio leggero
di vento le porta via.

IL PERSONAGGIO |Manuela Mancioppi

«Oggi mi vesto
con chiunque incontro
per strada»

LA MUSICA |Fra i giovani talenti i baresi «Punti in espansione»

Tutti i colori
della voce di Ironique

di NICOLA MORISCO

La musica euromedi-
terranea è di scena al-
la XII Biennale dei

Giovani artisti. Generi mu-
sicali dei più disparati, ritmi
e suoni provenienti da una
ventina di Paesi diversi (Ma-
cedonia, Bosnia Erzegovina,
San Marino, Palestina, Spa-
gna, Libano, Francia, Esto-
nia, Malta, Grecia, Egitto,
Slovenia, Irlanda, Belgio,
Portogallo, Algeria e Italia),
centinaia di musicisti che si
incontrano sotto il linguag-
gio comune della musica.

La Biennale in passato ha
portato non poca fortuna agli
artisti pugliesi: basti pensare
al grande sassofonista barese
Roberto Ottaviano e a for-
mazioni come Radiodervi -
sh e Fo l k a bb e s t i a , acclarati
musicisti della scena nazio-
nale. E anche l’edizione in
corso alla Fiera del Levante
di Bari lascia presagire che
non mancheranno di certo
sorprese da parte di qualche
musicista di talento.

Due palchi allestiti nel
quartiere fieristico. Le note
iniziano alle 19 sul palco pic-
colo (acustic stage) in cui si
assiste ogni giorno all’esibi -
zione di un solo gruppo a sera
con sonorità dai tratti rac-
colti e intimisti. Dalle 21 a
mezzanotte, invece, tre for-
mazioni si alternano ogni se-
ra sul grande palco (main sta-
ge) per dimostrare il proprio
talento attraverso i generi
più diversi: dal reggae, al
rock, dalla world music al
jazz.

A rappresentare l’Italia so-
no in sette (tra solisti e band),
due dei quali artisti baresi
già noti ai lettori della «Gaz-
zetta» che ha dedicato loro
alcuni articoli in tempi non
sospetti. Parliamo della ta-
lentuosa cantante-artista
molfettese Ironique e della
formazione putignanese di
Punti in espansione.

Nella giornata di venerdì

si è evidenziato soprattutto il
talento dei macedoni Pro -
ject Zlust, quattro giovani
musicisti con un background
etnico diverso che mescola la
musica tipica del loro paese
al jazz e al genere sinfonico.

Grande partecipazione di
pubblico c'è stata anche du-
rante la performance della
molfettese Ironique, impe-
gnata in una performance

molto applaudita condita di
tanta teatralità. «La mia vo-
calità - precisa - ha diversi
colori e utilizzo differenti re-
gistri giocando molto sulle
tonalità. Insomma, è un ge-
nere che semplificando si
può racchiudere in pop tea-
trale d’autore. Suonare da-
vanti al giovane pubblico del-
la Biennale e ottenere il suo
consenso mi ha dato un’ul -

teriore forza a continuare su
questa strada». Un percorso
iniziato bene visto che Iro-
nique, oltre che ad aver vinto
una borsa di studio Siae per
partecipare al corso di autori
del Cet (la scuola fondata da
Mogol), è stata finalista l’an -
no scorso del Premio Musi-
cultura (ex Premio Recana-
ti).

Attesa la performance,
mercoledì 28, dei Punti in
espansione, formazione di
Putignano che mescola la
canzone d’autore con il folk e
il rock su testi volti al sociale.
«Siamo contenti di essere
uno dei due gruppi scelti a
rappresentare la Puglia mu-
sicale - dice Giuseppe «Pe-
pe» Laterza -. Speriamo di
tenere alta la bandiera della
musica pugliese, come in
passato è successo altri mu-
sicisti. Partecipare a questo
grande raduno di giovani ar-
tisti internazionali è anche
un modo per dare spazio ai
talenti della nostra regione».

Interessanti le proposte di
ieri sera, a iniziare dalla can-
tautrice torinese Chiar a
Ra g gi, dagli irlandesi L o rd
Altmontche mescolano i riti
africani con le sonorità cel-
tiche e indiane, e dalla band
rock spagnola El Octavo.

Da non perdere nei pros-
simi giorni i concerti dei ro-
mani Adale (avang arde,
John Zorn), dei portoghesi
Abztraqt Sir Q, dell’e gizia-
no Massar Egbari e dell’in -
teressante formazione di soli
fiati Imsax Ensemble ch e
viene dalla Repubblica di
San Marino.

La cantante-artista
molfettese Ironique

si è esibita
con successo

sul placo
della Biennale

dei Giovani Artisti
del Mediterraneo.

L’anno scorso è stata
finalista dal Premio

Musicultura
(ex Premio Recanati)

INCONTRO |A «Casa della parola»

Carmelo Bene
Ritratto di un genio
da giovane

l Oggi alle 17.30 alla «Casa della
parola» (Padiglione Provincia) si terrà
l’incontro intitolato La giovinezza e
l’eredità di Carmelo Bene. Partecipa la
sorella d’artista, Maria Luisa Bene e
intervengono Enzo Mansueto, Mau -
rizio Nocera, Luigi A. Santoro.

In un evento come la Biennale dei
Giovani Artisti dell’Europa e del Me-
diterraneo, in Puglia, la sezione «Let-
terature», con le sue esibizioni e ri-
flessioni sull’arte del discorso e della
voce nell’estremo contemporaneo,
non poteva non ricordare la figura di
Carmelo Bene.

Per i tanti giovani presenti, si è
voluto evocare il Carmelo Bene ado-
lescente, coi ricordi vivi e diretti della
sorella. Un esempio, quello del genio
salentino, di rigore e coerenza arti-
stica, sin dai primissimi anni della sua
straordinaria avventura artistica.

Maria Luisa Bene leggerà, inoltre,
versi giovanili inediti di Carmelo Be-
n e.

L’incontro sarà anche occasione per
rilanciare la cruciale e delicata que-
stione dell’eredità artistica, morale,
materiale di Carmelo Bene, congelata
da questioni giuridiche, politiche e,
più in generale, dalla mala ammi-
nistrazione della cultura sul territo-
r i o.

l Era una messa in scena, creata a tavolino, sugli scogli del lungomare
della Fiera del Levante. Eppure un brivido è corso lungo la schiena dei
tanti che assistevano all’evento. Un gruppo teatrale albanese, gli Scafisti
Scaf ati, ha messo in scena lo sbarco dei clandestini, con tanto di carico
segreto e traffico di documenti più o meno legali. Una pattuglia (vera)
della Guardia di Finanza osservava perplessa. Sapevano della perfor-
mance, ma il loro sguardo era comunque diffidente. Il tramonto ha portato
sulle nostre coste un carico di culture, di creazioni, di sogni, proba-
bilmente. A poche centinaia di metri dallo stadio dove, a migliaia, furono
ammassati dopo il grande sbarco dell’agosto ’91, il riscatto si materializza
nei volti gentili dei due artisti, Arta Ngucaj e Arben Bequiraj, im-
portatori clandestini di arte. I visitatori della Biennale possono osserva re
la cassa dal contenuto misterioso, isolata e guardata a vista, a ridosso
dell’ingresso monumentale della Fiera.

Un momento dello sbarco degli Scafisti Scafati dell’arte ieri davanti alla Fiera del Levante

IL PROGRAMMA DI OGGI

Alle 17.30 PROVINCIA DI BARI
«Una riflessione sull'eredità estetica e morale del Genio salentino». Introdu -
cono Enzo Mansueto e Maurizio Nocera. Incontro con Maria Luisa Bene.

Alle 18 UNIONCAMERE Conference
Politiche Pubbliche e Arte Contemporanea. Modera Marianna Kajantje, Cultu re
Office Helsinki (Finland).

Alle 18 acoustig stage MUSIC
YVONNE MEETS MIKE (Lebanon)

Alle 18.30 Meeting Point GASTRONOMY
IOANNIS VALASAKIS (Greece)

Alle 20.30 Padiglione 7 DANCE
SWAP-PROJECT (Portugal)

Alle 21 Padiglione ANAS IMAGES ON THE MOVE
PTAK ANETA (Poland)

Alle 21 Padiglione Provincia LITERATURE
EL KEBIR YAHYA AKRAMH (Algeria)

Alle 21 main stage MUSIC ANYTHING MARIA (France)

Alle 21.20 Padiglione ANAS IMAGES ON THE MOVE
ISLAM KAMAL (Egypt)

Alle 21.30 padiglione 18 THEATRE
MiStMA GROUP (Bulgaria)

Alle 21.30 Padiglione Provincia LITERATURE
MARIANNA MASSA (Italy)

Alle 22 main stage MUSIC EL OCTAVO (Spain)

Alle 22 Padiglione Provincia LITERATURE
ARIANNA SACERDOTI (Italia)

Alle 22.05 Padiglione ANAS IMAGES ON THE MOVE
ANNA VASOF (Thessaloniki)

Alle 22.30 Padiglione ANAS IMAGES ON THE MOVE
LEKOVIC MAJA (Serbia)

Alle 22.30 Padiglione Provincia LITERATURE
OMAR ABUSAADA (Syria)

Alle 23 Padiglione ANAS IMAGES ON THE MOVE
SICILIANA AV PROJECT (Italy)

Alle 23 padiglione 7 DANCE TIRANA DANCE
ACADEMY (Albania)

Alle 23 main stage MUSIC KLAUS & KINSKY (Spain)

« L’impermeabito-abile» di Manuela Mancioppi

di MARIA GRAZIA RONGO

Si aggira per viali della Fiera del Levante
di Bari con indosso una palandrana di
plastica trasparente completamente ri-

coperta di tasche: l’Imper meabito-abile. Di lei si
vedono solo gli occhi, scuri e curiosi, perché
Manuela Mancioppi, artista aretina di tren-
tadue anni, sotto l’impermeabile indossa una
tuta antibatterica (con annessa mascherina) di
quelle che fanno pensare ad un imminente
attacco batteriologico.

Tra i talenti della XIII Biennale dei Giovani
Artisti d’Europa e del Mediterraneo, Manuela
non passa certo inosservata. La gente le si
avvicina incuriosita dalla sua performance
deambulante e scopre che con un’opera d’arte si
può anche interagire, si può diventare parte di
essa. Come? Manuela fotografa con una po-
laroid degli anni Ottanta chiunque le si av-
vicini e poi invita il soggetto fotografato a
inserire l’istantanea in una delle tasche dell’im -
permeabile. «Mi voglio rivestire di tutte le
persone che incontro - dice, mentre chi scrive
inserisce anche la sua istantanea fresca di
stampa in un tasca laterale, poco visibile - così
la mia pelle diventa il riflesso del mondo che mi
circonda e il mio corpo solo un mezzo di
traspor to».

Lo sviluppo ritardato della polaroid provoca
una sorta di inseguimento da parte del pub-
blico, infatti l’artista è sempre attorniata da un
codazzo di curiosi. Ma la performance non
finisce qui, perché poi Manuela allega tutte le
foto scattate nel suo sito (www.manuelaman-
cioppi.it), così «la gente può continuare a
guardarsi, vedere chi è il suo vicino di tasca
nell’imper meabile».

Quando non va in giro con il suo «im-
permeabito-abile», Manuela Mancioppi (dopo
essersi diplomata all’Accademia di Belle Arti di
Firenze e aver conseguito la specializzazione in
«Arti visive e discipline dello spettacolo») in-
segna all’Istituto d’Arte di Arezzo. La maggior
parte del suo tempo però la dedica a ricercare e
sperimentare, infatti fotografa, crea calchi sul
corpo, ri-manipola gli oggetti, inventa giochi di
parole. Nel 2006 ha creato anche l’A b i t ab i t o , un
abito progettato per viaggiare e adatto a tutti
quelli che conducono una vita nomade. «Crear,
è l’unica cosa che mi fa stare davvero bene»,
racconta mentre mi consegna un guanto di
lattice con il timbro della XIII Biennale. A cosa
serve questo guanto? Risponde: «Non voglio
contaminare niente, ma essere solo un veicolo
di messaggi liberi che vanno in giro per il
mondo».

LO SCAFISTA SBARCA UN’ARTE CLANDESTINA
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Domenica 25 Maggio 2008 

Il Santo a cura di padre Massimiliano Carucci
TELEFONI UTILI GLI A P P U N TA M E N T I

MESSE

TA XI
Largo Sorrentino: tel. 080-556.44.16; P.zza Massari: tel. 080-521.05.00; via Cognetti: tel.
080-521.08.00; Piazza Garibaldi: tel. 080-521.08.68; P.zza Giulio Cesare: tel. 080-542.54.93; Via
Omodeo: tel. 080-501.97.50; 27 trav. 47 Camillo Rosalba: tel. 080-504.10.62; Piazza Moro
(stazione Fs): tel. 080-521.06.00; Aeroporto Palese: tel. 080-531.61.66; Viale Don Luigi Sturzo: tel.
080-542.87.74; P.zaMadonnella: tel. 080-553.07.00; Radio Taxi (attivo 24 ore) Nuova Co.Ta.Ba.:
tel. 080-554.33.33; Apulia Taxi (attivo 24 ore) Radiolocalizzazione satellitare: tel. 080-5346666.

TV I PROGRAMMI DI TELEBARI
7.30 La Settimana Barese - 8 Pensiero Religioso - 8.30 Shop-

ping in poltrona - 14 Cronache in Accademia - 14.15 La settimana
Barese - 14.45 In stampa - 15 Dillo a Emiliano - 16 Shopping in
poltrona - 20 Sklero - 20.15 Verde di Rabbia - 20.30 La settimana
Barese - 21 Polemos - 22.30 La settimana Barese - 23 Viaggi e
Miraggi - 23.30 In Piazza - 0.15 La settimana Barese - 0.45 Sklero.

Agenda

SANITÀ

FARMACIE DI SERVIZIO

BENZINA
DOVE FARE BENZINA
(TURNO C)
AGIP: lungomare Imperatore Augusto; via Fanelli 206/28; S. S. 100 Km 6 « 491
Mungivacca» via Napoli 355; prolungamento via Leopardi (Torre a Mare); corso Italia
102. ERG: strada provinciale Aeroporto - Palese; via F. Bellomo; via Cognetti; via
Brigata Regina ang. via Veneto; via Napoli 365/D. ESSO: via B. Buozzi 54; corso A. De
Gasperi; viale Papa Giovanni XXIII. IP: via B. Buozzi; via De Cristofaro ang. via Crispi;
S.S. 16 Km 815 «617 (Torre a Mare). Q8: viale Europa strada aeroporto.

BENZINA DI NOTTE
Dalle 22 alle 7
ESSO: via Amendola 195. AGIP: Estramurale Capruzzi (sott. De Giosa); S.S. 16 km
816«816 Torre a Mare. ERG: S.S. 16 km 705+365. GRASSI ADOLFO: viale Europa
(solo G.P.L.). Q8: via B. Buozzi (di fronte alla Stanic). API: S.S. 16 km. 816 Torre a Mare.
GAS AUTO: via Fanelli solo G.P.L; s. p. Bari Adelfia solo G.P.L.

SELF- SERVICE
Orario ininterrotto
AGIP: via Capruzzi sottovia De Giosa (B.s.p. e G.), v.le Japigia (B.s.p. e G.), via Fanelli
(B.s.p. e G.), v.le Kennedy ang. G. Petroni 3ª mediana (B.s.p. e G.), via G. Bellomo -
Santa Fara (B.s.p. e G.), via B. Buozzi Stanic (B.s.p. e G.), via Napoli ang. via Mercadante
(B.s.p. e G.), Torre a Mare S.S. 16 km 816-816 (B.s.p. e G.), via Caldarola (B.s.p. e G.),
c.so A. De Gasperi 318 (B.s.p. e G.). IP: via Fanelli (B.s.p. e G.), via B. Buozzi (B.s.p. e G.).
ERG: p.zza Giulio Cesare (B.s.p. e G.), via Cognetti (B.s.p. e G.), c.so De Gasperi (B.s.p.
e G.). ESSO: via Amendola (B.s.p. e G.), Bari-Ceglie strada prov. per Adelfia (B.s.p. e
G.). FINA: c.so De Gasperi (B.s.p. e G.), strada prov. per Aeroporto quartiere S. Paolo
(B.s.p. e G.). Q8: v.le De Laurentis (B.s.p. e G.), c.so De Gasperi Bari - Carbonara (B.s.p.
e G.), via Oberdan (B.s.p. e G.).
N.B.: B.s.p.= benzina senza piombo»; G. = gasolio.

G O M M I S TA
Assistenza Castellano, corso Italia 69, tel. 080/521.02.08.

Sant ’Adelmo, vescovo (640-709)
Nacque nel Wessex (Inghilterra) in una
nobile famiglia. Nel 675, già sacerdote
e monaco, il vescovo di Winchester lo
volle abate del monastero di Malme-
sbury. Adelmo diede impulso agli stu-
di e all'arte e in un trentennio di go-
verno portò il monastero a grande
splendore. Si prodigò inoltre anche
nell'evangelizzazione del paese. Divisa
in due la diocesi di Winchester, Al-
delmo fu eletto vescovo della nuova
diocesi di Sherborne, pur rimanendo,
per volontà dei monaci, superiore del

monastero. Il suo episcopato fu breve,
perché egli morì il 25 maggio 709,
durante una visita pastorale. Il corpo fu
riportato trionfalmente a Malmesbury
ed ivi sepolto nella chiesa di S. Mi-
chele. A lungo furono conservate le
“lapideae cruces” erette per segnare
le tappe del passaggio del corteo fu-
nebre.
Festeggiamo anche S. Beda il Vene-
rabile, dottore della Chiesa; S. Maria
Maddalena de' Pazzi, vergine; S. Ca-
nione, vescovo e martire.

Polizia 113
Carabinieri 112
Vigili del Fuoco 115
Aci Soccorso Strad. 803116
Guardia di Finanza 117
Telefono azzurro 19696
Seap Aeroporto 080/5800346
Ferrovie Stato 848888088
Soccorso in mare 1530
Polizia stradale 080/5349680
Polizia municip. 080/5491331
Guasti Acqua 800735735
Guasti Gas 080/5312964
Pronto Enel 800900800
Amiu 800-011558
Amtab 800-450444
Ufficio Cremazioni 080-5776364

Amaf (autorimessa) 080-5772379
Cimitero di Bari 080-5776363
Cimitero di Carbonara 080-5772297
Cimitero di Ceglie 080-5772306
Cimitero di Loseto 080-5772304
Cimitero di S. Spirito 080-5772292
Cimitero di Torre a Mare 080-5772298
Emergenza ambientale Corpo Forestale dello Stato

1515
Telefono ponte per sordi Centralino voce:
055/6505551

Centralino D.T.S.: 055/6505552
Dipart. donna - Oncologico (prenotaz. visita) 800-290848
- 080/5555467 - 080/5555512
Presidio informazione e assistenza turistica 080/5216614
- fax 080/5968228 - 5225665
Servizio cittadino di mediazione AURES 080/5575920

Dalle 8.30 alle 13 e dalle 16.30 alle 20
Bellisario, largo Ciaia 10/11; Spada, piazza G.A. Pu-
gliese; Macario, via G. Petroni 69/B; Catucci, via Lu-
carelli 60; Rubino, viale Magna Grecia 71; Boccuzzi,
corso V. Emanuele 149; Giua, via Sparano 151; Vio-
lante, corso Mazzini 40 ang. via Ravanas; Melillo, via
R. Il Normanno 78.
Servizio pomeridiano dalle 13 alle 16.30
Spada, piazza G.A. Pugliese; Macario, via G. Petroni
69/B; Rubino, viale Magna Grecia 71; Giua, via Spa-
rano 151; Melillo, via R. Il Normanno 78.
Servizio notturno dalle 20 alle 8.30
Carella, via Re David 120; De Cristo, viale Kennedy

75/D; Ragone, viale Japigia 43; S. Nicola, corso Ca-
vour 53/A
Q.re S. Paolo
Dalle 8.30 alle 13 e dalle 16.30 alle 20
Lozupone, via Granieri 6i
Q.re Carbonara
Dalle 8.30 alle 13 e dalle 17 alle 20.30
Ruscigno, piazza S. Maria Fonte 16
Q.re S. Palese - S. Spirito
Dalle 8.30 alle 13 e dalle 17 alle 20.30
Noya, via Napoli 140 (S. Spirito)

OGGI DOMENICA

RACCOLTA DI SANGUE A CAPURSO
Dalle 8 alle 12, nella parrocchia di San Francesco da
Paola, Capurso, raccolta di sangue promossa dalla
locale sezione comunale Avis. Sarà presente il
gruppo medico del Centro trasfusionale dell’ospe -
dale «Di Venere».

UNIONE EX ALLIEVI «DON BOSCO REDENTORE»
Alle 9.15, nell’istituto salesiano «Redentore», via
Martiri d'Otranto 65, convegno «Disagio giovanile a
Bari. Prevenzione o repressione», organizzato da
Unione ex allievi/e di don Bosco. Relatore Fran-
cesco Muceo. Introduce Renato Esposito.

MOSTRA DI VINCENZO CORRADO
Dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19, nel museo
di Palazzo Romanazzi Carducci a Putignano, si svol-
ge «Fate onore a primavera», mostra dedicata al
«Dessert per il mese di maggio» di Vincenzo Cor-
rado.

«GIORNATA DELLE OASI WWF»
Alle 9.30 nell’ambito della «Giornata delle oasi
WWF» apre l’Oasi «Il rifugio» di Mellitto a Grumo
Appula. Visite guidate ogni 30 minuti dalle 10 alle
17.

ASSOCIAZIONE CULTURALE «L’IPPOGRIFO»
Alle 10, nella sede dell’associazione culturale «L’Ip -
pogrifo», via Michele De Napoli 22, conversazione
del maestro Giuseppe Signorile sull’«Uso di resine,
colle e mastici nella tecnica pittorica». L’evento è
patrocinato dalla VI Circoscrizione Carrassi-San Pa-
squale. Ingresso libero.

MERCATINO DEL BARATTO
Dalle 10 alle 13, nell’atrio della chiesa russa, mer-
catino del baratto, a cura degli studenti del liceo
«Fermi» e del Comitato «Consumo critico». Inf.
320/448.16.66, 347/364.85.73.

«CROSSING OVER», UNA MOSTRA
Dalle 10 alle 13, nella galleria comunale «Spazio-
giovani», via Venezia 41, mostra collettiva «Cros-
sing over», curata da Giustina Coda nell’ambito
delle iniziative programmate per la XIII edizione
della Biennale dei Giovani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo

«BAMONDO.NET», EVENTI DI MAGGIO
Nell’ambito del progetto «Bamondo.net», per l’in -
ternazionalizzazione del comparto Ict e Società del-
la conoscenzadel Pit3, di cui ilComune ècapofila,
dalle 9.30 alle 13.30, si conclude, al Portico dei
Pellegrini, in piazza Basilica di San Nicola, la mostra
di icone moderne, realizzate in ambra, di Tsarskoe
Selo, delle suppellettili sacre della Sartoria di Kiev e
delle icone moderne di Yaroslavl, «La Russia Or-
todossa». Dalle 10 alle 21, in piazza del Ferrarese,
nella sala Murat, Laboratori Tematici su «Forma-
zione e Ricerca» e su «Tecnologia applicata all'A-
groalimentare».Martedì 27maggio,alle 16,piazza
del Ferrarese, seminario su «Imprese high tech:
processi decisionali a confronto». Interverranno
Francesco Battista (Openwork), Lucia Filanti (Ora-
cle), Andrea Sasanelli (Ibm), Andrea Vingolo (Mi-
crosoft), Gianfranco Viesti, presidente Arti. Mo-
dera Marisa Ingrosso, giornalista della «Gazzetta
del Mezzogiorno».

«LA PIAZZA DEI MERCATI CONTRO IL PIZZO»
Nell’ambito della manifestazione «La piazza dei
mercati contro il pizzo» a cura di «Sicilia libera» in
piazzaFerrarese, dalle11.30, animazione,sculture
di palloncini e ghiaccioli gratis per tutti i bambini.
Alle 17.30, dibattito. Intervengono Alfredo Man-
tovano, Giosuè Marino, Marco Sportelli, Silvana
Fucito e Renato De Scisciolo. Modera Maurizio
Altomare. Alle 20.30 concerto di musica folclo-
ristica russa.

FESTA DI SAN NICOLA A CATINO
In occasione della festa di San Nicola a Catino alle
16, torneo di calcetto nel campetto di San Pio. Il
Santo saràpresente aS. Pio finoa venerdì30 mag-
gio.

«MEMORIAL FRATELLI MORETTI»
Sino ad oggi alle 17.30, nel Vittoria Parc Hotel di
Palese, si replicherà la manifestazione relativa alla
25ª edizione del torneo di calcio giovanile «Me-
morial Fratelli Antonio e Domenico Moretti».

«LA PRIMAVERA DI OTTO», MOSTRA
Dalle 19, serata conclusiva alla Nuova Vernice, piaz-
za Massari 6, della mostra personale di pittura «La
primavera di Otto» di Francesco Maria Ottomano.

DOMANI LUNEDÌ

SEMINARIO ALLA PROVINCIA
Alle 9, nella sala del consiglio della provincia, in via
Spalato 19 ang. lungomare N. Sauro, seminario di
aggiornamento su «Interventi a favore dei pugliesi
nel mondo. Il ruolo degli enti locali» organizzato dal
Crate in collaborazione con il Rotary di Puglia e
Basilicata.

WORKSHOP ALLA BANCA MERIDIANA
Dalle 9 alle 13, nella sala convegni della Banca
Meridiana, c.so Vittorio Emanuele II n. 112, wor-
kshop su «Energia, profitto e sostenibilità, incentivi
e modalità di finanziamento bancario per la pro-
duzione di energia elettrica da fonti rinnovabili»
patrocinato dall’associazione nazionale dei pro-
duttori di Energia da fonti Rinnovabili, dall’Ordine
degli Ingegneri e dall’Ordine dei Dottori Commer-
cialisti di Bari. Inf. 080/553. 03.91.

CONVEGNO «COMUNICARE L’E U R O PA »
Alle 9.30, nell’aula Aldo Moro dell’Università degli
Studi, piazza Cesare Battisti 1, convegno «Comu-
nicare l’Europa, 10 anni di Sud in Europa», in oc-
casione del X anniversario del periodico «Sud in
Europa» edito dal Dipartimento di diritto interna-
zionale e dell’Unione europea dell’Università di Ba-
ri. Partecipano Ennio Triggiani, Corrado Petrocelli,
Pietro Pepe, Enzo Divella, Michele Emiliano, Giu-
seppe Moggia, Antonio Lisanti e Andrea Cannone.
Intervengono Virgilio Dastoli, Carlo Mazzocchi, Da-
rio Carella, Paolo Pardini e Paola Laforgia.

CONVEGNO ALLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
Alle 15, nell’aula Aldo Moro della facoltà di Giu-
risprudenza, piazza Cesare Battisti 1, convegno
«Misure in tema di tutela della salute e sicurezza sul
lavoro. Esame sul testo unico D.lgs 81/2008» or-
ganizzato dal Dipartimento sui rapporti di lavoro e
sulle Relazioni industriali, I Cattedra di Diritto del
lavoro, Cattedra di Previdenza sociale in collabo-
razione con l’Associazione di promozione sociale
fra operatoridi sicurezza. IntroduconoCorrado Pe-
trocelli e Mario Giovanni Garofalo. Partecipano Lui-
gi Ambrosi, Fulvio Longo, Marina Musti, Gerardo
Porreca, Aldo Pugliese e Tommaso Germano. Mo-
dera Gaetano Veneto

CIRCOSCRIZIONE MADONNELLA
Il Consiglio della VII Circoscrizione Madonnella è
convocato in seduta ordinaria,alle 16.30, nella se-
de delle adunanze, via A. Vaccaro 45. Ove non risulti
il numero legale, la seduta di seconda convoca-
zione è fissata per il giorno successivo, non festivo,
alla stessa ora.

«UN PD VERO CI VUOLE», INCONTRO-DIBATTITO
Alle 18, nella sede dell'agenzia giornalistica «Cor-
sivo», via Bersaglieri 3, incontro-dibattito «Un Pd
vero ci vuole» sulle proposte del Partito democra-
tico per la Puglia. Presenta Stefano Bianco. Par-
tecipano Guglielmo Minervini, Dario Ginefra, Ni-
cola Martinelli, Franco Neglia e Ugo Patroni Griffi.
Conclude Giusi Servodio. Modera Onofrio Pago-
ne.

INCONTRO ALLA LIBRERIA LATERZA
Alle18.30 nella libreria Laterza, incontro con Ma-
rilena Lucente, autrice di «Di dove sei», Cargo Edi-
tore. Intervengono Leonardo Palmisano e Maria
Grazia Rongo.

PRESENTAZIONE LIBRO DI E. BAGNATO
Alle 18.30, nella libreria Roma in piazza Moro 13
sarà presentato il libro di poesie «Trullo rosso» di
Enrico Bagnato. Introdurrà Daniele Giancane. In-
terverrà l’autore.

LIONS CLUB BARI HOST
Alle 20.30, nella sala Arrupe dell’istituto Di Cagno
Abbrescia, via De Gasperi 320, intermeeting or-
ganizzato da tutti i quattordici Lions clubs della città
su «Progetto Africa - Service nazionale 2007/08».
Testimonianze di Antonia Reho e Giovanni Ostuni.

PROSSIMAMENTE

INCONTRO SULLA COMUNICAZIONE
Martedì27maggio,alle 19.30,nellaparrocchiadel
Preziosissimo Sangue in S. Rocco, via Sagarriga
Visconti 57, incontro «Dalla comunicazione alla
metacomunicazione», organizzato dalla stessa
parrocchia con il centro pedagogia Paideia, in oc-
casione della presentazione del testo «La comu-
nicazione efficace». Introduce don Benedetto La-
bate. Intervengono Marika Locorotondo, Carmela
Villani e Gerardo Magro. Inf. 080/521.11.24,
080/405.37.73.

RIUNIONE SCIENTIFICA A GIURISPRUDENZA
Da giovedì 29 a sabato 31 maggio, nell’aula Aldo
Moro della facoltà di Giurisprudenza e Scienze po-
litiche,piazza CesareBattisti 1,XLV riunionescien-
tifica «Geopolitica del Mediterraneo», organizzata
da Sieds, società italiana di economia demografica
e statistica, in collaborazione con l’Università degli
Studi di Bari. Giovedì 29 maggio, apertura dei lavori
alle 15. Intervengono Luigi Di Comite, Oscar Ga-
ravello, Salvatore Distaso, Youssef Courbage, Mi-
losav Milosavljevic, Eros Moretti e Silvana Schifini
D’Andrea. Inf. 080/571.72.53.

PREMIO LETTERARIO «CITTÀ DI BARI» AL FORTINO
Si svolgeranno tra maggio e giugno, al Fortino
S.Antonio di Bari, alle 18.30, gli incontri con gli
scrittori vincitoridelPremio Letterario«CittàdiBari
– Costiera del Levante – Pinuccio Tatarella» edi-
zione 2008. Giovedì 29 maggio, Vittorio Giacopini
con «Il re in fuga», edito da Mondadori. Conduce
Fabrizio Versienti. Partecipano Rocco Capri Chiu-
marulo e Roberto Ottaviano.

CONVEGNO A GIURISPRUDENZA
Venerdì 30e sabato 31 maggio,nell’aula «Gaetano
Contento» della facoltà di Giurisprudenza, conve-
gnoregionale «Prevenzionedelle IVG, obiezionedi
coscienza, consultori familiari in Puglia: criticità e
proposte» organizzato dall’assessorato alle Poli-
tiche della salute, con il patrocinio dell’assessorato
alla Solidarietà sociale della Regione, in collabo-
razione con Associazione «La bottega dell’orefi -
ce», Associazione italiana medici cattolici, Fede-
razione puglieseconsultori di ispirazione cristiana,
Feder Puglia, FIMMG, Forum nazionale sanità, Mo-
vimento «Vivere in», SIBCE, UPICEM. Venerdì 30
maggio, alle 16, inizio dei lavori. Interverranno Lo-
dovica Carli, Marina Mombelli, Annarita Chiari, Ma-
nuela Dimonte, Alessandro Mastrorilli, Vito Piepoli,
Vincenzo Pomo.

GUARDIA MEDICA
Bari Centro: via Giulio Petroni, 47/D -
tel. 080-584.20.04.
Bari-S. Girolamo/Fesca: Osp. Cto,
lung. Starita - tel. 080-534.83.48.
Bari-Palese: (Villa Parise) via Naziona-
le, 39/B - tel. 080-530.00.67.
Bari-Japigia: via Aquilino 1 - tel.
080-549.45.87.
Bari-San Paolo: via Caposcardicchio
(Osped.) - tel. 080-537.01.18.
Bari-Carbonara: presso Opera Pia Di
Venere - tel. 080-565.01.25.

CENTRI DI SALUTE MENTALE
Bari - via Pasubio 173 -
080-5575262
Bari - via Tenente Casale 19 -
080-5743667
Bari San Paolo - via Sassari 1 -
080-5843920/24
Picone-Poggiofranco - via Pasubio
173 - 080-5842103
Bari Santo Spirito via Fiume 8/b -
080-5843073/74 - 080-5337451
Bari Carbonara via Ospedale di Ve-
nere 110 - 080-5653481

AMBULATORI DI PREVENZIONE
Lega italiana per la lotta contro i
tumori - 080-5210404
Servizio di Medicina dello sport -
Policlinico - 080-5427888
Servizio di Medicina dello sport
Asl Ba/4 - 080-5842053
Istituto di Medicina dello Sport
Fmsi - Coni 080-5344844
Centro riabilitazione stomizzati
(Policlinico) 080-5593068
Consultorio e Centro adol.
(AIECS), via Pizzoli 8 - 080-5213586
Malattie Prostata e App. Genitale
Maschile (Policlinico) 800-125040

OPERATORI SANITARI TOSSI-
CODIPENDENZE
Ass. Pugliese Rilancio Apri-Onlus -

Uffici: piazza Moro 31; tel.
080-522.88.93 - Comunità terapeu-
tica: contrada Reddito, Sannicandro;
tel 080/63.35.69-63.31.57.
Alcolisti anonimi - coordinamento re-
gionale; tel. 335-194.95.87.
Got - (non operativo) via Venezia 46; tel.
080-524.01.81.
Got - via Caduti di tutte le guerre 7; tel.
080-553.05.50.
Medicina sociale - (Osp. Di Venere):
tel. 080-501.53.31.
Ser.t. - (servizio tossicodip.): via Calefati
191; tel. 080-524.34.33.
Ser.t. - (serv. tossicodip.): via Mirenghi
49/a; tel. 080-579.44.08.
Unità di strada - (camper): ore 9/22,
stazione centrale.
Centro di ascolto Caps - v.le Lazio 5,
San Paolo; tel. 080-537.00.00.
Ass. famiglie per i tossicodipen-
denti - via Amendola 149; tel.
080-5586928; fax 080-5524655.

SOCCORSO
EMERGENZAAMBULANZE 118
Ambulanze ospedale S. Paolo

080-537.33.26
EmervolPugliaBari 080-537.36.36
Emervol Puglia Bari S. Spirito/Ca-
tino 080-533.30.31
Ass. Pugliese Soccorritori

080-561.88.49
Croce Rossa Italiana (autoparco)

080-504.17.33
Ersp-S.Paolo 080-537.61.02
Oer 080-574.04.44/14.00/43.44
Serbari 080-504.40.40
Servol 080-565.16.36
Univol 080-558.99.99
AlaAzzurra 080-537.99.99
CroceVerde 080-537.62.00
Confraternita Misericordia
Sant ’Andrea 080-501.42.22
Solidarietà2001 335-5810261
Sud Soccorso 329-0536177

DAL PULPITO

di DON TONIO LOBALSAMO *

In cerca del pane
che dà alla vita
calore e gioia

l «Io sono il pane vivo». In questa
solennità del Corpo e Sangue di Cristo,
nella quale l’Eucaristia è più che mai al
centro, il Signore torna a proporsi a noi
come l’unico in grado di saziare e di dare
vita. A noi, alla ricerca delle più svariate
panetterie capaci di eliminare la nostra
fame di Assoluto, salvo poi restare a pan-
cia vuota e con più appetito di prima, Gesù
dice, senza tentennamenti, che la sua «car-
ne è vero cibo».

Non è facile seguirti, Signore. Soprat-
tutto quando vuoi l’esclusiva, quando hai
la pretesa di essere il solo capace di dare
senso e gioia e calore e vita ai nostri
giorni. Tu non accetti di essere esposto
nella vetrina di qualche negozio a far bella
mostra di Te insieme a tante altre forme di
pane, appetibili agli occhi ma incapaci di
sfamare. Ci vuoi troppo bene per limitarti
a camminarci accanto, quando il nostro
volto - e non solo quello -, al pari del volto
dei due amici di Emmaus, è triste e spento.
No, Tu vuoi essere mangiato per essere
nostro cibo, vuoi essere assimilato per

essere nostra forza. Vuoi a tal punto essere
in noi da non poter più distinguere l’uma -
no e il divino, pena l’annullare e l’uomo e
Dio. Il tuo è davvero il pane degli angeli
che non disdegna di farsi pane dei pel-
legrini; di noi, che siamo per strada, verso
la casa del Padre; di noi, affamati, più che
di pane sulla tavola, che già è una tragedia
mondiale, di un cibo per il cuore che
nessuno riesce a procurarci.

Aiutaci a stare con Te, sorreggici men-
tre con Te camminiamo, dacci una mano
ad inginocchiarci davanti a Te, quando
facciamo fatica a piegare ginocchia e cuo-
re. E, se a volte sentiamo i morsi della fame
come Israele nel deserto, più che farci
inveire contro Te o chi ci cammina a
fianco o contro noi stessi, fa’ che com-
prendiamo, una buona volta, che «l’uomo
non vive di solo pane ma di quanto esce
dalla bocca del Signore». E che solo nella
nostra capacità di cercare un Pane… a l t ro,
è la possibilità di non morire. Di fame e in
eter no.

* parroco dell’Immacolata di Adelfia

CHIESE CATTOLICHE: Cattedrale (5210605) Piazza Odegitria: 7.30 (S. Giacomo); 9.30 - 11 - 19 (feriale
8.30 - 18.30). Basilica San Nicola (5737111) piazza Elia: domenica: 7.30 - 9 - 10.30 - 12 - 13 - 19 - 21; feriale
7.30 - 9 - 10 - 18. San Marco dei Veneziani (5233445) via S. Marco 7: 10. Santa Scolastica al Porto
(Piazza San Pietro): 10.30. Cappella patronale S. Anna, corso De Gasperi 366: 9.15. S. Marco Via
Caldarola, 50 (5583504): 8 - 9.30 - 11 - 12.15 - 19; feriale 7.15 - 19. Chiesa S. Anna (5232732) strada
Palazzo di Città 63: 9.30 - 11 (con benedizione dei neonati). Chiesa dell'Annunciazione via Lucarelli
130: 9.30 - 11.30; sabato 19. Chiesa del Buon Pastore (5019628) viale Einaudi: 9 - 11 - 19. Chiesa del
Gesù, Vico dei Gesuiti: 11.30. Chiesa del Salvatore via G. Capriati, Loseto: 10.30 - 19. Cuore
Immacolato di Maria (5427508) piazza Giulio Cesare 13/a: 8 - 10 - 11.30 - 19. Del Santissimo
Rosario in San Nicola (5650576) via Manzoni, Carbonara: 7.30 - 10.30 - 11.30. Immacolata
(5540677) via Abbrescia 96: 8 - 10 - 11,30 - 18,30. Madonna di Pompei (5035220) via Veneto 124,
Carbonara: domenica e festivi 8 - 11. Madre della Divina Provvidenza (5376072) piazzale Padre
Giovanni Semeria 1 (S. Paolo): 8 - 10 - 11.30 - 18. Maria Santissima Addolorata (5010538) via G.
Petroni125: 10 -11.30 - 18.30.MariaSantissima delRosario (5235138)piazza Garibaldi77:7.30 - 9 -
10.30 - 12 - 19. Parrocchia San Benedetto Abate in Madonna della Stella (549.30.67), via
Madonna della Stella 56 S. Giorgio: domenica e festivi 10 -12 . Chiesa della SS. Annunziata (Camping
S. Giorgio): 12. Mater Ecclesiae (5045450) piazza Mater Ecclesiae: 8.15 - 10 - 11.30 - 19. Natività di
Nostro Signore (533.91.72) via Catino48 SantoSpirito: 10.30. SantissimoSacramento (5425512)
via Pasubio 85: 8 - 10 - 11.30 - 19; feriale 7.30 - 9 - 19. Preziosissimo Sangue in San Rocco (5211124)
via Sagarriga Visconti 57: 8 - 9.30 - 11 - 12.15; 19; feriale 7; 8.30 - 19. Resurrezione (5549759) via
Caldarola 30: 8 - 11 - 19; feriale 18.30. Santa Famiglia (5621352) via Martin Lutero 13: 8.30 - 10 - 11.30.
Sacro Cuore (5244014) via Cavour 72: 7.30 - 9 - 10.30 - 12 - 18.30 - 19.30. San Nicola viale Caravella
(zona Catino): 9.30 - 11 - 19. Sacro Cuore via Macchie Palese: 9.30. Salesiana del SS. Redentore
(5749223) via MaÌrtiri d'Otranto 65: 8 - 9.30 (messa dell'Oratorio) - 11 - 19. San Carlo Borromeo
(5277567)viaDeCristoforis:8.30 -10 -11.30 -19.San Cataldo (5344769)via Tripoli21:8.30 -19 (feriale
19) . San Ciro (5481234) piazzale Pugliese, Mungivacca: 8 - 10 - 11.30 - 19. San Domenico (5214330 o
5237654) palazzo Intendenza 78: 7.30 - 9.30 - 11.30.San Giuseppe strada S. Giuseppe (Bari Vecchia):
11. San Ferdinando (5214264) via Sparano, 43/A: 7.30 - 9.45 - 11 - 12.15 - 19. San Francesco d'Assisi
(5534856) piazza S. Francesco d'Assisi: 8 - 10 - 11.30 - 19; feriale 8 - 19. San Francesco da Paola
(5569124) viale Ennio: 8.30 - 10 - 11.30 - 18.30 (sab. ore 18.30). San Gabriele dell'Addolorata
(5372711) via Carlo Massa, San Paolo: 7.30 - 9.30 - 11.30 - 19. San Giovanni Battista (5610214) via
Arcidiacono Giovanni: 8.30 - 10.30 - 12 - 19. San Giovanni Bosco (5371482), via G. Cozzoli (S. Paolo):
7.30 -10.30. S. Girolamo (5341091) lungomare IXMaggio: 8 - 9.30 -11. San Giuseppe (5531201) l.go
mons. Curi : fer. ore 8.30 - 19 (solo lun. ore 8.30); fest. ore 8.30 - 10 - 12 - 19. San Luca (5546391) via G.
Apulo 4: 8 - 10.30 - 18.30; feriale 18. San Marcello (5575519) via Re David 202: 8 - 10 - 11.30 - 19. San
Michele (5303452) via Battisti 2, Palese: 7.30 - 9.30 - 11 - 19. San Nicola (5430044) via Montegrappa 19,
Torre a Mare: 8 - 10 - 19; sabato 19. San Paolo Apostolo (5371063) piazza G. Romita: 7.30 - 10,30 -
18.30. San Pasquale (5424176) via Carlo Pisacane, 56: 7 - 8.30 - 10 - 12 - 19. San Pietro (5371388) via La
Pira (zona Cecilia, Modugno): 8.30 - 10 - 11.30. San Pio X (5740490) via Buozzi 28: 8 - 10 - 19. San Sabino
(5588183) viale Caduti del 28 luglio 1943: festivo 9.30 - 11.30 - 19; feriale 19. Santa Cecilia (5232883) via
Dante Alighieri 386: 8 - 9.30 - 11.30 - 18. Santa Croce (5235024) piazzetta dei Frati Cappuccini 2: 7.30 - 9
- 10.30 - 12 - 19; Feriali: 7.30 - 9 - 12.15 - 19.Santa Fara (5618236) via Bellomo 94: 9.30 - 10.45 - 12 - 19.
Sant'Alberto (5344457) via Napoli 408: 11. Santa Maria degli Angeli (5219325) via Boemondo 6: 9 -
10.30. Santa Maria del Campo (5650350) piazza Santa Maria del Campo 6, Ceglie: 10 - 19. Santa
Maria del Fonte, piazza S. Maria del Fonte, Carbonara: 7.30 - 9.30 - 11 - 18.30. Santa Maria della
Pietà, via Trieste 31, Ceglie: 7.30 - 11. Santa Maria del Monte Carmelo (5741573/5594423) via
Napoli 280: 8 - 10 - 11.30 -19. Santa Maria delle Vittorie (5425149/5424484/5428493) corso B. Croce
180: 8 - 9.30 - 11.30 - 19. Santa Maria Maddalena (5041295) via Grimoaldo degli Alfaraniti 1: 8 - 10.30 -
11.30 - 19. Sant'Andrea (5019377) via Bissolati 1: 7.30 - 9 - 10 - 11 - 12 - 19. Sant'Antonio (5657585)
Ospedale Di Venere 93, Carbonara: 8.30 - 10.30. Sant'Antonio (5541070) piazzetta Sant'Antonio: 7.30 -
9.00 - 10.30 - 12 - 18 - 20; feriale 7 - 9.30 - 18.. Santa Rita (5038133) via dello Scoglio, Bari-Ceglie del
Campo: 8 - 9.30 - 11 - 18.30. Santissimi Medici (5218209) Piazza Federico II di Svevia, 30: 10 - 11.15. S.
Enrico (5341361) via Pola 26/A (villaggio Trieste): 9 - 10.30; feriale 18.00.Spirito Santo (5336131) via
Brindisi 103, Santo Spirito: (5336131) 8 - 10 - 11.30 - 19; feriale 8 - 19. S. Vincenzo da Paoli e S. Luisa
Marillac (Policlinico) 6 - 8 - 10. Cappella suore Clelia Merloni: feriale 6.45. Chiesa Madre del
Cimitero: 8 - 10. - CHIESE DI ALTRI CULTI: Evangelica Valdese (5538708) corso Vittorio Emanuele
138. Dom: 11. Centro Baha'i (5031823) via Fanelli 293. Feste del 19° giorno alle ore 21: 20 marzo; 8 e 27
aprile; 16 maggio; 4 e 23 giugno; 12 e 31 luglio; 19 agosto; 7 e 26 settembre; 15 ottobre; 3 e 22 novembre;
11 e 30 dicembre; 18 gennaio; 6 febbraio; 1° marzo. Cristiana Evangelica Adi (Assemblea di Dio in
Italia) (5596119) corso Mazzini 140. Dom: 18.30. Cristiana Evangelica Adi (Assemblea di Dio in Italia)
via Rosselli. Dom: 18.30. Cristiana Evangelica Battista (5543045) corso Sonnino 23 (Casa Pastorale)
Dom: 11. Di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni - Mormoni (5410380) strada Cancello rotto
30 Dom: 11. Ortodossa (5221881) corso B. Croce 130. Dom: 9.30 (mattutino) - 10.30 (divina liturgia).
Chiesa Cristiana Avventista del 7° G. tel. 5491353 (casa pastorale) via S. Quasimodo, 68 (parco S.
Marco), venerdì 19.30; sabato 9.30 e 11. Comunità Ortodossa Romena Santissima Trinità
tel.080/6530680; le liturgie si svolgono nella Cappellina Ortodossa della Basilica San Nicola ogni do-
menica alle 10; per le feste comandate alle 10.30.

BARI PULITA TUTTE LE STRADE
Domenica 25 maggio - Picone-Pog-
giofranco: strada S. Candida (lato Luca-
relli), via Dell’Andro, viale Bartolo, via Mitolo,
viale De Laurentis (da Mitolo a Dioguardi),
via Carrante, stradella Cannaruto, via Di Ca-
gno, stradella del Caffè (lato di Cagno).
Lunedì 26 maggio - Mungivacca-Car-
rassi: via Lucarelli, via Generale Dalla Chie-

sa, via Giulio Petroni (da Generale Dalla
Chiesa a La Sorsa), traversa 117/C di via G.
Petroni, via Martiri di Bologna.
Martedì 27 maggio - Picone-Poggio-
franco: corso Alcide De Gasperi, via Ono-
frio Lattanzio, via Martinez, via Ferranini, via
Chico Mendez, traverse 376 e 378 di c.so A.
De Gasperi, via Erasmo.

VENDITA
ASSISTENZA
RICAMBIBARI  viale Japigia, 243  tel. 080 553 31 24

NUOVA FABIA 1.2
� 8.200*

*con rott. 0/1/2 -  IPT esclusa

PAGAMENTO SENZA ANTICIPO e TUTTO COMPRESO
ASS. INCENDIO E FURTO + BLOCCASTERZO DIABLOCK

VENDITA
ASSISTENZA
RICAMBIBARI  viale Japigia, 243  tel. 080 553 31 24

NUOVA FABIA 1.2
� 8.200*

*con rott. 0/1/2 -  IPT esclusa

PAGAMENTO SENZA ANTICIPO e TUTTO COMPRESO
ASS. INCENDIO E FURTO + BLOCCASTERZO DIABLOCK Agenda

BARI E PROVINCIA

25 MAGGIO 2008 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO
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Cultura & Spettacoli

BARI E PROVINCIA

ELZEVIRO DEI PICCOLI 
di PAOLO COMENTALE

Con la pazienza
del pescatore

Ritorna finalmente il mare! È passato un
umido maggio e ora si spalanca davanti ai
bambini l’età d’oro delle vacanze. Le scuo-

le sono quasi finite e le vacanze sono quasi in-
cominciate: cosa c’è di più bello?

In questi giorni della festa di San Nicola ho
visto un po’ dappertutto sul lungomare piccoli
pescatori all’opera.

Accompagnati dai nonni o al seguito di esperti
fratelli maggiori, principianti assoluti o incalliti
pescatori mi hanno sempre incuriosito. Quando
li incontro non guardo mai, per pudore, il sec-
chiello con le prede, tanto è sempre vuoto. Piut-
tosto guardo con attenzione la canna, la super-
ficie del mare, il colore del cielo.

Sono veramente originali questi piccoli pe-
scatori che chissà per quale miracolo evitano le
mille sirene del tempo libero: televisione o
play-station, videogiochi o calcetto, fast-food o
bicicletta, per impegnarsi in una attività tanto
lontana dal ritmo convulso dei nostri tempi.

È la pesca arte antica fatta di pazienza. Si inizia
al mattino presto per finire al calare del sole. Ci
vuole un cappello, una bottiglia d’acqua, e una
canna a tracolla smontabile in plastica. Un gior-
no intero può passare senza nessun risultato: è la
le gge!

La pesca è arte democratica: una semplice
canna può assicurare migliori risultati di una
complessa apparecchiatura con tanti mulinelli.
L’esca è spesso fatta di vermi. Si può usare anche
mollica di pane impastata con il formaggio, ma è
u n’esca traditrice, spesso la corrente sbriciola
tutto e bisogna rifarla. E così ritorna la pazien-
za.

Ma, alla fine, cosa si può pescare?
Al lungomare cefali e vope, se si è fortunati al

largo del molo si può prendere anche qualche
orata. Ma bisogna essere proprio fortunati.
Quando abbocca, alla fine di una lunga attesa, il
piccolo pesce brilla nel sole. C’è chi lo ributta in
acqua per un moto di pietà: non serve. Il pesce
pescato è già condannato, rimetterlo in acqua
non gli farà superare lo shock dell’amo. Peccato!

Le più belle fiabe pugliesi sono racconti di
mare come: I due pescatori che arrivano al Pa-
lazzo del Re e La Sposa Sirena.

Anche gli sport d’acqua, canottaggio, vela,
nuoto, hanno un grande seguito tra i più piccoli.
La città riscopre, grazie ai più piccoli, il suo
rapporto d’amore con il mare.

Tutti a pesca allora anche se a volte smet-
teremo all’una in punto per correre a casa: a
vedere la nostra trasmissione preferita. Questa
volta è la televisione a lanciare l’amo Abboc-
chiamo tutti: grandi e piccoli, ancora una volta.

Pesca sospesa, pesca fortunata? Speriamo.

RASSEGNA
MUSICALE

DAL 27 AL 29
GIUGNO

Max Gazzè
e i Casino Royale

apriranno
la kermesse allo

Stadio della Vittoria

In programma
anche i baresi
Jolaurlo, i Bluvertigo
e il 30enne romano
The Niro

Cube Festival
preludio

dell’estate barese

NICOLA MORISCO

l Con l’obiettivo condiviso di
promuovere, produrre e incen-
tivare cultura musicale, Contro-
radio, il Comune di Bari, la Pro-
vincia, la Regione e l’U n ive r s i t à
si sono incontrati al tavolo
dell’ideazione. E ciascuno con il
proprio apporto hanno dato vita
al Cube festival che, dal 27 al 29
giugno prossimi, avrà come luo-
go l’Arena della Vittoria a Bari.

Il Cube festival ieri è stato pre-
sentato in Fiera (nello spazio al-
lestito dal Comune in occasione
della «Biennale dei giovani ar-
tisti del Mediterraneo») dagli
assessori Nicola Laforgiaper il
Comune, Silvia Godelli per la
Regione, Fabio Losito per la
Provincia, e da Stefano Bron-
zini per l’Università, Daniele
Quar to per Controradio e Ma -
ria Marzullo, dell’associazione
«Funima International» attiva
in Argentina a tutela dei bam-
bini e cui sarà devoluta una par-
te del ricavato.

In un luogo «tanto importante
quanto simbolico per la nostra
città e che a questa va restituito»
- come la Godelli ha definito il
vecchio stadio - per due giorni
saliranno sul palco alcuni dei
gruppi più rappresentativi della
scena nazionale, mentre il terzo
sarà dedicato a un party di chiu-
sura (info: www.cubefestival.it).
Nel segno della molteplicità dei
generi, «con un programma che
può accontentare anche le mam-
me» ha osservato ironicamente
Quarto e con un lavoro «fatto di
partecipazione e messa in rete»
come ha dichiarato Bronzini, gli
ospiti in cartellone spazieranno

quella scuola romana abitata da
Niccolò Fabi, Daniele Silve-
stri e Federico Zampaglione.

Storia diversa hanno i Casino
Royale. Dopo l’abbandono dalla
formazione del leader Giuliano
Pa l m a e dopo la pausa che ne è
venuta, si sono rincontrati nel
2002 e, tra rock, dub e soul, han-
no ripreso la loro attività live e
di studio. Bluver tigo e The Ni-
ro saranno invece i protagonisti
della serata del 28 (oltre a loro ci
saranno i Ser penti, Il Genio e i
Fratelli Calafuria).

Seguendo la doppia linea del-
la ricerca linguistica e della spe-
rimentazione elettronica, la
band capeggiata da Morg an ri -
proporrà successi come La crisi,
Sono=Sono e L'assenzio, mentre
il trentenne romano D av i d e
Combusti - in arte The Niro -
proporrà i brani del suo nuovo
disco The Niro uscito l’11 aprile
s c o r s o.

Inoltre, sia per la serata del 27
sia per quella del 28, l’Arena sa-
rà anche spazio per un contest
dedicato a giovani band emer-
genti che in questi giorni stanno
presentando domanda di parte-
cipazione: se ne esibiranno sei e
la vincitrice potrà incidere un
singolo con l’etichetta Golds. E
tanto per non dimenticare il te-
ma calcistico, la serata del 29
non sarà solo dedicata al par-
ty/dj set di chiusura. Nello sta-
dio che ha accolto il Bari degli
antichi fasti, sarà anche allesti-
to un maxi schermo su cui verrà
proiettata la finale dei campio-
nati europei.

l Nella foto sopra il titolo,
Max Gazzè

dal rock, alla canzone d’a u t o re,
passando per il nuovo indie, il
dub e il funk. Il tutto per dar vita
«al preludio dell’estate barese»
ha anticipato Laforgia.

Il 27 si comincia con i grandi
nomi di Max Gazzè e Casino
Roya l e , affiancati però anche
da nuove leve della musica ita-
liana: i baresi Jo l a u rl o , i Mi -
nistri e Le luci della Centrale

elettrica (giovane formazione
che guarda a De Andrè, Gaetano
e Ferrè). Fresco del successo sa-
nremese colto con la delicata Il
solito sesso, Gazzè torna in Pu-
glia con l’ultimo album T ra
l’aratro e la radio, pubblicato a
fine febbraio e che prosegue la
linea melodica e ironica intra-
presa ormai anni fa da uno dei
musicisti più rappresentativi di

«AD UN PASSO DAL CIELO»
OGGI AL PICCOLO TEATRO
Il Piccolo teatro di Bari «Eugenio D’Attoma»
(Strada privata Borrelli 43) presenta stasera alle
20 la compagnia teatrale Prima Quinta in «Ad
un passo dal cielo (W la Mafia)», scritto ed
interpretato da Aldo Rapè, per la regia di Nicola
Vero, in ricordo della strage di Capaci. Info
080.5428953.

OGGI AI MISSIONARI COMBONIANI
LA FESTA DELL’INDIPENDENZA ERITREA
La comunità eritrea festeggia oggi la ricorrenza
del 17° anniversario dell’indipendenza dell’Eri -
trea presso i Missionari Comboniani in via
G.Petroni 101. Su richiesta della comunità eri-
trea, l’Assessorato alle Culture del Comune di
Bari ha previsto, con la collaborazione dell’Am -
tab, un autobus «dedicato», per raggiungere la
sede, alle 12 e 30, e per il ritorno alle 22,30.
Questo piccolo sforzo economico potrà ren-
dere più facile la partecipazione alla festa, in
particolare per le donne e i bambini. Da domani
a mercoledì il Fortino Sant’Antonio ospiterà
una mostra fotografica intitolata «Eritrea on the
road» che si concluderà, il 28 maggio alle ore
20, con una festa di chiusura, cui è prevista la
partecipazione dell’Ambasciatore di Eritrea a
Ro m a .

INCONTRO CON MARILENA LUCENTE
DOMANI ALLA LIBRERIA LATERZA
Domani alle 18.30 alla Libreria Laterza in via
Sparano, incontro con Marilena Lucente, au-
trice di «Di dove sei» (Cargo ed.). Intervengono
Leonardo Palmisano e Maria Grazia Rongo.

PREMIO BARI |Da giovedì gli incontri al Fortino Sant’Antonio con i quattro finalisti. La rinuncia di Cristina Comencini

Autori a distanza ravvicinata

Vecchio e caro castello ag-
gredito da terribili nemi-
ci, non più dai sanguinari

pirati ma dalla ingorda parietaria
e soprattutto dall’incuria umana.
Quella che corrode tutto e fa di-
ventare i paradisi dei terribili in-
ferni, terra di fantasmi!
Caro castello, perché non sei ama-
to come meriti dalla tua città?
Signor sindaco di Mola di Bari,
signori amministratori fieri e im-
pettiti nelle vostre poltrone, non vi
sentite uno scrupolo di coscienza?
Un Castello che si affaccia sul
mare. Un mare che fino a maggio è
pulito e profumato, adorabile e a
giugno arrivano i... barbari. Di-
temelo, confidatevi con un povero
sognatore, perché tenete abban-
donato un simile gioiello? Oltre
che immenso contenitore cultu-
rale, io lo farei diventare un centro
benessere, il più grande centro di
talassoterapia di Puglia, d’Italia!
Collegando il castello con il mare,
con la grande e prodigiosa massa
di acqua salata, la cui composi-
zione chimica, è risaputo, è uguale
al plasma sanguigno! Ci pensate?

Sogno un Castello pieno di luci,
illuminato dalla gioia di vivere,

dall’amo -
re … La Pu-
glia ha bi-
sogno di
tornare sui
banchi di
scuola, di
i n i z i a re
tutto dacca-
po per co-
n o s c e re
ade guata-
mente la
propria ter-
ra. Per
amarla, di-

fenderla, valorizzarla!
Dunque, metterei piscine nel ca-

stello angioino, con acqua che ar-
riva direttamente dal mare, che è
lì a qualche decina di metri, e
fareipraticare cure con la prodi-
giosa talassoterapia. Nei centri di
benessere tutto l’apparato tecnico
si chiama «talassorelax» e l’acqua
dopo esser stata adeguatamente
riscaldata, fa miracoli sul corpo
umano offeso dal tempo, dallo
smog e anche dalla cattiveria
umana… sapete, le cose storte, il
male sangue…

Lo ripeterò fino all’infinito: V.
G. C.: viaggiate, guardate, copia-
te… E non dovete andare lontano;
u n’im portante centro di talas-
soterapia,è a Savelletri, in pro-
vincia di Brindisi. A poche decine
di chilometri.

Scordate per qualche giorno le
beghe di partito e le lotte con il
sorriso (amarognolo) sulle labbra,
per le poltrone… Aggiungete al
manuale Cencelli anche la parola
« A m o re » !

Il castello di Mola di Bari

Un castello
curerà il corpo
con il mare

TEMPI MODERNI 
di TOMMASO DI CIAULA

ARTE |Oggi a Mola. A cura di Grazia De Palma

«Cadavre Exquis»
Un concerto visionario
apre la mostra «Il cuoco...»

Performance per «Il cuoco, l’artista, l’architetto e il suo curatore»

l Un gran gala apre stasera alle 21 al Plenilunio alla Fortezza,
Contrada S. Egidio a Mola di Bari, la manifestazione di arte con-
temporanea Il cuoco, l’architetto, l’artista e il suo curatore, no stop live
art show a cura di Grazia De Palma.

Il concerto visionario Cadavre Exquis allieterà la serata insieme ad
esibizioni di danza contemporanea, performance e live painting,
degustazioni di speciali menu d’autore. Un dono e un esibizione, un
affascinante tableau vivant con Grazia De Palma (voce), M o n owat t
(sintetizzatori), Diego Morga (pianoforte) e H.E.R. (violino e voce).

Per la mostra sono stati selezionati diciotto artisti pugliesi e sedici
internazionali, tra cui artisti in mostra: Dario Agrimi, Va n e s s a
Beecroft, Giuseppe Bellini, Andres Serrano, Nan Goldin, Pier -
luca Cetera, Peter Fischli & David Weiss. L'esposizione durerà fino
al 10 giugno, ogni dalle 16 alle 20. (tel. 080.4735244).

Giuliana Sgrena, premio speciale per la saggistica

l Si svolgeranno tra maggio e giugno, al For-
tino S. Antonio, gli incontri con gli scrittori vin-
citori dell’edizione 2008 del Premio letterario «Cit-
tà di Bari – Costiera del Levante – Pinuccio Ta-
t a re l l a » .

In attera della serata finale, anticipata al 15
luglio, che decreterà il supervincitore, gli scrittori
saranno ospiti della città e potranno incontrare i
tantissimi giovani lettori che stanno già leggendo
i romanzi scelti dalla giuria tecnica il 21 aprile
s c o r s o.

Autori che intanto sono passati da cinque a
quattro: Cristina Comencini, autrice del roman-
zo L’Illusione del Bene (Feltrinelli ed.) ha infatti
dovuto declinare l’invito a partecipare al premio
per i molteplici impegni professionali. A norma di
regolamento, dunque, il suo romanzo purtroppo
non potrà partecipare alla competizione.

Anche quest’anno gli incontri si svolgeranno
con la collaborazione di giornalisti insieme a gio-
vani ricercatori e dottorandi della Facoltà di Let-
tere dell’Ateneo di Bari. Attori e musicisti ren-
deranno più coinvolgente il viaggio con la parola
scritta. A cura di Terrae ci saranno: Rocco Capri
Chiumar ulo, Caterina Firinu, Roberto Otta-
viano, Paolo Mastronardi, Davide Viterbo,
Abbes Boufrioua, Alessandro Pipino.

Il primo incontro si terrà giovedi prossimo: con
Vittorio Giacopini autore di Il re in fuga (Mon -

dadori ed.) Conduce Fabrizio Versienti.
Il 5 giugno sarà dedicato a Giuseppe Lupo con

La carovana Zanardelli (Marsilio ed.). Conduce
Stefano Costantini.

Mercoledi 11 giugno Valeria Parrella autrice
di Lo spazio bianco (Einaudi ed.) incontrerà il
pubblico con l’assessore comunale Nicola La-
fo r g i a e la giornalista Rossella Trabace.

Giovedi 19 giugno appuntamento con Luigi
Guar nieri e il suo libro I sentieri del cielo (Rizzoli
ed.); conduce Onofrio Pagone. Tutti gli incontri
si svolgeranno a partire dalle ore 18,30 nella sala
inferiore del Fortino S.Antonio sul lungomare
Vittorio Veneto.

Giuliana Sgrena, vincitrice del Premio spe-
ciale della Saggistica, dedicato quest’anno al tema
dell’intercultura, sarà ospite di una manifesta-
zione-incontro svolta dall’assessorato alle Culture
in collaborazione con il Centro di Documenta-
zione e Cultura delle donne di Bari. Sulla terrazza
superiore del Fortino mercoledì 18 giugno a par-
tire dalle ore 19,30 la giornalista discuterà del suo
libro Il prezzo del velo (Feltrinelli ed.) conNicola
Laforgia e con Patrizia Calefato, semiolinguista,
e Rosina Basso Lobello, docente. Coordina l’in -
contro Giusi Giannelli. Immagini e video a cura
di Maria Vinella e Agnese Purgatorio. Cate -
rina Firinu leggerà alcune pagine del libro in-
sieme ad Abbes Boufrioua (canto e oud).

MERCOLEDÌ |Allo Sheraton

Maria Pezzolla
e Ignazio Rossiello
al Pianofestival
dell’Eurorchestra

l Mercoledì alle 21, nel Sa-
lone dei Congressi dello She-
raton Nicolaus Hotel di Bari, si
terrà il quinto Concerto del
Pianofestival «San Nicola» -
dal titolo «Dedicato ai giova-
ni».

Si esibiranno con l’Euror -
chestra diretta da Francesco
Lentini i vincitori dei Premi
«Aios» e «Lions-Costanza d’Al -
tavilla» del Concorso interna-
zionale di esecuzione «EurOr-
chestra - Nuovi Interpreti»
dell’edizione 2007. Saranno
eseguiti il «Concerto in sol mi-
nore» di J. S. Bach, dalla pia-
nista Maria Pezzolla, e la «Rap-
sodia Sinfonica» di J. Turina,
dal pianista Ignazio Rossiello.

Nella stessa serata i percus-
sionisti Gaetano Camporeale e
Francesco Palasciano esegui-
ranno in prima assoluta il bra-
no per due marimbe ed orche-
stra della compositrice libane-
se Joelle Khoury . L’EurOrche -
stra offrirà all’ascolto la «Sim-
ple Symphony» di B. Britten.
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L’EVENTO «The legend is back» è lo spettacolo che chiude il festival della solidarietà Ethicae

Gene Gnocchi in piazza Grande
La surreale comicità del mattatore fidentino e la musica dal vivo

L’istrionico attore e conduttore Gene Gnocchi

a singolare e surreale co-
micità di Gene Gnocchi è

la protagonista dell’evento
di chiusura di Ethicae,il festi-
val della solidarietà e dei dirit-
ti organizzato dalle associa-
zioni modenesi di volonta-
riato con il sostegno del Cen-
tro di Servizio per il Volonta-
riato.

L’appuntamento è alle ore
21 in piazza Grande,dove l’in-
confondibile «erre grattugia-
ta» della televisione si esibirà
in The legend is back, uno
spettacolo tutto da ridere tra
cabaret e musica live,ideato e

diretto dallo stesso Gnocchi.
Accompagnano il comico fi-
dentino il fratello Charlie,
noto dj radiofonico,una vera
rock band, «I Degenerati»,e
due attori nel ruoli di «distur-
batori».

Eugenio Ghiozzi,in arte Ge-
ne Gnocchi,ha iniziato la sua
carriera di attore e comico de-
buttando allo Zelig di Milano
nel 1989.

Nello stesso anno la prima
partecipazione televisiva:è
accanto a Zuzzurro e Gaspa-
re,Teo Teocoli,Silvio Orlando,

L

Athina Cenci,Giorgio Faletti
e Carlo Pistarino nella tra-
smissione Emilio.Da quel mo-
mento una lunga escalation
di importanti ingaggi in tv,fi-
no ad approdare a «Quelli che
il calcio» con Simona Ventura
e,nelle ultime due stagioni,al-
la conduzione del talk show
satirico «Artù».

Con un pedigree comico

che lo ha consacrato come
uno dei migliori cabarettisti
italiani,a Modena Gene Gnoc-
chi si presenta con uno spet-
tacolo teatrale di sicuro ef-
fetto.

In «The legend is back» Ge-
ne non si risparmia infatti in
battute a raffica,condite a re-
gola d’arte da tanti personag-
gi inediti, una buona dose

d’improvvisazione e momen-
ti di interazione con il pub-
blico.

Nella doppia veste di attore
e cantante,Gene si calerà nei
panni di una rock star sul via-
le del tramonto,un mito del
passato con ciuffo e basette
anni Cinquanta che tenta il
rientro nel dorato mondo del-
lo show business pensando

di essere ancora una star.Ma il
concerto che dovrebbe se-
gnare il suo trionfale ritorno
sulle scene si trasforma ben
presto in una tragedia artisti-
ca e umana,in cui la «Leggen-
da» dovrà destreggiarsi lun-
go una serie di disavventure
grottesche,tra problemi au-
dio,musicisti indisciplinati,
stampa irriverente,tradutto-
ri che lo ridicolizzano e un
pubblico feroce.

In caso di pioggia lo spet-
tacolo si terrà presso il Circo-
lo Tube ex Ohm (via del Lan-
cillotto 10/b).Ingresso libero.

Ethicae continua con le
mostre e le varie iniziative
organizzate tra piazza Gran-
de,piazza Matteotti e piazza
XX Settembre.Alle ore 19 allo
Spazio Tenda (viale Molza an-
golo via Monte Kosica) c’è
invece l’HellFest 2008,con
l’esibizione live di sei giova-
ni band accomunate dalla
passione per il rock.

Per informazioni:Centro
di Servizio per il Volontariato
di Modena:tel.059 212003,
e-mail info@volontariamo.it.
Ethicae:www.ethicae.it.

L’APPUNTAMENTO Sveva Casati Modigliani protagonista a Fiorano

Lettura «femminile singolare»
La scrittrice presenta all’Astoria il suo ultimo romanzo

Un primo piano di Sveva Casati Modigliani

ell'ambito della rassegna
letteraria «Fiorano in-

contra gli autori», a cura di
Roberto Armenia,organizza-
to dal Comitato Fiorano in Fe-
sta e da Lapam Federimpre-
sa con la collaborazione del
Comune di Fiorano,questa
mattina alle 11,al Teatro Asto-
ria, la scrittrice Sveva Casati
Modignani presenterà il suo
ultimo libro.

«Singolare femminile» è in
effetti una vibrante afferma-
zione della maternità pubbli-
cato da Sperling & Kupfer.

Sveva Casati Modignani è
il «nom de plume» di una cop-
pia di giornalisti-scrittori,Bi-
ce Cairati e Nullo Cantaroni
(nativo di Modena),marito e

N moglie,autori a quattro ma-
ni (dal 1958 al 2005, quan-
do,per la prematura morte di
Nullo Cantaroni,Bice Cairati
ha proseguito a scrivere,da
sola, i suoi romanzi candida-
ti a diventare best-seller pri-
ma ancora di giungere nelle
librerie,prima ancora di esse-
re scritti.

Già autori di tre libri-inchie-
sta (per Sperling & Kupfer
Editori), nel 1981, hanno
esordito con il loro primo
romanzo, firmato con lo
pseudonimo,Anna dagli oc-
chi verdi (cinque edizioni e
300.000 copie, in pochi me-
si).

Sono seguiti altri 18 roman-
zi di successo come «Dispera-

tamente Giulia», «Donna
d'onore»,«Vaniglia e cioccola-
ta», «Lezioni di tango» e,poi,
via via, fino al libro-novità
«Singolare femminile».

Oggi,quella di Sveva Casa-
ti Modignani è una delle fir-
me più amate e lette della
narrativa contemporanea.

I suoi romanzi, tradotti in
diciotto paesi (tra cui,Brasile,
Francia,Germania,Polonia,
Portogallo,Repubblica Ceca,
Russia, Spagna, Ungheria
ecc),hanno venduto,fino ad
oggi, oltre dieci milioni di
copie.

«Anna dagli occhi verdi», il
suo primo romanzo,appar-
so nel 1981,ha inaugurato un
genere unico e irripetibile
nel panorama della narrativa
italiana.A questo esordio,so-
no seguiti altri diciotto best-
seller,molti dei quali diven-
tati successivamente sceneg-
giati televisivi e film di suc-
cesso.

Tra i motivi di tanto gradi-
mento,la ricchezza delle tra-
me e dei contenuti,capaci di
ripercorrere,attraverso le vi-
cende familiari e sentimenta-
li dei protagonisti, la storia
del nostro Paese,i mutamen-
ti sociali,quelli economici e il
ruolo della donna nel conte-
sto reale di ieri e di oggi.

re giovani artisti modene-
si,Simone Fazio,Pierluigi

Lanzillotta e Annalisa Leonetti,
sono a Bari in questi giorni per
partecipare alla 13esima Bien-
nale dell'Europa e del Mediter-
raneo,in programma nel capo-
luogo pugliese fino al 31 mag-
gio.La più importante kermes-
se europea della creatività gio-
vanile,ospitata alla Fiera del
Levante,accoglie quest'anno
700 artisti di 46 Paesi.

L'Ufficio giovani d'arte del
Comune di Modena,che par-
tecipa alla rete internazionale
della Biennale dal 1987,è dun-
que presente all'edizione
2008 con tre giovani selezio-
nati da una commissione com-
posta da Angela Vettese,diret-
trice della Galleria civica,dal-
l'artista Andrea Chiesi e dalla
stilista Maria Clara Giurgola.

T

Modenesi a Bari

Trio d’arte
alla Biennale

Pierluigi Lanzillotta

IN BREVE

Grande live
alla Tenda
Appuntamento live per il
palco della Tenda di Viale
Molza dedicato alle giova-
ni band.Questa sera per
«HellFast.Modna Destruc-
tion derby»,a partire dalle
19 sfileranno sei gruppi
musicali dal punk al metal
all’hardcore.Si esibiranno
gli Harmless,Kid Video,
Maskara 53,Blob job,Mary
Brain e Metal Storm.Info
su www.latendamodena.
it e allo 059.214435.

Un concerto
in S.Maria
L’associazione Coro Folk
S.Lazzaro,la Confraternita
di S.Sebastiano e la Circo-
scrizione 1 del Comune di
Modena presentano il
concerto «Rosa mistica,
una rosa per la Sierra Leo-
ne»,brani della tradizione
mariana nel canto e nella
recita quotidiana.Alle 17
nella Chiesa di Santa Ma-
ria della Pomposa di Mo-
dena in Piazza della Pom-
posa.Partecipano il Coro
Folk S.Lazzaro,direttore
Don Ezio Nicioli,all'orga-
no Roberto Guerra e la
Corale Evaristo Pancaldi
diretta da Luca Colombi-
ni,all'organo Roberto Gol-
doni,voce recitante e pre-
sentazione Franca Lovino.
Seguirà la benedizione
delle rose,secondo l'anti-
ca tradizione della Festa di
S.Rita.

A noleggio: IO SONO LEGGENDA
Catastrofico, di Francis Lawrence. Con Will Smith,Alice Braga
(Usa, 2007, durata: 101’).
New York, 2012. Un virus ha ucciso quasi tutti, come è accaduto
nel resto del mondo. I sopravvissuti contaminati si sono trasfor-
mati in rabbiosi antropofagi che cacciano ferocemente i rarissimi
«sani» in circolazione. Se digerite l’assurdità dell’assunto, allora
potete lasciarvi andare al racconto e immergervi così nella straor-
dinaria ricostruzione di una New York deserta dove, tra auto ferme
per sempre ed erbacce, scorazzano daini impauriti.
Il dottor Neville (Will Smith) è probabilmente l’unico sopravvissuto
in città, perchè immune al virus.Vive perciò in totale isolamento
con il suo cane. Ma un giorno... Smith è un bravo attore e regge le
lunghe parti solitarie del film che vale soprattutto per l’atmosfera
«sospesa» della città morta. Ma è il soggetto a mancare di origi-
nalità. Peccato: una simile confezione meritava un contenuto mi-
gliore.
A noleggio: NELLA VALLE DI ELAH
Drammatico di Paul Haggis. Con Tommy Lee Jones, Charlize The-
ron (Usa, 2007, durata: 127’).
Hank Deerfield (Tommy Lee Jones) è un patriota veterano del Viet-
nam, maniaco dell'ordine, che parte alle ricerca del figlio Mike,
tornato dall'Iraq da appena una settimana e misteriosamente
scomparso. Grazie all'aiuto dell'ispettore Emily Sanders (Charlize
Theron), il cadavere del giovane soldato viene ritrovato in una zo-
na militare, fatto brutalmente a pezzi e con segni visibili di brucia-
ture. Il mondo a questo punto crolla in testa ad Hank che continua
nella ricerca di una verità che non solo è scomoda, ma che so-
prattutto farà vacillare tutti i valori ai quali aveva consacrato la vi-
ta.
Il film è scritto benissimo e ha una sceneggiatura ben oliata che
scorre via leggera per le oltre due ore di proiezione. E se ormai sia-
mo abituati a livelli tecnici molto alti (come, in questo caso, la fo-
tografia) ciò che ci emoziona ancora è la capacità interpretativa
del granitico Lee Jones e soprattutto della Theron anche in un ruo-
lo dove la bellezza è assolutamente secondaria.

SALA
&

SALOTTO

di Pierluigi Ronchetti

Sul palco anche
la rock band
«I Degenerati»

Ad accompagnare
il mattatore,due

«disturbatori» e Charlie

CULTURA e SPETTACOLI
L’INFORMAZIONE

E-mail spettacolimodena@linformazione.com
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PER SAPERNE DI PIÙ
www.cubefestival.it
www.mtvpuglia.it
www.santidimitri.it

Teatro
RAGÙ
Al teatro Abeliano a
Bari stasera alle 21
andrà in scena lo
spettacolo “Ragù” con
Vito Signorile. Info
080.542.76.78.

L’IMBIANCHINO…
Al teatro Duse a Bari,
stasera alle 21, Gianni
Ciardo interpreterà
“L’imbianchino bussa
sempre due volte” con
la regia del giornalista e
scrittore Michele
Mirabella. Info
080.504.69.79.

AD UN PASSO…
Al piccolo teatro
Eugenio D’Attoma a
Bari stasera alle 20 si
terrà, per la rassegna
“La primavera del
piccolo”, lo spettacolo
“A un passo dal cielo
(W la mafia)” di Aldo
Rapè con la regia di
Nicola Vero. Info
080.542.89.53.

TERRE PARLANTI
Per la rassegna “Terre
parlanti” oggi
pomeriggio alle 17,30
al castello Carlo V a
Monopoli Paolo
Panaro interpreterà
“Favole antiche e
storie moderne di
Monopoli e dintorni”.
Ingresso libero, info
333.342.90.05.

NO-BODY
All’Itaca a Corato oggi
alle 21, per la
“Primavera del teatro
nascente” in scena lo
spettacolo di teatro
danza “No-body” di
Valeria Simone. Info
080.898.72.27.

LA CASA CHIUSA
Al teatro della
Trasfigurazione a
Altamura stasera alle
21 la Banda degli
onesti in “La casa
chiusa”, per la regia di
Silvano Picerno. Info
329.622.20.56.

STORIA IN…CANTATA
Domani mattina alle 10
al teatro Piccinni a Bari,
per le celebrazioni del
60esimo anniversario
della Costituzione
italiana, gli alunni del
liceo Bianchi Dottula
con la fanfara militare
dell’Areonautica
porteranno in scena
“La storia in…cantata”.
Info 080.527.78.35.

Biennale
IN FIERA
Biennale dei giovani
artisti d’Europa e del
Mediterraneo fino al 31
maggio nella Fiera del
Levante a Bari. Info
www.biennalepuglia2008
.org. 

CARMELO BENE
Oggi alle 17,30 nel
padiglione della Provincia
l’incontro “La giovinezza
e l’eredità di Carmelo
Bene” con la sorella
dell’artista Maria Luisa
Bene. 

B_SIDE
Nel padiglione Arci
B_side oggi alle 12, in
collaborazione con Libera
terra, la presentazione di
prodotti etici “Il sapore
della legalità”. 

CONCERTI
Nel main stage oggi alle
21 i concerti di Anything
Maria, El octavo e
Kalus&Kinsky, mentre
domani alle 18
nell’acustic stage
Mathieu Hours
presenterà il progetto
“Octo” e alle 21 nel main
stage si esibiranno
Obsolescenza
programmata, Mister
Rancore e Feldman e
Maamagi.

DANZE
Al meeting point oggi alle
19,30 le danze di Swap
project e della Tirana
dance academy, mentre
domani alle 17,30 nel
padiglione 7 i Plaj group e
En Drasi.

TEATRO
Nel padiglione teatro alle
21,30 la compagnia
Misma group e domani la
performance di Sonia
Gomez.

VIDEO
Nel palazzo del Cinema
per la sezione “Images on
the move” proiezioni con
Aneta Ptak, Islam Kamal,
Anna Vasof e i Siciliana
AV project e domani con
Massimo Federico, Gaia
Audicchio, Ruben
Vicente Bautista,
Kossovari Ags Group e
Emanuele Ponzio. 

WORKSHOP
Domani dalle 9 alle 18
nella sala 1 del padiglione
della Regione il workshop
“Scultura e animazione
digitale” dell’Apulia film
commission. 

Due Palme di Cellino San Mar-
co, dove gli enoturisti potran-
no anche acquistare il calice
per la degustazione e parteci-
pare alla lotteria “Vetro e vin-
ci”. Da segnalare l’appunta-
mento con i “Cicloamici” di
Lecce che propongono un iti-
nerario, partendo da Lecce
(piazza Sant’Oronzo alle 9,30),
ovviamente in bicicletta, verso
le cantine La vigna dei Baroni
Martucci a Squinzano, Canti-
ne Paolo Leo a San Donaci e
Cantine De Falco a Novoli.

LA KERMESSE
A sinistra un

concerto jazz
e un reading

di poesia.
Sopra invece
un’immagine

della
degustazione

dei vini
nella passata

edizione

Dal 27 al 29 giugno all’arena della Vittoria

Al Cube festival
riecco i Bluvertigo

Cantine aperte per informazioni
segreteria movimento turismo
del vino in Puglia, via Cardassi
6, tel.080.5233038

FRANCESCA LIMONGELLI

S
PESSO l’unione delle forze, artistiche, or-
ganizzative, istituzionali, può fare la diffe-
renza. La “Biennale dei giovani artisti” lo

sta dimostrando in questi giorni a Bari e sempre
nel capoluogo pugliese il mese prossimo il suc-
cesso della condivisione di intenti sarà confer-
mato dal “Cube festival”. Organizzata da Con-
troradio con il Comune, la Provincia, la Regione
e l’Università la manifestazione sarà ospitata
dal 27 al 29 giugno nel grande spazio offerto dal-
l’Arena della Vittoria. Qui, “a inaugurazione di
quella che sarà la ricca estate barese” ha detto
l’assessore Nicola Laforgia, si alterneranno sul
palco giovani formazioni e nomi di punta della
scena nazionale (info su www.cubefestival.it).
Ad aprire la kermesse, il 27, ci saranno Max
Gazzè (nella foto) con suo disco “Tra l’aratro e
la radio” e i Casinò Royale, la band capeggiata

per anni da Giuliano Palma e che dopo l’abban-
dono del suo leader ha ripreso nel 2002 a pro-
porsi tra rock, dub e funk. In questa prima gior-
nata si esibiranno poi gli Jolaurlo, i Ministri e i Le
luci della centrale elettrica. Il 28 invece toccherà
ai Bluvertigo, in formazione completa con il lo-
ro misto di ricerca elettronica e cura della paro-
la, e al giovane cantautore Davide Combusti, in
arte The Niro. Il festival chiuderà il 29 con un dj-
set e con la proiezione su maxi schermo della fi-
nale degli Europei di calcio. Inoltre per tutte e
due le prime serate ci sarà anche spazio per un
contest dedicato a giovani band emergenti.

Una manifestazione musicale
con band giovanili emergenti
ma anche artisti famosi da
Max Gazzé ai Casinò Royale

Arena della Vittoria , “Cube Festival”, organizzato
da Controradio dal 27 al 29 giugno,
info.www.cubefestival.it

(segue dalla prima di cronaca)

P
IÙ avanti e più tardi non mancheranno
al nostro viaggiatore motivi di compia-
cimento e ragioni di delusione: cose

semplici, disarmanti nella loro semplicità.
Perché, per esempio, non si riesce a passeg-
giare per Bari, a passeggiare a piedi, voglio di-
re. In macchina si, si può fare, anzi tutti lo fan-
no e si trascinano in automobile quasi fino
nel negozio. Gli Italiani in genere, ma i Bare-
si, in particolare, aggiudicano al tempo la ca-
pacità di graduare colpe e valori. Al rimpro-
vero del rassegnato vigile urbano che rileva
un parcheggio artistico sul marciapiede in
combutta tra auto e motorini, il proprietario
di un veicolo gigantesco, uno di quei mo-
struosi Suv da combattimento usati per fare
shopping, ha risposto: “Un minuto”. In qual-
siasi altro paese lo arresterebbero e interne-
rebbero per manifesta idiozia criminale. A
Bari, no. Il minuto non misura il tempo, mi-
sura la colpa, colpa esigua, minima, quasi un
merito. Mi ricorda di quella giovane che, fat-
tasi rendere gravida dal moroso, obiettò al
padre che la rimproverava: “Sono incinta, si,
ma appena appena.” Ecco questa è la menta-
lità: non conta l’infrazione, ma la durata di es-
sa. Se è minima l’infrazione viene rubricata a
monelleria simpatica. A furia di minuti di
simpatica catastrofe del traffico la vita in città
diventa impossibile. Candido si stropiccia gli
occhi increduli e prosegue verso il bellissimo
lungomare arricchito da incomprensibili de-
cori di spruzzi d’acqua un poco pleonastici.
Viene in mente un’Australia da riviste turisti-
che. Vai a capire la ragione degli spruzzi che
mi dicono essere anche costati molto. In una
regione in cui l’acquedotto ammette di per-
dere per sgorghi vari, pertugi, buchi, rotture,
ruberie, quasi il quaranta per cento dell’ac-
qua, pur preziosa per l’antica sete di Puglia, lo
spreco, ancorché di acqua di mare riciclata e
di tanta energia elettrica, fa un po’ malinco-
nia. Prima degli spruzzi, Candido si informa
e gli dicono che quella pittoresca ansa di stra-
da, quella bella piazza che si protende verso il
mare si chiama “Nderr a la lanz” ed è un anti-
co mercato di pesce e crostacei. Il mercato è
organizzato in modo da salvare una qualche
misura igienica e, immagino, amministrati-
va. Ma il cittadino pescatore non si acconten-
ta del banchetto previsto dal paterno muni-
cipio. No. Il cittadino pescatore preferisce fa-
re da sé e si accoccola su marciapiede col suo
cestino di polpi e il suo secchio di allievi ad
esitare ai passanti, quasi tutti motorizzati, il
frutto del suo lavoro. Questo s’accalora spu-
meggiando e agonizzando nel vimini e nello
zinco, a un metro dagli scarichi delle auto-
mobili e dei motorini che sfrecciano per an-
dare a stare un minuto davanti a qualche ne-
gozio di via Argiro o via Melo. Pochissimi san-
no, a Bari chi siano stati gli eponimi della to-
pografia, insomma Melo e Argiro, ma molti
credono che siano i nomi dei parcheggiatori
abusivi. Candido apre gli occhi e si ricorda di
essere cittadino barese non ricusa l’offerta di
un succulento cirro di polpo. Finge di man-
giarlo per non offendere la generosità dl pe-
scatore, ma poi, lo butta via in un secchio del-
l’immondizia seminascosto dalle cartacce e
dai rifiuti. Vuoto. 

LA DOMENICA DIMIRABELLA

MICHELE MIRABELLA

CANDIDO VIAGGIATORE
TRA I MALI DELLA CITTÀ

Regione PugliaUnione Europea

ECOFESTA
Oggi dalle 10 nei giardini del
castello di Barletta la
manifestazione “Ecofesta di
capitan Eco”. Info
www.comune.barletta.it. 

MOTOINCONTRO
Oggi dalle 8,30 alle 22 a Altamura 
si terrà il primo “Motoincontro
dell’Alta Murgia”, 
finalizzato alla raccolta fondi 
per un Trauma center. 
Info www.motoclubaltamura.it. 

VOLONTARIATO DAUNO
Nella villa Comunale di Foggia oggi
alle 9,30 la festa del volontariato
dauno. Info 800.88.44.55.

TERRA DI PUGLIA
Parte oggi alle 9 da piazza Garibaldi
a Massafra la passeggiata “Nel
cuore della gravina di San Marco”
promossa dall’associazione Terra
di Puglia. Info 349.729.10.60.

STALLE APERTE
Oggi nei farmer market della
Coldiretti la distribuzione di latte

crudo per l’iniziativa “Stalle aperte”.
Info www.puglia.coldiretti.it. 

SPIAGGE E FONDALI PULITI
Oggi nelle spiagge pugliesi, dalle 9
fino a sera, la campagna
Legambiente per la pulizia delle
coste e del mare “Spiagge e fondali
puliti-Clean up the med”. Info
www.legambientepuglia.it. 

COMUNICARE L’EUROPA
Domani alle 9,30 nell’aula Aldo
Moro della facoltà di
Giurisprudenza a Bari si terrà il

convegno “Comunicare l’Europa-
Dieci anni di Sud in Europa”,
promossa dal dipartimento di
Diritto internazionale e dell’Unione
europea con Europe Direct Puglia,
con la presentazione dei Trattati Ue
e Ce modificati a Lisbona e
l’intervento di Pier Virgilio Dastoli
(direttore rappresentanza in Italia
della Commissione europea). Info
080.540.27.86.

L’INTERCULTURA…
Domani alle 10 alla BluOrg a Bari si
terrà l’incontro di studio su

“L’intercultura nelle istituzioni e
nelle associazioni”. Info
080.577.23.15.

PUGLIESI NEL MONDO
Domani alle 9 nella sala del
Consiglio della Provincia di Bari il
seminario “Interventi a favore dei
pugliesi e italiani nel mondo”. Info
www.crate.it. 

SIGNOR PITTORE
Domani nel museo Pino Pascali a
Polignano a Mare alle 18 sarà
presentato il libro “Signor pittore” di

Franca Cicirelli e Stefania Liverini.
Info 080.424.11.86.

Compleanni
OGGI COMPIONO GLI ANNI
Angelika Sarapuu, “Tanti auguri di
buon compleanno a te che sei la
persona più importante e bella della
mia vita. Giuseppe”. Segnalazioni
via fax allo 080.527.98.33 oppure
all’indirizzo bari@repubblica.it con
due giorni di anticipo. Il servizio è
gratuito

(a cura di francesca savino)

25 MAGGIO 2008
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Accessori Flash

Milano

Q
uest’estate lo stile vola al-
to. Merito anche delle piu-
me che, con la loro volut-

tuosa e insostenibile leggerezza,
trasformano ogni donna in una
musa alata. In questo senso una
ricca galleria di esempi è offerta
dalla storia dell’arte. Portavano
le ali la “Nike di Samotracia”
ma anche figure mitologiche
e surreali quali la sfinge e la
chimera così come
immortalate anche
dai pittori ricondu-
cibili a una matrice
s imbol i s ta :  da
Séonz a Odilon Re-
don, da Fussli a
Klimt. «L’uso del-
le piume per ab-
bellire il corpo

viene da lontano ed era
già molto in voga

presso i Maya»,
racconta Guia Ga-
leotti, anima crea-
tiva e contitola-
re, insieme al fra-
tello Guido, del-
la storica azienda
toscana Galeotti.
Una realtà di alto
a r t i g i a n a t o
proiettata nel

futuro che da oltre
cinquant’anni realizza con le piu-
me abiti e accessori fantasmago-
rici per le maison più prestigiose
dell’alta moda italiana e francese. 

Qualche nome? Lanvin e
Alexander McQueen, Dolce &
Gabbana e Blumarine, Valenti-
no, Givenchy e Cavalli, per citar-
ne solo alcuni. «La piuma è un
materiale naturale senza eguali
— tiene a sottolineare l’impren-
ditrice — un tempo era legata al-
le corti degli antichi sovrani e ve-
niva considerata la “moda dei re”,
oggi invece è esibita nel mondo
dello spettacolo, dell’arredo, del-
l’arte o in occasioni mondane
sfarzose e solenni, ma pochi co-
noscono veramente le sue im-
mense potenzialità; infatti le piu-
me sono molto duttili, possono
essere lavorate in mille modi e,

opportunamente dosate, si adat-
tano sia all’uomo che alla donna
e si possono sfoggiare d’inverno
e d’estate». E non a caso sono
pressoché infinite le variazioni e
le sontuose divagazioni sul tema
sia per abiti che per accessori per
la bella stagione in corso. E’ par-
ticolarmente teatrale e immagini-
fica la “donna uccello” delineata
da Alexander McQueen. Il talen-
tuoso stilista inglese ha dedicato

la sua suggestiva colle-
zione primavera 2008 al-
la sua amica e ninfa ege-
ria Isabelle Blow che lo
lanciò nel 1992. I suoi
abiti variopinti dalla
stampa farfalla o le lun-
ghe toilette da notte degli
Oscar paiono spiccare il
volo grazie ad ali di vere

piume che costituiscono anche la
scenografia del défilé. 

Stregate dalle piume di mara-
bou anche le sirene di Alber Elbaz
che per Lanvin tinge le preziose
tuniche gioiello di colori accesi e
smaglianti: fragola, giallo cana-
rino o blu lapislazzulo. Sono un
miracolo di manifattura e alta tec-
nologia i capi di piume lucide,
spalmate con una resina speciale
effetto bagnato, proposte da An-
tonio Marras per la collezione
estiva di Kenzo, ispirata al film
“Fitzcarraldo” e ambientata nella
foresta amazzonica. E’ guarnito
da piume anche l’abito a colonna
da tappeto rosso di Alberta Fer-
retti sfoggiato da Diane Kruger.
E’ ispirato al gusto tribal-chic dei
nativi americani il soprabito rive-
stito di piume celesti e turchesi
griffato Pucci (nella foto). Ce-
spugli di piume, lievi e vaporose,
anche per le gonnelline di Just
Cavalli e per quelle sbarazzine di
Moschino. Magistrali anche le
soluzioni creative per borse e
scarpe. Sono rivestiti di pregiate
piume di fagiano dipinte a mano i
cappelli a larghe falde di Borsali-
no mentre sono decorati da piume
in tecnicolor trattate ad arte le dé-
colleté e le borse clutch disegna-
te dallo stilista Bruno Frisoni per
la maison Roger Vivier. (e.m.a.)

Villaggio della Creatività a Bari

Inaugurata il 22 maggio, la
XIII Biennale dei Giovani
Artisti dell’Europa e del
Mediterraneo, è nel suo
pieno svolgimento fino al
31 maggio. Un vero e
proprio villaggio della
creatività allestito
all’interno della Fiera del
Levante di Bari. Un luogo
speciale per accogliere gli
artisti, i media, gli
operatori e il pubblico in
un percorso artistico che
presenta: oltre 700 artisti
provenienti da 46 Paesi
dell’Europa e del
Mediterraneo, 400
produzioni e 1200 opere
esposte fra arti visive e
plastiche. Ogni giorno (a
partire dalle 10,30 fino a
mezzanotte) è tutto un
avvicendarsi di eventi: 18
spettacoli di danza e 9 di
teatro, 22 appuntamenti di
letteratura, 36 proiezioni
per la sezione Images on
the move, 30 concerti e 6
appuntamenti di
gastronomia. Il 31 maggio
si chiude in bellezza con
un evento modaiolo: una
sfilata (realizzata con il
patrocinio della Camera
della moda e la
collaborazione dello
stilista Giorgio
Correggiari) che manderà
in passerella le collezioni
dei tredici giovani stilisti
selezionati per l’occasione.
«La presenza della Moda
nella biennale dei giovani
è la scrittura finale di una
creatività nuova e
dell’apporto che solo i
giovani possono dare»,
spiega la curatrice
dell’evento Silvia Viterbo.

Arte e musica per S. Cecilia

Fino al 15 giugno
all’Auditorium Parco
della Musica di Roma è in
cartellone la mostra
“Risonanze2. Giulio
Paolini & Fabio Vacchi”.
E’ la seconda (dopo il
successo di Risonanze 1.
Enrico Castellani & Uto
Ughi del 2006/2007) di
una serie di mostre,
promosse dall’Accademia
Nazionale di Santa Cecilia
e curate da Marcello
Smarrelli, sul tema
dell’incontro-confronto
tra arte e musica, in un
continuo gioco di rimandi
e suggestioni. Il progetto fa
parte del programma
“Arte e Musica per Santa
Cecilia” che «offre
l’opportunità a privati
cittadini, appassionati di
arte e musica, di
testimoniare, attraverso il
contributo dato, quanto
sia importante impegnarsi
personalmente per
sostenere un’istituzione
quale l’Accademia
Nazionale di Santa
Cecilia. I primi a
impegnarsi — tengono a
dire gli organizzatori —
sono gli artisti che
mettono a disposizione
gratuitamente le loro
opere». 

Acqua di Parma scommette sulla “spa”

L
a cornice è quella
dello Yacht club di
Porto Cervo, quin-

tessenza del mediteranno
d’elite e posto ideale do-
ve poter coniugare l’a-
more per il mare ai colori
della Sardegna. È qui che
il marchio Acqua di Par-
ma, noto in tutto il mondo
per le sue essenze ha
aperto la prima spa targa-
ta Blu Mediterraneo, un
autentico rifugio dove
farsi coccolare ripercor-
rendo una giornata vissu-
ta in riva al mare. Intesa
come culla del benessere
assoluto, la spa è stata
studiata (grazie all’aiuto

di Spa Chakra professio-
nisti nel settore) per dare
equilibrio e discrezione
ai propri ospiti: zone re-
lax, cabine dedicate a pia-
cevoli trattamenti, aree
specifiche di bellezza e
uno spazio umido natu-
ralmente corredato da
hammam e sauna. Ogni
cosa è stata pensata per
soddisfare le esigenze più
disparate, comprese le
due distinte aree footbath
e quella per l’aromatera-
pia, il tutto tra pavimenti
lignei in fibra di cocco,
inserti in pietra naturale
ed elementi della flora
mediterranea, al fine di

avvicinare l’uomo alla
sua naturale essenza. Un
effetto illuminante dalle
intense tonalità blu, poi,
all’ingresso ricrea l’at-
mosfera naturale dei po-
sti marini dove ogni cosa
assume un sapore parti-
colare. «L’apertura della
prima Blu Mediterraneo
Spa di Porto Cervo inau-
gura un progetto impor-
tante e di portata interna-
zionale, che prevede nuo-
ve e prestigiosi progetti in

tutto il mondo, inseren-
dosi così nell’ambito del-
la strategia della marca,
da sempre interprete del
più raffinato gusto italia-
no, per lo sviluppo di un
vero lifestyle Acqua di
Parma — ha affermato
Gabriella Scarpa, presi-
dente internazionale del
brand — La parola d’or-
dine all’interno di questa
oasi di relax è “persona-
lizzazione”, così, dalla
scelta iniziale dei prodot-
ti usati per il massaggio
alle diverse tecniche ado-
perate, nulla è improvvi-
sato, proprio perché gli
individui sono diversi e
richiedono cose differen-
ti. La spa è aperta a tutti e
mira a conquistare anche
gli uomini che da sempre
apprezzano le nostre fra-
granze e che ormai si con-
cedono veri trattamenti di
bellezza». (lo.cap.)

STILI & TENDENZE

Focus

Slam veleggia per Pechino

Slam veste la squadra nazionale della
federazione italiana e irlandese di vela in
regata a Pechino 2008, e lo fa con una
maglia tutta nuova. “Area 51” è il nome
della t-shirt studiata dal reparto ricerca e
sviluppo dell’azienda in collaborazione
con il Politecnico di Torino, che dopo
un’attenta “body map” degli atleti ha
individuato le zone corporee in cui si
riflettono i punti critici. La maglia
realizzata con la giusta aderenza al corpo,

garantisce così la
massima libertà di
movimento poiché
creata con filati che
proteggono dai
raggi solari,
diminuiscono il
senso di calore e
afa, e hanno anche
un’azione
batteriostatica e
anallergica. 

Marco Bicego e la “città rosa”

Il nome trae spunto dalla incantata “città
rosa” Jaipur, da cui proviene ogni pietra
utilizzata nella collezione stessa, capitale
dei tagliatori di pietre, gli unici capaci con

le loro mani e la
sensibilità nata
da secoli di
tradizione ad
estrarre da ogni
pietra la
bellezza più
pura. Così
Marco
Bicego,
brand leader

nell’universo della gioielleria,
presenta la collezione Jaipur che si
ispira ai sapori d’Oriente e che si
riflette nelle sfaccettature di luce e di
colore delle pietre nude. Organico e
piacevolmente imperfetto, ogni pezzo
prende vita dalla pietra stessa,
protagonista assoluta del gioiello e
accentuata dal taglio multi-sfaccettato. 

Serapian, una linea per l’estate

Serapian, maison milanese da oltre 60
anni sinonimo di alta qualità e
ricercatezza nel campo degli accessori
di lusso, propone per l’estete una
collezione speciale ed innovativa. La
linea “Opera Prima”nasce così dalla
collaborazione fra il famoso brand e tre
fashion designer emergenti, Albino
D’Amato, Marios Schwab e Richard
Nicoll, che negli ultimi anni hanno
saputo imporsi all’attenzione di media e
buyer internazionali. Gli stilisti hanno
disegnato una collezione speciale di
borse ed accessori in pellami preziosi,
ed in stepan, storico tessuto in pvc
ideato da Serapian. Declinati in
un’ampia scelta colore, dal viola al
turchese, dal nude al grigio, i modelli
saranno disponibili in edizione limitata.

Framesi, il segreto del fico d’india

L’estate, così piacevole e rigenerante,
può rivelarsi una stagione a rischio per
la bellezza dei capelli, specialmente per
quelli colorati. Come la pelle, anche la
capigliatura richiede cura per evitare
che si indebolisca e perda la sua
naturale lucentezza. Per questo i
laboratori Framesi hanno studiato
un’intera linea di prodotti in grado di
proteggere e idratare i capelli in modo
da affrontare con sicurezza le lunghe
esposizioni all’aria aperta. Morphosis
Sunrise è la gamma solare formulata per
fornire un trattamento di protezione no-
stop durante tutti i momenti della
giornata. Il segreto della linea è
racchiuso nel fico d’india, pianta
introdotta in Europa dall’America ricca
di zuccheri idratanti biodisponibili,
vitamine antiossidanti e di calcio. 

Un bracciale per i bimbi del Ghana

OrphanAid Africa e Margherita Missoni
lanciano il bracciale in edizione limitata
della design greca Ileana Makri,
disponibile online in esclusiva su
www.yoox.com. Dopo il grande successo
del progetto charity con Antony, il
musicista inglese amato da Lou Reed,
Yoox.com continua le collaborazioni a
scopo benefico, questa volta supportando
l’organizzazione no-profit il cui obiettivo
è aiutare gli orfani e i bambini in
difficoltà del Ghana. L’edizione limitata
del bracciale è realizzata in oro rosa 18k e

pavé di diamanti con
cinturino in corda
(nella foto) e per la
sua creazione la
designer ha preso
spunto dai motivi di
un tessuto africano,
mentre la forma
ovale riprende la
“O” del logo di
OrphanAid Africa.

L’
orologio Ballon Bleu, presentato
da Cartier lo scorso anno e caratte-
rizzato dal design della cassa di gu-

sto classico, ma che ha un tocco d’origi-
nalità stilistica nella corona ornata da uno
zaffiro cabochon e racchiusa in un cer-
chio metallico che favorisce un nuovo svi-
luppo formale della cassa e del quadran-
te, nel 2008 si evolve in direzioni molto
esclusive. 

Dichiarate dal nome di Ballon Bleu de
Cartier Tourbillon Volante “Punzone di
Ginevra” (nella foto, in oro rosa, costa
72.000 euro), che spiega la presenza di un
meccanismo dotato di dispositivo per la
regolazione di marcia e di una certifica-
zione ufficiale dell’alta qualità complessi-
va. Il movimento a carica manuale indica
semplicemente ore, minuti e secondi, ma
è composto da 142 elementi, ha una ri-
serva di carica di 50 ore, funziona su 19

rubini e con 21.600 alternanze orarie e,
soprattutto, adotta il tourbillon volante
(così detto per la particolare costruzione
che sembra farlo galleggiare nelle sue
evoluzioni senza nessun apparente pun-
to di aggancio sopra la struttura portan-
te), un dispositivo che elimina gli errori di
marcia dovute alle influenze della forza di
gravità su bilanciere e scappamento, nel-
le varie posizioni assunte dall’orologio
durante il suo uso, disponendoli in una
gabbia — ben visibile dal quadrante con
numeri romani su griglia traforata — che
ruota in continuazione, in modo da com-
pensare e quindi annullare gli eventuali
errori di marcia. 

Questo vantaggio di precisione viene
enfatizzato dalla presenza del Punzone di
Ginevra, un sigillo stampigliato sul movi-
mento che, sotto il controllo di una com-
missione giurata composta da membri
nominati dal governo cantonale, certifica
l’osservanza di tutta una serie di norma-
tive che, nel loro complesso, garantisco-
no l’eccellenza tecnica e estetica del
meccanismo stesso.

L’evoluzione del Ballon Bleu

IL GUSTO DEL TEMPO

di PAOLO DE VECCHI

Dai Maya

ai giorni

nostri

la riscoperta

di un simbolo

mitologico

La stagione delle piume
ha un sapore d’antico
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LE PROSPETTIVE
Bologna partecipa alla
Biennale dei giovani artisti
in corso a Bari, dove si
indaga il rapporto fra arte
e città: ma qui si ama
troppo la pigra Realpolitik

Orario: prefestivo città 8 - 20, provincia 10 -
8; festivo città e provincia 8 - 20; notturno
città e provincia 20 - 8.
• Per i Quartieri Borgo Panigale, Reno, Sara-
gozza, Porto e Navile comporre l'848 831 831,
mentre San Vitale, San Donato, Santo Stefano
e Savena comporre l'848 832 832.
COS guardia medica privata tel. 051
224466 visite a domicilio 24/24 festivi
compresi di medicina generale, pediatria e
cardiologia con elettrocardiogramma.
Su appuntamento e sempre a domicilio
ecografia, urologia, dermatologia, esami di
laboratorio e prestazioni infermieristiche.
A.N.D.I. Guardia odontoiatrica a pagamento a
cura di ANDI 051 543850.
COS guardia medica privata (a pagamento)
odontoiatrica 051 224466.
Guardia odontoiatrica tariffe concordate
Ausl/Ordine medici 051 399745.
• San Lazzaro, prefestivo e festivo diurno
051 6270728.
• San Lazzaro, Monterenzio, Ozzano e
Pianoro (servizio notturno) 051 6270728.
• Ozzano e Monterenzio, prefestivo e festivo
diurno 051 796000.
• Casalecchio di Reno e Calderara di Reno
(via Porrettana 430), 051 596650.
• Zola Predosa: 051 6762020
• Castenaso 051 6059524. • Sasso
Marconi c/o Poliambulatorio, via Porrettana
216, 051 841137. • Baricella, Castello
d’Argile, Malalbergo, Pieve di Cento, San

Giorgio di Piano, San Pietro in Casale: 051
6662666.
• Argelato, Bentivoglio, Castel Maggiore,
Granarolo, Minerbio: 051 6644444. •
Budrio 051 803434. • Crevalcore 051
981145. • Medicina 051 852667. •
Molinella 051 882666. • Pianoro, prefestivo
e festivo diurno 051 776401. • Loiano,
Monghidoro, prefestivo, festivo, diurno e
notturno 051 6545518. • Monte S. Pietro, via
Lavino 17, 051 6761626. • Bazzano 051
831869, Anzola Emilia, Crespellano, 051
838881.
• Savigno, Castello di Serravalle e
Monteveglio 051 6708001. • San Giovanni
in Persiceto 051 6813252. • Porretta Terme
0534 20711. • Vergato 051 6749111.
• Castiglione dei Pepoli 0534 91099.
• Monzuno 051 6779118.
• Lizzano in Belvedere 0534 51131.

OSPEDALI
Bologna: Policlinico Malpighi 051 6362111;
051 6363111; U.R.P. 051 6361259; C.U.P.
848 884 888.
Policlinico Sant’Orsola: 051 6363111;
051 6362111; U.R.P. 051 6361259;
C.U.P. 848 884 888.
Ospedale Bellaria; 051 6225111;
U.R.P. 051 6225792; C.U.P. 848 884 888
Ospedale Maggiore: 051 6478111;
U.R.P. 051 6478858; C.U.P. 848 884 888
Ospedale Rizzoli: Centralino tel. 051
6366111; C.U.P. tel. 051 6366544

Provincia

� �

Bologna

� �

FARMACIE DI TURNO GUARDIA MEDICA E OSPEDALI

IL PATRIMONIO
La presenza di ragazzi

è per Bologna una risorsa
eppure la loro presenza
serve solo alla cronaca:
uno sgombero, spaccio,

lo spray per i vigili urbani

LE MANCANZE
Non c’è una Casa della
letteratura, chiesta dagli
stessi scrittori, nè una
per la musica: alla rete
della creatività si è
sostituita quella dei bar

Dalle 8.30 di lunedì 26
maggio alle 8.30 di
lunedì 2 giugno con
orario continuato 24 ore
su 24:
Aicardi, via S. Vitale 58;
S.Viola, via Emilia
Ponente 72/2;
Moratello, via Dagnini
16/c.

Farmaco Pronto,
Consorzio
PrivatAssistenza,
Federfarma - Servizio
gratuito di recapito a
domicilio di farmaci
urgenti nelle ore
notturne e nelle ore
festive sul territorio
comunale di Bologna e
provincia.
Tel. Numero verde
800 - 218489

Una questione giovanile
che la città vuole negare
Mancano spazi urbani e progetti creativi

I NUMERI
I residenti compresi nella

fascia d’età che va dai
19 ai 24 anni si sono

dimezzati nell’arco di tempo
dal 1991 al 2007 passando

da 32mila a soli 16mila

· Ausl Bo AREA NORD
Fino alle 8,30 del 26/5: Zoccoli, Crevalcore; Draghetti, Castello
d’Argile; Croci, S. Venanzio di Galliera; Comunale, Funo di Ar-
gelato; Paltrinieri, Budrio; Barbolini, Anzola Emilia; Comunale,
Marmorta di Molinella.
Dalle 8,30 del 26/5 alle 8,30 del 2/6: Fondazione Valeriani, Moli-
nella; Contedini, Castenaso; Ca’ de Fabbri, Ca’ de Fabbri;
dell’Immacolata; Pieve di Cento; Comunale Porta Marcolfa,
S. Giovanni in Persiceto; del Trebbo, Trebbo di Reno; Lippo,
Lippo di Calderara.
· Ausl Bo AREA SUD Casalecchio di Reno fino all’1/6:
Montebugnoli (in appoggio solo il sabato Comunale Marconi;
S. Lucia della Croce; Bertuzzi).
· Ausl Bo AREA SUD S. Lazzaro di Savena fino all’1/6: del
Savena.
· Ausl Bo AREA SUD
Fino alle 8,30 del 26/5: Galassini, Crespellano; Montanari, Savi-
gno; Leggio Morabito, Silla di Porretta Terme; di Marzabotto,
Marzabotto; Tintori, Lagaro di Castiglione dei Pepoli; Guarien-
to, Loiano; Ghigi, Ozzano Emilia.
Dalle 8,30 del 26/5 alle 8,30 del 2/6: Ghironda, Ponte Ronca;
Grimaldi, Sasso Marconi; Val Carlina, Lizzano in Belvedere;
Speghini, S. Benedetto Val di Sambro; Angelini, Riale di Zola
Predosa; Mattioli, Mercatale; Foresti, Vado di Monzuno.
· Ausl IMOLA - Castel San Pietro fino all’1/6: Comunale Ber-
tella.

di CESARE
SUGHI

DALLA PRIMA
(...) perché colpevoli di avere infranto
quella vetrina rossa, continua, un mo-
dello, sfavillante, florida, ininterrotta
nello spazio e nel tempo, che si voleva
fosse Bologna. O forse, più benevol-
mente, dire questione giovanile è di-
ventato terribilmente difficile. Perché
alla globalizzazione cresciuta senza
che nessuno se ne occupasse dobbia-
mo anche il caos delle generazioni,
sicché — qualche genitore lo fa con
orgoglio irresponsabile — siamo pron-
ti a convenire che i ragazzi di oggi cre-
scono prima, e a 14 o 15 anni non so-
no più adolescenti, ma già quasi uo-
mini. E poi, seconda ragione, è infini-
tamente più comodo e vantaggioso li-
berarsi dell’argomento con uno sche-
mino semplice semplice: Bologna è
una città già vecchia che invecchia
ancora; i giovani che vi abitano si di-
vidono più o meno in studenti fannul-
loni, in pericolosi frequentatori di
piazza Verdi e dei centri sociali, in
consumatori di droga, in vandali, in
clienti abituali di pub, in fracassoni e
in figli di papà. L’altra faccia dello
schemino prevede che tutti, ma dico
tutti, anche quelli più pronti a inveire
contro gli universitari fuori sede e fuo-

ri corso, non si sottraggano al ricono-
scimento d’obbligo: i giovani (che,
stando ai soli residenti, nella fascia
d’età 19-24 anni, si sono dimezzati
dal 1991 al 2007, da 32mila a 16mi-
la) sono una risorsa, senza la quale
Bologna non sarebbe ciò che è, non
avrebbe il dinamismo che ha. Non è
strano che gli unici a rifiutare questa
definizione — la risorsa — siano co-
loro che vi avrebbero più diritto, quel-
li per i quali i ventenni non sono un
risorsa astratta, ma un profitto tangi-
bile e bancabile, i padroni di casa che
affittano in nero, i proprietari dei loca-
li, i titolari dei bar ingrassati dalle fe-
ste di laurea.

STRANO, invece, è che di fronte a
una popolazione di decine e decine di
migliaia di ragazze e ragazzi che, a
partire dall’università, gravitano in-
torno alle Due Torri, sia proprio chi
ha responsabilità pubbliche, di gover-
no della città, a pensare di cavarsela
così, proclamando che i giovani sono
un tesoro unico, come se l’affermazio-
ne fosse un punto d’arrivo, un ciondo-
lo da appuntarsi alla giacca della fe-

sta, non l’inizio di tutta la faccenda.
Insomma, anche se ha l’odore acre
del ’77, una questione giovanile a Bo-
logna c’è. Ed è inaudito che serva so-
lo a far cronaca: uno sgombero, una
gag consiliare su manganello e pepe-
roncino per i vigili, il fermo di qual-
che imbrattamuri. Eppure, una recen-
te ricerca di PromoBologna, l’agen-
zia per il marketing territoriale, sulla
produzione di film e video, ha mostra-
to che Bologna ha ancora parecchia

strada da fare: al cospetto di una dif-
fusa quantità di spunti creativi man-
ca una struttura d’insieme che li sap-
pia tradurre in prodotti. Qualche al-
tra traccia, in una prospettiva più va-
sta, di quello che non c’è? Manca, a
Bologna, una Casa della Letteratura
(su cui pure è confluita, nei mesi scor-
si, la richiesta di molti giovani, affer-
mati autori), e manca una Casa del-
la Musica, il che vuol dire luoghi di
confronto, senza limitazioni di gene-
ri, con scrittori e musicisti stranieri,
con poeti e con rockers, luoghi di pro-
ve di performance e di letture non
commerciali. E mancano strutture de-
stinate stabilmente alle sperimentazio-
ni di danza, di teatro (una pagina du-
ra, che bisognerà aprire presto), d’arte
in senso stretto (MAMbo, con la sua
didattica e la sua dedizione al con-
temporaneo, si dà da fare). La rete
dei bar sta al posto della rete della cre-
atività. Quella che non pretende le lu-
ci della grande ribalta ma che se non
può esprimersi non si valorizzerà
mai.

E ANCORA una volta torna fuori

lo stato discutibile, avvilente degli
spazi urbani. Bologna, fateci caso,
non è in grado di fornirne di sufficien-
ti ai giovani, se non sbatacchiandoli
da un caseggiato occupato a uno fati-
scente; esattamente come non è in gra-
do di fornire, a i cittadini di qualun-
que età, spazi pubblici accessibili,
non visitati dallo spettro dell’insicu-
rezza. L’expo di Shangai (2010) ha
scelto come slogan ‘Better City Better
Li’, ‘Città migliore vita migliore’;
una frase dove, come si vede, non si
sta a perder tempo, come piace da que-
ste parti, sui ghirigori intorno alla cit-
tà che dev’essere bella per non cadere
nel disagio. A Shangai si dice qualco-
sa di più diretto e semplice, che se una
città ‘va meglio’ (nell’insieme, nel suo
complesso, nelle sue articolazioni ge-
nerazionali) va meglio la vita di tut-
ti. E fino al 31 maggio, a Bari, la XI-
II Biennale dei Giovani Artisti
dell’Europa e del Mediterraneo non
espone solo le opere d’arte dei venti,
trentenni. Ma dibatte, con la presen-
za di 48 Paesi, sul rapporto tra la cre-
atività dei giovani e la città. Per cam-
biarla, per ravvivarla, per coglierne
le contraddizioni. Bologna, che pure
a Bari c’è, ama però la pigrizia della
Realpolitik. Con tutti i problemi di
traffico, di degrado, di infrastrutture,
di piercing e di ‘andare da soli alle
prossime ammninistrative’, non vorre-
mo mica rivangare anche la vecchia,
settantasettesca questione giovanile?
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EMERGENZA IMMIGRATI
BUFERA SUI CASI DI ROMA E TORINO

Si indaga sulla morte di un
tossicodipendente marocchino nel
centro di permanenza di Torino

IL CASO|Era da poco del centro. Botta e risposta tra i responsabili del centro ed i suoi compagni

Polmonite, muore nel Cpt
Torino, asfissia improvvisa per un marocchino. Polemiche sui soccorsi

Nella foto il nuovo centro d’accoglienza di Torino dove si è verificato il decesso del marocchino

Nel centro di accoglienza

E a Lampedusa
proposto il filo spinato
contro le fughe

l LAMPEDUSA (AGRIGENTO).
«Non è la prima volta che gli
immigrati ospiti del centro d’ac -
coglienza dell’isola riescono a
scappare dalla struttura di con-
trada Imbriacola. Già lo scorso
venerdì sera si erano allontanati
in 21, ma tutti gli extracomu-
nitari, poche ore dopo, erano sta-
ti già ripresi». Così il sindaco
delle Pelagie, Bernardino De Ru-
beis (Mpa), commenta la fuga
del tunisino di 29 anni che è
stato bloccato e arrestato, per
attentato a mezzi di trasporto
pubblico, mentre si trovava sulla
pista dell’aeroporto di Lampedu-
sa.

«Questa è una situazione che
va affrontata e in fretta – av -
verte il sindaco – Già da domani
avvieremo l’iter per poter instal-
lare, di concerto con la Prefet-
tura di Agrigento, del filo spi-
nato lungo il muretto perime-
trale del centro d’acco glienza.
L'attenzione sarà puntata – spie -
ga De Rubeis – soprattutto sul
muretto retrostante all’ing resso
principale. Si tratta di un mu-
retto troppo basso che è dunque
facile da scavalcare e purtroppo
sono sempre di più i nordafri-
cani che, approfittando dei mo-
menti di confusione dovuti al
sovraffollamento della struttura,
tentano di allontanarsi». LAM-
PEDUSA (AGRIGENTO), 25
MAG – Il sindaco si complimen-
ta con «il comandante della sta-
zione dei carabinieri Donato De
Tommaso e il comandante della
polizia municipale Elio Giovan-
ni Desiderio, per l’ar resto
dell’uomo che ieri, poteva pro-
vocare una strage, attraversando
la pista aeroportuale».

«I due solerti comandanti –
aggiunge De Rubeis -sono riu-
sciti a bloccarlo subito dopo la
segnalazione della presenza di
un uomo in pista fatta dall’Ast
aeroservizi». Per il sindaco «bi-
sogna prendere immediati prov-
vedimenti affinchè sia scongiu-
rata la possibilità che gli im-
migrati escano dal centro di ac-
coglienza, non perchè siamo raz-
zisti ma piuttosto, perchè le ge-
sta di persone di cui non si co-
noscono neanche le reali iden-
tità, possono essere imprevedi-
bili e l’episodio di ieri, ne è il
classico esempio».

«Il nostro centro di accoglien-
za è come una banca – prose gue
il sindaco – con una entrata su-
per controllata ma che dietro pe-
rò ha le porte spalancate. In se-
guito a input politici del vecchio
governo Prodi, gli immigrati che
vivono all’interno del centro non
possono essere controllati dai ca-
rabinieri e non è dato loro sa-
pere neanche quanti clandestini
ci sono al suo interno».

«I carabinieri – conclude –
svolgono egregiamente i loro
compiti, ma non hanno gli stru-
menti necessari per potere ope-
rare controlli adeguati».

IL FATTO|Dopo il raid razzista per vendicare uno scippo subito da un italiano Alemanno: il comune pagherà i danni

Roma, al «Pigneto» ora regna la paura
Gli immigrati chiedono protezione. La Questura esclude responsabilità di natura politica

l ROMA. Ora c'è paura nel quar-
tiere Pigneto a Roma dopo il raid
razzista compiuto ieri contro alcuni
negozianti extracomunitari e le loro
attività commerciali da un un grup-
po di persone con i volti coperti. Il
quartiere romano si è svegliato tra
vetri rotti e un’atmosfera pesante:
indignazione per quanto successo e
paura che si possa ripetere.

Gli immigrati, per loro parla Ka-
bir, uno degli aggrediti, chiedono
aiuto al governo perchè «adesso ab-
biamo paura». E ieri nel quartiere è
andato il sindaco Gianni Alemanno
che, dopo aver portato solidarietà
agli immigrati, ha annunciato: «Il
Comune pagherà i danni».

U n’aggressione quella di ieri che,
«qualsiasi sia stata la motivazione –
ha aggiunto il sindaco – va condan-
nata con fermezza. I responsabili
devono essere assicurati alla giu-
stizia. Per contrastare queste situa-
zioni l’unica strada è quella di con-
tinuare sul versante della sicurezza,
della legalità e del controllo dei flus-
si migratori, per scongiurare e iso-
lare qualsiasi forma di xenofobia e
intolleranza».

Gli investigatori della polizia an-
che ieri sono tornati nel quartiere e
lo faranno anche nei prossimi gior-
ni per ascoltare abitanti, testimoni e
le vittime dell’assalto compiuto da
un gruppo di giovani che, con i volti
coperti e armati di bastoni e coman-
dati da un adulto, al grido di «spor-
chi stranieri» e «bastardi», ha de-
vastato tre negozi gestiti da benga-
lesi e indiani. Un raid nato per ven-
dicare uno scippo di cui era rimasto
vittima un italiano e di cui secondo
il commando era responsabile un
immigrato. L’assalto, secondo la
questura, «non ha un connotato po-
litico con una matrice, ma è piut-
tosto un gesto sintomo di una forte
intolleranza e insofferenza».

Il leader del Pd Walter Veltroni ha
sottolineato che si deve «chiudere la
porta a fenomeni razzisti e xeno-
fobi». Gli ha fatto eco Massimo
D’Alema (Pd) che chiede il pugno
duro contro questo tipo di episodi,
«una vergogna per un Paese civile.
Forse si è parlato troppo di ronde e di
cittadini che si fanno giustizia da sè.
Bisogna stare attenti a discorsi che
possano innescare una spirale pe-

ricolosa di violenza». Intanto il
Pd ha chiesto la convocazione del
Comitato provinciale per l’ordi -
ne e la sicurezza.

Duro il presidente della Pro-
vincia di Roma Nicola Zingaretti:
«Bisogna sconfiggere la paura e

non fomentarla. Non si tratta di chi
paga danni ma di come ci si com-
porta affinchè i danni siano evitati».
Gli ha risposto Alemanno: «Concor-
do ma Zingaretti commette
u n’omissione: si dimentica di tanti
anni in cui è stato negato dalle am-

ministrazioni di sinistra il crescere
dell’insicurezza e la perdita dei ri-
ferimenti della legalità nella nostra
città». E ha aggiunto: «I fatti acca-
duti al Trullo nel 2006, quando al
governo c'era Ferrero e a Roma era
sindaco Veltroni, dimostrano che ta-
li incidenti sono accaduti indipen-
dentemente dai colori di chi gover-
nava e sono frutto dell’illegalità dif-
fusa».

Ha espresso «sdegno per l’azione
squadrista al Pigneto» il sottosegre-
tario e coordinatore regionale del
Lazio di Fi, Francesco Giro. Gaspar-
ri, ha sottolineato: «Non importa la
matrice, la violenza va comunque
condannata. E insieme alla violenza
va condannato anche il tentativo di
str umentalizzarla».

Oggi pomeriggio al Pigneto si
svolgerà un corteo di «condanna
dell’atto squadrista». Lo ha deciso
u n’assemblea di quartiere.

La folla nel
quartiere Pigneto

dopo il raid anti
immigrati di ieri

Puglia, l’assessore Godelli attacca
il sottosegretario Mantovano sui Cpt

l TO R I N O. Asfissia improvvisa da pol-
monite fulminante: sarebbe questa la
causa della morte di un immigrato clan-
destino ospite nel Cpt di Torino, inau-
gurato pochi giorni fa. Una morte inat-
tesa, dunque, preceduta solo da un forte
mal di gola della sera precedente. Alcuni
suoi compagni sostengono che l’uomo
non sarebbe stato soccorso tempestiva-
mente, oppure curato sbrigativamente
durante la notte.

Accuse che la direzione del centro re-
spinge, ricordando che i 9 medici del Cpt
si alternano per assicurare il servizio 24
ore su 24. E che nessuno degli ospiti si
sarebbe accorto fino al mattino che Has-
san Nejl, ma il nome potrebbe essere un
alias, 36 anni, originario del Marocco, era
mor to.

Tanto basta a innescare le polemiche –
soprattutto in un momento reso «caldo»
dall’approvazione del pacchetto sicurez-
za - e la richiesta di Prc, Sd e Radicali di
accertare la verità. L'autopsia disposta
dal magistrato contribuirà a farla emer-
gere, ma intanto, fin da oggi, si prevedono
visite di esponenti politici al Cpt tori-
nese: le hanno annunciate l'europarla-
mentare Prc Vittorio Agnoletto e i par-
lamentari di radicali italiani Donatella
Poretti e Bruno Mellano.

La storia di Hassan Nejl la conosce
bene il direttore del centro affidato alla
gestione della Croce Rossa Italiana, An-
tonio Baldacci: «E' arrivato al centro ed è
stata accertata la sua tossicodipendenza.
Per questo era stato affidato alle cure del
Sert che lo stava sottoponendo a una te-
rapia a base di metadone, ma non ha mai
accusato alcun malore. Il metadone, tra
l'altro, lo abbiamo sempre al centro», dice
riferendosi anche alle preoccupazioni
manifestate dal presidente nazionale del-
la Cri Massimo Barra, che ha rivolto un
appello ai responsabili perchè tutti i cen-

tri siano sempre dotati di questo genere
di farmaci. «Venerdì verso le 21:30 ha
accusato un mal di gola ed è stato visitato
da uno dei nostri medici che gli ha som-
ministrato un medicinale per questo.
Due ore dopo il personale della nostra
ambulanza, di ritorno da un servizio, ha
parlato con lui: era sveglio, lucido e stava
andando a dormire. Solo verso le 9:15 di
sabato siamo stati avvisati dai suoi com-
pagni che non si muoveva più. Siamo
andati a vedere ed era morto. Non ci è
rimasto che chiamare il medico legale,
secondo il quale la morte sarebbe so-
praggiunta circa 5 ore prima per asfissia
improvvisa da polmonite fulminante».
Diversa la versione di alcuni ospiti i quali
parlano di febbre alta che l'uomo avrebbe

avuto per tutta la giornata di venerdì, di
richieste di aiuto rimaste inascoltate du-
rante la notte e della promessa che un
medico si sarebbe occupato di lui al mat-
tino. «Ma a verbale – dice il direttore del
centro – c'è anche la testimonianza di un
suo compagno che dice di non essersi
accorto di niente durante la notte. E le
richieste di aiuto le avremmo sentite non
solo noi, ma anche le forze dell’ordine che
presidiano il centro. Tra l’altro la strut-
tura è dotata di citofoni per dare l’allar me
in ogni momento». I consiglieri comunali
di Prc e Sd di Torino, intanto, hanno
chiesto che gli ospiti del Cpt testimoni
dell’agonia di Hassan Nejl non vengano
allontanati dalla struttura.(Ansa).

Stefano Fabbri

Dalla sera precedente
aveva accusato solo
un mal di gola.
Annunciata nel Cpt la
visita
dell’europarlamentare
Agnoletto e di alcuni
deputati radicali

l BARI. «Registriamo con vivo
allarme qui dalla Biennale dei
giovani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo le dichiarazioni
del sottosegretario agli Interni
Alfredo Mantovano sulla immi-
nente apertura di tanti nuovi
centri di permanenza tempora-
nea per stranieri». Lo afferma in
una nota l'assessore regionale
Pugliese al Mediterraneo, Silvia
Godelli.

«Dopo gli assalti ai campi Rom
– afferma in una nota – trasfor -
meranno dunque il Paese, e la
Puglia, in un grande lager? Tutto
questo mentre alla Biennaledi
Bari quotidianamente razze, re-
ligioni ed etnie diverse convivo-
no e si fondono in una mesco-
lanza e un confronto che è il sale
stesso della convivenza».

Nella nota Godelli sottolinea
infine che la 13ma edizione della
Biennale alla nazione dei giovani
artisti che è in corso a Bari è
stata dedicata ai Rom.L’assessore pugliese Silvia Godelli

La Montalcini: sicurezza e legalità
non possono portare al razzismo

l ROMA. Il legittimo bisogno di si-
curezza e di legalità non deve portare a
giustificare in alcun modo posizioni
xenofobe o razziste. Lo affermano in un
appello pubblicatoieri la senatrice a
vita Rita Levi Mon-
talcini e tre parla-
mentari del Pd Ro-
berto Della Seta,
Emanuele Fiano e
Ricardo Franco Le-
vi.

«Come parlamen-
tari e come ebrei ita-
liani -scrivono- sen-
tiamo il bisogno e il
dovere di stringerci
al popolo rom, al
quale ci unisce una
storia millenaria di
persecuzioni e il comune destino del
genocidio nazista, che mai potremo di-
m e n t i c a re » .

«Non permetteremo che un intero
popolo venga colpevolizzato o che i rea-
ti di alcuni, pochi o tanti che siano,
producano pene per tutti. Per questo

diciamo oggi e diremo sempre: sì alla
sicurezza no al razzismo». «Compito
della politica -continua l’appello- è dare
risposte al bisogno di sicurezza dei sin-
goli e delle comunità, e al tempo stesso

mostrarsi inflessibi-
le verso ogni feno-
meno di xenofobia,
di razzismo, di ag-
gressione verso inte-
re categorie di pre-
sunti 'nemicì: i ro-
meni, gli immigrati
irregolari, i rom».

Per i promotori
dell’appello, «è inac-
cettabile qualunque
giustificazione o mi-
nimizzazione di que-
sti atteggiamenti e

comportamenti che li rappresenti co-
me reazioni eccessive, ma conseguen-
ti, a problemi quali la presenza di im-
migrati irregolari o l’alta percentuale
di immigrati tra gli autori di deter-
minati reati. L'onda del razzismo e del-
la xenofobia va fermata subito.

La sen. Levi Montalcini
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Secondo appuntamento con la rassegna «Dedicato a...» questa
sera (ore 20.45) nell’auditorium Vallisa di Bari: debutterà il
chitarrista Srdan Bulatovic (nella foto), montenegrino di
Podgorica, 36 anni, diplomato alla facoltà di Musica di
Belgrado. Bulatovic eseguirà brani di Sor, Bach, Aguado, Villa
Lobos, Berkeley, Boutros e De Lucia. Suonerà poi anche un suo

pezzo inedito: improvvisazioni sul tema
«La bella pastorella». «Dedicato a..» è la
rassegna primaverile con cui la
Camerata musicale barese chiude la sua
stagione. Cinque serate in tutto, ognuna
con un chitarrista da solo o con altri
strumenti: quest’anno la Camerata vuole
ricordare il concorso internazionale di
chitarra classica intitolato al grande
compositore pugliese Mauro Giuliani,
che, dopo 26 edizioni, è stato sospeso

nel 2006 per mancanza di contributi anche a livello locale.
...........................................................................................

CONCERTO SRNA BULATOVIC - BARI
Alle 20.30 all’ auditorium Vallisa, strada Vallisa 11. In-
gresso 8 euro, ridotto 6 /3.50 euro. Info. 080.521.19.08

Nuovo appuntamento cpn la 28a stagione concertistica dell’asso-
ciazione «Amici della Musica»di Monopoli. Alle 20.30, al cinema
Etoile, sarà di scena la pianista russa Natalia Morozova (nella fo-
to) con un recital in cui eseguirà musiche di Borodin, Glinka, Liszt
e Chopin. La serata è organizzata in collaborazione con l’assesso-
rato alla Cultura di Monopoli. Nata nel 1977, originaria di Mosca,

la musicista ha vinto numerosi premi inter-
nazionali tra cui il Premio Roma per giova-
ni pianisti nel 1999. Sempre alla ricerca
di nuove espressività e di diversi territori
musicali da esplorare, Natalia Morozova
sviluppa la sua arte sia come solista che
al fianco di un’orchestra. Tra le sue ultime
esecuzioni il concerto, nel marzo 2005, al
teatro lirico Giuseppe Verdi Trieste e nel
2006, l’esecuzione del concerto numero
5 «Imperatore» di Beethoven in una tour-

nèe italiana, con l’orchestra sinfonica di Mosca.
............................................................................................

NATALIA MOROZOVA - Monopoli (Bari)
Alle 20.30 al cinema Etoile, piazza Vittorio Emanuele 25.
Ingresso gratuito. Info: 080.937.29.78 (Artesuono)

Da oggi (fino al 31 maggio) si svol-
gerà alle Manifatture Knos, a Lec-
ce, la prima edizione del «K-now».
Cinque giornate dedicate intera-
mente alla cultura e al teatro, che
concludono idealmente la stagio-
ne teatrale di Knos dal titolo «A co-
sa serve il teatro?». Durante
«K-now» nasceranno uno showca-

se teatrale di compagnie pugliesi
e un laboratorio di critica teatrale
coordinato dai giornalisti Loreda-
na De Vitis e Franco Farina.

................................................
K-NOW - Lecce
Da oggi al 31 maggio alle Ma-
nifatture Knos, via Vecchia Fri-
gole 34. Info: 0832.39.48.73

Questo pomeriggio (ore 18.15) sarà trasmessa su
Raitre la puntata del programma Geo&Geo dedicata
a Hierapolis (nell’odierna Turchia), con il documen-
tario realizzato da Folco Quilici e la successiva inter-
vista allo stesso Quilici e a Francesco D’Andria, do-
cente di archeologia all’Università del Salento.

Carnet

Dal conferenza alla «non-confe-
renza», tutto in due giorni. Tra ve-
nerdì e sabato prossimi si terran-
no due importanti appuntamenti
legati al mondo di Internet a Bari.

BARCAMP - Nell’ambito della
Biennale dei giovani artisti del-
l’Europa e del Mediterraneo, in
svolgimento alla Fiera del Levan-
te, sabato prossimo si terrà il
B_Creativecamp, un barcamp, ov-
vero «un incontro nel quale i rela-
tori e i temi trattati sono definiti
dai partecipanti e non prestabiliti
in anticipo dagli organizzatori».

In questo caso il tema principale
di cui si parlerà è la creatività in
Puglia. La non-conferenza (così
viene definita), organizzata dallo
staff Bollenti spiriti dell’assessora-
to regionale alla Trasparenza e cit-
tadinanza attiva, si terrà il 31 mag-
gio, giorno conclusivo della Bien-
nale, dalle 10.30 alle 22.30 nel pa-
diglione 10 della Fiera del Levan-
te. L’ingresso è gratuito, come per
tutta la Biennale. Fino a ieri sera
si sono iscritti 108 partecipanti,
mentre sono previsti 31 interven-
ti. Il sito ufficiale è www.creative-

camp.it.
C’è un altro appuntamento su

Internet all’interno della Bienna-
le: domani, mercoledì 28, si terrà
invece nel padiglione gestito dal-
l’Arci, un incontro sul tema
«Open Source: idee e prospetti-
ve», organizzato dai circoli Zona
Franka (Bari) e Zei (Lecce), dal-
l’Unione degli universitari e dal
Lug Bari (Linux user group).

BAMONDO - Social network è
invece una delle parole chiave del
convegno internazionale organiz-
zato per venerdì prossimo, 30

maggio, nella tecnostruttura Ba-
mondo in piazza del Ferrarese,
sempre a Bari, nell’ambito del pro-
getto «Bamondo.net». L’incontro
comincerà le 10 e avrà per titolo
«Le nuove frontiere della comuni-
cazione: mobile, web 2.0, open
source e social network». Sono
previsti gli interventi di Andrea
Cinelli (Telecom Italia), Filippo
Fabroncini (Ibm Italia), Paolo Fu-
rini (Bea systems), Ora Lassila
(Nokia resarch center Cambrid-
ge), Michael Liebhold (Institute
for the Future), Paul Saffo (futuro-
logo, contributo in video) e Ri-
chard Smith (Bbc). Moderano Pi-
no Bruno e Mafe De Baggis.

Ludovico Fontana

CARTELLONE

BARI
BIENNALE
Sesta giornata della Biennale dei
giovani artisti dell’Europa e del
Mediterraneo - articoli a pag. 13
Fiera del Levante
fino al 31 maggio

ORCHESTRA DELL’OMAN
In concerto l’orchestra del Sultanato
dell’Oman. Ore 19.30 - articolo a
pagina 3
Piazza Libertà

TORNARE AL NUCLEARE?
Incontro con Chicco Testa, che
presenta il suo libro «Tornare al
nucleare? L’Italia, l’energia,
l’ambiente», ed. Einaudi. Interviene
Lino Patruno. Ore 18
La Feltrinelli
via Melo 119, info 080.520.75.11

PROGETTO WAGNER
Incontro con Enzo Rostagno su «La
tetralogia di Wagner e la sindrome di
Bayreuth». Ore 18.30 - notizia a
pagina 12
Ore 18.30
Ateneo - salone degli Affreschi
info www.fondazionepetruzzelli.it

IMPRESE HI-TECH
Nell’ambito del Maggio metropolitano,
seminario su «Imprese hi-tech:
processi decisionali a confronto» con
Francesco Battista (Openwork), Lucia
Filanti (Oracle), Andrea Sasanelli
(Ibm), Giovanni Stifano (Microsoft
Italia) e Gianfranco Viesti (presidente
Arti). Ore 16
Tecnostruttura Bamondo
piazza del Ferrarese

MICROCOSMOS
Nell’ambito della rassegna «Follia,
ecologia e dintorni», proiezione del
film «Microcosmos - il popolo
dell’erba». Ore 19, segue dibattito
Facoltà di Agraria, aula magna
c/o Campus, info 349.456.92.27

ALBEROBELLO
AMA J-ORCHESTRA
Concerto della Ama-J Orchestra,
diretta da Ettore Papadia. Ore 20
Hotel Astoria-salone delle feste
www.amalberobello.it

ALTAMURA
MESSA PER ALDO MORO
A cura dell’associazione Donne in, si
terrà una messa per Aldo Moro. A
seguire saranno letti brani della

lettere dalla prigionia e del libro «Un
uomo così» di Agnese Moro (Rizzoli),
che sarà presente all’evento. Ore 19
Chiesa di San Domenico
piazza Zanardelli

MOLA DI BARI
LA NUOVA ESTETICA
Presentazione della mostra «La nuova
estetica... continuo e discontinuo» a
cura di Luigi Mastromauro. Ore 11.30
Accademia di Belle Arti
via Cesare Battisti 22

BAT
ANDRIA
ACCADEMIA CAMERISTI
In concerto Anna Pugliese (violino),
Nicola Fiorino (violoncello) e
Elisabetta Mangiullo (pianoforte).
Musiche di Brahms e Debussy. Ore
19.30
Auditorium scuola media Cafaro
info 347.771.20.34

BARLETTA
LABORATORIO SCRITTURA
Laboratorio con le scrittrici Flavia
Piccinni e Angela Pugliese. Coordina
Antonio Turi. Ore 16
Ridotto del teatro Curci
info 393.655.46.43

LECCE
DIRITTO E LETTERATURA
Nell’ambito della rassegna
«Primavera nel chiostro», incontro sul
tema «Il diritto nella letteratura» con i
docenti universitari Raffaele De Giorgi
(Lecce) e Rainer Maria Kiesow
(Francoforte). Ore 16.30
Rettorato - sala conferenze
piazza Tancredi

STALKER
Nell’ambito della rassegna «Marte di
cinema», proiezione del film «Stalker»
di Andrej Tarkovskij. Ore 18.30
Manifatture Knos
info 0832.39.48.73

IMMAGINI DELLA CITTÀ
Serata premiazione del concorso
fotografico «Lecce: immagini di terra
e mare fra vecchi mestieri e nuove
imprese». Ore 19.30
Banca Arditi Galati
via Marconi 45

PARABITA
IL GRANDE SOGNO
Presentazione del libro «Il Grande
Sogno» (ed. Il Laboratorio) di Daniele
Greco. Ore 20
Basilica Madonna della Coltura
info 0833.50.99.24

TEATRO

Il Balletto del Sud
porta la fantascienza a Lecce

La chitarra di Bulatovic
per la Camerata barese

«Urania, il mondo della fantascien-
za» è il titolo dello spettacolo di
Fredy Franzutti in scena questa se-
ra (ore 21), al teatro Politeama Gre-
co di Lecce. Allestito dal Balletto
del Sud e dalla scuola Europe Dan-
ce School di Galatina, diretta da
Nadia Martina, lo spettacolo si av-
vale delle coreografie ideate dagli

insegnanti delle due scuole, ispira-
te al mondo della fantascienza. In-
terpreti di «Urania» i giovani allievi
della scuola del Balletto del Sud.

................................................
URANIA - Lecce
Alle 21 al teatro Politeama Gre-
co, via XXV Luglio 30. Info
0832.24.14.68

K-now, il teatro pugliese
alleManifatture Knos

«Rina Durante day»
al liceo Vallone di Galatina

Francesco D’Andria

CLASSICA / 1
Il personaggio del giorno

Un barcamp

Monopoli, al piano
Natalia Morozova

DANZA

EMERGENZA
Polizia 113
Pronto intervento minori 113
Carabinieri 112
Vigili del fuoco 115
Guardia di finanza 117
Soccorso stradale 116
Corpo Forestale dello Stato 1515
Soccorso in mare 1530
Emergenza Infanzia 114
Telefono Azzurro Linea gratuita per bambini 1.96.96
Acquedotto Segnalazione Guasti 800.735.735
Call Center Inform. Sanitario Reg. Puglia 800.955.155
ProntoEnel 800.900.800
Polizia municipale 080.5491331

Guardia medica - Centro Via G.Petroni,47/D 080.5842004
S. Girolamo Lungomare Starita 6 080.5348348

INFORMAZIONI
Presidio turistico provinciale (Bari) 080.5216624
Azienda Promozione Turistica Provincia (Bari) 080.5242361
Pinacoteca Provinciale (Bari) 080.5583401
Informazioni sul Territorio (Bat) 0883.586136
Ufficio provinciale Turismo (Brindisi) 0831.565738
Azienda Promozione Turistica Provincia (Foggia) 0881.776871
Ufficio di Informazione Turistica e Culturale (Foggia) 0881.720984
Azienda Promozione Turistica Provincia (Lecce) 800.893882
Azienda Promozione Turistica Provincia (Lecce) 0832.314814
Turismo APT (Taranto) 099.4532297

TRASPORTI
Call center Trenitalia 89.20.21
Alitalia 06.2222
Alpieagles 899.500058
AirOne 199.207080
Volare Web 199.414500
S.E.A.P. Gestione Aeroporti 800.949944
Autolinee - Informazioni e prenotazioni:
Marozzi, Sita, Marino, Maco, Etna Scoppio 080.5562446
Marozzi 06.44249519

FARMACIE
BARI: Servizio notturno  
Carella,Via Re David, 120 tel. 080/5425642; De Cristo,Viale Kennedy, 75 Tel.
080/5013138; Ragone,Viale Japigia, 43 tel. 080/5534271; S. Nicola / Loja-
cono Di Berrino Dr.Valeria,C.so Cavour Camillo Benso,53/A tel.080 5212615

BRINDISI Servizio notturno
Rubino, Via Appia, 164, tel. 0831/523146.
FOGGIA: Servizio notturno
Centrale via A. Manzoni, 87 tel. 0881/749405; Tartaglia via G.
Imperiale, 47 tel. 0881/632800.
LECCE: Servizio notturno
Casciaro via Giovanni Gentile, 20 tel. 0832/346040; De Pascalis via
D. Birago, 11 tel. 0832/300817.
TARANTO: Turno 09.00/20.30
Clemente Via Orsini, 76 tel. 099/4718444; Spagnolo via C. Battisti, 56
tel. 099/4776321.
BAT: Servizio notturno
BARLETTA: Canfora Via Regina Margherita, 36 tel. 0883/520011.
TRANI: Giannone Corso Sturzo Don Luigi, 122 tel. 0883 400114.

Agenda

Sul web

La tappa pugliese del Southwell Minister Choir

Questa sera (ore 20.30) alla
Basilica di San Nicola di Bari
verrà eseguita la cantata
«Saint Nicolas» per tenore,
coro e coro di voci bianche,
opera 42 di Benjamin
Britten. Protagonisti il coro
Florilegium vocis di Bari,
diretto dal maestro Sabino
Manzo, il coro della
Cattedrale di Southwell,
diretto dal maestro Paul

Hale, l’Orchestra
Florilegium, diretta sempre
da Sabino Manzo, e il tenore
solista Richard Pratt. Il
progetto, organizzato
dall’associazione polifonica
Florilegium vocis si avvale
della collaborazione dei
Padri domenicani della
Basilica e dell’ufficio
diocesano di musica sacra. Il
concerto è il fulcro della

tournée pugliese del
Southwell Minister Choir.
L’opera è stata scritta nel
1948 da Eric Crozie e narra
la nascita, la vita e la morte
del vescovo di Myra.

SAINT NICOLAS - Bari
Alle 20.30 alla Basilica di
San Nicola, largo Abate
Elia. Ingresso libero.
Info 339.334.76.92

LETTERATURA

Nell’aula magna del liceo scientifi-
co «A. Vallone» di Galatina sarà pre-
sentato oggi il libro «Rina Durante.
La scrittura delle radici», frutto del
lavoro degli studenti del liceo. Il vo-
lume, dedicato alla scrittrice salenti-
na, ha vinto il primo premio nel con-
corso «Il ’900: il secolo delle donne
visto dalla Puglia», promosso dal co-

mitato Antigone di Bari con l’Ufficio
scolastico regionale. L’intera giorna-
ta, a partire dalle 10.30, sarà dedi-
cata allo studio della figura e del-
l’opera di Rina Durante.

..................................................
LIBRO RINA DURANTE - Galatina
Dalle 10.30 al liceo «A. Vallo-
ne», viale Don Tonino Bello

CLASSICA / 2

L’archeologo leccese
oggi su «Geo&Geo»

Bari, «Saint Nicolas» in Basilica

Barcamp e «Bamondo», settimana di eventi

14 Tempo libero Martedì 27 Maggio 2008 Corriere del Mezzogiorno
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Convegno internazionale all’università di Bari

CASCIA—Un calcolo non scienti-
fico sull’omaggio di rose rosse a
Santa Rita rivela che i fedeli puglie-
si sono la maggioranza tra quelli
che ogni anno, il 22 maggio, affolla-
no Cascia per celebrare la santa de-
gli «impossibili». Quest’anno la ca-
rovana pugliese ha sfidato anche
l’inclemenza del tempo pur di non
far mancare la sua presenza davanti
alla basilica nel giorno delle celebra-
zioni. La festa di Cascia è trascorsa
tra iniziative civili e religiose che
hanno riempito le giornate nel bor-
go umbro in Valnerina. Su tutte va
citata l’assegnazione del «Riconosci-
mento Internazionale Santa Rita»
giunto alla ventunesima edizione.
Perdono, operosità e carità - le

tre virtù di Rita Mancini - sono state
incarnate da Teresa Strangio, Carla

Faconti e Marcella Demofonti. La
prima è la madre di Francesco Gior-
gi (17 anni) e sorella di Sebastiano
Strangio (39 anni), due delle vitti-
me della faida di San Luca che il 15
agosto 2007 ha vissuto uno dei suoi
momenti più tragici con l’esecuzio-
ne di sei persone nel ristorante «Da
Bruno» a Duisburg in Germania. Te-
resa nel giorno dei funerali ha grida-
to parole di perdono e non di ven-
detta chiedendo a tutta la comunità
del centro calabrese di interrompe-
re la scia di sangue e morte.
Carla Faconti è una nobildonna

palermitana che da vent’anni leni-
sce le difficoltà di 400 famiglie ge-
stendo tre centri di carità ed un
gruppo di preghiera. Carla ha rinun-
ciato ad una vita agiata mettendo la
sua esistenza a disposizione dei bi-
sognosi.
Marcella Demofonti è una delle

protagoniste silenziose dell’«Alvea-
re», la casa di Cascia che ospita ra-
gazze in difficoltà garantendo loro
un tetto, affetto e la possibilità di
studiare. Risposte concrete ad una
vita che altrimenti sarebbe solo in
salita.
La consegna del riconoscimento

da parte del padre provinciale degli
Agostiniani e rettore della basilica
padre Gianfranco Casagrande è av-
venuta in un clima di riflessione in-
tensa, alla presenza di autorità loca-
li e di una ampia delegazione di Pa-
lermo, città con la quale Cascia è ge-
mellata quest’anno. Alla festa di
Santa Rita hanno preso parte Riccar-
do Fontana, arcivescovo di Nor-
cia-Spoleto, il vescovo di Palermo,
Paolo Romeo, e il cardinale Claudio
Hummes, ex vescovo di San Paolo
del Brasile e oggi prefetto della Con-
gregazione del clero.

Mi muovo da una città leg-
gendaria come Alessandria
d’Egitto e atterro a Bari, in Pu-
glia. In Francia tutti fanno con-
fusione con Parigi, allora devo
precisare: «No, a Bari, nel Sud
d’Italia» (il problema è la pro-
nuncia: i francesi pronunciano
i due nomi di città in modo
molto simile, «Parì» e «Barì»,
ndr.). Ma ho incontrato dei
francesi per cui «La Puglia? Ma
sai che è la più bella regione
d’Italia?». No, non lo sapevo. E
quando partirò continuerò a
non saperlo, perché la Biennale
è a Bari e io non mi muovo da
Bari. Ma naturalmente tornerò
per vedere meglio il resto. Ogni
giorno c’è qualcuno che mi de-
scrive un posto magnifico, un
bell’incontro o una bella cena
in qualche angolo della regio-
ne.
E Bari, allora? Una città curio-

sa, che ai miei occhi si è subito
divisa in quattro zone ben di-
stinte ma tra loro comunicanti:
la Fiera per la Biennale, la città
vecchia per uscire la sera, il cen-
tro per fare compere, dietro la
stazione per tutto il resto. E il
mare, ovvio… Una volta com-
presa questa organizzazione,
mi sono sentita più a mio agio.
E Bari sotto la neve, nel dicem-
bre scorso, resterà nella mia
memoria. Il paradosso tra l’at-
mosfera soffusa e il panico che
si diffonde in tutte le città del
Sud quando fa brutto tempo,
senza parlare dell’aeroporto
chiuso per 24 ore!
Ora, dopo una settimana tra-

scorsa qui, in mezzo ad artisti,
giornalisti, membri dell’associa-

zione Bjcem (il comitato inter-
nazionale che organizza la Bien-
nale, ndr.), i risultati sono otti-
mi. Il pubblico c’è, i giovani co-
me le famiglie. L’atmosfera è di-
stesa. Sono tutti molto profes-
sionali. Ogni giorno scopriamo
qualche iniziativa regionale per
i giovani artisti, per il cinema,
il Mediterraneo, i vicini d’ol-
tre-Adriatico. Mi avevano avvi-
sata: è una regione in pieno svi-
luppo, e la cultura ne è un ele-
mento importante. La Biennale
sembra essere una prima tappa
internazionale, rischiosa politi-
camente ma giusta.
Ho visto in città alcuni can-

tieri, altri spazi mal tenuti ma
che potrebbero diventare delle
belle infrastrutture culturali; il
cammino è iniziato con impe-
gno. Sì perché, se alcuni usano
la categoria di «emozione» per
definire la Biennale, io parlerei
piuttosto d’impegno e di con-
vinzione. Non soltanto da parte
degli organizzatori e degli am-
ministratori, ma soprattutto da
parte dei cittadini.
Ho visto dei manifesti, dei

prodotti tipici, alcuni atteggia-
menti in autobus, delle discus-
sioni che mi sono apparse co-
me altrettante testimonianze
del legittimo bisogno di ricono-
scimento di questa regione da
parte dell’Italia intera e del re-
sto del mondo.
Per noi che veniamo da Mar-

siglia, dove il leitmotiv è «Fieri
d’esseremarsigliesi», è una bel-
la lezione, perché voi non siete
rimasti agli sloganma siete pas-
sati ai fatti. Con maestria.

* Responsabile dell’Espace
Culture, Marsiglia;

ospite della Biennale

Cultura
Spettacoli&Tempo libero

Devozione A Cascia l’annuale celebrazione della santa degli «impossibili»

Della geopolitica del Mediterraneo si
parlerà durante la XLV riunione
scientifica della Sieds (Società
italiana di economia demografia e
statistica). Si riuniscono a Bari, da
oggi fino a sabato, i massimi esperti
demografi, statistici ed economisti
nazionali e internazionali per
confrontarsi, in particolare, sul
binomio immigrazione/integrazione.
Nella tre giorni scientifica, promossa
da Luigi Di Comite, docente di
Demografia e Statistica
dell’università di Bari, e coordinata
da Giovanni Ancona, professore di
Economia politica (direttore del
Dssm), e Michela C.
Pellicani, docente di Statistica e
Politiche migratorie dell’università
di Bari, focus sul Mediterraneo, il
sipario dove appaiono ben visibili le
criticità legate alla gestione

dell’immigrazione neo ed extra
comunitaria. Della dinamica dei
flussi nell’area adriatica si discuterà
oggi alle 9.30 nell’aula Aldo Moro
della facoltà di Scienze Politiche.
Venerdì 30 maggio verrà presentato
il volume Sviluppo demografico ed
economico del Mediterraneo.
Intervengono alla riunione
scientifica anche Carlos De Cueto,
docente dell’università di Granada,
Youssef Courbage dell’Ined (Istituto
nazionale di studi demografici di
Parigi). Degli assetti territoriali
dell’Unione Europea e del bacino
mediterraneo si discuterà, invece,
nella giornata conclusiva di sabato
31 maggio, puntando l’attenzione
sul Maghreb e sulle difficoltà di
mantenimento dell’equilibrio
ambientale.

Mara Maggiore

«Bari? Sono quattro città»
Le impressioni di viaggio
di un’ospite francese

Quanti pugliesi alla festa di Santa Rita

Perotti Point,
musica irlandese
e gli incontri

La geopolitica del Mediterraneo
spiegata attraverso i flussi migratori

Un’immagine
della festa di
Santa Rita:
l’accensione
del tripode
(foto Giacomo
Ruggeri)

L’opera

Un’opera di
Studio Azzurro,
«I nodi del
Mediterraneo».
Il convegno dei
demografi cerca
di scioglierli

Gli ultimi «botti» in arrivo

Questa installazione, firmata
dall’artista napoletana Mara
Maglione, è in mostra nello spazio
delle arti visive (all’interno del
Padiglione 11 della Fiera)

di FRANCE IRRMANN *

di CARMINE FESTA

Un carro che giri per la città, che
porti gli artisti della Biennale dalla
periferia (la Fiera del Levante) al
centro di Bari. Dovrebbe essere que-
sto il senso della «Biennale Parade»
che si dovrebbe tenere stasera: un
evento organizzato all’ultimo mo-
mento e non ancora ufficiale. Di si-
curo, invece, c’è che oggi e sabato la
Fiera resterà aperta fino alle due di
notte. E per l’occasione, sia per sta-
sera che per sabato, i bus navetta
che trasportano gli artisti agli alber-
ghi funzioneranno fino a quell’ora.
Sabato sarà l’ultima sera. Come

annunciato nei giorni scorsi, la fe-
sta finale sarà dedicata alla Macedo-
nia, il Paese balcanico la cui capita-
le, Skopje, organizzerà la prossima
edizione della Biennale nel 2009
(cioè solo tra un anno, perché la ma-
nifestazione barese sostituisce quel-
la prevista ad Alessandria d’Egitto
nel 2007). La giornata di sabato co-
mincerà con il B_Creativecamp (dal-
le 10.30 alle 22.30 nel padiglione
10), un «barcamp» sulla creatività
giovanile organizzato dallo staff di

Bollenti Spiriti, e si concluderà con
il party finale.
L’evento conclusivo ufficiale sarà

invece la performance della sezione
moda (curata da Silvia Viterbo) nel
padiglione 7. Tredici giovani desi-
gner provenienti da Bosnia, Slove-
nia, Portogallo, Croazia, Spagna, Ita-
lia, Tunisia, Russia, Grecia e Regno
Unito interagiranno e proporranno
le loro creazioni in unmondo favoli-
stico realizzato dallo stilista Giorgio
Correggiari. L’evento sarà accompa-

gnato dalla musica di El Muezzin,
ovvero Vito Marinelli (deejay di not-
te, di giorno portavoce del presiden-
te della Regione Puglia, Nichi Ven-
dola). In un giardino pieno d’erba e
fiori, in un’atmosfera «surreale»
che richiama ai cartoni animati del-
le favole, con in sottofondo una
«imprevedibile installazione», si
aspetterà l’apparizione di tutte le in-
terpreti delle creazioni dei giovani
stilisti. L’evento ha ottenuto il patro-
cinio della Camera della moda.
Un altro appuntamento dell’ulti-

ma giornata della Biennale si terrà
fuori dalla Fiera, al teatro Kismet. Si
tratta della finale regionale del con-
corso «Un palco per tutti», legato al
concorso nazionale Martelive e inse-
rito negli eventi collaterali della
Biennale. Dalle 23 si confronteran-
no 60 artisti divisi in sei sezioni, tra
cui le sei band emergenti finaliste.
Il concorso è organizzato dal Ki-
smet e dell’associazione Kaleidos.
L’ingresso sarà gratuito, come per
tutta la Biennale.

Ludovico Fontana

Biennale Parade e Evento-Moda

La demolizione di Punta Perotti è
protagonista del corto Perotti Point
che viene proiettato oggi, alle 16, alla
Biennale dei giovani artisti europei
(padiglione Anas). La proiezione del
documentario, diretto da Alessandro
Piva e Maurizio Sciarra, è l’atto finale
del workshop di architettura «La
città lungo il mare», ovvero come
ridisegnare il waterfront di Bari. Alle
17, invece, nella Casa della Parola
(pad. Provincia) si tiene un
incontro/reading con Francesco
Marocco, autore dei racconti di

Primperan
pubblicati sul
Corriere del
Mezzogiorno
domenicale e
della raccolta di
racconti L’estate
in cui il Bari
comprò Joao
Paulo (La
Meridiana
2006). A seguire,

alle 18, un dibattito con
Pierfrancesco Pacoda sulla scittura
come espressione di sottoculture
giovanili e di stili di vita differenti.
In contemporanea (pad.
Unioncamere) la conferenza «For a
Rive Sud Arts» moderata da Flavio
Mongelli dell’Arci.
La musica della pianista irlandese
Maria McGarry (nella foto sopra) è
protagonista nell’acoustic stage, alle
18, mentre sale sul palco principale,

alle 21, il gruppo
romano Adale.
Subito dopo,
sarà la volta
della bizzarra
band belga Safar
che unisce voce,
chitarra,
contrabbasso,
liuto e tombak,

il tipico tamburo iraniano. A
chiudere la serata musicale i
portoghesi Abztraq Sir.
Non manca nel palinsesto di giornata
anche il teatro con, alle 21.30 (pad.
18), lo spettacolo della compagnia
albanese Kled Kapexhiu. Due gli
incontri con la danza (pad. 7): alle
20.30 il progetto Oriana Haddad
(nella foto sopra), alle 23 i croati
Prostor +. Infine, dalle 21 (pad.
Anas), il consueto appuntamento
con le cinque proiezioni di «Images
on the move». (n. sig.)

Il programma di oggiBiennale
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Convegno internazionale all’università di Bari

CASCIA—Un calcolo non scienti-
fico sull’omaggio di rose rosse a
Santa Rita rivela che i fedeli puglie-
si sono la maggioranza tra quelli
che ogni anno, il 22 maggio, affolla-
no Cascia per celebrare la santa de-
gli «impossibili». Quest’anno la ca-
rovana pugliese ha sfidato anche
l’inclemenza del tempo pur di non
far mancare la sua presenza davanti
alla basilica nel giorno delle celebra-
zioni. La festa di Cascia è trascorsa
tra iniziative civili e religiose che
hanno riempito le giornate nel bor-
go umbro in Valnerina. Su tutte va
citata l’assegnazione del «Riconosci-
mento Internazionale Santa Rita»
giunto alla ventunesima edizione.
Perdono, operosità e carità - le

tre virtù di Rita Mancini - sono state
incarnate da Teresa Strangio, Carla

Faconti e Marcella Demofonti. La
prima è la madre di Francesco Gior-
gi (17 anni) e sorella di Sebastiano
Strangio (39 anni), due delle vitti-
me della faida di San Luca che il 15
agosto 2007 ha vissuto uno dei suoi
momenti più tragici con l’esecuzio-
ne di sei persone nel ristorante «Da
Bruno» a Duisburg in Germania. Te-
resa nel giorno dei funerali ha grida-
to parole di perdono e non di ven-
detta chiedendo a tutta la comunità
del centro calabrese di interrompe-
re la scia di sangue e morte.
Carla Faconti è una nobildonna

palermitana che da vent’anni leni-
sce le difficoltà di 400 famiglie ge-
stendo tre centri di carità ed un
gruppo di preghiera. Carla ha rinun-
ciato ad una vita agiata mettendo la
sua esistenza a disposizione dei bi-
sognosi.
Marcella Demofonti è una delle

protagoniste silenziose dell’«Alvea-
re», la casa di Cascia che ospita ra-
gazze in difficoltà garantendo loro
un tetto, affetto e la possibilità di
studiare. Risposte concrete ad una
vita che altrimenti sarebbe solo in
salita.
La consegna del riconoscimento

da parte del padre provinciale degli
Agostiniani e rettore della basilica
padre Gianfranco Casagrande è av-
venuta in un clima di riflessione in-
tensa, alla presenza di autorità loca-
li e di una ampia delegazione di Pa-
lermo, città con la quale Cascia è ge-
mellata quest’anno. Alla festa di
Santa Rita hanno preso parte Riccar-
do Fontana, arcivescovo di Nor-
cia-Spoleto, il vescovo di Palermo,
Paolo Romeo, e il cardinale Claudio
Hummes, ex vescovo di San Paolo
del Brasile e oggi prefetto della Con-
gregazione del clero.

Mi muovo da una città leg-
gendaria come Alessandria
d’Egitto e atterro a Bari, in Pu-
glia. In Francia tutti fanno con-
fusione con Parigi, allora devo
precisare: «No, a Bari, nel Sud
d’Italia» (il problema è la pro-
nuncia: i francesi pronunciano
i due nomi di città in modo
molto simile, «Parì» e «Barì»,
ndr.). Ma ho incontrato dei
francesi per cui «La Puglia? Ma
sai che è la più bella regione
d’Italia?». No, non lo sapevo. E
quando partirò continuerò a
non saperlo, perché la Biennale
è a Bari e io non mi muovo da
Bari. Ma naturalmente tornerò
per vedere meglio il resto. Ogni
giorno c’è qualcuno che mi de-
scrive un posto magnifico, un
bell’incontro o una bella cena
in qualche angolo della regio-
ne.
E Bari, allora? Una città curio-

sa, che ai miei occhi si è subito
divisa in quattro zone ben di-
stinte ma tra loro comunicanti:
la Fiera per la Biennale, la città
vecchia per uscire la sera, il cen-
tro per fare compere, dietro la
stazione per tutto il resto. E il
mare, ovvio… Una volta com-
presa questa organizzazione,
mi sono sentita più a mio agio.
E Bari sotto la neve, nel dicem-
bre scorso, resterà nella mia
memoria. Il paradosso tra l’at-
mosfera soffusa e il panico che
si diffonde in tutte le città del
Sud quando fa brutto tempo,
senza parlare dell’aeroporto
chiuso per 24 ore!
Ora, dopo una settimana tra-

scorsa qui, in mezzo ad artisti,
giornalisti, membri dell’associa-

zione Bjcem (il comitato inter-
nazionale che organizza la Bien-
nale, ndr.), i risultati sono otti-
mi. Il pubblico c’è, i giovani co-
me le famiglie. L’atmosfera è di-
stesa. Sono tutti molto profes-
sionali. Ogni giorno scopriamo
qualche iniziativa regionale per
i giovani artisti, per il cinema,
il Mediterraneo, i vicini d’ol-
tre-Adriatico. Mi avevano avvi-
sata: è una regione in pieno svi-
luppo, e la cultura ne è un ele-
mento importante. La Biennale
sembra essere una prima tappa
internazionale, rischiosa politi-
camente ma giusta.
Ho visto in città alcuni can-

tieri, altri spazi mal tenuti ma
che potrebbero diventare delle
belle infrastrutture culturali; il
cammino è iniziato con impe-
gno. Sì perché, se alcuni usano
la categoria di «emozione» per
definire la Biennale, io parlerei
piuttosto d’impegno e di con-
vinzione. Non soltanto da parte
degli organizzatori e degli am-
ministratori, ma soprattutto da
parte dei cittadini.
Ho visto dei manifesti, dei

prodotti tipici, alcuni atteggia-
menti in autobus, delle discus-
sioni che mi sono apparse co-
me altrettante testimonianze
del legittimo bisogno di ricono-
scimento di questa regione da
parte dell’Italia intera e del re-
sto del mondo.
Per noi che veniamo da Mar-

siglia, dove il leitmotiv è «Fieri
d’esseremarsigliesi», è una bel-
la lezione, perché voi non siete
rimasti agli sloganma siete pas-
sati ai fatti. Con maestria.

* Responsabile dell’Espace
Culture, Marsiglia;

ospite della Biennale

Cultura
Spettacoli&Tempo libero

Devozione A Cascia l’annuale celebrazione della santa degli «impossibili»

Della geopolitica del Mediterraneo si
parlerà durante la XLV riunione
scientifica della Sieds (Società
italiana di economia demografia e
statistica). Si riuniscono a Bari, da
oggi fino a sabato, i massimi esperti
demografi, statistici ed economisti
nazionali e internazionali per
confrontarsi, in particolare, sul
binomio immigrazione/integrazione.
Nella tre giorni scientifica, promossa
da Luigi Di Comite, docente di
Demografia e Statistica
dell’università di Bari, e coordinata
da Giovanni Ancona, professore di
Economia politica (direttore del
Dssm), e Michela C.
Pellicani, docente di Statistica e
Politiche migratorie dell’università
di Bari, focus sul Mediterraneo, il
sipario dove appaiono ben visibili le
criticità legate alla gestione

dell’immigrazione neo ed extra
comunitaria. Della dinamica dei
flussi nell’area adriatica si discuterà
oggi alle 9.30 nell’aula Aldo Moro
della facoltà di Scienze Politiche.
Venerdì 30 maggio verrà presentato
il volume Sviluppo demografico ed
economico del Mediterraneo.
Intervengono alla riunione
scientifica anche Carlos De Cueto,
docente dell’università di Granada,
Youssef Courbage dell’Ined (Istituto
nazionale di studi demografici di
Parigi). Degli assetti territoriali
dell’Unione Europea e del bacino
mediterraneo si discuterà, invece,
nella giornata conclusiva di sabato
31 maggio, puntando l’attenzione
sul Maghreb e sulle difficoltà di
mantenimento dell’equilibrio
ambientale.

Mara Maggiore

«Bari? Sono quattro città»
Le impressioni di viaggio
di un’ospite francese

Quanti pugliesi alla festa di Santa Rita

Perotti Point,
musica irlandese
e gli incontri

La geopolitica del Mediterraneo
spiegata attraverso i flussi migratori

Un’immagine
della festa di
Santa Rita:
l’accensione
del tripode
(foto Giacomo
Ruggeri)

L’opera

Un’opera di
Studio Azzurro,
«I nodi del
Mediterraneo».
Il convegno dei
demografi cerca
di scioglierli

Gli ultimi «botti» in arrivo

Questa installazione, firmata
dall’artista napoletana Mara
Maglione, è in mostra nello spazio
delle arti visive (all’interno del
Padiglione 11 della Fiera)

di FRANCE IRRMANN *

di CARMINE FESTA

Un carro che giri per la città, che
porti gli artisti della Biennale dalla
periferia (la Fiera del Levante) al
centro di Bari. Dovrebbe essere que-
sto il senso della «Biennale Parade»
che si dovrebbe tenere stasera: un
evento organizzato all’ultimo mo-
mento e non ancora ufficiale. Di si-
curo, invece, c’è che oggi e sabato la
Fiera resterà aperta fino alle due di
notte. E per l’occasione, sia per sta-
sera che per sabato, i bus navetta
che trasportano gli artisti agli alber-
ghi funzioneranno fino a quell’ora.
Sabato sarà l’ultima sera. Come

annunciato nei giorni scorsi, la fe-
sta finale sarà dedicata alla Macedo-
nia, il Paese balcanico la cui capita-
le, Skopje, organizzerà la prossima
edizione della Biennale nel 2009
(cioè solo tra un anno, perché la ma-
nifestazione barese sostituisce quel-
la prevista ad Alessandria d’Egitto
nel 2007). La giornata di sabato co-
mincerà con il B_Creativecamp (dal-
le 10.30 alle 22.30 nel padiglione
10), un «barcamp» sulla creatività
giovanile organizzato dallo staff di

Bollenti Spiriti, e si concluderà con
il party finale.
L’evento conclusivo ufficiale sarà

invece la performance della sezione
moda (curata da Silvia Viterbo) nel
padiglione 7. Tredici giovani desi-
gner provenienti da Bosnia, Slove-
nia, Portogallo, Croazia, Spagna, Ita-
lia, Tunisia, Russia, Grecia e Regno
Unito interagiranno e proporranno
le loro creazioni in unmondo favoli-
stico realizzato dallo stilista Giorgio
Correggiari. L’evento sarà accompa-

gnato dalla musica di El Muezzin,
ovvero Vito Marinelli (deejay di not-
te, di giorno portavoce del presiden-
te della Regione Puglia, Nichi Ven-
dola). In un giardino pieno d’erba e
fiori, in un’atmosfera «surreale»
che richiama ai cartoni animati del-
le favole, con in sottofondo una
«imprevedibile installazione», si
aspetterà l’apparizione di tutte le in-
terpreti delle creazioni dei giovani
stilisti. L’evento ha ottenuto il patro-
cinio della Camera della moda.
Un altro appuntamento dell’ulti-

ma giornata della Biennale si terrà
fuori dalla Fiera, al teatro Kismet. Si
tratta della finale regionale del con-
corso «Un palco per tutti», legato al
concorso nazionale Martelive e inse-
rito negli eventi collaterali della
Biennale. Dalle 23 si confronteran-
no 60 artisti divisi in sei sezioni, tra
cui le sei band emergenti finaliste.
Il concorso è organizzato dal Ki-
smet e dell’associazione Kaleidos.
L’ingresso sarà gratuito, come per
tutta la Biennale.

Ludovico Fontana

Biennale Parade e Evento-Moda

La demolizione di Punta Perotti è
protagonista del corto Perotti Point
che viene proiettato oggi, alle 16, alla
Biennale dei giovani artisti europei
(padiglione Anas). La proiezione del
documentario, diretto da Alessandro
Piva e Maurizio Sciarra, è l’atto finale
del workshop di architettura «La
città lungo il mare», ovvero come
ridisegnare il waterfront di Bari. Alle
17, invece, nella Casa della Parola
(pad. Provincia) si tiene un
incontro/reading con Francesco
Marocco, autore dei racconti di

Primperan
pubblicati sul
Corriere del
Mezzogiorno
domenicale e
della raccolta di
racconti L’estate
in cui il Bari
comprò Joao
Paulo (La
Meridiana
2006). A seguire,

alle 18, un dibattito con
Pierfrancesco Pacoda sulla scittura
come espressione di sottoculture
giovanili e di stili di vita differenti.
In contemporanea (pad.
Unioncamere) la conferenza «For a
Rive Sud Arts» moderata da Flavio
Mongelli dell’Arci.
La musica della pianista irlandese
Maria McGarry (nella foto sopra) è
protagonista nell’acoustic stage, alle
18, mentre sale sul palco principale,

alle 21, il gruppo
romano Adale.
Subito dopo,
sarà la volta
della bizzarra
band belga Safar
che unisce voce,
chitarra,
contrabbasso,
liuto e tombak,

il tipico tamburo iraniano. A
chiudere la serata musicale i
portoghesi Abztraq Sir.
Non manca nel palinsesto di giornata
anche il teatro con, alle 21.30 (pad.
18), lo spettacolo della compagnia
albanese Kled Kapexhiu. Due gli
incontri con la danza (pad. 7): alle
20.30 il progetto Oriana Haddad
(nella foto sopra), alle 23 i croati
Prostor +. Infine, dalle 21 (pad.
Anas), il consueto appuntamento
con le cinque proiezioni di «Images
on the move». (n. sig.)

Il programma di oggiBiennale

Sabato la sfilata dei giovani stilisti

17Corriere del Mezzogiorno Giovedì 29 Maggio 2008

 LE

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO - LECCE29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 334

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q CORRIERE DEL MEZZOGIORNO - BARI29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 335

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q CORRIERE DEL MEZZOGIORNO - BARI29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 336

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q CORRIERE DEL MEZZOGIORNO - BARI29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 337

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q LA MARSEILLAISE29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 338

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 339

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 340

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 341

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 342

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q LA REPUBBLICA - BARI29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 343

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q29 MAGGIO 2008 NOVI LIST



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 344

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q NUOVO QUOTIDIANO DI PUGLIA29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 345

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q PUGLIA29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 346

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q VOZ DE JEREZ29 MAGGIO 2008



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 347

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q

Dalla Fiera in centro, e ritorno. Ieri si
è tenuta la Biennale Parade, ovvero la
sfilata degli artisti ospiti della Biennale
dei giovani artisti dell’Europa e del Me-
diterraneo. Un camion di 13 metri è par-
tito dalla Fiera del Levante (sede della
manifestazione che si conclude doma-
ni) con un «carico» di artisti ed è arriva-
to nel centro di Bari, in corso Vittorio
Emanuele II. I protagonisti della Bienna-
le hanno quindi invaso di nuovo il cen-
tro cittadino, dopo le uscite dei giorni
scorsi. L’altra sera, ad esempio, un grup-
po di artisti sloveni, protagonisti assolu-
ti della Fiera con la loro «panchina musi-
cale», ovvero una piccola panchina di le-
gno all’interno della quale sono state si-
stemate delle casse legate a un compu-
ter portatile, sono usciti dal quartiere
fieristico e hanno trascinato tutti i parte-
cipanti fino al Chiringuito, il frequenta-
to locale sul molo San Nicola (n’derr a
la lanze è la definizione barese). Con la
loro «panchina» hanno improvvisato
un dj-set sul molo e tra i cocci di botti-
glie di birra che ogni sera costituiscono
il pavimento della zona. E naturalmen-
te, hanno coinvolto anche i baresi.

Tra gli obiettivi principali della Bien-
nale c’è infatti anche quello di amalga-
mare, di avvicinare i baresi ai numerosi
artisti presenti, italiani e stranieri. Se ie-
ri gli artisti hanno invaso la città, doma-
ni succederà il contrario, con gli artisti
baresi che invaderanno la Fiera. Doma-
n i , u l t ima g iorna ta , s i t e r rà i l
B_CreativeCamp, la «non-conferenza»
sulla creatività giovanile organizzata dal-
lo staff di Bollenti spiriti (che nel settem-
bre scorso ha organizzato a Bari il primo
«CreativeCamp»), l’iniziativa della Re-
gione Puglia per le politiche giovanili
che collabora con l’assessorato regiona-
le alla Trasparenza e cittadinanza attiva.
Il barcamp (evento organizzato ormai in
tutto il mondo), si terrà nel padiglione

10, dalle 10 alle 22.30. E sarà aperto a tut-
ti. Chiunque potrà proporre una propria
opera: cantare, suonare uno strumento,
leggere poesie, presentare un progetto.
L’unica regola è il tempo: massimo 30
minuti. «Il barcamp un incontro nel
quale i relatori e i temi trattati sono defi-
niti dai partecipanti e non prestabiliti in
anticipo dagli organizzatori», spiegano
Annibale D’Elia e Pasquale Luisi, dello
staff di Bollenti spiriti, che da giovedì ac-
colgono i visitatori nello stand allestito
dalla Regione in Fiera (molto frequenta-
to perché dà la possibilità di collegarsi a
Internet, giocare a scacchi e soprattutto
sfidarsi alla Playstation). «È una
"non-conferenza" che abolisce le barrie-
re tra relatori e spettatori», continuano.
Chiunque, in sostanza, può partecipare
e proporre un tema. E qui sta la differen-
za principale con un’assemblea, un fo-
rum o una conferenza. «Nel barcamp
ciascun tema si esaurisce con il singolo
intervento, mentre negli altri eventi si
parla solo di un unico argomento». E di
cosa si parlerà, allora? «Non ne abbia-
mo la minima idea, ed è questo il bello.
Certo, alcune persone hanno annuncia-
to il loro intervento sul sito ufficiale
(www.creativecamp.it), ma non è sicu-
ro che verranno e non ci interessa. A noi
importa che ci sia l’incontro tra i vari cre-
ativi». Quello che interessa, insomma, è
che si faccia relazione, che si faccia rete.
«Tutti i convegni si concludono con la
volontà di "fare rete". Noi non lo annun-
ciamo, lo facciamo». Il padiglione 10 di-
venterà una grande piazza, dove le varie
anime creative - si spera - si incontreran-
no. «Il nostro luogo di riferimento è
Djemaa el Fna, l’immensa piazza princi-
pale di Marrakech: un luogo dove c’è il
mercato, gli incantatori di serpenti, dan-
zatori e dove si svolgono anche incontri
di boxe. È patrimonio dell’umanità, ep-
pure non ha nessun monumento impor-
tante: la sua importanza è nelle persone
che la frequentano».

Penultima giornata della Biennale al-
l’insegna della cultura Rom. Oltre a sei
workshop, tre concerti e due spettacoli
di danza, è in scena alle 21.30 (padiglio-
ne 8) un importante spettacolo teatrale
dell’attrice serba Djana Pavlovic dedica-
to ai Rom.

Si inizia alle 10.30, nel padiglione del-
la Regione con un incontro del coordi-
namento nazionale dell’Arci. Alle 16 so-
no in programma tre workshop. Il semi-
nario «Kairos: il tempo emotivo» (padi-
glione Regione) è diretto dai Masbedo,
due artisti di fama internazionale che
hanno prodotto una importante vi-
deo-installazione. In contemporanea
c'è il dibattito «La fotografia di ricerca
tra editoria, comunicazione e istituzio-

ni pubbliche»
( p a d i g l i o n e
Unioncamere):
gli esperti di Por-
phirius (Daniela
Trunfio e Angela
Madesani) incon-
trano i giovani fo-
tografi della Bien-
nale per appro-
fondire i com-
plessi rapporti
tra la fotografia
di ricerca e il
mercato nei suoi
molteplici aspet-
ti. All’esterno del-
la Fiera del Le-
vante, al teatro
Kismet, si tiene

l’atelier coreografico di Walter Matteini
dell’Aterballetto. Alle 17 il padiglione
della Provincia ospita il «poema della
Biennale», una composizione audio-di-
gitale collettiva di un’opera di parole,
mentre alle 17.30 c’è un meeting degli
studenti dell’Accademia delle belle arti.

I concerti iniziano alle 21 con il grup-
po italiano Toen, alle 22 è in scena la
band rock spagnola Tom Carry, mentre
alle 23 suonano i Machine en Roots,
una importante formazione algerina
dalle sonorità reggae. Sono due gli spet-
tacoli di danza in programma. Alle
20.30 si esibisce la compagnia greca
58+3 Dance company, mentre alle 23 è
la volta del duo italiano Roverato e Scu-
della. Chiude la serata la sezione «Ima-
ges on the move» con la proiezione dei
cortometraggi degli italiani Sara Bena-
glia, Antonella Greco e Claudio D’Attis e
del siriano Hazem Alhamwi.

Angelo Alfonso Centrone

Cultura
Spettacoli&Tempo libero

Dal 1991 a oggi molti albanesi sono
scomparsi in Italia. Di alcuni si sono per-
se le tracce nel Canale d’Otranto: i gom-
moni su cui viaggiavano non sono mai ar-
rivati a destinazione. Di altri (soprattutto
giovani donne e bambini) si teme che sia-
no stati sottratti alle proprie famiglie da
clan senza scrupoli e che siano stati avvia-
ti alla prostituzione o ad adozioni clande-
stine. È impossibile stabilire quanti sia-
no, ma per fortuna in Albania c’è un pro-
gramma televisivo che prova a far luce su
tutto questo.

Ne parla Antonio Caiazza nel suo libro
In alto mare. Viaggio in Albania dal co-
munismo al futuro (edito da Instar), un
affresco senza paraocchi del paese delle
aquile entrato nel nuovo millennio, in bi-
lico tra sviluppo rapace e potenti squili-
bri sociali. Il programma televisivo che ci-
ta si chiama Jetë në kërkim («Alla ricerca

di vite perdute»), ed è simile al nostro
Chi l’ha visto?. A mandarlo in onda è
News 24, la tv che insieme al quotidiano
Gazeta Shqiptare è controllata da Edi-
sud, la stessa società editrice della Gaz-
zetta del Mezzogiorno. Dice Alba Mallte-
zi, direttrice di News 24: «Daremo voce
alle persone che cercano i loro cari di cui
non sanno più nulla, famigliari persi nel-
l’emigrazione clandestina verso l’Italia e
la Grecia».

Tra i tanti casi affrontati c’è, ad esem-
pio, quello di una bambina di due anni
giunta in Puglia con la madre: la donna

cercò di farla rientrare in Albania, ma la
bambina sparì in circostanze mai chiari-
te ed è stata ritrovata solo pochi anni fa,
dalla polizia, a bordo di un treno. Il pro-
gramma è visibile in tutti i Balcani e in
Italia sulla piattaforma digitale di Top
Channel: è molto seguito non solo in pa-
tria, ma anche dalla diaspora albanese,
tanto che la redazione viene quotidiana-
mente sommersa da telefonate e sms.

La storia che Caiazza racconta (scono-
sciuta ai più da questa parte dell’Adriati-
co) è emblematica dell’Albania contem-
poranea e delle migrazioni post-moder-
ne. Tali programmi svolgono un lavoro
importantissimo, non solo di denuncia,
ma anche di aggregazione per comunità
disperse: format analoghi, ad esempio,
hanno denunciato sull’emittente polacca
Tvn la scomparsa di decine di braccianti
nel Tavoliere molto prima che la magi-
stratura si muovesse.

Ma In alto mare racconta anche la sto-

ria della Gazeta Shqiptare fondata dall’al-
lora direttore della Gazzetta del Mezzo-
giorno Giuseppe Gorjux e diretta a lungo
da Carlo Bollino. Mandata in edicola al-
l’indomani del crollo del regime, la Gaze-
ta è tuttora una delle poche voci indipen-
denti in un contesto informativo che, per
quanto pluralistico, dipende fortemente
dai nuovi cartelli politico-economici sor-
ti intorno ai magnati dell’edilizia. L’Alba-
nia è cambiata molto negli ultimi dieci
anni: «sta vivendo un boom edilizio stra-
ordinario e in gran parte abusivo». Tira-
na, la capitale, è passata in poco tempo
da 250 mila a oltre un milione di abitan-
ti. I palazzoni, i bar, i locali hanno cam-
biato caoticamente il tessuto urbano. La
stampa e le tv sono state sospinte da que-
sta mutazione e l’hanno sospinta a loro
volta. Eppure sul fondo dell’Albania ci so-
no ancora storie piene di sofferenza co-
me quelle raccontate nel programma che
va «alla ricerca di vite perdute».

Aspettando il barcamp,
giovani artisti e pubblico
invadono la città

Le vite perdute del Canale d’Otranto

Corpi

Il leccese
giramondo Claudio
D’Attis presenta
questa sera il suo
cortometraggio
nella sezione
«Images on the
Move»Lo spettacolo

Il libro «Viaggio in Albania» di Antonio Caiazza racconta un paese in piena mutazione

di ALESSANDRO LEOGRANDE

Tra i protagonisti degli
spettacoli di oggi:
sopra, il duo di
danzatori Roverato e
Scudella. A destra, i
greci della 58+3 Dance
Company. In alto a
destra, Djana Pavlovic
(«Rom Cabaret»)

di LUDOVICO FONTANA

Sulla News 24 albanese

Il «RomCabaret»
di Dijana Pavlovic

Biennale 08

Prosegue fino a
domani la XIII
edizione della
Biennale dei
giovani artisti
dell’Europa e del
Mediterraneo,
all’interno della
Fiera del Levante
di Bari. Il quartiere
fieristico rimarrà
aperto stasera
dalle 10 fino a
mezzanotte,
mentre domani
rimarrà aperto
fino alle 2 di
notte. Domani,
ultimo giorno, la
Biennale chiuderà
i battenti di sera
con l’Evento Moda
e con la finale
Festa dei popoli e
il dj-set etnico di
El Muezzin.
L’ingresso è
sempre gratuito.
Info
www.biennalepugl
ia2008.org

Il programma tv Jetë në kërkim («Alla
ricerca di vite perdute»), simile al
nostro «Chi l’ha visto», racconta tante
storie di sofferenza ed emigrazione

Il programma

E’ arrivata ieri mattina a Bari l’attrice
Dijana Pavlovic, l’unica rappresentante
in questa Biennale della Nazione Rom
(inserita tra i 46 Paesi partecipanti alla
manifestazione, e a cui è stata dedicata
l’inaugurazione della Biennale). Pavlo-
vic, nata in Serbia nel 1976 e oggi resi-
dente a Milano, porterà in scena lo
spettacolo Rom Cabaret. Pavlovic è di
origini Rom ed è perfettamente integra-
ta a Milano: è un’attrice teatrale (lavora
in Italia dal 1999, ha fatto parte del cast
della fiction La squadra) e nel 2006 si è
candidata al Consiglio comunale di Mi-
lano per la lista di Dario Fo. Rom Caba-
ret, in scena stasera alle 21.30 nel padi-

glione 8 della Fiera, è uno spettacolo di
testi e musica popolare di artisti Rom
tra passato presente e futuro.

Stasera, inoltre, la Festa dei popoli
organizzata ogni anno dai Missionari
comboniani farà tappa in Fiera, in piaz-
za della Pace saranno allestiti degli
stand che presenteranno i servizi di Ar-
tezian, cooperativa di servizi creata da
cinque imprenditori Rom. E ancora, do-
po la tradizionale Festa dei popoli in
programma domenica nella sede dei
Comboniani, lunedì si terrà un’appen-
dice della festa nel villaggio Rom bare-
se di strada Santa Teresa (Japigia) dalle
17 alle 21. (l. fon.)

Vita quotidiana a Tirana

La giornata
della cultura
Rom
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Dalla Fiera in centro, e ritorno. Ieri si
è tenuta la Biennale Parade, ovvero la
sfilata degli artisti ospiti della Biennale
dei giovani artisti dell’Europa e del Me-
diterraneo. Un camion di 13 metri è par-
tito dalla Fiera del Levante (sede della
manifestazione che si conclude doma-
ni) con un «carico» di artisti ed è arriva-
to nel centro di Bari, in corso Vittorio
Emanuele II. I protagonisti della Bienna-
le hanno quindi invaso di nuovo il cen-
tro cittadino, dopo le uscite dei giorni
scorsi. L’altra sera, ad esempio, un grup-
po di artisti sloveni, protagonisti assolu-
ti della Fiera con la loro «panchina musi-
cale», ovvero una piccola panchina di le-
gno all’interno della quale sono state si-
stemate delle casse legate a un compu-
ter portatile, sono usciti dal quartiere
fieristico e hanno trascinato tutti i parte-
cipanti fino al Chiringuito, il frequenta-
to locale sul molo San Nicola (n’derr a
la lanze è la definizione barese). Con la
loro «panchina» hanno improvvisato
un dj-set sul molo e tra i cocci di botti-
glie di birra che ogni sera costituiscono
il pavimento della zona. E naturalmen-
te, hanno coinvolto anche i baresi.

Tra gli obiettivi principali della Bien-
nale c’è infatti anche quello di amalga-
mare, di avvicinare i baresi ai numerosi
artisti presenti, italiani e stranieri. Se ie-
ri gli artisti hanno invaso la città, doma-
ni succederà il contrario, con gli artisti
baresi che invaderanno la Fiera. Doma-
n i , u l t ima g iorna ta , s i t e r rà i l
B_CreativeCamp, la «non-conferenza»
sulla creatività giovanile organizzata dal-
lo staff di Bollenti spiriti (che nel settem-
bre scorso ha organizzato a Bari il primo
«CreativeCamp»), l’iniziativa della Re-
gione Puglia per le politiche giovanili
che collabora con l’assessorato regiona-
le alla Trasparenza e cittadinanza attiva.
Il barcamp (evento organizzato ormai in
tutto il mondo), si terrà nel padiglione

10, dalle 10 alle 22.30. E sarà aperto a tut-
ti. Chiunque potrà proporre una propria
opera: cantare, suonare uno strumento,
leggere poesie, presentare un progetto.
L’unica regola è il tempo: massimo 30
minuti. «Il barcamp un incontro nel
quale i relatori e i temi trattati sono defi-
niti dai partecipanti e non prestabiliti in
anticipo dagli organizzatori», spiegano
Annibale D’Elia e Pasquale Luisi, dello
staff di Bollenti spiriti, che da giovedì ac-
colgono i visitatori nello stand allestito
dalla Regione in Fiera (molto frequenta-
to perché dà la possibilità di collegarsi a
Internet, giocare a scacchi e soprattutto
sfidarsi alla Playstation). «È una
"non-conferenza" che abolisce le barrie-
re tra relatori e spettatori», continuano.
Chiunque, in sostanza, può partecipare
e proporre un tema. E qui sta la differen-
za principale con un’assemblea, un fo-
rum o una conferenza. «Nel barcamp
ciascun tema si esaurisce con il singolo
intervento, mentre negli altri eventi si
parla solo di un unico argomento». E di
cosa si parlerà, allora? «Non ne abbia-
mo la minima idea, ed è questo il bello.
Certo, alcune persone hanno annuncia-
to il loro intervento sul sito ufficiale
(www.creativecamp.it), ma non è sicu-
ro che verranno e non ci interessa. A noi
importa che ci sia l’incontro tra i vari cre-
ativi». Quello che interessa, insomma, è
che si faccia relazione, che si faccia rete.
«Tutti i convegni si concludono con la
volontà di "fare rete". Noi non lo annun-
ciamo, lo facciamo». Il padiglione 10 di-
venterà una grande piazza, dove le varie
anime creative - si spera - si incontreran-
no. «Il nostro luogo di riferimento è
Djemaa el Fna, l’immensa piazza princi-
pale di Marrakech: un luogo dove c’è il
mercato, gli incantatori di serpenti, dan-
zatori e dove si svolgono anche incontri
di boxe. È patrimonio dell’umanità, ep-
pure non ha nessun monumento impor-
tante: la sua importanza è nelle persone
che la frequentano».

Penultima giornata della Biennale al-
l’insegna della cultura Rom. Oltre a sei
workshop, tre concerti e due spettacoli
di danza, è in scena alle 21.30 (padiglio-
ne 8) un importante spettacolo teatrale
dell’attrice serba Djana Pavlovic dedica-
to ai Rom.

Si inizia alle 10.30, nel padiglione del-
la Regione con un incontro del coordi-
namento nazionale dell’Arci. Alle 16 so-
no in programma tre workshop. Il semi-
nario «Kairos: il tempo emotivo» (padi-
glione Regione) è diretto dai Masbedo,
due artisti di fama internazionale che
hanno prodotto una importante vi-
deo-installazione. In contemporanea
c'è il dibattito «La fotografia di ricerca
tra editoria, comunicazione e istituzio-

ni pubbliche»
( p a d i g l i o n e
Unioncamere):
gli esperti di Por-
phirius (Daniela
Trunfio e Angela
Madesani) incon-
trano i giovani fo-
tografi della Bien-
nale per appro-
fondire i com-
plessi rapporti
tra la fotografia
di ricerca e il
mercato nei suoi
molteplici aspet-
ti. All’esterno del-
la Fiera del Le-
vante, al teatro
Kismet, si tiene

l’atelier coreografico di Walter Matteini
dell’Aterballetto. Alle 17 il padiglione
della Provincia ospita il «poema della
Biennale», una composizione audio-di-
gitale collettiva di un’opera di parole,
mentre alle 17.30 c’è un meeting degli
studenti dell’Accademia delle belle arti.

I concerti iniziano alle 21 con il grup-
po italiano Toen, alle 22 è in scena la
band rock spagnola Tom Carry, mentre
alle 23 suonano i Machine en Roots,
una importante formazione algerina
dalle sonorità reggae. Sono due gli spet-
tacoli di danza in programma. Alle
20.30 si esibisce la compagnia greca
58+3 Dance company, mentre alle 23 è
la volta del duo italiano Roverato e Scu-
della. Chiude la serata la sezione «Ima-
ges on the move» con la proiezione dei
cortometraggi degli italiani Sara Bena-
glia, Antonella Greco e Claudio D’Attis e
del siriano Hazem Alhamwi.

Angelo Alfonso Centrone

Cultura
Spettacoli&Tempo libero

Dal 1991 a oggi molti albanesi sono
scomparsi in Italia. Di alcuni si sono per-
se le tracce nel Canale d’Otranto: i gom-
moni su cui viaggiavano non sono mai ar-
rivati a destinazione. Di altri (soprattutto
giovani donne e bambini) si teme che sia-
no stati sottratti alle proprie famiglie da
clan senza scrupoli e che siano stati avvia-
ti alla prostituzione o ad adozioni clande-
stine. È impossibile stabilire quanti sia-
no, ma per fortuna in Albania c’è un pro-
gramma televisivo che prova a far luce su
tutto questo.

Ne parla Antonio Caiazza nel suo libro
In alto mare. Viaggio in Albania dal co-
munismo al futuro (edito da Instar), un
affresco senza paraocchi del paese delle
aquile entrato nel nuovo millennio, in bi-
lico tra sviluppo rapace e potenti squili-
bri sociali. Il programma televisivo che ci-
ta si chiama Jetë në kërkim («Alla ricerca

di vite perdute»), ed è simile al nostro
Chi l’ha visto?. A mandarlo in onda è
News 24, la tv che insieme al quotidiano
Gazeta Shqiptare è controllata da Edi-
sud, la stessa società editrice della Gaz-
zetta del Mezzogiorno. Dice Alba Mallte-
zi, direttrice di News 24: «Daremo voce
alle persone che cercano i loro cari di cui
non sanno più nulla, famigliari persi nel-
l’emigrazione clandestina verso l’Italia e
la Grecia».

Tra i tanti casi affrontati c’è, ad esem-
pio, quello di una bambina di due anni
giunta in Puglia con la madre: la donna

cercò di farla rientrare in Albania, ma la
bambina sparì in circostanze mai chiari-
te ed è stata ritrovata solo pochi anni fa,
dalla polizia, a bordo di un treno. Il pro-
gramma è visibile in tutti i Balcani e in
Italia sulla piattaforma digitale di Top
Channel: è molto seguito non solo in pa-
tria, ma anche dalla diaspora albanese,
tanto che la redazione viene quotidiana-
mente sommersa da telefonate e sms.

La storia che Caiazza racconta (scono-
sciuta ai più da questa parte dell’Adriati-
co) è emblematica dell’Albania contem-
poranea e delle migrazioni post-moder-
ne. Tali programmi svolgono un lavoro
importantissimo, non solo di denuncia,
ma anche di aggregazione per comunità
disperse: format analoghi, ad esempio,
hanno denunciato sull’emittente polacca
Tvn la scomparsa di decine di braccianti
nel Tavoliere molto prima che la magi-
stratura si muovesse.

Ma In alto mare racconta anche la sto-

ria della Gazeta Shqiptare fondata dall’al-
lora direttore della Gazzetta del Mezzo-
giorno Giuseppe Gorjux e diretta a lungo
da Carlo Bollino. Mandata in edicola al-
l’indomani del crollo del regime, la Gaze-
ta è tuttora una delle poche voci indipen-
denti in un contesto informativo che, per
quanto pluralistico, dipende fortemente
dai nuovi cartelli politico-economici sor-
ti intorno ai magnati dell’edilizia. L’Alba-
nia è cambiata molto negli ultimi dieci
anni: «sta vivendo un boom edilizio stra-
ordinario e in gran parte abusivo». Tira-
na, la capitale, è passata in poco tempo
da 250 mila a oltre un milione di abitan-
ti. I palazzoni, i bar, i locali hanno cam-
biato caoticamente il tessuto urbano. La
stampa e le tv sono state sospinte da que-
sta mutazione e l’hanno sospinta a loro
volta. Eppure sul fondo dell’Albania ci so-
no ancora storie piene di sofferenza co-
me quelle raccontate nel programma che
va «alla ricerca di vite perdute».

Aspettando il barcamp,
giovani artisti e pubblico
invadono la città

Le vite perdute del Canale d’Otranto

Corpi

Il leccese
giramondo Claudio
D’Attis presenta
questa sera il suo
cortometraggio
nella sezione
«Images on the
Move»Lo spettacolo

Il libro «Viaggio in Albania» di Antonio Caiazza racconta un paese in piena mutazione

di ALESSANDRO LEOGRANDE

Tra i protagonisti degli
spettacoli di oggi:
sopra, il duo di
danzatori Roverato e
Scudella. A destra, i
greci della 58+3 Dance
Company. In alto a
destra, Djana Pavlovic
(«Rom Cabaret»)

di LUDOVICO FONTANA

Sulla News 24 albanese

Il «RomCabaret»
di Dijana Pavlovic

Biennale 08

Prosegue fino a
domani la XIII
edizione della
Biennale dei
giovani artisti
dell’Europa e del
Mediterraneo,
all’interno della
Fiera del Levante
di Bari. Il quartiere
fieristico rimarrà
aperto stasera
dalle 10 fino a
mezzanotte,
mentre domani
rimarrà aperto
fino alle 2 di
notte. Domani,
ultimo giorno, la
Biennale chiuderà
i battenti di sera
con l’Evento Moda
e con la finale
Festa dei popoli e
il dj-set etnico di
El Muezzin.
L’ingresso è
sempre gratuito.
Info
www.biennalepugl
ia2008.org

Il programma tv Jetë në kërkim («Alla
ricerca di vite perdute»), simile al
nostro «Chi l’ha visto», racconta tante
storie di sofferenza ed emigrazione

Il programma

E’ arrivata ieri mattina a Bari l’attrice
Dijana Pavlovic, l’unica rappresentante
in questa Biennale della Nazione Rom
(inserita tra i 46 Paesi partecipanti alla
manifestazione, e a cui è stata dedicata
l’inaugurazione della Biennale). Pavlo-
vic, nata in Serbia nel 1976 e oggi resi-
dente a Milano, porterà in scena lo
spettacolo Rom Cabaret. Pavlovic è di
origini Rom ed è perfettamente integra-
ta a Milano: è un’attrice teatrale (lavora
in Italia dal 1999, ha fatto parte del cast
della fiction La squadra) e nel 2006 si è
candidata al Consiglio comunale di Mi-
lano per la lista di Dario Fo. Rom Caba-
ret, in scena stasera alle 21.30 nel padi-

glione 8 della Fiera, è uno spettacolo di
testi e musica popolare di artisti Rom
tra passato presente e futuro.

Stasera, inoltre, la Festa dei popoli
organizzata ogni anno dai Missionari
comboniani farà tappa in Fiera, in piaz-
za della Pace saranno allestiti degli
stand che presenteranno i servizi di Ar-
tezian, cooperativa di servizi creata da
cinque imprenditori Rom. E ancora, do-
po la tradizionale Festa dei popoli in
programma domenica nella sede dei
Comboniani, lunedì si terrà un’appen-
dice della festa nel villaggio Rom bare-
se di strada Santa Teresa (Japigia) dalle
17 alle 21. (l. fon.)

Vita quotidiana a Tirana

La giornata
della cultura
Rom
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Caro direttore,
gradirei che Lei mi

spiegasse, cortesemen-
te, come mai tutta la
stampa italiana taccia
spudoratamente sul fat-
to che, mentre il 50 per
cento delle famiglie vi-
ve con meno di 1900 eu-
ro al mese ed il 15 pwer
cento non arriva alla fi-
ne del mese (dati Istat
di ieri), il presidente di
una squadra di pallone
spende allegramente e
di tasca sua cento mi-
lioni di euro solo per
cambiare l'allenatore.

Se per quelle fami-
glie che non arrivano
alla fine del mese una
entrata straordinaria di
mille euro sarebbe una
benedizione, con quei
cento milioni di euro si
potrebbero benedire
centomila famiglia.

Ma i nostri giornali-
sti sono indaffarati ad
esaltare le ricchezze
dei sultani, anche di ca-
sa nostra.

L e borse blu sono quelle riservate ai giornalisti. For-
se perché più formali, più serie. Poi tutte le altre,
multicolori. Sui toni lievi dell'azzurro e del verde,
a colori, con motivi floreali o semplici tratti grafi-

ci. Comode, dalle lunghe bretelle, ampie e capaci conten-
gono diversi chili di materiale. Resistenti, stanno superan-
do test di collaudo degni delle più avanzate industrie del-
l'auto. Migliaia di persone che le trasportano in spalla, sot-
tobraccio, a volte trascinandole per terra. Dentro, catalo-
ghi, brochure, foto, cd, guide e piantine, e ogni altra cosa
possibile a raccontare quello che accade alla biennale dei
giovani artisti in corso a Bari in questi giorni.

Esempio di ricaduta economica sul territorio, e di inte-
grazione di questi eventi con la realtà sociale, la storia del-
le borse racconta di un sud capace, concreto, che costrui-
sce e crea occasioni di lavoro. E in più contribuisce a quel-
la ricucitura del tessuto sociale di cui in qualche modo le
borse della biennale sono una metafora. "made in carce-
re", "made in jail", recita orgogliosamente l'etichetta. Le
borse vengono dagli opifici della casa circondariale carce-
re Borgo S.Nicola di Lecce. A confezionarle, le detenute del-
la sezione femminile, organizzate in società cooperativa so-
ciale "officina creativa". I tessuti con cui realizzano i loro
prodotti sono tutti riciclati al 100%, e sicuramente sono

consapevoli di quest'altra
metafora di cui sono prota-
goniste. Capacità impren-
ditoriale e spirito creativo,
materie prime di cui il sud
è ricco, e che necessitano
di essere messe in rete,
sfruttate e valorizzate sul
territorio. Nessuna retori-
ca, né buonismo d'accatto.
Si tratta di una cooperati-
va che ha dimostrato di sa-
per intervenire sul merca-
to, se solo se ne offre la

possibilità. Piuttosto andrebbe rilevato come siano ancora
poche le occasioni cui possono accedere. Non sarebbe ma-
le, per esempio, se le amministrazioni e gli enti locali pren-
dessero come consuetudine quella di far partecipare coo-
perative come questa alle iniziative collegate ai grandi
eventi. A Trani, per dire, nell'ex super carcere per terrori-
sti, una cooperativa di detenuti produce taralli con materie
prime provenienti dai beni e dalle terre confiscate alla ma-
fia. Valore aggiunto, capace di un portato sociale che va
valorizzato, diffuso e sostenuto. La vetrina di festival e fie-
re, meeting e convention, rutilante e sotto l'attenzione dei
media, può essere veicolo di emancipazione sociale e di
crescita della coscienza civile collettiva. Pensiamo ad uni-
versità e scuole che adottassero per le loro mense, istituti,
biblioteche, il lavoro l'intelligenza creativa ed i prodotti
che arrivano dalle carceri. Qui non si tratta di pietismo o di
beneficenza. Si tratta piuttosto di cogliere opportunità a
tutti i livelli, fornire strumenti non solo di emancipazione,
ma di coinvolgimento reale e trasversale. Scuole e coopera-
tive sociali impegnate in progetti comuni: a proposito di
bullismo, può essere una strada dal forte impatto dissuasi-
vo sui ragazzi, di certo più efficace delle ronde alle cozze
recentemente proposte.
www.madeincarcere.it

di TOMMASO FRANCAVILLA

di IGNAZIO SUSCA

Le riflessioni vanno inviate a:
Corriere del Mezzogiorno. Via Villari, 50 - 70122 Bari

e-mail: redaz.ba@corrieredelmezzogiorno.it
Fax: 080.5275762

U no dei tanti problemi
che affliggono il nostro
Paese è la carenza di na-
scite. Le giovani coppie

si fermano ad un figlio.
Solo se potessero ne farebbero uno
e… mezzo. In Italia la media dei fi-
gli per donna è di 1,26, nel nord Eu-
ropa 1,8.
Né è possibile dar loro torto. Con
la precarietà del futuro, con i peri-
coli della vita quotidiana, con le ri-
strettezze economiche metter al
mondo figli, più che creare risorse
umane, vorrebbe dire gettare dilet-
tanti allo sbaraglio.
Come si fa a fare figli vedendo
esplodere la pedofilia e la violenza
minorile, la diffusione della droga
tra i giovani e la piaga della disoccu-
p a z i o n e ? M a i l p r o b l e m a

è più grosso di quel che si pensa.
Perché¬come scrive Piero Angela
nel libro "Ðerché dobbiamo fare
più figli?"¬ "äobbiamo riprendere
a farli non solo perché riempiono
la vita.
Ma anche per precise ragioni econo-
miche. Le persone in età lavorativa
diminuiscono sempre più e au-
mentano i pensionati. Nel 2020
ogni lavoratore avrà a carico un
pensionato. Già oggi le casse del-
l ' Inps sono in def ic i t . Cosa
accadrà quando saranno i lavorato-
ri di oggi ad andare in pensione?"
Ma per invertire la tendenza occor-
re una immane opera di ortopedia
sociale ed economica che contem-
pli una rivalutazione dei valori fon-
damentali della vita, un rilancio
economico che dia fiducia e sprone

alle risorse giovanili già in campo,
un programma di ristrutturazione
vero e severo nei settori vitali della
scuola, della sicurezza, della giusti-
zia, delle infrastrutture sociali di
supporto.
Una presa di coscienza veramente
immane e coraggiosa - da parte di
tutti: Stato, Chiesa e società intera
- per una semina laboriosa, con un
raccolto certo ma lontano nel tem-
po.

A Barcellona, tra il 16 e il 22 Luglio
del 2007, un blackout elettrico
paralizzò la città Dopo nove mesi,
come conseguenza, vi è stata una
poderosa impennata delle nascite,
il 7%, a dimostrazione che, oscurate
le beatitudini della tecnologia, si af-
ferma la riscoperta degli intratteni-
menti di un tempo, fatti non di zap-
ping elettronici ma di… comunica-
zione carnale.
Una volta compiuta quella impo-
nente opera di ortopedia di cui si
parlava poc'anzi, non sarà difficile,
se ve ne fosse bisogno, chiedere la
collaborazione dell'Enel, per un
blackout che di tanto in tanto dia
una… spinta pelvica ad una popola-
zione, quella italiana, sempre
più letargica e avviata ad un fatale
invecchiamento.

��

��

di ALESSIO VIOLA

G iovanni Giua ha giusta-
mente evidenziato, sul
Corriere del Mezzogiorno,
la stridente anomalia del-

le politiche del PD pugliese rispetto a
quelle nazionali, particolarmente in-
sistendo sul taglio esasperatamente
localistico, quasi una sorta di sciovi-
nismo regionalistico, che esse stan-
no assumendo, e che non hanno pe-
raltro sortito affatto l'effetto auspica-
to di esorcizzare la straordinaria ri-
vincita del nostro Centro-destra, che
oggi veleggia -nel suo complesso-
nettamente al di sopra della maggio-
ranza assoluta, con il PDL che schiac-
cia il PD sotto una valanga di undici
punti di differenza.
Io aggiungerei che ciò è dovuto, oltre
che da fattori nazionali che non sarà
certo Emiliano in veste di attore più
o meno comico a stoppare, sia alla
pessima prova comunque offerta dai
nostri governi locali, a cominciare da
quelli della Regione e del Comune Ca-
poluogo, sia al dato politico che in es-
si si configura, che è l'egemonia poli-
tico-culturale della sinistra "radicale"
che in Puglia si è innaturalmente pro-
dotta, per effetto da un lato della lea-
dership di Vendola per di più attor-

niatosi da Assessori "tecnici" perfino
più estremisti di lui, dall'altro della
sudditanza nei suoi confronti di un
Emiliano che soltanto a pochi mesi
dalle nuove elezioni comunali si è ri-
cordato - con i soliti annunci fin a sé
stessi - di essere stato eletto soprat-
tutto a causa di un incredibile malin-
teso da parte di consistenti aree della
destra barese, cui si era proposto
sventolando il padre missino e con
l'aureola a buon mercato di sceriffo
sulla testa. L'ultimo esempio di que-
sta sudditanza lo stiamo avendo in
questi giorni, con il PD pugliese com-
pletamente schiacciato su quel che

resta della "Sinistra Arcobaleno" nel
dibattito in corso sul nucleare (che
segue ad analogo schiacciamento sul-
la materia dei rifiuti, laddove la de-
monizzazione ed il blocco - di cui og-
gi constatiamo la follia - della realiz-
zazione dei termovalorizzatori da par-
te di Vendola non ha trovato alcuna
resistenza nelle schiere cosiddette "ri-
formiste" della sua maggioranza). Un
dibattito nel quale Maniglio ha scon-
fessato financo D'Alema, che qual-
che settimana fa confessò di avere vo-
tato, al Referendum del 1987, a favo-
re del nucleare, e che infatti in tanti
ricordiamo come uno dei più interes-
sati protagonisti della sua realizzazio-
ne in Puglia. A livello barese, la politi-
ca del "no" si è materializzata, per
esempio, contro il completamento
di Marisabella e contro la Cittadella
della Giustizia, che infatti non sono
stati realizzati, per non parlare del Pe-
truzzelli e del "nodo ferroviario", le
cui soluzioni sono state artatamente
complicate pur di inseguire i fanati-
smi ideologici di una "discontinuità"
a tutti i costi.
La totale incompatibilità di questa
posizione di fiancheggiamento alla
sinistra estrema con la politica veltro-
niana si appalesa ove si rammenti
che quest'ultima si è proposta pro-
prio come rottura nei confronti delle
logiche fondamentaliste della
ex-"Unione" e come alternativa del fa-
re alle culture negative del veto a pre-
scindere, ed infatti il Vendola al qua-
le Emiliano si stringe illudendosi di
potersi così meglio difendere dal ri-
torno del Centro-destra è lo stesso
che qualche giorno fa ha proclamato
di non volerci nemmeno parlare, con
il povero Veltroni. Ma se poi i puglie-
si ed i baresi votano anche per Mirko
Brambati, è inutile domandarsi per-
ché.

di EDGARDO GRILLO

Le famiglie,
il calcio
e i sultani

Punti di vista

Il precedente di Barcellona

Opinioni&Commenti

Nessun pietismo
o beneficenza
ma una
opportunità
da cogliere

Fiancheggia
la sinistra estrema
e i suoi uomini
sconfessano
i leader su tutto
Nucleare
compreso

La protesta

Nella città catalana
tra il 16 e il 22 luglio 2007
mancò la luce
Nacquero i figli del blackout

Lo strano Pd pugliese:
dialoga solo
con la sinistra

POLITICA

SOCIETA’

Italia a crescita zero, ci aiuti l’Enel

Le cose buone
«made in carcere»
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BARI E PROVINCIA

MOSTRA E CONCERTO
OGGI NEL SEGNO DEL «FAI»
Oggi venerdì 30 maggio, nel-
la cornice del castello svevo
di Bari, Nancy Dell’Olio sarà la
madrina dell’evento organiz-
zato dal FAI (Fondo per l’am -
biente italiano). L’appunta -
mento è alle 18.30 nel Salone
del Palazzo della Provincia di
Bari per l’inaugurazione della
mostra fotografica «Ambien-
te e Natura» a cura di Angela
Paltera. La serata proseguirà
alle 21 nella cornice del ca-
stello svevo dove il m. Paolo
Lepore e la sua Jazzidea si
esibiranno in uno speciale
concerto dal titolo «I love you
Gershwin». Domani sabato
alle 9, nella sala del Consiglio
della Provincia, si terrà il Con-
vegno «Tradizioni e ambiente
nel nostro futuro». Info
333.65.68.513 /
339.62.60.793 /
347.32.39.098

FOIS E TODDE
STASERA A MONOPOLI
Questa sera alle 19, a Mo-
nopoli, nel castello Carlo V, i
Presìdi del Libro ospitano gli
scrittori Marcello Fois e
Giorgio Todde, che presen-
tano i loro ultimi romanzi, ri-
spettivamente: Memoria del
vuoto (Einaudi ed.) e Al caffè
del silenzio (Il Maestrale ed.)

APULIA TANGO FESTIVAL
OGGI CON MARCUCCI
Tocca al Sexteto Tipico diretto dal
celebre maestro Alfredo Mar-
cucci inaugurare questa sera a
Bari, alle 20.30 al Kursaal Santalu-
cia, la prima edizione dell’«Apulia
Tango Festival». (ingresso euro
18,00). In programma anche le esi-
bizioni di celebri ballerini di fama
internazionale che si terranno a
partire dalle 22.30 (ingresso euro
10,00). Domani, alle 23 all’Hotel
Majesty «Gran Baile - La noche de
las estrellas» con la spettacolare
esibizione delle coppie di mae-
stri/ballerini internazionali. Finale
con il dj Damian Boggio (ingres -
so euro 15,00). Domenica 1 dalle
22.30 al Cafè del Mar «Festa Do-
minguera sulle rive del mare - Mi-
longa» (ingresso 8 euro). Il 2 giugno
dalle 21.30 al Cafè Molò (Molo
Sant ’Antonio, ingresso libero) «Fe-
sta de Despedida». Info
339.668.16.68.

BIENNALE GIOVANI Stasera alle 21,30 in Fiera

Arriva il Cabaret Rom
tra barzellette e poesie

Virtuosismi montenegrini
Applaudito recital del chitarrista Bulatovic per «Dedicato a...»

NICOLA SBISÀ

l I tempi in cui, almeno a Bari, i concerti di
chitarra proponevano personaggi quali Segovia,
Diaz e Yepes (nel pieno delle rispettive ecce-
zionali qualità) sembrano lontani. Non che da
allora i concerti di chitarra siano mancati ed in
qualche caso personalità di rilievo sono anche
venute (rammentiamo per tutti Eliot Fisk e Bar-
rueco), ma l'interesse per il fa-
scinoso strumento si è assesta-
to, bene ha fatto quindi la Ca-
merata Musicale Barese, a rea-
lizzare la serie di manifesta-
zioni di fine stagione "Dedicato
a..." riferendola alla chitarra.

Opportunità preziosa per ap-
prezzare giovani talenti non
soltanto italiani, e che, fra l'al-
tro - aspetto che non va sot-
tovalutato, a giudicare dai pro-
grammi ascoltati e annunciati -
offrono al pubblico indubbie
occasioni per ampliare le co-
noscenze in un repertorio va-
sto e vario e sempre denso di pagine suggestive.

Dopo il recital di Roberto Fabbri, la Vallisa
ha ospitato quello del montenegrino Srdan Bu-
l at ov i c , che in patria ed all'estero ha saputo,
meritatamente aggiungeremo, conquistarsi una
posizione di notevole rilievo.

Programma estremamente vario quello di Bu-
latovic, nel quale a parte la F u ga di Bach ed i

brani di Villa Lobos piuttosto noti agli appas-
sionati, insieme a quelli (ascoltati abbastanza di
recente) di Sor e Aguado, comparivano anche
pagine meno familiari, ma di non meno spiccata
suggestione fra le quali l'interessante e gustosa
Sonatina dell'inglese Lennox Berkeley (del 1957):
non dimentichiamo che la Gran Bretagna è
sempre la patria di John Williams e Julian
Bream (ahimè mai ascoltati a Bari).

Bulatovic - che si è fatto an-
che apprezzare come autore,
con una elegante serie di im-
provvisazioni su una canzone
popolare - è apparso strumen-
tista di saldissima tecnica, ma
determinato a non finalizzare
le proprie esecuzioni alla esal-
tazione della propria bravura,
quanto invece a realizzare, riu-
scendoci in pieno, atmosfere di
sognante e poetica coloritura,
anche quando i brani impone-
vano un'esposizione più spic-
catamente brillante. Gustosi
sono apparsi anche i brani di

Boutros e di Paco De Lucia, ovviamente, que-
st'ultimo esplicitamente legato al flamenco.

Programma eseguito tutto di seguito, senza
interruzione ed alla fine, calorosamente richie-
sti, anche due bis ed in questo caso ancora due
pagine care alla memoria di tutti, ovvero Re -
cuerdos de Alhambra di Tàrrega e Giochi proibiti
di Yepes.

Il chitarrista Srdan Bulatovic

ROCK & DINTORNI Domani la finale

La notte del Kismet
si scatena
a colpi di Martelive

NICOLA MORISCO

l Nel suo ottavo anno di vita il Martelive,
festival nazionale che si propone di creare arte
in luoghi di aggregazione giovanile, torna per
la serata della finale regionale, domani sabato
31, dalle 23, al teatro Kismet di Bari (ingresso
libero, info 340.080.46.92). La manifestazione, al-
la quale aderiscono nove grandi capoluoghi ita-
liani, ha la prerogativa di creare momenti di
incontro ed esibizione dedicati alla musica e
alle arti visive, con l’obiettivo di presentare uno
«spettacolo totale». Anche quest’anno gli orga-
nizzatori dell’evento, l’associazione Kaleidos e
il teatro Kismet, propongono una lunga serata
in cui sarà proclamata la band vincitrice del
concorso regionale che si aggiudicherà l’esibi -
zione all’Alpheus di Roma (punto di riferimento
per la musica e l’arte nelle capitale), mentre i
vincitori i avranno come premio la produzione

di un disco da par-
te di un’e t i ch e t t a
i n d i p e n d e n t e.

Inserito come
evento collaterale
di chiusura della
XIII edizione della
Biennale dei giova-
ni artisti d’E u ro p a
e del Mediterra-
neo, Martelive of-
fre più di sessanta
artisti, suddivisi in
sei sezioni artisti-
che, che si esibi-
ranno fino all’alba
in perfetta armo-
nia tra loro, crean-
do uno spettacolo
poliedrico unico
nel suo genere.

A contendersi la
vittoria del concor-

so musicale, nella serata presentata dai deejay
di Controradio Doonie e Pong a, saranno sei
band: U’ Pap u n (Bari), G a rd e nya (Bat), Plaster
Casters (Bari), Ve n aya (Bari), Shoe’s Killin’
Wor m (Foggia), MonsterPussy (Taranto).

Ospiti della serata saranno due band baresi
di tutto rispetto: i Carion, formazione in-
die-rock, e i Fa b r y k a , band di elettro-pop che
presenterà il nuovo album Istantanea.

In contemporanea ai concerti delle band in
concorso, nel foyer del Kismet, gli artisti Ma -
riantonietta Bagliato, Sergio Sassanelli,
Mariored De Gabriele, Giuseppe Sassanelli,
Pierpaolo Favia, Claudio Carlucci e Fran -
cesco Cattamo eseguiranno una performance
di li v e-painting. Ad ispirare gli artisti sarà il
live-set dei dj Mr Magoo, Wirighiz, Daniele
Diomede, Marco Paternoster e Flavio P, non-
ché le videoproiezioni del vj Piero Cocozza e
del fumettista Paolo Romanazzi, impegnato
nella divertente creazione di ritratti del pub-
blico presente. Inoltre, nel lungo corridoio del
teatro barese, sarà allestita la mostra fotogra-
fica di Anna Di Maggio, Pongaccia e Mas -
simo Lastrucci, con performance di fotografia
dal vivo visibile sul grande schermo.

S.O.S. PER IL TEATRO Il regista, attore e patron della struttura lancia l’ennesimo appello

L’Abeliano e l’esproprio mancato
ecco la verità di Vito Signorile

I baresi Fabryka

Incombe il rischio di chiusura

«Dopo trent’anni
siamo ancora
al punto di partenza»

l Da dove partiamo? Vito Signo-
rile è la guida di questo viaggio nel
mondo del teatro Abeliano. Lui, me-
moria storica e fondatore, ricorda
tutto. Date comprese. E soprattutto
promesse mancate.

«Siamo nel 1977 quando il gruppo
Abeliano prende in fitto due capan-
noni allo stato rustico in Via della
Costituente: pareti di tufo grezzo,
lamiera spiovente per tetto, terra
battuta e cemento al posto del pa-
vimento. È bene ricordare come in
quella zona il piano regolatore pre-
vede verde pubblico attrezzato».

Dopo trent’anni siamo allo stesso
punto?
«Abbiamo investito notevoli som-

me di danaro per trasformare i ca-
pannoni in un teatro a norma di
legge. Lo abbiamo fatto incoraggia-
ti dal progetto del Comune, targato
1978, di esproprio di tutta l’area di
Largo 2 Giugno. Le ipotesi erano
due: il teatro rimane lì, il teatro si
trasforma in un’arena. Oggi pa-
ghiamo 50mila euro di fitto l’an -
no».

Solo buone intenzioni?
«Al contrario. Uno studio di ar-

chitetti, per conto del Comune, stu-
dio un progetto di teatro-arena Abe-
liano e ci chiese spesso consulenze,
moltiplicando i nostri entusiasmi.
Poi il verde pubblico avanzava ed
eravamo convinti che tutto fosse so-
lo questione di tempo».

I n ve c e ?
«Dall’esproprio è rimasta fuori la

zona centrale. Adesso pare che an-
che il terreno su cui sorge il Park &
Ride venga acquisito da Palazzo di
Città. Sembra una beffa: non ci sono
i soldi per espropriare il suolo su cui
sorgono il teatro Abeliano e un paio
di capannoni-deposito. Eppure il
piano regolatore della zona è rima-
sto sempre lo stesso: verde pubblico
urbano. Possibile che le scelte delle
amministrazioni vengano cancella-
te dalle successive? Perché non si
deve, sia pure con la gradualità ne-
cessaria, completare l’esproprio?
Non solo per salvare l’Abeliano, ma
per completare un progetto di pol-
mone verde pubblico iniziato da ol-
tre venti anni e realizzato per tre
quarti». [g. camp.]

GAETANO CAMPIONE

l Alla conferenza stampa, sul pal-
coscenico, si presenta vestito da pirata.
Con tanto di bandana. Legge il testo
perché le parole devono rimanere scol-
pite in chi ascolta. E anche per non
tradire l’emozione. Dopo trentuno anni
di attività senza interruzioni, pensare
che tutto questo possa un giorno finire,
fa male, rende nervosi. Rischia di far
piang ere.

Così, Vito Signorile racconta la storia
del teatro Abeliano, che poi è una parte
della storia di questa città. Com’è noto la
querelle dello sfratto si è conclusa da-
vanti al giudice con un accordo tra le
parti: il proprietario del capannone oggi
diventato teatro e i gestori della strut-
tura hanno sotterrato l’ascia di guerra
fino al 31 luglio dell’anno prossimo.
Po i ?

Signorile è preoccupato per questo:
«Un anno vola, passa in un soffio. E
corriamo il rischio di trovarci per stra-
da senza soluzioni. Eppure le cose non
dovevano andare così».

Eccola, allora, la sua verità. Contiene
alcuni passaggi mai portati alla cono-
scenza del pubblico: «Nell’eseguire i la-
vori di allestimento ed adeguamento del
capannone, scoprimmo che una parte
della costruzione era abusiva. E che la
destinazione d’uso era deposito. Tutto si
bloccò, arrivarono le ruspe per demo-
lire. Solo l’opposizione dell’opinione
pubblica, con una petizione firmata da
artisti e intellettuali, riuscì ad impedire
la catastrofe. I proprietari evitarono la
demolizione avvalendosi di fatto della
già affermata polivalente attività cul-
turale e teatrale dell’Abeliano».

Vito Signorile incalza. La voce è im-
postata. Il ritmo quasi frenetico. Snoc-
ciola numeri di atti notarili, vincoli a
favore del Comune, concessioni edilizie
in sanatoria. Si chiede come mai sia
scomparso dalle carte ufficiali il vincolo
col quale i proprietari si impegnavano a
non richiedere indennizzi all’ammini -
strazione comunale per la parte abusiva
dei capannoni in caso di esproprio.

«E proprio il contestuale impegno del
gruppo Abeliano - spiega Signorile - a
non richiedere indennizzi al Comune
per le spese sostenute nella trasforma-
zione, in caso di esproprio, consente
all’Abeliano di ottenere tutti i permessi
per i lavori di adeguamento e ai pro-
prietari le sanatorie e il cambio di de-

stinazione d’uso».
L’Abeliano non può e non deve mo-

rire. Da collaudato uomo di teatro, «il
pirata» lancia l’anatema: «Chiunque
debba avviare in questo posto un’atti -
vità come la nostra, è destinato a fal-
l i re » .

In platea un lunghissimo elenco di
amici, colleghi, uomini di cultura: Ti-
ziana Schiavarelli, Dante Marmone, Ni-
cola Pignataro, Paolo Commentale, En-
zo Strippoli, Enzo Sarcina, Rachele Vig-
giano, Betty Lusito, Paolo Lepore, Ro-
berto Ottaviano, Felice Mezzina, le Fa-
raualla, Paola Bibbò, Carlo Bruni, To-
nino Fuiano, Nicola Saponaro, Mimmo
Iannone. L’Abeliano non è solo. Ma il 31
luglio 2009 resta dietro l’a n g o l o.

l Non trasformare un popolo in-
tero nel capro espiatorio delle nostre
paure più profonde, in un momento
storico in cui alla paura si risponde
con il fuoco e persino dai disegni dei
bambini emerge un’accettazione
della violenza come unica arma pos-
sibile contro la delinquenza, pre-
sunta o reale. Alla violenza, alla
criminalità, alla paura, Dijana Pa-
v l ov i c risponde con l’arte: va in
scena oggi a Bari, infatti, C ab a re t
Ro m , nell’ambito della XIII edizione
della Biennale dei Giovani Artisti
dell’Europa e del Mediterraneo (ore
21.30, Fiera del Levante, Padiglione
18), dedicata dal presidente della
Regione Puglia Nichi Vendola pro -
prio alla Nazione Rom,.

Spettacolo di storie e storielle rac-
contate da una donna accompagnata
da un musicista, Cabaret Rom è
stato pensato per diffondere la gran-
de poesia del popolo nomade
dell’Europa, dalle antiche origini
indiane, e ricordare che il popolo
Rom è già stato vittima della Por-
rajmos («la grande devastazione», in
lingua romni) durante la seconda
guerra mondiale. Barzellette, poe-
sie, video: uno spettacolo per cam-
biare punto di vista, fortemente vo-
luto dalla Bjcem, l’associazione in-
ternazionale che ogni due anni or-
ganizza la Biennale in una diversa
città dell’area euromediterranea,
convinta da sempre che la cultura
Rom vada inclusa fra quelle che
caratterizzano il nostro territorio.

Nata in un paesino della Serbia
che si chiama Vrnjacka Banja, l'au-
trice trentunenne, dal 1999 in Italia,
è serba e romni (donna di etnia rom)
e lavora come mediatrice culturale
in una scuola elementare di Milano.
Appena arrivata in Italia ha fatto
l'attrice per un po’ ma la sua vera
passione è la divulgazione della cul-
tura Rom, il racconto dei poeti della
sua tradizione. Rispetto alla con-
dizione del suo popolo, Dijana ne
lamenta l'isolamento e la paura che
tutti sembrano averne. Tuttavia ha
fiducia nella possibilità che un’in -
tegrazione è possibile: sono i bam-
bini con cui lavora, dice, che glielo
insegnano ogni giorno.

l Scegliere un ritmo per costruire un
insieme che interrompa il fluire caotico
di stili ed immaginazioni. Tredici giovani
designer provenienti dalla Bosnia, Slove-
nia, Portogallo, Croazia, Spagna, Italia,
Tunisia, Russia, Grecia, Inghilterra e la
cui fantasia si è realizzata senza regole
dietro la spinta della creatività. Ognuno
con nel cuore il sogno di diventare fa-
moso. Ma come unire questi sogni?
Creando un mondo favolistica come quel-
lo realizzato da Giorgio Correggiari per
l’ultima notte della Biennale, domani sa-
bato 31 maggio alle ore 21.30, quando
l’evento di Moda curato da Silvia Viter-
bo, segnerà la conclusione di giorni ap-
passionanti di storie, successi e soprat-
tutto speranze di tanti ragazzi.

Un giardino pieno d’erba e fiori che si
dischiudono a promettere meraviglie, fra
cartoni con note di designer per sdraiarsi
e sedute per caso. Il mondo magico co-
mincia a tessere le sue trame sul ritmo
della musica di El Muezzin, che anticipa
brani che profumano di spezie del suo
prossimo disco «Melteni», e l’attesa verrà
vissuta in questa ambientazione surreale
che sembra il cartoon di una favola. Sul
fondo, una imprevedibile installazione
da guardare con meraviglia chiedendosi
cosa nasconda. E poi come per gioco, co-
minceranno ad apparire tutte le inter-
preti delle creazioni di questi giovani sti-
listi, venuti da tante parti d’Europa e del
Mediterraneo. Saranno ragazze semplici
e carine, come quelle che incontriamo
ogni giorno nella strada, quando escono
da scuola o chiacchierano con gli amici.

Un momento particolare sarà dedicato
alle creazioni in candida tela da modello,
realizzate da cinque di loro con l’appor to
di quattro note aziende pugliesi coinvolte
dalla Sprint (Calceviva, Fapel, Giovanna
Sbiroli, Ica). Un interscambio importan-
te, fra creatività e cultura sartoriale che
caratterizza la produzione pugliese. E
forse in questa notte, che vede per la pri-
ma volta la presenza della Camera della
Moda, per qualcuno di questi ragazzi co-
mincerà una vera favola.

Vito Signorile
in una conferenza
stampa
ha raccontato la storia
del teatro Abeliano
e i rischi di chiusura
legati alla scadenza
il 31 luglio dell’anno
prossimo
dell’accordo
raggiunto
con i proprietari.
Tanti i colleghi,
gli amici e gli uomini
di cultura che hanno
presenziato
all’iniziativa.
L’attività teatrale
dell’Abeliano
dura da 31 anni

Giovani designer crescono
domani della Biennale
tra moda, immagine e musica

CARNET
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Come hanno reagito i baresi alla pacifica in-
vasione dei 700 artisti della Biennale dei giova-
ni artisti dell’Europa e del Mediterraneo? Diffi-
cile dirlo, ovviamente (anche se in molti non
sanno neanche dell’esistenza della manifesta-
zione che si conclude stanotte), ma ci sono al-
cuni elementi che fanno riflettere. A partire da
quel ragazzo che, l’altro ieri notte ha parteci-
pato a una delle solite jam-session or-
ganizzate verso mezzanotte in piaz-
za della Pace, all’interno della
Fiera: decine di persone che
partecipavano suonando
uno strumento, cantando o
ballando. Bene, il ragazzo
barese ha partecipato
prendendo due bottiglie
di vetro di Peroni (bir-
ra-simbolo della città) e
ticchettando su di esse con
una chiave. Con un po’ di
fantasia, si può dire che attra-
verso la Peroni la città si è avvi-
cinata agli artisti. La serata di
giovedì (con la Fiera che è rimasta
aperta fino alle 2 di notte) è comincia-
ta alle 22 con la partenza dalla Fiera del Levan-
te della «Biennale Parade», un autoarticolato
di 13 metri contenente una ventina di artisti
che ha fatto il giro della città: corso Vittorio Ve-
neto, corso Vittorio Emanuele II e il lungomare
fino a piazza Diaz e ritorno. Il camion è stato
trasformato in una discoteca semovente, con
dj-set elettronico (c’era anche il deejay El Muez-
zin alias Vito Marinelli, portavoce del presiden-
te della Regione Nichi Vendola). Dal microfo-

no, il vocalist Marco Greco invitava i baresi alla
festa che si sarebbe tenuta più tardi in Fiera. Il
passaggio del camion, oltre ad aver paralizzato
il traffico (grazie anche alle automobili prepo-
tentemente parcheggiate in seconda fila che di
sera trasformano il grande corso Vittorio Ema-
nuele II in una stradella a due corsie), ha anche
destato molta curiosità. Al suo arrivo in centro,
il camion è stato letteralmente assaltato da de-
cine di ragazzini, a piedi e sui motorini, che

correvano verso gli artisti prima di es-
sere allontanati dagli uomini della

sicurezza. In particolare, corre-
vano verso le ballerine della
compagnia di danza polacca
Grupaboso, trasformatesi
in cubiste per l’occasione.

Finita la «Biennale Para-
de», il camion è rientrato
in Fiera, dove sono comin-
ciate due feste. La prima
nei pressi dell’ingressomo-
numentale con il dj-set im-
provvisato dal camion. La se-

conda in piazza della Pace,
con la consueta jam-session «ar-

tigianale» alla quale ha partecipato
anche il musicista delle Peroni. E alla

quale hanno partecipato tutti gli altri artisti,
dai ballerini agli attori. In particolare due attori
della compagnia francese Cie à travers l’etang
(che nei giorni scorsi ha portato in scena Ham-
let Exhibition): un uomo e una donna, travestiti
rispettivamente da Anita Ekberg e Marcello Ma-
stroianni, si sono tuffati verso l’una di notte,
nella grande fontana al centro della piazza del-
la Fiera e hanno inscenato la celebre scena nel-
la Fontana di Trevi nella Dolce vita di Fellini,

quindi con il tuffo il bacio romantico finale. So-
lo che, al termine, l’attore francese travestito da
Anita Ekberg ha salutato il pubblico alzandosi
il vestito e mostrando gli attributi maschili, tra
gli applausi e le risate generali.

Divertimento e arte estemporanea: «sono
questi i due elementi di ogni Biennale», spiega
chi ha partecipato alle precedenti edizioni del-
la manifestazione, nata nel 1984 e organizzata
dal 2001 dall’associazione Bjcem, e che racco-
glie artisti provenienti da 46 Paesi. La prossi-
ma edizione si terrà l’anno prossimo a Skopje,

capitale della Macedonia (e non tra due anni
perché questa edizione barese sostituisce quel-
la prevista ad Alessandria d’Egitto nel 2007).
Stamattina, alla conferenza stampa finale, par-
teciperanno, oltre a Silvia Godelli (assessora re-
gionale al Mediterraneo), Luigi Ratclif (presi-
dente Bjcem), Carmelo Grassi (presidente Tea-
tro pubblico pugliese) e Cosimo Lacirignola
(presidente Fiera del Levante), anche il diretto-
re e il coordinatore della prossima Biennale,
ovvero Emil Mitewski e Tanja Blazovska, e il
noto tenore macedone Boris Traianov.

La lettera di Massimo D’Alema
pubblicata sul Corriere di marte-
dì, nel mettere a frutto i risultati
del convegno organizzato dalla
fondazione Italianieuropei, ha il
pregio di coniugare insieme ri-
flessione intellettuale e proposta
politica. Molte delle reazioni al
suo intervento sono state palese-
mente al di sotto del livello teori-
co richiesto dalle questioni po-
ste. Come, ad esempio, l’obiezio-
ne secondo cui la sua posizione
riecheggia la politica del vecchio
Pci verso i cattolici. Ma se, come
ha giustamente osservato D’Ale-
ma, il richiamo al Pci non c’entra
niente, bisogna aggiungere che
altrettanto vale per il riferimento
alla Dc di De Gasperi e di Moro.
Quella tradizione cattolico-libera-
le oggi non basta più a delineare
un’idea nuova, «post-secolare»,
di laicità, incentrata su uno spa-
zio pubblico nel quale abbiano la

possibilità di esprimersi e di esse-
re tutelate tutte le concezioni del-
la «vita buona», non solo quella
della maggioranza o dei gruppi
socialmente e culturalmente do-
minanti. Nelle società sempre
più attraversate da intensi proces-
si di ibridazione multiculturale,
è questa apertura alle differenze
che deve caratterizzare uno «spi-
rito» autenticamente laico inmo-
do da rifuggire dalle false con-
trapposizioni tra credenti e non
credenti. L'avvenire del cattolice-
simo dipenderà dalla risposta
che saprà dare a questa sfida.
Molto forte è la tentazione non
tanto di stringere un patto «de-
moniaco» con il potere quanto
di riconfigurarsi come un’identi-
tà compatta e chiusa in se stessa,
tale che consideri l’alterità un pe-
ricolo da scongiurare. Come è no-

to, questa è la via di una teologia
che si autocomprende come teo-
logia politica. Questa risposta, se
nel breve periodo sembra la più
agevole, alla lunga risulta illuso-
ria. E’ su questo punto che insi-
ste lo studioso francese Marcel
Gauchet in uno splendido libro
uscito di recente per le edizioni
Dedalo di Bari, «Unmondo disin-
cantato? Tra laicismo e riflusso
clericale». Insieme con i filosofi
J. Habermas e Ch. Taylor e con i
sociologi P. Berger, K. Eder e J.
Casanova, Gauchet offre alcuni
strumenti di analisi indispensabi-
li per poter comprendere oggi,
dopo la fine delle «religioni seco-
lari» il «ritorno del sacro». Ben
s’intende che la posta in gioco di
queste ricerche è quel bene col-
lettivo per antonomasia che è la
laicità dello Stato e, in particola-

re, la sua concezione in chiave
«post-secolare», se con il termi-
ne secolarizzazione ci riferiamo
a quel processo di «disincanta-
mento del mondo» e di disani-
mazione della natura, di cui par-
lava Max Weber. La tesi di Gau-
chet è molto articolata e potrem-
mo riassumerla in questo modo:
le società occidentali ormai da
tempo hanno imboccato la stra-
da dell’«uscita dalla religione»,
non nel senso che la religione sia
scomparsa o si sia dissolta, ma
nel senso che la definizione e la
legittimazione dell'ordine collet-
tivo non appartengono più alla
sfera religiosa. Non c'è nessuno
oggi che metta in dubbio l'auto-
nomia del mondo umano, la ca-
pacità della società di produrre ri-
flessivamente le proprie istituzio-
ni e di instaurare un’istanza rifles-

siva e deliberante come la demo-
crazia. Il percorso della moderni-
tà è stato quello che ha condotto
la religione a «virare verso l’inter-
no», vale a dire a spostare il suo
centro di gravità verso l’«atto di
credere» del soggetto, sottraen-
dolo alle autorità esterne preoc-
cupate di trasformare quell’«at-
to» in legge pubblica o in prassi
universalmente accettata. Benin-
teso, questa individualizzazione
della fede non vuol dire relegarla
nella sfera privata, perché le chie-
se restano delle «componenti ri-
levanti della società civile». Il
grande tema del «post-secolari-
smo» è allora quello di assicura-
re la traduzione delle esigenze
della fede «nella lingua comune
della politica e del diritto», sa-
pendo bene che il lavoro della tra-
duzione implica un confronto e

un dialogo senza pregiudizi, e
una disposizione a rispettare il di-
verso imparando da esso e con
esso contaminandosi. Nell’epoca
della democrazia, che per Gau-
chet è la vera vincitrice di quella
guerra ideologica europea che è
stato il Novecento, la religione,
specie il cristianesimo, corre il ri-
schio di diventare una «macchi-
na» mitologica, cioè una critica
fallace dei limiti e delle insuffi-
cienze delle democrazie contem-
poranee, soprattutto se si illude
di trovare nella visibilità mediati-
ca l’antidoto alla perdita di cen-
tralità nella società e nelle cultu-
re in essa prevalenti. Le identità
religiose nella democrazia sono
sullo stesso piano di tutte le altre
identità sociali, dal momento
che nessuna di loro può reclama-
re un’iscrizione ufficiale nelle isti-
tuzioni dello Stato, ma solo «l’at-
testazione pubblica del loro ruo-
lo in quanto componenti dello
spazio pubblico».

Cultura
Spettacoli&Tempo libero

Conferenza
e «cine story»

Il dibattito La lettera di D’Alema al Corriere e le reazioni sul tema che Gauchet rilancia in un libro. Dopo la fine dei «culti secolari»

L’«exit strategy» della politica dalla religione

Biennale

di FRANCESCO FISTETTI

di LUDOVICO FONTANA

Benedetto XVI
Massimo D’Alema

Dalla Fiera

Ultima giornata della XIII
Biennale dei giovani artisti
dell’Europa e del
Mediterraneo, organizzata
nella Fiera del Levante di
Bari che sarà aperta fino
alle 2. Alle 11 si terrà la
conferenza stampa finale
che sancirà il passaggio
del testimone a Skopje
(Macedonia), che ospiterà
l’edizione 2009. Alle 19, al
padiglione Anas, sarà
proiettato il corto Biennale
cine story dell’Accademia
del cinema di Enziteto.
Dalle 20 Festa dei popoli
tra musica e gastronomia.
Dalle 21.30 (padiglione 7)
evento-moda curato da
Silvia Viterbo e con la
musica del dj El
Muezzin-Vito Marinelli.
Dalle 10.30 fino a sera si
terrà, nel padiglione 10, il
B_Creativecamp. Le
esposizioni delle opere
della Biennale
proseguiranno in Fiera
fino all’8 giugno.

Il programma

Due feste salutano la kermesse dei settecento artisti
Bari la scopre grazie a un dance-tir e a una Peroni

Nelle fotografie alcuni dei
momenti salienti della
Biennale dei giovani artisti
che si conclude questa
sera alla Fiera del
Levante. Da sinistra: il
bus-discoteca che ha
richiamato i baresi
nell’area dell’esposizione
Un angolo
dell’esposizione e i
partecipanti ad una
session all’aperto. In
basso danze sfrenate nel
nome della musica e
dell’arte
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 CE

Questa sera alla cooperativa Cantolibre di
via Pignatelli gli Artisti Associati presenta-
no «I meravigliosi ’70», ovvero le musiche
e le parole di cantautori italiani quali Gucci-
ni, De Gregori, Dalla, Gaber, Graziani, Her-
bert Pagani, Lolli ed altri.

............................................................
Cantolibre, via San Giovanni Maggiore
Pignatelli, Napoli, ore 22

tratto dal romanzo di Banana Yoshimo-
to, che debutterà al N.T.F.I, come ricorda-
to da Rachele Furfaro, presidente della
Fondazione Campania dei Festival.

Stefano de Stefano

Padula, omaggio
al procuratore

Roy Paci sbarca
a Camerota

PREMIO / 2

Premio «Joe Petrosino» al procuratore ge-
nerale Gian Carlo Caselli e al rappresen-
tante del comitato «Addiopizzo» Alessan-
dra Perrone. La cerimonia stamattina alle
10.30 alla Certosa di San Lorenzo di Padu-
la. Saranno presenti: Antonio Valiante, Er-
manno Corsi, Giovanni Alliegro. Riconosci-
menti anche a Roberto Trapani della Peti-
na e Massimo Di Martino.

Chiude oggi con
lo spettacolo di
burattini del
maestro Bruno
Leone «Don
Pulcinella della
Mancha» (alle
18,30), il quinto
anno di
programmazione
dell’Istituto delle
Guarattelle di
Napoli.
Lo spazio, che
ha sede nello
storico Palazzo
dello Spagnolo di
via Vergini, è
nato per iniziativa
dello stesso
Leone e curato
da Luigi Marsano
per I Teatrini, in
collaborazione
con l’assessorato
alla Cultura del
Comune di
Napoli e la Terza
Municipalità.

Guarattelle

LIVE / 2

Suoni per l’aria
al Lanificio25

LIVE / 4

Ci sono Roy Paci (foto) e Aretuska stasera
al Meeting del Mare di Marina di Camerota.
Il concerto-clou sarà preceduto da «Buio»
rappresentazione di teatro, danza e video
scritta e diretta dal direttore artistico, don
Gianni Citro. Lo spettacolo analizza l’indiffe-
renza della gente come male della società.
Area Porto, Marina di Camerota
Dalle 21

DaQualiano
alla Biennale

Di teatro a Napoli, e in particolare del Festi-
val Teatro Italia, si occupa il Corriere della
Sera in due pagine nella sezione «Eventi».

Per la rassegna «Punta Corsara» l’attore che smonta la tradizione

Celestini L’arte della fiaba
raccontata a Scampia

Lo spettacolo avrà una
chiave musicale con
il trio composto da Roberto
Boarini Gianluca Casadei
e Matteo D’Agostino

LIVE / 3

«Suoni per l’aria». È il tema della serata
che propone Lanificio25, lo spazio artisti-
co di porta Capuana. In programma perfor-
mance di abilità aeree circensi e musica
elettronica a cura di Bostik, Maria Teresa
Cesaroni, Elena Manni.

..........................................................
Lanificio 25, piazza Enrico De Nicola,
Napoli, dalle 21

Quei fantastici
anni Settanta

TUTTE LE FOTO
della festa su
corrieredelmezzogiorno.it

PREMIO / 1

Nell’ambito della Biennale dei Giovani Arti-
sti, gli alunni della classe V B del corso di
Moda dell’Ipia Marconi di Qualiano (con la
professoressa Monica Bianconi) sono i vin-
citori del progetto «Kairos Fashion
Project». La classe di Qualiano è anche
l’unica presenza italiana della sezione Arti
Apllicate. La premiazione questa sera alla
Fiera del Levante che si svolge a Bari.

Fiabe, lo spettacolo tratto dal-
la raccolta Cecafumo, è uno stra-
tagemma per far ascoltare alcu-
ne fra le più belle favole della
tradizione popolare. Tutte sto-
rie rimaneggiate, smontate e ri-
montate, tradotte e tradite. Ma
tutte con una stessa caratteristi-
ca: quella di aver senso solo
quando dette oralmente. Asca-
nio Celestini, ospite domani al-
le 17 del piazzale Monterosa di
Scampia per la rassegna Punta
Corsara, spiega così lo spettaco-
lo che per la prima volta verrà
presentato lontano da Roma,
ancora una volta in chiave di
racconto musicale insieme con
il trio composto da Roberto Bo-
arini Gianluca Casadei e Matteo
D’Agostino: «È un repertorio
che adattiamo ogni volta alle
età del pubblico. Se saranno in
maggioranza bambini andre-
mo decisi sulle favole, se adul-
ti, la butteremo sulle storie che
in genere racconto nel salotto

tv della Dandini, se a prevalere
saranno invece i giovani la met-
tiamo in musica e non se ne par-
la più».

In ogni caso trionfa la neces-
sità di raccontare. «Perché
— continua — sono favole che
cambiano proprio perché devo-
no essere trasmesse ancora e
ancora, con il mutare dell’occa-

sione e del pubblico, come face-
va nonna Marianna, che raccon-
tando, ci metteva davanti agli
occhi cose che lei non aveva
mai visto, e riusciva a dirci cose
che altrimenti non potevano es-
sere dette». Ed ecco quindi
— così come nel libro edito da
Donzelli — man mano che ci si

addentra in questo labirinto
magico fatto di perastri, campi
fioriti, porte segrete e caverne,
emergere strane figure come
Cecafumo, la Sposa monca, Giu-
fà, Cappuccetto rosso, la Santa,
l’amaro della fiaba che diventa
realtà. «Così spalanchiamo gli
occhi su ciò che non riusciamo
a vedere e la fantasia diventa lo

strumento ideale per
raccontare il sogno o
esorcizzare la paura».
C’è infatti la storia del-
la mendicante che ripe-
te continuamente «Un
pezzo di pane… date-
mi un pezzo di pane…
Solo un pezzo di pane
che non vi costa nien-
te a darmi un pezzo di
p a n e » . « O i n f i n e
— conclude l’attore ro-
mano — la storia del
gatto minatto buffetto,

che mangia le polpette minette
buffette, cucinate dalla santa
minanta buffata, per i cani mi-
nani buffoni». Per raggiungere
Scampia è previsto un servizio
navetta andata e ritorno da piaz-
za Carità alle 16. Per prenotazio-
ni 081-19560383.

Ste. de Ste.

La facciata del Teatro San Ferdinando
a piazza Eduardo De Filippo

La festa

In scena Ascanio Calestini

Gli ospiti
La stampa campana al suo
completo ieri nel locale di
via Alabardieri. Almeno 4

generazioni di professionisti
di tutte le testate — carta

stampata, radio, televisione
— hanno condiviso la serata

lucarelliana, un party
divertente ed elegante che si
è protratto fino a notte Nella

foto, Conchita Sannino
e Giuseppe Del Bello
della «Repubblica»

Dancing&redazioni
È stato dopo il taglio
della torta che Ottavio
Lucarelli ha aperto le
danze sulla musica
selezionata da un bravo
dj che intanto aveva
preso il posto dei
musicisti in sala

Ottavio Lucarelli
Una megatorta di panna
bianca per i 50 anni del
presidente dell’Ordine dei
giornalisti della Campania
(nella foto con la compagna
Fabiana Di Lauro). Il collega
di «Repubblica» ha
festeggiato l’insospettabile
età con una vera platea di
amici da Farinella. Bouffet
di tradizione napoletana,
vini doc e cocktail

NAPOLI E PROVINCIA

MARAUTO s.r.l.
Via 1ª trav. Pisciarelli
Agnano (NA)
081.6190065

AVELLINO E PROVINCIA

MARAUTO
Torrette Mercogliano
Avellino
0825.682221

CASERTA E PROVINCIA

MY TOY
S.S.Sannitica Km. 22.300
Capodrise (Ce)
0823/820564

SALERNO E PROVINCIA

CASALCAR
Via S. Leonardo,152 Salerno - 089/302741
Via S. Maria della Misericordia, 88
Sala Consilina (SA) Tel. 0975.23830

È  U N ’ O F F E R T A  D E I  C O N C E S S I O N A R I  D E L L A  C A M P A N I A
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M L'IMPAZIENTEGIUGNO 2008

L’arte giovanile sbarca in Puglia e lo fa 
sul palcoscenico più ambito dai gio-
vani creativi: la Biennale dei giovani 

artisti dell’Europa e del Mediterraneo.

Ma la Puglia non è un approdo comodo 
e le difficoltà nell’attraccaggio non sono 
state poche. L’edizione sembrava avere in 
sé la maledizione del suo numero: il tredici. 
La sfortuna è stata evidente sin dal prin-
cipio: nel maggio 2007 era tutto pronto 
per un’edizione ad Alessandria d’Egitto. Poi 
l’improvviso ritiro da parte del governo 
alessandrino per motivi politici. Lo scon-
forto negli organizzatori fu tanto, specie 
perchè con Alessandria svaniva il sogno di 
realizzare la prima Biennale in Africa. 

Tre mesi dopo, già due nuove candidatu-
re: Puglia e Sarajevo. 

La vittoria della Puglia è stata abbastanza 
netta e la celerità con cui lo staff regionale 
ha mosso i primi passi organizzativi lasciava 
ben presagire. Poi, la battuta d’arresto: cin-
que mesi di estenuante attesa prima del-
la delibera da parte dell’Ente. Era l’ultimo 
scoglio, formale ma sostanziale, l’ostacolo 
più impervio. 

L’incubo di una nuova “debacle mediter-
ranea” si faceva largo negli uffici operativi 
della Biennale. Per quanto si abbia fiducia 
nelle persone, ci sono dei passaggi formali 

Sommersi
   d’Arte
La Biennale dei giovani artisti d’Europa
e del Mediterraneo sbarca in Puglia
dal 22 al 31 maggio, nel segno
della diversità. Un esempio vincente
di come creare e lavorare in rete

di_Paolo Mele

l’impaziente 19 | 33

SOMMERSI D’ARTE//APPROFONDIMENTO

MARCOS MORA: SPAGNA
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I contattiGli spettacoli che rivedremo

BARI — «Abbiamo toccato
con ogni verosimiglianza il nu-
mero di centomila visitatori».
Ha esordito così ieri mattina
l’assessora regionale al Mediter-
raneo Silvia Godelli alla confe-
renza stampa di chiusura della
13esima edizione della Bienna-
le dei giovani artisti dell’Euro-
pa e del Mediterraneo, che si è
svolta nella Fiera del Levante
dal 22 maggio fino a ieri sera.
«Abbiamo vinto una scommes-
sa fortissima», ha spiegato l’as-
sessora. «Ci resta di questa edi-
zione la convinzione di aver al-
lestito una delle più grandi mo-
stre d’arte contemporanea di
tutti i tempi in Puglia e di aver
lasciato nel cuore dei giovani
artisti il nome di questa regio-
ne con un messaggio di pace e
di civile convivenza», ha prose-
guito. E ancora: «Un messaggio
che va oggi sempre più ribadi-
to, soprattutto dopo aver visto
lo splendido spettacolo Caba-
ret Rom andato in scena ieri
(giovedì sera per chi legge,
ndc), in questi giorni di inquie-
tudini per popoli che hanno
già subito stermini ma che de-
vono subire dolori sempre pro-
fondi anche nella nostra Italia.
Manifestazioni come la Bienna-
le ci aiutano a dire "Mai più"».
Godelli aveva dedicato l’inau-
gurazione della manifestazione
al popolo Rom. «Vorrei ricorda-
re a tutti che quando lo dicem-
mo dieci giorni, facevamo sul
serio. Abbiamo sentito il dove-
re di farlo in un momento in
cui proviamo inquietudine,
preoccupazione e dolore pro-
fondo per quello che sta succe-

dendo», ha detto.
Alla conferenza di ieri han-

no partecipato anche Carmelo
Grassi, presidente del consor-
zio Teatro pubblico pugliese
che ha organizzato l’evento
(affidando la direzione artisti-
ca ad Antonio Princigalli), Lui-
gi Ratclif (presidente della
Bjcem, l’associazione interna-
zionale che organizza la Bien-
nale), il presidente della Fiera
del Levante Cosimo Lacirigno-
la e Tanja Blazovska, coordina-
trice della prossima edizione
della Biennale che si terrà l’an-
no prossimo a Skopje, capita-
le della Macedonia. In rappre-
sentanza del Paese balcanico
c’era anche il tenore Boris Tra-
ianov (impegnato a Bari per
l’opera in forma di concerto
L’Oro del Reno di Wagner, in
programma stasera e martedì
al teatro Piccinni alle 20.30

per la stagione della Fondazio-
ne Petruzzelli).

Lacirignola ha parlato di una
nuova missione della Fiera del
Levante. «Una Fiera che non è
più solo luogo di incontro di
domanda e offerta, ma che
esprime anche cultura e che dà
spazio ai protagonisti del futu-
ro». La cultura, hanno ricorda-
to i presenti, porta anche rica-
dute economiche «e culturali e
sociali e in termini di promo-
zione del territorio». In totale,
sono stati impiegati infatti cir-
ca 500 lavoratori locali, oltre ai
dipendenti dei 14 hotel utilizza-
ti per far dormire i circa 700 ar-
tisti che sono stati ospitati.

«Al di là dei numeri, quello
che posso dire è che ci siamo
divertiti moltissimo», ha detto
Grassi, che anche annunciato
che alcuni spettacoli presentati
in Fiera saranno rappresentati

in futuro in Puglia.
Ratclif ha invece riportato

tre frasi che lo hanno colpito:
«La prima è di un artista france-
se che mi ha confidato che que-
sta Biennale gli ha cambiato la
vita. La seconda è di alcuni di
studenti di Torino venuti in gi-
ta qui a Bari, e che hanno detto
di essere orgogliosi di poter di-
re che il loro babbo era puglie-
se. La terza è degli stessi baresi
che ci hanno detto che la Bien-
nale mancherà molto a loro.
Con questa edizione abbiamo
costruito un ponte con la città,
abbiamo lasciato il segno». Ra-
tclif ha anche annunciato un
percorso di avvicinamento tra
la Puglia e la Macedonia, che
ospiterà la prossima edizione
della Biennale, attraverso semi-
nari e incontri che si terranno
nei prossimi mesi.

Ludovico Fontana

Lacirignola: «La Fiera
non è più solo luogo
di incontro di domanda
e offerta, ma esprime
cultura e futuro»

ASkopje
nel 2009

Giovani Artisti L’evento ha trasformato la Fiera del Levante. I protagonisti: ci siamo divertiti

Godelli: «Biennale,
scommessa vinta»

BARI — Dal cinema alla danza, alcuni degli artisti arriva-
ti a Bari per la Biennale hanno trovato anche degli ingaggi
per i prossimi mesi, grazie al Teatro pubblico pugliese e
l’Apulia film commission.

Teatro & danza
Carmelo Grassi, presidente del consorzio Teatro pubbli-

co pugliese (che ha organizzato la Biennale) ha annunciato
che due spettacoli entreranno sicuramente nel cartellone
della prossima stagione pugliese. Si tratta di spettacoli ita-
liani: la performance di danza L’incontro di e con Juri Rove-
rato e Laura Scudella (Padova) e la pièce teatrale (a+b) al
cubo della compagnia romana Muta Imago. Saranno avvia-
ti contatti (ma non c’è nulla di sicuro, soprattutto nel caso
delle compagnie straniere che comportano spese più alte
per i trasferimenti) anche con i portoghesi Swap project,

la spagnola Sónia Gómez e l’italia-
na Giorgia Maretta. L’incontro -
tra un uomo e una donna - è stato
l’ultimo spettacolo di danza della
Biennale e, a detta di chi l’ha visto,
il più commovente. Uno dei due
protagonisti, Juri Roverato, è affet-
to da tetraparesi spastica grave,
ma la sua disabilità non gli ha im-
pedito di diventare ballerino e do-
cente di danza. «Lo spettacolo na-
sce da un incontro reale tra me e
Yuri ed è il motivo che abbiamo
scelto per ridargli questo titolo.
Siamo partiti da un quarto d’ora di
improvvisazione - spiega Scudel-
la, che ieri era già tornata a Pado-

va -. L’idea di cui siamo partiti è quella del gioco: di come
per gioco due persone si possono incontrare e di come dal
gioco può succedere qualcosa di più profondo. È uno spet-
tacolo nato di pancia e prende molto lo spettatore. Che al-
l’inizio nota la diversità di Juri, ma presto se ne dimentica
e viene preso da quello che esprimiamo sul palco».

Cinema
Si intitola Il vento è cambiato la sceneggiatura vincitri-

ce del concorso indetto dalla Apulia film commission al-
l’interno della Biennale. La fondazione della Regione Pu-
glia destinata al cinema ha organizzato nei giorni della
Biennale un worskhop con i 34 registi e sceneggiatori
ospiti della manifestazione. Agli artisti, che in questi dieci
giorni hanno visitato diversi luoghi della Puglia, è stato
chiesto di scrivere una sceneggiatura per un cortometrag-
gio ambientato nella regione che sarà finanziato dall’Apu-
lia film commission. I vincitori, premiati ieri sera, sono lo
sceneggiatore albanese Irvin Mucaj e l’italiano Massimo
Federico (regista che lavora per Mtv), che hanno scritto,
appunto, Il vento è cambiato.

Lu. Fo.

Appuntamento

Il bilancio: centomila visitatori e un clima nuovo
Danza
Roverato e Scudella

Vetrina per il teatro
e l’Apulia Film

La XIII Biennale dei
giovani artisti dell’Europa
e del Mediterraneo, alla
quale partecipano 46
Paesi, si è svolta alla Fiera
del Levante di Bari dallo
scorso 22 maggio fino a
ieri sera. L’edizione barese
ha sostituito quella
prevista per l’anno scorso
ad Alessandria d’Egitto. La
prossima Biennale si terrà
a Skopje, in Macedonia,
dal 3 al 12 settembre
2009. Informazioni sul
sito www.bjcem.org.

Il finale
Nella foto, una
ragazza mentre
lavora alla sua opera
all’interno del
B_Creativecamp,
organizzato ieri in
Fiera da Bollenti
spiriti. La Biennale si
è conclusa ieri con
l’evento-moda e con
la festa finale
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Mario Gamba Bologna

N
ell’atrio della stazione
cinque o sei ragazzi si
muovono senza farsi
troppo notare e suo-

nano certi piccoli flauti. Note
aliene, delicate. Sembra proprio
che nessuno li ascolti. Lasciano
che i suoni abbiano la loro vita.
Anche precaria o inutile. Nella
sua «inconsistenza» riesce bene
la performance annunciata co-
me preambolo al Treno di Cage
2008, che poi è il Treno di Alvin
Curran intitolato Boletus edulis,
musica pendolare. Trent’anni
dopo si poteva ricordare il cele-
bre happening musicale ferro-
viario (dentro e fuori i territori
della provincia emiliano-roma-
gnola) rinunciando a ripetere
l’irripetibile. Oppure si poteva
farlo preparando tutto un altro
tipo di treno sonoro e smorzan-
do il più possibile le attese di si-
tuazioni carnevalesche impreve-
dibili durante le soste del viag-
gio. Il festival Angelica ha scelto
la seconda soluzione. Di grande
festa popolare accesa dallo spiri-
to dell’avanguardia, neanche
parlarne.

I tempi di allora, estate 1978,
erano di curiosità diffusa, umori
del ’77, solo Walter Veltroni può
cianciare oggi alla tv di «peggiori
anni della nostra vita» (della sua
vita di aspirante questurino, ma-
gari sì). Il treno dell’avanguardia
anarchica passava da Sasso Mar-
coni, Riola, Porretta Terme e le
persone dei posti respiravano
forte, facevano casino, chiedeva-
no l’autografo a Cage, sempre se-
rafico, e lui lo chiedeva a loro e
loro glielo davano e lui raccoglie-
va mille firme in un libriccino.
Meglio non pensarci, oggi, a co-
se così. Giusto affidare a Curran,
che di estri e invenzioni musica-
li ne dispone in quantità, un alle-
stimento tutto nuovo, con me-
no tecnologia audio e video ri-
spetto al Treno di Cage, più mu-
sicisti in azione dal vivo, spesso
acustici. E via con Boletus edulis
(l’allusione ai funghi è ovviamen-
te cageana, «alla memoria» an-
che l’ottima merenda di polenta
e funghi offerta dal club alpino
di Porretta).

Al binario 2 del Piazzale Ovest
della stazione di Bologna un bel
po’ di gente è pronta a salire sul
treno sonoro. Qualcuno in più
delle centinaia che vanno ai con-
certi diAngelica. Dal punto di vi-
sta mediatico l’evento «tira», ec-
come! Fotografi e cineoperatori
sono un esercito freneticamente
al lavoro. E lo saranno per tutto
il tempo del viaggio. La brava
Banda Roncati inganna l’attesa
della partenza con un pezzo di
marcia-danza. Poca o nulla at-
tenzione. Si è già detto: questa
volta il «popolare» è meglio la-
sciarlo da parte. Infatti più avan-
ti nel viaggio si farà tutt’altro uso
- sofisticato - di bande e cori di
paese, e sarà uno dei momenti
migliori.

Partiti. Sul treno di Cage, par-
don: di Curran. Arrivano suoni
che definiremmo free: Edoardo
Marraffa al sax, Vincenzo Vasi al
basso elettrico. Da un altoparlan-
te escono suoni «ferroviari» elet-
tronici elaborati, si distingue
qualche fischio di capostazione,
uno sferragliare, un motivo di ri-
petizione ritmica senza fine di
ruote sui binari. Queste parti di
suoni artificiali vengono diffuse
piuttosto in sordina: sarà una co-
stante della performance. Da
lontano, da altre vetture, si sen-
te un frammento di classico col-

lettivo free. Passeggia nei corri-
doi, un po’ trasognato, Luca Ve-
nitucci con la sua fisarmonica di-
sarmonica, vaga, «indifferente».
Vasi è eloquente e ricercato in
un solitario episodio fortemente
puntillista.

A Sasso Marconi si scende.
Sulla banchina improvvisano
frenetici Curran allo shofar (il
corno ebraico) e Tristan Honsin-
ger al violoncello. Appena fuori
dalla stazione, in una accoglien-
te piazzuola, un pianoforte a co-
da per Marco Dalpane impegna-
to in eleganti improvvisazioni di
«contemporanea» colta, con de-
corazioni e abbellimenti, diste-
so, cordiale. Ma dall’atrio arriva
un bombardamento di suoni ul-
tra-free. Agli ordini di Curran ci
sono tutte le ance e gli ottoni: ol-

tre a quelli fin qui nominati di-
stinguiamo Eugenio Colombo
(sax), Enrico Sartori (sax), Beppe
Scardino (sax), Gaspare De Vito
(sax), Tim Trevor Biscoe (sax),
Gerard Antonio Coatti (trombo-
ne). Assaltano Dalpane con vio-
lenza sonora inaudita, lui un po’
si integra e un po’ resiste sul suo
standard cameristico discreto.

In viaggio per Marzabotto. Ve-
nitucci e Vasi (stavolta vocalista)
eseguono all’unisono un «conti-
nuo» astrale che sembra uscire
da un synth ultima generazione.
Ci sono loro in questo frammen-
to e c’è la scrittura «aperta» di
Curran. A Riola, prima davanti e
poi all’interno della bellissima
chiesa di Alvar Aalto, una sorta
di grande barca rovesciata, la
scrittura di Curran è invece in

primissimo piano. Una vera
composizione. Un «salmo» per
le Bande Verdi di Riola e di Por-
retta, il Corpo Bandistico Gagge-
se, tutte assieme, e i cori Arcan-
to e Calicante uniti. Suoni tenuti
e modulati, solenni, dolenti, che
passano dalle bande ai cori sen-
za stacco. Suggestione notevole,
bella prova del miglior Curran
compositore.

Da dimenticare la lunga im-
provvisazione collettiva al cine-
ma Lux di Porretta Terme. Quan-
do si dice penitenziale… Cliché
morti e sepolti. Di nuovo in tre-
no per ritornare. Da Porretta a
Casalecchio, viaggiatori stanchi
e assopiti. Gli altoparlanti diffon-
dono l’unica nota (dovrebbe es-
sere un «do») registrata da Cur-
ran col coro di Stoccarda. Perfet-
to. Non come accompagnamen-
to ma come momento sonoro ef-
ficace e autonomo. C’è spazio,
verso Bologna, per bellissimi
suoni lunghi, gravi piacevoli
muggiti, di Fabrizio Puglisi al-
l’Arp Odissey, un sintetizzatore
analogico vecchio tipo oggi tor-
nato di gran moda.

Che senso ha rifare un happening?

Alvin Curran fra i passeggeri del treno  Foto Nanni Angeli

Luke Ciannelli Los Angeles

Una buona notizia e una cattiva
da Hollywood: la casa degli orrori
di Psyco e il motel di Norman Ba-
tes, interpretato da Anthony Pe-
rkins, non sono andati distrutti
nell’incendio scoppiato alle 5 di
mattina di domenica agli Studios
Universal, come scritto nei gior-
nali di ieri. Ma, secondo le ultime
notizie, sarebbero andati a fuoco
i master musicali incisi dalle voci
di Bing Crosby, Judy Garland, del-
le Andrews Sisters e di altri can-
tanti che hanno fatto storia.

Il magazzino che ospitava le ra-
re incisioni dell’Universal recor-
ding, infatti, avrebbe subito dan-
ni. Il padiglione sorge accanto al
deposito dove sono sono bruciati
50.000 video e pellicole, che però
sono copie degli originali, come
ha dichiato il presidente e chief
operating officer dello Studio,
Ron Meyer.

L’incendio si è propagato velo-
cemente, gli edifici sono tutti di
legno, a partire dalla zona dei set,
che fiancheggia il parco aperto ai
visitatori (25.000 circa ogni gior-
no) e dal quale si può ammirare
su un’altura la celebre casa, lugu-
bre dimora del film di Hitchcock.
Un’opera d’arte costruita nel
1960 e che ancora fa venire i brivi-
di con le sue finestre cupe e sbi-
lenche.

Purtroppo invece è scomparsa
la New York Street con i suoi edifi-
ci d’epoca, la strada dove sono
passati i protagonisti del cinema
cult di molte stagioni e dove anco-
ra adesso si giravano film e tele-
film (Dottor House). Lì sono stati
girati titoli come La stangata e I
Blues Brothers. Bruciati anche i
set di King Kong e la torre-orolo-
gio di Ritorno al futuro, un altro
punto d’attrazione dell’Universal
(200 ettari), che sorge tra l’Ucla e
Burbank (dove hanno sede diver-
se major, tra le quali la Warner
Bros e la Disney). Sul set dove
Zemeckis ha girato il suo film, è
stato il luogo di altre bombe d’im-
maginario come Il buio oltre la
siepe di Robert Mulligan con Gre-
gory Peck.

Ieri, Ron Meyer ha fatto un giro
di ricognizione degli Studios ac-
compagnato da Steven Spielberg,
«ospite d’onore» della Nbc Uni-
versal, la sua Amblin infatti ha se-
de nel terreno della casa di produ-
zione. I danni sono ingenti, il fuo-
co ha divorato l’equivalente di
due isolati urbani. Le cause non
sono ancora chiare, ma si sa che
una serie di esplosioni hanno an-
ticipato l’incendio.

I pompieri, accorsi a centinaia,
si sono trovato in grande difficol-
tà a causa della scarsa pressione
dell’acqua, e hanno dovuto far ri-
corso ai laghetti artificiali che sor-
gono nel parco. L’acqua non è be-
ne che si trova in abbondanza a
Los Angeles, distesa accanto al de-
serto. E se l’incendio si fosse pro-
pagato durante le visite agli Stu-
dios (anche i set si possono visita-
re come il parco) sarebbero stati
messi a rischio i visitatori.

Non è la prima volta che l’Uni-
versal brucia, è già accaduto nel
’90 e nel ’91. Ma nonostante i dan-
ni e la paura, ieri il parco è stato
aperto al pubblico.

Sull’incendio è stata aperta un’
inchiesta, anche in seguito alle
proteste del Los Angeles County
supervisor Zev Yaroslavsky, che
ha denunciato il mancato funzio-
namento del sistema idrico.
«Non vi sono dubbi che i proble-
mi siano stati aggravati dalla bas-
sa pressione dell'acqua», ha affer-
mato il capo dei vigili del fuoco di
Los Angeles, Michael Freeman.

Intanto, un pezzo della fabbri-
ca dei sogni non esiste più.

Michele Fumagallo Bari

«Uno spettacolo dedicato ai bambini zingari
che ho visto giocare nel fango, e ridere, nono-
stante fossero già consapevoli della discrimi-
nazione a loro inflitta». Così Dijana Pavlovic
ha parlato del suo Rom Cabaret andato in
scena nel calderone della Biennale dei Giova-
ni Artisti del Mediterraneo, ospitata nei padi-
glioni della Fiera del Levante a Bari. Uno
spettacolo atteso, quello dell’attrice e autrice
serba di origine rom, non perché sia nuovis-
simo ma perché viene rinnovato alla luce de-
gli episodi di nuovo razzismo che stanno at-

traversando il nostro paese. E in una kermes-
se come questa, dedicata al «tempo in cui il
cambiamento è possibile», è quanto mai ap-
propriato interrogarsi sui diritti umani, sulle
paure, angosce e chiusure che ritornano in
Europa e non solo. Il cabaret del titolo ha ri-
svolti diversi dal genere che si è sviluppato
in Italia, riprendendo in parte invece quelli
della tradizione tedesca, più corrosiva e con
un sottofondo tragico. Lo spettacolo è dedi-
cato ai bambini rom grazie anche al lavoro
dell’autrice, operatrice culturale dell’infan-
zia. Dijana Pavlovic ha saccheggiato il poeta
della sua patria Miroslav Antic: le sue poesie,
che portano ognuna il nome di un bambino,

compongono la prima parte della sua perfor-
mance. Che prosegue con denunce e raccon-
ti in video e musica, e prese in giro dei rom
sui rom. Dijana, serba e romni (donna di et-
nia rom), da nove anni in Italia, con cittadi-
nanza italiana come del resto la metà dei
170mila rom che sono nel nostro paese, lan-
cia l’allarme: «Trasportare a Milano i bambi-
ni rom a scuola su un pulmino tutto per lo-
ro, è di fatto già emarginazione e discrimina-
zione. Li fai entrare in una scuola dove stan-
no con tutti ma gli fai pesare che vengono da
un campo rom. Ma ora si è toccato il fondo.
Non penso che gli italiani siano razzisti per
propria cultura; credo però che c’è una re-

sponsabilità politica. Si pensi alle minacce
del ministro La Russa di mandare l’esercito
contro donne e bambini, che provoca cose
terribili anche in persone per bene che non
capiscono più nulla. Ho molta difficoltà oggi
a comunicare anche con chi ha una sicura
cultura democratica».

Con Rom Cabaret, viaggio ironico e duro,
che parla più al cuore che alla testa, tra musi-
ca (nel capoluogo pugliese c’è in aggiunta la
novità della musica ebraica di Mario Rugge-
ri), video, racconto, i giovani che affollano la
Biennale di Bari hanno potuto aggiungere
un tassello in più alla lotta per i diritti civili
nell’area euro-mediterranea.

«Boletus edulis, musica pendolare» ripropone
con meno tecnologia e più musicisti in azione
il «Treno Cage» del ’78, sulla linea acustica
«ultra free» Bologna, Sasso Marconi, Marzabotto,
Riola, Porretta Terme, Casalecchio e ritorno

È morto in Florida a 79 anni uno dei
grandi ispiratori del rock’n’roll. Il
cantante e chitarrista (mitica la chitarra
rettangolare che lo caratterizzava) era
originario del Mississippi ed era stato
ammesso alla Rock And Roll Hall of
Fame nel gennaio 1987. Ha ispirato
dai Rolling Stones ai Clash agli U2. Tra
i suoi brani più noti «Who do you
Love», «Bo Diddley», «I’m a Man»,
«Mona». Nei suoi pezzi Bo Diddley
(vero nome Ellas McDaniel) privilegiava
il ritmo, sempre massimo e in
crescendo, anziché la progressione di
accordi (a volte gliene bastava anche
uno solo). Nel maggio dello scorso
anno aveva avuto un infarto e da allora
le sue condizioni di salute erano
rimaste cagionevoli.

CATTELAN CROCIFIGGE DONNA
La nuova provocazione dell’artista
Maurizio Cattelan è una donna
crocifissa sulla parte esterna di una
chiesa cattolica. La nuova installazione
è realizzata nell'ambito di una serie di
mostre nella regione tedesca del Nord
Reno-Westfalia ed è stata inaugurata
ieri nella cittadina di Pulheim. L’opera,
che si potrà vedere fino al 10 agosto,
mostra una donna con la schiena
rivolta verso il pubblico, all'interno di
una cassa di legno attaccata alla
parete esterna di una ex sinagoga, a
circa quattro metri di altezza dal suolo.
Indossa una camicia larga e una gonna
bianche, appare crocifissa su un
lenzuolo bianco, come se fosse sul
letto di morte. L'installazione dovrebbe
rappresentare la lotta della religione e
della storia contro il potere della morte.

KEN AL CINEMA
Lo scorso anno era toccato a Lupin.
L’estate 2008 sarà invece la prima
volta sul grande schermo di «Ken il
guerriero - La leggenda di Hokuto»
(Giappone 2006). Il lungometraggio
diretto da Takahiro Imamura e dagli
autori storici del manga, Tetsuo Haura
e Buronson, sarà nelle sale dal 4
luglio. È il primo di cinque
lungometraggi della saga intitolata «La
leggenda del vero salvatore» realizzata
in Giappone in occasione del 25˚
anniversario della creazione del
personaggio.

DEFOE E FORMAN A NAPOLI
Willem Dafoe, Milos Forman, Julian
Temple, Mario Monicelli, Toni Servillo e
Alessandro Gassman sono i
protagonisti del Napoli Film Festival
2008 (6-16 giugno), giunto alla X
edizione. In programma la sezione
«Nuovo cinema Italia», otto film
indipendenti italiani rimasti fuori dalla
grande distribuzione (come «Sfiorarsi»
e «Family Game»).

È MORTO JOSEPH PEVNEY
Ballerino, cantante, attore del cinema
(«Anima e corpo» di Rossen, «I corsari
della strada» di Dassin) in gioventù e
poi formidabile e versatile regista, il
newyorkese Joseph Pevney è morto in
California a 88 anni. Negli anni 50 è il
regista Universal di serie b per
eccellenza (dirige anche Lewis e
Martin, «Il circo a tre piste», e Tony
Curtis, «La rapina del secolo»). Suoi i
primi 14 episodi cult di «Star Trek«
(’67-'68). Ha firmato la biografia di Lon
Chaney, «L'uomo dai mille volti» (’57)
con James Cagney; «Alan, il conte
nero» con Charles Laughton e Boris
Karloff (’51); «Congo» (’56) con Peter
Lorre e «Lasciami sognare».

calibro 9

IL RITMO INFINITO
DI BO DIDDLEY

Gli happening non sono da rifare
«né oggi, né mai». Sarò un
manzoniano bravaccio integralista?
un ideologo senza valori, incapace
di capire il senso di un remake?
Han chiamato «cover» la nuova
interpretazione di successi altrui e
ne han fatto un genere. Il remake
di un happening non è una cover
prima di tutto perché non c’è il
testo; nel caso del treno cageano
«Alla ricerca del silenzio perduto»,
una tre giorni di trent’anni fa, il
buon vecchio John non pensava
certo d’aver scritto un evergreen
che potesse essere interpretato
anche con un toy train, attraverso
le stanze di casa. Progettando la
cosa di Bologna, me ne
accennarono a suo tempo Mario
Zanzani, purtroppo prematuramente
scomparso e, dopo il triste evento,
Massimo Simonini. Dissi allora, e
ripeto oggi perché mi pare sia
proprio così, che era più o meno
una «potiomkiata» pazzesca. Ciò
non ha prodotto ore di applausi,

ma l’accadere del grigio
non-evento, considerato però
anche «troppa grazia» pei tempi in
cui viviamo. Musicisti spensierati,
che pur spesso molto mi piacciono,
exempli causa Fabrizio Puglisi,
m’han detto «dai, vieni che ci
divertiamo». Alvin Curran aveva un
bel contratto che lo impegnava
anche a curare gli interventi delle
bande locali che avrebbero accolto
il treno lungo l’itinerario (e non
credo che ai tempi di quello
cageano egli avesse pensato
quest’altra «potiomkiata»); per loro
c’erano un po’ di «resti».
Dissi a Simonini che probabilmente
un allegro dibattito dadaista su
Caso, il dio che sa unire gli attuali
dei globalizzanti, Allah e il triplice
Uno dei Cristiani, avrebbe celebrato
meglio John Cage, o un nuovo
happening genesi delle sue idee,
ma fu voce nel deserto. Il remake
era da fare perché il denaro per
l’iniziativa (forse per una qualsiasi
iniziativa cageana) ci sarebbe stato

solo se si riproponeva il treno. Lo
volevano le amministrazioni
comunali e, a quanto m’è stato
detto, quella di Porretta Terme
avrebbe offerto i funghi, rimbalzo
dal Cage del treno a quello di
«Lascia o Raddoppia».
Per tutto ciò, io sul treno cover non
ho messo piede, come già ho
avuto occasione di esplicitare
quando, venerdì scorso,
pubblicamente parlai nella sede
del MAMbo, cercando di dire
qualcosa sulla emozionante mostra
fotografica di quel che avvenne
quando avvenne e sul libro
fotografico edito da Baskerville, con
3 cd che raccolgono da un punto
d’ascolto (quello di Alvin Curran) la
musica dei tre viaggi cageani e un
dvd con centinaia d’immagini
scattate all’epoca dal duo Lelli &
Masotti, da Giovannetti, filmati di
Rubini e altro, con scritti di Tito
Gotti, di Daniel Charles, Carlo
Infante e un mio breve intervento.
 giampiero cane

Hollywood

A fuoco l’Universal
aperta un’inchiesta

Alla Biennale Giovani artisti del Mediterraneo di Bari, «Cabaret Rom», regia di Dijana Pavlovic

Uno spettacolo «zingaro» per raccontare unmondodiverso

Prendi il treno di Cage:
Alvin Curran al binario 2
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Con il recital del 18enne chitarrista salentino Riccardo Calogiuri
(nella foto) parte stasera la rassegna di concerti di giugno della
Camerata musicale salentina al museo provinciale
Castromediano di Lecce. Il musicista eseguirà musiche di
Johann Sebastian Bach (Suite 1006a), Niccolò Paganini
(Grande sonata per chitarra sola), Marco Castelnuovo-Tedesco

(Grande sonata per chitarra sola) e
William Turner Walton (Five bagatelles).
La rassegna della Camerata prevede
altri quattro appuntamenti: martedì 10
giugno con il coro Cum Jubilo diretto da
Patrizia Durante; martedì 24 giugno con
il pianista Carlo Scorrano; domenica 29
con il Trio varieAzioni (Angelo Giodice,
Luciano Tarantino, Giana Iaffaldano) e
mercoledì 18 giugno con il
PiccinniEnsemble diretto dal pianista

Valfrido Ferrari (quest’ultimo concerto si terrà al cineteatro
Antoniano).

..........................................................................................
RICCARDO CALOGIURI - Lecce
Alle 20.30 al museo Castromediano, viale Gallipoli 30. Bi-
glietto 5 euro, ridotto 3 euro. Info 0832.30.99.01

Con il concerto di questa sera alla Vallisa di Bari si conclude la
stagione musicale dell’Accademia dei Cameristi di Bari.
Nell’auditorium-chiesa di Bari Vecchia si esibirà il duo formato
da Nicola Fiorino al violoncello ed Elisabetta Mangiullo (nella
foto) al pianoforte. I due musicisti pugliesi eseguiranno la

Sonata op. 40 di Dimitri Shostakovic
(1906-1975) e la Sonata op. 19 di
Sergej Vasil'evic Rachmaninov
(1873-1943). Fiorino, nato ad Altamura,
si è diplomato al conservatorio Verdi di
Milano e ha studiato anche a Cremona,
a Brescia e per diversi anni in Germania.
Attualmente è docente di violoncello al
conservatorio Piccinni di Bari. Mangiullo,
dopo il diploma al conservatorio Tito
Schipa di Lecce, ha studiato a Napoli e

ha vinto diversi concorsi pianistici nazionali e internazionali.
...........................................................................................

ACCADEMIA DEI CAMERISTI - Bari
Alle 20 all’auditorium Vallisa, strada Vallisa. Biglietto 10
euro, ridotto 6 euro. Info 347.771.20.34 e www.accade-
miadeicameristi.com

Si presenta stamattina alla bibliote-
ca nazionale Sagarriga Visconti Vol-
pi di Bari (presso la Cittadella della
cultura) il volume «Meridionalismo,
Libertà, Cultura. L’eredità di Tom-
maso Fiore» a cura di Fabio Ciracì,
Domenico M. Fazio e Sara Patroci-
nio, edito da Palomar. Interverranno
Angela Adriana Cavarra, Gianfranco

Cosma, Domenico M. Fazio, Vito An-
tonio Leuzzi, Giuseppe Giacovazzo
e Massimo Menna. Saranno presen-
ti Nichi Vendola, Pietro Pepe, Miche-
le Emiliano e Corrado Petrocelli.

..................................................
L’EREDITÀ DI FIORE - Bari
Alle 10 alla biblioteca naziona-
le, via P. Oreste 45

I concerti che Vasco Rossi terrà il 14 e 15 giu-
gno allo stadio del Conero di Ancona saranno da
Dolcenera. La cantante salentina, che sta prepa-
rando il suo quarto album, terrà altri concerti
per tutta l’estate in Italia, in Germania e in Spa-
gna.

BARI
RINASCITA PETRUZZELLI
Prosegue fino al 15 giugno la mostra
«Lo spettacolo della rinascita»,
aperta tutti i giorni inclusi i festivi
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 18
Teatro Petruzzelli
corso Cavour, info
www.fondazionepetruzzelli.it

CONVEGNO SUL TURISMO
Convegno internazionale sul turismo
dal titolo «Dai laboratori verso
un’offerta di turismo legata
all’Adriatico». Ore 9.30
Provincia, sala consiliare
lungomare Nazario Sauro 27

LA FIERA DELL’ACQUA
I bambini e le ragazze del quartiere
San Nicola (Bari Vecchia) organizzano
la Fiera dell’acqua. Ore 10.30
Piazza Odegitria
c/o Cattedrale

MONOPOLI
FANFARA
Per la rassegna «Music...Andando»,
concerto della Fanfara della III
Regione aerea, direttore Nicola
Cotugno, soprano Madia Todisco. Ore
20.30
Palestra coperta della scuola
media Galilei
info www.comune.monopoli.bari.it

BAT

TRANI
CASTING
Casting per la realizzazione di due
cortometraggi di registi albanesi.
Selezioni per attori e attrici
professionisti senza limiti di età. Oggi
e domani, dalle 10 alle 13
Tiji entertainment
via Palermo 8, info 080.558.01.95

LECCE
TEATRO IN JEANS
Nell’ambito della rassegna scolastica
«Teatro in jeans» diretta da Carla
Guido, gli alunni della scuola media
statale Quinto Ennio portano in
scena, con la compagnia Teatro dei
veleni, lo spettacolo «Laboratorio
teatrale». Ore 20.30
Ex convento dei Teatini
corso Vittorio Emanuele II

TARANTO
GROTTAGLIE
FESTA DEL GELATO
Festa «HappyGelato» con animazione
e distribuzione di gadget. Ore 18
Gelateria Crema al caffè
piazza Principe di Piemonte 14b

MATERA
CONCERTI MERCOLEDÌ
Per la rassegna del conservatorio
Duni, concerto del duo Pier
Francesco Forlenza (pianoforte) -
Paolo Zordanazzo (violino). Ore 19.30
Auditorium Gervasio
piazza del Sedile

Carnet

Ecco l’elenco dei biglietti per i
principali concerti e spettacoli te-
atrali in Puglia e nel resto d’Ita-
lia, in vendita al Box Office di Ba-
ri, presso la Feltrinelli Libri &
Musica, in via Melo 119.

Tel. 080.524.04.64.

IN PUGLIA
Eddie Daniels per il Fai
7/6 Molfetta (Ba), anfitea-

tro di Ponente
Gonzalo Solari
7/6 Bari, auditorium Vallisa
Gino Paoli per l’Ant

17/6 Bari, sagrato della Basi-
lica di San Nicola
Tributo a Oscar Peterson

con Dado Moroni per l’Ant
20/6 Bari, piazza del Ferrarese
Ligabue
12/7 Bari, arena della Vittoria
Jovanotti
24/7 Brindisi, area portuale
12/8 Barletta, Fossato del

Castello
Pino Daniele
24/7 Bari, arena della Vittoria
Notti di stelle
23-24-25/7 Bari, piazza San

Nicola: Emir Deudato (23),
Goran Bregovic (24), Brad
Mehldau trio (25) - in vendi-
ta per il momento solo abbo-
namenti
Antonello Venditti
2/8 Barletta, Fossato del

Castello
Gianna Nannini
24/8 Barletta, Fossato del

Castello
Ennio Morricone, musica

per il cinema
13/9 Bari, arena della Vit-

toria

IN ITALIA
Kiss
24/6 Assago (Mi), Datchforum
Vasco Rossi
15/6 Ancona, stadio del Co-

nero
21/6 Mestre (Ve), parco San

Giuliano
27-28/6 Salerno, stadio Arechi
4/7 Messina, stadio San Fi-

lippo
Santana
30/6 Verona, Arena
Mark Knopfler
6/6 Roma, Palalottomatica
7/6 Pesaro, Adriatic arena
Zucchero
14/6 Milano, stadio Meazza

CARTELLONE

IL LIBRO / 1

«Quel che resta della città»
Antonio Rossano a Japigia

La chitarra di Calogiuri
per la Camerata salentina

È ambientato in un futuro in cui
Bari non c’è più, rasa al suolo dai
suoi stessi abitanti, una città che
si ritroverà grazie al teatro. Si pre-
senta questo pomeriggio al circo-
lo del Pd di Japigia-Torre a Mare,
a Bari, il nuovo romanzo di Anto-
nio Rossano dal titolo Quel che re-
sta di una città, pubblicato da

Progedit. All’incontro di stasera
parteciperanno, con il giornalista
barese, anche l’assessore comu-
nale al decentramento Antonella
Rinella e l’editore Gino Dato.

.............................................
ANTONIO ROSSANO - Bari
Alle 19 al circolo Pd Japi-
gia-Torre a Mare, via Clinia 2

L’eredità di Tommaso Fiore
alla Cittadella della cultura

Biennale, in mostra fino all’8

Il festival Factory
prosegue a Casarano

Dolcenera

CLASSICA / 1
Il personaggio del giorno

Pino Daniele

Accademia dei Cameristi,
fine stagione alla Vallisa

IL LIBRO / 2

EMERGENZA
Polizia 113
Pronto intervento minori 113
Carabinieri 112
Vigili del fuoco 115
Guardia di finanza 117
Soccorso stradale 116
Corpo Forestale dello Stato 1515
Soccorso in mare 1530
Emergenza Infanzia 114
Telefono Azzurro Linea gratuita per bambini 1.96.96
Acquedotto Segnalazione Guasti 800.735.735
Call Center Inform. Sanitario Reg. Puglia 800.955.155
ProntoEnel 800.900.800
Polizia municipale 080.5491331

Guardia medica - Centro Via G.Petroni,47/D 080.5842004
S. Girolamo Lungomare Starita 6 080.5348348

INFORMAZIONI
Presidio turistico provinciale (Bari) 080.5216624
Azienda Promozione Turistica Provincia (Bari) 080.5242361
Pinacoteca Provinciale (Bari) 080.5583401
Informazioni sul Territorio (Bat) 0883.586136
Ufficio provinciale Turismo (Brindisi) 0831.565738
Azienda Promozione Turistica Provincia (Foggia) 0881.776871
Ufficio di Informazione Turistica e Culturale (Foggia) 0881.720984
Azienda Promozione Turistica Provincia (Lecce) 800.893882
Azienda Promozione Turistica Provincia (Lecce) 0832.314814
Turismo APT (Taranto) 099.4532297

TRASPORTI
Call center Trenitalia 89.20.21
Alitalia 06.2222
Alpieagles 899.500058
AirOne 199.207080
Volare Web 199.414500
S.E.A.P. Gestione Aeroporti 800.949944
Autolinee - Informazioni e prenotazioni:
Marozzi, Sita, Marino, Maco, Etna Scoppio 080.5562446
Marozzi 06.44249519

FARMACIE
BARI: Servizio notturno  
Carella,Via Re David, 120 tel. 080/5425642; De Cristo,Viale Kennedy, 75 Tel.
080/5013138; Ragone,Viale Japigia, 43 tel. 080/5534271; S. Nicola / Loja-
cono Di Berrino Dr.Valeria,C.so Cavour Camillo Benso,53/A tel.080 5212615

BRINDISI Servizio notturno
Rubino, Via Appia, 164, tel. 0831/523146.
FOGGIA: Servizio notturno
Bianco piazza Giovanni XXIII, 5 tel. 0881/633066; Dicaro piazza S.
Lorenzo, 16/A tel. 0881/723253.
LECCE: Servizio notturno
Casciaro via Giovanni Gentile, 20 tel. 0832/346040; De Pascalis via
D. Birago, 11 tel. 0832/300817.
TARANTO: Turno 09.00/20.30
Clemente Via Orsini, 76 tel. 099/4718444; Mangione Via Dante, 88
tel. 099/4532400.
BAT: Servizio notturno
BARLETTA: De Candia Via della Costituzione, 20 tel. 0883/511054.
TRANI: Mininni Jannuzzi Via Tasselgardo, 50 - tel. 0883 481237.

Agenda

Box Office

Sul palco con gli Oblivion Express

Secondo appuntamento nel
segno del jazz-rock per il
festival Fasano Jazz, partito
ieri sera dal cineteatro
Kennedy. Questa sera,
sempre al Kennedy, si
esibirà Brian Auger (foto),
tastierista londinese classe
1939, virtuoso dell’organo
Hammond e popolare
soprattutto negli anni ’60 e
’70. Oggi salirà sul palco con

il suo celebre quartetto
Oblivion Express,
completato dai figli Karma
(batteria e voce) e Savannah
(voce) oltre al bassita Jeffrey
Condor. Fasano Jazz prevede
altri due concerti: venerdì, al
Kennedy, con l’ensemble del
chitarrista anglo-americano
Allan Holdsworh e con
ospite il batterista Chad
Wackerman. Domenica 8

giugno appuntamento finale
al teatro Sociale con il
progetto Steve’s Mirror
guidato dalla vocalist
Gianna Montecalvo.

(Ludovico Fontana)

AUGER - Fasano (Br)
Alle 21 al cineteatro
Kennedy, via Pepe 23.
Ingresso 5 euro.
Info 080.439.41.23

CULTURE

Prosegue a Casarano il festival iti-
nerante Factory, che si concluderà
venerdì 6 giugno con il concerto
dell’Orchestra di piazza Vittorio alle
21.30 in piazza Indipendenza. Due
i concerti in programma stasera
dalle 21: al Marabà si esibirà il Trio
Ocarina (Kosovo), mentre all’An-
gel’s House saranno di scena i Cr-

veno i crno (Montenegro). Domani,
invece, i Crveno i crno saranno al-
l’Enjoy, il Tio Ocarina al Quadrophe-
nia e presso il Meeting Point si esi-
biranno i salentini Retro’s Garden.

................................................
FACTORY - Casarano (Lecce)
Fino al 6 giugno. Ingresso libe-
ro. Info 0833.51.42.42

CLASSICA / 2

La cantante salentina
ai concerti di Vasco

Prosegue fino all’8 giugno (ore 16.30-21.30, ingresso libero) la
mostra delle opere della Biennale degli artisti dell’Europa e del
Mediterraneo alla Fiera del Levante di Bari, conclusasi sabato

Il quartetto di Auger a Fasano Jazz

Pino Daniele a luglio all’arena della Vittoria

14 Tempo libero Mercoledì 4 Giugno 2008 Corriere del Mezzogiorno
BA 



X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e 383

data testata

X I I I  B I e n n a l e  d e s  J e u n e s  C r e a t e u r s  d e  l ' e u r o p e  e t  d e  l a  M e d I t e r r a n e e

Q4 GIUGNO 2008 LA REPUBBLICA - BARI

ROMA

CRONACAMERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2008
@

� IX

la Repubblica PER SAPERNE DI PIÙ

www.comune.roma.it
www.atac.roma.it

Zingaretti: aiutiamo
i Comuni a crescere

L’incontro a palazzo Valentini

MOBILITÀ, infrastrutture, traffico, investi-
menti sulla raccolta differenziata, impiego
dei fondi regionali. Questi i temi affrontati ie-
ri nel corso dell’incontro a palazzo Valentini
tra il presidente della Provincia Nicola Zinga-
retti e 28 sindaci dei Comuni di prima fascia.
«L’idea è quella di prestare attenzione all’area
intorno alla capitale — ha detto Zingaretti —
che è cresciuta significativamente negli ulti-
mi 10 anni dal punto di vista demografico. E
con lei anche i problemi perché non si è espor-
tata la qualità della vita». Necessario quindi
cominciare un lavoro di concertazione. 

Giardini di Castel Sant’Angelo
un dormitorio per immigrati

Fermati in quattro, hanno precedenti penali

QUATTRO immigrati alle sei della mattina
di ieri sono stati sorpresi della polizia mu-
nicipale a dormire nei giardini di Castel
Sant’Angelo. Sono Y. T. etiope di anni 28, L.
P. rumeno di anni 34, M. C. rumeno cin-
quantenne, T. R. bosniaco di anni 46. I
quattro dormivano sotto l’arco del tunnel
che collega Castel Sant’Angelo a San Pietro.
A carico degli immigrati, ci sono preceden-
ti penali. L’etiope era già stato arrestato nel
2005 per violenza carnale e ricettazione. Il
bosniaco è stato accusato in passato di pos-
sesso illegittimo di armi e rapina. 

Fondazione RomaEuropa
Grifasi è il nuovo direttore

Al posto di Monique Veaute, ora vicepresidente

È FABRIZIO Grifasi il nuovo direttore genera-
le della Fondazione Romaeuropa. Nominato
dal Cda il 28 maggio, Grifasi prende il posto di
Monique Veaute, direttrice di Palazzo Grassi
a Venezia e ora vicepresidente della Fonda-
zione presieduta da Giovanni Pieraccini. Na-
to a Napoli nel 1960, Fabrizio Grifasi è da an-
ni nel mondo della cultura, ha collaborato
con l’Arci Giovani per le prime edizioni della
Biennale dei Giovani Artisti del Mediterra-
neo e ha prodotto eventi di performing art per
differenti organizzazioni e festival, tra cui Ro-
maeuropa e l’Opera di Parigi.

Centro e Trastevere, tornano le strisce blu
E da domani anche a Testaccio sosta a pagamento

CECILIA GENTILE

D
A DOMANI tornano le strisce
blu nel primo municipio.
Dunque non solo nel centro

storico, ma anche a Trastevere e a Te-
staccio. E forse anche Prati verrà in-
serita nella delibera di giunta che
sarà votata alle 14 di oggi. 

Dopo l’appello di Antonella De
Giusti, presidente del XVII munici-
pio, l’assessore alla Mobilità Sergio
Marchi ha infatti voluto dalla stessa
De Giusti una nota con una richiesta
formale per verificare la possibilità di
ripristinare le strisce blu per lo meno
nella zona dei tribunali e degli ospe-
dali. 

Per il resto della città, invece, con-
tinuerà ancora la deregulation con i
parcometri disattivati e la sosta gra-
tuita. Bisognerà aspettare i lavori
della commissione che il sindaco
Gianni Alemanno e l’assessore Mar-

chi istituiranno sempre oggi, con il
compito di individuare nella capita-
le le nuove zone di rilevanza urbani-
stica, quelle dove le strisce blu pos-
sono non essere accompagnate dal-
la presenza di strisce bianche per il
parcheggio libero. E’ la linea che il
Campidoglio ha deciso di seguire do-
po la sentenza del Tar che ha dichia-
rato illegittimi i parcometri ad
Ostiense: nessun ricorso al Consiglio
di Stato, ma nuove delibere con nuo-
ve regole per le strisce blu. «I lavori
della commissione saranno brevissi-
mi - assicura Marchi - il vuoto nor-
mativo verrà colmato entro giugno». 

Nel frattempo, ieri, l’assessore ha
incontrato i vari rappresentanti del
primo municipio: il presidente Or-
lando Corsetti, i comitati dei resi-
denti, Confcommercio e Confeser-
centi, Legambiente Lazio. «E’ stato
un incontro di metodo - chiarisce

l’assessore - ispirato alla partecipa-
zione. Dopo aver ascoltato tutte le
proposte, stanotte stilerò la delibera
che presenterò in giunta». 

«Ho chiesto all'assessore di ripri-
stinare nel primo municipio la sosta
tariffata con le stesse caratteristiche
della precedente delibera - racconta
Corsetti - e di investire il 50% dei pro-
venti delle strisce blu, dei permessi di
ingresso all'interno della ztl e delle
multe in un piano di mobilità soste-
nibile che riguardi il primo munici-
pio. In altre parole: i soldi che procu-
ra il primo municipio devono essere
reinvestiti per la mobilità del suo ter-
ritorio. Marchi si è dimostrato molto
disponibile». 

Stessa impressione hanno avuto i
rappresentanti della Fipe-Confcom-
mercio. «Anche noi abbiamo chiesto
all’assessore di ripristinare le strisce
blu in centro - fa sapere il presidente

Nicola Gaudenzino - ma nello stesso
tempo di tenere in considerazione le
ragioni di chi lavora fino a tardi nei
locali e nei ristoranti. Abbiamo ri-
scontrato interesse e disponibilità».

«Non solo ripristinarle, ma au-
mentarle - rilancia Dina Nascetti,
presidente di Vivere Trastevere, an-
che lei all’incontro con l’assessore - E
poi controlli veri sul rispetto della so-
sta tariffata. Altra urgenza: fare in
modo che vengano utilizzati i due
grandi parcheggi del rione: quello
dell’Atac a Trastevere e quello priva-
to al Gianicolo, muniti di navette di
collegamento». 

«Quando la mappa delle strisce
blu verrà ridisegnata in tutta la capi-
tale - conferma il responsabile alla
Mobilità - molti stalli scompariran-
no dalla periferia e la tariffa sarà di-
versificata a favore di chi parcheggia
lontano dal centro». 

L’assessore alla
Mobilità Sergio
Marchi ieri
ha incontrato
i residenti

I tempi

SUBITO
Verranno ripristinate le
strisce blu nel primo
municipio, dunque
Centro storico,
Trastevere e Testaccio.
Forse anche Prati sarà
inclusa nella nuova
disciplina

ENTRO GIUGNO
Torneranno le strisce
blu in tutta Roma, ma
con nuove regole,
stabilite dopo i lavori di
una commissione
di tecnici istituita
oggi da sindaco
e assessore

Un parcometro: da domani tornano le strisce blu nel centro storico, Trastevere e Testaccio
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RUBRICHE E COMMENTI

Rinegoziare
mutuo, rata
pesante nel
lungo periodo

DALLA PARTE
DEL CITTADINO

di FELICE DE SANCTIS

L’accordo tra governo e Abi sulla ri-
negoziazione dei mutui a tasso va-
riabile varato dal governo (decreto leg-

ge del 21 maggio scorso) non convince le as-
sociazioni dei consumatori.

Il provvedimento si rivolge a chi ha stipulato
un mutuo a tasso variabile per l'abitazione
principale prima del 28 maggio 2008 (data di
entrata in vigore del decreto), prevedendo una
riduzione delle rate il cui ammontare è riportato
a quello medio del 2006.

Questo significa - dice Altroconsumo - che la
rata costante che ne deriva incorpora già i rialzi
dei tassi variabili dovuti agli aumenti del tasso
di riferimento della Bce iniziati a dicembre del
2005: per esempio, l'Euribor 1 mese (l'indice di
riferimento della maggior parte dei mutui a
tasso variabile) è passato dal 2,41% di gennaio
2006 al 3,64% di dicembre 2006.

In pratica, siamo di fronte a una rinego-
ziazione di un mutuo a tasso variabile in un
mutuo che resta a tasso variabile, ma a rata
c o s t a n t e.

Cosa ci guadagna il mutuatario? Secondo i
calcoli di «Altroconsumo», ben poco nel lungo
periodo: tutta l'operazione, infatti, porta a una
riduzione della rata attuale (e nemmeno di
tanto), ma rimanda semplicemente al futuro i
maggiori oneri dovuti alla situazione di mercato
(in quasi tutti i casi facendo pagare pure di più
di quanto previsto dal piano di ammortamento
iniziale).

Lo stesso governo ha ammesso che questa
possibilità è solo l'ultima spiaggia per coloro che
non riescono a ottenere condizioni migliori in
altro modo (con la normale rinegoziazione
oppure con la portabilità tramite surrogazio-
ne).

Tra l'altro l'accordo Abi-governo avrà effetto
con le prime rate costanti solo dal primo gennaio
2009.

Il rischio all'orizzonte è che il mercato dei
mutui sia paralizzato dall'Accordo perché in-
durrà le banche a offrire solo questa possibilità
con queste caratteristiche e il consumatore non
avrà la possibilità di valutare anche gli altri
strumenti a sua disposizione. In primis, proprio
la surrogazione del mutuo a costo zero tanto
poco amata dalle banche che, nonostante la
legge, ancora non la applicano (come dimostra la
nostra inchiesta).

Il monito viene anche dal presidente del-
l'Antitrust, Antonio Catricalà, che si è espresso
sull'Accordo invitando le banche a offrire co-
munque condizioni migliori.

L'ambiguità delle banche è emersa anche
nella recente dichiarazione del presidente del-
l'Abi, Corrado Fissola, a proposito dei mutui
cartolarizzati: l'estinzione anticipata e quindi la
sostituzione (con i relativi costi a carico del
mutuatario) sarebbe l'unica soluzione per chi è
in affanno con la rata del mutuo. Così l'Abi è
uscita allo scoperto sulla vera prassi delle
banche riguardo questo tipo di mutui dopo le
false rassicurazioni sulla possibilità di sur-
rogarli. In realtà anche per i cartolarizzati la
legge prevede la portabilità.

Sarebbe stato meglio se il Governo si fosse
concentrato maggiormente sulla portabilità del
mutuo a costo zero, spronando le banche ad
attuarla veramente a vantaggio anche della
concorrenzialità oltre che dei mutuatari che
hanno oggi - anche se ancora con molte difficoltà
- la possibilità di scegliere operatori competitivi
sul mercato trasferendovi a costo zero il capitale
residuo del loro mutuo.

«Altroconsumo» ha scritto al ministro del-
l'Economia, Giulio Tremonti, per esprimere le
nostre perplessità sull'Accordo e per sollecitare
l'attenzione sull'applicazione della portabilità a
costo zero.

ABOLIZIONE ICI, RESTANO I DUBBI - Dopo
l’approvazione del decreto che abolisce l’Ici,
restano dubbi e perplessità delle associazioni
dei consumatori. L’abolizione riguarda anche le
pertinenze, quindi non si paga più l’Ici sul
garage o simili di pertinenza all’ab i t a z i o n e
p r i n c i p a l e.

Ma qui nascono i primi dubbi - sollevati da
Altroconsumo -, che cerchiamo di chiarire per
darvi la possibilità di muovervi per tempo, visto
che la scadenza per il versamento del primo o
unico acconto è fissata per il 16 giugno. In
pratica il decreto dice che l’abolizione dell’Ici
dovuta sull’abitazione principale è estesa anche
agli eventuali altri immobili assimilati dai
Comuni a questa fattispecie. Ma attenzione,
l’assimilazione deve essere già stata deliberata
entro lo scorso 21 maggio, quindi non potete
affidarvi a ulteriori decisioni comunali dell’ul -
timo minuto.

Cosa prevedono i Comuni? Spesso assimilano
ad abitazione principale più di una pertinenza,
oppure le case date in comodato d’uso gratuito a
un familiare che la usa come abitazione prin-
cipale o quando l’immobile è occupato da un
anziano che ha trasferito la propria residenza in
una casa di cura per motivi di salute. Per fortuna
restano le agevolazioni per il coniuge separato al
quale non è stata assegnata la casa coniugale,
che quindi potrà non pagare l’Ici per la propria
quota di spettanza, a condizione che non abbia
un'altra casa che utilizzi come abitazione prin-
cipale nello stesso Comune in cui si trova quella
in cui risiede l’ex coniuge. Perciò è utile in-
formarsi nel proprio Comune di residenza.

f e l i c e . d e s a n c t i s @ g a z z et t a m e z z o g i o r n o . i t

I paragrafi della relazione del
governatore Mario Draghi sullo
stato dell'economia riguardanti

il Mezzogiorno rappresentano una
frustata per la classe politica me-
ridionale, un richiamo alle proprie
responsabilità. In campagna elet-
torale, negli incontri con i cittadini
noi parlamentari meridionali, di ogni schieramento, siamo
soliti, spesso per faciloneria o per assecondare gli umori più
superficiali della popolazione, parlare di un Sud abbandonato
dal resto della Nazione, impoverito, al quale i soldi arrivano col
contagocce, mentre altre regioni scialano nell'abbondanza di
fondi da investire per lo sviluppo economico e le infrastrutture.
Dopo aver letto le cifre snocciolate da Draghi sappiamo che non
è così, non ci sono più alibi nell'azione dei politici me-
ridionali.

Tutte le parole sul Sud dimenticato negli anni della Seconda
Repubblica, quando, con la crisi del vecchio sistema partitico, si
chiusero i rubinetti della Cassa del Mezzogiorno, mostrano la
loro inconsistenza, se nell'ultimo decennio al Sud sono arrivati
gli stessi soldi degli anni degli interventi straordinari. È
evidente dunque che il problema del mancato sviluppo va
inquadrato non nella carenza di risorse, ma nel modo dissennato
e clientelare nel quale i politici meridionali li spendono,
soprattutto quelli che ricoprono incarichi negli enti locali. Solo

nel 2007 lo Stato destinerà per il Sud
circa 22 miliardi di euro, più di un
terzo della quota nazionale. Dove
finiscono questi soldi? Come mai la
qualità dei servizi, da quelli tipici
dello stato sociale alle infrastrut-
ture, è nettamente inferiore rispetto
a quella delle regioni centro-set-

tentrionali?
La classe politica eletta nella ultime consultazioni di aprile, in

larga parte rinnovata rispetto alla legislatura precedente, deve
interrogarsi seriamente dinanzi ai dati di Bankitalia, per evitare
di commettere, sia nella retorica dei discorsi che nell'azione
concreta del legislatore, gli errori del passato, che hanno portato
il Mezzogiorno all'arretratezza con cui chiunque di noi quo-
tidianamente si confronta, ogni volta che si rivolge a un ufficio
comunale o entra in un ospedale pubblico.

Come spendere in maniera ottimale le risorse che ora
sappiamo essere copiose? Valorizzando le eccellenze che si
annidano soprattutto tra le giovani generazioni, di cui il Sud è
tuttora ricco, anteponendo ai propri disegni clientelari e par-
ticolari una visione d'insieme, che porti il Mezzogiorno a essere
finalmente competitivo nel campo delle infrastrutture, degli
investimenti, della cultura.

*Deputata Pdl, eletta in Puglia

Due tre cosine
sul famoso sultano

I fannulloni
li cerchino
in un altro posto

Ancor prima di occuparsi dei pur
veri scansafatiche celati nei meandri
della pubblica amministrazione, al pur
valido ministro Brunetta suggerirei
una celere e non certo impossibile ve-
rifica, sulla produttività di quei par-
lamentari fannulloni da 15mila euro al
mese, annidati tra rappresentanti del
popolo per fortuna probi ed integer-
rimi.

Un esempio vero e concreto, vale più
di un oceano di insulse chiacchiere
propinate a mo' di anestetico alla pub-
blica opinione.

Vinny Jurilli
Ruvo di Puglia (Bari)

_______________

Alla produttività degli onorevoli ha
già pensato il presidente della Camera,
Fini, annunciandogli che bisogna la-
vorare di più. Ma ha ragione lei: qual-
cosa deve succedere perché cambi la mu-
sica. Che dice, succederà?

Un anno dopo
tutto come prima
anzi peggio

Lascia amaramente riflettere un ser-
vizio mandato in onda da un noto Tg
satirico nazionale in una cittadina ita-
liana, in cui si denunciava lo stato di
abbandono di un centro per disabili che
non aveva l’asfalto neanche sul piazzale
d’ingresso. Come da prassi di quel Tg,
gli inviati riuscivano a strappare la
promessa che nel giro di pochi mesi la
situazione sarebbe stata sanata. Un an-
no dopo nulla è cambiato.

In passato denunciare attraverso la
stampa un qualsiasi disservizio creava
panico negli uffici incriminati e si fa-
cevano salti mortali per rimediare. Le
denunce che oggi non trovano risposta
non riguardano solo le grandi opere
incompiute, ma anche cose più banali
come appunto l’asfalto dinanzi ad un
centro per disabili o la copertura as-

sicurativa di una ambulanza o lo spo-
stamento di un mercato settimanale. Ci
si nasconde dietro ad una incompren-
sibile crisi di cassa.

L’opinione pubblica che comunque è
attenta resta però indifesa. E allora
parte proprio da essa la richiesta di
studiare una condizione estranea alla
politica che giudichi la sua indifferenza
e la condanni senza dover aspettare di
tornare a votare.

S tef a n o
Fo ggia

_______________

Partecipazione, vigilanza, denuncia.
Insomma disturbare il guidatore.

Bollettino per l’Ici
da non pagare
ne farò un quadro

Mi riferisco all’articolo pubblicato il
giorno 31 maggio sulla nostra Gazzetta:
«Bollettini ici sulla prima da cestina-
re». Ma ho sessantasette anni, sapeste
quanti bollettini e altre diavolerie
ecc.ecc. mi hanno turbato. Adesso che
ho ricevuto dei bollettini, e i proponenti
hanno deciso di non farci pagare, non li
cestino, ma ho già deciso di portarli a
un negozio di quadri: spenderò qual-
cosa in più del solito quadretto e spero
di tenerli ben in vista.

La nostra speranza è che altri bol-
lettini ci vengano recapitati senza tur-
barci tanto.

Vincenzo D’E re d i t à
Bari

_______________

Complimenti per il suo spirito: è la
risata per commentare la burocrazia
senza senso.

Aumentare
paghe e pensioni
ma come?

Quanti annunci, quanta carne al fuo-

co in questo periodo successivo alle
promesse elettorali. Quante richieste
da tutte le parti, anche dalla Confin-
dustria, che chiede più sviluppo e cre-
scita. Però, a mio parere, se non si
provvede a dare più soldi in busta paga
e ai pensionati, non vedo dove e come lo
sviluppo prenderà forma. È passata nel
dimenticatoio la timida apertura del
già governo Prodi di ridurre l’Irpef di
lavoratori e pensionati.

Personalmente sono favorevole alla
diminuizione delle tasse e non all’au -
mento delle retribuzioni perchè, in que-
st’ultimo caso, salirebbe l’i n fl a z i o n e.

Che ne pensa?

Mario Emari
Bari

_______________

Penso che il problema più drammatico
del Paese in questo momento sia la cre-
scita zero, che lascia fra l’altro fermi
salari e stipendi da almeno sette anni.
Come intervenire, spetta ai politici de-
c i d e re .

Per ora si parla soprattutto di si-
curezza e immigrati clandestini. Vedre-
m o.

Da Est e da Sud
la risposta
al flaccido buonismo

Da Est arriva il monito romeno con-
tro le misure varate dal governo in tema
di sicurezza (in poche parole non si
vogliono riprendere zingari e delin-
quenti) e si è poi parlato di «fondi» che
non arrivano. Da Sud il colonnello
Gheddafi minaccia di invaderci con
centinaia di migliaia di clandestini e
parla anche lui di tanti soldini.

Questi sono i risultati del flaccido
buonismo menefreghista della politica
italiana.

E d o a rd o
t o m o d a ch i t o @ l i b e ro. i t

Nella «monnezza»
una presenza
finora imprevista

Non ce n'è abbastanza di monnezza a
Napoli? Adesso arrivano pure i no glo-
bal (termine che ormai non significa
più «no alla globalizzazioni» ma no
globale, cioè a tutto, fuorchè alla droga
che certo non si fanno mancare), i
difensori dei diritti umani, i Don Chi-
sciotte che difendono il popolo igno-
rante dalle prevaricazioni del potere,
ma che si guardano bene dall'andare a
manifestare a Mosca.

Ora che è finito il campionato e prima
che vadano in vacanza alle Seychelles, a
Malindi o a Cuba, mettiamoci l'animo
in pace: romperanno le scatole un gior-
no sì e l'altro sì.

Valentino Castriota
Trepuzzi (Lecce)

Allora eliminiamo
anche
corso Unione Sovietica

Perché si sono levate tante proteste
alla proposta di intestare una strada di
Roma allo scomparso segretario del
Msi, Giorgio Almirante? Lo si accusa di
aver approvato le leggi razziali del fa-
scismo nel 1942.

Nel rispetto della parcondicio, se vo-
lessimo andare per ricordi dovremmo
dire allora di Palmiro Togliatti, al quale
sono state dedicate strade, lui che, nel
1942, non fu tenero quand’era a Mosca
nel suggerire il trattamento da riser-
vare ai nostri soldati prigionieri di
guerra durante la campagna di Rus-
sia?

E ancora: nessuno alza un dito pro-
ponendo di dare un’altra denomina-
zione, ad esempio, a Corso Unione So-
vietica a Torino dal momento che l’Urss
è stata cancellata della Storia e delle
carte geografiche circa vent’anni fa.

Lettera firmata
Ta r a n t o

risponde LINO PATRUNO

Appena Qabus Bib Said è sbarcato nel porto
di Bari, è nata una leggenda. Per i due me-
gayacht, le 16mila rose rosse e le Mercedes
pagate cash. I politici locali lo hanno acclamato
come un modello di buongoverno ma l'Oman è
un sultanato non è una democrazia. Il poeta
Abdullah al Riyami, per esempio, non avremmo
potuto invitarlo alla Biennale dei giovani ar-
tisti, visto che il sultano l'ha fatto rinchiudere
nelle patrie galere fino a pochi giorni fa.

Pare che Abdullah sia fissato con i diritti
umani e infatti non solo l'hanno condannato per
aver «istigato il popolo a cambiare la legge» ma
gli hanno anche negato di incontrare la sua
famiglia e il suo avvocato. «Se dici no alla
dittatura e ti batti per i diritti civili, spe-
cialmente per la libertà di espressione - ha detto
Abdullah - nei Paesi arabi sei costantemente in
pericolo. So che c'è un file aperto su di me e che
rischio di tornare dentro».

Il sultano ha imposto precise restrizioni alla

libertà religiosa per cui in Oman ai non-mu-
sulmani è proibito fare proselitismo tra i mu-
sulmani, mentre è favorito il contrario. Nel
Paese vige la Sharia, la legge islamica, addolcita
da 11 deputate donne su 142 maschi. Le «quote
rosa» saranno pure un progresso ma non è
ancora passata una legge contro le mutilazioni
genitali femminili.

Della condizione dei lavoratori, diciamo solo
che guadagnano in media 260 dollari (sono
perlopiù immigrati) e che Amnesty parla di
sfruttamento del lavoro minorile. Nel 1996 il
sultano emanò un decreto che stabiliva precise
norme per «regolare la successione reale» e
naturalmente la legge dello Stato può essere
modificata solo per decisione regia. Il sistema
giudiziario è nelle indulgenti mani del sovrano.
Said detiene un potere di stampo assolutistico e
i cittadini dell'Oman non hanno alcuna pos-
sibilità di cambiare democraticamente il pro-
prio governo.

Ma tutto questo non è stato bene dirlo perché
la retorica dell'ex Mare Nostrum diventato «luo-
go di scambi e incrocio di culture» (cioè il
modello del Partenariato euroarabo) occulta a
meraviglia il vero significato della parola «sul-
tanato». Potenza delle Mille e una Notte... ormai
tira più un pascià che la Statua della Libertà.
Poi vai a controllare e scopri che l'Oman non ha
sottoscritto il trattato sulla messa al bando delle
mine anti-uomo e se ne frega della Dichia-
razione di Alma Ata. Non crede che in Puglia
sia sbarcata l'autocensura?

Roberto Santoro
Bari

_______________

Beh, come si dice, il sultano è stato soprattutto
un fenomeno mediatico, cioè se ne è detto di tutto
e il contrario di tutto sui giornali e in tv, senza che
lui si sia fatto vedere una volta, anzi forse proprio
per questo. Come sempre avviene quando l’im -
magine prevale sulla sostanza (dai panfili, ai
fiori, alle Mercedes, ai Rolex d’oro regalati),
nessuno si è preoccupato di andare a capire cosa
sia davvero l’Oman. E soprattutto cosa sia un
sultano, al di là, appunto, delle chiacchiere, dei
salotti, della mondanità e di una ricchezza fran-
camente imbarazzante, troppa.

Lei ci dà la sveglia. Magari fino al prossimo
s u l t a n o.

AL SUD NON MANCANO
I SOLDI
MANCA

LA BUONA SPESA
di ELVIRA SAVINO*
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TENDENCIAS Entre la vocación y el mercado. Los jóvenes 
creadores se buscan la vida en la Bienal de Bari  

 

   
 Cuatro participantes españoles en el encuentro internacional de artistas noveles que tiene lugar 
en el sur de Italia analizan los caminos que se abren ante sus vocaciones artísticas   

 
 
Pie de Foto: La sangre nueva de la creación artística española conoce mundo. Sobre estas líneas: Mecánica de ciertos 
llantos, de Boris Franco (Siro). Abajo: Sobrevuela, de Almudena Cuesta. A la derecha: una pieza de la colección Irán, 
de la diseñadora de moda Mireia Roset Vaz. Al final del texto, lea Cosas venidas del mar, poema de Daniela Martín.   

 

 

 
 
 
 
EL arte joven se expresa en una fiesta de migas y mozzarela. ?Estamos juntando dos cosas distintas: el valor 
estético de una obra y su valor económico?, dice la poetisa Daniela Martín antes de morder su bocadillo. 
Mercado y arte, un matrimonio difícil, sobre todo cuando la pasión juvenil reniega de cualquier atisbo de 
?prostitución?. El debate se enciende y el pintor Boris Franco (Siro) matiza, pero sin doblegarse: ?En realidad 
van juntas, pero no revueltas?. Conclusión ambigua que necesita un desarrollo pausado. Tenemos tiempo. 
La charla tiene lugar en Bari, donde el jueves se inauguró la Bienal de Jóvenes Creadores de Europa y el 
Mediterráneo. Hasta el próximo 31 de mayo, unos 900 artistas de 48 países exponen aquí sus trabajos: 
pintores, escritores, cineastas, músicos, cocineros?  
Una Babel con el único criterio de la juventud: los participantes tienen entre 18 y 30 años. Mandan los vaqueros 
y las camisetas, abunda la chancla. La representación de nuestro país se articula a través del Comité Nacional 
Español, que preside Madrid y agrupa a 11 ciudades y entidades culturales que han seleccionado a 63 
creadores. Entre ellos Daniela y Boris, que charlan en un bar con la pintora Almudena Cuesta y la diseñadora de 
moda Mireia Roset Vaz.  
Una muestra representativa de un sector muy específico de la juventud española. Todos son conscientes de que 
la dedicación exclusiva a su vocación es casi una quimera. Daniela ha publicado un par de libros en pequeñas 
editoriales, pero las ventas no le llegan casi ni para el refresco: ?Sabía lo que había. Hice Filología y un máster 
en edición para trabajar en editoriales, algo conectado a lo mío?. De momento, una beca de la Residencia de 
Estudiantes le permite dedicarse por entero a la poesía. Pero cuando acabe, le espera la dura realidad: ?En 
literatura, a menos que te dediques al alto consumo, necesitas otros ingresos?. 
Boris vislumbra un camino intermedio: ?La vocación, esa necesidad de expresarte, es algo inexplicable; pero 
luego te das cuenta de que tienes que vivir de una actividad que no es rentable, así que o haces algo para que 
tu arte sea más comercial o tienes un golpe de suerte y se te acerca un galerista porque le gusta lo que haces?. 
Lo segundo nos sitúa ante el gran mito de la Cenicienta. Boris se aferra al ejemplo de Barceló: ?Se vio en una 
coyuntura social de explosión artística y la aprovechó sin dejar de ser él mismo?. Pero Daniela objeta: ?Eso es 
cada vez más improbable. Ya no hay grandes movimientos, vanguardias??. Y Boris admite: ?Porque el gran 
movimiento es el mercado, si lo que haces no tiene salida comercial??. 
Pero, incluso si mercado y vocación coinciden, hace falta algo más. Apasionada desde pequeña por el cómic, 
Almudena decidió llevarlo al lienzo. Su estética más pop parece propicia para el mercado. Pero, ¿quién lo sabe?  
¿Proporcionan iniciativas como la Bienal esa visibilidad necesaria para arrancar? La postura común es la 
prudencia. Mireia prefiere ?vivir el presente, estar aquí ya es un premio, significa que reconocen tu trabajo?. 
Pero la posibilidad siempre está ahí. ?Lo más importante es ver qué hacen los demás, sobre todo qué están 
leyendo?, dice Daniela, ?aunque si alguien se presta a traducirme??. Y Boris reconoce que ?siempre es posible 
que un galerista te compre un cuadro o decida promocionarte?.  
Almudena, más práctica, piensa en el currículum: ?Es importante haber estado aquí, como en Arco: la obra se 
tiene que ver?. Boris asiente: ?Pocas veces se valora tanto la calidad de la obra como su recorrido; el galerista 
o el editor quieren saber quién eres?.  
Daniela conoce bien cómo afecta ese problema a sus versos. El apartado gráfico de este reportaje muestra las 
obras que sus tres compañeros de charla exponen en la Bienal. Ella ha traído sus poemas para soltarlos al aire 
en un recital. ¿Qué hacemos con ellos? Mientras los cuatro se marchan a indagar en la creatividades propias y 
ajenas, escuchamos Cosas venidas del mar. Dice Daniela: ?El agua llana, / el anillo del cuenco. / El sol sale del 
agua. / Hemos bajado un cuenco / en mitad de la playa: / el mar que nunca acaba / es sólo un cuenco?.
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Due i livelli di approccio
del volume Mosaici medievali
in Puglia, curato da Sandra Va-
sco Rocca e edito da Adda:
uno divulgativo, orientato al-
la conoscenza del patrimonio
artistico locale, l’altro rivolto
agli addetti ai lavori. Realizza-
ta dall’Iccd (Istituto centrale
del catalogo e della documen-
tazione del ministero dei Beni
culturali), la pubblicazione
rendiconta in primo luogo del-
l’attività di tutela e conserva-
zione dei beni culturali di cui
l’istituzione si occupa, e nello
specifico aiuta a fare il punto
su una delle stagioni più flori-
de della produzione artistica

pugliese. Quella del mosaico, che lega le espe-
rienze artistiche locali in un unico filo rosso dal
IV al XII secolo, ossia dal paleocristiano fino alle
più raffinate esperienze del tardo romanico. Una
storia illustrata dal contributo di Marina Falla Ca-
stelfranchi, che analizza in un dovizioso excur-
sus esteso a tutto il territorio regionale, sia gli
episodi minori, sebbene di elevata fattura, sia
quelli più celebrati, dal mosaico di Otranto a
quello di Bitonto. La seconda parte del volume è
invece strutturata in schede riferite ai singoli
monumenti analizzati, dalle Tremiti al Salento,
con notizie sulla storia e sui restauri effettuati.

Marilena Di Tursi

Già lanciato come giovane
pittore, il tarantino Biagio
Lieti (classe 1978) persegue
parallelamente le vie della
scrittura poetica. Incoraggia-
to da un intellettuale del ran-
go di Giuseppe Goffredo, do-
po sparse pubblicazioni, Lie-
ti approda - proprio per le
edizioni dirette da Goffredo
- alla prima silloge. Un tra-
guardo che si affianca al rico-
noscimento della XIII Bienna-
le dei Giovani Artisti dell’Eu-
ropa e del Mediterraneo, che
lo ha visto, qui nella sua ter-
ra, selezionato per la sezione
«letterature».

Introdotto da una prefazio-
ne di Carla Saracino, e con
un autoritratto dell’autore in

copertina, il libro di Lieti, sin dal titolo - Le bat-
taglie i robusti no - evidenzia un corposo anco-
ramento al contesto meridionale di generazio-
ne. Questo non si manifesta in abusate oleogra-
fie o meridionalismi di maniera, ma in una im-
pronta diffusa, che passa attraverso l’elezione
lessicale e certo espressionismo, il quale detur-
pa coscientemente la pronuncia aulica con una
matericità corporale. Una tela dai segni robusti
e vigorosi, per una sensibilità che indulge, nel-
l’insieme, ad un lirismo d’antan. Forse una no-
stalgia del «prima», che è anche però nostalgia
di un certo novecentismo del dettato.

E. Man.

CARLO
D’AMICIS, «La
guerra dei
cafoni»,
Minimum Fax,
pp. 224, euro 13

BIAGIO LIETI,
«Le battaglie i
robusti no»,
Laboratorio
Poiesis,
Alberobello
2008, pp. 80,
euro12

Il nuovo romanzo
di Carlo D’Amicis
(in foto), La
guerra dei
cafoni, sarà
presentato
domani a Roma,
al teatro
Argentina, alle
ore 21, con la
lettura di alcune
pagine a opera di
Sergio Rubini.
Sarà presente
l’autore,
introdotto da
Marino Sinibaldi.
Ingresso gratuito.

«Questo libro fotografa l’inizio
del caos dell’adolescenza
E’ la storia di una guerra futile
che si fa sempre più seria»

«Mosaici
medievali in
Puglia», a
cura di Sandra
Vasco Rocca,
Adda editore,
Bari 2008, pp.
175

STORIA DELL’ARTE ADDA EDITORE

Adolescenza

POESIA LABORATORIO POIESIS

L’ultimo romanzo di Carlo
D’Amicis, La guerra dei cafoni (Mi-
nimum Fax, Roma 2008, pp. 232,
euro 13) è entrato nella selezione
del Premio Strega 2008. L’ennesi-
mo riconoscimento per una delle
voci più interessanti della nuova
scena letteraria italiana, nonché
pugliese. Nato a Taranto nel 1964,
D’Amicis ha vissuto anche a Sava
per cinque anni, prima di trasferir-
si a Roma, dove, accanto all’attivi-
tà di scrittura, opera nel mondo
editoriale a vari livelli, a comincia-
re dalla duratura redazione del
quotidiano radiofonico culturale
di Radio Tre Fahrenheit.

Il nuovo romanzo - scritto quasi
tutto a Torre Ovo, rifugio famiglia-
re dello scrittore - è ancora una
volta ambientato in Puglia, nel Sa-
lento di una torrida estate degli an-
ni Settanta. A trent’anni di distan-
za, Angelo, soprannominato Fran-
cisco Marinho (rapinoso calciato-
re brasiliano dell’epoca), narra le
vicende di quando ragazzino, in
quell’estate del 1975, guidava la
lotta dei piccoli benestanti contro
gli odiati coetanei cafoni. Una lotta
tra bande che, con epos pulp che
lega i Ragazzi della via Pal ai per-
turbanti mocciosi di McEwan, ri-
specchia la parabola della lotta di
classe e le mutazioni antropologi-
che violente nel mondo degli adul-
ti di quegli anni. Un rito di passag-
gio, per spiegare il consumistico
disastro del presente.

La "guerra" nel titolo rimanda
ai conflitti di classe, bene avverti-
ti dai ragazzini protagonisti, in
quello scorcio degli anni Settan-

ta. Perché focalizzarsi oggi su un
dato sorpassato?

«Non credo che la lotta di classe
sia superata. Sono però cambiati
gli obiettivi. Se fino agli anni Set-
tanta tutti combattevano per difen-
dere la propria categoria sociale e
culturale, e ciascuno ne era a mo-
do suo orgoglioso, oggi nessuno si
identifica in niente che non sia
consumo, menefreghismo, arrivi-
smo. Le ingiustizie e le disugua-
glianze sono rimaste, anzi si sono
allargate, ma invece di seguire i
profetici consigli di Pier Paolo Pa-
solini, gli italiani hanno preferito
seguire i consigli per gli acquisti
di Maurizio Costanzo».

La violenza di questi ragazzini
non ha nulla della gratuità ag-
gh iacc i an te de l l e a t tua l i
banlieues, ma nemmeno di quel-
la ideologizzata degli anni Settan-
ta. Sembra piuttosto una forza
antropologica che ci fa pensare
ai ragazzini del "Signore delle
mosche" di Golding.

«Per buona parte del libro è
proprio così. Le scazzottate sono
brutali, ma appartengono quasi a
un’epica del sé, a un vitalismo
adolescenziale che mira più ad af-
fermare se stesso che a distrugge-
re l’altro. Quando però le acque si
confondono, e la guerra dei cafo-
ni comincia a trasformarsi in uno
strumento di conquista e di so-
praffazione, anche la violenza su-
bisce un innalzamento di grado:
da fumettistica diventa una reale
minaccia».

Rispetto al precedente roman-
zo "Escluso il cane", qui si diffon-
de una maggiore leggerezza di
scrittura, il ghigno è meno defor-

mante, meno corrosivo: sarà per-
ché dall’orizzonte del racconto
sono quasi del tutto esclusi gli
adulti?

«E’ sempre difficile, per me, con-
frontare le esperienze di scrittura,
perché ogni libro nutre, e si man-
gia, un mondo interiore a se stan-
te. Penso comunque che lei abbia
ragione: c’è la perdita, ma non l’ac-
canirsi del tempo. Questo libro fo-
tografa l’inizio del caos, mentre
Marcello Artiglio - l’avvocato pro-
tagonista di Escluso il cane - si mi-
sura da anni con il disordine, con

la difficoltà di definire il bene e il
male, la verità e la menzogna, la
giustizia e l’empietà. Per forza di
cose, laddove La guerra dei cafoni
è un libro dolce e amaro, il gusto
(o il disgusto) di Artiglio virava
verso l’acido, l’aspro, l’acre».

Al di là del dato biografico, per-
ché la scelta del Sud-Est pugliese
come scenario?

«Perché è un lembo estremo.
Perché è un luogo isolato senza es-
sere un’isola, che, come tale, è
un’altra cosa rispetto alla terrafer-
ma. Il romanzo - che svolgendosi
in unità di tempo e di luogo ha,
per certi aspetti, un impianto tea-
trale - aveva bisogno di uno scena-
rio con queste caratteristiche: un
prolungamento del mondo, dove i
suoi rumori arrivassero simili a
un’eco, a un sordo brontolìo. Dove
il mare ti circonda su tre lati, ma
alle spalle senti il peso della terra».

Il discografo

Libri

di ENZO MANSUETO

Nei primi anni Ottanta spuntaro-
no fuori dal nulla, tra la folla dei
gruppi new wave americani del-
l’epoca, e s’imposero con un temi-
no saltellante, ammiccante e acci-
dentato da incongrui insert rumori-
stici: erano i Lounge Lizards di John
Lurie e Arto Lindsay, quel brano era
Harlem Nocturne, rifacimento in
chiave «post-modernista» di un
classico strumentale R&B degli an-
ni Cinquanta. Ecco, l’idea dei Serial
Killer - o perlomeno il loro immagi-
nario - nasce lì.

Il chitarrista e cantante Pio Sche-

na, per il quale il sinistro scricchiolìo
della chitarra elettrica di Lindsay, tut-
ta bagliori e rumori, era la strada da
seguire, e il sassofonista Antonio
Genchi (il «presidente»), evidente-
mente ispirato da Lurie, ne sono stati
i fondatori oltre dieci anni dopo
l’uscita di quel primo album dei Lizar-
ds. Ma ancor oggi, il debito è sempre
lì, evidente, come nella Bari Noctur-
ne presente in questo quarto album
della band barese (dopo Serial Killer,
Volevo solo giocare e Live in Porto).

Nel frattempo, ai membri di lungo
corso come i fondatori, il tastierista

Govinda Gari, il bassista Davide Pen-
ta e il batterista Antonio Di Lorenzo
(tutti musicisti molto attivi in ambi-
to jazz e dintorni), si sono aggiunti
Fabio Orsini ai computer, e ancora
un paio di ospiti-sostituti. Con il pas-
sare degli anni, i Serial Killer hanno
scoperto nuove passioni e nuovi com-
pagni di strada. Nutrendosi dei libri
noir di Joe Lansdale e dei film di Lyn-
ch, delle canzoni di Capossela (con il
quale hanno intrattenuto una profi-
cua collaborazione live) e di video
d’avanguardia (Schena è anche ap-
prezzato film-maker), i Killers hanno

messo a punto una proposta origina-
le, volutamente «stilizzata» e pronta
a bilanciarsi tra canzoni oblique (che
utilizzano alla bisogna ritmi e sapori
di mambo, rumba, cha-cha-cha) e
lunghi strumentali che guardano al
jazz. Anche in questo Siamo seri, d’al-
tronde, gli otto brani in scaletta sono
equamente divisi fra i due poli del lo-
ro linguaggio.

Se a livello nazionale i Serial Killer
hanno conquistato lo status di band
di culto, con una fitta rete di collabo-
razioni incrociate, la scelta dell’auto-
produzione li ha finora penalizzati ri-
spetto al grande pubblico. La loro mu-
sica meriterebbe di circolare molto di
più di quanto sia finora accaduto.

Fabrizio Versienti

Mosaici di Puglia
un catalogo prezioso

L’esordio di Lieti,
trentenne tarantino

Casalabate (Lecce), un’immagine degli anni Settanta

La guerra dei cafoni
Una cartolina d’epoca
dal Salento del 1975

Tra jazz e canzoni, l’umor nero dei Serial Killer

Il romanzo D’Amicis racconta un’epopea di ragazzi

SERIAL KILLER
«Siamo seri»
Nomusic
Records,
Bari 2007
(NoM 005)
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venerdì 6 giugno 2008

a Poesia. Questa bizzarra ed
assurda ammaliatrice che ti
trancia il respiro facendone
bocconi delle tue parole, di te.

Ammantata di forte vento e di sospen-
sioni mistiche, di nonluoghi, di voci, di
occhi, di silenzi, di rumori, di anime. La
Poesia, un giorno si presentò alla mia
porta, vestita di stracci grondanti e mi-
seri. Aveva gli occhi tristi, cercava casa.
Cercava me. Io poco più che ragazzina,
le aprì la porta le tesi la mano, l'essere,
tutto il mio essere. Ella mi attraversò da
poro a poro. E quel giorno morì la parte
vuota di me. Cominciai a guardare ogni
luogo comune con irriducibile diversità.
Mi spiego. E' come vivere negli abissi
scoscesi della notte, in una qualche an-
fratto inutile e troppo sicuro per poi ren-
dersi conto che ciò che dai per certo e
reale, è solo parvenza. Oltre il buio, nel-
l'albore pieno poi, dinnanzi a te si spiega
un altro senso, più vero. Più aulico, più
difficile. E così Poesia una volta entrata
nelle vene, cresce e ti usa meravigliosa-
mente. E non c'è strazio più assoluto,
più spinoso, più detestabilmente sca-

vante. Meravigliosa morte, meraviglio-
sa vita. E' un'energia orribile e focale,
che rende tutto ciò che leva, a volte. Li
riconosci quelli che ne hanno tatuato a
caldo il nome sulla pelle. Perchè emana-
no un scorcentante mistero dal loro dire,
ed il mondo, lo masticano lentamente
tra molare ed incisivo, sottraendo ai fa-
melici e agli stolti preziose verità. 

Ho visto. Ho ascoltato. Ho assorbito
luce ed ombra.

Sì è accaduto. Era un venerdì-qua-
lunque?-, c'erano luci blu a contornare
l'incarnato dei presenti, ed io ho veduto
entrare Madama Poesia tra la gente, con
la gente. Era viva a tratti malinconica,
beffarda, ironica, emozionata, calda,
stillante.

Nel padiglione 169 della Biennale
dei giovani artisti dell'Europa e del Me-
diterraneo , si facevan fogli di Poesia.
Come il caro Antonio (Verri) amava di-
re e fare. E credo fosse con noi. Chè in
fondo la rima, il verso tornito e striden-
te, la musica, a che servon se non a su-
perare limiti umanamente temporali.
Questo insegna Poesia, a credere oltre, a

sfiorare l'eterno, a piegare le gabbie, le
conformità, e le regole del respiro.

Ecco, io ero con la mia Poesia, o me-
glio ella mi condusse là quella sera, al
cospetto di una multivarietà così tangi-
bile da raggrumarsi sulla lingua e negli
occhi in maniera prepotente.

Ho sempre amato le retrofile, i dietro
le quinte, la penombra, per carattere for-
se, ma Poesia mi ha insegnato che urlare
il proprio senso è giusto, che si deve da-
re tutto di se stessi tra le parole, a costo
di apparire "nudi" completamente din-
nanzi a tutti. Ma senza vergogna.

Avevo tra le mani i fogli bianchi con
su ciò che avrei letto. 

Ed una penna, mai censoria, ed un
sorriso, quello di Antonio (Natile) che
mi era seduto accanto e che osservando
gli autori, prendeva idealmente appunti
per "sempre nuova è l'alba", rassegna
poetica nocese, prossima alla sua realiz-
zazione. Ed io che lo esortavo a riguar-
do, in una maniera martellante che ra-
sentava l'insopportabile: "Dovrà avere
la stessa alchimia, dovrà avere la stessa
luce"! 

E poi l'energia di tutta la psychè di
tutti i poeti. Non v'è stato istante in cui io
non abbia sentito amiche tutte quelle
voci. Alcune già lette, alcune già ab-
bracciate seppur idealmente, altre acca-
rezzate concretamente con gli occhi. E
quando venne il mio turno ed il mio no-
me, fu pronunciato, mi avvicinai al leg-
gìo. E dimenticai. Dimenticai realmente
il "mio nome", ed il cosa, ed il quando, e
persi il verso dei miei fogli, ed andai a
memoria ad un tratto, facendo finta di
leggere. Io ero nelle mani di Poesia, io
ero il suo mezzo, ero l'arpa percorsa dal
vento, la fiamma che brucia, la cicala te
marisciu, la pennula te pummidori 'mpi-
sa e russuta, ero quel niente che rende
ricchi, quello della mia terra, della mia
"Sudapest".

Forte la grazia avvertita. Forte la
consapevolezza del senso, e chiara la
difficoltà che la strada richiede. Ma co-
me in tutte le più belle storie d'amore, le
cose difficili amplificano soltanto il va-
lore e la preziosità degli istanti. Lo so,
correrò il rischio dinnanzi al tuo occhio,
oh lettore, di apparire densa di enfasi.

Ma sono innamorata della scrittura, e
del suo profumo di inchiostro e carta e
mare ed infinito, semplicemente. 

E' un viaggiare questo scrivere.
Splendidi compagni di viaggio ho avuto
modo di avvicinare nel loro modus libe-
ro ed unico di "versificare" e qui riporta-
ti rigorosamente in ordine sparso ( e mi
scuso se qualche nome sarà sfuggito,
non vogliatemene vado a memoria o
quasi):

Antonio Natile, Antonio Vito Conte,
Giovanni Santese, Gianni Minerva,
Marthia Carrozzo e Margherita Macrì,
Piero Rapanà, Massimiliano Manieri,
Anna Maria Mangia, Renato Grilli Roc-
co Nigri e Nadia Martina, Tiziano Serra,
Giampaolo Mastropasqua, Angelo Pe-
trelli, Guido Picchi, sotto la regia attenta
di Enzo Mansueto e Mauro Marino. 

Mi ha sorriso venerdì 30 maggio al
padiglione 169, della Biennale di Bari,
Madama Poesia e quando accade, tutto
cambia, tutto si spoglia di opacità.
Quando accade, le altezze del volo ti
sfiancano il respiro ma ti rinfrancano il
cuore.

Ovvero, rime ed anime della Biennale
E fu PoesiaE fu Poesia

Ho visto. Ho ascoltato.
Ho assorbito luce ed ombra.
Era un venerdì qualunque?,

c'erano luci blu a contornare
l'incarnato dei presenti, 
ed io ho veduto entrare

Madama Poesia tra la gente,
con la gente. 

Era viva a tratti malinconica,
beffarda, ironica,

emozionata, calda, stillante.
Nel padiglione 169

della Biennale dei giovani
artisti dell'Europa

e del Mediterraneo,
si facevano fogli di Poesia.
Come il caro Antonio Verri

amava dire e fare.
E credo fosse con noi

L
• Irene Leo
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A Bari, alla tredicesima Biennale dei
giovani artisti dell'Europa e del Medi-
terraneo è stato presentato lo

spettacolo Rom Cabaret che rappresenta il
punto di vista sulla situazione del mio popo-
lo, visto attraverso i miei occhi. Quelli di
mediatrice culturale che ha lavorato con i
bambini rom e ha vissuto il loro dramma di
sentirsi divisi tra il loro mondo, quello dei
campi segregati e oggetto dell'ostilità dei cit-
tadini italiani, e quello della scuola con il con-
tatto con il mondo cosiddetto ‘normale’. Poi
quelli di rom impegnata per il rispetto e la
dignità del suo popolo che ha vissuto secoli
di emarginazione, segregazione, fino allo
sterminio nei campi di concentramento ita-
liani e tedeschi, al pregiudizio e a una vera e

propria discriminazione razzista dei giorni
nostri, fomentata da una politica che ha fatto
del pregiudizio antiziganista e antiimmigrati
lo strumento del proprio successo elettorale.
E ha provocato fenomeni inquietanti  che
hanno raggiunto punti di incredibile violenza
con i roghi di Ponticelli, appiccati proprio nei
giorni della Biennale. Per questo ho trovato
estremamente sensibile e apprezzabile il
gesto dell'Assessore alla cultura che pre-
sentandola l'ha voluta dedicare al popolo
rom. Un segno di attenzione e, anche, un
invito a cambiare l'atteggiamento generale.
Rom Cabaret è uno spettacolo che lega in
un collage la poesia, i racconti popolari e
d'autore Rom con riferimenti al Porrajmos, lo
sterminio zingaro, fino ad arrivare alla discri-
minazione nei confronto dei Rom e dei Sinti
di oggi. Lo spettacolo ha una struttura fissa
ma il materiale video proiettato viene conti-
nuamente aggiornato alla luce dei fatti che
accadono quasi tutti i giorni. È una denuncia
dura che vuole parlare non solo alla parte
razionale delle persone facendo controinfor-
mazione, ma anche al loro cuore. Si raccon-
tano barzellette dei Rom sui Rom, ma si
parla anche dei gagè, i non rom, del loro raz-

zismo  e del loro 'cuore di sasso'. 
La scenografia povera - una baracchina-bar
fatta di cartone come nelle tante baraccolo-
poli sparse per l'Italia e un tavolo - diventa un
luogo di vita e di incontro tra generazioni
diverse: un bambino, la cui occupazione è
quella di chiedere l'elemosina, che attraver-
so le poesie di Miroslav Antic parla della sua
vita e dei suoi sogni, e un poeta ebreo che
per l'affetto che lo lega al suo amico Mile, un
bambino rom fucilato dai tedeschi, gira per i
campi ‘nomadi’ e compone canzoni rom.
Alla fine dello spettacolo la mia gratitudine e
soddisfazione non erano soltanto per il suc-
cesso ottenuto ma anche per aver portato
questo messaggio a un pubblico giovane e
internazionale come quello della Biennale.
Info: dijana.pavlovic@fastwebnet.it
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Aumenta anche l’Intercity
Ancora aumenti nel settore del trasporto
ferroviario. Dopo l'incremento del 15% dei
biglietti dei treni a fascia alta (Alta velocità,
Eurostar, Eurostar City, Tbiz), operato da
Trenitalia a partire da gennaio 2008, tocca
adesso agli abbonamenti settimanali Inter-
city vedere quasi raddoppiato il loro costo.
Secondo il Movimento consumatori (Mc)
«tali aumenti sono illegittimi, in quanto
adottati in spregio alle procedure previste
dalla normativa vigente e svincolati da un
corrispondente aumento della qualità del
servizio, che il monopolio di fatto esistente
non incentiva».
Mc ha, inoltre, diffidato Trenitalia S.p.A. a
cessare tale comportamento lesivo nei con-
fronti dei viaggiatori, preannunciando, in
caso di inerzia, azioni legali per la tutela
degli interessi dei consumatori-utenti.

Numero verde anticorruzione
La costituzione in Italia dell'Alto commissa-
rio anticorruzione ha come fine quello di
sviluppare una strategia di prevenzione dei
diversi tipi di illecito. La sempre maggiore
consapevolezza nelle strutture pubbliche di
dover rispettare alti standard di efficienza e

correttezza nei confronti del cittadino, della
società civile e delle altre istituzioni ha
determinato l'esigenza di creare strutture
tecniche specializzate nella prevenzione e
nel contrasto della corruzione e di altre for-
me di illecito perpetrate nella pubblica am-
ministrazione. Per le segnalazioni dei citta-
dini è attivo il numero verde 800 583 850.

Diritti sui binari
Si concluderà il 19 giugno a Roma la staf-
fetta Diritti sui binari. L'iniziativa, organizza-
ta nell'ambito della campagna Mc contro i
disservizi ferroviari e per la tutela dei diritti
dei viaggiatori, è iniziata nella capitale per
toccare poi Bari, Napoli, Palermo, Padova,
Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze.
Lo scopo principale è stato quello di dare
maggiore visibilità al tema dei diritti. «La
qualità del servizio - afferma Lorenzo
Miozzi, Presidente del Mc - è oramai inac-
cettabile e i vertici aziendali, pur presi da
mille problemi interni, non riescono a dare
alcuna garanzia anche di un minimo miglio-
ramento delle condizioni di viaggi. Tuttavia,
stanno cercando di avvicinare le tariffe ita-
liane a quelle più alte europee, ma senza
adeguare di pari passo il servizio».
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Rom Cabaret: lo spettacolo di Dijana Pavlovic
ha debuttato alla Biennale dei giovani artisti
«Ho rubato un orologio,
e l'ho messo sotto le costole,
per far si che il mio petto non sia vuoto,
per far si che dentro non ci passi il vento.
Lo puoi sentire proprio bene 
come batte sotto la camicia.
Se pensi che sia il cuore ti sbagli!
Io il cuore ce l'ho in gola da quando sono nata»
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RENATA FONTANELLI

Milano

C’
è chi la chiama la primave-
ra pugliese e c’è chi parla
addirittura di rinascimen-

to. Affermazioni un po’ forti che
però contengono una dose di verità.
Sicuramente in Puglia dal punto di
vista artistico, ma anche della moda
e del design, qualcosa sta succeden-
do. «La nostra regione — dice Sil-
via Godelli, assessore al Mediterra-
neo e attività culturali della Puglia
— gioca un ruolo di snodo geogra-
fico, geopolitico e geoeconomico.
Verso est nella direzione dei Balca-
ni che sono la porta dell’oriente, e
verso sud in direzione del medio

oriente e della
sponda del medi-
terraneo che è la
porta del conti-
nente africano.
Una posizione
d’incontro di
moltissime op-
portunità che ri-
guardano lo svi-
luppo pugliese,
ma anche quello
delle popolazio-
ni balcaniche e
med io r i en ta l i
nord africane». 

Coniugando i
due profili di in-
tervento, «da un

lato la cooperazione dall’altro l’in-
ternazionalizzazione del sistema
pugliese non soltanto industriale,
artigianale ma anche agricolo, turi-
stico dei beni culturali — continua
Godelli — noi pensiamo che si pos-
sa costruire un percorso che abbia
come obiettivo
lo sviluppo della
parte meridiona-
le dell’Europa e
quello della parte
se t tent r ionale
del continente
africano». I ri-
sultati di questo
lavoro comincia-
no a essere tangi-
bili. Per decenni
il tacco d’Italia è
stato meta dei più
grandi stilisti, at-
tratti dalla meti-
colosa capacità
dei laboratori pu-
gliesi nella mani-
fattura. Non a ca-
so proprio da
quella zona arri-
vano i pizzi e i merletti più raffinati,
e per gli abiti da sposa la regione de-
tiene ancora il primato: a Putignano
si produce infatti il 40 per cento dei
vestiti da cerimonia italiani. 

Realtà come quella di Giovanna
Sbiroli, da quarant’anni nel “settore
sposa” e prima azienda europea a
vendere abiti bianchi in Cina attra-
verso dodici partner locali, dimo-
strano la forza di un’industria che,
solida di tradizione e competenza,
potrebbe fare molto di più. All’ini-
zio del nuovo secolo, con l’esplo-
sione dei paesi produttivi a basso co-
sto, l’industrializzazione su tutti i
settori e la crisi congiunturale, la Pu-
glia si è trovata ad affrontare un fug-
gi fuggi generale e molte aziende
hanno chiuso, soprattutto quelle che

producevano le seconde linee delle
griffe. I grandi — Prada, Gucci, Va-
lentino e Versace, solo per citarne
alcuni — hanno comunque conti-
nuato a produrre nel tacco d’Italia le
prime linee. Come spiega Giovanni
Pagliuca, titolare con Gianni Mali-
gnano del marchio d’alta moda Ma-
lignano: «Lentamente stanno tor-
nando tutti qui a produrre, ma quel-
lo che mi colpisce è che finalmente
anche dal punto di vista creativo
stanno nascendo nuovi talenti».
Ambasciatori nel mondo della crea-
tività pugliese sono lo stilista Ennio
Capasa e l’architetto designer Fabio
Novembre. Spiega il fondatore di
Costume National: «La Puglia è una

terra strana con un grande potenzia-
le. Terra di talenti artigiani, con un
forte senso dello Stato e poca crimi-
nalità. L’amore per il gusto, l’arte e
la raffinatezza ce l’ha nel Dna». Se-
condo Novembre: «Più che pensare
a scuole di design e di moda biso-
gnerebbe cominciare sul serio ad in-
vestire su arte e mestieri». 

Proprio a Bari si è svolta nei pa-
diglioni della Fiera, la XIII Bienna-
le dei giovani artisti dell’Europa e
del Mediterraneo (promossa dalla
Regione Puglia e dall’associazione
internazionale Bjcem, e realizzata
dal Teatro pubblico pugliese). Non
solo arte, ma anche un occhio mol-
to attento a moda e design. Raccon-

ta Davide Pellegrino, dell’Assesso-
rato allo sviluppo economico: «Il
tentativo di crescere ha forti moti-
vazioni e il fenomeno a cui assistia-
mo di questi tempi è che sono esplo-
se le esportazioni verso paesi che
erano nostri concorrenti, la Cina in
primis». A Casarano sono stati or-
ganizzati convegni sia sullo svilup-
po del sistema moda salentino negli
Usa, sia sulle opportunità del mer-
cato nella federazione russa. Come
dichiara il direttore generale di
Confindustria a Lecce, Antonio
Corvino, «la nostra ambizione è di
rilanciare l’intero sistema moda
che, dopo un quinquennio di dura e
dolorosa selezione, ora è pronto per

un decisivo riposizionamento». Più
scettico Fabio de Fano dell’omoni-
ma famiglia, titolare di una serie di
negozi superlusso e di monomarca
come Chanel: «Gli stilisti locali
fanno tenerezza, il problema qui è
che stiamo perdendo l’artigianalità
e la manualità e abbiamo una classe
politica che difficilmente vede al di
là del proprio naso». 

E poi c’è il design: ci sono quelli
che, come Renzo Buttazzo, dise-
gnano con la luce ingabbiandola
nella pietra leccese, e sono molto
noti anche all’estero, oppure come
Francesca Carallo che con i suoi
oggetti e le sue sculture in cartape-
sta ha incantato gli stranieri per poi
riapprodare in patria: «Non mi ero
mai confrontata con la mia realtà
territoriale, sono tornata e mi sono
sorpresa nel vedere quante cose

stanno succe-
dendo». A Lec-
ce, all’Istituto di
Nanotech desi-
gn, è stato bre-
vettato il sistema
Oled ,  u l t ima
frontiera del led,
che ha attirato
l’attenzione di
un maestro della
luce quale Ingo
Mauer. Maurizio
Buttazzo, diret-
tore delle mani-
fatture Knos, un
ex arrangiatore
di Lecce ora fuci-
na creativa e fu-

cina di giovani talenti del cinema,
dell’arte, del design e della moda
commenta: «Succede tanto. Vo-
gliamo diventare la centrale e il po-
lo attrattivo di attività legate all’ar-
te e allo sviluppo». Tra le ultime at-
tività un convegno di una settimana
sul design locale e sempre nel setto-
re design Marco Petroni giornalista
e critico sta organizzando per otto-
bre Medisign, grosso evento dedi-
cato al design povero: «Stiamo
uscendo dalla logica dell’artigiana-
to, e c’è in corso un cambiamento
molto forte e radicale». 

AFFARI & FINANZA l l23 GIUGNO 2008 27

Moda & Design

La City rilancia il cocktail party

E
' tornato di moda il "Perfect
cocktail party". Tutta la Lon-
dra che conta era presente al-

la festa organizzata dalla Tanque-
ray Number 10, le cui origini risal-
gono a circa 180 anni fa
quando il raffinato genti-
luomo di Corte, Charles
Tanqueray aprì la sua pri-
ma distilleria. 

Quest'anno le celebra-
zioni in Covent Garden so-
no durate fino all'alba. C'e-
ra una atmosfera da belle
epoque, quella che tanto
piaceva oltre mezzo secolo fa a Ian
Fleming che per anni si sedeva al
bar del Dukes Hotel di St. James
dove il maestro dei cocktail Marti-
ni, Gilberto scuoteva lo shaker nel
quale aveva inserito le sue perfette
porzioni di gin, vermouth Martini
e scorze di limone. Fleming diceva

che tale cocktail alimentava la sua
fantasia per le avventure di James
Bond, leggendario personaggio
dei suoi libri. Per la festa di Covent
Garden la Tanqueray ha impegna-

to dieci dei barman più ri-
nomati del mondo. Oltre ai
cocktail Martini più classi-
ci, che tanto piacevano a
Humphrey Bogard e Au-
drey Hepburn, i "magnifici
10 barmen" hanno offerto
le loro creazioni aggiun-
gendo al gin fiori, frutta,
acque distillate al gusto di

rosa e di camomilla. Tra i 250 ospi-
ti, i più entusiasti apparivano i can-
tanti Bryan Ferry e a J. McLean e
la stilista che tanto era stata ap-
prezzata da lady Diana, Amanda
Wakeley e Chance Crawford star
del serial televisivo Gossip Girl.

Paolo Filo della Torre

Annabel

La Londra
che conta

fa rivivere la
belle epoque

al Covent
Garden

Cari uomini
lasciate
perdere

tanga e jeans

C
he cosa consigliare agli
uomini nei giorni in cui
la moda maschile torna

in passerella? Un amico che
s’intende di buone creanze
suggerisce che, in positivo, si
può dire poco. In fondo, con-
tano tre cose: l’aspetto pulito,
mani e capelli specialmente;
giacca scura e camicia ben sti-
rata; un cellulare silenzioso.
Ma il decalogo di quanto “non
si deve”, quello sì che va scrit-
to e aggiornato. Ecco l’ultima
versione.

1) La sciarpa a cappio attor-
no al collo, shatousch, pashmi-
na o finto cachemire non con-
ta. La portano così Bruno Ve-
spa, l’ottimo Lapo, i corrispon-
denti di guerra, i politici, i cal-
ciatori, anche i parrucchieri.

2) Le scarpe marroni ten-
denti al giallo sotto un vestito
scuro. Ci riuscì, perfettamen-
te, Pippo Baudo quando aveva
anche i capelli dello stesso co-
lore. Basta lui.

3) Le scarpe da tennis bian-
che sotto lo smoking dopo i 24
anni. Lo faceva Ernesto Che
Guevara durante l’adolescen-
za per stupire i grandi borghe-
si di Cordoba. L’ha rifatto
Chiambretti da grande in tele-
visione. It’s enough.

4) Le asole sbottonate della
giacchetta. Siete stati dal sar-
to? Buon per voi. Ma non in-
fierite sul resto del mondo che
non se lo può permettere. Le

vostre aso-
le si po-
t r a n n o
aprire, ma
voi le terre-
te chiuse.

5) I jeans
dopo i 40
anni. Sarkò
ci  prova
quando va
in vacanza
in Egitto o
cavalca in

Camargue e, nonostante Car-
la, non è un bel vedere. Voi,
che non siete nemmeno presi-
denti di Francia, lasciate per-
dere. Se però avete una vostra
Brokeback Mountain...

6) Il filo di pelle o di cuoiet-
to con l’amuleto etnico di os-
so, o anche di metallo prezio-
so, lasciato intravedere dalla
camicia aperta. Non siete nel-
le Isole della Sonda. Conrad è
morto un secolo fa. Tenetevi la
catenina d’oro della mamma.

7) Il tanga. Non si osa. E se
non siete sicuri di resistere alla
tentazione di far vedere il retro,
che dobbiamo immaginare
avrete ovviamente scultoreo
altrimenti sareste da ricovero,
fatevi un giretto alla spiaggia
della Feniglia, sotto l’Argen-
tario. Qui finì la sua vita straor-
dinaria Caravaggio. Qui c’è il
tanga di Luca Laurenzi.

8) I calzoni rossi. Sono am-
messi solo per maschi adulti
under sixty, ma alti non meno
di uno e ottanta per non più di
75 chili di peso e con un posti-
cino nella storia dei campio-
nati di scacchi da rinverdire in
piazzetta a Capri, dove gioca-
va Maksim Gorki, o a Cortina,
dove, credo, ancora si esibisce
Paolo Fresco.

9) La pochette uguale alla
cravatta.

10) Le cifre in numero di tre
o più sulla camicia. Ne basta-
no due e mai sul polsino. Sono
i nobili ad avere nome, cogno-
me e predicato ma tanti hanno
un primo e poi un secondo, un
terzo e un quarto nome di bat-
tesimo. Cucirne le iniziali sul-
la tela non vi rende rari.

� di ALBERTA MARZOTTO

Paillettes

Dieci
regole
per non
essere
ridicoli

Nel mondo della moda
non c’è una lobby gay:
l’orientamento sessuale
non può influire
sul lavoro degli stilisti

stilista
Roberto Cavalli

Avrei voluto Hillary
Clinton alla presidenza
degli Stati Uniti, ma
sono completamente
“Obamizzata”

stilista
Diane von Furstenberg‘‘

IL CASO / E’ stata una delle regioni italiane più colpite dalla crisi delle produzioni a basso costo, oggi lavora per tornare a essere protagonista

Talento e gusto
torna in passerella

la sfida pugliese

40 %
DEI VESTITI DA CERIMONIA

è la quota raggiunta
dalle produzioni di Putignano
sul mercato italiano

La produzione di abiti da
sposa, unita a quelle di
stilisti e artigiani, fa
segnare momenti
di rinascita in Puglia

‘‘

,,

I grandi
stilisti
stanno

tornando
a produrre

da noi
ed emergono
nuovi talenti

‘‘

,,

E’ arrivato
finalmente
il momento
di investire
con grande
decisione

su arte
e mestieri
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Qual è il tuo giudizio sull'edizione 2008 della
Biennale svoltasi a Bari dal 23 al 31 maggio?
Questa edizione è stata davvero speciale e
ha corrisposto perfettamente a tutte le
nostre aspettative. La qualità e la forte ete-
rogeneità delle opere presentate ha per-
messo a più di centomila visitatori di dare
uno sguardo ampio sulla produzione cultu-
rale delle nuove generazioni. Un panorama
di proposte artistiche che hanno affrontato i
temi del cambiamento possibile (Kairos era
il tema della Biennale 2008) da un punto di
vista particolare legato ai territori di origine
e attraverso la lente dell'impegno e della
responsabilità dell'arte nei confronti della
società contemporanea. 
Le capacità di ciascuno dei suoi protagoni-
sti hanno trovato la giusta valorizzazione e
armonia. Alla base del successo un'alchi-
mia nuova, tra volontà politica, competenze
messe in campo, equilibrio organizzativo
tra Regione Puglia, Associazione interna-
zionale Bjcem, partner. La qualità artistica
insieme all'offerta di una programmazione

piena di eventi, dibattiti, seminari, works-
hop hanno saputo coinvolgere non solo gli
ospiti e gli operatori ma un vasto pubblico. 

Cosa l’ha caratterizzata?
Innanzitutto è stata personalizzante ospita-
re tutti gli eventi alla Fiera del Levante che
per l'occasione si è trasformata in una vera
e propria cittadella della creatività. Tra i
padiglioni si è percepita una energia straor-
dinaria che ha contagiato chiunque, inclusi
gli organizzatori che hanno lavorato con
professionalità e passione.
Ogni giorno, per dieci giorni, oltre 700 gio-
vani artisti provenienti da 46 paesi del-
l'Europa e del Mediterraneo si sono messi
in gioco, hanno mostrato le proprie capaci-
tà, hanno stretto nuove amicizie, si sono
relazionati con il territorio e hanno acquisi-
to una prospettiva internazionale.
Molto interessante e dinamico è stato il
ruolo dell'Arci sia sul piano locale sia su
quello internazionale. 

Lo spazio Be_Creative ha permesso di
costruire relazioni tra gli artisti locali e
gli ospiti stranieri. È stato il centro
dinamico nel quale l'associazionismo,
le proposte territoriali, i progetti e le
buone pratiche, il pubblico, i giovani,
gli operatori culturali hanno potuto
incontrarsi, promuovere scambi, valo-
rizzare il lavoro comune. Bella anche
la Festa degli artisti italiani organizza-
ta nello stesso spazio. Ai nostri soci
Bjcem dell'Arci Puglia va il sincero rin-
graziamento per le idee, il lavoro e
l'entusiasmo.

Perchè a Skopie l’edizione del 2009?
Il Mediterraneo è un contesto geopo-
litico in continua trasformazione,
attraversato da incessanti tensioni. I
Balcani, nel quadro di questa com-
plessa area geografica rappresenta-
no uno dei luoghi più delicati e nello
stesso tempo più interessanti.
Quando più di un anno fa il Ministero
della cultura macedone e l'Associa-
tion for International Youth Coope-
ration presentarono la candidatura
pensammo che la proposta di una
Biennale nuovamente nei Balcani,
dopo la bellissima esperienza di
Sarajevo, sarebbe stata un'occasione
importante per costruire un'edizione
‘ponte’ e rafforzare le relazioni tra
Europa, Mediterraneo e Area balcani-

ca. E ne siamo ancor più convinti dopo
Puglia 2008. Il lavoro di cooperazione infat-
ti tra la Regione Puglia, la Bjcem, la
Macedonia, in preparazione dell'edizione
pugliese, ha messo le basi per costruire un
modello di eccellenza esportabile.
Lavoreremo alla costruzione di un evento
che possa capitalizzare l'esperienza matu-
rata a Bari e possa contare pienamente sul-
l'associazione Bjcem e ancora sulla colla-
borazione delle istituzioni pugliesi per tra-
sferire sull'edizione di Skopje conoscenza,
professionalità, formazione. 
I risultati di Puglia 2008 ci hanno convinto
che siamo sulla strada giusta.
Info: www.bjcem.org
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Con Mille voci contro il razzismo si è aperto a
Viterbo il primo luglio presso il cortile del
palazzo dei priori Estasiarci X edizione, in
anteprima. A Mille voci contro il razzismo ha
partecipato Anna Maria Rivera, giornalista e
docente di antropologia all'Università di Bari.
In attesa della versione settembrina, la rasse-
gna estiva dell'Arci viene realizzata nel cuore
della città. Uno spazio centrale aperto e allo
stesso tempo raccolto per le iniziative di qua-
lità proposte dal cartellone. Nel corso della
manifestazione tanta musica e laboratori per i
bambini.
Il 2 luglio alle 21 sarà proiettato il pluripremia-
to documentario Merica con la regia di
Federico Ferrone, Michele Manzolini e
Francesco Ragazzi. «Un rabbrividente e
appassionato film sulle migrazioni di ritorno e
lo scollamento culturale avvenuto nel corso di
un secolo». Il 3 luglio una serata di Milonga
con una cena argentina con prodotti di
Agricoltura Biologica e intermezzi di tango.
Ad arricchire il programma il 3 luglio alle 17.30
a cura dell'Arci, di Gavac, e del Teatro degli
incerti ci sarà lo spettacolo La Caccia libera-
mente tratto da Il signore delle Mosche di
Golding, per la regia di Mariella Sto. Il teatro è
quello della Casa circondariale di Viterbo.
Chiude la rassegna Maurizio Geri che con il
suo quintetto presenta il suo ultimo disco
L'Ultimo Ballo. Ritmi come lo swing, la begui-
ne, la rumba, il valzer musette fanno da sup-
porto ai testi in italiano di tradizione popola-
re... oltre naturalmente al jazz.
Info: 0761.329478

‘Per dieci giorni 700 giovani artisti da 46 Paesi 
si sono messi in gioco e hanno stretto amicizie’

Estasiarci X edizione
in anteprima

arci

A un mese dalla conclusione della Biennale dei giovani artisti dell’Europa 
e del Mediterraneo, intervista al suo Presidente Luigi Ratclif 

Diamo gambe 
ai nostri sogni

DAI ALL’ARCI 
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97054400581

LO TROVI ANCHE SULLA TESSERA


